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Gli USA cercano 
di coinvolgere la NATO 
nella guerra in Angola 

In ultima 

La giornata nazionale di lotta per il contratto e per le fabbriche minacciate 

I metalmeccanici in sciopero: 
priorità ai problemi del lavoro 

Manifestazioni e cortei in numerose città - Rivendicati adeguati e tempestivi investimenti produttivi - Nuovo calo del
l'occupazione nelle grandi aziende - Hanno partecipato all'astensione anche edili, chimici e altre categorie di lavoratori 

L'ammiraglio interrogato a Catanzaro 

Henke accusa 
SID e Miceli 
per i favori 

a Giannettini 
I giudici che indagano sulla strage di piazza Fontana 
hanno chiesto gli atti di un'inchiesta ordinata dal mi
nistero della Difesa sul servizio di informazione 

I SINDACATI 
E LA CRISI 

IL COMITATO direttivo 
della Federazione CGIL-

CISL-UII, lui espresso una 
sostanziale unità sul come 
affrontare i problemi creati 
dalla crisi politica. Si trat
ta di una significativa ma
nifestazione di maturità uni
taria. anche in considera/Jo
ne del fatto che sull 'oppor
tunità di un 'aper tura della 
crisi di governo ci sono 
s ta te e ci sono nel movi
mento sindacale valutazioni 
diverse. Questa maturi tà uni
taria contraddist ingue le pro
poste e l'iniziativa del mo
vimento dei lavoratori. An
che ieri, con lo sciopero dei 
metalmeccanici che si sono 
s t ret t i at torno ai lavoratori 
delle fabbriche presidiate, 
se ne è avuta una nuova 
prova. L'avvenuto supera
mento di un dissenso abba
stanza ri levante è certamen
te il r isultato di una volon
tà unitaria che ha animato 
tut t i i componenti del Co
mitato dirett ivo della Fede
razione; esso non deriva 
tanto da uno sforzo di me
diazione. ma soprat tut to dal 
fatto che, nel corso di av
venimenti politici pur ini 
portant i , le t re Confedera
zioni hanno realizzato ormai 
una larga intesa su temi 
essenziali della politica eco
nomica. sociale e sindacale, 
superando anche grosse dif
ficoltà. La pur importante 
presa di posizione contro la 
eventuali tà delle elezioni 
politiche anticipate conte
nuta nella relazione di Boni 
e nella risoluzione, e l'una
nimità di consensi che ha 
raccolto, non sorprende per
chè anche tra le forze po
litiche, pur se talvolta in 
modo contraddit torio, la 
stessa posizione è largamen
te condivisa, come in al t re 
sedi sociali. 

Il dato che merita di es
se re rilevato è che sono sta
te avanzate proposte e pro
grammi di iniziative di lot
ta, cent ra te su una politica 
di difesa e di sviluppo del
l'occupazione. Da qui la ri
chiesta di un rapido supe
ramento della crisi di go 
verno, non in qualsiasi mo
do, ma sulla base di un pro
g ramma alla cui definizio
ne chiamare tut te le forze 
politiche democratiche; un 
programma idoneo ad allen
ta re la s t re t ta delle diffi
coltà economiche e sociali 
nel le quali si trovano i la
voratori e il paese. 

Le forzature di qualche 
organo di stampa nel com
menta re la nuova e più re
cen te prova di unità forni
ta dalle Confederazioni, sia 
a t t r ibuendo all ' intesa realiz
zata il significato di una 
operazione di compromesso 
a t tua ta dai vertici del sin
dacato per comprimere la 
volontà di lotta delle mas
se lavoratrici, sia presentan
do la presa di posizione adot
tata come la controprova 
che sarebbe stata giusta la 
decisione di apr i re ora una 
crisi di governo, non con
tribuiscono a r i levare il 
valore politico di un atteg
giamento uni tar io delle Con
federazioni, in un momento 
così difficile per la vita po
litica italiana e per la con
dizione economica e sociale 
di masse ingenti della popo
lazione lavoratrice del no
s t ro paese. 

NON DEVE però sfuggire 
il significato dell'insie

m e delle richieste concrete. 
a lcune urgenti , rivolte al 
governo dimissionario, per 
la soluzione di gravi pro
blemi come quello del bloc
co delle procedure di licen
ziamento in un gruppo di 
grosse aziende e di un rifi
nanziamento della Cassa in
tegrazione, o quello dell'av
vio di un negoziato effetti
vo per gli statali, i para
statal i . i dipendenti dell'Uni
versi tà e per l'applicazione 

del contrat to degli enti lo
cali. Altre richieste pressan
ti rivolte alle forze che di
scutono sulla formazione del 
nuovo governo sono state 
precisate dalle Confedera
zioni e r iguardano la mo
dificazione dei provvedimen
ti governativi di fine dicem
bre: le riconversioni indu
striali . gli interventi per il 
Mezzogiorno: le misure im
mediate per l 'agricoltura, 
per l'edilizia, per i t rasport i 
collettivi, per l'avvio della 
mano d'opera disoccupata 
— in part icolare quella gio
vanile — a lavori di risa
namento dei centri urbani , 
di prime opere per l'irriga
zione e di r imboschimento. 
anche mediante l'adozione 
di salari non convenzionali. 
E' «tato espresso con ciò il 
rifiuto di una politica di so
stegno assistenziale ai lavo
ratori coinvolti nelle ristrut
turazioni ed è stata sottoli
neata invece l'esigenza del
la ricerca di un impiego 
effettivo di queste forze la
voratrici, nelle fasi di tran
sizione dei processi di mo
bilità ma comunque nel 
quadro di una certezza di 
reimpiego. 

Queste le indicazioni di 
massima messe a punto, ac
compagnale da un orienta
mento che tende a chia
mare i lavoratori a impe
gnarsi ancora più di quanto 
è avvenuto finora nelle lot
te per l'occupazione. II peso 
di questa scelta anche sulle 
vertenze per i rinnovi con
trat tual i — in ogni caso de
s t inate nelle prossime set
t imane a inasprirsi in alcu
ni settori in relazione alle 
rigide posizioni assunte dal 
padronato — esige che sia
no subito intraprese iniziati
ve efficaci per sostenere le 
pur vigorose azioni di cui so
no protagonisti i lavoratori 
minacciati di licenziamento 
e per rafforzare l'iniziativa 
dei sindacati nel campo del
le lotte per l 'occupazione. 
di fronte alla crescente ag
gressività del padronato, che 
potrebbe essere favorita dal
la stasi dell ' intervento poli
tico durante la crisi di go
verno La decisione della 
giornata di lotta delle fab
br iche minacciate di chiusu
ra si muove in questa dire-

i zione. 

IL MOVIMENTO sindacale 
ha dimostrato di avere u-

ni tar iamente acquisito ia 
consapevolezza che dalla lot
ta per l'occupazione può de
r ivare un contributo fonda
mentale per far uscire l'Ita
lia dalla crisi economica in 
termini nuovi, non tradizio
nali. Questo è il problema 
aper to insieme a quello della 
profonda crisi politica in at
to. Questo il contributo che 
il s indacato dà alle forze po
litiche cui spet ta la decisio
ne sul programma e la for
mazione del nuovo governo. 

Si t rat ta ora di promuo
vere un movimento di lotta 
che sia conseguente con gli 
obiettivi indicati . Questa con-
seguenzialità non è un'acqui
sizione pacifica, come del re
sto esperienze anche recen
ti dimostrano. Si ap re una 
fase nella quale eventual i 
comportament i contraddit to
ri di questo o quel se t tore 
sindacale o r i tardi nel por
tare avanti iniziative di lot
ta coerenti con l ' impegno 
a t tuale dei sindacati, posso
no avere conseguenze molto 
dannose. Ma vi sono le con
dizioni per ba t tere il corpo
rat ivismo r icorrente o il vel
lei tarismo e per riuscire, me
diante la mobilitazione uni
taria dei lavoratori i taliani. 
a ba t te re gli or ientamenti 

I conservatori dei grandi grup
pi economici e di settori be
ne individuati dello schiera
mento politico e far uscire 
cosi il paese dalle at tuali 
difficoltà 

Rinaldo Scheda 

t 'n milione e mezzo di OJXM'HI. impiegati e tecnici metal
meccanici delle aziende private e a Partecipa/ione Statali' 
sono stesi in sciopero ieri | * T quattro ore. dando vita a grandi 
manifestazioni in tutti i centri industriali. E' stato un ino 
mento della lotta più generale intrapresa dai lavoratori ita 
liani che ha consolidato come ha detto Bruno Trentin. 
segretario generale della FLM parlando a Firenze l'unità 
tra occupati e disoccupati, dimostrando la possibilità di costruì 
le. nella lotta, ampie convergenze politiche, superando i peri 
coli di divisione. Al centro dello sciopero erano le richieste 
contrattuali, quelle soprattutto relative ad un controllo degli 
investimenti onde contribuire a determinare una nuova [xilitica 
(ìi espansione produttiva. Nello stesso tempo i metalmeccanici 
hanno sostenuto, con estrema energia, la necessità di andare 
ad una timida .soluzione della crisi in atto — economica e 
politica — partendo dai « contenuti ». andando innanzitutto ad 
una modifica profonda dei provvedimenti economici preannun-
ciati. 

La drammaticità della situazione è testimoniata ancora oggi 
da nuovi dati: nella grande industria gli occupati sono calati 
complessivamente (ottobre del *7,> rispetto all'ottobre del '7-1) 
dell'I.!)'f. nel periodo gennaio ottobre del "7ó rispetto al 11)74 
dello 0.8'f. Nello stesso temivi il «tasso di ingresso», cioè 
le assunzioni, sempre nella grande industria ancora nel iierio 
do gennaio ottobre '75 rispetto al '7-1 è passato dal 10.3'"? al 
5.3/ e il « tas<=o di uscita» (pensionati e dimessi) dal 9.4'f 
ai 7 V 

L'esigenza di interventi immediati è stata al centro, dunque. 
delle grandi manifestazioni svoltesi a Torino (dove la Fiat è 
r imasta bloccata con astensioni che vanno dal 70 al 100'.> e 
dove le manifestazioni, come quella |XT la Singer, si sono 
svolte attorno alle fabbriche presidiate), a Milano (nella zona 
dove sorge l'Innocenti) a Roma e nel Lazio (un corteo di 
quattromila operai si è svolto a Pomeziai. a Napoli (con un 
importante incontro con le forze politiche), a Salerno (dove 
sono stati annunciati 550 licenziamenti alla Pennitalia). in Si
cilia. In molti casi — come a Novara, a Taranto — i cortei 
dei metalmeccanici si sono uniti ai cortei degli edili, dei 
chimici, a significare la comunanza degli obiettivi. A PAG. 4 

L'ESTREMO SALUTO A CIU EN-LAI ™ i sTLiSS S inesi — escluso 
presenziato all'estremo saluto 

a Ciu En-lai. La cerimonia si è svolta nella Sala del popolo d ove ha parlato il vice primo ministro Teng Hsiao Ping. Nella 
foto: l'immensa folla che ha fatto ala nella piazza Tien An Men all'automobile che portava le ceneri dello scomparso 

IN PENULTIMA 

Moro si è incontrato ieri con PSI, PSDI e PRI 

Cominciata la trattativa sul governo 
Dichiarazioni dì De Martino, Saragat e Biasini — La discussione si concentra sui programmi economici e sul tipo di governo da costituire 
31 presidente del Consiglio ha preso parte a una riunione della Direzione de — Incontri dei socialisti con i sindacati e la Confindustria 

L'obiettivo unitario 
Siamo d'accordo con /'Avan

ti!: è interesse comune, no 
stro e di tutta la sinistra. 
non soltanto di « non rende
re incolmabile » tua neppure 
di « inasprire » il dissenso che 
si è manifestato tra comu
nisti e socialisti attorno a: 
temi della crist di governo 
Poiché motivi di dissenso ci 
sono, sarebbe stato e sarebbe 
tuttora inutile e improdutti
vo nasconderli. Ma la discus
sione dev'essere diretta, nei 
toni e nei contenuti, a chia
rire fino in fondo le rispet
tive posizioni, a superare le 
divergenze, a realizzare una 
migliore unità. Xon lo dicia
mo certo strumentalmente. 
L'unità a sinistra è base es
senziale e indispensabile del
la prospettiva politica per la 
quale et battiamo, e non vi 
e né può esservi da parte no
stra alcuna sottovalutazione 
del ruoto del partito sociali
sta. Ci auguriamo che una 

analoga preoccupazione di ] 
mantenere la polemica nei ' 
suoi giusti limiti prevalga, a j 
tutti i livelli, anche tra i \ 
compagni del PSI. ' 

Xon vediamo, francamente, j 
perché {'Avanti! pensi di do- j 
i cr rilevare una nostra pre- , 
tesa insufficiente denuncia ! 
delle responsabilità delle elas- ( 
.si dominanti e m particola- I 
re della DC. Fin nel primis- , 
simo commento apparso su • 
queste colonne all'apertura 
della crisi, abbiamo sottoli- I 
neato che « te responsabilità < 
di lunga data della pesante \ 
condizione del Paese risalgo- i 
no alla DC e alla polittca fin ! 
qui condotta dalla DC»: e ! 
che <t e evidente che la re- I 
sponsabilttà principale de'- J 
/'impasse nella quale si tro- I 
va la situazione italiana è \ 
della DC. la quale respinge j 
in uà pregiudiziale l'ipotesi j 
di una partecipazione dei co
munisti alla direzione politi- ' 

ca del Paese ». Questo è per 
noi indiscutibile. Di qui de
riva l'affermazione nostra 
dell'esiqenza di una svolta e 
della inutilità del ritorno a 
formule che — i n compresa 
quella del centro-sinistra — 
hanno già dimostrato la loro 
inadeguatezza. 

Vorremmo infine tranquil
lizzare {'Avanti!: le posizio
ni che abbiamo assunto e ri
badiamo non derivano m al
cun modo dal fatto che « met
tiamo nel conto le elezioni 
anticipate *. Tanto poco le 
mettiamo nel conto, che ci 
battiamo energicamente con
tro una simile prospettiva in 
ogni sede politica e nel Pae
se. Le masse lavoratrici e noi 
con esse, non vogliono una 
lunga e pericolosa paralisi 
dell'attività governativa e 
parlamentare, ma vogliono 
che alla crisi sia data una 
soluzione rap:da e positiva. 

Un documento della Congregazione della dottrina per la fede 

Che cosa pensa la Chiesa 
sulla «etica sessuale» 

La « dichiarazione circa al
cune questioni di etica .ses
suale >\ resa pubblica ien 
dalla Congregazione per la 
dot tr ina della fede e illustrata 
alla s tampa da Padre TUCCÌ, 
direttore della radio vaticana. 

ì ribadisce in sostanza i prin
cìpi tradizionali della dottr ina 
cristiana in materia, già af
fermati nel 1968 dalla enei 
elica Uumanae Vitae, che 
aspre polemiche suscitò al
l 'interno stesso del mondo 
cattolico per l 'intransigenza 
con cui vi venivano t ra t ta te 
le questioni connesse all'uso 
della pillola e di al t r i con
traccet t ivi 

A differenza dell'enciclica 
Humanae vitae. il recente do
cumento si limita a svolgere 
alcune riflessioni sui rappor

ti sessuali prematrimoniali e 
sui rapporti omosessuali, che 
vengono, per ragioni di prin
cipio. ne t tamente e egual
mente condannati . Recisa
mente condannata è anche 
la pratica della masturba
zione 

Viene infatti ribadito che 
« l'unione sessuale » deve tro
vare la sua giustificazione 
«nel matrimonio e nei fini 
di procreazione » a questo 
connessi. Per gli omosessuali. 
in particolare, viene afferma
to che se è vero che « la loro 
colpevolezza sarà giudicata 
con prudenza », tuttavia « non 
può essere usato nessun me
todo pastorale che. ritenendo 
questi at t i conformi alla con
dizione di quel!» persone, ac
cordi loro una g:ust.ficaz:one 

morale». Viene aggiunto che 
* le relazioni omosessuali so
no at t i privi della loro regola 
essenziale ed indispensabile ». 

La necessità di ribadire con 
una « dichiarazione » dottrina
ria e pastorale il pnncip.o 

| per cut «11 dirit to all 'unione 
| sessuale prima del matrimo-
I nio è in contrasto con la dot

t r ina cristiana » è s ta ta deter
mina ta dalla constatazione 
che la pratica dei rapporti 
sessuali prematrimoniali si è 
anda ta sempre più diffonden
do, in questi ultimi anni, an
che in paesi di forte tradi
zione cristiana e cattolica. 

Già nel 1970. secondo un'in-

al. s. 

E' praticamente cominciata 
la difficile t rat ta t iva per il 
nuovo governo. Moro si è 
incentrato ieri con le dcle 
gazioni del PSI. del PSDI 
e del PRI, e nel pomeriggio 
ha fatto il punto sul pro
prio tentativo di risolvere 
la crisi nel corso di una riu
nione della Dire/ione demo
cristiana che si e svolta nel
la sede più appar ta ta del par
tito. alla Camilluccia. Si trat
ta di una prima fase, di un 
primo contat to t ra uomini e 
forze politiche divisi nelle 
scorse set t imane da polemi 
che anche aspre: e quindi 
difficile fondare un giudizio 
sulle dich.arazioni che ven
gono rilasciate, poiché es^e 
risentono in parte, oltre che 
delle questioni che formano 
oggetto della t rat tat iva, an
che di qualche esasperazione 
do lu ta al modo come la cri
si si e aperta. Un altro ciclo 
di colloqui dovrebbe avvenire 
all'inizio della prossima set
t imana. probabilmente mar
tedì. Ciò si è re=o indispensa
bile per mettere a punto le 
questioni di politica econo 
mica - in questo campo esi
stono. come e noto, già di
versi documenti, e si t r a t t a 
di metterli a confronto per 
vedere in concreto quali so 
no le alternat.ve sulla base 
delle quali si potrà, eventual
mente . operare una scelta. 
Un documento economico — 
e evidente — e quello pre 
sentato da! governo d.missio 
n a n o alla vigilia di Natale e 
criticato in modo radicale dai 
socialisti a! momento della 
aper tura della eri»:, un al t ro 
è quello che gii stessi socia
listi hanno illustrato ieri a 
Moro, oltre che ai sindacati 
e a! presidente della Confm 
dustria Aanclli; anche i so 
c.aldemocraf.ei. pero, hanno 
avanzato proprie proposte 

E' perfino ovv.o sottolinea 
re che il momento di mag
gior rilievo deila giornata del 
presidente incaricato e s ta to 
quello dell 'incontro con la de
legazione socialista (De Mar
tino. Nenni. Manot t i . Zucca
i a ) : il colloquio segna, in
fatti. una ripresa di contat
to ufficiale dopo lo scontro 
che si era aperto con l'arti
colo di fine d 'anno del se
gretario del PSI. Su di esso 
— come è naturale — erano 
puntat i tutt i i riflettori. E, 
subito rjopo. non sono man-

e. f. 

Dopo 13 anni 
chiusa l'inchiesta 

parlamentare 
sulla mafia 

SI E' CONCLUSA, dopo 13 anni d, attivila, l ' .nthiesta 
par lamentare sulla mafia. In commtsMone ieri è s tata 
votata la relazione di maggioranza che ha raccolto 
solo 13 voli su t rentuno. Dieci sono s ta i : ì voti con 
t rar i . fra i quali quelli dei comunisti. Il PCI ha pre
sentato una relazione «a l te rna t iva» nella quale tra 
l 'altro si analizzano le cause storico sociali politichc-
del fenomeno e si denunciano ì significativi «vuot i» 
del documento presentato dalla maggioranza La com 
missione ha deciso che le relazioni (corredate da un 
gruppo di documenti) sa ranno consegnate ai pren
denti della Camera e del Senato A PAG. 6 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 15. 

Apuana concluso un lungo 
interrogatorio dell 'ammiraglio 
Henke ì giudici, di Catanzaro 
che indagano sulla strage di 
piazza Fontana hanno deci 
so di chiedere ni ministero 
della Difesa gli att i di un'in 
chiesta oicimata allo stesso 
amimi agito Henke nel 1974 
ddll'allora ministro Andreot 
ti e che aveva come oggetto 
il SID ed in particolare : 
comportamenti del responsa 
bile del servizio generale M. 
celi. 

La decisione è matura ta ne'. 
coi so delle quat tro ore di in 
terrosiatorio cui i giudici Mi 
gliaccio e Lombardi hanno 
sottoposto s tamane l'alto uffi 
ciale. Un interrogatorio per 
gran parte concentrato sull'in 
chiesta ordinata dal ministro 
gli stessi giudici hanno ìnlat 
ti iiinnicsìo che nelle quat t ro 
ore di colloquio, non si e par 
lato del ruolo svolto da Hen 
kc nell'inchiesta sulla strage 
e sul « caso » Giannet t ini . Non 
si e parlato, quindi, dei rap 
poiti dell 'ammiraglio con lo 
-t spione » ex giornalista fa 
scista e ton Pino Hauti, il de 
pittato missino che, unitameli 
te a Giannett ini . venne assun 
lo alle dipendenze dello sta 
to maggiore dal predecesso 
re di Henke. generale Aloja 
i finanziatore anche di un li 
bello neofascista dal titolo as 
sai significativo K Mani rosso 
sull 'esèrcito»). «Queste cir 
costanze — hanno det to Mi 
gliaccio e Lombardi — sono 
già sufficientemente chiare • 

Henke. invece, su richiesta 
dei mudici, avi ebbe parlato a 
lungo, come si e detto, della 
sua inchiesta su Miceli e aul 
SID, un'inchiesta rimasta 
monca perche, nel corso del 
suo .svolgimento, il generale 
M u d i veniva arrestato pei 
cospirazione dal giudice di 
Padova T a m b u i n n o che sta 
\ a indagando -sui piani ever 
sivi della « Rosa dei venti ». 

L'inchiesta del ministero 
della Difesa era s ta ta ordì 
nata in epoca successiva alta 
rostituzione di Giannet t ini . 
avvenuta il 14 agosto del 1974. 
quando il giornalista neofasci
sta rivelò che. malgrado fos
se lat i tante (era fuggito dopo 
l'emissione del manda to di 
cattura da par te del giudice 
D'Ambrosio> aveva continua 
to a mantenere ì contatt i con 
il SID. Questi contatt i veni 
vano pero negati da Miceli il 
quale sosteneva che ì rap 
porti tra il SID e Giannet t i 
ni eran« cessati nel dicembre 
del 1973 L'inchiesta, natural
mente. avrebbe accertato che 
ciò non rispondeva a verità 
e che il SID aveva mantenu 
to rapporti con G i a n n e t u n . 
mentre la magistratura lo 
cercava per arrestarlo. Hen 
ke. in .sostanza, avrebbe pun 
tato ti dito accusatorio sul 
SID. Ci sarebbero a questo 
proposto molti documenti ci
tati dall 'alto ufficiale, alcuni 
de: quali riguardanti anche 
la vicenda del passaporto fal
so richiesto da Giannet t ini al 
SID per poter proseguire la 
lat.tanza. Miceli ai giudici d. 
Catanzaro non ha negato la 
richiesta d: Giannet t ini am
mettendo implicitamente di 

Franco Martelli 
(SCRIIe in ultima pagina) 

OGGI il tempo perduto 

(Segue in ultima p<iei;:a) (Segue in ultima pagina) 

(CONOSCIAMO il nome 
*-' proprio di tutti gli e 
sponenti politici visti e 
sentiti l'altro ieri sera alla 
TV nella « Tribuna politi
ca» /moderatore Jacobel-
li) intesa a farci conosce
re l'opinione dei partiti 
sulla crisi, ma non siamo 
riusciti a sapere quello 
del vice segretario libera
le Compasso. Abbiamo an
che fatto telefonare al 
PLl. ma non lo sanno, co
si dobbiamo accontentarci 
di dire confidenzialmente 
Compasso, m contrasto 
con l'emozione profonda 
che quest'uomo ci ha pro
curato quando ripetuta
mente. imitando alla per
fezione Tota, ha dichiara
to che t liberati rifiutano 
qualsiasi contatto interno 
o esterno con i comunisti. 
Se pensate che per anni 
noi abbiamo sperato di po
tere un giorno o l'altro 
legarci con i liberali, dove
te ammettere che il colpo 
e stato duro. Signor Com
passo, abbia pietà di noi: 
non potrebbe ripensarci* 
Scelga lei l'ora e ti posto: 

vuole che ci rivediamo. 
per una risposta definiti
la, mercoledì prossimo? 

C'era anche, fra gli in
terlocutori, il repubblica
no Terrana il quale rivol
gendosi al socialdemocra
tico on. Cangila gli ha 
detto, a un certo punto. 
che bisogna ricuperare il 
tempo perduto Òttima i 
dea. ma non bisoqna di
menticare che Cariglia e 
nato nel '24- si tratta 
dunque di ricuperare 52 
anni e ci sembrano mol
ti. tanto pm che quelli 
del PSDI coltivano visibil
mente un solo proposito: 
tornare al governo, comun 
que e quando che sia. Essi 
sono talmente ricchi di im
maginazione e di senso 
dell'umorismo, che sono 
capacissimi di figurarsi la 
esistenza tn Italia di un 
qualsiasi presidente del 
Consiglio capace di presen
tarsi alla Camera annun
ciando tra gli altri: « Pre
ti alle Finanze. Tonassi 
alla Difesa e vice presi 
dente del Consiglio..». La 
assemblea attende un atti

mo e poi insorge: « Voglia
mo anche Lupi* alla Mari' 
na mercantile » e in trion
fo. portalo sulle spalle dei 
deputati entusiasti, l'on. 
Lupis viene depositato al' 
la fonda al banco del po
terne E' cosi che nasce la 
Italia nuova. 

Xoi siamo vecchi amia 
del socialista on. Mosca, 
ma ci consentirà di dirgli 
che non tediamo che co
sa trovi di inaccettabile 
nella posizione dei comuni
sti. che et pare chiarissi-
ma. Forse non capiamo be
ne ed e colpa nostra. Cht 
cosa c'è di più limpido 
che dire: « O dentro o fuo
ri. E se fuori, non tanto 
peggio tanto meglio: ma 
tanto meglio, meglio. E 
perché sia meglio, siamo 
pronti, da fuori, ad aiu
tarvi»* Caro Mosca, Le pa
re così complicato ed am
biguo? E allora che cosa 
dice di coloro che dovreb
bero (ma poi rinunciano) 
capire come le pensa lo 
on. Gioliti:? 

Fortebracci* 
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Prese di posizione e iniziative per soluzioni rapide e avanzate 

Gli Enti locali sollecitano 
sbocchi positivi alla crisi 

L'intervento del compagno Cossutta all'assemblea dei capigruppo comunisti 
nei Consigli provinciali - Problemi urgenti che non possono essere rinviati 
Incontri di una delegazione dell'ANCI con i dirigenti del PCI e della DC 

La crisi è In questi giorni 
al centro di un dibattito che 
Investe tut te le sedi demo
crat iche del Paese e che di
mostra l 'attenzione e la pre
occupazione con cui si seguo
no gli sviluppi della situazio
ne politica. Le assemblee e-
lettive, interpreti dirette della 
popolazione intervengono a lo
ro volta. 

Ieri si è svolta a Roma 
l'assemblea dei capigruppo 

Convocata la 
«sottocommissione» 

per l'accesso 
alla RAI-TV 

L'ufficio di presidenza del
la Commissione parlamenta
re di vigilanza si è riunito 
Ieri ed ha deciso che la 
sottocommissione per l'acces
so venga convocata per mer
coledì prossimo con all'ordi
ne del giorno l'elezione del 
presidente. 

Finora — com'è noto — la 
sottocommissione e s tata to
ta lmente inatt iva perché i 
gruppi di maggioranza non 
si sono accordati sulla nomi
na del presidente, l'elezione 
del quale è s ta ta comunque 
posto, all 'ordine del giorno 
della - prossima • seduta. La 
sottocommissione deve defi
nire la regolamentazione del 
diritto d'accesso alla TV e 
alla radio delle forze «cul
turalmente e socialmente ri
levanti » che operano nel 
paese: si t r a t t a di un im
por tante adempimento pre
scritto dalla legge di rifor
ma. al quale è anche condi
zionata la ristrutturazione 
delle Tribune radiotelevisi
ve (politica, sindacale, elet
torale). 

L'ufficio di presidenza ha 
Inoltre formalmente censu
rato la RAI per l'esclusione 
degli esponenti della Sinistra 
Indipendente, del PSDI e del 
PLI dal recente dibatti to te
levisivo sull'aborto. . 

/ comunisti dei 92 consigli pro
vinciali alla quale hanno an
che partecipato i presidenti 
e i vicepresidenti comunisti 
delle 43 Province con giun
te di sinistra e 1 compagni 
responsabili dell'attività degli 
Enti locali di tutt i i comitati 
regionali del PCI Sempre ie
ri una delegazione di sinda
ci, rappresentante l'associa
zione del Comuni italiani 
lANCI) ha avuto incon
tri con i dirigenti del PCI 
e della DC. 

Intervenendo all'assemblea 
dei capigruppo comunisti il 
compagno Armando Cossut
ta, della Direzione, ha detto 
tra l 'altro: 

« DI fronte alla paralisi che 
j ha colpito il governo nuzio-
I naie, i consigli locali eletti 

democraticamente rappresen
tano un punto di riferimento 
certo per tutte le popolazio
ni. Il loro funzionamento re
golare è condizione e garan
zia di continuità e di stabi
lità della vita democratica. 
Attorno alle Regioni, alle Pro 
vince, ai Comuni si raccol
gono con sempre maggiore fi
ducia I lavoratori e i cit
tadini di ogni ceto. Non di 
crisi essi hanno bisogno — 
come è accaduto in questi 
giorni alla Regione Lazio — 
ma di un potenziamento e 
di uno sviluppo della loro at
tività per contribuire a da
re soluzione, attraverso l'Inte
sa fra tut te le forze popola
ri che vi sono rappresentate, 
ai problemi gravi dell'econo
mia che rendono oggi dram
matiche le condizioni di lar
ghe masse di lavoratori e dì 
quelle del disoccupati ». 

« E d'altronde Va situazione 
In cui si trovano gli enti lo
cali — ha proseguito il com
pagno Cossutta — esige una 
conclusione rapida e positi
va della crisi del Governo 
ed il pieno dlspiegamento del
l'attività legislativa del Par
lamento. Elezioni politiche an
ticipate. contro le quali ci 
battiamo energicamente, pro
lungherebbero la paralisi e 
renderebbero ancora più a-
cute questioni che at tendono 
urgente soddisfazìDne. Ad e-

s emp io i ' l ) l 'attuazione della 
legge per 11 trasferimento dei 
poteri e dei mezzi alle Re
gioni; 2) Il risanamento del
la finanza locale, da ottener
si sia con provvedimenti im
mediati e sia con misure di 
riforma che riescano a deter
minare un modo p:ù valido e 
più equo . di reperire le en
trate tributarie e che consen
tano di distribuire più effi
cacemente le risorse naziona
li. onde mettere gli enti lo
cali In grado di soddisfare i 
bisogni della cittadinanza, nel 
l'ambito di una rigorosa pro
grammazione delle priorità: 
3) l'attuazione immediata di 
una legge ohe sancisca la 
necessità del decentramento 
amministrativo e il diritto ad 
eleggere con suffragio diret
to e universale i consigli di 
quart iere». 

« Si aggiungano le leggi, in 
fase di avanzata gestazione, 
per i suoli urbani — ha det
to ancora il compagno Cos
sutta — per l'organizzazione 
sanitaria e per auella scola
stica, per la riforma assi
stenziale, per la nuova di
sciplina delle aziende dei tra-

Iniziativa 
di CGIL-CISL-UIL 

per le tariffe : 
;>'.-V':" • f • 

telefoniche 
La Federazione CGIL-CISL-

UIL ha chiesto al ministro 
dell 'Industria di avviare im
mediatamente la r istruttura
zione delle tariffe telefoniche. 
In base a quanto era s ta to 
concordato nel mesi scorsi, le 
nuove tariffe dovevano en
trare In vigore a partire dal 
1. gennaio scorso. Le misure 
concordate sono l'abolizione 
dei 200 scatti fissi, la rateiz-
zazione del canone di allac
ciamento, l'istituzione di una 
« fascia sociale ». in base alla 
quale i primi 150 scatti ver
rebbero pagati 30 lire l 'uno 
anziché 37. 

Dal Paese la ri chiesta 
di una «svolta» reale 

Ordini del giorno del Consiglio regionale delle Marche e dei Consigli 
comunali dì Reggio Emilia e Savigliano (Cuneo) - La FILEF sottolinea le 
gravi conseguenze che avrebbe per gli emigrati lo scioglimento antici
pato delle Camere - Numerosi pronunciamenti nelle fabbriche del Nord 

Si estende nel paese la richiesta di uno sbocco rapido e positivo della crisi politica, che 
evili il ricorso alle elezioni anticipate e consenta di affrontare con la necessaria incisività 

Editoriale di Alfredo Reichlin 

« Rinascita » sui rapporti 
fra comunisti e socialisti 

anche nel periodo di crisi, e su alcune proposte più urgenti ». La segreteria della FILEF 
ha rilevato, da par te sua. 
che la situazione economica 
in Italia e in Europa sta pro
ducendo pesanti conseguenze 
sugli emigrati , gli Immigrati. 
i frontalieri e le loro famiglie: 
I processi di ristrutturazione 
in corso hanno già determi
nato il rientro forzato di de
cine di migliaia di emigrati. 
specie nel Mezzogiorno, e 
tendono a declassare grandi 
masse di lavoratori. Bisogna 
fermare la crisi economica. 
avviare una ripresa dell'occu
pazione, a t tuare le riforme 
ed affrontare in modo nuo
vo i problemi del Meridione. 
offrire urgentemente soluzio
ni e sbocchi che interessino 
gii emigrati costretti al rim
patr io: «Sarebbe dunque In
giustificabile — conclude la 
FILEF — lo scioglimento an
ticipato del Parlamento ». 

La rapida formazione di 
un governo «che realizzi gli 
impegni della Conferenza na
zionale dell'emigrazione » è 
s ta ta chiesta anche dalla se
greteria dell Federazione co
lonie Ubere Italiane in Sviz
zera. 

L'auspicio che la crisi po
litica possa essere risolta 
«superando rapidamente le 
pregiudiziali nei confronti 
delle forze di sinistra e dan
do vita ad un governo Diena-
mente adeguato per compo
sizione e programmi alla gra
vità della situazione » è con
tenuto in un ordine del t i or
no approvato dal Consìglio 
comunale di Reggio Emilia. 
Ordini del giorno sono s tat i 
votati anche dai Consigli co
munali di Verbanìa e di Sa
vigliano (Cuneo). 

Numerose prese di posizio
ne in Liguria: segnaliamo 
quella dei Consigli di fabbri
ca della Salwa di Genova e 
dei Cantieri del Muggiano. 

« Xoi — scrive sullo ul
timo numero di Rinasci
ta. nello editoriale Comu
nisti e socialisti, il com
pagno Alfredo Reichlin, ana
lizzando la situazione politi
ca italiana dopo l 'apertura 
della crisi — sentiamo molto 
una duplice esigenza: da una 
parte noti lacerare la sinistra 
in una polemica astiosa e 
meschina che avrebbe pro
fonde ripercussioni sul sin' 
dacato e sul potere locale e 
che farebbe alla DC il più bel 
regalo: dall'altra difendere 
con coerenza la nostra politica 
unitaria non accodandoci in 
modo subalterno a disegni 
poco chiari che — al di là del
le intenzioni — possono bloc
care le esperienze positive che 
sono in atto, colpire le far-

j ze più aperte della DC e del 
i mondo cattolico, ridare fiato 

a chi cerca scontri frontali, 
lacerazioni, avventure». Di 
qui gii obiettivi che i co
munisti ritengono essenziali: 
evitare il ricorso alle elezio
ni anticipate, battersi contro 
la paralisi totale del governo 
e del Parlamento e fare In 
modo che le aziende in crisi 
non restino in balia di se 
siesse, lavorare per una so
luzione rapida della crisi po
litica adeguata alia gravità 
della situazione. A quale so
luzione, dunque, si deve ten

dere? « Bisogna essere molto 
chiari su questo-\ sottolinea 
Reichlin, richiamandosi an
che all'affermazione del com
pagno De Martino, secondo 
cui 11 PSI punta «su una 
svolta coraggiosa per una 
grande politica rinnovata .>. 
Che cosa significa svolta? 
Quali condizioni possono de
terminarla? « Di fronte a 
un aggravamento ulteriore 
del quadro politico — detcr
minato anche da questa cri
si al buio — ciò che diventa 
sempre più evidente è che 
una sola condizione può de
terminare una svolta, una 
chiara inversione di tenden
za: la partecipazione del PCI 

! alla direzione politica del 
Paese ». La et novità vera » del
la situazione consiste, appun
to. « nel fatto che la crisi 
ha reso oiù evidente la cen
tralità delta questione comu
nista ». 

Emerge cosi, sempre p.ù 
chiaramente, mia necessità di 
un'intesa più ampia sulla 
prospettiva tra socialisti e co
munisti. di un progetto co
mune di riforma della so
cietà italiana nel quale pos
sano riconoscersi e al quale 
possano contribuire in modo 
autonomo e originale tutte le 
componenti della sinistra ita
liana ». 

I « mali maggiori » dell'Osservatore romano 

L'Osservatore romano e tor
nato ieri sul tema dell'aborto 
con un corsivo che non pud 
essere passato sotto silen
zio. per la gravità di alcune 
affermazioni che vi sono con
tenute. Nessuno, ovviamente, 
contesta al giornale vaticano 
il diritto di sostenere le prò 
prie tesi sull'argomento; ma 
nel corsivo in questione, que
sto diritto viene adonerato 
per un pesante intervento 
contro Fautonomia e :l po
tere sovrano del Parlamento 
italiano, sotto forma di seve
ro richiamo ~ o meglio, di 
dura ingiunzione — ai depu-

democristiani, il cui pre

sidente. on. Piccoli, aveva 
detto lunedi scorso che la 
DC è a soltanto una forza in 
grado di impedire t mali 
maggiori » e aveva parlato 
di « un dovere di riflessione 
e di decisione, che è nostro 
e soltanto nostro*. 

L'Osservatore romano re
plica scrivendo che non è 
ammissibile «alcun atteggia
mento che positivamente a-
densca o che passivamente 
consenta il successo di ipote
si hberaUzzatricì, legalizzatri-
a. dell'aborto ». mostrando 
così di ignorare la profonda 
distinzione tra i due termi

ni. Xon solo. Esso aggiun
ge che « l'attesa del mondo 
cattolico di fronte a questo 
gravissimo problema è per 
una testimonianza senza e-
quivoct e senza riserve, che 
esclude ogni forma di colla
borazione al male anche nel
l'intento dt evitare un male 
maggiore». Evidentemente il 
giornale vaticano, dimentico 
di amare esperienze, ha deci
so di far ricorso agli u't inw 
tum e di portare un po' del
ia sua acqua al mulino di co
loro che si propongono di non 
far passare il progetto di leg
ge sull'aborto. 

sporti e per tu t te le altre a-
ziende municipalizzate, all'ap
provazione delle quali sono 
diret tamente Interessati Re
gioni, Province, Comuni ». 

« I consigli locali eletti con 
il voto del 15 giugno — co
si egli ha proseguito il suo 
intervento — esprimono la 
realtà nuova del Paese: ad 
essa deve corrispondere sem
pre più la direzione politica 
nazionale. A formare nuove 
maggioranze nel consigli loca
li ha contribuito la grande a-
vanzata comunista delle for
ze di sinistra; ha contribui
to — lo abbiamo detto subi
to — la linea unitaria dei 
compagni socialisti che ha 
consentito il formarsi di nuo
vi rapporti di forza a van-
taggio delle sinistre ed in 
primo luogo dello stesso PSI 
(nelle 92 Province sono 29 
i presidenti socialisti; nelie 
20 Regioni sono 12 i presi
denti socialisti di Consiglio. 
migliaia sono i sindaci e gli 
assessori socialisti). Oggi in 
grande parte delle regioni 1-
tallane esistono governi fon
dati su larghe Intese demo
cratiche e unitarie ». 

« Quanto è accaduto nelle 
Regioni — ha concluso il 
compagno Cossutta — dimo
stra che è necessario ave
re una diversa direzione po
litica anche al vertice dello 
Stato; ma perché essa si ve
rifichi occorre,una svolta rea
le, possibile, soltanto con' . la ' 
partecipazione diretta del co
munisti alla guida del Pae
se. Senza-di che non si veri
ficheranno passi In avanti, 
ma. possono determinarsi per
sino. in conseguenza del mo
do in cui si è aperta la cri
si attuale, pericolosi balzi al-
l'indletro, con soluzioni ar
retrate e anacronistiche con
tro le quali i comunisti con
durrebbero una opposizione 
rigorosa ». 

Ieri mat t ina una delegazio
ne dell'Associazione nazionale 
comuni italiani (ANCI) — in
forma un comunicato dell'uffi
cio s tampa del PCI — guidata 
dal suo presidente Clelio Da-
rida, sindaco di Roma, e com
posta da Aldo Aniasi, sindaco 
di Milano; Renato-Zangheri , 
sindaco di Bologna; Nicola 
Vernova, sindaco di Bari; dai 
consiglieri comunali Cecchini 
del Part i to repubblicaifo e 
Buffardeci del part i to social
democratico, « è s ta ta rice
vuta dal segretario generale 
del Par t i to comunista italia
no. Enrico Berlinguer, insie
me a Gianni Corvetti della 
segreteria del part i to: al se
natore Armando Cossutta del
la direzione del parti to e re
sponsabile della sezione Re
gioni e Autonomie locali; al-
l'on. Fernando Di Giulio, del
la direzione del parti to e vi
cepresidente del gruppo par
lamentare comunista della 
Camera del deputa t i ; all'ono
revole Giancarlo Pajetta della 
direzione ». 

«Nell ' incontro la delegazio
ne dell'ANCI ha esposto al 
Parti to comunista — dice la 
nota — le necessità e i pro
blemi urgenti che vengono po
sti dalla drammat ica situa
zione finanziaria In cui si tro
vano tutt i i comuni italiani 
e le esigenze e iniziative di 
cui essi si fanno portatori per 
accogliere e soddisfare i biso
gni delle popolazioni locali. 
All'esposizione su questi temi 
de! presidente dell'ANCI, Da-
rida. ha risposto Berlinguer, 
il quale ha assicurato l'impe
gno e l'appoggio pieni del 
Part i to comunista italiano al
le richieste dell'Anci ». 

La stessa delegazione del
l'ANCI è s ta ta ricevuta ieri 
dal segretario della DC. ono
revole Zaccagini. dali'on. Pic
coli e dal sen. Bartolomei. 
A conclusione dell'incontro. 
l'on. Zaccagnin; ha assicura
to l'impegno della DC sui pro
blemi esposti. 

A Roma si era riunito l'al
tro ieri il nuovo esecutivo 
dell'ANCI. Il nuovo organi
smo. esaminando la situazio
ne politica, ha invitato le 
forze politiche democratiche 
« a farsi resporu*abiImenteca
rico della necessita di urgente 
soluzione che i molti e im
portanti problemi posti sul 
rappcto dagli Enti locali ri
chiedono -> ed ha auspicato 
K la sollecita formazione d; 
un governo capace di rispon 
dere a tali esigenze *>. Dopo 
aver rilevato che per lo svi
luppo del Paese occorre met
tere in moto meccanismi di 
Intervento più pronti ed effi
caci. fondati su una ampia 
iniziativa dei Comuni, delle 
Province e delle Reg-on'.. 
l'Esecutivo dell'ANCI In un 
documento afferma che o è 
quindi indispensabile porre al 
centro dell'impegno del nuo
vo governo il problema della 
liberazione delle autonomie 
dalla crisi istituzionale e fi
nanziaria che at tualmente le 
paralizza ». 

Posta In rilievo l'importan
za della rapida conclusione 
dell'iter legislativo per l prov
vedimenti sul regime dei suoli 
urbani, sulla riforma sanita
ria. l'assistenza scolastica se
condaria. la municipalizzazio
ne. l'ANCI sottolinea in par
ticolare una serie di misure 
urgenti. Esse seno: l'adegua
mento delie ent ra te al l 'au
mentato costo dei servizi; 
l'inizio di un processo di con
solidamento del debito pre
gresso; il puntuale adempi
mento della nota legge 382: 
la totale delegabllità del ce
spiti di ent ra ta a garanzia 
dei mutui ; la sollecita ap
provazione della legge sul de 
centramento urbano; l'avvio 
della riforma organica della 

i finanza locale. 

Approvati i bilanci consuntivo 7 5 e preventivo 7 6 del PCI 

Grande impegno del Partito: 
8 miliardi per le tessere 

i e 6 miliardi per «l'Unità» 
1 Lo scorso anno raccolti 6 miliardi e 347 milioni per il tesseramento e 
i 5 miliardi e 128 milioni per la stampa • Contributi a sedi ed organizza

zioni periferiche e spese per iniziative politiche, culturali e di ricerca 

La Direzione del PCI si 
è riunita il giorno 14 gen
naio in seduta congiunta 
con i segretari regionali 
e con i presidenti dei 
Gruppi comunisti della Ca
mera dei deputati e del 
Senato ed ha esaminati, di
scussi ed approvati il bi
lancio consuntivo 1975 ed 
il bilancio preventivo 1976 
presentati dal compagno 
Cappelloni e vistati dal 
Collegio centrale dei sin
daci. 

Il bilancio consuntivo 
1975 che. corno è noto. 
verrà pubblicato, indica il 
raggiungimento di una me
dia tessera per iscritto di 
L. 3.873 per un valore glo
bale di L. 0.347.354.000; per 
l'Unità sono stato sotto
scritte L. 5.128.000.000. 

11 bilancio preventivo 
197G prevede una media 
tessera per iscritto di lire 
4.78G per un valore globa
le di L. 8.167.280.300 e l'o
biettivo di L. 6.000.000.000 
di sottoscrizione per l'Uni
tà. In entrambi i bilanci 
la parte assolutamente 
preponderante delle uscite 
è costituita da contributi 
a sedi ed organizzazioni 
periferiche e da spese per 
iniziative politiche, cultu
rali e di ricerca. 

Tuttavia i risultati, pur 
molto positivi, non con
sentono ancora di soddi
sfare pienamente le cre
scenti esigenze che sono 
di fronte al Partito. 

Perciò la Direzione, i so 
gretari regionali ed i pre
sidenti dei gruppi comuni
sti della Camera dei De
putati e del Senato hanno 
approvato anche un piano 
pluriennale di aumento 
delle entrate. Esso preve-

. de che. per il 1979, la me
dia tessera salga a lire 
10.000 cctPhndo" oltre che 
sulla maturità politica di 
ciascun compagno anche 
sulla necessità di collega
re sempre più la media 
tessera al reddito degli 
iscritti; il piano prevedo 
inoltro, sempre per il 1979. 
di raggiungere la somma 
di 10 m'iiardi di sottoscri
zione por l'Unità e la som
ma di 2 miliardi por la 
sottoscrizione Tra elettori e 
lavoratori collegata alla 
campagna di tesseramento 

La Direzione è del tutto 
consapevole dell' ulteriore 
grande sacrificio che così 
chiede ai suoi iscritti ed 
ai suoi elettori. Considera 
tuttavia tali sacrifici indi
spensabili per mantenere e 
sviluppare ulteriormente le 

caratteristiche e lo pecu
liarità del PCI: por poter 
continuare a contare, an
che dopo l'importante con
quista democratica del fi
nanziamento pubblico, es
senzialmente siili' autofi
nanziamento por la sua at
tività politica o di massa; 
por far fronte in modo 
adeguato alle nuove re
sponsabilità che derivano 
dal grande successo del 
15 giugno; per conservare 
intatta la sua piena auto
nomia politica. 

La Dire/ione rivolgo por-
ciò un caldo appello a tut
to,, il partito perchè su 
tali decisioni o sullo loro 
motivazioni politiche si 
apra subito un ampio di
battito fra i compagni, gli 
elettori, i cittadini noi cor
so del quale sia sottolinea
ta, insieme all'esigenza di 
maggiori entrate ordinario. 
la necessità per tutti i par
titi di un grande rigore nel
la vita amministrativa. 

La Direzione ritiene elio 
la prima condizione por 
realizzare tali decisioni sia 
quella di impegnarsi a 
fondo affinchè gli obietti
vi per l'aumento della me 
dia tessera e per la sot
toscrizione dell'Unità 1976 
siano raggiunti e superati. 

VERSO LA CONFERENZA 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Conferenza stampa della Confapi sulla situazione politica 

LE IMPRESE MINORI CHIEDONO 
URGENTI MISURE ECONOMICHE 
No allo scioglimento anticipato del Parlamento - Illustrate le 
modifiche ritenute necessarie ai provvedimenti per la economia 

Preoccupazioni per le pro
spettive della economia e va
lutazioni sulla at tuale situa
zione politica sono s ta te 
espresse ieri anche dai rap
presentanti dei piccoli e me
di imprenditori. Nel corso di 
una conferenza stampa, Fa
bio Frugali, presidente delia 
CONFAPI. anche se ha pre
cisato che « co/zie organizza
zione sindacale di imprendi
tori non possiamo scendere 
ad una analisi della formula 
di governo che dalla crisi do
vrebbe scaturire », rivolgen
dosi alle forze politiche del
l'area costituzionale ha 
espresso però a l'auspicio che 
si formi presto un governo 
in grado di garantire la si
curezza del mantenimento ! 

delle libertà democratiche e 
di affrontare i problemi del
la economia con un program
ma di cose da realizzare nel 
breve e nel lungo periodo ». 
Frugali ha chiesto che « si 
faccia tutto il possibile per 
evitare lo sciog.intento anti
cipato della legislatura » per
chè « il vuoto legislativo dt 
alcuni viesi, se da un lato 
non consentirebbe interven
ti organici volti a favorire la 
ripresa, comporterebbe an
che il non sottrarsi ad inter
venti necessari alla riqualifi
cazione produttiva ». La 
CONFAPI ha un atteggia
mento « critico » nei confron
ti dei provvedimenti econo
mici preparati dai governo 

Interrogazione PCI-PSI 
sul credito agrario 

I deputati Salvatore (socia
lista). Bonifazi o> Raffacili 
(comunisti) hanno presentato 
una interrogazione ai ministri 
del Tesoro e dell'Agricoltura 
e Foreste sulla necessità di 
diminuire i tassi sul credito 
agrario agevolato. 

Premesso che le necessità 
da par te degli agricoltori a so
no sempre più urgenti, soprat
tu t to per un rilancio degli in
vestimenti nel s e t t o r e» , e 
«che i tassi di riferimento 
per I prestiti di esercizio e 

per il credito di miglioramen
to sono sensibilmente supe
riori al tassi correnti sul 
mercato finanziarlo » . gli in
terroganti chiedono ai mini-

ì stri « se intendano emanare 
I subito un al tro decreto nel 

quale siano fissati i tassi di 
riferimento sulla base delle 
at tuali tendenze di mercato, 
in modo da rimettere In at
tività il meccanismo crediti
zio e permettere ia predi
sposizione delle iniziative ». 

Il 21 si riunisce la Camera 
per discutere quattro decreti 

Il 21 prossimo la Camera 
dei deputat i riprenderà l 
lavori, per provvedere alla 
conversione di una serie dt 
decreti legge. Ciò avviene In 
seguito alla riunione del 
capigruppo dell'altro ieri: 
In quella sede, infatti, ven
ne respinta la proposta dei 
comunisti, dei repubblicani e 
della Sinistra indipendente 
tendente ad assicurare alU 
assemblea di Montecitorio. 
anche in presenza della cri
si. un programma di lavori 
adceuato ai problemi che 
incalzano ie di questo prò 

gramma avrebbe dovuto far 
parte, ovviamente, la legge 
sull 'aborto): è s ta to però 
consentito che l'aula possa 
lavorare intorno ai decreti. 

Attualmente, i decreti pre
sentati r iguardano alcune 
misure per l'ultima epidemia 
di colera a Napoli. 11 pen
sionamento anticipato della 
Previdenza sociale, alcune 
misure per l 'ordinamento del
la PS. la distillazione delle I 
mele. La Camera discuterà ; 
anche la ratifica della con j 
\ emione di Lomé. 

ì DA DOMANI A MAZARA DEL VALLO 

; Conferenza del PCI su una 
! nuova politica della pesca 

• i 

I! 

A Mazara del Vallo, il 
centro mari t t imo siciliano 
protagonista nei mesi scor
si di una grande battaglia 
unitaria, inizia domani 
una conferenza ^nazionale. 
Indetta dal PCI. sui pro
blemi e le prospettive del
la pesca. L'impegno politi
co delle forze democrati
che è quello di far uscire 
il set tore dalla tradiziona
le arretratezza, ponendo 
fine alle azioni disorgani
che, improvvisate, saltua
rie. quando non proprio 
paternallstiche o cliente-
lari che hanno caratteriz
zato per anni l ' intervento 
del governo in questo 
campo. 

La conferenza, che sarà 

conclusa nella mat t inata 
di domenica dal compagno 
Rodolfo Mechini. respon 
sabile nazionale della 
commissione ceti medi del 
PCI. sarà aperta da una 
serie di relazioni (« Rap 
porti di cooperazione in 
temazionalc » di Dino Le
vi. ricercatore del CNR; 
« Le regioni e i problemi 
della pesca » di Pancrazio 
De Pasquale, capogruppo 
del PCI all 'ARS: « L'asso
ciazionismo s t rumento per 
lo sviluppo della pesca » 
di Renato Ballarin. depu
ta to nazionale: «Condizio
ni sociali e rapporti di 
lavoro nella pesca » di 
Salvatore Giubilato, depu
ta to regionale). 

* t 

Moro e ieri Frugali ha illu
s t ra to le proposte di muditi-
ca che si ritengono necessa
rie. La convinzione degli in
dustriali minori è che- sia ne
cessario un intervento ecce
zionale ed immediato volto 
ad aiutare un « aggiorna
mento del nostro apparato 
produttivo»: si t ra t ta però 
di evitare che tale interven
to si risolva so!o In una azio
ne di sostegno dell'impresa 
maggiore, sottovalutando an
cora una volta il peso, il po
sto ed il ruolo che nella eco
nomia italiana ha l'impresa 
minore. 

Secondo la CONFAPI nei 
provvedimenti del governo 
« mancano indirizzi precisi 
settoriali per .a riconversio
ne » mentre « non si possono 
risolvere t problemi della eco
nomia solo attraverso inter
venti finanziari ». Frugali ha 
quindi riproposto la revisio
ne delle leggi di credito age
volato e la messa a punto di 
un testo unico e si è dichia
ra to critico verso il recente 
decreto del governo, che ver
rà discusso prossimamente 
alla Camera e con il quale si 
precede ad un rifinanzia-
mento della legge 1740: la 
CONFAPI non ritiene che. in 
presenza del fondo di ricon
versione. si debbano mante
nere in piedi le attuali leggi 
per il credito agevolato. 

Perche sia affrontato 11 
nodo del credito in modo fa
vorevole per le imprese mi
nori. la CONFAPI ha Ieri uf
ficialmente avanzato la pro
posta delia istituzione dei 
fondi regionali di mutua ga
ranzia con l'apporto di fi-
dejussioni degli imprenditori 
e con un fondo rischi costi
tuito con contributi dello 
Sta to e delle Regioni. Que
sti fondi dovrebbero garan
tire alle piccole e medie im
prese la possibilità di inve
stimenti e costituire uno 
strumento di partecipazione 
delle imprese minori alla ve
rifica ed al controllo degli 
orientamenti degli investi
menti e delle riconversioni 
da effettuare a livello regio
nale anche da parte delle 
grand; imprese. La proposta 
di istituire quegli fondi è 
s tata già fatta a tut te le 
Regioni: la CONFAPI aspet
ta ora di conoscere le loro ri
sposte 

La richiesta della CONFAPI 
di modificare i provvedimen
ti predisposti dal governo e 
la opposiz.or.e — espressa d; 
conseguenza — allo sciogli
mento anticipato de'.'.e Ca
mere « costituiscono — ha 
detto il compagno Brini re 
sponsablle del lavoro por la 
piccola indastria — una im
portante praa di posizione 
a sostegno dello sforzo unita
rio necessario per uteire dal
la crisi n. 

DOCUMENTI PSDI: sono 
stati resi noti ieri i due do
cumenti economici predispo
si i dal PSDI e illustrati al 
presidente incaricato. Nel 
documento di politica econo
mica generale i jcialdcmo-
craticl sono molto espliciti: 
sostengono che « la riconver
sione potrà più faci mente 
avere luogo «e sarà 'Ottenuta 
da meccanismi automatici di 
ricostituzione dei margini di 
autofinanziamento delle im
prese »; chiedono addirittu
ra un decreto legge per va
rare la fiscalizzazione degli 
oneri sociali: parlano di 
«stabilire una tregua sin
dacale dietro precise e ri
spettate garanzie 

PER CONQUISTARE 
UN PESO POLITICO 
ADEGUATO ALLA 

REALTÀ FEMMINILE 
Il punto centrale di una « questione » che investe 

le scelte e le prospettive dell'intero Paese 

Con l'articolo dalla compagna Danis Luciana Fri-
gato, respomabile femminile del comitato regionale 
veneto dal PCI, iniziamo la pubblicazione di inter
venti nel dibattito che prepara la VI Conferenza delle 
donno comuniste. La Conferenza si terrà a Milano 
il 20, 21 e 22 febbraio. 

L'analisi più approfondi 
ta sulla questione leinminile, 
la riliessione che ormai si 
impone per tutto il parti to 
dovrebbero rappresentare il 
contributo alla VI Conferen
za delle donne comuniste su 
uryi questione che si impo
ne per le sue dimensioni in
ternazionali come per gli a-
spetti che assume nelle socie
tà capitalistiche. 

Già oggi l'alleanza tra mas
se femminili e classe operaia 
richiede la ricerca di obiet
tivi unificanti. E richiede una 
nuova capacità del movimen
to operaio per l'esercizio del
l'egemonia anche su un ter
reno obiettivamente difficile 
com'è quello dei rapporti pri
vati. Una slera. appunto er
roneamente ritenutn « priva
t a » per una dissociazione tra 
il privato e il pubblico impo
sta dallo sviluppo capitalisti
co. e spesso accettata come 
tale di fatto anche dalla clas
se operaia. 

E' indubbio infatti che la 
questione femminile propone 
elementi strutturali e sovra-
strutturali . in un intreccio 
che risulta specifico e origi
nale, quando, ad esempio, so
vrastruttura riferita alla don
na non significa solo cultura 
borghese in generale, ma an
che discriminazione di sesso. 
fissazione di un ruolo infe
riore a quello maschile. Op
pure quando in campo eco
nomico la lavoratrice donna 
non solo è sfruttata come la 
voratore, ma anche come 
donna, o quando nella scuo
la oltre a una selezione di 
classe subisce una selezione 
di sesso. 

Se questo è sempre stato 
uno dei pilastri delle società 
basate sulla proprietà priva
ta che si è espressa anche 
nell'organizzazione politica, 
occorre oggi indirizzare l'a
nalisi verso l'individuazione 
di come si colloca e si e-
sprime questo dato in questa 
fase di crisi della società ca
pitalistica. 

A rendere più evidente e 
soggettivo il contrasto don
na - società capitalistica è 
anche il fallimento della so
cietà dei consumi e della sua 
ideologia, e l 'attuale grave 
crisi economica dalla quale 
si tende ad uscire col re 
stringimento della base pro
duttiva e con un più genera
le ritorno indietro, e quindi 
con il profilarsi per le don
ne di un ruolo, che la loro 
crescita (dovuta anrhe in 
parte alla fase di sviluppo 
precedente) rifiuta. 

Mi pare che il punto cen
trale sia proprio questo, cioè 
la considerazione che per u-
scire dalla grave e comples
siva crisi che attraversa il 
nostro paese occorre anche 
questa componente (femmi
nile) che, proprio perché non 
è aggiuntiva (non è s£lo una 
forza in più nell'arco delle 
alleanze della classe operaia) 
si rende qualitativamente in
dispensabile alle prospettive 
generali di domani e alle bat 
taglie di oggi. Ed è proprio su 
questo, che va detto, non ci 
siamo. 

Si pensi alla sfasatura tra 
l processi in a t to nelle mas
se femminili non solo rlspet 
to all 'attuale direzione poli
tica del paese, ma anche al
le scelte, o meglio ai vuoti 
specifici, che spesso esistono 
nelle piattaforme sindacali. 
per esempio. Proprio perché 
una delle condizioni per usci
re dalla crisi, in modo qua
litativamente diverso, è la 
presenza delle donne a tutti 
1 livelli della dl^e^lone del 
paese, esfie non ptssono re
stare solo alla direzione del 
movimenti femminili, ma de
vono entrare a far parte di 
tutti quei momenti di dir<»-
zione e di scelta che deter
minano gli indirizzi generali. 

Questo problema è aggra
vato dalla linea di quei par
titi che riducono la questio

ne femminile o a questione 
sociale, o a questione morti
le. o addirittura la identifi
cano con i cosiddetti diritti 
civili, rendendo perciò ovvia 
al loro Interno una diserimi-
nazione femminile proprio 
sulla base della linea politica 
assunta. 

La questione femminile va 
imposta come grande questio
ne politica, e in questo sen 
so lo stesso movimento fem
minista deve compiere un 
salto di qualità per a appro 
pnarsi della politica ». 

Il nostro partito è l'unico 
che imposta la quo.-t'.one fem 
minile in questo minio Tutta 
via la sua importa/ione ri
schia di resta:v un alibi, se 
la linea « femminile » non al 
concretizza anche nelle strut
ture del parti to a tutti i li
velli. Giustamente si rileva 
che non esiste nessuna don
na segretario di lederà/ione. 
ad esempio, e che il proble
ma della presenza femminile 
e ancora più allarmante per 
quello che riguarda In dire 
/ione del sindacato e delle 
associazioni di massa. 

La situazione va rapida
mente affrontata, anche in 
senso autocritico. partendo 
dal positivo che si verifica 
invece in molte sezioni e 
considerando che il problema 
non può essere suscettibile 
né di scandali né- di irrigi 
dimenti, né di facili qualun
quismi. Siamo prourlo noi co 
munisti italiani ad avere indi 
viduato una discriminazione 
dì tutte le donno in tutti : 
momenti di questa soeletn 
quindi anche nei partiti , e 11 
nostro sforzo per superarla 
dovrà essere, anclv in qtie 
sto caso, molto concreto 

Danis F. Frigafo 

Riunione 
delle Regioi?' 
sul « piano 

autobus » 
FIRENZE. 1-

«P iano autobus»: le re.!".< 
ni ei sono incontrate a Fi 
renze per mettere a punto al 
cune importanti questioni m 
attesa che il ministero d t . 
Biluncio predisponila il decre
to di ripartizione dei pr:m: 
00 miliardi (per gii escrci/i 
1975 e 1970) dello stonzia 
mento quinquennale di HO mi 
liardi varato con i prowc.1: 
menti anticongiunturali dell" 
agosto scorso. 

L'incontro promosso dall'as 
sessore Maccheroni ha avuto 
lo scopo di nominare un cn 
mitato di rappresentanza d: 
tut te le regioni e un comi 
tflto tecnico con i rispettivi 
compiti di t ra t ture il prezzo 
di acquisto e di definire le 
caratteristiche tecniche degli 
automezzi. La definizione di 
questi due importanti punti <• 
una dcl'.e condizioni per dare 
avvio concreto al piano ?o 
prat tut to in rapporto all'asse
gnazione delle commesse — 
da t ra t tare con l'asfoclazionc 
nazionale dei costruttori — se 
coado eslsenze territoriali di 
versificate dalla presenza di 
complessi industriali che pos 
sono soddisfare le richieste 
di forniture. 

E' da tenero presente che 
le Regioni debbono integrare 
al ó0' ' l 'intervento governati 
vo per raggiungere nei clnqu'-
anni il tetto dei 5 000 auto 
bus previsto d*l decreto un 
ticongiunturale. Per questo 
motivo e emorso l'orienta 
mento di condurre la trat tat i 
va unitariamente. 

Uno sciopero in tutte le scuole 

Protesta a Teramo per 
gli studenti sospesi 

TERAMO. 15 
Tutti gli studenti di Tera

mo hanno aderito questa mat
tina allo sciopero proclamato 
dal Consiglio dei delegati del
l 'Istituto commerciale « Co
mi » in segno di protesta con 
tro la decisione Dresa dal 
Consiglio di disciplina delia 
stessa scuola di sospendere 
p^r cinque giorni dalle lfzloni 
tre giovani aderenti a « Lot
ta continua n. assurdamente 
accusati di « vilipendio del 
governo e delle forze dell'or 
dine ». 

I t re studenti avevano re 
dat to un ordine del giorno 
sull'uccisione del giovane Pie 
tro Bruno (avvenuta a Ro 
ma nel corso di una mamfe 
stazione per l'Angola) in cui 
si criticava — in termini di 
scutibill ma certamente non 
tali da giustificare la chiama
ta in causa del « reato di vi
lipendio» — il governo Moro 
e l'uso delle forze di polizia. 

Stamani , presso la Came
ra del Lavoro, si è svolta 

una affollata assemblea nel 
corso delia quale il Consi
glio dei delegati del « Comi » 
e i numerosi intervenuti, fr» 
i quali alcuni sindacalisti. 
hanno chiesto l 'immediata re
voca delle sospensioni e la 
abolizione dei Consiglio di di
sciplina. e si sono espressi 
contro ozni a t to di autorita
rismo nella scuoia. 

L'assemblea ha a ffermato, 
inoltre, che il provvedimento 
di sospensione adot tato dal 
Consiglio di disciplina dello 
Isti tuto commerciale, colpisce 
l'esercizio di un diritto fon
damentale garanti to dalla Co
stituzione quale è quello del
la libertà di espressione. Su
bito dopo una delegazione uni
taria degli studenti di tut te 
le scuole di Te .amo si e in
contrata con il provveditore 
agli studi il quale ha affer
mato che il provvedimento di 
sospensione può essere ri
messo in discussione all'in
terno del Consiglio di diaci 
pllna dell ' ist i tuto « C o n i a . 
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Il primo volume dei « Commentari » 

LA COSTITUZIONE 
APERTA 

Un sostegno del movimento popolare che dai principi fondamentali della Carta 
repubblicana trae le indicazioni per un profondo rinnovamento della società 

La pubblicazione del pri
mo volume del Commenta
rio della Costituzione italia
na, ìf cura di Giuseppe Bran
ca (Zanichelli 1975), costi
tuisce un fatto di grande 
rilievo e induce ad una se
rie di riflessioni sulla sorte 
della Costituzione italiana e 
6ulla stessa evoluzione del
la cultura giuridica. 

A disianza di quasi tren-
t 'anni dall 'avvento della Co
stituzione, è questo il secon
do commento sistematico di 
grande respiro (il preceden
te è del 1960 e fu curato 
da P. Calamandrei e A. Le
vi) . Se si pensa che una 
legge ordinaria, sia pure im
por tante come lo Statuto 
dei lavoratori, ha avuto 
l 'onore — in cinque anni — 
di ben quat t ro commenti, 
c'è davvero da chiedersi se 
la Costituzione non sia sta
ta trascurata, sottovalutata 
o addir i t tura sottoposta ad 
una operazione di rigetto. 
Con ciò, sia chiaro, non si 
vuol dire che siano manca
ti gli studi su singole nor
me della Costituzione (ne 
fa fede l 'ampio indice bi
bliografico collocato in te
sta al volume), ma solo che 
sembra esservi stata una no
tevole carenza di studi or
ganici, dirett i a cogliere l'es
senza, il significato, la por
tata complessiva del siste
ma delineato dal legislatore 
costi tuente. Tutto questo, 
natura lmente , non è acca
duto per caso; e corrispon
de ad un atteggiamento clic 
gran parte dcW'establish-
ment (inclusa la cul tura 
giuridica) ha assunto di 
fronte al cara t tere profon
damente innovatore della 
Carta costituzionale. 

Inerzia 
legislativa 

Dapprima fu l 'invenzione 
del le cosiddette « disposizio
n i programmatiche », at tra
verso la quale si tentò di 
svirilizzare proprio il conte
nuto fondamentale delle di
sposizioni di principio; poi 
fu l'inerzia legislativa dei 
vari governi, che res tarono 
insensibili alle più rilevanti 
indicazioni costituzionali; 
poi ancora, furono alcuni 
tentativi r idutt ivi operati 
da una par te della giuri
sprudenza e segnatamente 
dalla Corte di cassazione; 
insomma, ci fu tut ta un'ope
razione at t raverso la quale 
si tentò di riassorbire gran 
par te dei contenuti più ri
levanti della Costituzione. 

Questa operazione, peral
tro, non è stata sempre e 
completamente vincente. Di 
alcuni fondamentali dirit t i 
si sono impadronite le mas
se popolari, le forze politi
che di sinistra, le organizza
zioni sindacali: ed è allora 
che, nel dinamismo del mo
vimento, essi sono diventati 
concretamente operanti , re
sistendo a qualunque opera
zione riduttiva. 

Per altri dir i t t i o principi, 

VIAGGIO NELLO SCONOSCIUTO AFGHANISTAN 

La miseria di Kabul 
La capitale di un paese immerso in un.a arretratezza secolare — L'analfabetismo tocca l'80 per cento della 
popolazione — Il consumo interno e l'esportazione clandestina dell'hascish — 11 colpo di stato di Mohamed 
Daud che tre anni fa rovesciò la monarchia ha dato il via ad alcuni cambiamenti — I rapporti internazionali 

vesso proprio parlarsi, ciò 
avrebbe senso in relazione 
al « sistema » costituzionale, 
al generale disegno innova
tore det tato dal legislatore 
costituente. 

Qui sono emerse le mag
giori difficoltà e le maggio
ri resistenze, anche se non 
sono mancati tentativi acuti 
ed interessanti di cogliere 
tutte le implicazioni del pro
gramma costituzionale e di 
rappresentare con compiu
tezza il disegno globale di 
una società nuova, basata sì 
sulla democrazia, ma anche 
sul solidarismo, sulla socia
lità, sul progresso delle for
ze fondamentali, che sono 
poi chiaramente indicate in 
quelle del lavoro. 

La cultura giuridica, co
me sempre accade, ha sen
tito profondamente l'influen
za e la pressione delle spin
te r iduttr ici ; e l'ha dimo
strato con la scarsa attenzio
ne allo spirito complessivo 
della Costituzione, con l'im
piego costante di s trumenti 
tradizionali e quindi inade
guati , col ricorso perfino a 
principi e criteri apparte
nent i ad un sistema supe
rato per spiegare la portata 
e il valore di alcune formu
lazioni di principio della 
nuova Carta costituzionale. 

Tuttavia, anche quella 
cul tura giuridica — legata 
alla tradizione ed al forma
lismo — ha finito a sua vol
ta per ent rare in crisi, sot
to la spinta degli eventi, sot
to la pressione dei grandi 
movimenti sociali, nell'in-
calzare delle masse popola
ri aspiranti finalmente ad 
una società nuova e diversa, 
in tu t te le sue s t rut ture . E ' 
sorta così una generazione 
di giuristi che hanno rifiu
tato il culto della legge in
tesa come mera astrazione, 
hanno respinto il metodo 
formalistico, hanno cercato 
di impiegare tut t i gli stru
menti interpretativi , com
presi — finalmente — quel
li sistematici ed evolutivi. 
E la stessa magistratura ha 
finito per regis t rare pro
fonde lacerazioni, nella cre
scita di una generazione di 
magistrati che volevano dav
vero amminis t rare la giu
stizia in nome del popolo e 
che si r i tenevano tenuti ad 
in terpre tare ed applicare 
ogni disposizione secondo 
lo spirito, i principi, le indi
cazioni complessive della 
Costituzione. 

E non è senza rilievo il 
fatto che —- assai spesso — 
queste nuove generazioni di 
giuristi ed operatori del di
ri t to abbiano ri tenuto di do
ver t r a r re fondamenti per 
la loro opera non già, e solo, 
da una cultura libresca, ma 
anche da un impegno poli
tico sociale che rendesse 
evidenti le stesse ragioni, 
le spinte, le motivazioni del
le norme, in rapporto al 
progresso sociale voluto ed 
auspicato dalla Costituzione. 

Si osservi la composizio
ne degli autori di questo 

la battaglia è stata più ar! » Q o m m e n t a r i o e si avrà la 
dua e l'esito è apparso spes
so incerto e indefinito. La 
stessa opera della Corte co
stituzionale, tardivamente 
ent ra ta in funzione, è stata 
fondamentale per i diri t t i 
di lihcrtà, ma equivoca — 
invece — per altri principi; 
e forse non è casuale il fat
to che proprio nel rilevan
tissimo set tore delle auto
nomie locali (che era quel
lo, in sostanza, nel quale 
doveva operarsi la vera ri
definizione dello Stato) si 
siano dovute r iscontrare le 
decisioni più conservatrici. 

Insomma, la battaglia per 
la Costituzione e per la sua 
attuazione ha avuto alti e 
bassi ed è stata coronata da 
successi e da insuccessi: tal
ché sbaglia chi soprowalu-
ta ciò che della Costituzione 
si è potu-o ot tenere, così co
me chi parla esclusivamen
t e di « Costituzione tradi
ta ». Se di t radimento do-

Ricordo 
di Ranuccio 

Bianchi 
Bandinelli 

Ad un anno dalla morte 
di Ranuccio Bianchi Ban
dinelli, domenica a Siena 
alle ore 10,30 presso il Tea
tro Comunale dei Rinnuo-
vati. ne ricorderanno la fi
gura e l'opera Giorgio Na
politano della segreterìa 
del PCI e Roberto Bar-
unt i , assessore regionale. 

Nell'occasione sarà pre
sentato il volume e Per 
Ranuccio Bianchi Bandi
nelli > contenente scritti 
di R. Barzanti, A. Caran-
di ni. U. Cerronl e G. Na
politano, realizzato dal
l'editore Guaraldi in colla
borazione con la Federa
zione senese del PCI. 

senso più pregnante del
l'operazione di cui ci stia
mo occupando: intendere la 
Costituzione come qualcosa 
di vivo e di non concluso; 
come qualcosa che fissa i 
fondamenti dello Stato, non 
per l 'eternità, ma per apri
re uno spiraglio verso l'av
venire, verso una diversa e 
più completa trasformazio
ne della società. 

In questo senso, l 'opera di 
questi giuristi si collega al
la spinta delle forze politi
che democratiche, del mo
vimento popolare, del movi
mento sindacale. In questo 
senso, appare chiaro che 
l 'opera del giurista non può 
— oggi — essere quella del
l 'arido interprete di immo
bili principi né quella del 
servitore della classe domi
nante (l 'antico « consigliere 
dei p r inc ip i» ) , ma deve ri
solversi anche in impegno 
politico-sociale. 

Lezione 
della storia 

In questo senso, infine, 
appare assolutamente evi
dente lo s t re t to rapporto 
che oggi deve instaurarsi 
tra l 'esperienza giuridica e 
il complesso del movimento, 
ai fini di un effettivo e con
creto progresso soc4alewe>ci-
vile. 

Può darsi che taluno non 
intenda la lezione della sto
ria e pensi ancora con no
stalgia all 'epoca in cui la 
norma giuridica era pura 
astrazione e l 'opera dell'in
terpre te era (almeno appa
rentemente) « neutra ». Pur
troppo, di questi nostalgici 
sono ancora piene le uni
versità, le riviste giuridi
che, alcuni set tori della stes
sa magistratura. Ma è già 
chiaro che non è questa, non 
può essere questa, la par te 
vincente. Rotti ormai gli 
schemi tradizionali, istituito 
un rappor to , n.uovp,tra espe
rienza giuridica' e movimen
to popolare, sarà ben diffi
cile to rnare indietro. 

E ' certo che quest 'opera 
appassionata e democratica, 
che vede già impegnata tan
ta par te delle nuove gene
razioni, non può che trova
re il suo fondamento nella 
Costituzione, nei suoi princi
pi, nelle sue indicazioni di 
fondo, per contribuire a tra
durli in real tà operante, per 
porsi quindi come garanzia 
e certezza di realizzazione di 
un sistema basato sulla giu
stizia sociale e sulla effetti
va partecipazione dei lavo
rator i alla organizzazione 
economica, politica e sociale 
del paese. 

Carlo Smuraglia 

Autobus in una strada polverosa di Kabul 

Nostro servizio 
KABUL, gennaio 

Prima del mio viaggio in 
Afghanistan, ero assai più in
formato -sulla luna, vista in 
diretta anche alla televisione, 
che su questo paese asiatico, 
mai assurto all'interesse in
ternazionale. Ma, se l'Afgha
nistan è pressocchè sconosciu
to in Italia, gli italiani sono 
conosciuti invace a Herat, a 
Kandahar e nella capitale 
Kabul. 

Attratti dal clima suggesti
vo e primitivo di questo pae
se, qui passano e indugiano 
— specie d'estate — giovani 
di tutti i paesi industrializza
ti. fra cui numerosi italiani. 
che vogliono «fuggire» dalle 
contraddizioni della società 
capitalistica per stabilire in 
Afghanistan la prima tappa 
verso il Nepal, meta tuttora 
ricercata per la relativa fa
cilità con cui ci si procura 
e si consuma lo hascish an

che dopo i recenti divieti. E' 
un itinerario che, per via di 
terra, porta gli « hippies » da 
Istanbul a Katmandu, in un 
e viaggio all'Eden » — come 
l'hanno ' definito Amante ' e 
Buffarini-Guidi nel loro omo
nimo libro; ma che. se tale 
sembra ai consumatori di dro
ga, ben altrimenti è, a giudi
care dalle oggettive condizio
ni di vita niente affatto para
disiache degli afghani e dei 
nepalesi. 

Arrivare direttamente dalle 
grandi metropoli europee, do
ve il consumo privato e lo 
spreco dì risorse di ogni ge
nere hanno raggiunto limiti 
assurdi, è forse il modo mi
gliore per cogliere immedia
tamente le differenze abissa
li fra il « benessere alienan
te » delle società occidentali 
(pur contraddittorie e con 
ampie zone di sottosviluppo 
e di sperequazione) e la di
mensione medioevale — che 

agli occhi degli occidentali 
può apparire in qualche 
aspetto più umana — in ari 
trascorre tutta la sua esisten
za la stragrande maggioran
za degli afghani. 

A chi atterri a Kabul, già 
sul lungo rettifilo che collega 
l'aeroporto alla città si pre
sentano scene che riportano 
indietro di secoli: muri e ca
se di terra che fanno parte 
della terra, contadini con tur
banti. pecore karakul, caval
li e asinelli. viandanti in man
tello. donne velate. E una 
delle ragioni per cui queste 
immagini risultano a tutta 
prima tanto suggestive sta 
forse nell'impressione di ri
vivere nostalgicamente l'in
fanzia della nostra stessa so
cietà borghese, che è passa
ta. a suo tempo, per fasi 
simili a questa. 

Qualche dalo statistico (so
no però tutte cifre appros
simative) può essere utile per 

una prima informazione su 
questo paese grande più di 
due volte l'Italia e con una 
popolazione di soli 19 milioni 
di abitanti appartenenti a va
rie razze e tribù. E proprio 
il fatto che non esistano dati 
esatti sulle condizioni socio
economiche. sulla produzione. 
sugli abitanti (manca del tut
to l'anagrafe) dice già molto 
sull'arretratezza dell'Afghani
stan. 

Collocato geograficamente 
fra URSS. Pakistan. Iran, e 
confinante anche ver un bre
ve tratto con la Cina, il pae
se è attraversato dall'impo
nente catena ìnontuosa del-
VHindu Kush a nord, con val
late fertili: mentre a sud si 
presenta desertico. Le carat
teristiche fisiche del territo
rio — senza sbocchi sul ma
re — hanno favorito una mar
cata differenziazione etnica e 
culturale della popolazione 
che solo assai lentamente pò-

Gli scopi dell'istituto creato dalla Regione in Lombardia 

r iprova di quanto andiamo 
osservando. Il Commenta
r io è curato da un giurista 
i l lustre, che è stato — e va
l idamente — membro e pre
sidente della Corte costitu
zionale e di cui è noto l'im
pegno politico. Gli autori 
dei commenti ai singoli ar
ticoli sono studiosi che han
no superato l 'angustia di 
una visione formalistica del 
dir i t to e che sono general
mente impegnati su tutta la 
problematica politico sociale 
della nostra epoca. 

C'è dunque da meravi
gliarsi che il Commento alla 
Costituzione sia visto da lo
ro non separa tamente — 
ognuno il proprio articolo 
— non in modo autonomo 
rispetto a quanto, della Co
stituzione, ha avuto concre
ta incidenza nella realtà del 
nostro paese? Si spiega al
lora perchè ogni norma ven
ga vista nel contesto gene
rale della Costituzione, cer
cando di inserirla nel com
plessivo disegno del legisla
tore cost i tuente; si spiega 
anche perchè, di ogni nor
ma si cerchi di vedere co
me la Corte costituzionale, [ 
il legislatore ordinario, gli ì 
stessi governi, l 'abbiano in
tesa, interpretata , applica
ta ed at tuata (o no) . Si 
spiega infine l 'importanza 
dell'iniziativa, oggi, a tren-
t 'anni dalla Repubblica ed 
a quasi t r e n t a n n i dalla pro
mulgazione della Costitu
zione. 

Non si t rat ta solo di un 
tentativo di « tornare alla 
Costituzione » o di r idarle 
autori tà e vita, ma di re
care un contributo saliente 
al movimento popolare che 
vuole che almeno i principi 
costituzionali siano attuati 
compiutamente, per poi 
compiere ulteriori passi 
avanti ed arr icchire di nuo
ve esperienze e di nuove so
luzioni il progresso sociale. 

Ed è questo che ci dà il 

Un centro di ricerca per programmare 
Per consentire una più ra

zionale organizzazione della 
ricerca nelfa regione Lombar
dia e s ta ta promossa la co-
stituione dell'I.Re.R. (Istitu
to Regionale di Ricerca) col 
compito di pcten/. are la di
sponibilità di conoscenze uti
li alla Regione nel'.r. sua at
tività programmatica. 

Le caratteriaticne e gli sco
pi dell 'Istituto Regionale di 
Ricerca (che riguarda la 
Lombardia come sistema del
l'autogoverno e delle autono
mie locali, non solo come en
te Regione) cons.atono neì.o 
^volgere studi ad alto livel
lo professionale p^r qual.fica-
re e ìndir.zzare correttamente 
la programmazione regionale. 
.stabilendo una intesa e stimo
lando :i concordo delle istanze 
delle autonomie locali e delle 
forze sociali nella determina
zione delle scelte generali e 
particolari della programma
zione. 

Alla fase di costituzione del 
l 'Istituto hanno dato il pro
prio concorso tor/e politiche 
e forze sociali espressione di 
orientamenti ideo.ogici diffe
renti. In genere si e ricono
sciuta e sottolineata la carat
teristica di autonomia dei-
l'istituto nel suo s:s;n:f.ca;o 
profondamente democratico e 
nella sua dimeno.one profes
sionale. 

Tut to ciò è emerso dal di
batti to svoltosi l'altro ieri al
la Casa della cultura di Mi
lano con la partecipazione di 
Carlo Smuragli». Bruno Col
le, Giorgio Morpurgo, Ales
sandro Pizzomo, 

Si consente da più parti sul 
fallimento di un modello di 
sviluppo abbandonato alla di
rezione delle forze spontanee 
di mercato, ma non sono po
chi a ritenere — soprattut
to da parte padronale — che 
si possa ancora perseguire la 
strada dell'accumulazione tra
dizionale, lasciando spazio al
le forze spontanee del mer
cato, limitandosi a finanzia
re i consumi sociali col sur
plus. 

E' necessario al contrario 

trasformare i meccanismi che 
regolano l'accumulazione ren
dendoli funzionali ai consumi 
sociali che vanno assunti co
me sbocco diretto della produ
zione. I comunisti non ne
gano la log.ca del mercato 
e il pluralismo economico, ma 
ritengono imprescindibile il 
riferimento a piani concreti 
e certi che forniscano un qua
dro di stabilità di chiarezza 
e di consenso a tut te le forze 
sociali, politiche ed economi
che. 

Rinnovamento 
dello Stato 

In questo senso le regioni 
possono e devono dare un 
contributo essenz.a'.e. quali 
protagoniste di un processo di 

rinnovamento dello stato, pro
muovendo ed esaltando la 
partecipazione popolare dal 
basso operando per una più 
corretta organizzazione e fun
zionalità della macchina bu
rocratica pubb'.ica. E' indub
bio che per realizzare ciò è 
necessaria soprattut to una vo
lontà pol.tica di rinnovamen
to. ma anche una capacità 
tecnica che unifichi le ragio-

i ni deila moralità e della de-
I mocrazia ai principi di effi-
i cienza e operatività, utilizzan

do coerentemente tut t i i cen-
j tri che forniscono dati e co

noscenze. in primo luogo gli 
istituti pubblici della regione 
e degli enti locali, le univer
sità, per agire con l'apporto 
di una effettiva base program
matica. Non sempre così 
è stato nel passato: certo le 
regioni hanno trovato ostaco
li e prepotenze nello s ta to bu
rocratico - accentratore, tal 
volta però non hanno be
ne operato per dotarsi di tutti 
gli s trumenti necessari per la 
programmazione della pro
pria attività. Di qui è perve
nuto un modo di fare politi
ca velleitario, oltre che un fa
vorire metodi clientelali e 
inefficienti. 

Da questi difetti non è sta
ta esente la Regione Lom
bardia: si può approssimati-

I vamente valutare in una cifra 
j superiore ai 6 miliardi quan-
| to è stato speso negli ultimi 

5 anni dalla Regione Lom
bardia in materia di studi e 
consulenze. E" vero che le ri
cerche e le indagini costitui
scono un supporto essenziale 
per una attività di program
mazione; non sembra tuttavia 
che tale impiego di persona
le e di mezzi finanziari sia 
s ta to orientato sulla base di 
criteri convincenti, se si pen
sa alla gravissima carenza di 
documentazione per le com
missioni del Consiglio regio
nale lombardo, nonché all'ar
bitrio e al disordine che vi
gono in questi campi. 

Per correggere gli errori 
dei passato e soprat tut to per 
dare carattere organico e ra
zionale alla attività regiona
le di ricerca, nel mese di di
cembre il Consiglio regionale 
lombardo ha varato per la 
prima volta, con il sostanziale 

I contributo dell'I.Re.R., il pia
no annuale delle ricerche. Il 
esu l ta to conseguito appare 
ragguardevole, seppure posso
no essere ancora operati pro
ficui miglioramenti che certa
mente saranno realizzati nel 
futuro con l'apporto determi
nante (che l'I.Re.R. deve sa
pere sollecitare e coordina
re) di più vaste forze sociali. 
politiche e cultural, (si pensi 
soprattut to al contributo del 
le università e degli altri isti
tuti di ricerca). 

Nell'attuale fase politica ed 
economica riteniamo che il 
ruolo dell'I.Re.R, debba ca
ratterizzarsi in termini con
creti e legati alia realtà de
gli enti locali della Lombar
dia. Ciò significa che il pro
gramma d'attività dell'Istitu
to deve derivare da una con
sultazione democratica degli 
enti locali, delle università. 
degli istituti di ricerca, delle 
forze politiche e sociali, del
le organizzazioni dei lavora
tori e degli imprenditori lom
bardi, per fornire conoscenze 
e ipotesi di lavoro per una 
programmazione razionale e 
democratica. Ecco perchè 11 
nuovo Consiglio di Ammini

strazione dell'I.Re.R. dovrà 
essere realmente rappresen
tativo della realtà delle auto
nomie lombarde, perche di
venti il t ramite principale per 
una corretta, democratica e 
permanente partecipazione ad 
esso, in tutt i i sostanziali mo
menti decisionali, delle forze 
culturali, di quelle politiche 
e sindacali, degli organi isti
tuzionali della Regione e degli 
Eriti locali. 

La stessa organizzazione in
terna dell'Istituto assume in 
questo quadro particolare ri
lievo. Nella fase attuale non 
è auspicabile la costituzione di 
un apparato elefantiaco e ri
gido E' al contrario oppor
tuno costituire un organico 
agile ed effic.ente che nel fu 
turo «sulla base delle esigen
ze e'rie si manifesteranno) 
possa essere allargato e po
tenziato. ma adeguato ai rile
vanti impegni che derivano 
airi.Re.R. dopo l'approvazio
ne del piano delle ricerche 
1976 della Rezicne Lombar
dia. Oltre a ciò l'I.Re.R. deve 
prevedere una organizzazio
ne del lavoro attraverso grup
pi di ricerca interdisciplina
ri che garantiscano l'alta pro
fessionalità delle competenze. 
evitino la frammentarietà dei 
ruoli, esibiscano nella manie
ra più congrua la funz.one 
democratica" dell'attività del
l'Istituto. 

Professionalità 
e democrazia 

Questo rende necessario as
sumere ricercatori ad alto li
vello di professionalità e di 
competenza, che svolgono tut 
tavia una funzione generale 
quali intellettuali complessivi 
e non una funzione frammen
taria e subordinata a indiriz
zi e orientamenti che non con
tribuiscono ad elaborare ed 
approvare. Ciò comporta an
che l'inserimento dei ricer
catori in una vita profonda
mente democratica della or
ganizzazione scientifica e del 
l'Istituto, quali protagonisti 
nella definizione dei suoi in

dirizzi e linee programmati
che: un adeguamento costan
te delle capacità e competen
ze professionali dei ricerca
tori. evitando l'adagiamento 
nella rigidità dei ruoli scelti 
una volta i>er sempre. 

Il connotato della compe
tenza specifica può essere uti
lizzato correttamente se si 
evita 11 rischio (come non è 
successo negli anni '60 in Ita 
ira) della fiducia mitologica 
nella tecnologia, nella esaspe
rata divisione del lavoro, nel
la rigidità delle mansioni pro
fessionali; se si determina un 
rapporto tona le positivo con 

I la classe oper.i.a o le sue or-
| ganizzazioiii: .>? ja competen-
1 za. si uni.-ce alia democraz.a 
! diventando qu.nd: supporto 

del processo di lotta per uno 
.«•viluppo produttivo. non lega
to al profitto, ni.» agli inte
ressi della collettività. Ciò 
implica la profonda trasfor
mazione della economia, del
le istituzioni, e dello stato. 

E' importante inoltre stabi
lire uno stretto nesso tra ri
cerca e interesse di istituti 
committenti, perchè sia re
sa più eff.cace e operativa 
la ricerca stessa. Gli indirizzi 
di studio seguiti dall 'Istituto 
debbono corrispondere alle 
esigenze .sociali e econom.che 
di sviluppo produttivo pro
grammato e democratico del
la regione e degli enti locali 

Si t ra t ta quindi di elabora
re e definire una chiara po
litica culturale capace di im
primere una linea program
matica. che orienti i ricerca
tori, stimolando e garantendo 
la loro partecipazione alla 
elaborazione degli indirizzi ge
nerali di studio e di ricerca. 
In questa maniera anche dal
la Lombardia, attraverso uno 
strumento rilevante come 
l'I Re.R, può prevenire un 
contributo seno alla concreta 
realizzazione di un program
ma rigoroso che poggi su una 
efficace direzione del plano di 
politica economica, utilizzan
do tut te le risorse a disposi
zione dai pubblici poteri 

Antonio Mereu 
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tra essere amalgamata in uni 
tà nazionale, pur essendo l'Af
ghanistan uno Stato indipen
dente da oltre mezzo secolo 
e pur essendo omogenea la 
diffusione della religione mu
sulmana. 

Oltre tre milioni di afghani 
sono ancora nomadi, perchè 
rimane tuttora largamente in 
uso l'allevamento del bestia
me per transumanza. Si trat
ta di un'attività economica 
fondamentale, specialmente 
per la razza karakul che dà 
una pelle pregiata, esportata 
sui mercati di tutto il mondo 
(incide per il 15 per cento 
sulle esportazioni globali del 
paese). 

Secondo dati di fonte so
vietica. la percentuale di 
analfabeti è ancora elevata 
(sull'ottanta per cento): il 30 
per cento risulta affetto da 
tbc; il tracoma è diffusissi
mo con punte del 70 per cen
to nei villaggi dell'interno. I 
lebbrosi sono ridotti a 30 
mila. 

Medici 
* r e ospedali 

Per avere un'idea della si
tuazione sanitaria si pensi che 
esistono solo una settantina 
di ospedali, con meno di tre
mila posti letto e meno di 
mille medici in tutto il paese. 
In questo settore, già in pas
sato è intervenuta l'Unione 
Sovietica con aiuti tecnici e 
finanziari, ma ciò che rimane 
da fare per ridurre la mor
talità infantile e per dare 
una struttura organizzata in 
tutto il territorio, al campo 
sanitario e igienico, è ancora 
enorme. 

Hasta addentrarsi in un 
qualsiasi bazar di Kabul, di 
Herat. di Ghaznì. per render
si conto che è necessario uno 
sforzo imponente per recupe
rare decenni di ritardo. An
che nella capitale Kabul, che 
conta circa 600.000 abitanti. 
si cammina sulla mota e nel
la polvere: le botteghe, di le
gni sconnessi e di fango, so
no luride anche nei nuovi ba
zar, e sono il centro nevral
gico della vivacissima e co
lorita vita dell'artigianato e 
del commercio locale: in mez
zo ai vicoli o ai lati delle 
strade scorrono rudimentali 
canali di scarico le cui acque 
putride servono a lutto: a 
bere, lavarsi, sciacquare le 
stoviglie. * pulire > la frutta 
e la verdura, peraltro di qua
lità eccellente (l'Afghanistan 
è un grande produttore ed 
esportatore di frutta, che co
stituisce il 40 per cento del 
totale delle esportazioni). 

Di sera, dissolti per il fred
do gli odori abituali del ba
zar. si avverte più facilmen
te il profumo caratteristico 
dell'hascish intorno alle case 
da tè (che sono anche dor
mitori pubblici). A quanto 
ammonti, in termini moneta
ri, il consumo interno e la 
esportazione clandestina del 
la droga non è possibile sa
pere. Le pubblicazioni sull'Af
ghanistan. anche quelle spe
cializzate, non accennano 
nemmeno a questa produzio
ne che. però, le autorità go
vernative riconoscono impor
tante quando parlano, eufe
misticamente. della ricchezza 
dei prodotti di « erbe medi
che ». 

Se ci si addentra fra le 
casuprAe dove la gente abita 
(i quartieri nuovi san raris
simi) il panorama non muta: 
anzi, si fa — se possibile — 
più agghiacciante. Per esem
pio nella zona collinare di 
Kabul, in cui si addentrano 
ben pochi visitatori stranieri 
a giudicare dalla curiosità 
con cui la gente mi ha se
guito, in mezzo ad un pae
saggio calcinato (e tra nugoli 
di mosche nella stagione cal
da) si è investiti da fetori 
insopportabili. Le ripe delle 
erte mulattiere sono intrise 
di feci; nei rigagnoli i liqua
mi stagnano in pozzanghere 
dove giocano bambini. Di tan
to in tanto, da gronde di 
scarico sporgenti dai muri, 
scrosciano getti di acqua 
nera. 

Eppure l'Afghanistan non è 
.svilo t desert, dust and durt » 
(deserto, polvere e luridume), 
come qualcuno l'ha defunto 
sbrigativamente e con disgu
sto. Una fotoreporter inglese. 
m una lettera al Kabul Times 
del 6 novembre, sottolineava 
giustamente anche gli aspetti 
positivi di questo paese: la 
gentilezza, l'ospitalità, la cor
dialità degli afghani, general
mente premurosi e follerà/iti 
con gli stranieri che visitano 
il loro paese. 

D'altra parte qualcosa si 
muove nel paese, sia con la 
diffusione della scolarità, an
che femminile, sia con le ac
cresciute occasioni di lavoro. 
Se i matrimoni sono tuttora 
regolati dalla dote: se è an
cora normale vedere quasi 
tutte le donne interamente av
volte da cappe, traforate so
lo sugli occhi; se un semi
nario nazionale sulle comu
nicazioni è stalo aperto il 9 
novembre scorso dal ministro 
competente « con la recita di 
alcuni versi del corano >, »i 
può però citare, fra i tanti. 
qualche episodio che denota 
il miglioramento7 dèlie condi
zioni economiche generali del 
paese. A Mazar e Sharif — 
uno dei quattro grandi centri 
dell'Afghanistan, situato nel 
nord del paese — sono ini-
ziati lavori per l'illuminazio 
e pubblica della città, i 
marciapiedi sono stati rifatti 
in cemento e si sta conclu
dendo la costruzione di un 
moderno albergo e di nuove 
abitazioni. Nelle zone agrico
le si diffonde gradualmente 
l'uso dei trattari con l'istitu
zione di appositi centri rea
lizzati con aiuti americani. 

Dopo il colpo di stato di 
Mohamed Daud — principe 
dell'ex famiglia reale — che 
oboli nel 1973 la monarchia 
sostituendola con una repub
blica presidenziale, tuttora 
priva di Costituzione e che 
non conosce quindi plurali 
smo e confronto ])olitico, nel
l'economia e in alcuni settori 
di servizi sociali (come la 
scuola) sono intervenuti inne
gabili cambiamenti, ed è evi
dente lo sforzo dell'attuale 
gruppo dirigente di conqui
stare consensi fra le forze 
più attive e preparale cultu
ralmente della popolazione. 

Comunità 
e tribù 

/ ritratti di Daud sono si 
presenti dapf)ertuito (ma nel
la vicina India le parole d'or
dine e le fotografie di Indhi-
ra Ghandi sono ben più in
combenti) ma bisogna ri
conoscere che il suo regime 
non si basa tanto sulla co
strizione poliziesca (le fratte 
di uomini in divisa che cir
colano ovunque hanno im 
asjyetto più patetico che mi
litaresco) quanto piuttosto 
sul tentativo di coinvolgere 
nelle scelte politiche etì eco 
nomiche almeno alcuni strati 
sociali ed i rappresentanti 
tradizionali delle varie comu
nità. province e tribù, il che 
— considerata la disqreaazia-
ne sociale esistente (malgra
do l'elemento unificante della 
religione musulmana) e te
nuta conto dell'assenza pres
soché totale in almeno metà 
dei gruppi etnici di una tra
dizione di partecipazione alla 
vita collettiva — non sembra 
poco se. come dichiarano fon 
ti ufficiali, il nuoi'o regime 
vuole € avviare una soluzione 
non traumatica denli enormi 
problemi che assillano l'Af
ghanistan >. 

Questo non vuol dire che 
la linea sociale e politica di 
Daud si presenti senza am
biguità: internamente persi
ste un deciso rifiuto del
la prospettiva socialista, pur 
essendosi interrotte le violen
te persecuzioni anticomuniste 
del passato: nei rapporti in
ternazionali. invece, sono mol
to strette le relazioni econo
miche non solo con l'URSS. 
ma anche con altri paesi «t-
cialisti dalla Cecoslovacchia 
alla Cina. 

Marcello Montagnana 
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INNOCENTI 

Immediata risposta 
ai tentativi 

di licenziamento 
Non confermata dai liquidatori la decisione di avviare le proce
dure — Oggi manifestazione davanti alla prefettura — Prospettati 
dai ministri interventi straordinari per le aziende delie multinazionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Stamat t ina 1 lavoratori del
l 'Innocenti hanno trovato sul
le prime pagine del maggiori 
giornali milanesi la notizia 
che il liquidatore dell'azienda 
stava per spedire le lettere 
di licenziamento. Con la 
s t re t ta al cuore provocata 
dalla minaccia di questo nuo
vo giro di vite si sono recati 
nel pomeriggio a Lambrate a 
r i t i rare l 'ultima magra fetta 
degli undici dodicesimi della 
tredicesima che restava da 
riscuotere delle competenze 
dell 'anno passa to : dalle 30 
allo 50 mila lire, in varia mi
sura alleggerite dal conguagli 
fiscali. Una boccata d'ossige
no irrisoria, già ampiamente 
scontata dal ri tmo dei bilan
ci familiari, dopo la quale 
sanno di poter fare affida
mento solo sul fondo di so
lidarietà costituito con l con
tributi di tutt i gli altri lavo
ratori della città. 

Nessuna conferma ufficiale 
è sinora venuta di decisioni 
del liquidatore relative all'av
vio delle procedure di licen
ziamento. Nessuna comunica
zione in tale senso era stata 
fat ta al Consiglio di fabbrica. 
che proprio nei giorni scorsi 
aveva avuto incontri con l'ex 

firesidente Percy Plant. né al-
e organizzazioni sindacali. 

« L'abbiamo letto sui giorna
li e sentito alla radio ». han
no det to s t amane i dirigenti 
dell'FLM. Oggi lo studio le
gale che assiste la Leyland-
Innocentl ha negato che sia 
già s ta ta stabilita la da ta di 
spedizione delle lettere di li
cenziamento. 

I liquidatori, da noi inter-

Fellati. hanno detto che nel-
ultima riunione a Roma tra 

essi e i rappresentanti della 
casa inglese « il problema è 
s ta to affrontato, ma nessuna 
decisione in merito è s ta ta 
assunta ». Ma hanno aggiun
to di non escludere che pos
sa venire assunta in prossi
me riunioni. 

Si t r a t t a certamente di vo
ci che test imoniano quanto 
ormai la vicenda si stia pe
ricolosamente t rascinando e 
quan to sia necessario giun
gere subito a proposte con
crete e percorribili, abbando
nando la s t rada dell'irrespon
sabile leggerezza che ha si
nora caratterizzato l'azione 
del ministri del Lavoro e del
l ' Industria e quella dell'in
giustificabile disimpegno o-
s tenta to dai dirigenti delle 
partecipazioni s tatal i . 

I lavoratori della fabbrica 
di Lambrate hanno deciso di 
premere ancora in questa di
rezione organizzando domani 
una giornata di protesta da
vanti alla prefettura di Mi
lano. Una delegazione avrà 
domani un incontro con il 
prefetto, mentre oggi i rap
presentant i del Consìglio di 
fabbrica e della FLM sono 
stat i ricevuti dal presidente 
della Regione Lombardia, 
Golfari. Quest 'ultimo ha in
viato un telegramma al pre
sidente del Consiglio designa
to Moro in cui si chiede che 
1 licenziamenti vengano im
pediti e si proceda concreta
mente in direzione di uno 
sbocco per la vicenda. 

Della minaccia che parta
no le lettere di licenziamento 
sono stati investiti anche i 
ministri Toros e Donat Cat-
tin. i quali non hanno saputo 
dare alcuna conferma in me
ri to alle lettere di licenzia
mento . ma hanno annuncia
to l'intenzione di inviare una 
let tera a Moro per chiedere 
un incontro interministeriale 
al fine di giungere ad una 
operazione « a carat tere stra
ordinario» su tu t t e le azien
da a capitale straniero in 
crisi. Un accenno è stato fat
to alla possibilità di inter
vento della GEPI . 

II ministro dell 'Industria 
Toros. dal canto suo. ha fat
t o sapere di aver avuto ieri 
u n incontro sull 'Innocenti 
con La Malfa e ha confer
ma to che nella prossima set
t imana si dovrebbe svolgere 
un incontro congiunto delle 
par t i interessate, in cui si di
scuterà anche sulla basp del
le «perizie» (tecnica e ban
caria) che erano state com
missionate. 

Di fronte a questa appa
ren te « buona volontà » dei 
ministr i democristiani vi è 
però la real tà di un'azione 
da par te loro caratterizzata 
Einora da ritardi inr.picgabih 
(l 'aver tenuto per due setti
m a n e nel cassetto il « pro
ge t to» Fia t ) , da strani e re
pentini mutament i di giudi-
rio, dalla periodica ricompar
sa di ipotesi più o meno fan
tasiose (di nuovo oggi, con
versando con i giornalisti To 
ros avrebbe t i ra to in ballo la 
Honda) , di oscure lotte e 
pressioni intestine in ca=a de. 
della mancanza di qualsiasi 
seria iniziativa a proposito 
dell ' intervento delle Parteci
pazioni statali (come se i mi
liardi che t rami te una banca 
si dovrebbero t i rare fuori per 
finanziare la Fiat non fos
sero soldi della co'.lettiv-ità 
quanto il patrimonio finan-
riario di un'industria pubbli
ca come l'Alfa, che ha però 
In più un'esperienza specifi
ca, e quindi una capacità di 
controllo nel campo della co
struzione di veicoli). 

Ed è questa, delle contrad
dizioni e delle approssima
zioni al limite della facilone
ria a livello governativo, la 
atmosfera in cui si diffon
dono le voci sui licenziamen
ti , dietro cui si profila anche 
la volontà della Lcyland In 
i sma t lona l di accentuare le 
proprie pressioni, proprio an
che di fronte alla scarsa ere 
dibilità dimostrata dal nostro 
governo. 

Se la minaccia dell'avvio 

delle procedure di licenzia
mento si concretizzasse, ol
tre ad avere effetti gravissi
mi nel senso di una ulteriore 
drammatizzazione a Lambra
te, avrebbe ripercussioni ne
gative che è facile prevedere 
sul passaggio dalla ex-Ley-
land alla nuova società che 

dovrebbe rilevare l'azienda, 
oltre che sul futuro assetto 
di impianti che, oggi come 
oggi, sono tenuti in perfetta 
efficienza, In grado quindi di 
riprendere immediatamente 
l 'attività produttiva. 

Siegmund Ginzberg 

Edili: passi in avanti 
per il nuovo contratto 
La nuova fase di t rat tat i

ve fra sindacati e ANCE] (im
prenditori privati) per il rin
novo del contrat to nazionale 
degli edili ha fatto registra
re, a differenza di quanto 
era avvenuto nei precedenti 
incontri « prime e interes 
santi novità ». Anche se que
ste non coinvolgono ancora ì 
punti essenziali della piatta
forma sono state valutate in 
maniera positiva dai rappre
sentant i sindacali. 

Nelle t rat ta t ive di ieri e 
mercoledì si è pervenuti in
fatti a definizioni di mas
sima che i sindacati hanno 
giudicato « sostanzialmente 
positive » su punti di note
vole rilievo quali malatt ia e 
infortuni, l 'ambiente di lavo
ro e la relativa funzione di 
controllo del delegato d'azien
da, l 'intervento del sindaca

to nei processi di organizza
zione del lavoro in tutti ì 
suoi aspetti, il raddoppio del 
periodo di ferie, passando da 
due a quattro sett imane. 

Su altri punti della piatta
forma (mensilizzazione, nuo
vo ruolo mutualistico delle 
casse edili. Inquadramento 
unico, estensione dei diritti 
sindacali alle aziende con 
meno di 15 dipendenti) si so
no manifestate « disponibili
tà » da parte dell'ANCE, giu
dicate. però, « non soddisfa
centi » dalle organizzazioni 
sindacali. Questi temi e 11 
problema degli aumenti sa
lariali, saranno ripresi nella 
nuova fase di t ra t ta t ive che 
inlzierà mercoledì prossimo. 

Il punto sull 'andamento 
delle trat tat ive sarà fatto og
gi e domani dal consiglio ge
nerale della FLC. 

GLI OBIETTIVI CONTRATTUALl̂ COLLEGATLALL'AZIONE PER L'OCCUPAZIONE 

I metalmeccanici con i lavoratori 
in lotta per salvare le fabbriche 

Un grande sciopero e combattive manifestazioni — I comizi dei dirigenti sindacali — La solidarietà delle 
forze politiche e degli enti locali — Le questioni della crisi di governo — I disegni del grande padronato 

La manifestazione dei metalmeccanici milanesi 

In pericolo anche il posto dei 550 lavoratori della Pennitalia 

LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI SALERNO 
SOTTO LA MINACCIA DI UN TRACOLLO 

Immediata mobilitazione popolare contro la chiusura prospettata dalla multinazionale del vetro — La situa
zione nel Salernitano: oltre mille licenziati, cinquemila a cassa integrazione, 50 mila nelle liste di collocamento 

Nostro servizio 
SALERNO. 15 

« Ancora sei mesi fa — di
ce Vincenzo Giordano, segre
tario del consiglio di fabbri
ca della Pennitalia, che mi
naccia, a Salerno, 550 licen
ziamenti in tronco — soste
nevano che il nastro stabili
mento (produce laminati di 
vetro) era tecnologicamente 
t ra i più avanzati d'Europa. 
Oggi, invece, ci vengono a di
re che. por colpa nostra, il 
gruppo perde in Italia 6 mi
liardi l 'anno e che siamo di

ventat i un "ramo secco" ». 
« Non ci possono presentare 
— sostiene Attilio Carrarese, 
«nell'egli del consiglio di fab
brica — adesso i conti in 
perdita. Per undici anni han
no sfruttato il nastro lavoro e 
questo tipo di produzione an
che per allargare e finanzia
re la loro presenza sul mer
cato ita'i-ano. L'attacco allo 
stabilimento di Salerno pre
giudica. in prospettiva. la per
manenza in Itaiia dell'intero 
gruppo Pensilvania-Pi'tsburg-
Glass Si t ra t ta di un vero e 
proprio attacco politico cui 
bisogna rispondere po'.itica-
mcnte ». 

« Hanno trovato a Salerno, 
qui nella nostra fabbrica — 
dice Ciaparrone, consigliere 
comunale del PCI a Ponteca-
gnano — pane per i loro 
denti . A questa disgrazia che 
vogliono scaricare sulle no
st re spalle, si opporrà il gran
de potenziale di lotta della 
Pennitalia, da sempre "pun
to cardinee " del movimento 
operaio salernitano ». 

La minaccia della Pennita
lia di presentare all'assem
blea degli azionisti, il pros
simo 22 gennaio, la proposta 
di chiusura dello stabilimen
to di Salerno ha trovato fin 
da s tamane una risposta fer
ma. La manifestazione dei 
metalmeccanici, ai quali si 
sono aggiunti i chimici del
la Pennitalia. i disoccupati 
organizzati, i partecipanti ai 
corsi abilitanti. i ferrovieri. 
gli studenti, ha dato netto il 
s cmo delia volontà di lotta 
che cresce nella ci t tà. 

Sono ma cinquemila, infat
ti. a Salerno, gli operai a 
cassa integrazione. Oltre mil
le i licenziati, tra cui ben 
400 tabacchine. Circa seimi
la nuovi Dosti di iavoro ial
la SIR. alla Fatme. al CTM) 
strapp.it! nelle lotte deg'.i an
ni scorsi, sono bloccati. Que-

ALTRI 200 LICENZIAMENTI 
ALLITALSIDER DI TARANTO 

TARANTO. 15 
Nel quadre della già drammatica situazione occupazionale 

ta ran t ina \ a aggiunta o^gi la minaccia di licenziamento 
per 200 lavoratori messa in a t to brutalmente dalla direzione 
della Beìieli. un'azienda che ha un'officina in tema all 'area 
industriale 

Questa azienda vuole r idurre l'organico del cantiere, per 
fine lavori, da 700 unita a 500. 

A questo proposito v.i det to che nel pomeriggio si è 
tenuta una riunione, alla quale hanno partecipato i sindacati 
e la direzione dell'azienda che si è conclusa con un nulla 
di fatto. Le parti hanno concordato di rincontrarsi martedì 
prossimo. 

sto mentre, nella città e nel
la provincia, sono 50.000 gli 
iscritti alle liste di colloca
mento. L'economia del Saler
ni tano rischia il tracollo. E' 
infatti, un addensarsi di fat
ti tali da mettere in discus
sione tutto quanto l 'apparato 
produttivo, vecchio e nuovo, 
quello difeso e conquistato in 
anni di lotte e di sacrifici 

Ciascuna azienda è s t a t a 
più volte utilizzata per dimo
s t rare che « la svolta era die
tro l'angolo » e che la DC 
lavorava nel Mezzogiorno per 
un nuovo sviluppo. In effet
ti, ciascuna di queste fab
briche (la Landys. la Ideal-
standard, la Pennitalia, • la 
Marzotto) ha sostituito ad al
tissimi costi e con incentivi 
della Cassa una par te dei pa
trimonio produttivo tradizio
nale: l'industria conserviera. 
i mulini e i pastifici — ad 
esempio — che hanno, in die
ci anni, dimezzato il nume
ro desìi addetti . 

Alla Landys e Gyr. mui'i-
nazionale a capitale svizzero. 
sono 248 i lavoratori a ciis-
sa integrazione: se non si 
a t tua una tempestiva ricon
versione ( l'azienda per muo
versi in questo senso ha chie
sto a Donat Cattin commos
se dell'Aita Romeo e do.le 
F.S.) il licenziamento diven
terà inevitabile. 

Alla Marzotto Sud sono in 
150 a cassa integrazione. Nel-

J ie ceramiche (D'Agostino. Ce-
vi. Ceramica-cava) su seimila 
addett i . la metà è a cassa 
integrazione da più mesi. Cen 
toventi operaie dell 'Harry's 
Moda di Cava dei Tirreni 
cono state licenziate in 
tronco. 

I comuni di Baronizzi. Pon-
tecagnano. Eboli hanno dovu
to procedere, in questi giorni. 
aila requisizione di quat t ro 
tabacchifici da cui erano sta

te cacciate 400 tabacchine. 
Nell'industria conserviera 
hanno lavorato, quest 'anno, il 
30Tó di stagionali in meno. 
La Sogepa, che ha casse di 
pomodoro in deposito per 8 
miliardi, na ta col denaro pub
blico dell'Efim per garantire, 
con la commercializzazione, 
la produzione di un gruppo 
di importanti industrie con
serviere. ha annunciato ap
pena ieri il licenziamento di 
26 dipendenti addetti alla com
mercializzazione, prospettan
do lo smantellamento del con
sorzio. 

Il caso della PennitaMa. 
quindi, non è che la punta 
di un minaccioso iceberg. 

« Dobbiamo riuscire — ha 
det t Alfonso Amendola de'. 
consiglio di fabbrica all'as
semblea svoltasi s tamane nei 
salone della Federazione co
munista — a fare della no
st ra lotta il punto di riferi
mento di tutt i gii occupati, i 
d soccupati, i lavoratori in 
cassa integrazion? ». 

Anche il giudizio del sin
dacato unitario dei chimici è 
netto. « Siamo di fronte — 
dicono — a un cinismo tut to 
americano Dopo avere sfrut
t a to per anni i lavora'ori e 
i pingui incentivi, concessi 
troppo leggermente e senza 
garanzie da parte del gover
no. ora si pretende di chiu
dere ». « Avviino la riconver
sione. ha aggiunto Sisolfì. da 
undici anni operaio delia Pen
nitalia. 5V) operai del mez
zogiorno a nefsun titolo pos
sono essere considerati un ra
mo secco! ». La Giunta co
munale di Salerno ha espres
so solidarietà ai lavoratori e 
ha deciso di convocare la di
rezione dell'azienda per chie
dere l'immediato impegno a 
non licenziare. 

Orientamento 
unitario 

delle Regioni 
per i contratti 

Rocco Di Blasi 

Numerose iniziative in tutta la provincia 

Disoccupati manifestano a Matera 
Nostro servìzio 

MATERA. 15 
Le iniziative di lotta de; di

soccupati e do; lavoratori li
cenziati o minacciati di licen
ziamento si vanno estende-) 1o 
in tu t ta la provincia di Ma
tera. Nel capoluogo, dopo i 
risultati negativi degli incon
tri tenutisi nei >r.orni scor
si in prefettura e in muni
cipio. si è svolta una folta 
assemblea dei disoccupati che 
da alcune sett imane s tanno 
sviluppando una costante 
azione per il lavoro I risul
tati di questa assemblea si 
sono visti nelle prime ore di 
s tamane allorquando oltre 
cinquanta lavoratori hanno 
occupato pacificamente il 
cantiere edile della di t ta Ra-
faschieri impegnata nella co
struzione della nuova sede 
municipale. 

I sindacati ritengono Infatti 
che è soprat tut to in direzio
ne delle numerose imprese 
edili operanti in ci t tà che si 
deve guardare per assicura
re l'occupazione a centinaia 
di disoccupati. A Matera ve 

ne sono a t tua lmente circa 
duemila, senza calcolare i 
giovani diplomati e laureati 
m cerca di prima occupazio
ne. Disoccupati vi sono in 
quasi tu t te le categorie, ma 
è nei settore edile che la 
pressione per il lavoro si fa 
più forte proprio per il fat
to che. nonostante la crisi. 
esso rappresenta ancora uno 
sbocco meno difficile degli 
altri . In effetti, solo nel com
par to casa. Matera dispone 
di circa cinque miliardi di 
lire da utilizzare. Ma l'avvio 
dei lavori oltre che ad essere 
ostacolato da difficoltà di or
dine tecnico e burocratico, 
viene r i tardato da precise re
sponsabilità politiche per il 
modo in cui. soprat tut to gli 
organi della giunta regionale, 
fanno fronte a questi proble
mi. 

Il Comune di Matera è chia
mato a dare concreta at tua
zione a quel programma dì 
misure straordinarie decise 
alcuni mesi fa dal Consiglio 
comunale e ad intervenire 
con più decisione presso la 
giunta regionale, le impre

se e gli enti pubblici per as
sicurare lo sblocco e il coordi
namento di tut t i i lavori fi
nanziati . La stessa prefettu
ra di Matera ha chiesto lo 
stanziamento di fondi straor
dinari da par te del ministero 
degli Interni ed ha promos
so un incentro t ra sindacati 
e responsabili dell 'Istituto au
tonomo case popolari, del Ge
nio civile e di numerosi a l l r . 
enti . Mentre scriviamo, diri
genti sindacali e una delega
zione dei disoccupati che sta
mane hanno occupato il can
tiere Rafaschieri. s tanno te
nendo una riunione con il 
prefetto. Subito dopo è pre
visto un nuovo incontro con 
il sindaco della cit tà. 

Sino a questo momento il 
movimento di lotta dei di
soccupati è riuscito a strap
pare alcuni posti di lavoro. 
Un altro segno di aggrava
mento del problema dell'oc
cupazione giunge dallo scato
lificio di Pisticcl che at tual
mente occupa dodici lavora
tori. Su questa piccola azien
da pesa la minaccia di chiu
sura e di licenziamento della 

mano d'opera a causa della 
mancanza di commesse da 
par te dell'ANIC. Per sventa
re questa minaccia i dipen
denti sono entrati in sciopero 
ad oltranza e hanno chiesto 
l 'immed.ata convocazione del
le parti . 

I licenziamenti di oltre due
cento lavoratori forestali an
nunciati per questi giorni han
no in tanto colpito novantadue 
braccianti di Irsina che lavo
ravano per conto del con
sorzio di bonifica. Tutt i i li
cenziati hanno manifestato 
s tamane presso la sede del 
Consorzio e, successivamen
te. una delegazione è s ta ta 
ricevuta dal prefetto 

Le segreterie della Feder-
braecianti di Potenza e Ma
tera hanno denunciato energi
camente la tendenza in a t to 
t ra gli enti e i consorzi ad 
operare massicci licenziamen
ti di lavoratori forestali no
nostante che la Regione Ba
silicata disponga di finanzia
menti per oltre quindici mi
liardi. 

Saverio Petruzzellis 

1 rappresentant i delle Re
gioni a s ta tu to ordinario che 
si sono riuniti a Roma han
no proseguito l 'esame dei 
problemi relativi al riordina
mento organizzativo e al rin
novo contrat tuale. 

E' s ta ta sottolineata, in pri
mo luogo, la necessità che 
delle Regioni si diano strut
ture adeguate alle at tese e ai 
compiti di intervento che so
no caratterrzzanti del lo
ro ruolo. Inoltre è s ta ta mes
sa in rilievo l'esigenza che 
ie Regioni esprimano una pre
senza efficace nei processi di 
riforma della pubblica am
ministrazione. anche in i da 
zione al trasferimento delle 
funzioni che si auspica rapi
do e completo nel pieno ri
spetto dei termini della Leg
ge 332 

Le Regioni hanno ribadito 
l 'orientamento di assumere 
una posizione unitaria nella 
t rat ta t iva per il rinnovo con
t ra t tua le e a questo scopo 
hanno deciso di concordare 
a tempi brevi un incontro 
preliminare con la confede
razione CGIL. CISL. UIL e 
la Federazione di categoria 
per definire un contesto di 
principi entro i quali rea
lizzare il rinnovo contrat tuale. 
In particolare le Regioni ri
tengono fondamentale che il 
confronto s; incentri sui se
guenti temi: l 'attuazione de
sìi istituti e dei metodi <mo 
bilità. flessibilità e integraz.o-
ne> ciie rendano possibile la 
necessaria efficienza, la de 
rr.ocrazia operativa e il de
centramento: il concreto av
vio. nelie diverse Regioni, del
ia uniformità dei livelli fun-
z.onali retributivi sulla base 
di una piena valorizzazione 
della professionalità co
me obiettivo che deve essere 
realizzato nell'insieme del 
pubblico impiego: l'adozione 
di criteri innovativi per il 
t ra t t amento di missione e una 
severa nconsiderazione del 
problema del lavoro straordi
nario. 

Le Rczioni ri tengono di 
mettere in rilievo, fino da og
gi, che il rinnovo contrat
tuale debba avvenire in un 
quadro di equità ma anche 
di compatibilità con la situa
zione generale e con l'anda
mento complessivo dei rinno
vi contrat tuali in a t t o nella 
convinzione della permanen 
te validità del protocollo di 
intesa Governo-Sindacati si
glato il 16 ottobre scorso. 

Le Regioni intendono met
tere in risalto la propria di
sponibilità ad una rapida e 
positiva conclusione della vi
cenda contrat tuale per garan
t ire le indispensabili condi
zioni di operatività e di ef
ficienza nella consapevolezza 
che sono necessari nuovi mo
menti di partecipazione e di 
valorizzazione dell'opera dei 
dipendenti. 

I/o sciopero dei metalmeccanici, procla
mato per indurre le controparti padronali 
private e pubbliche ad assumere un atteg
giamento costruttivo per la stipulazione del 
nuovo contratto, si e svolto ieri in tut to 
il Paese registrando ovunque massicce ade
sioni. 

La panoramica che pubblichiamo qui di 
seguito, anche se necessariamente molto 
parziale, dà già la misura della riuscita 
dell'azione, cui hanno preso parte in nume

rosi centri anche le altre categorie impe
gnate nei rinnovi contrattuali. Ma va rila
vato. in particoare. che la giornata di lotta 
dei metalmeccanici ha avuto come obiettivo 
qualificante, s t re t tamente legato ad rinno
vo contrat tuale, quello di riproporre con 
forza all 'attenzione del governo, delle forze 
politiche e sociali e del paese intero, l dram
matici problemi delle numerose fabbriche 
presidiate dai lavoratori per impedirne la 
smobilitazione. 

MILANO - Operai e studenti insieme 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 
Per 11 primo sciopero con

trat tuale della categoria, la 
più numerosa della nostra 
provincia con i suoi 350 mila 
addetti , i metalmeccanici mi
lanesi si sono dati appunta
menti alla Città degli Studi. 
in piazza Leonardo da Vinci. 
a qualche centinaio di me
tri dal rione di Lambrate e 
dalla Innocenti, la fabbrica 
occupata ormai da 50 giorni 
e che è diventata il simbolo 
delle lotte milanesi per la 
difesa dell'occupazione, per 
una nuova politica economica. 
per la riconversione 

I metalmeccanici sono arri 
vati a migliaia, un corteo die 
tro l'altro, partendo dai quat
tro punti fissati come con
centramenti dai sindacati: 
numerosissime le fabbriche 
della provincia e soprattutto 
della cintura industriale, mol
te le piccole e medie azien
de quasi sconosciute, presen
ti tu t te quelle note (l'Alfa Ro 
meo, l'Imperiai, la Fi'.ck. la 

Redaelll, la Bredaì con gli 
striscioni e ì cartelli. 

Il corteo dei lavoratori del
la Innocenti è stato uno de 
gli ultimi ad arrivare nella 
grande piazza già invasa dai 
lavoratori e da folti gruppi 
di studenti. E' passato fra due 
ali di folla, gridando una pa
rola d'ordine che ormai è di
ventata lo slogan di questa 
lunga e tormentata vertenza 
sindacale — « L'Innocenti in 
lotta, non smetter di lottare, i 
licenziamenti non devono pas
sare » — accolta du un pro
lungato, caloroso applauso. 

La manifestazione di oggi 
ha concluso uno sciopero che 
ha registrato un pieno succes
so in tutte le fabbriche, è 
l'inizio di una battaglia in cui 
i temi contrattuali sono stret
tamente legati a quelli più 
generali per una diversa po
litica economica, per la ri
conversione industriale. 

La presenza massiccia dei 
lavoratori della Innocenti nei 
cortei e al comizio, l'inter
vento di Mano Gamba, del 
consiglio di fabbrica dello sta

bilimento occupato, all'inizio 
della manifestazione, non so
no stati infatti solo un'occa
sione di più per proporre alla 
attenzione dell'opinione pub
blica — e in un momento in 
cui più fitte si fanno le om
bre su! futuro di questa azien
da e dei suoi 4.500 lavoratori 
— una drammatica vicenda 
del nastri giorni. 

Lo stretto collegamento fra 
le richieste che i metalmec
canici hanno posto al centro 
della loro piattaforma e i pro
blemi più generali della ricon
versione industriale e dello 
sviluppo economico sono in
fatti l'elemento nuovo di que
sta vertenza contrattuale. 

« Ogni ora di sciopero par 
conquistare il nuovo contratto 
dei metalmeccanici — ha det
to Pio Galli parlando a noma 
della segreteria nazionale del
la FLM — deve essere con
siderata un'oia di sciopero in 
difesa dell'occupazione, per 
un profondo mutamento del
la politica economica del no
stro Paese, per la rlconver-
s.one industriale». 

TORINO - Compatti attorno alla Singer 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 15. 
I trecentomila metalmecca

nici della provincia di Tori
no hanno aderito in modo 
massiccio al primo sciopero 
per il contratto, dando vita a 
t re riuscite manifestazioni as
sieme ai lavoratori di fabbri
che colpite da pesanti at
tacchi all'occupazione. 

La partecipazione allo scio
pero è oscillata dal 70 al 100 
per cento nel principali stabi
limenti del gruppo FIAT (Mi-
rafiori, Rivalta. Lingotto, Spa 
Stura. Ferriere. Spa Centro. 
Materferro. Sot. Motori Avio. 
Ricambi. Lancia di Torino e 
di Chivasso. fonderie di Bor-
garetto e Crescemmo) e del-
l'Olivetti (Ico di Ivrea. Scar-
magno. San Bernanrdo. Tori
no) . E' s t a ta prat icamente 
del 100 per cento nelle fabbri
che del gruppo Indesit. alla 
Cromcdora, Pininfarina. Ber
tone. Nebiolo. Solex. 

Migliaia di lavoratori han
no partecipato alle manifesta
zioni di s tamane. 

Massiccia in tu t ta la regio 
ne l'adesione (con 4 ore di 
sciopero) dei lavoratori metal
meccanici alla giornata di lot
ta nazionale per la salvatruar-
dia dell'occupazione e il rin
novo del contra t to di catego 
ria. Affollate manifestazioni 
si sono svolte in varie zone 
della capitale e a Pomezia. 
Nel contro industriale quat 
tromila lavoratori hanno .sfi
lato in corteo, dove accanto 
ai dipendenti delle aziende 
metalmeccaniche si sono ra 
dunati i tessili del gruppo 
Tescon. Gli striscioni della 
« Confezioni Pomezia ». della 
« Santapalomba ». della « Ma-
da Roma Sud » hanno sfilato 
accanto a quelli della « Mas 
Sud», della « I M E » e delle 

Infine una grande manife
stazione si è svolta all'in
terno della Singer di Lenii, 
dove continua l'assemblea per
manente contro il licenzia 
mento dei duemila operai ed 
impiegati che la multinazio
nale americana vorrebbe 
mettere in at to il 31 gennaio. 
Delegazioni di decine di fab
briche e dintorni si sono re
cate a Leinl con pullman e 
carovane di auto. Hanno pre
so la parola in assemblea il 
segretario nazionale della 
FLM Lettien. il vice-presi 
dente della giunta regionale 
piemontese Libertini, studen
ti delle medie e istituti prò 
fessionali, delegati della Ne
biolo, Fiat Spa S tur i e Fiat 
Mirafiori. Quest'ultimo ha an
nunciato che nell'ultima set
t imana di gennaio .i svolge
rà a Mirafiori una manifesta
zione con i consigli di faB-
brica dell 'Innocenti di Lam 
brate. della Singer e con la 
segreteria nazionale FLM. 

La delegazione che ieri ave
va partec !pat« alla t rat tat i
va presso il ministero del

l 'Industria. ha riferito sui pri
mi, ancora parziali, passi avan
ti compiuti in quest'incontro. 
Il ministro Donat Cattin ha 
finaiuiente riconosciuto che 
l'unica soluzione possibile pau
sa attraverso un interven
to pubblico. Per tanto si è im
pegnato a portare la prossi
ma sett imana (mercoledì o 
giovedì) la proposta che la 
Gepi, non appena 1 lavorato
ri Singer saranno licenziati. 
li riassuma tutt i senza solu
zione di continuità metten
doli a cassa integrazione. Per 
far ciò la Gepi. che attual
mente ha esaurito 1 suol 
fondi, dovrà essere rifinan
zio fa dalle banche. 

Il fatto più importante è 
che questa soluzione sarà 
prospettato non solo per la 
Singer. ma anche por altre in
dustrie in crisi (come la Tor-
rington. la Ducati, ecc ). Suc
cessivamente. e ne! più breve 
tempo possibile, lo Gepi do
vrà studiare e a t tuare la ri
conversione produttiva delle 
aziende. con l'apporto di in
dustrie private. 

ROMA - Iniziative di zona 
a ' t re aziende in lotta contro 
i tentativi padronali di ri 
strutturazione. I manifestanti 
si sono radunati al termine 
del corteo in piazza Inriipen 
rìenza dove hanno preso la 
parola Mazzoli'* per la FLM 
provinciale e Supino per la 
FUI.TA romana 

Un'altra combattiva manife
stazione ha avuto luogo ieri 
alla '(Elettronica ->. rui hanno 
preso parte metalmeccanici e 
tessili della zona Tiburtina. 
Ha tenuto un comizio Vasta 
della FLM Era presente il 
segretario delia Federazione 
provinciale dei tessili. Man-
nett i . 

A piazza degli Euganei, al 
quart iere Salario. Bruzzese [ 

della FLM ha tenuto un di
scorso a centinaia e centi
naia di lavoratori e di citta
dini. Hanno preso parte alla 
iniziativa di lotta numerosi 
studenti e rapnresentanti del 
Comitati unitari. All'Appio 
Tusrolano si è svolto un cor
teo da piazza S. Giovanni 
Bo^m a nia7za Poligarrio al 
termine de! quale ha preso 
la parola Minelli della FLM 
provinciale. Infine, alla Ma-
gliana. i lavoratori hanno 
effettuato volantinaggi e gior
nali parlati , comunicando al 
cittadini (che dal loro canto 
hanno espresso la propria so
lidarietà con la lotta dei me
talmeccanici) gli obiettivi del
lo sciopero. 

TOSCANA - Presenti le altre categorie 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15. 
IA lotta per i contratt i 

e l'occupazione ha fatto re-
g.strare in Toscana un al
tro importante momento di 
mobilitazione con la giorna
ta di sciopero dei metalmec
canici. Manifestazioni ed as
semblee si sono svolte in 
ogni centro a cui hanno pir-
tecipato le maestranze dei 
grandi complessi industriali, 
delle piccole e medie azien
de a cui si sono aggiunti — 
come a L.vorno — : lavora
tori delle al tre categorie im
pegnate nei rinnovi contrat
tuali. Di particolare n'evan-
za è s ta ta la conferenza pro

vinciale dei metalmeccanici 
tenuta al palazzo dei con
gressi di Firenze. 

Dopo gh interventi dei rap
presentanti della Federarlo 
ne provinciale CGIL - - CISL-
UIL ha preso In parola il 
compagno Bruno Trf-ntin se
gretàrio nazionale della FLM. 
il quale ha rilevato rome 
questa fase della battaglia 
contrat tuale abh.a conferma
to rimposta7ione sindacale 
che ha posto al primo posto 
la politica dell'occupazione. 
per nuovi pesti di lavoro. 
per rafforzare la prerenza 
del sindacato nei luoghi di 
la\oro. La maggiore unità t ra 
occupati e disoccupati dimo
stra — a giudiz.o del segre-

; tario della FLM — la posai-
bilità di costruire nella lot
ta vaste convergenze politi
che. scongiurando pericoli di 
divisione. 

« Avevamo colpito nel «giu
sto — ha proseguito Trentin 
— Lo dimostrano l'atteggia
mento del padronato, le re
sistenze delle grandi impre
se. La Federmeccanica non 
ha potuto condurre a fondo 
la sua battaglia antisindaca
le — ha aggiunto l'oratore — 
perchè sono sorte contraddi
zioni anche all ' interno del 
fronte padronale, fatte risal
ta re da coloro che non han
no voluto creare una "guerra 
san ta" contro i lavoratori ». 

NAPOLI - Dibattito con i partiti 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15. 
L'assemblea unitaria dei 

metalmeccanici che si e svol
ta oggi nel c.nema Fiorenti 
ni di Napoli ha messo con
cretamente sul tappeto i p r a 
blemi di questo delicatissimo 
momento, in un aperto dibat
t i to nel quale sono intervenu
te le forze politiche, invitate 
per un concreto e franco 
scambio di vedute, ma non 
tu t te rappresentate. Dalla di
scussione è emersa in mo
do pressante l'esigenza di da
re subito incisività e forza 
alla lotta rivendicativa co
gliendo gli appuntament i già 
indicati per la fine del mese 
e far sentire così la pre
senza combattiva dei lavora
tori proprio nel momento In 
cui è In a t to la crisi di go
verno. 

Ciò soprat tut to per evita
re 1 rischi che 11 logoramen

to della situaz.one e l'incal
zare dell 'attacco padronale 
po.--ano generare un riflusso 
del movimento ed il suo i so 
lar^i in una .serie di lotte di
fensive e aziendalistiche. 

Il senso complessivo del
le cose dette nella assem
blea ci sembra ben sintetiz
zato da quanto ha ribadito il 
segretario della federazione 
unitaria provinciale. Ridi, e 
cioè che o^gi più che mai 
il movimento deve respingere 
sia le fughe massimahste in 
avanti come il rifugiarsi in 
posizioni difensive e subalter-
ne. Ma una scelta conseguen
te che faccia giocare al la
voratori un ruolo decisivo in 
questo momento dipende an
che dalla unità che si crea. 
dai metodi e dagli s trumenti 
che si utilizzano per porta
re avanti un disegno di svi
luppo. Su questo punto ha In
sistito il compagno Donise in-
tervenuto a nome dell'ammi

nistrazione comunale di Na-
po.i. sot to. .ntando che un con
tributo non secondario dipen
de dal ruo.o degù enti de
mocratici ed elettivo: aai co
muni. province. 

Nel dibatti to sono interve
nuti Guido De Martino segre
tar io della federazione socia
lista napoletana. Costant ino 
Dormica per la federazione 
de! PCI. Russo Spena per il 
PDUP. Briga di Avanguardia 
Operaia, oltre, naturalmente 
ai dir.genti sindacali ed ai 
delegati di fabbriche. Hanno 
anche parlato delegati dei 
sindacati della scuola, dei 
braccianti, dei disoccupati or
ganizzati. Ha concluso i la
vori il segretario nazionale 
della FLM Raffaele Morese. 

Erano presenti delegazioni 
dei lavoratori tessili, alimen
taristi. bancari, poligrafici. 
dei pensionati, i consiglieri 
provinciali del PCI Bonetti 
e Nespoli. 
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l ' U n i t à / venerdì 16 gennaio 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Processo a 63 appartenenti a « Avanguardia nazionale » 

Violenza fascista 
nascosta dietro 
«club culturali» 

Ridicole tesi sostenute da uno degli imputati - Giannettini sistemato fuori dal 
recinto dove siedono gli affiliati all'organizzazione • Forse rinviato il dibattimento 

Lo scandalo delle aste truccate nelle opere pubbliche 

A FROSINONE MAFIA E DC 
IN AFFARI PER MILIARDI 

Tra i clamorosi arresti quelli del segretario provi nciale de e dell'ingegnere capo del genio civile 
Avvisi di reato per il vice prefetto e per alcu ni fedelissimi andreottiani — Un « clan » ma
fioso italo-canadese e gli agganci con gli ambienti del sottogoverno — La denuncia del PCI 

Agenti di PS controllano l'ingresso del Tribunale dove si svolge il processo contro 63 appartenenti ad Avanguardia nazionale 

« La smetta di chiamarmi 
Vostro Onore. Ancora non sia
mo una colonia americana •>. 
Con questa battuta, il dot:. 
Iapichino, presidente delia 
set t ima .sezione penale del tri
bunale di Roma, ha interrot
to Adriano Tilgher. dirigente 
del movimento neol asciata 
« Avanguardia Nazionale » e 
imputato insieme ad altri 63 
camerat i di ricostituzione del 
par t i to fascista. Nell'udienza 
di ieri, era s ta to chiamato 
a deporre il Tilgher e l'im
putato, più volte, si è rivolto 
al presidente del tribunale 
con la frase >t Vostro Onore ». 
molto consueta nei film e nei 
romanzi americani, ma non in 
uso nella magistratura ita
l iana. 

Da qui. la secca precisa
zione del dott. Iapichino che 
ha tenuto ad affermare di es
sere soltanto il presidente di 
una sezione del tribunale. Il 
processo ad « Avanguardia 
Nazionale ». è iniziato verso 
le 10. con !a città giudiziaria 
in s ta to d'assedio per l'ingen
te schieramento delle forze 
di polizia. All'appello degli 
imputat i , sono risultati pre
senti in stato di detenzione 
54 dirigenti, promotori e 
organizzatori del movimento 
fascista .< Avanuuard'a Nazio
n a l e » ; 10 sono ; lat i tanti . 

Gli imputati hanno preso 
posto accanto alla corte e nel-

- la parte destra dell'aula, soli-
| tinnenti* riservata al pubblico. 
i Soltanto Guido Giannett ini è 
' .stato sistemato fuori de: re 
! cinti, perché 1 suoi camerati 
j avevano preavvisato che iVx 
| giornalista veniva d.i loro 
| considerato un traditore, per 

aver collaborato con il SID. 
I In apertura di ud.enza. al-
i cuni imputati hanno formal-
: mente revocato i! mandato 
| che avevano affidate agli av-
ì vocati Franco De Cataldo del-
j la direzione del PRI e Mail-
! ro Mellini del part i to radi-
i cale. La revoca è stata mo-
l tivata in base al fatto che 
i gli esponenti di « Avanguardia 
| Nazionale » non erano d'ac-
! «.ordo sull'impostazione dei 
I due legali, che fossero cioè 
I presentate una serie di ecce

zioni di incostituzionalità del
la legge sulla ricostituzione 

! de! parti to fascista. « Avan-
' guardia nazionale», è s ta to 
j precisato, vuole un processo 
I che sia il più rapido possi-
I bile. Ma questa affermazione 
! è s ta ta smentita poco dopo 
J dagli avvocati Madia e Gaito 
j che hanno sostenuto l'estrema 
, genericità del caoo d'imputa-
( zlone e hanno chiesto al tri-
. bunale di precisa ri* agli im-
! putat i fatti concreti e non 
j contestazioni generiche. 
I L'incidente sollevato dalla 

difesa è avvenuto durante ia 
' deposizione di Adriano Til

gher. Il presidente di « Avan
guardia Nazionale » aveva 
ammesso di iar parte del mo
vimento, ma ha negato che 
il gruppo abb.a ma: tat to ri 
corso alla violenza. <t Non 
sono mai stat i organizzati 
campi paramili tari : mai è 
ntata organizzata — ha detto 
l ' imputato — alcuna manife
stazione violenta delle nostre 
idee ». Tilgher ha pò: letto un 
documento di 8 pagine nel 
quale ha rifatto ia storia di 
«Avanguardia nazionale:», cer
cando di far apparire questo 
movimento una sorta di or
ganizzazione culturale, 

L'assurdità di questa tesi 
difensiva è dimostrata dagli 
stessi imputati che sono i di
retti responsabili di a t tenta t i , 
di att i di violenza, di pestag
gi a studenti e cittadini de
mocratici, a sindacalisti, a 
politici 

Adriano Tilgher passan
do all'esame dell'accusa di 
« riorganizzazione del part i to 
fascista)», ha det to: «Por t a 
teci i fatti e noi vi risponde
remo/). Questa espressioi>> 
è stata fatta propria dagi. 
avvocati Madia e Gaito che 
hanno chiesto al tribunale di 
invitare la pubblica accusa 
a precisare i fatti concreti 
attribuiti ai singoli imputati . 

II PM. dott. Ciampoli. ha 
ribattuto che gii elementi a 
sua disposizione erano stati 

. i 

precisati nel capo d. imputa
zione. « L'imputato in questo 
processo — ha precisato il 
PM — è il movimento 
" Avanguardia nazionale ". 
rappresentato da s.r.goli uid.-
v:dui siano essi promotori. 
organizzatori. pa:tec punti o 
simpatizzanti. Il giudizio, 
quindi, che ù tribunale è chia
mato a dare è su tale movi
mento. I richiami a singoli 
tatt i sono stat i operati con 
riferimento specifico ai rap
porti redatti dalie varie que
sture interessate ed al mate
riale sequestrato in numerose 
sedi e nelle abitazioni degli 
imputati ». 

II tribunale dopo un'ora di 
camera di consiglio ha rite
nuto fondata la richiesta a-
vanzata dai difensori e ha 
rinviato ad oggi i! dibattimen
to. invitando il PM a .speci
ficare. nel corso d: ogni sin
golo interrogatorio. ! fatti che 
sono oggetto di contestaz -one. 

Tuttavia non è sicuro che il 
processo riprenda oggi ed è 
passibile un rinvio. Infatti ie 
ri pomeriggio il dott. Lopi-
chino è stato colpito da un 
grave lutto. La moglie. Lu 
eia Capotondi. di 65 anni , si 
è tolta la vita gettandosi 
dal quarto piano della sua 
abitazione a causa delle sue 
gravi condizioni di salute. 

Franco Scottoni 

Le indagini sui retroscena della strage di piazza Fontana 

A Catanzaro gli atti dell7 inchiesta 
sui finanziamenti al missino Rauti 

Il magistrato D'Ambrosio ha dichiarato non doversi proc edere nei confronti del petroliere Monti, accusato di aver 
sovvenzionato il deputato neofascista -1 giudici calabresi possono però riaprire il procedimento per fare piena luce 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Accogliendo le richieste del 
PM Emilio Alessandrini, il 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio ha ordinato la 
trasmissione degli att i sullo 
stralcio processuale che ri
guarda il gruppo Monti al col
lega di Catanzaro che inda
ga sui retro.scena della stra
ge di piazza Fontana. D.chia 
r ando -< non doversi procede
re a carico di Monti Attilio. 
Riffeser Bruno. Zen: Corra
do. Cavalli Cario, in ordine 
alle imputazioni loro a-cri: te 
(falsa testimonianza ». perchè 
il fat to non sussiste •-. D'Ani 
brosio dichiara altresì <. la 
propria incompetenza per te* 
r i tono in relazione al rima 
nente procedimento a car.co 
di Dell'Amico L i n d o » , ordì 
nando la ira.smis-ione degli 
at t i al giudice di Catanzaro 
«competente per motivi d: 
connessione ». 

Al centro di questa - t o r à . 
come si sa. ci sono due le: 
tere. data te 7 lugl.o K*"9 e 
18 settembre 1969. Nella se 
conda lettera, indirizzala a 
Bruno Riffeser. genero di 
Monti, e firmata da Landò 
Dell'Amico, si parla di un 
versamento di 18 milioni e 
mezzo effettuato dal petro
liere a Pino Hauti. Le da" 
let tere spedite al quotidiano 
romano Paete Sera furono 
t rasmesse nel marzo del 1972 
al giudice di Treviso Stiz. 

A giudizio d. D'Ambrosio la 
lettera firmata da Deil'Ami 
co è « falsa nel suo contenu
t o » .Ciò perche a t t raverso in
dagini accurate e approfondi 
te sarebbe emerso che « ne.s 
sun versamento, con le mo 
dahtà indicate nella lettera. 
fu eseguito da Monti e Rif
feser a Giuseppe Rauti tra 
mite Landò Dell'Amico». 
Dell'Amico aveva parlato di 
un versamento con assegni 
del « Credito i taliano ». e di 
questi assegni non è s ta ta tro
vata traccia. Successivamen
te, però. Dell'Amico affermò. 
tn una intervista, che il ver
samento era avvenuto in con-

; tanti . Infine, smenti tu t to e fi- ' 
j ni in galera per simulazione I 
I di reato. j 
j Le lettere furono inviate al i 
j quotidiano romano quando I 
j Rauti era in prigione a Pa- ' 
i dova. Secondo D'Ambrosio, la I 
i manovra delle lettere non pò- | 
| teva a \e re come obiettivo > 
I Rauti. giacché «la circostan- j 
[ za che egli avesse ricevuto j 
i finanziamenti da gruppi eco- j 
I noni.ci. d: per .-e. non aveva \ 
1 alcun valore indiziario in re- I 
1 lazione alle accu.-e m o v e ivi 
] suoi confronti » di a s soc ia lo | 

ne sovversiva e per gli at-
I tentati del 25 aprile e del- ! 
1 l'agosto 19>?9. P.ù probab le | 
! che si volesse, con quelle j 
I lettere, sviare ì m.tct- tran. ; 

j <. Se cosi e — d.ce D'Am • 
I bros.o — que-to obiettivo non ; 
• poteva e-sere perseguito che ' 
: da persone le quali avevano 
J interesse a che gì: inquiren- , 

ti non imboccassero la via 
i t .usta «. Dei finanziamenti j 
I del gruppo Moni, a organ.z- ' 
; /azioni ever.-ive di destra si j 
i parlava an th* m alcune vi- ; 
! l.ne .sequestrate a Ventura e . 
• redatte da Guido Glannettir. . 
' L'ipote-i e che uh autori del- J 
! le lettere fossero anche a co- , 
i noscenza de! contenuto delle \ 
j veline. Ora. al corrente di 
, queste cose potevano es-ere { 

solamente elementi ledati al j 
j SID L'obiettivo, dunque, pò ; 
j teva essere quello di .-tornare i 
• l 'attenzione degli inquirenti j 
j dal SID ì 
i La firma della lettera di j 
| I^indo Dcll'Am.oo. peraltro, j 
• e risultata autentica Se di 

manovra .si t ra t ta . Dell'Ami- j 
co vi e dunque cer tamente 
implicato Questi, nella sen 
tenza. e de -c r i fo da D'Am
brogio come « per-ona d a l e 
molteplici ambigue re'azio-
ni che andavano da! SIFAR 
• secondo Urb.nati era addi
ri t tura uno dei pochi mem 

i j bri borghesi del SIFAR e co-
1 munque. con il nome di 
! « Ted *. egli venne coinvolto 
J nell'episodio della tenta ta 
! corruzione nei confronti dei 
j delegati del Congresso del 

Par t i to repubblicano a Ra
venna nel 1963- al sottobosco 

P'ornah.stico politico parla
mentare ». 

Per il giudice milanese. 
quindi. « ogni indagine diret
ta a stabilire per conto di chi 
il Dell'Amico firmo la falsa 
lettera 18 set tembre 1969. si 
risolverebbe in una indagine 
diretta a stabilire chi era al
le spalle di Rauti nella stra 
tegia terroristica a t tua la dal 
gruppo eversivo nel 1%9 e 
sarebbe di conseguenza, a se
guito della sentenza delia Su
prema corte di cassazione II 
dicembre 1974 e 3 aprile Ì97H. 
prec'iis.i a questo giudice 
istruttore •>. 

Le indagini vengono girate 
ai colleglli d; Catanzaro per
che è soltanto ne! qu id ro ge
nerale dell'inchiesta sulla 
strage che potrà essere sta

bilita la verità .-u questa 
torbida vicenda Ri-sta da di
re che se Dell'Amico potè 
usare un'arma di ricatto nei 
confronti de! suo datore di 
lavoro Attilio Monti ul petro
liere. per l'agenzia « Mon'e-
citorio ». gli versava mensil
mente parecchi milioni», è 
perchè, presumibilmente pos 
sedeva elementi .dorici. 

Il petroliere, d'altronde, ha 
ammesso di avere assunto 
Dell'Amico proprio perche, in 
quanto legato agli ambienti 
dei servizi segret.. era e!" 
mento da tenersi caro. In una 
occasione, fra l'altro, gii ve.* 
so in contanti cinque milioni 
perchè non pubbiicas-e un li
bro su Fanfan:. 

Ibio Paolucci 

Presso i l ministro della Giustizia 

Intervento del PCI sul 
regolamento carcerario 

Il v.ce presidente della commissione Giustizia della 
Camera, il compaero Spagnoli e il responsabile del gruppo 
dei comminar , ct-mun.-ti Coccia hanno inviato a! ministro 
di Graz.a e Giustizia e a! pn.-idente della Commis-.one 
Oiu-ti / .a della Camera una lettera con la quale ch.edor.o 
che il ministro prima della emanazione de! nuovo ord.ni -
mento pen.tenz.ar.o ed in tempo utile, riferisca ./.la com 
mis.vone par lamentare competente -ulle linee general: d"l 
ie*.i. imento Sella lettera s: chiede anche che il m.m.s'.ro 
sottoponga la bozza all 'esame della stessa commissione, al 
fine di garantire la piena rispondenza, mediante .1 dibat
tito e il contributo de: parlamentari , del futuro regolamene. 
alle previ;.«in: legislative e che .n conseguenza r .metta ai 
capicruppo della commissione la bozza del documento ela
borato. 

LVs.genza di questo controllo nasce anche da alcune 
voci secondo le quali il regolamento in alcuni pun' i svuo 
tertbbe ::. portata innovativa delle nuove norme in materia 
penitenziaria. Nella lettera dei compagni Spagnoli e Cocca 
s: chiede anche che il ministro riferisca alla commissione 
su questa prima fase d: attuazione della riforma. Il presi 
dente della commissione stessa è stato sollecitato a stabi
lire al più presto, d'intesa con il ministro, una data per 
questa seduta: la crisi di governo, infatti, non può essere 
considerata di ostacolo alla convocazione della commissione. 

Dal nostro inviato 
FROSINONE. 15 

L'inchiesta giudiziaria .sullo 
scandalo delle -i a.ste trucca
te » in corso a Fio.-.,none, ha 
portato alla luce un lo.-co 
rapporto d'affari tra perso 
naggi della mafia .talo cana
dese ed alcuni esponenti del
la DC. Lo di mas tra il man
dato di cat tura emesso dalla 
Procura della Repubblica con
tro il bass nialio.-.o C'anne
ra, fortunosamente rifugiatosi 
in Sud America, pare a Ca
racas nel Venezuela. 

Nelle celle d'isolamento del 
carcere di Fresinone sono sta
ti Imora rincluu.-,. il presi
dente dello IACP. Michele 
Santopadre. già segretario 
provinciale della DC. ex sin
daco d: Arce, ex segretario 
dell'Ente provinciale del turi-

1 sino, ma Ì\.I .-empie uno dei 
j procon.sol. di Andreotti: l'in-
j gegneie capo dei gemo i-i-
i v:!e. Antonio Rocca: l'ini: Ni-
I cola Vannuec: : ! commercia-
! lista Antonio Pronti, legato al 
i sindaco de di Anaani e lun 
i zionario della Finanziaria re-
1 gionale Indiziati d reato per 
I corruzione e violazione del 
I segreto d'ufficio restano il vi 
I ce sindaco dei capoluogo, il 
j de Ivo Sanuaoli. l'ex segre-
i tarlo del comitato cittadino 
j della DC Franco Lucchetti. 
, il vice prefetto Antonio Di 
1 Franco 

! Si dà per certo un altro 
i mandato di cat tura per un 
I personaggio di pruno piano 
I della DC. il cui nome è sulla 

bocca di tutti , qui a Fresino
ne. Il m a g i s t e r o inqirrente. 

I dott. Mancini, con cui ho nar-
| lato, non ha né confermato, 
' né .smentito la notizia, limi-
! tandnsi a due che « l'inchie-
; sta è m corso >> e che « si 
; -.t-jnno valutando tutti gli ele-
1 menti ». 
ì Agenti della tr ibutaria agli 
| ordini del tenente colonnel 
, lo di finanza Faienz.a eonti-
i nuano le indagini a ritmo 
I serrato negli ut Mei di enti 

pubblici e privati e negli isti-
I tuti di credito, accumulando 
i materiale assai compromet-
1 tente. 
• Ma torniamo agli agganci. 
I al titto intreccio di interessi 
! tra uomini della DC ciocia-
l ra e in mafia i talocanade-
| se. di cui si fa cenno nel dos-
1 sier comp.lato dalla Commi.*-
j sione par lamentare d'inchie

sta. Agli inizi degli anni '70. 
dal Canada il clan mafioso 

I si trasterisce in Italia, eleg-
'• gendo Frosinone come domi-
! cilio di traffici e di affari. 
1 I componenti delia cosca di 
• maggior spicco sono Paolo e 
! Gaspare Cuntrera originari di 
I Agrigento, ma residenti in 

Canada, e Vito Rizzuto. fi
glio del noto j>ersonaggio del
la malavita di Toronto. Nicky 
Rizzuto. 

Tramite 11 consigliere co
munale de del capoluogo. Au
relio Scappateci , r ientrato 
dal Canada dopo esserci fat
ta una discreta posizione, i 
boss malio-i s tab ' -cono cu
bito legami con notabili del 
sottobosco governativo che 
brulicano nel leuciti andreot-
tiano. Vengono ricevuti dal 
sindaco: offrono ricevimenti e 
pranzi (tra cui quello al ri
storante « Punta del Sud » al 
P.glio. famoso p<-r essere co
stato tre milioni1 : si inseri
scono nel comitato d'onore 
per i fe.stegg.amenti della 
« Sacra Famiglia >. Il clan 
degli italo canadesi, nel frat
tempo. apre uffici di rappre
sentanza. mette su un'impre
sa d: castraz:one per l'edili
zia. La società è formata da 
Paolo Cuntrera. Alfonso Cur-
naro originario d. Casteive 
trano. Gianni Pere!".-, un geo 
metra di Rov.lle Ernica e. 
:ncreci.b.le. da un funzionano 
di prefettura. 

S'avv.a. quindi, la g.rando 
la degli affari, deile bustarel
le. degli appaiti facili, dalla 
coetruz.on- dell'ospedale p=.-
chiatr.co di Cecca no. a .-cuole 
e strade nel capoluogo e al
trove. a edifici pe.* conto del-
1 IACP. Milioni sborsati per 
corrompere qualche disone
sto. eliminano la concorren
za e fruttano appi ' . t . per mi
liardi. 

Per ia fac.l.ta e spregiud: 
catezza con cu: si agg.udi-
cano le gare, tacendo puntual
mente fuori ogni po.ss-.b.le 
concorrente, si c m . n c i a a 
parlare di < a.-te :r ìccate ' . 
d. appai: , al rinasco, di un 

aekr: cr.m.-
C'-̂ n :'. « do
rè dr.l 'An:.-

maf.a. che puntual.zza ".'.le
cita attività dt-g.: . italo Cana
de.-. » e : torb.d. . i . ' j jr .r . n>n 
:1 mondo d-»l'a -na..iv.*a orga-
n.zzata arr.va :: pr.mo av
vertimento Le alt-- p.-ote/.o 
ni po.it.che. .1...» cu: ombra 
erano proli:-, rate "e T.egaì: 
ta. nei; ba-t.«no p u* . Cur. 
trera e l'.ntero c.an. con !o 
gì o d- v.a ohhl. -..::>*\o. ven 
go:io espulsi da.:'I:a'..a e ripa 
rar.o o.tn-ooca io. R*\-*a m 
piedi, nero, l'impresa, al cu: 
t.tolare. che ora s: professa 
un semplice prestanome, v.e-
ne r.rr.*\s.-o avv.-o d. prece 
d.mento g.uciiz ano . 

Con l'espa.s.oi.e della bar. 
da maf.o-.t si impone .'mch.e 
sta gi.idiz.ar.a. L'.ndag.ne. 
però, pur con l'.i 
d. mater.ale -e . / 
certo punto, si 
se a oli :m:.-ro:io 
v. E 
eh. .-.-a 

cialmente in quello industria
le — cosi da coinvolgere, as
sieme agi: uomini della DC. 
altre organizzazioni mafio-e'.' 
E" un interrogativo cui va 
data una ri.-po.sia sub.to, in 
una provincia dove, nonoatan 
te la moggia dei miliardi del
la Caul i per il Mezzogiorno. 
elargiti senza alcun controllo 
degli enti locali, per diretta 
responsabilità della DC e di 
uomini ogg. sotto accu.s.i. l i 
situazione econom.ca e -.ocia 
le — con 17 mila disoccupati. 
r» mila giovani in cerca di p:i 
ma occupazione e 20 nula 
operai .sotto e-a.-.sa integrazio 
ne — si e lat ta drammatica 
In passato fa aperta un'in 
chiesta sul funzionamento del 
Con.-orzio per l'area industria 
le. Al suo presidente Batti
sta. un altro democristiano. 
lu n t i r a to i! pa.-saporto. non 
risulta che gli s.a stato re.sti 
tuito. 

Com'è esploso lo .scindalo 
che ha gettato lo sconipigl.o 
nella DC nella la.-e congres 
suale? In Ciociara', sono --ta 
te presentate -.ed.e li.-te. del 
le quali una decina sono dei 
fedel'ssini! del n i m s t r o del 
Bilancio. Si parla d. una fai
da interna: di lot'a a coltel
lo tra gli uomini di Andreot
ti e di Petrucci. : quali non 
hanno ancora digerito i gior

ni trascorsi a Regina Coeli 
dal loro capocorrente e l'af
fronto per il .i caso Rum >> 
alla Regione e la conseguente 
caduta di Mechelh E" vero, 
anche, che tra Andreotti e 
IVirucc: c'è un accordo di 
ma.s-ima per il congresso: 
luttav.a, questi .sono accordi 
vischiosi e prima che diven
tino concreti e operanti :n 
ogni provincia e in ogni zona. 
IH lucciolio temilo, senza nd-
scondere poi che Petrucci e 
Andreotti, fondamentalmente, 
le.-tano concorrenti. 

'. La ma gì-.tra tura — ha di
chiarato il segretario della 
Federazione comunista di 
Fro-i.uone. compagno Igni / io 
Mazzoli — sta affondando il 
'-•.-turi in un .sistema di mal 
cov urne e di cl.entele che 
hanno caratterizzato il modo 
di governar»' della DC in prò 
vincia di Frodinone Già in 
pa.s.-ato la magistratura ha 
dovuto occuparsi del modo 
l'onic ciano -tati d retti da! 
la DC i comuni di Atina e di 
Vtioh: ma oggi le dimei* 
s'oni de'la vicenda sono molto 
più ampie. 

« E' opinione corrente che 
un elemento moralizzatore. 
che ha consentito la cono 
scenza e l'intervento di si 
sconcertanti operazioni, è sta
to il modificato rapporto di 

Il caso Marrone 

Solidarietà 
a Palazzo di 
giustizia con 

il giudice 
trasferito 

VASTA ADESIONE AD 
UNA MANIFESTAZIONE 
DI PROTESTA IN PRO
GRAMMA PER I PROS
SIMI GIORNI 

forze dopo il la giugno, che 
ha confermato, anche sotto 
questo profilo, la g ustezza e 
la validità delle denunce dei 
comunisti MI! malgoverno •> 
serenato in piovine.a dalla 
DC. pievalenteniente indico*.• 
tiana tvedi inchiesta sulla 
SA1F — la finanziaria che si 
occupa delle n!ia-. 'ruttine e 
della compravendita dei ter
reni dell'area .ìul i.-.t naie - : 
normalizzazioni' del cons gì io 
di amm.ir.straz.one dello 
IACP; scandalo dell'ospedale 
di Anagni per fonnunv e i>"r 

centu.iii in terni ne di favo 
re. ecc » 

« Da qu-sto punto di v.sta 
gli accordi pio-"..mimatici 
ragg.unti alla Provine1.! e in 
a.cun: Cumini tia tutte !•• 
forze dell'arco co.stituzion.ile. 
M configurano ionie sald-* 
elemento di moralizzazione. 
come è confermato dalia ni" ] 
/ione del PCI al Con.s.glio p ' o i 
vinciale e alla Regione per i 
ch'edere un p.vc..-, i sostegno I 
alla magistratura, perché 'ti \ 
dagli! tino in fondo e colpi 
sci ogni responsabilità ». ! 

Claudio Notar] | 

Nella foto in alto: Michele j 
Santopadre. il presidente del- j 
l'IACP ed ex segretario prò- i 
vinciale della DC. i 

Deciso dalla Commissione inquirente 

Al magistrato 
i documenti 

dello scandalo 
petrolifero 

La commissione inquirente per ì procedi
menti di accusa — che prosegue la sua nor
male attività nonostante la crisi di governo 
- si e riunita ieri ed oggi sotto la presi

denza dell'on. Castelli per esaminare alcune 
questioni connesse al procedimento sullo 
« scandalo petrohlero ». 

A conclusione di un ampio dibattito. la 
commissione ha deciso all 'unanimità di con
sentire a sostituto Procuratore della repub 
bhea di Roma dr. De Nicola, che ne aveva 
fatto richiesta, di prendere visione dei docu
menti e degli atti in possesso della commis
sione inquirente sulla questione petrolifera. 
Con la decisione dell'» inquirente >> la pio 
cura della repubblica di Roma potrà cosi 
accedere alla segreteria della commissione 
par lamentare per esaminare, con la collabo 
razione degli ufficiali di polizia giudiziaria 
a disposizione del «piccolo tribunale warla-
mentare. ì fascicoli _ 

Per quanto riguarda, invece, la con<e 
gna dell'intero carteggio sulle vicende del 
mercato petrolifero, richiesta dalla Procura 
della repubblica di Roma, la commissione 
inquirente, accogliendo una proposta del 
sen. Zuccaia tPSI». si è riservata ogni de 
cisione a dopo che il magistrato ordinario 
avrà indicato specificatamente gli atti di 
cui chiede copia. 

In merito alla richiesta della procura 
romana, il vice presidente Reggiani <PSDI» 
ha sostenuto che essa era totalmente infon 
data a nonna del vigente codice di proce
dura penale, in quanto più corret tamente il 
magistrato ord inano avrebbe dovuto preoc 
cuparsi di acquisite il rapporti) di polizia 
giudiziaria alla fonte. 

A tali tesi ha aderito anche il sen. Lisi 
iDCt mentre M sono opposti il vice presi
dente della commissione. Spagnoli, e il sen. 
D'Angelo Sante ientrambi del PCI» affer 
mando l 'opportunità di accogliere puramente 
e semplicemente la richiesta. 

Infine, a conclusioni' dell'ampio dibatti 
to. il sen. Zuccaia <PSI> con l'adesione del 
sen. De Carolis iDCi . ha avanzato la sua 
proposta che la commissione inquirente ha 
poi accolto alla unanimità 

I.a commissione inquirente p;l- i procedi 
menti di accusa tornerà a riunirsi nella pros 
sima set t imana, mercoledì e g.ovedi. 

A d Arezzo e Firenze 

Velia sente 
altri testi 

per la strage 
dell' Italicus 

Dal nostro inviato 
- • • AREZZO, ir

li giudice istruttore Angelo Velia, titoline 
dell'inchiesta sulla strage dell'Italicus del 
4 agosto '74' h'a compiuto in gran segreto 
un viaggio ad Arezzo e a Firenze. 

La vi.-.tta del giudice di Bologna ha avuto 
un preciso scopo: l'interrogatorio di una 
amica di Margherita Luddi e un esame 
at tento dei documenti dell'utlicio pn.->te della 
stazione di Santa Maria Novella u n pa in
coiare il registro delle pre.-eiize del |x-i so
nale di servizio la notte del '.i e 4 ago-toi 
di cui era dipendente Luciano Fiatici. Com'è 
noto Aurel'o Fianchili:, l'evaso dal carcere 
di Arezzo, sostiene di aver .saputo proprio 
dal Franci che la bomba sull'« italicus » 
venne collocata IÌA Piero Malentacchi arri
vato a Fnenze in compagnia di Margherita 
Lucidi. La donna amica del Franci avrei* 
l>e. secondo le rivelazioni del Fianchili:. 
t rasportato con la propria auto « Ì(X) .> d.t 
Arezzo a Firenze Piero Maleiitacchi. A Fi
renze Velia si è incontrato con il do ' tor 
Ioele dell 'antiterrorismo e il dirigente dell' 
ullicio politico Fas.ino chi- per conto del 
magistrato bolognese avevano e l l f t ' u i t o 
una serie di conti olii e accertamenti sulla 
piesenza di Franci alla stazione di Sani a 
Maria Novella la notte del li e 4 ago.-to. 
Fra nei dopo la misteriosa evasione dal car
cere di Arezzo assieme al Fianchini e a 
Felice D'Ale.s-,andio i.incoia ut < el eli ho 
scoi interrogato dal magistrato non ha 
tuto r.'-gare la sua pre.-.*-n/a ;n s'a/io.i--. 

Dopo que-sti interi ogatoi :. ;! coiis.g! 
Velia effettuo una sene di acceriam 
.spingendo.-! fino a Pedana e all'Aquila 
Poi silenzio as_-oluio. Improvvisamente il 
viaggio in Toscana, ad Arezzo e Fiie.iz--
Nell'Aretino. ì! giudice che era accompagna 
to da un -.ott ut tienile deil 'anf.terrori-mo di 
Bologna ha interrogato, come abbiamo det
to. un'amica della Lucidi La riga/za e -ta 
ta interrogata per un'ora e mezzo <• .1 
colloquio lì a avuto ancne momenti dram 
malici. La giovane donna dopo numeio-e 
contestazioni è scoppiata in un p.anto ti; 
rotto. Il giudice Velia s: e pò: tra.sfe.-.to a 
Bologna dove ha interrogato lo ste.s-o Lu 
ciano Fra nei. 

I>'-' i 
i 

- • • - - • : 

•un 

Giorgio Sgherri 

Il caso Marrone, il sostituto 
piocuratore per il quale il 
Consglio .siipenoie. con un 
gravi.s.simo provvedimento, ha 
deciso il trasferimento da Ro 
ma, continua a suscitare pò 
leiniche e terme prese d pò 
si/ione. Un'assemblea. alla 
quale hanno partecipino rap 
pie-."ntanti di Magistratura 
dem'.vrati'-a. Impegno Costi 
t imonate. Associazione giuri
sti democratici. Gruppo vuu 
stiz-a del PCI. Lega avvocati 
libertari. lava diritti tle.l'uo 
ino. SotcoiM) IOSM). Commis 
Mone giu-tizia Psi. Ataicl. U 
' ione nvvocan so.ialist . Al 
ga i A-.s'ciaz.tni:' italiana gio 
wm a w o . a t n . Fesapi. ha 
votato un documento d; sol: 
dane ta nel quale M al leni la : 
» Il -.estituto pioc.iiMtore del
la Repubblica di Roma. Fran
co M irrone e .-tato trasferito 
d 'ufiuio in ba.st- all'articolo 
l' deli i lez,ge sulle guarantl-
me che la n!cr mento a c« 
-t ili :>i(ompa> bi.i'a oggettiva 
del inag .-.Irato con l'ut fido 

» Tale incompatibilità è -.ta
ta pieie.stuo.satne'ite ridivi
di! ita nell'aver partecipato ad 
una conierenza st unpa. nel 
ciii.-o della (piale, dal dottor 
A'..none e da e.-ponenti della 
cultura e ilei mondo politico. 
venne nre.seiiHito il libro 
« Pi mavalle: incendio a por
te chiu.-ie ». contenente una 
dinumentata critica all'istrut
toria *-ul tragico rogo d: Prl-
mavalle». «Si legge nella de
cisione — contunia il docu
mento — che il dottor Manti 
ne si e po.sto « in polemictt 
con il piovvediniento del g.u 
d u e iMi.ntoie e con !e ..'e*se 
richieste del rappresentante 
clell'utlii io d; t ni egli fa par
te» »* che tale comportamen
to «ha deteiminato una di
minuzione del MIO presti-iti». 

Do;» «ver ricordato che ta 
le incompatibilità non esi
ste e ne lamio fede gli at te 
stati di stima e lo sdegno 
unanime manifestati dall'am
biente giudiziario e dalle for
ze -x'htiche democratiche in 
occasione dell 'apertura del 
piocedimento nei confronti 
del dottor Marrone, il comu
nicato continua: «La misura 
adottata è tanto più grave 
perche, colpendo anche la 
.semplice partecipazione ad 
una manifestazione culturale, 
vuole vietare al magistrato 
l'e.-erciz.io dei diritti costiti! 
/tonali di riunione e di libera 
manile.-tazione del |H'iisiero e. 
nel ca.so r,|>'cifico. si appun
ta .sii un magistrato corretto 
ed integerrimo, inviso a! po
tere pei che ha iniziato e con
dotto a risultati concludenti 
S t ru t t one -scottanti, come 
(l'iella stillo scandalo delle 
pensioni d'oro dei superburo 
ciat i e sul.o scandalo dei far
maci ». 

« Kppure altre — rivela il 
comunicato — e certamente 
pui efficaci ed intimidatorie. 
-o:io state le «interferenze» 
t •disuniate dai piocuratori 
gt nei ali. .-.uperiori gerarchici 
e t.iolari di az.oni disciplina
ri. che pubblicamente ed «ex 
cathedra <>. hanno criticato gli 
orientamenti innovatori e de-
intx ratici. fino a provocare 
— come ne! caso del procura 
loie generale di Genova. 
Francesco Coco — l'indignata 
proieM-* dei magistrati di 
(pici d s*retto »>. 

Il nocumento conclude: t-Le 
sotiti-ctitte «.-.socia/ioni, nel 
protestare p<-r ]'in..nimi.s.sibile 
provvedimento, ulteriore •-
spre.-.sio:ie di un'involuzione 
cou.-ei vati ice. .nijiegnano tut
te ie torze politiche democra-
t che. le a.v-o: i.iziorii sindaca
li uni tane, gli esponenti della 
cultura, ad una attiva solida 
net a con il dottor Marrone. 
e a dare il loro contr.buto 
a i e ini/ ativo volte a blocca
le l'init- K. provvedimento » 

L'a.s.*emb!ea si e conclusa 
con un impegno a tenere nei 
prossimi giorni all ' interno dei 
icKali del Tribunale una ma-
n fe.-taz:one di protesta. 

Protesta 
ieri a Novara 
per l'arresto 
di 11 soldati 

In Abruzzo 
qualcuno 
ha rubato 
un ponte 

Inserviente 
del circo Orfei 

schiacciato 
da un elefante 

Battute nel 
Pistoiese 

per l'industriale 
rapito a Prato 

vero e propr.o 
nos-ì deli'ed.!:z:a 
s:er •> parlarne.*.' 

.i "-qu_".z..or.e 
tante, ad ur. 
a rei*, a, ; fa-
negli archi

vi sarehrxro nr .a . - ' . 
per qua:*.: > tempo an 

cera, se no;*, ive.s.-? prov.ro • 
n.-polverarrr"«dbi g.ovane ma 
g_s:rato. il dott Mane n:. ap
prodato da poco aila Procura 
delia Repubblica d: Fresi
none. 

Ma l'azione crim.nofa è ri
masta e.roosentta nell'ambi
to deg'.. appalti delle opere 
pubbliche, oppure si è ramifi
cata In altri settori — spe-

NOVARA. 15. 
I lavorato.*-, nova re-1 in 

sciopero hanno e.-pres*o og 
gì. nel corso d; una grand" 
rr.anuestaz.one. p ena -<(;.d,--
r e t a con gì; 11 -o'd.. -: dt--
'A -«Centauro-• air--.-*at. .a.-
tro giorno A no-n- d- R e* 
grappa mento della Re-----n 
za i! comnag.io on F'a ' . io 
Ga-*o:*e ha letto un c!ti": 
men'o. .-ofo-.-r.t 'o d.t tut te 
le orgar.iZzaz.oni dtmocrat ; 
che rieìla c.tta. con cui •*. 
condanna l'.n:/;.«tiva della 
Premura m h 'a re di Torino. 
defm ta « preti-.-'.U.J.-.1 «- .m 
ir.ot.vata >. 

E' stata pei c o chie-ta la 
loro miriteli.ata -carcTaz. o 
r.e e un <-oi>citi> prtxe=-o t li" 
li iis,o'.v i p ei .amen'f C'ii 
Knti locali -ono -»ati nel 
frattempo m u t a t i a pron.'.io 
vere una .nch.e- 'a sul.e con 
d.ziom di v.ta nelle ca-erme 
c.ttad ne. dove nel hieve -pa 
z.o di 15 gannì due m.l.ta 
ri sono morti :n eirco-tan/e 
non del tu t to chiare. Una ri
chiesta :n tal senso e stata 
avanzata oggi stesso al Sin 
daco dai consiglieri comuna
li del PCI. Per giovedì 22 
gennaio è s ta to indetto un 
dibattito sulla riforma dei 
codici militari. 

L'AQUILA. 15 
I! s.ndaco d: Abbateggio. 

in Abruzzo, ha denunciato 
a..a Prcrura delia Repubi*.: 
<.t à: Pe.-cara il turto d. un 
pon*»- to-.Tr.iito con p.etie 
.-on idr.i ' r 

La cl.-r.uncj de! .-.ndico 
d-*-' p.i-- no. D. Pietrodome 
n.<o. e molto c.rco.-t mzia-a 
I. ponte e.a .-'.ito 'a-tru. ' .o 
una r nn.iant.n.i d. anni ta 
lungo una st-ad.n.t che por 
ta ver.-o ; l>i.sth. R'cent»-
me.ve. ad un centinaio d. 
me*r. de. ve.ch.o pon'e. ne 
e .-tato costruito uno nuo 
vo. sul qua.e pa.ssz.no greg 
gì d; pteore. mandr.e d. vac
che. . Dorh. ixi.-^aio.. r imi-
st: e : contadini del pae.-e 
che tornano dai campi. Ne-.-
suno A\C.A p.u b ida to ai 
v--cch.o ponte di p.etra 

Giorni or.-ono. :' sindaco. ' 
i! vi.e sind.ico Ch:are!'a e 
a.tr: hanno scoperto che il 
vecch.o ponte non c'è |>:ti 
.-."(.T.par.-o n:*trt ner n.etra. 
come volatilizzato Evidente 
mente lo hanno rubato 

L'imp/"*.sa non ha utilizza
to le p.^tre per il nuovo 
pont?. Gli amministratori 
hanno cosi deciso di presen
tare alla Procura della Re
pubblica una regolare denun 
eia per furto: la p n m a del 
genere che ai ricordi. 

FIRENZE. 15 
Terribile sciagura o?g. a! 

circo Orfei Un elefante ha 
a t ter ra to un .n.serv.enV u r i 
.a probos*. .d-\ lo ha scara-
vfniato a **rra e lo ha 
. - ' h . acca 'o (•>:! m a / . i m i 
I. .'.c-vare- --z./ ano «• *:.)•"* o 
pf»zo ciopo a..'ti jjedale H; 
th .amava Kin.t ' , A'>ral"..m 
5-hiff.l-:. 2?. anni, r.ti.vo d. 
P-.rto Sa.d II traz.cn .nfo.-
tl.nio e accaduto pò-o p:.:i. t 
dt* le 12. mentre al c n t o =-. 
.svolgeva uno .-p-"*acoo -))•• 
c a l e yter le se uo'e 

Shaffiic. :r_-eme ad ali uni 
suo. compagni. .-. è d :"e**o a. 
tendor.e d-vl: ele:.,:i-. •>- r 
prepararli per il !c>.o n'i:t*e 
io dovevano ir.fa't: en" ra
re .n p..-*a con il domato*"!-
Ma-.-.mi..ano None.- :ra*'-.'o 
d. W a t e r . :'. d rei-or»- d-1 e r 
co S 'aca ragg.ungendo uno 
degl. animai, jyr addohbir
lo, quando - \Iough' .h >. un 
gicr.an- eWaii te io h i tf-
terr.tto con .a p:obo-c.d" 

L'animale ha alza'o :" g.o 
vane in.-erv .--rit- .-f.ir.c.c.i 
tando'o a terra e jK'.-'ando'o 
Trasnortato ail'osp-'clale d. 
Santa Maria Nuova, e d"ce 
duto pochi minuti dopo per 
schiacciamento de! torace e 
del bacino II 22 luglio scor
so. a Varante, lo stesso eie 
fante aveva UCCLSO un altro 
inserviente. Ferruccio Maso, 

PISTOIA. 15. 
Un centinaio di uomini fra 

carabinieri, agenti di PS e 
vig.li del fuoco, diretti dal 
questore di Pistoia dottor 
Formo e dal comandante 
del gruppo carabinieri han 
ii'» imz.ato s tamane una 
\ a f a battuta in una zona 
«irta 12 1.1 chilometri da P: 
stoia. d. me*/,i montagna. 
dove si presume che possa 
e.se.e -,-ato tenuto pngio 
n.ero l ' industnale pratese 
P.ero Baldassmi, rapito a 
Prato il 10 novembre 1975. 
Per il suo riscatto la fami
glia Baldassmi avrebbe ver
sato (Ì.Ì tempo (più di due 
iiit-i fai un ingente riscatto 

I_t bat tuta disposta dal 
procuratore della Repubbli
ca dottor De Biase, tende 
ad individuare esa t tamente 
il punto dove Baldassmi sa 
rebhe stato tenuto prigio 
meio almeno la prima notte. 
prima d. es.-ere trasferito in 
al i la zona. 

La località individuata co
me presumibile posto di 
sosta del rapito e dei suoi 
rapitori e quella delle « Ca
se al vento •> sul Montalbart* 
di Scrravalle Pistoiese. 

In tanto la moglie dell'in
dustriale ha rivolto un en
nesimo appello al rapitori 
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La Commissione parlamentare si è riunita ieri per l'ultima volta 

DA S IN ISTRA: Frankle i tra 
dita » Coppola, è indicato co-
me uno dei tratti d'unione 
tra la vecchia e kì nuova 
mafia. Il questore Angelo 
Mangano ha vissuto da prò-
tagonista, anche nel male, 
in pratica tutte le vicende 
mafiose. L'ex PG romano 
Carmelo Spagnuolo rimasto 
invischiato nella faccenda 
delle bobine mafiose mani
polate. 

Conclusa dopo 13 anni l'inchiesta sulla mafia 
La relazione di maggioranza è stala approvala con appena 13 voli (lutti de) su 3 1 ; i voli contrari sono stali 10 — Essa individua le radici del fenomeno, ma evita di indicare concreta
mente le responsabilità — Tulle le relazioni saranno consegnale ai presidenti delle Camere — Il PCI ha presentalo un documento alternativo — Una dichiarazione del compagno Pio La Torre 

Perchè i comunisti hanno 
votato contro il documento 

/ / giudizio dei comunisti sui tredici unni 
di attività dell'antimafia e sugli approdi 
cui essa è giunta, e stato compiuto dal com
pagno on. Alberto Malagugint. I comunisti 
hanno anche votato contro la relazione di 
maggioranza. 

Il compiacimento per le conclusioni dei 
lavori della antimafia — una commissione 
la cui vita è stata non soltanto tormentata 
ina anclie di durata eccessiva - - , e però 
venato da motivi di insoddisfazione, di cri
tica e anche di autocritica: cos'i ha esor
dito il deputato comunista, che ha aggiunto: 
non ci siamo mai nascosti le difficolta o-
biettive e di natura politica die la com
missione era chiamata a fronteggiare e 
superare. 

DIFFICOLTA' OBIETTIVE - - Anzitutto 
quella di analizzare e spiegare un fenomeno 
complesso e più ette secolare, la cui defini
zione è sempre sfuggita a guanti lo hanno 
affrontato, (fossero essi uomini politici, sto
rici e sociologi) e che ha saputo adattarsi 
a condizioni politiche, sociali e culturali tra 
esse profondamente diverse. Rivendichiamo 
alla nostra relazione il merito di aver com
piuto un seno tentativo di approfondimen
to di questa tematica. 

DIFFICOLTA' POLITICHE — Erano com
prensibili e persino scontate; anzitutto il 
modo in cui sono strutturate e costituzio
nalmente concepite le commissioni parla-
vientart di inchiesta, avvolte iti un incom
prensibile segreto istruttorio. L'antimafia 
ha esasperato questo limite, evitando la 
benché minima pubblicità dei propri lavori 
e creando, cosi, le premesse per tutte quelle 
difficoltà, venute poi alla luce specie per 
quanto riguarda la pubblicazione dei nostri 
atti e documenti. Inoltre sono state alimen
tate attese infondate, coi* la pratica delle 
dichiarazioni sulla «santabarbara». 

Ebbene — ha aggiunto Malagugini — uno, 
fondamentale e ben definito era il compito 
della nostra commissione. Essa doveva ri
spondere a queste domande: perchè la ri
conquista della libertà ha consentito, se 
non favorito, ti riaffiorare del fenomeno 
mafioso? Perché la nascita dello Stato de
mocratico repubblicano ne ha permesso la 
espansione, perlomeno fino a un dato pe
riodo? Come, perche, ad opera e per respon
sabilità di quali forze politiche e sociali 
tutto ciò è stato possibile? 

Su questo punto — ha detto Malagugini — 
abbiamo concentrato il nostro maggiore 
sforzo di ricerca, collocando — nella nostra 
relazione — i fenomeni mafiosi nell'am
bito dello scontro politico e sociale da tem
po in atto nel nostro paese. Abbiamo indi
viduato la mafia come forza attestata, in 
funzione conservatrice e reazionaria, sul 
fronte delle classi possidenti e come espres
sione di contraddizioni interne al blocco 
dominante; effetto della egemonia eserci
tata dai grandi gruppi proprietari — ora 
dai gruppi monopolistici del settentrione e 
dal capitalismo monopolistico di Stato — 
nei confronti degli omologhi gruppi del 
meridione. 

Il problema specifico della mafia è quin
di parte del problema storico e generale del 
Mezzogiorno e, come tale, è problema ria-
rionale, che chiama in causa responsabilità 
a livello e di dimensioni nazionali. 

Tanto emerge — ha sottolineato ancora 
il compagno Malagugini — dal rapporto 
di interscambio e di reciproche coperture 
tra personale politico nazionale e personale 
politico, per così dire, locale, e dallo spre
giudicato utilizzo che della mafia e stato 
fatto dal potere centrale. Valga per tutti. 
l'esempio clamoroso e scandaloso delia blin
da Giuliano e della morte del suo capo, uti
lizzato m vita in funzione antipopolare, li
quidato per mezzo della mafia quando di
ventò ingombrante e superfluo e sulla cui 
vicenda si inventò una serie infinita di 
menzogne con le quali l'esecutivo dell'epoca 
ha tentato di nascondere questa turpe ve
rità. 

Si rammenti ancora come il passaggio 
dalla fase della mafia rurale a quella dèlia 
mafia urbana sia avvenuto proprio sul ter
reno di attività che presuppongono un rap
porto privilegiato con i pubblici poteri i l'e

dilizia in rapporto allo sviluppo urbanistico, 
i mercati generali, eccetera). 

La responsabilità « nazionale » — ha sog
giunto il deputato comunista — è stata, del 
resto, ammessa implicitamente dalla nostra 
commissione, suggerendo, al primo punto 
delle proprie proposte, una modifica nei 
rapporti tra lo Stato e la Sicilia, per una 
diversa collocazione dell'isola nel processo 
di sviluppo economico del Paese, e per una 
riaffermazione dell'autonomia regionale iso
lana. 

Ma le responsabilità delle forze politiche 
e dei partiti sono responsabilità degli uo
mini che li rappresentano e che non si pos
sono. quindi, non indicare con il loro nome 
e cognome, soprattutto quando essi reci
tano ancora un ruolo importante. Questo 
noi ubbiumo fatto nella nostra relazione, 
senzu timore di stendere un documento aset
tico e. in una certa misura, astratto e senza 
la presunzione di attribuirci facoltà di giù-

j dizio diverse da quelle derivanti da una 
lalutazione politica o da precise emergenze 
di fatto. 

La logica stessa della nostra relazione — 
ha affermato Malagugini —, i criteri cui si 
e ispirata, spiegano la nostra estraneità alla 
relazione del presidente Carraro — senza 
con ciò sottovalutare in essa la presenza 
di clementi positivi — di cui purtroppo 
però avvertiamo la lacunosità, l'incongruen
za, la insufficienza, rispetto alle proposte 
conclusive. 

Sulle relazioni della commissione, comun
que — ha affermato concludendo il depu
tato comunista — noi sollecitiamo al più 
presto un dibattito parlamentare, mentre 
ci impegnatilo a predisporre gli idonei stru
menti perchè vengano tradotte in pratica 
le proposte conclusive della commissione 
stessa. Ciò che vogliamo è un dibattito 
concreto e concludente, mentre iscriviamo 
il nostro impegno di lotta intransigente 
contro la mafia, nel nostro impegno com
plessivo per il rafforzamento della demo
crazia e la trasformazione della società e 
dello Stato italiano. 

a. d. m. 

i 

I documenti 
già resi noti 

Diversi documenti sono stati resi 
pubblici in tredici anni di att iv i tà 
della commiss ione Antimafia. Il pri
mo. a poco più di un mese dalla co
st i tuzione della seconda commiss ione 
(agosto "63). è rappresentato dall'atto 
con cui la commiss ione stessa (presi
dente il senatore Pafundi) prospetta
va ai governo e al Parlamento deter
minate misure di ordine amministra
tivo. di polizia e penali, da adottare 
con urgenza (misure poi tradotte in 
legue». Al termine della quarta le
gislatura. Paflindi si l imitò a passare 
al nuovo Parlamento gli atti e i do
cumenti acquisiti all'archivio. 

Nella quinta legislatura (presidente 
11 deputato de Cattanei . vice presiden
te il compagno Li Causi ) furono resi 
pubblici i risultati delle indagini com
piute sui mercati all' ingrosso, sulla 
situazione al Comune di Palermo, sui 
casi dei più noti boss mafiosi, sulle 
strutture scolast iche sicil iane, sui rao 
porti tra mafia e banditismo. Un am
pio volume, contenente una analisi 
dello s tato dei lavori della commis
s ione fino a quel momento, fu con
segnato rial presidente a f.ne legisla
tura e reso noto. 

Nel corso di questi ultimi tre anni 
è stata già resa pubblica dalla com
miss ione (presidente il senatore Car
raro» la documentazione dell'inchie
sta sul caso Coppola-Mangano Spa
gnuolo. che ha visto coinvolti, con il 
noto mafioso, funzionari di polizia e 
magistrati . 

Il decreto, secondo CACI, nasconde un calcolo truffaldino 

L'assicurazione automobili 
può aumentare fino al 147% 
Una dichiarazione dell'on. Assante: il Parlamento ha impegnato il governo 
a misure immediate di riforma - Non emanato il decreto che fissa un ter

mine di 30 giorni per pagare i danni 

Il presidente dell'Automobil ; 
Club Carpi de Resmini scrive 
sul periodico del l 'Api che il 
decreto sulle tariffe dell'assi- . 
curazione auto nasconde un 
meccanismo di aumenti mol 
to più gravi di quelli indica
ti ufficialmente. Grazie ad es
so « Io sconto mass imo che un 
automobilista potrà ottenere 
se non avrà incidenti non sa
rà del 45 per cento, come si 
legge nel decreto, ma del 26 
per cento, mentre l 'aumento 
mass imo che colpirà chi ha 
avuto incidenti non sarà più 
come si leege nel decreto 
dell'83rr ma del 147° «». Car 
pi de Rosmini afferma che 
<i TACI, in sede di Commis
s ione Filippi, l'ha fatto rile
vare e gli è s tato risposto 
che ! suoi calcoli sono esatti 
dal punto di vista matemati
co ma non tengono conto del
la necessità di assicurare lo 
•quil ibrio del s i s tema ». 

I! pres.dente de l ìACI af 
ferma che è in prepar.iz.one 
un decreto che stabulare :::: 
terni.ne ai 30 g.orn. per .. 
pagamento dello indenn.zzo. 
Inoltre chiarirebbe che l'auto 
m o b i l i t a coinvolto .-enza col 
pa in un ir.c.drnte non per
de lo sconto. Questo decre 
to tuttav.a ancora non c'è uf 
ficialmente mentre l'ammini
strazione del ministero della 
Industria resta inattiva di 
f r o n t e a macroscopiche 
violazioni di l e g g e . 

In cambio, un funzionario 
del ministero si è sent i to auto
rizzato a dichiarare ad un 
quotidiano romano che « il 
nuovo ministro dell'Industria 
potrebbe non ritenere neces
saria la riforma del settore 
assicurativo». Il compagno 
on. Franco Assante ricorda. 
in una dichiarazione al Rior
nali. che l'impegno per la ri
forma è scaturito dal Parla

mento e v.ncola ,j governo 
» Alcune convergenze scstan 
zi.il. si .-on>i man.fpstate — 
ricorda Astante - - attorno a 
punti qualificanti: termine pe
rentorio nel pagamento dei 
danni; trasparenza del bilan 
ci de.le compagnie attraver
so vari s trumenti : b'occo al 
rilascio di nuove licenze: se
vero controllo sulle compa
gnie con possibilità di revoca 
anche della licenza: aumen
to dei massimali ed estens o-
ne della copertura assicurati
va anche ai terzi trasportati: 
revisione degh investimenti 
delle c o m p a s m e m funzione 
dell'edilizia econemica p o p > 
lare; Introduzione sia pure 
parziale del no fault, una age 
volazione da concedere in pre
senza di particolari condizio
ni di indigenza dell'assicura
to. L'attuazione di queste in
novazioni non può subire ri
tardi» . 

L'inchiesta sulla mafia è 
finita. Il suggello a tredici 
anni di attività del Parla
mento in questo campo è 
stato dato ieri alle 14.11 dal
la commissione, riunita per 
l'ultima volta nella sede del
la Sapienza. il seicentesco pa
lazzo del Hnrromini attiguo 
al senato. La commissione ha 
votato la relazione di mag
gioranza. presentata dal pre
sidente. seri. Carraro, e quin
di il documento alternativo 
dei commissari comunisti e 
dell'indipendente di sinistra 
Terranova, nonché l'altra re
lazione di minoranza dei par
lamentari missini. Le tre re
lazioni. corredate da un pri
mo gruppo di documenti, sa
ranno consegnate nei pros
simi giorni ai Presidenti del
la Camera. Pertini. e del 
Senato. Spagnolli. A quel mo
mento esse diventeranno pub
bliche. Con esse si affida 
ai massimi organi dello Stato 
un messaggio, che si augura 
sia raccolto dal governo e da 
tutte le forze politiche con 
l'adozione, tempestiva, delle 
misure indispensabili atte a 
determinare una lotta più in
cisiva contro la mafia, da con
dursi anche con operazioni. 
s e necessario, dolorose per re
cidere i legami tra un siste
ma di potere clientelare e so
praffattore quale quello in
staurato dalla DC in Sicilia. 
e lo cosche di delinquenza or
ganizzata annidate ai vari li
velli dell'apparato regionale e 
statale. 

Delle relazioni, tuttora allo 
stato di bozze e quindi sog
gette a ulteriori jierfez.iona-
menti formali, si sono avute 
scarne indiscrezioni. Peraltro. 
per un giudizio complessivo 
obiettivo, di notevole rilievo 
sono gli allegati, c ioè gli atti 
ufficiali compiuti dalla com
missione nell'ultima fase (in
chieste a Palermo e al Nord 
interrogatori, istruttorie defi
nite. ecc . ) . nonché gli altri 
documenti di cui la Antimafia 
ha acquisito certezza della lo
ro veridicità e che saranno 
uniti alle relazioni. 

Ma. al di là dei limiti, evi
denti, la stessa relazione di 
maggioranza, (che comprende 
le Oli cartelle del documento 
in cui si prospettano misure di 
intervento politiche, economi
che e amministrative e pena
li) individua nell'intreccio di 
interessi e di compenetrazio 
ni con i detentori del potere 
locale e governativo la base 
prima del potere e della pro
tervia dei mafiosi. La relazio
ne perde mordente, diviene 
quasi evanescente quando, al 
dunque, non materializza — 
negli uomini e negli istituti 
dello Sfato e della Regione — 
le responsabilità ( h e hanno 
fornito alimento alla mafia. 

Non a caso abbiamo defi
nito alternativo il documento 
del gruppo comunista. Più pe
netrante nell'analisi delle cau
s e (politiche, economiche e 
sociali) del fenomeno, dal do
poguerra ad oggi ifino ni re 
cento passaggio di determi
nati settori della mafia al ser
vizio della strategia della ten
sione e delle trame evers ive 
del neofascismo più o meno 
in doppiopetto', la relazione 
dei parlamentar, (LI PCI e 
ciel'.'on. Terranova «cai a in 
profondità, c h i a r i n e sjgriif.ca-
ti\ 4 «vuoti > delia rela/ .one 
di maggioranza. K tira fuori 
anche diversi nomi di perso
nalità politiche — note e me
no note - quale esemplifica 
7-one di specifiche situazioni. 
Il tutto sorretto da una do 
cumenta7ione inoppugnabile. 

L'ultima seduta della coni 
missione poteva e»s, re. pur 
nell'amb.to della formalità 
regolamentare, r e c i s i o n e d. 
un incontro noi par.amentari 
con ì rappresentanti degli or
gani di inform.i7.ont. ton^-n-
tendi» '.oro — :n una udienza 
pubblea — la pos-s-h.lita di 
raccogliere dalla v i \a ì i x e dei 
protagonisti dell'ine, hicsta le 
loro \aiuta/inni sull'approdo 
conclusivo dell'Antimafia. Que
sta occasione (che i commis
sari comunisti avevano solle
citato) è stata perduta per 
l'assurdo divieto posto alla 
presènza dei giornalisti e dei 
microfoni della rad o e agli 
obiettivi della televisione nel 
l'aula della commissione. Si è 
cercato di supplire con una 
conferenza stampa, tenuta nei 
pomeriggio dal presidente Car
raro alla Sapienza. Il che è 
francamente poco. 

Il primo adempimento com
piuto è stato la definizione 
dei documenti da allegare al
la relazione, l'n problema osti
co, già altre volte trattato e 
sul quale la commissione si 
era spesso divisa. Alla fine 
è stata accolta una prii|xi-
sta mediatrice del presidente 
Carraro. Stabilito già da tem
po che non saranno pubbli
cati documenti provenienti da 
fonte non nota o chiaramente 
apocrifi, la commissione ha 
così deciso di dare alle stam

pe quelli che sono stati uti
lizzati oome fonte di notizie 
e di valutazione per la stesu
ra delle relazioni del presi
dente Carraro, del sen. Zuc
caia (PSI) e per quelle del 
PCI e elei MSI, escludendo gli 
appunti della segreteria tec
nica. mentre per quanto con
cerne i documenti provenienti 
da persone individuate o da 
autorità pubbliche si prov
vedeva ad uno stralcio delle 
parti « provate e certe ». 

Faranno parte dell'insieme, 

Dopo una reticente esposizione 

Vivace dibattito 
alla conferenza del 
presidente Carraro 

I risultati di 13 anni di at
tività dell'Antimafia sono sta
ti illustrati ieri pomeriggio, 
nel corso di una conferen
za-stampa svoltasi alla Sa
pienza, dal presidente della 
commiss ione, il de Luigi Car
raro. con una relazione i cui 
giudizi politici sono apparsi 
per alcuni versi assai reti
centi e per altri inspiegabil
m e n t e ott imisti . 

II senatore Carraro ha an
zitutto i l lustrato le proposte 
che la commiss ione si appre
sta a sottoporre al Parlamen
to e che muovono dalla giu
sta premessa che la mafia , 
prima che problema di po
lizia. è problema politico e 
sociale che lo S ta to deve af
frontare cercando in primo 
luogo di rimuovere, nel qua
dro dell 'autonomia regionale, 
le cause di arretratezza so
ciale ed economica che an
cora caratterizzano alcune 
zone della Sici l ia: poi di bat
tere quello che egli ha defi
n i to « l'egoismo dei ceti so
ciali privilegiati ». e inf ine 
di dare una nuova e più de
mocratica misura ai suoi rap
porti con i cittadini. 

In questo quadro, ha ag
giunto Carraro. le misure più 
s ignif icative riguardano la 
formazione di un piano di 
sviluppo regionale e la mo
difica dei meccanismi oggi 
previsti per i f inanziamenti 
statal i alla Regione, il rin
novamento delle strutture 
agricole e industriali dell'iso
la, la revisione delle leggi e 
delle prassi vigenti nei set
tori dei mercati all'ingrosso, 
dell'erogazione del credito. 
delle esattorie, dei consorzi di 
irrigazione, dell'urbanistica e 

della scuola. 
Per quanto riguarda poi la 

prevenzione della delinquen
za mafiosa, le proposte più 
significative riguardano l'abo
lizione della diffida di poli
zia, uno s trumento rivelatosi 
in pratica inuti le se non dan
noso nella lotta alla maf ia: 
la necess i tà che i soggetti più 
pericolosi s iano inviat i al 
soggiorno obbligato in loca
l i tà isolate, scelte In modo 
da rendere impossibile che 
se ne a l lontanino e che co
munich ino con persone so
spette; l'attribuzione, esclusi
vamente al Pubblico ministe
ro. dei poteri (a t tualmente in 
larga misura gestiti dagli or
gani di polizia), di iniziativa 
e di controllo in materia di 
misure di prevenzione; e in
fine l'aggiunta, al le misure 
personali , di misure patri
monial i : in particolare della 
cauzione di buona condotta e 
del sequestro dei beni nei 
confronti degli indiziati di 
incontri mafiosi . 

Tra le proposte dell'Anti
mafia c'è anche quella del
l'istituzione di un centro di 
coordinamento dell'attività di 
polizia, dipendente dal mi
nistero dell'Interno, con il 
compito specifico di combat
tere la mafia e ogni altra 
forma di delinquenza orga
nizzata. Quanto all'idea di 
una commiss ione parlamen
tare permanente con la fun
zione di vigilanza sulla lotta 
ant imaf ia , la commiss ione si 
l imita a richiamare sul pro
blema l'attenzione del Par
lamento , dal momento che 
non è stato passibile raggiun
gere un accordo sulla que
st ione. 

II giudizio su origini e natura 
delle organizzazioni mafiose 

Nei colloquio di Luigi Car
raro con : giornalisti, sono 
emersi : molivi dei contra
sti di tondo che hanno se
gnato la conclusione non uni
taria dei lavor. dell'Antima
fia: essi sono nei giudizio sul
le origini e sulla natura della 
{orza delle organizzazioni ma
fiose. Vero e che il pres.den
te della commissione ha n-
conosc.uto che la mafia è fe-

j nomeno che « >. caratterizza 
I propr.o per i suoi o-spe": pò 

l.t.c.'» e perche « h a cercato 
e cerca ri. affermarsi nella 
.soc.e'a. no:i aolo .n-crendo 
.s. nei ilio", dell'tirs.inizza-
z.one statale, ma anche at
traverso la r.cerca costante 
d. un col legamento coi po:e-
r. pubblic. •. Ma sub.to dopo 
e*:"., ha d .smvoltamente so 
stornilo ( h e < 01:21 l'appara
to pubblico e .a classe po
litica (un'entità del tutto a-
stratta e zener.ca. nelle sin-
go'.ar. parole de! sen. Carra
ro. n d r . i rifiutano senza mez-
z. "."rraiii; tutte le espr^s-
s.oni della mafia • : e che in 
ocn . ca.-o .1 rapporto con :'. 

j potere po'..:.co non e il f..o 
conduttore determinante del 
la potenza ma?.osa — come 
r.t.ene mveoe loppos.z .one d. 
s .mstra. e che è .\ fondamen
to della relazione dei eom 
mis san comunisti approvata 
anche dal PSI e dagli .ndi-
penden: . di sintr-tra — m a 
solo una componente, e nep
pure quella fondamentale . 

Secondo indiscrezioni di 
s tampa — è s ta to chiesto a! 
presidente — risu.terebbe c h e 
U sua relazione citi, come 
unico caso d; collusione con 
la mafia, le imprese del fa-
m.gerato ex s .ndaco Vito 
C.ancimino, Come mai? Che 
cosa le ha impedito di esami
nare un po' meno angusta
mente il s i s tema di potere 
de a Palermo e di fare per 
esempio il nome del ministro 
Gioia sul quale peraltro la 
documentazione raccolta dal-

\ l'Antimafia è ricchissima? 
Gioia? — ha risposto Car

raro —. mancano e lementi 
Jondati che consentano un 
col legamento del suo nome 
con la m a f i a -

Ma nella relazione dei co 
munist i — si è replicato — 
ci sono a quanto pare alme
no dieci pagine su Gioia, da 
quando impose l'ingresso nel
la DC del notissimo capoma
fia Vanni Sacco (ciò che por-

' tò all'assassinio de! segreta-
i r.o democr.st iano di Campo 
! reale. Pasquale Aimer.co. 

che si opponeva » alle sue più 
recenti impre.se' 

S. tratta di deduzioni del
l'on. La Torre — ha r..-po-
.sto Carraro — non suffraga
te da fatti suff ic ientemente 
concre*. . . 

Ma come? — si e ancora 
ribattuto —. proprio un eom 
mis sano dell 'AntimaLa. l'on. 
Cesare Terranova, quando era 
erad ce istruttore a Palermo. 
firmò una sen'enza di r.rr. o 
a e.udiz.o contro 114 tra i prò 
tagon.s:i della sanguinosa 

l Sierra de i . , anni -.ess m i a 
I per .1 controllo deno sviluppo 
! urhamst.co della c i t a . ..i cu . 
j .sottolineava come f a v e .-t.i-
j to « accertato cae * fratelli 
i Angelo e Salvatore La Barbe-
I ra il dae famos* eang.ster ma-
j fiosi avversari dei Greco, lo 

uno e s ta to di recente assas
s inato nel carcere di Peru-

I g ià: l'altro era già s tato se
questrato durante la fase più 
drammatica delia guerra ed è 
scomparso. n.d.r.) erano in 
condizioni tali da chiedere fa
vor- al s indaco Lima r>. Non 
basta nemmeno questo? Non 
è omertà anche tacere questi 
nomi? 

Non lo è — ha risposto Car
raro — nella misura in cui 
mancavano e mancano sicu
ri e lementi per affermare un 
rapporto di queste persone 
con la mafia. 

Giorgio Frasca Polara 

i processi verbali delle sedute 
della commissione e del consi 
glio di presidenza, ivi compre 
si quella della IV e V legisla 
tura, le dichiarazioni rese da 
persone alla commissione e al 
l'ufficio di presidenza, ivi com
prese quelle rese sotto l'impe 
gno che sarebbero rimaste se 
grete, qualora gli interessati. 
che saranno interpellati, di
chiarino di essere d'accordo 
per la pubblicazione. Sarà da
ta, infine, pubblicità alla rela
zione del prof. Ferrarotti, al 
testo di una tavola rotonda 
tenutasi nel giugno del l%f>, 
ecc. . 

Il compagno La Torre ha 
dichiarato che il gruppo co
munista accettava il cornino 
messo, ritenendo che gli stral
ci ammessi alla pubblicazione 
con gli altri documenti, siano 
di |>er sé già sufficienti ai 
fini della documentazione del
le responsabilità del sistema 
di potere mafioso, indicate in 
specie nella relazione del PCI. 
La pubblicazione di parti non 
provate significherebbe, ni 
tretutto. svilire e screditare 
l'opera della commissione. Da 
lamentare è piuttosto — ha 
concluso La Torre — la man
cata pubblicrvione degli at 
ti compiuti da taluni comi 
tati su specifici settori, sui 
quali non si è riusciti a ginn 
gere ad una votazione per lo 
aperto sabotaggio della DC 

Agli stralci provvedere uno 
speciale comitato dell'Antima
fia di cui fanno parte, con il 
senatore Carraro, il compagno 
La Torre, l'indipendente di si 
nistra Terranova. Folheri per 
la DC. Vineis per il PSI, Ni 
cosia per il MSI. 

Era già mezzogiorno [lassato 
quando si è passati alle diclini 
razioni di voto. Per il gruppo 
comunista, la valutazione del 
lavoro compiuto in tredici ani-
ni dalla commissione e degli 
approdi cui essa è giunta, è 
stata pronunciata dal compa
gno on. Alberto Malagugini 
(che segnaliamo a parte). 

La serie delle dichiarazioni 
di voto era stata aperta da una 
difesa d'ufficio della relazione 
di maggioranza del sen. Follie 
ri. de. con un discorso teso a 
restringerne il significato. L'n 
intervento, questo, che testi 
moina l'imbarazzo del partito 
dello scudo crociato, specie 
quando Follieri ha affermato 
che l'Antimafia doveva li
mitarsi ad indagare sul fé 
nomeno e non sugli uomini ed 
ha rifiutato (definendola « non 
accettabi le») una identifica 
zione fra la mafia e « un par
tito ». 

Per i socialisti. Vineis ha 
preannunciato l'astensione sul
la relazione di maggioranza e 
il \ o t o favorevole sulla n-la 
zione del gruppo comunista t 
sulla relazione Zuccaia per la 
droga e il tabacco L astensio 
ne é motivata non tanto per 
il contenuto sulla relazione. 
cho pure \ i ene ritenuta uisuf 
ficiente. quanto dalla \a luta 
zione del lavoro compiuto, un 
ponente nel complesso, con la 
raccolta di un materiale, n'>n 
diversamente reperibile, che ì 
socialisti avrehliero vo'a'o 
pubblicato pressoché per in 
t iro . 

L'on. Ce-are Terranova, in 
dipendente di sinistra, ha ari 

t ch'egli \otato contro la r e a 
7 one (il m.iLgioranza < 'a q'i i t 
v stata approvata (".n a p i v 
na Ili voti favorevoli — t'iit: 
de — v lt) contrari s ; i :d nu ni 
bri della commissione» < 'r.-
* resta nell'insieme un ih* u 
mento pregevole [>or la co-.o 
scenza del fenomeno maf o 
so e per !e indicazioni fo
nate su' modo di Ciimb<r'( rio 
e stroncarlo >. ma e.urie ì n>t. 
sv-ri delle responsabil'tà istit ; 
7i'»na'.i. di parti'i e d- noni.ni. 

Per Terranova, moine . 1 A i 
timafifi non e uri''K( >MOIÌ • 
mane «ita. L'importante — h i 
detto tra l'altro — è ( h e !•• 
proposte e le indk azioni de Hi 
commissione non r*s; no lette 
ra morta, come finora è acca 
riuto. e si dia finalmente luo 
co a quel processo di rinnova1 

mento sociale c<l economico 
che. in.sieme ad una radicale 
revisione dei rapporti tra Sta 
to o citta.'!.•"•!. è l'unico m'-z/o 
idoneo per Ostacolar!. * qu n 
di impedire, la formazione <• 
la esistenza degli aggrogit : 
mafiosi, che devono essi re co; 
piti anche con una vigorosa 
e ininterrotta azione di pre
venzione e repressione. 

Antonio Di Mauro 

à _ i ó r f t i i 

Lettere 
ali9 UnitòL 

i 

In TV tacciono sii
gli interventi I S A 
in America Latina 
C'ara Unità, 

non ho l'abiti,dìr.e di ascol
tate il telegioi iiiile delle ìì.aK 
ma d.ita la crisi iioveri,e..iiti 
tu utlu sono i\\Y/VNS.:ro a v>... 
tire cosa ne i!\e ;.' ':o^',o 
a pubblico tnioi ruttore ». Mi 
non e di quarto ho *•":'.to 
su questo aiiiKii-.cito che ti 
scrivo, bensì su un'alt'a no'.-
zur quella w.'. uvei tura cel
la .;• M'VS.V.Y del fi ibi. >:,:.'•• 
KlUsc! (i {Iona ceri 'iuta il 
10 gennaio. Come e noto Iti 
sessione e dedicata alla t>a-
gedia dei popoli dell'Amenti 
Latina e ciò che mi ha mlpi-
to è stata l'abilita del cu»-
nalista TV di non noi:ir:.irc 
mai — dico inni — <,>.'.' Stati 
l'ititi: ha parlato di rumeni 
lismo, di multinazionali ecc. 
come eause delle io>r!::r>rii 
infami di tati popol-iz.o-i, mn 
mai dei veri re^powiibi': che 
sono appunto i goieiut urne-
ricatti di sempre. 

Se mi e permesso, voi rei 
ricordare quanto ha scritto in 
novembre l'attuale presidente 
di detto Tribunale, il i-ioi. 
Lelio Basso. Dopo aver c.'t •• 
cato tutte le organizzaci e:i 
americane (piu ir 'trenta') che 
agiscono in Sudamcr.ca sul 
piano militare. economico. 
culturale, soetale. egli dice 
«Ma ù soprattutto ÌAID iA-
genzia per lo sviluppo irJ^i 
nazionale), organo ullicia'e 
del governo americano, che 
serve come canale di finan
ziamento per gli interventi e 
la presenza militale e poli
ziesca degli USA ri Amenca 
Latina ». Se il giornalista ri 
questione ha messo tanta cu
ra a non pronunciale il no
me, a lui forse siicio. della 
potenza che opera certi cri
mini. sarà il Tribunale stesso 
a pronunciarlo. 

W A I . T K I : CU»*I t.I 
(Bologna» 

Se «;Ii arbitri 
sbagliano solo 
verso i più deboli 
Caro direttore, 

sono stato un tepp'sla del 
calcio. Tanti unni fa, ti citta 
jicr la ]>n astone, ilo / i/cv,)1 

parte ad un in ai-.one di'e trit
ilo. menti e eia ri co'so l ri-
co'ilto AUi^sU) - Vaia~..e. In 
contesso, senza i untarmi i.e 
ma neppure senza i eigo'n: i, • 
mene troppo nioumeamt "'e, 
come ci M (isneltertuìic .•.•>,•. 
eie all'indorino:: di un: dille 
tante domandi^ « !uiin;'..' », 
come scrinano nel nosfo 1.li
gnaggio l:tit!'i:eo. « da ni'..n 
episodi di viole:.".» tri' pr-
ttcolarc a Clcr.ova dote ri "»; 
minuto è successo d: tutto-
la mia Sanipdorui ha perso 
l'incontro sul campo, voi a 
tatoLno, un tin^n 1< ; 'peiso 
la testa, laibitio Ciccct un 
dente: una sequenza che mi 
fa venire tu mate una re
chili canzona il: ir: vomico 
genovese, tira\r/-/< • V vi zeri 
che descrive m dti'ctto un 
finimondo simile 1. i commen
ti sono stati do a si la de
plorazione, (linamente, una
nime. Ma la deplora^.otte di
venta un rittu'e che >: in ser
ve e mente e opre tutto. 

Gianni Urei a, lommintnnno 
l'incontro ili Cenoni, sane 
che l'Inter ha •iato onesta
mente la partita ISreni e un 
grande competente ma in qiu • 
sto caso, essendo etili interi
sta cosi tome io s o . o sirn:<-
dorurio, il suo (j.i.dizi<> tuie 
il mio, eh'' di calcio, tr.veie, 
non me ne rttnào Si n.ira 
discutere (il":;:'.n.!o tanche 
dopo le ripiene i ••,"','; ..- ino-
nolani, se cera o /.•> ;.' ; ;-
fiore su liertint e sa Arn::z:o 
era o no in funagioio quan
do Ros.si-clli .';,. segnilo il 
gol del ;,.;,!• ;,/.o ; -r : llinei-
chiatt e se \ » f ni : q;ot o 
jmssno. assolutamente inin
fluente ai fini detrazione. <.ct>-
ba o'jblwatorttiniente un fio
rare l'a-'nnllnr-er.to ti-l'i ,e. 
te. quirite lolle uorr.e m ,'. : 
circostanza m qne.stioiic) l'ar
bitro VOTI deride r: i>.;sr ai 
proprio parete ma si rimtttc 
a quello del seg\nlt"cr 

Potrei ns;:>ndae a lire ; 
citando un direi tinte e.,;-:i-
d:o tratto dalla sua bellissi
ma Stona cr:ti-a «<-] ca'i .<i 
(che ho re.e:.ito su cj;ye<•.'•• 
colonne), in essi n >j :-..r-: 
< j*i :ir. i 41) che un mio. \c.al
lo tu; cauibr'ieiì « . i " t - o 4 ,.r-
b:':t> dopo i'ii.i-, rv.t.lo. s: (,;i. 
pese a elle r."n*:a -L. • ::. 
quanto ! n e i. n al*ri e . 
ai; ori."::!" <Ui ('•-,,rei.: . ; is
sa*! e fa: ir:" e. A;.r.n'je ./>,-. 
ra iM.-lte vr.:••_• a ->:'o •.;£•-
ne mpss > m (ii^-iss,,-.;.,-> }"•:•;. 
mour dei < ar.rn.r...-r: in T. ir-
tvolare quel n:.iresr ;al'.) rt-.e 
va capito ogni o.^x :•!: i per
fezione; se .nv-'( . i:r,:, -aro 
all'arbtro eh co::.::v :•*•«• :•!-
t re t orb'-ii 'T.e. '.'><T'l •'.•• nèi-
h'ìteo s tri bue st. .-j s..;-, >. e 
ir.i'CtC .J.IJIIC il % ; » .«.. r . . / . i ì. 
( on lo i.'-.tn .'u'.'i ;r.,•::.() «• 
cri un ani e i tr.ir- pc~ :.' 
7>:r'7.'io5<(>. ; r .' ••. dor ; ;*/,-
ra che .«•• il • -, .:r :r: • .-.': 
/"'. '•' .:: e ; « . T I ;••> ( • - s~ , - r.. 
restiti (:nrr: d< :>o <z -f/*..v«-
Sior-e f/.-r r;T';r-' r.'lj-t-r r. 
Ceno-: non i; *-,r(-*,',L'o .*'.'; 
dl^ord:-:. 

Ma i'.Txra <a c'.e la ' snà ::• 
tanz.a psico' K'.ca •» >e :t n -'>-
/() quelli, r.on e :.n r,r;-o->:•-•;-
to da br.'tute Sz r.r.y.n r:e-
gl:o ci ne ce l :-tt.\! > d, .' 
<r era limi -lo « e de .' : n r-< ;:-
.s nz.ir.e ,. u'(f,."j c.rbtri t: 1 j ir
te (ILHC S':.I'.I e ira Mi-
Strio-.:.; perche ,;.-._• e";.' j, •; 
(.ib.'r.i ,- •-,.-.Ut,. prcs^D-
/•*'••«•" . . 1 ut! •:,,: .::•••.: >'r..r; (,-
sti'e. riir^z'io ;nr- un: s.ta 

r:i ; rt .ii.'T/>< v.'.r.e 7 er t ».. 
li s'p cìrr 
f-.ehe e 11 

• i^.t 

';:.• 
"I e.s:.:-ZZI'.'. • 

1 r.rt-tr(, ffir.'à di dir;. 
gere grand'. :-'-/-f; e <-;:-
dente che ment-r. : . ; (..':,••• e 
importerà vier.te ai c?*err 
sgradito e.i'a .Si: :r:lr.r,a u al 
Verona, et terra nutre, e •n'ai
to. il n grr.-l.iiiei.it i ùtile so
cietà importa:::. 

D'f.'.tra pirte n ; ,'.7 s'.ur'lo 
constatzre (he ;,T 7: ).'.'; ct.*:-
menti.tun li t.r/.cn : :*"',.'» 
stili 1 :, •: tl.sTirs 1 1 jcrtj'r:-
ch:t le qi.tUì pr.':z:e<~ri rl 
l * fy.'iip'.co * ' se' :.' - . » s'ere 
tri 'atto ree-'-. 7-:r,irrf essi. 
s i e r i " r e ; r-o-i'rfr.t' rleo't er-
h:tri. e artici c.l"i " ) qi.an'o 
il calcio. E' un fatto indiani-

ti'dle che il tifo allo stadio 
sa slato inquinato da vere 0 
proprie bande di provocatoti 
c'ie ninno alla paititu arma
ti di srraifhe e di catena 
per scatenale disordini. Ma 
qth sto tenoineno, puitioppo. 
i i veri':.'a anche in occusioni 
dinamo pure più serie e tri-
pc.jnutive. durante manifesta-
s'.i"! /\>'.\''; /V t- sindacali tre-
/»•."•' nh'aete veaozi saccheg
gi..t:. p •.-,' ie 11. ccccteiu 1. 

I ticordi (t'ieistici della mìa 
in'ir'z'i. della ima adolescen
za e della mia gioì mezza so
no ;•,!•• d: ii'ontinrit di tubi
ti: ri /:..'• . lw' .v m questo 
e no notici tioyare una vali
da pezza di appoggio nel li
bro di Itreta nel quale si dice: 
a ì.'aMu.ile nudice unico della 
pedata italiana, l'avvocato Al-
beit.na r.ai'ee, uomo di ad.v 
ni.invelo taia'teie . ini raccon
ti".! e i e il campo del MIO No-
vaia sai'iev.i presso In linea 
l e n i n i a n a e che infinite vol
le è aec.iduto di vedere il 
ci:appelli) det:'u ospiti fuggire 
v ei MI la sta/ione seguendo i 
binari, l.'ai'utio, sicuramente. 
doveva l imarsi fia loro o, so 
osava riprendersi i vestiti.era 
assediato negli spogliatoi ». 

Con questo, ovviamente, non 
miglio tire che sono giustli-
eate le violenze, le intempe-
ttnze. le invasioni di campo, 
gli assedi all'arbitro Ci inan
ellerebbe alt to' Voglio dna 
so.tcr'to elle il tifo che liti-
seen 'e è purtroppo un feno-
i-c-:o i cecino, che va decisa-
me- te combattuto, ma non 
sco; ei!t> come un fatto nuo-
10. che non st sa come af
fi •"toc le nei rosi, te fru-
s''.:z:t>n: il tnaantesco quo di 
e" 11; del calco lo esaspera
le'. ni tur: lo creano. Del 
ìc.sto se no:: ci fosseio il ti
fo. :' e immillile, se andassi
mo tu't' allo statilo o ci met
tessimo dittanti alla radio ad 
a setti tat e Tutto il calcio mi
nuto per minuto con lo spi
nto di De Coiihcrttii f« L'ini' 
portante non è vincere ma 
pai l . cip.ile »i ni stii<restt di
te 1 he ntzzti di nota ne verreb-
l e i,mn ' 

('<".'(';"•.'[/ del tepp'.smt), del
la v.olf'za ni senza dram-
l'-.tit'z^uc tio-ino. combatten
ti > il fenomeno per quello che 
I'.SM iupnrest nta 1 eminente e 
voi: per t t rapiti significati 
eie si.'-sso ali si a'trifiir.scn-
1:0 nrbitlatamente. 11 condan
na tilt re ('; eh: > accollile hi 
; : 01 oeaz'out anche di ehi la 
I ' ' ! / ; !e. Si dice che gli urta
ti: hanno il diritto di sita-
gin re faustissimo Ma con 
t-ttli. non so'o e semine ver
so 1 pia (?, holt. 

KNNMO KI.KNA 
1.Milano» 

II pastore e par
tigiano sardo che 
è a Porto Azzurro 
O M O compagno direttore, 

come saprai, da oltic L\ì (in
vi 1' partigli.no saldo Luigi 
l'tidda sta scontando a Patto 
Az.uno una condanna all'er
gastolo che non ria dava Ma 
dal comj^igno Mario Pacar, 
direttore di desistenza unita 
d'i istillili, ho ricevuto pro-
imo ir: questi trior -ti una iet
terà che qui a: seguila ti ri-
pttrtt) 

' Le teste di tuie d'anno cf 
portano ina notizia che sarà 
certo motivo dt gioia pei te 
none lo e .^tnta per noi II 
nostro deptit-itti. eom; agno 
lattili,) Castone tCiroi, ca
vi "l'iaii'e (),irt> aldino, si è m-
teres.:,to per Padda pi esso la 
Picsinc;:a thU: Ilei libìdica. 
e di'. " 1 omit/liere putritimeli-
tuie ' dtllon. Leone ha avu
to la risposta che ti trascrivo: 
"Vnmi.o («noifvole. 111 reia-
7)' ::" alle <-':e pienrire in fn-
\«.re ih ! tiev.iiiiu I.m^i I'ocl-
oa, p.i .so j.ssi, -irarla «'ne ia 
pralina ,r.rà (pi m'o prima un 
c-iii, positivo Mi riMivo. neri 
lippe"! p;"-s:i>;;e, di comuni
ca, le UI'-TIO.-I notizie in in». 
r.i" r<;'i.o l'or, .is.oi.c pi-r in
viarle 1 pei cordiali «--il iti. A-
medr ' .Martine Ih". la carta 
u.t-sttta e della " Piemia n /a 
<i'-lla l t ' iaihollri - Il Consi
gli' -e li..; i.in.en'art'". Ilo su-
luto scritto ni i'odda Non so 
ir. quanto tempo potrà fiot
tarsi prima della scarcerazio
ne, ma ormai non dorrebbe 
ts-e-e v-.oltu. un po' di lun-
ei'iain: b::n,eratiehe e jHit ci 
s.imo' Poi l'iremo ui'i col-
L'T, ;• r r: rrlar • a Po-I la un 
7,',' tu <r,V; m; ha senti/) che. 
ìjrce-n'o. tur,*,!** avuto bisn-
'.'•') il: i-"ipr';Tsi :.'-; \rctl-
to r 

Sn-r-.mo che la promessi 
s.a i-.'r te-iuta ed <i:.gur;r.mo-
( 1 < 1 ,1 ; scircrrtizionr alien
ai ni : .11 prt*to j.erchè PnA-
ù: e 'i\(he grcr, emenic am
ili ila'. 0 

VINCENZO MA7.ZONE 
(Iella sezione AN'PPIA 

di Nizza O^rar.ci.i) 

Per conquistare 
i piovani 
ile! Silici-* 
f i ' i comp-.'j-.i. 

*;;-'*'• 1.1 r.rc-'i PI,fi eh» 
rl i q-.-.C o <r 1: p-.ronj'i nel
l'i z -• 1 (PI .s:..'c.s- 1 ;'.esieste 
(.."e grin'ii '.'"•- t'ir il j*ir-
t:'1 e 1 sr.'lcc :': s'alio pytr-
ti~.lt cii-.t: ; »r lo snluppo 
1 '-(>-. in.ico <i' q-.r.'e J > T rp.iai-
to n r.g:;ir la inni f.'-rc mi-
r-, rt> e iznr'.'-o'.t:.r,-, j . in reni
ti 11 r;: » :i -.amo e qw'la ti-
; •• 7 dei Me;zr,',-nrr,o. dorè la 
ersi ;r;f; (/> 2- mo^n dram-
rn.'r-o <;:•'.'-: i.ti rie: giovani 
r sit'le lo-o rr(,sfi-'tt:ie 11 
;.in*ro r ri o'.n :l ••'..ile nell'r.n-
lo app-rn ire.-ror-so h.i Sii-
.:.;:>7i* ) ;n att:. ita che h . pn,r-
1 .* 1 li Lise (/• ; ' : isrritt; al 
•u•.-.<.•.:•*•..• > uri .''/> per len
ti' rt-".tt:o a ',i.cl'a de zìi r.n-
,*.: "or 1 ' /..': Infogno d: ce-
r- ;.:v <. ' r: .r:ri . ' . r. r'.isjsìsizio-
ne rT a-.sr.lvere a.'.e funzio
ni che s: prnror.e, ;n modo 
e":-- ;: *:.-'» :nt -rientri tra 1 gin-
1,7-,: s ' i r.itmrr.te qunlifiratn. 

In base a que^'a profonda 
cinerizi ri tippre-t-amo a chie
dere aiuti ri: qualsiasi gene
re- '•?/.-:. TVI'.C, contributi fi-
r7 ,- : :7r i e afro rr.r.ler-a'i ai 
nór;-)->gn: del'-' fez OHI FC,( I 
e l'I < he nh'-i.cno r.'j.s-voi:-
L...I'. in (,'T-to se-.'o 

I.NT-W DF.s.SI 
f.—o'.iì c'-lla FC;cr via 
V:"ono Fir.ar.'iele n. 71 
(Vil'i.-m ussvrr:ia - Cagliari) 
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La protesta 

dell'AIACE 

contro il 

sequestro 

di « Salò » 
Contro il sequestro di Salò 

0 le 120 giornate di Sodoma. 
l'opera postuma di Pier Pao
lo Pasolini, ha preso posi
zione ieri anche l'AIACK. 
l'Associazione italiana amici 
del cinema d'essai, di cui è 
presidente il regista Marco 
Bellocchio. Kssa. in un co
municato. afferma che <r il 
sequestro dell'ultimo film d: 
Pasolini reca una nuova of
fesa alla libertà di espressio
ne defili autori e coarta le 
autonome scelte del pubblico. 
Questa nuova ondata di ter
rorismo ideologico — prose
gue il comunicato —, motte 
a nudo le responsabilità de 
gli uomini di governo e del 
Parlamento che in tanti anni. 
malgrado le reiterate promes
se. non si sono impegnati a 
fondo per abolire la censu
ra amministrativa e rifor
mare il codice penale ». 

e La realtà di questa situa
zione indica chiaramente — 
continua l'AIACK — come l'ar
ma del sequestro, su denun
cia di un privato qualsiasi. 
venga usata a fini intimi
datori nei confronti degli au
tori e dei produttori e so
prattutto con il voluto srop'ì 
di dividere gli interessi degli 
uni da quelli degli altri. T,a 
ATACE, pertanto, invita tul
le le associazioni democrati
che ad una azione comune 
avente come obiettivi l'aboli
zione della censura e la ri
forma del codice, e sollecita 
1 partiti e le forze politiche 
a impegnarsi per una defini
tiva soluzione di questi pro
blemi >. 

L'« offensiva culturale antifascista » 

I sindacati dello 
spettacolo per 

il popolo del Cile 
Indette, d'accordo con la Federazione CGIL-CISL-UIL, 
diverse iniziative che culmineranno il 6 febbraio 
in una grande manifestazione unitaria a Roma 

Eduardo 

guarito 

è tornato 

a casa 

Serata verdiana 

a Berlino 
BERLINO. 15 

Una serata verdiana si è 
tenuta nfanedi nella rapi
tale della RDT per ricordare 
il settantacinquesimo anni
versario della morte di Giu
seppe Vt«*di. Alia serata han
no partecipato, con l'Orche
stra sinfonica e con il coro 
della Radio di Berlino, sotto 
la direzione di Wolf Dieter 
Hauschild, anche alcuni so
listi della Scala di Milano: 
il soprano Iosella Ligi, il 
mezzo soprano Mima Peci-
le, il tenore Doro Antonioli 
e il baritono Antonio Salva-
dori. 

Al quat tro solisti italiani 
sono stati riservati l più en
tusiastici applausi del pub
blico. 

« I quaranta giorni 

dei Mussa Daah » 

sullo schermo 
HOLLYWOOD. 15 

A più di q u a r a n t a n n i dal
l'acquisto de: diritti cinema
tografici, sembra che la 
« MGM » si sia decsa a ri
durre per lo schermo il no
to romanzo di Franz Werfel 
/ quaranta giorni del Mussa 
Dagh. Argomento del libro 
e del film è l'eroica resistenza 
di cinquemila armeni contro 
le truppe turche, ai tempi del
l'Impero ottomano. t 

Eduardo De Filippo ha la
sciato la clinica romana, nel
la quale era stato ricoverato, 
aicuni giorni orsono, in se
guito ad una bronchite. Nel
la sua abitazione, l'attore-au-
tore si a t ter rà alle indicazio
ni dei medici, i quali eli han
no consigliato un periodo di 
riposo assoluto. 

« Non s.irà facile, comun
que, stare senz.i far niente 
— ha commentato Eduardo 
— dal momento che nella 
mia vita ho sempre lavorato. 
Non conosco, infatti, il signi
ficato della parola vacanza >. 

Il grande uomo di teatro 
Interromperà il « riposo for
zato» per portare a termi
ne la trasformazione della 
commedia Sa poli milionari! 
in l.bretto d'onera con la col
laborazione di Nino Rota. 
che g.à da tempo e impe- ! 
gnato nella composizione del- j 
le musiche. Sotto forma ope- j 
ristica Sap'ìh milionaria do
vrebbe andare :n scena la 
pross.ma stagione al San Car
lo d: Napoli. 

Nel quadro della proposta 
emer.va dalla Conferenza in-
ternaz.ona'.e di solidarietà 
con il popolo cileno, svoltasi 
ad Atene dal 13 al 16 novem
bre 1975. per una « offensiva 
culturale antifascista mondia
le » la Federazione dei lavo
ratori dello spettacolo e la 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
in collaborazione con il Co
mitato Italia-Cile, hanno in
detto una sene di iniziative 
che culmineranno in una ma
nifestazione unitaria, che si 
terrà al Palazzo dello Sport 
di Roma il 6 febbraio. 

La manifestazione sarà pre
ceduta da assemblee nelle 
maggiori fabbriche romane al
le quali parteciperanno, ol
tre a rappresentanti sindaca
li, anche delegazioni di esuli 
cileni, nonché dalla raccolta 
di testimonianze e prese di 
posizione delle forze più rap
presentative della cultura ita
liana. Il 30 trennaio sarà inau
gurata una mostra di arti vi
sive. alla quale hanno ade
rito numerosi art-sti italiani. 

Queste iniziative, tese a 
contr.bu.re all'azione di so
lidarietà con il Cile democra
tico — informa un comuni
cato —. si propongono come 
« un appello a tutto il mondo 
della cultura e dello spetta
colo italiano per realizzare 
l'isolamento culturale della 
giunta militare fascista, la 
quale ha escluso 1! popolo ci
leno da ozili partecipazione 
alla vita culturale attraverso 
l'opera della più ottusa cen
sura e sottoponendo il po
polo stesso a condizioni du
rissime di oppressione e di 
miseria >>. 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo e la Fe
derazione CGIL-CISLUIL — 
si afferma nel comunicato 
— facendosi interpreti della 
volontà dei lavoratori dello 
spettacolo e di quella più va
sta di tutto il movimento dei 
lavoratori italiani, r.tenzono 
che s.a necessario moltiplica
re le azioni di solidarietà con 
il Cile democratico, partico
larmente nel mondo della cul
tura del nostro Paese, certe 
che la forza morale, il pre
stigio e la considerazione che 
esso suscita anche in campo 
internazionale possa aiutare 
il Cile a liberarsi dall'oppres
sione fascista e dai militari 
golpisti. 

« I promotori — conclude il 
comunicato — chiedono per
tanto l'adesione e la parteci
pazione alle manifestazioni. 
che d: volta in voita verran
no promosse e comunicate, di 
tut te le forze della cultura e 
dello spettacolo autenticamen
te democratiche, e sollecita 
l'impegno anche individuale 
di autori, artisti e uomini d: 
cultura a non consentire la 
circolazione delle opere lette
rarie. cinematografiche, musi
cali. ed in genere di caratte
re artistico, da essi prodotte. 
fino a quando il popolo cile
no. che per le condizioni cui ì 
è sottoposto dalla giunta fa- | 
scista non può fruirne, sarà j 
vitt .ma della p.ù spietata re- ; 
pressione ». . 

Le adesioni desìi autori, de- ; 
gli artisti, nonché le opere j 
dei pittori che intendono con
tribuire alla riuscita della mo- > 
stra. dovranno pervenire ' 
presso la Federazione dei la- j 
voratori dello spettacolo Cgil- | 
C:sl-Uil, Via Tagliamento 9. ( 
Roma. , 

Aria di crisi sulle scene francesi 

J !=.. 

k> 

Parigi: col fiato corto 
teatro sovvenzionato 

« Parlage de midi » di Claudel rappresentato da Vitez per la Comédie Francaise, 
che fra le istituzioni « ufficiali » è quella che gode di migliore salute - Il discutibile 
« Otello » di Georges Wilson al TEP - Barraulf si cimenta con Restif de la Brefonne 

Nostro servizio 
PARIGI. 15 

Se ì! teatro politico a Pa
rigi continua a fare prose
liti e si dimostra l'unico in 
grado di provocare l'interes
se del pubblico, non altret
tanto confortante è l'impres
sione offerta dal quadro ge
nerale. Basta guardare alla 
grave crisi strutturale, poli
tica e di scelte culturali che 
s tanno attraversando i teatri 
sovvenzionati dallo Stato. La 
crisi non è solo dovuta alla 
mancanza di uomini di pre
stigio alla guida di questi en
ti. bensì la sua origine è da 
vedere, da un lato, nella fun
zione del tut to strumentale 
assegnata alla cultura da un 
sistema che classifica i co
siddetti « beni culturali » co
me necessità di secondo ran
go: e. dall'altro, nella e fuga 
di talenti » che abbandonano 
le s t rut ture ufficiali per ten
tare nuove esperienze. 

Fra ì teatri sovvenzionati 
quello che gode di migliore 
salute è la Comédie Francai
se grazie soprat tut to alla mes
sa in scena che, al Théàtre 
Marigny. l'ex enfant prodiga 
del teatro parigino. Antoine 
Vitez. ha fatto di Partage de 
midi di Paul Claudel, il la
voro, per la prestigiosa eti
chetta. ma soprattutto per la 
regia dissacrante e piena di 
r i tmo è senza dubbio un e-
sempio positivo di come un 
giovane regista si debba avvi
cinare ad un autore a noi 
contemporaneo, ma che or
mai è già un classico. Nel 
l'ambito di questo teatro, del 
resto, Vitez occupa un po' 
una posizione di « irregola
re » ed è il maggiore e rico
nosciuto responsabile, con 
Rosner. dello svecchiamento 
dei metodi d'insegnamento 
del Conservatorio d'Arte 
drammat : ca di Parigi che tan
te polemiche non ancora so
pite ha provocato fra i soste
nitori della vecchia guardia. 

Diverso è il destino di 
Chaiilot il cui programma tea
trale quest'anno è stato pre
parato all'insegna di un e-
clett 'smo per lo meno curio
so. che ha disorientato il pub
blico. La situazione non può 
certo d.rs; r.solta. quindi, do
po che. un anno e mezzo fa. 
André Louis Permetti , il quale 
precedentemente aveva diret
to il Teatro Nazionale di Stra
sburgo ne era divenuto ;! 

AVVISO 
IL BANCO DI SICILIA 

comunica di aver subito il FURTO di N. 37.707 propri vaglia 
cambiari in bianco di taglio unitario fino a L. 500.000 confor
mi al facsimile riprodotto in calce, ed 

INVITA CHIUNQUE NE VENGA IN 
POSSESSO A SPORGERE IMMEDIATA 
DENUNCIA ALL'AUTORITÀ' GIUDI
ZIARIA OVVERO A DARNE NOTIZIA 
AL PIÙ' VICINO SPORTELLO DEL 
L'ISTITUTO. 
SI AVVERTE che gli anzidetti vaglia sono agevolmente indi
viduabili, essendo essi compresi nella numerazione 

da 191792894 a 191830600 
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direttore. Il teatro, dopo VI-
lar, ha infatti conosciuto un 
lento e progressivo decadi
mento e finora i tentativi di 
Permett i di trasformare Chail 
lot in un centro polivalente 
di spettacoli e di ricerca sul
la nuova drammaturgia fran
cese non hanno sortito l'ef
fetto voluto e la campagna 
abbonamenti per il '76. in cui 
si ponevano tante speranze, è 
s tata praticamente un falli
mento. 

Al TEP. Théàtre de l'Est 
parisien. è in scena YOtel'.o 
che già fece fiasco con pole
miche velenose quest'estate 
a! Festival di Avignone. Ora 
Wilson che là interpretava. 
infelicemente, il ruolo di O-
tello. ricopre qui quello di 
Jago mentre Otello è l'attore 
di "colore Doura Mane. Di que
sto cambiamento lo spettaco
lo si è senza dubbio giovato. 
ma su di esso noi avanziamo 
una pregiudiziale che, pensia
mo, sia la medesima del pub
blico ptineino che ha accolto 
con freddezza questo lavoro. 

Wilson, che ne ha curato 
anche la regia, ha qui voluto 
fare il più deleterio dei mo
dernismi. trasportando questo j 
Otello in epoca vittoriana: i 
Veneziani sono così qui in re
dingote e i soldati e gii uffi
ciali di Cipro in tunica rossa 
e kepi. Ma il tentativo si ri
solve in una superficialità tut
ta esteriore e la sostanza stes
sa dell'opera, questo dram
ma del potere e della solitu
dine dell'individuo cosi tipico 
di Shakespeare, viene del tut
to smarri ta . 

Certo il panorama del tea
tro a Parigi non sarebbe com
pleto se non parlassimo della 
attività che a! Théàtre d'Or-
say. sulle rive della Senna, ia 
compagnia Renaud-Barrault 
sta svòlgendo. Qui Bàrrault 
con l'aiuto di Jean Claude 
Carrière, più volte soggettista 
dei film di Bunuel. ha messo 
in scena Le notti di Parigi. 
t ra t te dai monumentali ap
punti (4000 pasinei di un «vo
yeur > notturno dei tempi 
della Rivoluzione francese, 
Restif de la Bretonne. 

Nella eran massa di annota
zioni d: Restif. Carrière e Bar-
rault hanno pnvileeiato alcu
ni flashcs che. come momenti 
staccati di un film, non rie-

« Tingeltangel » 
di Karl Valentin 
domani a Roma 
Dopo ìa tournee della pas

sata stagione (più di novan
ta repliche in varie regioni 
d'Italia», arriva domani sera 
a Roma, al Beili. Tingeltan
gel onero caffè concerto. 
spettacolo col quale il Tea 
tro deeli Indipendenti si pro
pone di presentare una sin 
tesi dell'opera de! popolare 
comico bavarese Karl Valen
tin (1S82-1548», che fu un ri
conosciuto maestro di Brecht 
giovane e che lo stesso Brecht. 
avvicino al grande Chap.in. . 

Tingeltanael s: avvale del
la resia di Marco Parodi, del
la scenozrafia di Giovanni 
Del Draro . dei cnstum. di 
Rita Corrad.r.i. 

Sempre domani, a! Teatro 
a In Trastevere •. rt.rà luozo 
la « p-.rr.a d'una nuova edi-
z.or.e ce . Ma--;cdmer: ri: S.h.l-
".cr. tradotti e adattaci da. 
Nello Saito per la reg.a di 
G.ar.carlo Nann.. 

scono certo a dare il senso 
di quel grande avvenimento 
storico che, del resto, l 'autore 
stesso male aveva compreso. 

L'ambizione dichiarata è 
quella di offrire un materiale 
che possa parlare con più fa
cilità allo spettatore di oggi. 
Ma questo spettacolo, che 
sembra un concentrato delle 
precedenti regìe di Barrault, 
non sortisce l'effetto che si 
propone. C'è qui troppo di 
Rabelais e di Jarry e questa 
ripetitività e frammentarietà. 
questo ammiccare al pubbli
co per fargli piacere a tutti i 
costi, è il punto debole dello 
spettacolo che. malgrado la 
rutilante regìa, lascia lo spet
tatore più at tento ed esigente 
con la bocca amara. 

Anche la stagione dell'avan
guardia parigina sembra ave
re subito una battuta d'arre-
stho. Ritornato Bob Wilson in 
America e Peter Brook. per 
citare solo i rappresentanti 
più famosi della colonia stra
niera di Parigi, in giro per la 
Francia a rappresentare il suo 
Timone di Atene, non ci sono 
state novità rilevanti. « Ora 
noi critici parigini — com
mentano eli addetti ai lavori 
— aspettiamo alla prova Da
niel Mesguich, che è. in que
sto momento, la nostra spe
ranza ». L'anno scorso Me
sguich mise in scena un Bri
tannico di Racine che fece 
scalpore dove Agrippina sem
brava la moglie di Dracula 
e Nerone una specie di Byron 
d i ! sistema nervoso assai la
bile. 

Per il resto, malgrado qual
che movane speranza, il pa
norama non è dei più confor
tanti . Si è andato in questi 
tempi sviluppando a Parigi un 
teatro di ricerca, che un cri
tico ha definito «clandestino» 
tanto poco se ne sa. un teatro 
per amatori e per piccole cer
chie. Ad esso la critica più 
a t tenta richiede di dimostrare 
più rigore ed anche più ispi
razione. Desiderio più che le
gittimo perché fra le decine e 
decine di spettacoli che pro
duce ce ne sono solo due o 
tre in un anno che vale la 
rvna di vedere. Il resto è 
paccottislia. 

Quello che da noi si chia
ma «teatro leggero-) ha a Pa
rigi una lunga tradizione ed 
un suo pubblico affezionato. 
Tipico di questo teatro di 
boulevard, che cerca l'evasio
ne per l'evasione, è il mette
re in scena la vita di oggi 
senza punte polemiche com
promettent i : ma anche a Pa
rigi ora imperversa il gusto 
per il revival, per gli spetta
coli retro ed anche qui. come 
da noi. basti pensare ai Le-
enanesi i travestiti fanno la 
parte del leone. In auesti 
ciorni all'Entrepót. un cinema 
che alla sera si trasforma in 
•ea^ro viene rappresentato 
uno spettacolo di travestiti 
A tutte le a'orie di Francia 
che ripercorre la leszenda un 
po' apbannaU di Cécile So.el. 
soubrette degli anni quaranta , 
e della sua folgorante carrie
ra. Chi potrebbe del resto. 
ozei. menho di un travestito 
sanif icare l'indubbia morte 
di questo mondo di cartape
sta e dell'illusione? 

Maria Grazia Gregori 
NELLE FOTO: a sinistra. 
Mire-Jle Dc.'cro'T e Jean-Lovs 
Rnrrnu't nr.'/*' Notti di Pa-
r.z.: a detra. L'ideila Mi-
kari e Patrice Kerbmt ;n 
Partage de midi. 

le prime 

in breve 
L'eredità di Brace Lee 

HONG KONG. 15 
L'ered.ta dell'attore Brace Lee. •.". r.oto interprete d. film 

di ^ k u n z . ' u . . morto m.s>r.osar;.-r.te :1 20 ; iuzno 1973 a 
32 anr... e d. un m.l.or.e 340 mila dol.an (oltre ottocento 
rr. ..on. à: '..re». 

Lee non aveva lasciato testamento; la sua vedova Linda 
L^e e st.ita informata dal consolato di Gran Bretagna a 
Los Angeles, dove l'attore a-.eva la res.ricnza uff.c.ale. di 
essere s ta ta nominata amm.n.stratr .ce dei beni lasciati dal 
man to . 

Stipendio statale agli artisti norvegesi 
OSLO. 15 

Scrittori, pittori, musicisti, ballerini, scultori e altri arti
sti e intellettuali norvegesi riceveranno dallo Stato uno sti
pendio minimo garantito, se le proposta presentate in 
questi giorni dal èoverno saranno approvate da. Parlamento. 

Animali e parapsicologia per « e belve» 
Cinque animali: un lupo, un cavallo, un falco, un monto

ne ed un cr.eeto sono ì ver: protagon-sti del film Uomini 
e belve che Vittor.o Cottafavi ha cominciato a girare a 
Roma. S: t ra t ta di un film nel quale i cinque animali do
mestici. in seguito ad un effetto parapsicologico, riescono 
a coordinare le loro azioni e diventano i protagonisti di una 
vicenda incentrata sul rapimento di una bambina nella qua
le assurgono al rango di « giustizieri », 

Musica 

Weissenberg 
alla Filarmonica 
Pianista solido e costante

mente in ott ima forma. 
Alexis Weissenberg (bulgaro, 
perfezionatosi in America, 
ora cittadino francese) ha 
portato l'altra sera il suo 
buon contributo all'Accade
mia filarmonica romana, esi
bendosi (Teatro Olimpico) in 
un programma non proprio 
straordinario, ma straordina
riamente realizzato. 

Non abbiamo fatto in tem
po, per ragioni non dipen
denti dalla nostra volontà, 
ad ascoltare Weissenberg sin 
dall'inizio, e cioè nella quar
ta delle sei Partite riunite 
da Bach nella prima par te 
del Klavierubung. Ma dagli 
applausi che hanno accolto 
il pianista quando si è pre
sentato per affrontare gli 
Studi sinfonici, op. 13, di 
Schumann (1810-1856) — più 
vivo che mai a centoventi 
anni dalla morte — si è ca
pito che il concertista aveva 
dalla sua quella bravura che 
suscita nel pubblico un cli
ma di attesa affatto partico
lare. Dalla pregnanza del-
l'Andanre Iniziale, nel quale 
si svolge il nucleo tematico 
germinale degli Studi (sono 
in forma di variazioni), e 
via via, attraverso le molte
plici metamorfosi dell'idea 
originaria, fino al grandioso 
Allegro brillante, Weissen
berg ha dato prova d'una vi
sione unitaria della compo
sizione dominata con un ma
gistero che ricordava quello 
di un Giesekìng. Tale alta 
classe è stata riconfermata 
nella Sonata op. 58 (la terza 
delle tre), di Chopin. 

Il pubblico ha « inchioda
to » 11 solista al pianoforte 
con applausi, acclamazioni 
e chiamate così « inesorabili » 
che Weissenberg non ha po
tuto lasciare la sala se non 
dopo una trionfale appendi
ce di ben cinque bis. 

e. v. 

Cinema 

Lo zingaro 
Hugo Sennart è lo zinga

ro. uno Zorro contempora
neo che si autoinveste ro
manzescamente della rivolta 
degli emarginati: in tut ta la 
Francia, le sue scorribande 
seminano terrore e altri sen
timenti. violenza e fascino 
esotico. Lo zingaro uccide e 
ruba, si rende inafferrabile 
perché scalpitante è il suo 
spirito di nomade: egli 
non si affeziona a persone 
e cose come fanno i suoi 
«consumistici» complici (un 
boxeur suonato, linguista au
todidat ta: un dandy che 
pensa solo alle sottane chic) 
e saprà quindi difendere li
bertà e impunità. Ma le piro
tecniche imprese dello zin
garo finiranno per mettere 
nei guai un at tempato pro
fessionista dello scasso, un 
molto « per bene » antico ar
tigiano, che i nefasti tempi 
moderni e la disperazione di 
chi è oggi fuorilegge costrin
geranno prima allo stupore, 
poi a un'at tonita resa. 

L'incontro-scontro tra ma
lavita vecchia e nuova, la 
gelida professionalità dei 
banditi di ieri e i moventi 
sociali e psicologici dei rab
biosi gangster di oggi: que
sti 1 personaggi e i temi 
che il cineasta francese José 
Giovanni si prende la briga 
di animare con una certa 
sensibilità in questo Zingaro, 
t ra t to da un suo romanzo 
forse più scarno e rigoroso 
rispetto alla visualizzazione 
su grande schermo viziata 
da qualche accento patetico 
o dolciastro. Il modello di 
Giovanni do ricordiamo re
gista di numerosi polizieschi, 
t r a cui l ' inquietante -Ultimo 
domicilio conosciuto) è la 
migliore tradizione del cine
ma « nero » statunitense, che 
in Francia da tempo vanta 
decorosi epigoni. Tuttavia. 
egli non si limita qui ad 
una rivisitazione di manie
ra. ma propizia un'ideale 
continuità dello «specifico 
filmico ) (eventi e caratteri 
presenti e trascorsi trovano 
insieme i loro corrispettivi 
nella rappresentazione cine
matografica) cosi come av
viene da qualche stagione a 
Hollywood. Purtroppo l'autore 
sul cammino della credibilità 
trova l'insormontabile ostaco
lo di un Alain Delon, interpre
te inverosimile, che non si pie
ga neppure accanto a tan te 
corrette prestazioni come 
quelle dei suoi partner Paul 
Meurissc. Marcel Bozzuff., 
Renato Salvatori. 

Remo e Romolo 
storia di due 

figli di una lupa 
« La nascita di Roma, co

sì come vuole la leggenda, 
in una affettuosa e diverten
tissima dissacrazione»: que
sto l'immodesto giudizio de
gli autori del film Castellac-
ci e Pmgitore. che sulla ba
se di una pluriennale espe-
r.enza cabarettistica al « Ba
g a g l i o » di Roma hanno op
ta to per un salto sul gran-
oc schermo, con lo stesso 
staff del p.ccoio palcoscenico 
<: macchietiistic: Enrico 
Montesano, P.ppo Franco. 
Oreste Lionello, Maurizio 
Arena e Gabriella Ferri) . 

Ma, com'è evidente, questa 
n le t tura farsesca e pecorec
cia dell'epopea romana non 
può avere alcun valore dis
sacratorio, poiché l'ottica 
critica è rappresentata da 
un umorismo moderatamente 
qualunquista. Il r^u l ta to per
seguilo e raggiunto da Ca
s t e l l a c i e Pmgitore, doppia
mente fallimentare, è l'ov
vietà: infatti, anche se l'iro
nia sarebbe s ta ta comunque 
assente, una più scoperta be-
ceraggine avrebbe potuto ri
velare qualche opinione, de
p r e c a r l e che fosse. 

Rai yf/ 

controcanale 
LA STORIA QUOTIDIANA 

— Scrivendo di Immagini vi
ve da Firenze — do t r :l pro
gramma era stato presentato 
al Premio Italia, nel settem
bre scorso — parlavamo di 
storiografia collettiva « dal 
basso» e dicevamo che, al di 
là delle fuc stesse qualità e 
dei suoi limiti, questa rievo
cazione critica dell'esperien
za di una donna, realizzata 
da Luigi Verga e Ansano 
Gtannarelli, conteneva molte 
indicazioni utili per un pos
sibile uso diverso della tele
visione. 

Di norma, in televisione, si 
rievocano gli avvenimenti di 
grande portata; e quundo, in
vece, si va sul «costume», ci 
st ferma agli aspetti p;H cn-
denti della vita sociale o ad
dirittura alle mode. Inoltre. 
se non ci st limita a interro
gare i protagonisti «autore
voli» (ed è già una scelta ta
ra), si ricorre alle testimonian
ze «di base » fondamental
mente per trarne informazio
ni di cronaca, per lo più chiu
se nella dimensione della me
moria. 

Giannarelli e Verga, invece. 
hanno costruito la loro rievo
cazione puntando l'obiettivo 
sulla ustoria quotidiana", in
terrogando una protagonista 
die è stata bambina tra le 
bambine, donna tra le donne. 
e ora è una «anziana » t*a 
tante « anziane » e hanno co
stantemente proceduto su 
due piani, tra passato e pre
sente. Si dirà che molto del 
merito di questa testimonian
za crìtica e della sua prospet
tiva è, appunto, della prota
gonista, Ada Guareschi Ver
ga (madre dell'operatore di 
produzione Luigi Verga) che. 
nello scrivere la sua autobio
grafia (alla quale il program
ma televisivo era ispirato), ha 
guardato alla sua infanzia 
trascorsa in una famiglia con 
tadina di Arigna. paese della 
Valtellina, con vigile sensibi
lità e, soprattutto, con l'in
tento di cogliere proprio quel
la ingiustizia quotidiana che 
settantanni fa pesava — e 
ancora oggi pesa — sulla con
dizione degli uomini, e delle 
donne, e, in massimo grado. 
delle bambine, nelle c'assi po
polari. Quanto di me hanno 
tagliato, intatti, si int'toìa il 
racconto autobtoorafiro d: 
Ada Verga. La quale, in que

sta sua rievocazione, è atten
ta a cogliere anche i muta
menti avvenuti attraverso i 
decenni: >na a coglier'.', vale 
sottolinearlo, non solo in 
chiave di « nov'tà -> nella vita 
materiale e ne' costume, ma 
anche e soprattutto in eli'ave 
di atteggiamento deg'i oppres
si: i quali come tei ste>^a ri
leva al'a fine, ono' non sono 
p-ù disposti a ras*c(]'iarsi e $i 
ribellano, e si ribellano tanto 
più i giovani. 

Giannarelli e Verga limino 
tradotto questo racconto in 
immagini e m az'onc, dando 
corpo ai neo'd: della p-otagn-
unta con Vanito deal! abitanti 
di Ariana e a'ternando con-
t'iiuamente questa pirte sce
neggiata con le operazioni 
d'rette di Ada Verau e con le 
tmmagini di lei nella <ua at
tuale, modesta ablazione ctt 
tadma. In questa formula, 
che !:a in qualche modo tra
sformato la testimonianza 
personale in una rievocazione 
cora'e. stanno appunto le in
dicazioni di cui dicevamo' 
che. in bu.ina pirte sono an 
core; so'tanto sunoerite come 
pixsibi'ità. pcchì i rca'.-:za-
tori semhumo aver prr-cf*n 
la loto strada con timidezza. 
d'iennio aliasi ancora mi po' 
tnctedu'i. 

Ma i' posto di autentico 
protagonista <h.e ess< hanno 
d'i'o al" ' uomo de'l : stra
da». lo «•)'/:;() c S ' h'i'ino da
to aoli c.h't'in': d A'-.o'in. la 
cttenz'O'u 'C " ' i l 7 - '^ ' ' . 7 co* 
V (,:/'/'' '"7"fo ros'ru'to i d' 
r.-rsi unuedti d' ittcì" — pm 
'enzn »••?»/'.•/••in*. n''i<fnmen-
te. e ' loro vo-int* contributo 
cr>t'''o - - •'.'o\''"r"o rnà le 
a ••'< \ ,)• f i i f ••(• che 'n tele 
vinone rcn'i's'rr ancndo. nn 
punto. <.> (feci ••n nn<me n met-
tee ',;^.v*»,c una <-or:a (fi sto 
r'Ofircif>i (.da' l^'is^o ". ottrn 
f'T^o irti ' l ' V ^ m i 1 coletti 
va dei1', i.onr'ii «comuni > 
sitati 'oro nworia vita e «vi 
mutament' de'la renata '(alta
na d' questi decenti' 

Cos'>. fornendo f'ialmente 
t< mfoi-ma-'one ». « cu'tura » e 
« sv''ttaco'o ". si può trovai 
modo di rea^zzare quella 
<t i)'i'te"ii}az>one » (/•' cui fan 
to si n.'ir'".- e nello quitta pro-
svettivi d' una minuta rem 
strofinile dei tniiirnienii dello 
r,v;'V> ^o ••>';• ,• del'a loro ra 
gione. 

oggi vedremo 
IL TEATRO DI EDUARDO (2". ore 21) 

Si chiude questa sera il ciclo televisivo dedicato al teatro 
scritto, diretto e interpretato da Eduardo De Filippo, che ha 
voluto curare personalmente gli allestimenti televisivi fin 
nei nvnimi particolari. L'ultimo titolo m programma è Gli 
esani non finiscono mai: è la commedia più recente, rappr^ 
s^nVata per la prima volta sulle scene nella stagione 1973-
1974. Gli esami non finiscono mai — nel cast degli interpreti 
figurane, oltre Eduardo. Luca De Filippo, Isa Danieli. Ste
fano Oppedisano. Gino Manngola. Angelica Ippolito. Mario 
Scarpetta. Marilù Prati . Paolo Graziasi. Loris Gizzi. Gen
naro Pnlumbo — costituisce una specie di «s t imma» dell'opc 
ra di Eduardo, della sua problematica. L'emblema del suo 
n.essacgio è il protagonista Guglielmo Speranza, un uomo 
che. nel corse della sua Iun?a vita M ritrova ad affrontai'-
una interminabile serie di esami, davanti alla famiglia, ali:» 
società, alle istituzioni, cui non potrà sottrarsi neppure cor 
la morte. 

ANCHE QUESTA E' MUSICA 
(1°, ore 21,45) 

Il programma di «divaga/ioni tra sparti t i e s t rumenti el« 
tronic. » a cura di Fabio Fabor è giunto alla terza e penult 
ma puntata. L'autore della trasmissione accenna questa ser: 
al mole- di una moderna strumentazione elettronica nelle co 
lonne sonore di opere cinematografiche. Sorgenti di nuov 
effetti e sonorità, gli s t rumenti che Fabor ha sc-.-lto qua:-

protaconisti del programma trovano a contat to con le imrrrt» 
gini l'occasione per il più largo impiego. 

! ! programmi 
TV nazionale 
12.30 
12.55 
13,30 
14,00 
14.15 
17.00 
17.15 

17,45 

18,45 

Sapere 
Facciamo insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tu t t i 
Telegiornale 
Raccontando 
Agaton Sax 
Prozramm: per i più 
piccini. 
La TV dei ragazzi 
a Progetto Z : senza 
benzina in pieno 
Sahara ». Telefilm. 
Sapere 
Quinta puntata di 
« Aspetti di Cuba *>. 

19.15 Cronache ital ane 
19,45 Oggi al Pagamento 
20.00 Teleg ;ornale 
20.40 Stasera G 7 
21,45 Anche questa è mu

sica 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Te!f.,n:orn..le sport 
19.00 Jo Gaillard 

' Una donna d'af
fa r. > 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 II teatro di Eduardo 

<iGli esami non fi
niscono mai » 

i! 

d. g. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 
8 . 1 2 . 1 3 . 1 4 . 1 5 . 1 7 , 1 9 , 
2 1 e 2 3 : 6: Mattut ino ma l i -
c*le; 6 . 2 5 : Almanacco: 7 , 1 0 : 
I l lavoro oggi; 7 . 2 3 : Secondo 
me; 7 ,45 : Ieri al Parlamento; 
8 . 3 0 : Le canzoni del mattino; 
9 : Voi ed io; I O : Special; CR; 
1 1 : L'altro suono; 1 1 . 3 0 : S. 
Black e la sua orchestra; 1 2 , 1 0 : 
Concerto per un autore: C . 
Ferrio; 1 3 , 2 0 : Una commed :a 
in trenta minuti: « L'uomo che 
incontrò * • stesso a, di U An-
tonell i , con T. Schirini i; 1 4 , 0 5 : 
Canti e musica del vecchio 
West; 1 4 . 4 5 : Incontri con la 
scienza; 1 5 , 1 0 : La voce di T . 
Bennet; 1 5 . 3 0 : Per voi giova
ni ; 1 6 . 3 0 : Finalmente anche noi 
• Forza ragizzi!; 1 7 . 0 5 : Per 
chi suona la campana ( I O ) ; 
17 ,25 : FHortiss.mo; 18 : Musi
c i in; 1 9 . 2 0 : Sui nostri mer
cati: 1 9 . 3 0 : U n * canzone dopo 
l'altra; 2 0 , 2 0 : Andata e ritor
no; 2 1 , 1 5 : Festival di Edim
burgo 1 9 7 5 - Concerto sinfo
nico, direttore Z . Mehta 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 , 3 0 , 
7 , 3 0 . 8 , 3 0 , 9 . 3 0 , 1 0 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 , 1 3 . 3 0 , 1 5 , 3 0 , 1 6 , 3 0 . 
1 8 . 3 9 , 1 9 . 3 0 • 2 2 , 3 0 ; 6: I l 

mattiniere; 7 . 3 0 : Buon viaggiti 
7 , 4 0 : Buongiorno con; 8 .40 i 
Come e perche; 8 ,55 : Galleria 
del melodramma; 9 .35 : Par 
chi suona la tìmpani ( 1 0 ) ; 
9 .5S: Canzoni per tu l l i : 10 .24 : 
Una possa al g orno; 1 0 , 3 5 i 
Tul l i insieme, alla r=~.o. 12.10< 
Trasmissioni reg onah; 1 2 . 4 0 i 
A l lo gradimento, 13: Hit Pa
rade; 1 3 . 3 5 : I l distintissimo! 
14 : Su di giri; 1 4 . 3 0 : Trasmis
sioni rcg.onali; 1 5 : Punto int t r -
rogit ivo; 1 5 . 4 0 : Cararai; 1 7 , 3 0 : 
Speciale GR; 1 7 . 5 0 : Alto gra
ri.mento; 1 8 . 4 0 : Radiodiseota» 
ca; 1 9 . 5 5 : Supersonic; 2 1 . 1 t t 
I l distintissimo; 2 1 . 2 9 : Popofft 

Radio 3" 
ORE 8 . 3 0 : Concerto d'apertu
ra; 9 , 3 0 : La coralità profanai 
I O : Momento ir .us.nle; 1 0 , 3 0 : 
La settimana di Hindemith; 
1 2 . 2 0 : Musicisti italiani d'oggi; 
1 3 : La musica nel tempoi 
1 4 , 3 0 : Intermezzo; 1 5 . 3 0 : Po
lifonia; 1 5 , 5 0 : Concerto di F. 
Wuehrer; 1 6 , 3 0 : Discografiai 
1 7 , 1 0 : Fogli d'album; 1 7 , 2 5 : 
Classe unica; 1 7 , 4 0 : Discoteca 
sera: 18: G. Marinuzzi d.rettore 
e compositore trent'anni dopo; 
1 9 : Piccolo p ianet i ; 1 9 , 3 0 : 
Concerto della sera; 2 0 , 3 0 : I l 
clarinetto di B. Goodman; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Setta art i ; 
2 1 , 3 0 : Orsa minora-

(BRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

TutU I UM « f JIxi.i iulUaj ed esteri 
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Le posizioni dei par t i t i di fronte a l la crisi 

La DC conferma 
l'interpretazione 
riduttiva delle 
intese regionali 

Un articolo del « Popolo 
tìcomunista - Incapacità 
le contraddizioni - Incon 

» ribadisce la chiusura ari
di superare le incertezze e 
tro con gli operai di Latina 

Ancora vana la coccia a « Jonny » Mast in i che l'amico accusa di aver assassinato l'operaio dell 'ÀTAC 

Interrogato il padre del ricercato 
«Non vedo mio figlio da Mentì giorni) 

L'uomo vive in una roulotte all'estrema periferia della città — Gli inquirenti sono convinti che la cattura del quindicenne sia questione di 
ore — Contro il latitante e Mauro Giorgio, arrestato martedì, il magistrato ha spiccato ordine di cattura per omicidio a scopo di rapina 

Il consiglio regionale si riu
nirà lunedi. All'ordine d?l 
giorno la discussione sulle di
missioni della giunta. Per af
frontare il problema della eie-
rione della nuova giunta, l'as
semblea — come vuole lo sta
tuto — dovrà essere convoca
ta entro il 2 febbraio, entro 
20 giorni, cioè, dalla data del
le dimis/.ioni. In tan to dovreb 
be aver avuto luogo il con
gresso regionale del PSI (che 
si svolgerà alla fine della 
prossima settimana», dal qua
le dovrebbero uscire indica
zioni più chiare, da parte dei 
socialisti, sulle prosnettive 
che essi ritengono le più ade
guate per dare soluzione alla 
«usi . A questo proposito, in-
*Wtt\. allo stato attuale, si 
deve registrare una certa di
versità di accenti da narte 
di vari esponenti del PSI. 

Per quanto riguarda le pre
se di posizione dei partit i , la 
cronaca registra un articolo 
pubblicato ieri dal Popolo. 
L'organo democristiano anco
ra una volta conferma quel
la visione ristretta e ridutti
va dell'accordo regionale che 
la DC. specialmente negli ul
timi temni. ha fatto nrouria. 
TI giornale torna infatti su 
quella parte del documento 
approvata dal gruppo oonsi-> 
Ilare dello « scudocrociato » il' 
giorno successivo all 'apertu
ra della crisi, nella quale, ri
vendicando l'esigenza di «evi 
ta re confusione di linguag
gio fra maggioranza e oppo
sizione ». si chiede « un più 
chiaro e rigoroso rapporto 
con il PCI e le altre compo
nenti delle opposizioni demo
cratiche ». 

In sostanza — traspare 
chiaramente dall'articolo — 
la DC mostra come al suo 
interno r imangano aperte tut
te le ambiguità, le incertez
ze e le contraddizioni con cui 
si è mossa: in una parola. 
la inadeguatezza della sua li
nea politica. La DC. cioè, an
che in questa circostanza di
mostra di non saper sceglie
t e la s t rada di un confronto 
costruttivo, mentre ci sono 
forze che nell 'apertura della 
crisi colgono l'occasione per 
manovrare con l'obiettivo di 
far arretrare il quadro delle 
intese. 

Questo atteggiamento . di 
. fondo della DC traspare, ol
tretutto. dalla affermazione. 
contenuta nell'articolo, secon
do la quale la linea delle 
grandi intese verrebbe ripro
posta dal PCI « in termini 
tu t t 'a l t ro che chiari ». L'uni
ca cosa « tut t 'al tro che chia
ra » è. ci sembra, donde l'ar
ticolista tragga gli elementi 
per formulare un simile giu
dizio. 

I comunisti — lo ripetiamo 
per l'ennesima volta — ispi
rano la loro condotta politica 
all'obiettivo della svolta de
mocratica, nella convinzione 
profonda che non si va a 
soluzioni stabili ed efficienti, 
corrispondenti alle esigenze 
dei cittadini di Roma e del 
Lazio, se non su una linea 
che porti il PCI alla direzio
ne della Regione, nel governo 
e nella maggioranza. 

Questo è il nodo di fondo 
che deve essere sciolto, que
sto è l'obiettivo sul quale la 
DC in primo luogo, ma an
che tut te le altre forze poli
tiche. debbono confrontarsi, il 
terreno sul quale debbono — 
per così dire — uscire allo 
scoperto. 

Come abbiamo riferito ieri. 
l'ufficio dip residenza del con
siglio. al termine della riu
nione di mercoledì, aveva, per 
bocca del suo presidente, il 
compagno Ferrara, richiama
to la necessità che la crisi 
non blocchi in ogni caso i 
lavori del consiglio, in consi
derazione della importanza e 
dell'urgenza delle questioni 
che debbono essere affronta
te . Fra queste, un grande ri
lievo hanno i problemi della 
sanità. Per questo motivo la 
commissione competente, che 
è presieduta dal compagno 
Ranall i . non ha interrotto i 
suoi lavori, anzi è impegnata 
da un fitto calendario di im
pegni. Ieri ha incontrato le 
segreterie provinciale e re
gionale dell'ANAAO < l'asso
ciazione degli assistenti e aiu
ti ospedalieri) per discutere 
I problemi posti dall 'attua
zione del « tempo pieno >. 

Sempre ieri ha deciso una 
•erie di misure per il poten
ziamento e la ristrutturazio
ne degli ospedali di Anagni. 
di Bracciano, di Sora. di Vi
terbo e del Santo Spirito e 
de i r iRASPS di Roma. Ha af
frontato. infine, il problema 
dei profughi dall 'Eritrea che 
da molti mesi sono ospitati in 
alcune pensioni a carico del
la Regione. La commissione 
h a denunciato le responsabi-
lità del governo, che non ha 
mai rifuso la Regione delle 
spese sostenute 

n tema della crisi regio
nale. insieme a quello della 
situazione politica nazionale. 
è in questi giorni al centro 
di una sene di incontri or
ganizzati dal PCI con gli ope
rai delle varie zone della prò 
vincia di Latina. Il primo ha 
avuto luogo ieri nell'aula con
siliare di Pontima con i com
pagni Raparelli, consigliere 
regionale, e Lungo e Picoz-
za della federazione. Vi han
no partecipato gli operai del
le fabbriche della zons.. 

Altri incontri sono previsti 
per i prossimi giorni: oggi 
alla sezione Togliatti di La
t ina con i consiglieri regio
nali Berti e Caciotti: domani, 
ad Aprilia, con i compagni 
Velletri, Montino e Lungo: 
domenica, a Cisterna, con i 
compagni Velletri. Angela Vi
telli • Picozza. 

Luciano Luberti mentre parla con l'avvocato difensore duran te l'udienza di ieri 

L'arringa dell'avvocato di parte civile al processo contro Luberti 

«Ha ucciso la Gruber perché la donna 
conosceva i suoi legami coi golpisti» 

Forse oggi la sentenza contro il « boia di Albenga » — L'imputato era collegato con il « fronte na

zionale » di Valerio Borghese — La sconcertante vicenda della scomparsa di Armando Calzolari 

11 movente che avrebbe 
spinto Luciano Luberti ad 
uccidere Carla Gruber la not
te del 18 gennaio 1970 non 
sarebbe soltanto il fatto che 
l ' imputato era « stanco » del
la donna. « Il boia di Alben
ga » aveva paura che Carla 
Gruber rivelasse la sua at
tività politica e i veri motivi 

Esigenza 
di chiarezza 

ZZA vanti! di ieri torna a 
parlare, u proposito della cri
si aperta dal PSI alla Regio 
ne e delle prospettive della 
sua soluzione, di una <•• mag
giore corresponsabihzzazione 
delle smisti e ». 

Subito dopo il ritiro dell'ap
poggio da parte dei sociali
sti alla giunta, i compagni 
Cìalli e Palleschi hanno affer
mato che uno dei motivi che 
hanno indotto i sonatisti ad 
aprire la crisi consiste nel fat
to che il PCI sarebbe passa
to dal « solidale impegno > 
« allo stimolo e alla critica ». 
Dunque, vi sarebbe stata. < i 
si passi il termine, una de-ior-
responsabthzzazione. Ma sui-
/"Avanti! di domenica, le co
se stavano m tutt'altro mo
do: un PCI talmente « re
sponsabile e ponderato >\ fi
no al punto di rinunciare al
la ribadita volontà « di vigi
lanza e di controllo*. 

La venta e che il PCI ha 
fatto fronte con coerenza e 
lealtà ai suoi impeani. ^ he 
erano quelli — del roto di
chiarati fin dal oiorr.o ;n cut 
la giunta fu eletta — d: lot
tare perché i! progrir^'va 
fosse attuato in tutte le sue 
parti, anche per far atanza-
re il quadro poli tuo. svolger;. 
do a questo scopo una prc< :-
sa funzione di stimolo, di i n-
tica e di controllo. Ci sembra 
contraddittorio sostenere, da 
un Iato, che la DC ha dimo
strato ambiguità e incertezze 
e. dall'altro, che il PCI ha 
svolto la sua funzione di cri
tica e di stimolo. Cosa ai reb 
be dovuto fare il nostro par
tito'' Assistere passivamente 
(on te mani m mano'' Pro
babilmente >e tutti averterò 
fatto il proprio dovere. «? sa
rebbe potuto ottenere di pu 
e si sarebbe potuto andare 
avanti. Ora, ime . e. la situa
zione eppare con fu'a e i n-
schi di una involuzione sono 
ben presenti. 

Sei momento m cu la que 
stwne del PCI si npt<senta 
in tutta la sua interezza, do
mandiamo: con quale linea e 
con quali proposte il PSI in
tende affrontare la fase del
la casi, visto che non c'è 
uniformità di giudizio neon 
che sull'esperienza passata"* 
Cosa vuol dire « eorrespon<a-
bilizzazionc delle sinistre? ». 
Le domande che niolgiamo 
ai compagni socialisti non na
scono dalla volontà ài alimen
tare artificiose polemiche, 
quanto — invece — da una 
esigenza di chiarezza, condi
zione, questa, essenziale per 
costruire e rafforzare un ef
ficace rapporto unitario. » 

per i quali teneva in casa 
armi d'ogni genere. 

Questa la tesi sostenuta 
ieri dall 'avvocato Giorgio 
Mollica, rappresen tan te di 
par te civile, nel processo che 
dovrebbe concludersi oggi. Il 
legale ha ricordato alla Cor
te d'Assise che Luberti ave
va aderito al « Fronte nazio
n a l e » di Valerio Borghese e 
questo — ha aggiunto — po
trebbe spiegare la presenza 
delle armi (due pistole, un 
mitra , un fucile Winchester 
tut t i corredati da numerosi 
caricatori pieni di munizioni» 
nella sua abitazione. 

La Gruber conoscendo i 
motivi di quell 'arsenale avreb
be potuto r icat tare Luberti 
e questi allora — secondo il 
legale — avrebbe deciso di to
glierla di mezzo, uccidendola 
con un colpo di pistola. La 
lunga « veglia » di Luberti al 
corpo della Gruber — ha det
to l'avvocato Mollica — n.jn 
aveva altro scopo che quello 
d: r i tardare la scoperta dei 
cadavere, rendendo cosi più 
difficili le indagini sul delitto. 

II legale ha poi sostenuto 
che fin da! 1965 Lubert-i 
avrebbe comincialo a proget
ta re la s tona del suicidio 
della Gruber. spargendo la 
voce che la donna era terro
rizzata dalle accuse del ma
n t o . 

Il « grande amore >< dell'im
puta to — ha det to ancora 
l'avvocato — non è mai esi
sti to. le sue azioni sono s ta 
te sempre det ta te da consi
derazioni economiche. AnchP 
l'affetto per ì figli delia Gru 
ber sarebbe un'invenzione di 
Lucerti. A questo proposito 
:1 rappresentante d: par te c:-
v.'.e ha sostenuto che : tre 
bamb.ni venivano sempre 
t r a t t a t . .n modo d.stimano. 
: an :o da essere aff.dat. ad 
orfanotrofi r.t: quali la Gru
ber e Luberti andavano a 
trovarli raramente . A questo 
punto l'avv. Mollica, avan 
z.indo l'ipotesi del movente 
politico per l'omicidio h3. r. 
cordato . legami politici d.-*l 
l ' imputato con Valerio Bor-
gnese 

C e da ricordare, a questo 
p ropos to , che nei per.odo in 
cui venne uccisa Carla Gru 
ber spari m.s tenosamente ar. 
che Armando Calzolari, il 
« cassiere « del Fronte na2io 
naie. L i ricomparsa d. que 
.-.t'ultimo avvenne, infatti, la 
mat t ina del Natale dei 1959 
e .1 corpo fu ritrovato. :n 
una pozza d'acqua insieme al 
cadavere dei suo cane da 
caccia. .1 22 gennaio. Su que 
sta vicenda è ancora in corso 
un'inchiesta giudiziaria. La 
prima versione, infatti, icioe 
che si fosse t r a t t a to di una 
disgrazia) venne smenti ta da 
nuove testimonianze. La ma 
dre di Calzolari, interrogata 
da! giudice, sostenne che suo 
figlio era a conoscenza dei 
nom: degli autori della stra
ge d: piazza Fontana a Mi
lano e che proprio per que 
sto era stato ucciso. 

Tra i possibili uccisori, al
lora. la madre di Calzolan 
fece anche il nome di Luber
ti . ma il «boia di Albenga» 
la querelò per diffamazione. 

f. ». 

Avrebbe assistito alle trattative con Vitalone 

Magistrato interrogato 
per il « caso Filippi » 

L'avvocato generale della 
Corte d'appello, Giuseppe 
Chiliberti. che conduce l'in
chiesta sul presunto tenta
tivo di truffa compiuto ai 
danni dell 'assessore comuna
le alle belle art i Renzo Eli
gio Filippi, ha convocato 
oggi nel suo ufficio l'espo
nente de e il magistrato Au
gusto Sinagra. Come è noto 
Filippi, coinvolto come impu
ta to nell ' istruttoria sulle af
fissioni pubblicitarie abusive. 
sostiene di essere s ta to av
vicinato dall'ex assessore ai 
tributi . Nazareno Padellaro. 
il quale, dichiarando di agire 
per conto dell'avvocato ^Vil
fredo Vitalone. gli avrebbe 
chiesto 30 milioni in cambio 
di un'assoluzione. 

Augusto Sinagra. fratello 
dell'avvocato Mario Sinagra. 
difensore di Filippi, è s ta to 
chiamato a deporre perchè 
avrebbe assistito ad una fase 
delle t ra t ta t ive tra l'asses
sore alle belle ar t i e il pre

sunto emissario di Vitalone. 
Quanto a Filippi, egli è ri
masto a colloquio con l'av
vocato generale per oltre due 
ore. 

Per domani Filippi è s ta to 
convocato con mandato di 
comparizione dal giudice 
istruttore De Roberto, a cui 
è s ta ta affidata l'inchiesta 
sulla vicenda delle affissioni 
pubblicitarie. L'assessore è 
s tato incriminato per pecu
lato. interesse privato, abu
so e omissione in att i d'uf
ficio perchè, secondo la de
nuncia di t re ditte che ap 
pal tano le pubbliche affis 
sioni, avrebbe disposto la ri 
mozione dei loro cartelloni 
per favorire al tre società 

De Roberto, lunedi prossi
mo. ascolterà l'ingegner To
nello. della ripartizione co
munale delle belle art i , e 
Antonio Carlucci. titolare ri; 
una impresa di Morlupo eh? 
ebbe l'incarico di rimuovere 
le affissioni r i tenute abusive. 

« Il suo arresto è questione 
di ore: Giuseppe è uno sban
dato. non ha nessuno alle 
spalle che lo nasconda o lo 
protegga ». L' affermazione è 
di un dirigente della squadra 
mobile e si riferisce a Giusep 
pe Mastini, il ragazzo non 
ancora sedicenne (compirà gli 
anni a febbraio) accusato di 
aver assassinato martedì scor
so l'operaio deil'ATAC Vitto 
n o Bigi. Un fatto nuovo spin 

! gè gli inquirenti a considera 
re imminente l 'arresto di Ma-

I stini: ieri due sottufficiali so 
i no riusciti a rintracciare il 
I padre del ragazzo. Andrea 

Mastini. L'uomo, che ha 30 
anni, vive in una roulotte 
parcheggiata in un prato al 
la estrema periferia di Roma 
e campa vendendo padelle di 
ferro che fabbrica egli stes
so. « Non vedo mio figlio da 
Natale — ha detto ieri sera 
agli agenti — non so dove 
sia ». Non ha saputo spiegare 
perchè non si è presentato 
alla polizia quando è venuto 
a sapere che suo figlio era 
accusato dell' assassinio di 
Vittorio Bigi. 

In tanto il sostituto procu
ratore della Repubblica dott. 
Giunta, incaricato del!? inda
gini. ha spiccato ordine di 
cat tura contro i due quindi
cenni. L'accusa per entrambi 
è di concorso in omicidio vo 
lontano pluriggravato e ra
pine. 

Come si ricorderà subito 
dopo l'arresto, martedì sera. 
Mauro Giorgio ha confessato 
di aver assistito al delitto 
nel campo di Pietralata ma 
ha detto anche che a sparare 
contro Vittorio Bigi era s tato 
il suo amico: «Quello voieva 
scappare — ha raccontato 
agli inquirenti l 'arrestato — e 
allora Jonny gli ha sparato ». 

Il cadavere di Vittorio Bigi 
fu scoperto la mat t ina del ti 
gennaio in un campo di cavo 
li in via delle Messi d'Oro. 
L'operaio era s tato ucciso con 
due proiettili uno dei quali st 
era conficcato nella nuca, un 
altro nella schiena. Le pal
lottole. entrambi calibro 22. 
erano dello stesso tipo e della 
stessa marca dei bossoli che 
la mat t ina del 31 dicembre. 
la stessa della scomparsa di 
Bigi, erano stat i rinvenuti al
l ' interno di un taxi abbando
nato in via dei Monti di Pie
t ra la ta . 11 taxi era s ta to la
sciato in quel luogo da due 
giovani che avevano aggredi
to poche ore prima il tassi
sta Domenico Ialungo. 

Gli inquirenti individuarono 
un possibile collegamento tra 
quella rapina e l 'assassinio 
dell'operaio deil'ATAC. Sul
la scorta della testimonianza 
di un al tro tassista, rapinato 
anch'egli da Giorgio e Ma
stini 1*8 gennaio, la polizia è 
venuta a conoscenza del no
me di una ragazza che abita 
nei pressi di via Diego An
geli. al Tiburtino. Proprio in 
quella casa, la sera di marte-
di. è s ta to ca t tura to Mauro 
Giorgio. 

In questura Mauro Giorgio 
ha confessato quasi subito di 
aver assistito al delitto ed ha 
indicato nel suo amico «Jon
ny » Giuseppe Mastini, lo spa
ratore. 

L'assassinio di Pietralata ha 
suscitato una profonda emù 
zione nell'opinione pubblica, e 
non solo per la personalità 
della vittima, un uomo dalla 
vita cristallina {«er.\ dedito al 
lavoro e alla famiglia ». dice 
di lui chi lo conosceva. « era 
ta lmente timido che quando 
lo si salutava diventava ros
so ->. ha raccontato un vicino 
di casa i. ma anche per la con
clusione delle indasim. « I! 
risvolto più sconvolgente di 
questo caso — ha affermato 
nei giorni scorsi il questore 
Macera — è che gli assassini 
sono due bambini»». 

9- Pa-

Eletti ieri sera dal consiglio 

I rappresentanti della 
Provincia nei teatri 

dell'Opera e di Roma 
L'assemblea di Palazzo Va 

lenitili ha eletto all'unanimi
tà. nella seduta di ieri. ì 
rappresentanti della Provili 
eia negli organi del teatro 
di Roma. Membri del coiioi 
gho di amministrazione del
l'ente sono stati nominati 
Giovanni Magnolini e Paolo 
Stoppa, mentre in seno al col
legio dei revisori dei comi 
sono stati eletti Paolo Traditi 
e Mano Pisani. 

Sempre nella giornata di 
ieri il consiglio ha nominato. 
con l'astensione dei comuni 
.su e dei socialisti. Benedet
to Todmi rappresentante del
la Provincia nel consiglio di 
amministrazione del Teatro 
dell'Opera. 

I compagni Marletta. Sal-
vatelli. Bergamini e Agosti
nelli. inoltre, hanno presenta
to un'interpellanza, solleci

tando un dibatti to in assem
blea per l'attuazione della leg
ge regionale che istituisce i 
Consorzi sociosanitari tra le 
province e i comuni del La
zio per la creazione delle 
Unità locali. 

Per la formulazione del pia
no regionale sociosanitario. ì 
comunisti chiedono che gli 
enti locali, la Provincia, gli 
operatoli e le forze sociali 
collaborino alla costruzione 
del nuovo ordinamento. Per 
questo viene sollecitata la 
convocazione di una confe
renza provinciale sulla sanità. 

Nell'interpellanza viene ri
vendicata inoltre l'attuazione 
dell'accordo tra Provincia. 
imprenditori e organizzazio 
ni .sindacali per la tutela del
la salute nell 'ambiente di la
voro 

Parteciparono alla 

rivolta di Rebibbia 

Protestano 
tre detenuti 

a Civitavecchia 
per non essere 

trasferiti 
Tre detenuti del carcere di 

Civitavecchia hanno protesta
to vivacemente perdio non 
volevano essere trasferiti in 
Sardegna, nel penitenziario 
dell'Asinara. I tre, Antonio 
Di Guardo di 22 anni. Gian
franco Squillace di 23 anni e 
Raffaele Cartaio di 22 anni. 
si sono barricati nella loro 
cella minacciando di incen
diare le suppellettili, e solo 
dopo ore ed ore di trattative 
con il direttore del carcere. 
il magistrato ed i loro difen
sori, hanno interrotto la pro
testa. 

La decisione del trasferi
mento dei tre reclusi, eh» 
sono accusati di omicidio, ra
pina a mano armata e altri 
reati compiuti lo scorso an
no contro un vagone postai» 
del treno Napoli Torino, era 
avvenuta in seguito alla ri
volta che c'era stata questa 
estate nel carcere di Rebib-
bia. nella citiate i tre erano 
rimasti coinvolti. IXÌ Squilla
ce, il Cartago e il Di Guar
do erano stati infatti porta
ti a Civitavecchia in attesa 
di partire per la Sardegna. 

A l centro degl i incontri le proposte e l'iniziativa dei comunisti 

Sulla crisi un ampio dibattito 
nella città e tra i lavoratori 

Affollata assemblea con Petroselli degli operai della zona ovest - Dome
nica verranno diffuse a Roma 55 mila copie dell'Unità, a Rieti 1.000 - Oggi 
si terranno attivi con Chiaromonte (a Trastevere) e Ciofi (a Mazzini) 

Si sviluppa nella città e t ra 
i lavoratori un ampio dibat
tito sulla situazione politica e 
sull ' iniziativa e le proposte 
del PCI per uscire dalla crisi. 
Numerose assemblee ed atti
vi si sono svolti ieri nei quar
tieri e nei luoghi di lavoro. 

Decine e decine di lavora
tori hanno partecipato ieri se 
ra all 'attivo degli operai co
munisti della zona ovest. Con
cludendo l'assemblea, nel cor
so della quale sono interve
nuti lavoratori dell'OMI, del-
l'ACEA. della Romana Gas . 
il compagno Petroselli. della 
direzione e segretario della fe
derazione. ha sottolineato il 
particolare interesse di Roma 
(proprio perchè sottoposta ad 
un duro at tacco all'occupazio-
ne ed esposta a processi di 
disgregazione» affinchè la cri
si abbia una soluzione rapida 
e positiva, e siano evitate ele
zioni anticipate e si affermi
no le proposte dei comunisti. 
In questa situazione di crisi 
di governo e alla Regione, ha 
aggiunto Petroselli. è più che 
mai necessario e urgente che 
l 'amministrazione comunale 
rompa ogni indugio e dia ri
sposte concrete ai problemi 
più urgenti della città. 

Tra le iniziative per orien
tare i cittadini e i lavoratori 
particolarmente significativo 
è il rafforzamento della diffu
sione della s tampa comunista. 
Oltre 4.000 copie di "Unità" in 
più sono s ta te diffuse ieri nel
le fabbriche, negli uffici, nel
le scuole, nei mercati, a se
guito della iniziativa presa 
dalla associazione degli « Ami
ci dell'Unità ». 

Per domenica tut t i i diffu
sori delle sezioni e dei circoli 
giovanili di Roma e provin 
eia saranno impegnati a rea 
lizzare la diffusione straordi
naria di 55.000 copie: la gior
nata di diffusione è dedicata 
al 55 mo anniversario della 

fondazione del Part i to . Mille 
copie è l'obiettivo che si è da
ta per domenica la federazio
ne di Rieti. 

Pubblichiamo una serie di 
impegni presi: la sezione Ita
lia diffonderà 400 copie di 
"Unità". Nomentano 600. Mon
te Sacro 350. Tufello 300. Val-
melaina 300. Nuovo Salario 
200. « Mano Alleata » 500. Pie
tralata 400. Tiburtino III 300. 
Colli Amene 150. Prenestino 
Galliano 300, Centocelle 600. 
Quarticciolo 350. Ter de' 
Schiavi 500. Cinecittà 550. 
Garbatella 550. S. Paolo 350. 
Acilia Casal Bernocchi 300. 
Acilia Dracona 200, Acilia 
Centro 400. Casal Palocco 200, 
Portuense Villini 300. Donna 
Olimpia 300. Aureho-Bravetta 
500. Monteverde Vecchio 350. 
Monte Mano 500. Primaval-
le 350. Cassia 500. Ponte Mil-
vio 350. Trastevere 350. 

In provincia Albano diffon
derà 400 copie. Ariccia 300. le 
due sezioni di Ciampino 250. 
Frascati 250. Monterotondo 
Centro e Monterotondo «Di 
Vittorio» 800. Monterotondo 
Scalo 400. Tivoli 300. Palom
ba ra 130. Tor Lupara 200. Gui 
donia 200. Cerveten 150. La-
dispoli 200. Civitavecchia 700. 
Riano 130. Colleferro 250. Car-
pineto 100. Bracciano 100. An
guilla™ 100. Pales tnna 150. 
Valmontone 100. 

Diamo di seguito il pro
gramma di assemblee 

Alla sezione TRASTEVE 
RE alle ore 18.30 assemblea 
con il compagno Gerardo 
Chiaromonte della Direzione 
del PCI: a MAZZINI al
le ore 20.30 assemblea con il 
compagno Paolo Ciofi del Co 
mitato centrale e segretario 
regionale: PONTEMILVIO al 
le ore 20 assemblea con il 
compagno Mano Berti capo 
gruppo al Consiglio regiona
le: TRULLO alle ore 18.30 as 
semblea (Cesare Fredduzzii : 

AURELIA alle ore 18.30 as
semblea (F. Prisco); METAL
MECCANICI ZONA EST alle 
ore 17.30 att ivo a San Basi
lio (Pochet t i ) : NOMENTANO 
alle ore 21 assemblea (Maf-
fioletti ) : M O N T E V E R D E 
NUOVO alle ore 18.30 assem
blea (Trombadori) : PORTA 
MAGGIORE e ATAC PRE 
NESTINO alle ore 18 assem
blea in sezione (Salvagni): 
GIMAC alle ore 15 assemblea 
a POMEZIA (Tuve - M. Otta
viano): OML. alle ore 17 as
semblea ad ARICCIA (Gre 
co); COMMERCIANTI MA-
GLIANA alle ore 13.30 assem
blea al mercato ( lembo): 
COMMERCIANTI P I A Z Z A 
VITTORIO e PIAZZA CIN-
QUECENTO alle ore 18 as
semblea alla sezione Esqulli-
no (Cilia): FEALSUD alle 
ore 12 incontro davanti alla 
fabbrica (F. Ot taviano) : CO
NI alle ore 18 assemblea in 
sede ( lembo) : ISTAT alle 
ore 17 assemblea alla sezione 
STATALI (F. Rose): ASLER 
alle ore 17 assemblea ad 
ARICCIA (Piccaretat : CAN 
TIERE CARPI alle ore 12 as
semblea a PRIMA PORTA 
(Colasanti) : REGIONE LA
ZIO alle ore 17 assemblea al
la sezione Statali (Santodo-
na to i : MARIO CIANCA alle 
ore 18.30 assemblea (Velie-
t r i ) ; ATTIVO N.U. della ZO 
NA NORD a Trionfale alle 
ore 16 (Fugnanesi - Rischi): 
PRIMA PORTA alle ore 19.30 
assemblea (Marletta i; ALBA 
NO alle ore 18 assemblea se
conda sezione (Francavil la); 
SUBIACO alle ore 19 assem
blea (Cerqua): SANT'ANGE
LO R. alle ore 18 assemblea 
• Corciulo): VILLA ADRIANA 
alle ore 19 assemblea ( Andreo-
In : TIVOLI alle ore 18 as
semblea (Ciocci); ANGUIL-
LARA alle ore 19 assemblea 
i Cervie GENAZZANO alle 
ore 19.30 assemblea (Bordln). 

Per iniziativa del giudice Albamonte 

Aperta dalla pretura una inchiesta 
per gli abusi edilizi sulla costa 

Disposti accertamenti sulla legittimità di alcune costruzioni che sorgono 
nel tratto del litorale fra Fregene e Lavinìo — Respinto dalla cassazione 
il ricorso contro i sequestri disposti nei mesi scorsi in località « la Lingua » 

Comincia ad essere applicata l'ordinanza della magistratura 

Tensione nelle borgate per l'annunciata 
chiusura degli esercizi senza licenza 

Presa di posizione della Unione borgate - Non è per loro responsabilità che 
molti negozianti non ottengono l'autorizzazione - Occorre distinguere tra 
l'abusivismo commerciale in grande stile e quello, dei piccoli operatori 

Una nuova inchiesta contro 
ì eli abusi edilizi è s ta ta aperta 
I dalia pretura di Roma. Il pre 
I tore Adalberto Albamonte ha 
j infatti disposto una .ier.e d: 
j accertamenti sulla legittimità 

delle costruzioni che sorgono 
I sulla costa iaz.ale d i Frugone 
i al litorale di Pornez.a. 
i Alcune costruzioni sarebbe 

ro .-tate ed . fxate addiri t tura 
su terreno dei demanio, men
tre in alcuni centri «fra que-

Avviso 
per le elezioni 
universitarie 

I compagni delia facoltà d: 
architet tura, scienze pDl.t.che. 
lettere, economia e commer • 
ciò. mgegner.a. statistica che ' 
ancora non h a n n o firmato ! 
p e r ^ » presentazione delie li
ste alle elezioni universitarie. 
sono pregati di recarsi que
sta sera alle 19. munit i di un 
documento di riconoscimento. 
•il» sezione di San Lorenzo. 

s:: F.umicinoi sarebbero aò.i 
.- ve la s t ragrande rr.azir.orar.-
za delle ca.-ett-? «crea il -r<> 
per centoi che sor;:ono .-u.la 
sp.asreia. Anche Presene. s^ 
condo i primi r.su'.tat. del so 
prail jozo ccmpiu'o da Alba-
monte sarebbe al livello d: 
F.umie.r.o per quanto riguar
da :. numero delle costru/.o 
n. .Hega'... 

Il magistrato che YIA AV\..Ì-
to l 'inda?.ne ha chiesto a: 
carab .men che gli vengano 
messe a disposizione alcune 
fotosraf.e aeree del'a zona da 
controllare. La Guard.a di F.-
nanza. dal suo canto è inca
r icat i d; individuare tutt i gì. 
speculatori che hanno provo
cato lo scempio della costa 
tirrenica compresa nel man 
damento della pretura d. 
Roma. 

Nei giorni scorsi, intanto. 
la cassazione ha respinto ì ri
corsi presentati dai proprie 
tari di alcuni immotili abu
sivamente edificati in locali
tà «la L ingua i , t ra Casal-
palocco e il mare. 

Il PCI presenta 
la proposta di legge 

regionale sui 
consultori familiari 

La propasta di legge pre-
.lOntrtia ir. Co.i.-i:z.io regio
nale dal gruppo ccmun.sto 
.-.u. 1 .-.er-../. o d. a.-ìS^-t?nza 
a..a fam.glia. al.a maierm 
:a e all ' .nlanzia - sarà .ilu 
strata nel cor.^o di una con
ferenza stampa, convocata 
questa mat t ina alle 12. ,n 
v.a della P.sana. L'illustra-
z.o/ie .-ara fatta dal.a com
pagna Leda Colomb.ni. pr.-
ir.o J.rmator.o della legge. 
Ali'.ncontro parteciperà an
che il compagno Rar.all.. 
presidente della eomm.ssio 
ne sanità. 

Il provvedimento riguarda 
i cn ter i di attuazione della 
legge statale 29 luglio 1975 
n 405 e prevede l'organiz-
zflZione dei consultori fami
liari. 

,7* I 

Tensione e abitazione ha 
susn.tato in alcune bordate 
l'e.-ecu/.or.e de.l 'ord.nanza 
de.,a ma/.-ira'.-.ira. approva
ta dal. amm;n:.-i!razione co 
manale d. eh.udere .n modo 
".ndiscrirr.nato. anche .-e .»rt. 
colato nel tempo, irli e.-erc.z: 
commerr.al. pr.v. di licenza. 
Lo r.leva in un MÌO comun. 
cato l'Unione delle birbate 
romane, dopo a'.er precisato 
il suo accordo d. fondo, e.a 
d. mostrato in altri setior.. 
nel.a lotta contro l'abusivi
smo. anche commerciale, di
retta a ottenere un'mvers.o 
ne d: tendenza rispetto al 
modo in cui la citta si e sv.-
luppala. 

C o detto, va tuttavia ri
badito. osserva .1 comunicato. 
che .-e s. vogliono race.unge
re e.i ob.ett.v; desiderati e 
non M vuole aumentare la 
tensione, è necessar.o fare 
una discr.minante t ra l'abu 
sivismo commerciale in gran
de stile e speculativo e quel
lo nato per necessità ed eser
citato da nuclei familiari. 

Tra l'altro, i negozi e gli 
insediamenti artigianali esi

stenti nelle borgate sono la 
con.se2uen/a della esistenza 
?:es.ca delie bordate, a.^sa: 
spe.^-o nati per sollecitaz.one 
u iv r .r.i/.-it.vfl de. lavoratori 
de^h a d o r n e r a i : . Non v no. 
respon.iab.lita desìi art:2.am 
o degl. esercent. la mancan
za di una resolare hcenza. 
£.a<:ché la mas? or parte d. 
e.^s.. pur avendone fatta r. 
ch.e.ita ni Comune di Roma. 
non ha potuto ottenerla a 
causa delie questioni '.esate 
alla sanator.a degli edifici. 

li Comune e gli organi re-
spon.iab:li debbono quindi 
collaborare seriamente alla 
lotta per impedire nuove lot-
tizzaz.oni e nuove forme di 
abusivismo, contribuendo m 
questo modo al risanamento 
delle borgate, e di conseguen
za alla regolamentazione de 
gii esercizi. 

Per l 'attuazione del piano di 
r isanamento e del « Piano 
ACEA » da tempo si battono i 
cittadini e tut te le organizza
zioni democratiche, politiche e 

sindacali della città. 

Domenica si vota 
in alcune scuole 

per il rinnovo degli 
organi collegiali 

Per il rinnovo degli organi 
coileg.aìi si voterà domenica 
pross.rr.fl in diverse scuole 
ELEMENTARI Cecconi. Ma
meli. Principe di Piemonte. 
Maiaspina. Tomassetti. Baioc
co. Don Rinaldi. La Rustica. 
Annibale Tona, Bracciano. 
Carpinete Mentana, Nettuno. 
SCUOLE MEDIE Pestaloz-
zi (Torva:anica>. Alf.en .Sal
vo d'Acquisto. Savio. Pann i 
iOstia». Locateli!, Carducci, 
Ovile. Borromini i Fregene), 
Silvio Pellico «San Vito Ro
mano). Tr:lussa «Albano». S. 
Giovanni Bosco. 
ISTITUTI COMMERCIALI -
Subiaco e Rignano F lamin ia 
Infine si voterà all ' istituto 
professionale femminile di 
via Gaeta e all ' istituto d'i 
di Marino. 



l ' U n i t à / venerdì 16 gennaio 1976 PAG. 9 / roma- reg ione 
Alle 15,30 da S. Maria Maggiore al ministero della P.l. 

In corteo gli allievi 
dei corsi abilitanti 

Si conclude la settimana di lotta indetta dai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL - Protesta dei dipendenti dell'Opera 
universitaria - Prosegue la mobilitazione nelle aziende tessili «Dora Confezioni», «Bruno» e «Madis» 

Appuntamento alle 17 in piazza Passerella 

Oggi sciopero generale 
a Fiumicino per 

la rinascita del porto 
Contro la paralisi del porto di Fiumicino si fermano oggi 

per 24 ore tut te le attività. Alla giornata di lotta, organiz
zata dal comitato unitario per lo sviluppo del porto, aderi
ranno anche le altre categorie di lavoratori, i commercianti 
e gli artigiani. Alle ore 17 in piazza della Passerella si terrà 
una manifestazione nel corso della quale prenderanno la pa
rola rappresentanti delle forze politiche democratiche e dei 
sindacati unitari . Per il nostro partito prenderanno la pa
rola 1 compagni on. Dino Fioriello. senatore Olivlo Mancini 
• Esterino Montino, consigliere regionale. 

La giornata di mobilitazione è stata indetta per riven
dicare un maggior Impegno della Regione in direzione dello 
sviluppo delle attività commerciali, cantieristiche e della 
pesca, un continuo ed efficiente drenaggio all'imboccatura e 
nel portocanale, l'Inizio immediato dei lavori per il prolunga
mento del molo sud, la riparazione e il consolidamento delle 
banchine. 

Cittadini e lavoratori sollecitano poi la creazione di un 
efficiente posto di pronto soccorso dal momento che in tu t ta 
Fiumicino è in funzione una sola autoambulanza che peraltro 
fa servizio solo di giorno. Inoltre, l'ospedale più vicino (il San 
Camillo al quartiere gianicolense) è a venti minuti d'auto. 

All'interno della scuola durante una assemblea 

Aggressione fascista 
agli studenti 

del liceo «Augusto» 
Una ventina di fascisti 

hanno cercato di impedire 
ieri matt ina lo svolgimento 
di un'assemblea degli studen
ti dell"« Augusto », il liceo di 
via Gela, aU'Albero#s. L'ini
ziativa. alla quale partecipa
vano anche gli insegnanti. 
era s ta ta promossa in segno 
di protesta contro una serie 
di aggressioni squidristiche 
compiute contro giovani del
la scuola, nei giorni scoròi. 

Poco dopo le 8,30 mentre si 
apriva l'assemblea • sill'lnter-
no del liceo, una squadrac
ela — composta anche di noti 

picchiatori del covo mi.ì.'.ino 
di via Noto, '....tranei alla 
scuola — ha tentato di ag
gredire con bastoni e sbar
re di ferro gli studenti e i 
professori. La pronta reazio
ne dei giovani ha messo in 
fuga i teppisti, che sono an
dati a chiamare rinforzi nel
la sede missina. Poco dopo 
si sono ripresentati in via 
Gela in forze, dando vita a 
una fitta sassaiola contro 1 
giovani. Pesanti insulti sono 
stati rivolti alla vice-preside 
dell'istituto. professoressa 
Marcella Libertini. , . 

I corsisti e i lavoratori del
la sovrintendenza concludo
no oggi, con una manifesta
zione, la sett imana di lotta 
indetta dai sindacati scuola 
CGIL-CISL-UIL della prò 
vincia per i corsi abilitanti. 
Alle 15,30 un corteo muo
verà da piazza S. Maria 
Maggiore diretto verso il 
ministero della pubblica 
istruzione. Nei giorni scorsi 
si erano svolte assemblee in 
numerose scuole, nel corso 
delle quali sono state denun
ciate le manovre ministeriali 
per non far concludere i cor
si abilitanti entro la data 
stabilita del 29 febbraio. Ciò 
precluderebbe a migliaia di 
corsisti la possibilità di tro
vare un'occupazione a par
tire dal prossimo anno sco
lastico. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono il rispetto della sca
denza fissata, l 'adeguamento 
degli organici, l 'attribuzione 
di nuovi locali per l'ufficio 
scolastico interregionale, la 
gestione democratica dei 
corsi e un tipo di esami 
inteso come verifica del la
voro svolto e dell'esperienza 
matura ta nei gruppi di 
studio. 

OPERA U N I V E R S I T A R I A 
— I cinquecento dipendenti 
dell'Opera universitaria han
no manifestato ieri davanti 
al ministero della pubblica 
istruzione per la salvaguar
dia del servizio (di cui 
usufruiscono migliaia di stu
denti «fuori sede») e per 
difendere il proprio salario. 
Il ministro, infatti, qualche 
sett imana fa. aveva disposto 
la restituzione da parte dei 
lavoratori di alcune compe
tenze maturate nei mesi 
precedenti. 

L'iniziativa di ieri ha con
cluso la sett imana di mobi
litazione indetta dai sinda
cati CGILCISL-UIL. Al ter
mine della manifestazione il 
segretario della CGIL scuola 
provinciale, Misiti. fra l'altro 
ha affermato che per uno 
sbocco positivo della ver
tenza, fondamentale si rive
lerà l'unità realizzata con 
gli studenti e con le forze 
politiche democratiche. 

DORA CONFEZIONI — 
Prosegue l'assemblea perma
nente alla DORA Confezioni 
di Cecchina, dove la dire
zione aziendale ha comuni
cato la decisione di liqui
dare la fabbrica e licenziare 
cosi tu t to il personale. Le 
organizzazioni sindacali, dal 

Attivo degli 
ospedalieri comunisti 

Oggi olle ore 1 7 , 3 0 presso 
la Federazione, Via dei Fren
iatri 4 , si terrà un attivo straor
dinario degli ospedalieri comu
nisti per discutere i problemi 
dell'assistenza ospedaliera alla 
luce della situazione politica e 
sindacale. La relazione sarà te
nuta dal compagno Giorgio Fu
sco, membro del Comitato fe
derale. Concluderà II dibattito 
il compagno Siro Trczzini della 
segreteria della Federazione. 

Di notte sono penetrati nei locali di una succursale dell'istituto tecnico commerciale 

Gesto teppistico in una scuola di Rieti: 
rubano i registri e minacciano attentati 

Probabilmente possedevano una copia delle chiavi di un ingresso secondario - Frasi ingiuriose contro 
una insegnante di matematica - 28 alunni interrogati dalla polizia - La preside: « E' stata una ragazzata » 

«Da oggi la scuola deve 
restare chiusa. Altrimenti 
metteremo una bomba in 
ogni classe ». Questa scritta 
tracciata col gesso su una 
lavagna, è stata trovata mar
tedì mattina dagli uomini 
della squadra mobile di Rie
ti. chiamati da un bidello del-

Manifestazione 
antifascista 

alla Montagnola 
Una manifestazione unita

ria delle forze politiche anti
fasciste si terrà oggi alla 
Montagnola per protestare, 
contro la vile aggressione fa
scista compiuta ieri l'altro nei 
confronti di un compagno del 
circolo della FGCI. All'inizia
tiva. che si terrà alle ore 18 
In piazza dei Caduti della 
Montagnola, parteciperà il 
compagno on. Ugo Vetere, ca
pogruppo del PCI al consiglio 
comunale, e il compagno Mas
simo Micucci della segreteria 
della FGCI romana. 

Quest'ultimo episodio, del 
quale è rimasto vittima il 
compagno Carnevali di 14 an
ni. fa seguito ad una lunga 
catena di episodi di violenza 
e di provocazione messi in at
to dai fascisti nella zona. 

la succursale dell'istituto tec
nico « Duca degli Abruzzi ». 
che, poco prima dell'ora di 
inizio delle lezioni, non era 
riuscito ad aprire il porto
ne di inErre=so. evidentemente 
sprangato dall 'interno Dopo 
una rapida perquisizione, eli 
asenti si sono accorti che 
orano spariti quattro registri 
scolastici, mentro^l pavimen
ti erano !m fora ttflaV con scrit
te oltraggiose nei confronti 
di una inscenante di scoerà 
fia. Davanti al portone era
no stati ammassati banchi e 
armadi. I teppisti erano en
trat i da un meresso secon
dario. Probabilmente posse

devano una copia delle chia
vi. I registri, sono stati ri
trovati il eiorno dot>o. die
tro un armadio E" stata aper
ta una inchiesta, le i n d a e n : 
sono dirette dal dottor Maz-
7ato*ta. capo della squadra 
mobile. 

La pro!e?soress.i Dresa d! 
n r r a è la signora Maria Al
banese. da oltre dieci anni 
titolare a! «Duca dezli Abruz
zi ». e che — a quanto dico 
no 1 suo: collezhi e !a pre
side dell'istituto — non ha 
finora mai avuto «screzi» 
con ì suoi alunni. « In real
tà — ha df!to Maria Alba
nese — credo che sia possi
bile affermare che il grave 
episodio de! g:omi scorsi sia 

t la conclusione di una vicen

da che ha avuto inizio qual
che tempo fa. poco prima 
delle vacanze natalizie. 11 20 
dicembre, da un cassetto del
la segreteria scoTas ,?ca. smri-
rono tr? registri. fTi cui il 
mio Ci fu una raoida inda 
pine, in te rn i air :?t !futo. che 
non ha no r ' i t o nero i i al
cun risultato. In oue^vw-a-
S'OT» lo chiesi che fos^er»» 
compiuti arcf- tament ' rieo 
ro=d oer imn°dire eh*» s' rl-
pnfp^ero c ' i r ' l ! enko'fi di in-
c 'v ' u à . Q'.ies'n mio a t t e s t a 
mento. probahMmenfe. h:< 
snìnto 1 radazzi nro'aeo'vsti 
del nrimo "furto" ad ''.vhir 
si in una nuova brava t i » 

Pn oues*a nist i . sti^eer'ta 
da l l ' i n^ snan t " si sono mos
se pnrhe le indagini eo"dot-
t«» dalla rv->M7:a T ?ft a l m n : 

della seconda A la f l a s v In 
cui inscena la sienora A'ba-
nese. e a'Ta nua> armarfene-
vano 1 ree'stri rubati 'n rim
e m b r o . sono s'aM ascoltati 
nDPa e :OTata di W : d i ' d--
r'<"*nt! de!!a «ouarin T I O V V . 
«Per il momento non e emer
so alcun cemen to rn̂ <*»-<*•<•» 
che o o « a a iu t aT ' a 'd*»nti-
f'eare 1 re5r>on«abili ». ha af
fermalo il eomm'ssario Maz 
zato^ta. 

Sembra tuttavia scontato 
che il ensto vandalico <ia one
ra di q-.n'cho s 'ungo d--7'a 
scuola. «Una ragazzata — ha 1 
detto la preside, professore»- ' 

sa Cinti — a cui non biso
gna dare troppo peso ». 

« Sono gesti insensati — 
sp;esa Lelio Anderlini della 
CGIL scuola — che si sono 
verificati anche in passato. 
Ma sono anche il frutto di 
una situazione che nesli ul
timi tempi si è fatta p :ù pe
sante segnata dalla difficol
tà d1 tut to il corpo inscenan
te di adeguarsi alle nuove 
realtà che vanno maturando 
nella scuola. Questo fenome
no è venuto acuendosi dopo 
l 'entrata in visore del decre
ti delegati. Nella grande mag
gioranza dei casi non si è 
riusciti a coglierne lo spiri
to. a mettersi al passo con 
le nuove esigenze di crescita 
della democrazia e di muta
mento dei metodi didattici. 

Contro questa sanazione. 
gli studenti delle altre scuo
le della città (quelli dell'agra
rio e della scuoia aibershie-
ra. come quelli del classico» 
si sono battuti scegliendo il 
metodo della lotta politica de
mocratica. A: "Duca desìi 
Abruzzi" (un istituto dLssre-
gato. con tre surcursaìi fre-
quentato da centinaia di 
"pcndoiari"» la mancanza di 
una organizzazione politica 
desìi studenti, ha dato sna-
7io alla tentazione della vio 
lenza teppis ' c i L'episodio 
dei giorni scorsi ne è un3 
testimonianza ». 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Lunedi in federazione 
• I le ora 17 .30 con il seguente 
o.d.g.: 1 ) «Crisi di governo, crisi 
• I la Regione e situazione econo
mica • sociale - L'azione e le pro
spettive del PCI» (relatore il com
pagno Luigi Petrosell i); 2 ) «Infor
mazione sull'attività educativa e di I 
formazione dei quadr i * (relatore il 
compagno F. Funghi) . 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do
mani in federazione alle ore 9 , 3 0 
con il seguente o.d.g.: «Crisi alla 
Regione • situazione politica* (re
latore il compagno Paolo Ciot i ) . 

S E Z I O N E CULTURALE — In fe
derazione alle ore 21 riunione dei 
compagni consiglieri di amministra
zione degli enti culturali (Ciannan-
l o n i ) . 

ASSEMBLEE — P A R I O L I : alle 
ore 21 sulle u n i t i socio-sanitarie 
( lav ico l i ) . PONTE M A M M O L O : 
alle ore 18 attivo sull'aborto ( N . 
C ian i ) . C I V I T A V E C C H I A - D ' O N O 
F R I O » : alle ore 18 attivo sul bi
lancio comunale (P i ro l i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — C A M 
P I E L L I : alle ore 19 .30 ( P i n n a ) . 
N U O V A TUSCOLANA: alle ore 19 
(Spera) . N . FRANCHILLUCCI (V i l 
la Certosa): alle 19 .30 (Pro ie t t i ) . 
T O R R E N O V A : alle ore 19 (P isani ) . 
O T T A V I A : alle ore 18 (Da ino l to ) . 
C I A M P I N O CENTRO: alle ore 19 
(F . Ottaviano) . C A S T E L M A D A M A : 
aile ore 20 .33 (M.cucci) . G A V I -
«UNANO: «'.le ore 1S.30 con il 
f r appo consiliare tS I ru la ld i ) . Pl -
l O N I A N O : alle ore 20 con il 
| > f i | » u consiliare (Bernardini ) . i 

ripartito" 
) 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I — STE-
FER: aile ore 17 CD a Via La Spe
zia ( M a r r a ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — A T A C 
TUSCOLANO: alle ore 1 7 . 3 0 as
semblea in sezione (Panat ta ) . 
ATAC I M P I E G A T I : alle ore 17 
assemblea a Macao, con Ciferri. 
ATAC V I E E L A V O R I : alle ore 17 
assemblea a Casalbertone (Dì Giu
l iano) . A T A C TRASTEVERE. 
T R I O N F A L E e V I T T O R I A : alle 
ore 17 assemblea a Mazzini (Nan-
nuzzi ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — CASALMORENA: alle 
ore 1 7 . 3 0 riunione preparatoria 
(Funghi ) . 

U N I V E R S I T A R I A — A V V I S O : 
tutte le cellule devono ritirare 
urgentemente materiale di propa
ganda tn sez'one. M A T E M A T I C A : 
alle ore 21 assemblea in sezione. 

Z O N E — «CENTRO»: a M O N T I 
alle ore 18 segretari e amministra
tori del festival del Colle Oppio 
(Pinna-Ciane!)-, a C A M P O M A R 
Z I O alle ore 17 commissione sa
n i t i (Fornaro-Jannoni). «EST»; in 
FEDERAZIONE alle 16 segreteria 
(Fa!omi) ; a SETTEBAGNI alle 20 
attivo borgate IC Circoscr. per co
stituzione commissione borgata 
(Viviani) t • S A L A R I O alla ora 20 

coordinamento scuola I I Circoscri
zione (Cortell i-Catoni); a M O R A -
N I N O alle ore 19 segretari delle 
sezioni della Tiburtina (Lopez ) . 
«SUD»: a N U O V A G O R D I A N I alle 
ore 16 commissioni femminili delle 
sezioni della V I Circoscrizione in 
preparazione della conferenza delle 
donne comuniste (Costa) . « N O R D » : 
a T R I O N F A L E alle ore 1 8 . 3 0 se
gretari e responsabili di organizza
zioni delle sezioni (lacobelli-Balsi-
me l l i ) . «CASTELLI»: ad A L B A N O 
alle ore 18 assemblea dei sindaci 
e dei capigruppo (Fagio lo) . « T I 
V O L I - S A B I N A » : a CASALI D I 
M E N T A N A alle ore 2 0 attivo cit
tadino in preparazione della se
sta conferenza delle donne comu
niste (Corciulo) . « T I B E R I N A » : a 
FI A N O alle ore 17 segreteria (Bae-
chel l i ) . 

F.G.C.I. — Monteflavio : alle 
ore 1 7 , 3 0 assemblea cir^^o (La 
Cognata). Torre Spaccata: alle 
ore 1 8 , 3 0 direttivo in prepara
zione corsi ideologici. San Basilio: 
ore 17 ,30 attivo della zona Tibur
tina (Ferra io l i ) . Garbatel i*: alle 
ore 16 ,30 assemblea unitaria Fgcr-
Fgsr (Micucci - Del Bufa lo) . Ponte 
Milvio: alle ore 1 6 , 3 0 assemblea 
unitaria Fgcr • Fgsr (Veltroni - Ma
r ian i ) . T O R P I G N A T T A R A : ora 17 

loro canto, hanno comunica
to che nei prossimi giorni 
verranno Indette al tre mani
festazioni davanti ai negozi 
di vendita dei fratelli Testa 
(titolari dell'azienda) situa
ti in via Borgognona e in 
via Condotti. Saranno anche 
avviati incontri con l'ammi
nistrazione comunale di Aric
cia nel tentativo di dare 
una positiva soluzione alla 
vertenza. 

BRUNO — Le maestranze 
della Bruno sono in lotta 
contro il provocatorio atteg
giamento della direzione la 
quale, nonostante l'accordo 
raggiunto poco tempo fa con 
il Comune (che assicurava 
consistenti commesse) si ri
fiuta di rispettare gli im
pegni. L'azienda afferma 
che le commesse comunali 
non assicurano sufficiente 
guadagno. 

MADIS — Le 50 lavoratrici 
della Madis sono in lotta per 
respingere il disegno di ri
strutturazione portato avan
ti dall'azienda che ha messo 
in cassa integrazione a zero 
ore tut te le dipendenti a 
partire dal 5 gennaio. L'inac 
cettabile manovra della Ma
dis è stata denunciata dal
le lavoratrici che, peraltro. 
il 7 gennaio hanno appurato 
l'esistenza di un laboratorio 
dove il titolare. Lello Di 
Segni, ha organizzato la pro
duzione (di reggiseni e co 
stuml da bagno 1 con manodo
pera sottopagata. 

FULTA — Lunedi 19 gen
naio. alle ore 11, nella sede 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL provinciale, in via 
Cavour 171. si terrà una con
ferenza stampa indetta dal
la FULTA (Federazione uni
taria dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento) per il
lustrare la situazione del 
settore e in modo partico
lare delle piccole industrie. 

attivo degli studenti della zona Sud ! 
(partecipano i compagni Bell ini | 
della segreteria Fgcr e Morgia, re
sponsabile della commissione scuota 
della Federazione romana del P C I ) ; 
tutti i circoli devono partecipare 
perché verranno date urgenti co
municazioni. 
0 E' convocata ptr sabato alle 
ore 15 ,30 la riunione dei comitati 
federali della FGCI delle Federa
zioni del Lazio, presso il teatro 
della Federazione romana, con al
l'ordine del giorno: 1) ruolo della 
FGCI per la costruzione di movi
menti di massa della gioventù, per 
la risoluzione dei problemi dei gio-
%-ani, per una soluzione positiva 
della crisi economica e politica; 
2 ) problemi d'inquadramento della 
FGCI a livello regionale. La rela
zione sarà svolta dal compagno 
Giansiractrsa. segretario regionale 
della FGCI . Parteciperanno i l com
pagno Ciofi. segretario regionale 
del PCI . e il compagno Paolo Polo, 
della segreteria nazionale della 
FGCI . 

R I E T I — Cantalupo: ore 19 CD 
(Pro ie t t i ) . Antrodoco: ore 19 CD 
( R a v i i o l i ) . Cantalice: ore 2 0 CD 
(Ferron i ) . 

V I T E R B O — Gradoli: ore 1 9 . 3 0 
assemblea donne (Anna M a r t i n i ) . 
Capranica: ore 2 0 assemblea (Tra-
bacchini). Soriano: ore 19 assem
blea (La Be l la ) . Ronciglione: alle 
19 .30 assemblea ( M o d i c a ) . Civita-
castellana: ore 16 assemblea donne 
( A . Giovagnoli ) . Viterbo • «Gram
sci»; ore 1 8 , 3 0 assemblea ( A . Gio
vagnoli) . Bagnai*: alle ore 1 9 . 3 0 | 
assemblea (Messolo) . 

PRIMA DE LA BOHEME 
ALL'OPERA 

Oggi, olle ore 2 1 . In abb. elle 
prime andrà in scena al Teatro 
dell'Opera « La Boheme » di G. 
Puccini (rappr. n. 16 ) concertata 
a diretta dal maestro Ugo Rapàio. 
Regista Giuseppe Giuliano, coreo
grafo Camillo Paravicini , maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre
ti principali: Lidia Merimpietr i , 
Adriana Mart ino, Gianni Raimon
di , Walter Albert i , Giovanni De 
Angel i ; e Mario Rinaudo. Sabato 
17, alle ore 18, fuori abbona
mento replica del « Matrimonio se
greto di D. Cimarosa. 

CONCERTO DI 
SEVERINO GAZZELLONI 

CON L'HEUTLING 
QUARTETT NELLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Oggi alle ore 2 1 , 1 5 (in abb. 

tagliando n. 11 ) concerto per la 
stagione di musica da camera di 
S. Cecilia in via dei Greci del flau
tista Severino Gazzelloni con 
l'Heutling Quartett. In program
ma musiche di Mozart per archi 
e flauto. La vendita dei biglietti 
ha luogo venerdì dalle 10 alle 14 
al botteghino dei concerti In Via 
Vittoria 6 e dalle 19 in poi al 
botteghino di via dei Greci. Prezzi 
ridotti per iscritti a ARCI -U I5P , 
ENAL, ENARS, ACLI . ENDAS. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Sala 

via dei Greci) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , concerto del 
flautista Severino Gazzelloni con 
l'Heutlig Quartett. In prooramma 
musiche di Mozart. Bigli"tti in 
vendita venerdì dalle 10 alle 14 
al bottegh. di Via Vittoria e 
dalle 19 in poi al bottegh. di 
Via del Greci. Prezzi ridotti per 
iscritti a ARCI -U I5P , ENAL, 
ENARS, A C L I , ENDAS. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassio 
n. 4 6 - Tel . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . all 'Audito
rium de l l ' I ILA (Piazza Marconi 
EUR) concerto del flautista Jor
ge Carvevschi con il pianista Re
nato Maiol i . Programma: Doniz-
zetti, Castiglioni, Poulenc, Mes-
siaen, Carvevschi, Boulez. 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fiorentini in: 
« Osteria del tempo perso, n. 2 ». 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 21 il Teatro Popolare 
di Roma presenta 4 recite straor
dinarie di: « Riccardo I I » di W . 
Shakespeare. Con: P. Micol . . 

DELLE MUSE (Via Forlì 3 4 • Te-
. Icfono 8 6 2 . 9 4 8 ) 

Questa sera ore 2 1 , 3 0 Prima 
« I gatti di vicolo Miracoli ? 
presentano « Cantando e graf
fiando ». 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
- Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alie ore 2 1 , 1 5 . la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta: « I l diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hockett, con Re
nato Lupi. P. Martel l i , M . No
vella, M . 5ardone, S. Alt ieri , t . 
Massi. Regia Franco Ambroglini. 
(Ult ime repl iche). 

ELISEO (V ia Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 2 1 , la Compa
gnia di Rina Morel l i e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty. 

P A R I O L I (V ia G. Borsi. 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . S 2 3 ) 
(Riposo) 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi cori 
la partecipazione di Giusy Ra
sparti Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A . Gsngarossa; con 
Cerullo, Di Giulio, Donnini, Mo-
ser, Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archilletti. 

R I P A GRANDE (V . lo S. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Prima, alle 2 1 , 4 5 . la Como, di 
Prosa A 2 in « Tuglie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo, 
R. Falasco, A . Mar in i , E. Saltutti, 
E. Aronica. M . T. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarirli, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 21 il T. dei Giovani 
riprende le repliche del lavoro 
• Lo mani sporche » di J.P. Sar
tre. Regia di A . Ninchi e M . 
Pajola. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 129 - Te
letono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: « Fclicibunra », commedia 
musicale di Tergali e Vaime, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannino 

TEATRO DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta. 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Prima. La Coo
perativa Teatrale dell 'Atto in 
« Fuori i Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all'indomani dell 'Unità d' I ta
l ia», di Nicola Saponaro e Ales
sandro Giuppor.i. Regia A. Gup-
poni. Scene e costumi Giancar
lo Bignardi. 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13 -A - V ia Cavour 
- Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « l o , Ro
berto Bracco » d. G. Finn e « La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con: M . Bilotti . M . Bosco. B. Bru-
gnola. E. Donzelli. M . G. Frsn-
cia. M . Landò. P. Sansotfa. Re-
cia di L. Procacci. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P j z a Argentina -
T e l . 6 S 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 2 1 : « I l fu Matt ia 
Pascal » di Tullio Kez.ch dai ro
manzo di L. Pirandello. Regia di 
L. Sauarzina con G. Albertazzi. 
O. Antonutti . C. M i l l i . L. Voion-
ghi. Produzione: Teatro di Ge
nova. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. S I 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Ai.e ore 2 1 : « Masaniello », 
di Elvio Porta e Armindo Puglie
se. Produzione C=ot>crat.va Tea
tro L'bcro. (Ult imi 3 g.orni ) . 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco 16 • Te l . 6 8 8 . S 6 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 S , Anna Procle-
mer in: « La Signorina Marghe
rita • di R. Athayde. Versene 
i l a i u n j e regia di G. A:bertazzi 
(Ult i .xi 3 siorni. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Ai.e 2 1 , anteprima per la Stam
pa. La Cocp. Fabbrica dell 'At

tore pres.: • I Masnadieri » c3i 
F. Schiller. Regi 3 d. G.ancar.o 
Nanni. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Ge-
nocchi - Tel . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
A e ore 2 1 - « Natale in piaz
za », di Henry Ghecn. 

T E A T R O Q U I R I N O - E. T. I . (V ia 
M . Minghctti 1 • Tel . 6 7 9 4 S 8 S ) 
Alle ore 2 1 . Carmelo Be
ne in: • Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con: L. Mancinell i , A. Vincenti, 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà • Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 . 3 0 4 ) 
Aile ore 21 Aido Fabrixi 
con Gloria Paul. Carietto 
Sposilo. Vittorio Marsiglia. Ma 
ria Luisa Serena in: * Baci, pro
messe. carena, lusinghe e illu
sioni », commedia musicala di 
Fcela. Molfese e Fabrizi. Con: 
Ada Mor i . Tony B'narelli e Jack 
La Caienne. 

T E A T R O VALLE - E .T . I . (V ia del 
Teatro Valle • Ta l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
Teatroggi Bruno Cirino. Angiola 
Baggi. Roberto B.sacco e Antonio 
P erfederici in: • Lorenzaccio », 
di A de Musset. Regia di Sergio 
Fintemi. 

•'• * * , 

Schermi e ribalte 
T O R D I N O N A (Via Acquasparta 16 

Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alla ora 2 1 , 3 0 , la ' Compagnia 
A .T .A . presenta: • La Betlsa 
Bourgeolsa > di F. Balestra, nov. 
ital. con E. Cotta. G. Olivieri, 
B. Salvati. S. Bennato, C. Mon
reale. F. Biagione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Malli-

ni 33-A • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diratto 
da Mario Ricci pres.: « Barbabla • 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 29 
• Tel. 654 .71 .38 ) 
Alle ore 2 2 , il fantasma dal
l'Opera pres.: • I dialoghi della 
bella a la bestia », con A. Colon
na, G. Gundlach, A. Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 2 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A: alle 21 ,15 : « Michelan
gelo », di A. Piovane, li e 
P. Farri. Con: A. Piovanelli 
Sala B: alle 22 .45 : • I l Cloni 
Mario di Gaspare fu Giulia ». Re 
già di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria-
ri 8 2 - Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « I dispa
ri e i pari », recital di can
zoni di e con Giovanna Marini 
cantante folk. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia) 
Domani alle 17 ,30 e 2 1 . bal
letti , canzoni e poesie d'amore. 

A T T I C O (V ia C. Beccaria. 2 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
• Lucus Solus » di Meme Perlinl. 
Regia di M . Perlini. 

CENTRO CULTURALE POLIVA
LENTE DECENTRATO - Borgata 

. Romanlna X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Micucci 3 0 • 1 2 : Km. 

. Tuscolana) 
Al le ore 17 e fino alle 20 , Il La
boratorio di Camion pres.: • Im
minente... prossimamente... doma
ni » momenti di teatro animazio
ne musica canzoni video-tape, di
battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro
manlna, di Carlo Quartucci e Car
la Tato, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco, Giorgio Guidarelll. (Ult imi 
2 g iorn i ) . 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
• Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 . Aichè Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Modenini 
in « Perversità e violenza », di 
D. Modenini. 

L A B O R A T O R I O - 99 C H I M A E R A E 
(Via degli Sclpioni, 175-A • Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Si aprono due corsi di ani
mazione teatrale per due incon
tri settimanali (ore 18-20) - 1) 

. animazione di teatro .partecipato 
.'• guidata da Fabio Storelli • 2) 
, Happening! t coinvolgimene psi-
• cofisicì condotti "da Lorenzo Ostu-

ni. Si accettano iscrizioni. Dura
ta corsi 15 gonna io -15 giugno-

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo 1 

- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 22 : « Lumiere ci-
nematographique ». di G. Se-
pe Con: U Fangareggi. S. Amen
dola. L. Carri, S. Cigliane. E. De 
Biagi. M . De Paolis. E. di Carlo. 
G. Di Lecce. A. Pudia. P. Tulil-
la-o. L. Venanzini. Musiche origi
nali di 5tefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sese. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : • Membro rea
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manett i , 
V . Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Coopera
tiva Teatro dei Metavirtuali pres.: 
« Carmen » da Bizet-Merimee. Re-

- già di Pippo Di Marca. Scena e 
costumi di Carlo Venturi . 

T E A T R O CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle ore 2 1 , primo semi
nario teorico pratico della scuo
la popolare di musica di Testac
elo: con il musicista americano 
Frcderic Rzcwski. 

T E A T R O DEL P A V O N E (Via Pa
lermo 2 8 ) 
Alle 2 1 , 1 5 «El Caravanserajo» pr.: 
• . . . per esempio: Marquez! » di 
Lino Fontis da Gabriel Garcia 
Marquez. Con: F. De Salvador. 
D. Torda, E. Vedrà. M . Pavcja. 
R. M i l l i , N. Tamburi. Regia Li
no Fontis. Ultima settimana. 

9 9 C H I M A E R A E (V ia degli Sci-
pioni 175-A - Te l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Al le 2 1 . la C.Ia Caverna di Pla
tone in «Ullrapsychc» di L. Ostu-

, ni . Parapsicodramma divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Ouagliarella. Conte, Lau-
renti Non sono ammessi Più di 
4 0 speltotori. 

CABARET 
A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar

do 3 3 . Trastevere - T . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 2 . 1 5 . serata in onore 
di Marcello Marchesi con: « Arr i 
va il diavoleo ». 

AL K O A L A (V ia dei Salumi. 3 6 
- Trastevere - Tel. 588 .736 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
• Musicabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Casalini. C. Rosini, M . Spe
r i . E. Casalini. al piano F. Trom-
by al bar Paolo La Leta e En
zo Samaritano 

AL R I D O T T O DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 2 . 1 5 . Violetta Chia
rini in: « E' venuto il tem
po di essere ». Regia di S. 
Barqone. musiche originali d! 
Carpi, Gas'ini. Migliardi, Neqri. 
Perrotin. A l piano F. Fabbri. 
Nel dopoteatro canta M . Biliotti. 
(Ult ima settimana). 

C A N T A S T O R I E (Vicolo del Pa
nieri 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle ore 2 2 . Gastone Pe-
scucci in: • Er lancia barba ca
pelli resto mancia ». di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H . Grassi. 
P Cor i . T Lenzi. Regia di Fran
co Mercuri. 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74 ) 
Alle ore 2 2 : « Ieri ed oggi » le 
emion i di lotta e di vita di 
Pino Masi . 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in: 
« I l compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti. O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche di A. Zcnga eseguite 
da Frjnco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tal . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 : Paola Bor
boni in: « lo . . . Paola Bor
boni! * , con: B. Vilar. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piap.o Ennio Chiti. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tela-
lono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 • 4 8 9 . 3 8 8 ) 
« Le Chanson's di Luciano Bru
no ». 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 33 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 concerto del sasso
fonista Lee Kontz e il suo quar
tetto co:i Dave Cieli , Peter 
Hyand. Ali Leviti. (Penultimo 
giorno). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle ore 22 , Dakar folklorista 
peruviano, Ronny Grant contan
te delle Antil le. Bruno e Gianna 
Noli . 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele-
lono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 , Diner spettacolo • Ore 
2 2 . 3 0 e 0 ,30 G. Bornigia pres.: 
« Show tlme • spett. musicale. 
Ore 2: Vedettes dello strip tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondinini, 
n. 36 - Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « lp-
pocrate, Ippocrate, non lo fa
rò più » di Mario Carnevale ed 
Papa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franro Garrani, al 
plano Carlo Lorenzi, Scene • co-
Eros Macchi. Con: L Love, L. 
stumi di Franco Massari. 

: ATTIVITÀ* RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL T O R C H I O (Via E. 

Morosini 16 • Trastevere - Tele-
lono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16.30. Rassegna di 
Teatro per bambini e ragazzi. 
• Pinocchio alla corte di Carlo 
Magno », presentato dalla Com-

BERNIN I (P.zza G.L, Bernini 22) 
Lo spettacolo di domani alle 
ore 16 ,30 : « Marcellino pane e 
vino » di Reifaello Lavagna e 
esaurito. Prenotarsi sempre dal
le 17 alle 20 al numero telefo
nico 6 7 9 . 3 6 . 0 9 . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 - T. 7 6 1 5 3 8 7 ' 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Alle ore 17 , laboratorio di 
animazione teatrale per bam
bini. Ore 19 .30 riunione sulla me
todologia dell'animazione. Ore 
2 0 30 Irftpratorio per animatori. 

L U N È U R ^ V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Ta l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 

" Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod
gora 1 - Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 15 .30 . U.C.A.I . pre 
senta la novità per ragazzi « Pul
cinella e Arlecchino rivali in ma
schere a corte », di Capocchi 
Quattrucci con M. Bellini. D. Ghi-
glia. G. Marel l i . G. Muratori . Re
gia di A. Deviato. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no - Tel . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 16 .30 e 
2 1 . 1 5 - I bambini pagano meta 
prezzo - Autobus: 1 - 2 - 2 bar
rato - 32 - 3 9 - 6 7 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 

CINE - CLUB 
TEATRO I N TRASTEVERE 

Oggi .alle 2 1 , anteprima-stampa: 
- « I masnadieri » di Schiller. Re-
' già di Giancarlo Nanni. Domani 

alle 2 1 . prima. 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Rassegna internazionale cinema di 
animazione: « 2 0 . 0 0 0 leghe sot
to i mari ». di K. Jabuki (alle 
2 1 ) . L. 5 0 0 . 

F I L M 5 T U D I O '70 
Studio 1 : « Julcs e Jim • (Alle 
1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

Studio 2: « Estasi di un delitto ». 
di Bunuel (Ore 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tic-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 17-20-23: « Sodoma e Go
morra » di Robert Aldrich e Ser
gio Leone, 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
« Mouchettc » di Bresson. 

TEATRO DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ) 
« El Cariivanseraio » presenta: 
« ...per esempio: Marquez! ». di 
Lina Fantis do Gabriel Garcia 
Marquez. 

C INE CLUB TEVERE 
Alle ore 16.30-22,30.- « Lo chia
mavano Trinità ». 

ARCI -TRASTEVERE 
Ore 2 1 . ciclo film sovietici: • La 
corazazla Potcmkin ». 

C INESPAZIO 
Vento dell'Est (Ore 1 7 - 1 9 - 2 1 ) . 

C.U.C. 
(Riposo) 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: Baby Dolly (Ore 17 19-
2 1 - 2 3 ) . 

MONTESACRO ALTO 
Prossima apertura. 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELL I 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C * e Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O 
Gioco d'azzardo di un funzionario 
di polizia e Rivista di spoglia
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Lo zingaro, con A. Deion DR • «? 
A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

L'infermiera (prims) 
ALF IERI (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Il vento e il leone, con S. Coi 
nery A *r 

AMBASSADE (Tel . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Lo zingaro, con A. Dclon DR * •: 

f piccola cronaca )̂ 
Ringraziamento 
La famigl a Bernardi, non poten

dolo fare personalmente, ringrsz.a 
tutti coloro che hzr.no partecipato 
al loro do.ore per la morte del 
caro Emilio. 

Lutti 
E' deceduta ali'cta di 70 a-ni 

la campagna Angela Faiccco Q j . n 
t i i a n i . suocera del.a compagna 
Adel.a O-iint.iizn'. segretaria della 
sezione di Nuova Gordiani. I fune
rali si SiOlgc-ranno o^g' alle ore 8 
partendo dal.'ospedale San Camillo. 
Alia compagna Ade.ia e i> f i n i -
Lari e s ncere condoglu/ze de.la 
se: one. delia Federazione e del-
l '«Unita«. 

• • • 
Sono trag'camente scomparsi i 

corrp3gni Carlo Zeloni. Paola Me-
netto e la l :ro figlioletta S.moni. 
Ai familiari le fraterne condoglianze 
della sezione Campo Marzio, del 
Circolo della FGCI, della cellula 
della Csmera dei deputati e del
l'» Unita». 

« « • 
Si è spento il compagno Ubaldo 

Lustri, iscritto alla sezione •Gram
sci». Ai familiari le condoglianze 
della sezione, della cellula del-
l 'ATAC Lega Lombarda, della zona 
Est t d e l ' . U n . t i » . 

• • • 
E' morto il compagno Salvatore 

Tosto della sezione Atireiia, iscritto 
al partito da) ' 44 . I funerali si 
svolgeranno domani alia ora 11 

partendo delia caTera ardente del
l'ospedale Policlinico Gemelli. A i 
figli M»ria. Mario. Cesare, France
sca. Lidia, Jole, el genero Bruno 
Vcttra no. se-j-etar:o oe:la Camera 
del lavoro d. Roma. * ai fam.liari 
tutti le sentite ccndogl anze de.la 
sezione Aurelia. della Camera del 
Is-.oro e de.l'« Unità». 

finbreve^) 
F I A N O R O M A N O . — Domani 

alle ore 17 .30 presso l'aula con
siliare di Fiano Romano si terrà 
un'assemblea nel corso della quale 
verrà lanciato un appello per sal
vare la vita a dieci antifascisti 
iraniani. All'assemblea, organizzata 
dall'amministrazione comunale, par
teciperanno le lorza politiche de
mocratiche e alcuni parlamentari. 

C.N.R. — Oggi alle ore 1 6 . 3 0 
nell'aula dei convegni del Consi
glio nazionale delle ricerche (Piaz
zale delle Scienze 7 ) si terrà una 
tavola rotonda sul tema «La pre
parazione dagli insegnanti di scienza 
in Gran Bretagna». All ' incontro, 
organizzalo dal Consiglio nazionale 
delle ricerche in collaborazione con 
il British Council, interverranno il 
professor H . Faulkner del Chelsea 
College of Education, J. D. Wray 
del Teachers Center London Zoo, 
L. Ennever e S. Parker, entrambi 
coautori dal «Progetto 5 -15» . 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
I l vento a II leone, con S. Con-
nery A $ 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Tutta una vita, con M . Keller 

S * 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR *. 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Matt i da slegare DO * * * * 

A R I S T O N (Tel . 3 S 3 . 2 3 0 ) 
Amici miai, con P. Noirat 

( V M 14) SA 4 * 
ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Pasqaulino Scttebellezze, con G. 
Giannini DR fi 

ASTOR (Tal . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
L'inlcrmlera (prima) 

ASTORIA (Tel . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Attenti al bullone (prima) 

ASTRA (Viale Jonio. 2 2 5 - Tele-
lono 886 .209) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C K k 

A T L A N T I C (Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
L'infermiera (prima) 

AUREO (Tel . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Vai Gorilla, con F. Testi 

( V M 10) DR * 
A U S O N I A (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Per le antiche scale, con M. Ma-
stroianni ( V M 14) DR A 

A V E N T I N O (Tel . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR * 

B A L D U I N A (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA # 
BARBERINI (Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Amore e guerra, con W . Alien 

SA * * 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Attenti al bullono (prima) 
BRANCACCIO (Te l . 7 3 S . 2 5 5 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A .* 

CAPITOL (Tel . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Cenerentola DA * & 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR A 

CAPRANICHETTA (T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Una volta non basta, con K. Dou-
ylas ( V M 18) S A 

COLA D I R IENZO (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con K Scheider A > 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Amoro e guerra, con W . Alien 

5A À ir 
D I A N A (Tel . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Vn sorriso, uno schisilo, un ba
cio in bocca SA * A 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Labbra di lurido blu. con L. Ga 
stoni ( V M 18) DR A 

EDEN (Tel . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Cipolla Colt, con F. Nero C S 

EMBASSY (Tel . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C *. 
E M P I R E (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L'ìnlermiera (prima) • • - ' • 
ETOILE (Tel. 687 .556 ) 

La donna della domenica (prima) 

ETRURIA ( V I B Cassia 1 6 7 2 - Te-
lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Piossima apertura 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R Scheider A i 

EUROPA (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * A 

F I A M M A (Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia, con U To 
gnazzi SA •& 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA ir 

GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A $ 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S i 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 
GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA * * 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * A 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA £ * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA # 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA A * 

LE GINESTRE (Te!. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Amore e guerra, con W . Alien 

SA A A 
LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C A * 

MAJEST1C (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I I fratello piò lurbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA Al A 

MERCURY (Tel . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Un sorriso uno schisilo un ba
cio in bocca SA «- *: 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Son tornate a liorire le rose, con 
VJ. Chiari C * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Attenti al bullone (prima) 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I tartassati, con Totò C A * 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club del piacere (prima) 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Lo zingaro, con A. Deion DR A A 
N U O V O STAR (Via Michele Ama

r i , 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
La donna della domenica (prima) 

O L I M P I C O (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Amore e guerra, con VJ. Alien 

SA • > . 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

I I tempo degli assassini, con J. 
Dailcsandro ( V M 18) DR A; 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA i k 
P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

The drowing pool ( in inglese) 
PRENESTE (Tel . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A * 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA A «: 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire (prima) 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Gang, con K. Carradme 

( V M 14) DR * A * 
R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Un genio due compari un pollo, 
ton T. Hil l SA * 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford DR A A 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Amore e guerra, con W . A.lcn 

SA A A 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire (prima) 

RIVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l gatto il topo la paura • l'amore. 
con S Resgisni DR : » 

ROUGE ET NOIR (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La bolognese, con F. Gcnel.a 

( V M 18) S * 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 14) C A A 

ROYAL (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
listi di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C A 
S A V O I A (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R S<rtider A A: 
SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Ncvman DR • A 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 S . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R Scheider A A 

T I F F A N Y (V ia A . Depreti* - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 

Pasqualino Scttebellezze. con G 
Giannini DR A-

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Profondo rosso, con D. H t m -
m.ngs ( V M 14) G % 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Lenny, con D. Hoffman 

( V M 18 ) DR A - * * 
ULISSE 

Amora e guerra, con VV. Alien 
SA n it 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . S 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U To-
gnj^zi SA K 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
L'inlcrmlera (prima) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N i L'ossessa, con S. Carno-

cina ( V M 18) DR A 
A D A M : L'amica di mia madre, con 

B. Bouchet ( V M 18) SA A" 
AFRICA: Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 14) SA A' 
ALASKA: I satanici riti di Dracula, 

con C. Lee ( V M 18) DR . * 
ALBA: Sugarland Express, con G. 

Hawn DR « A 
ALCE: Una sera c'incontrammo, con 

J. Dorelli C * 
ALCYONE: Un sorriso uno schisi

lo un bacio in bocca SA » A 
A M B A S C I A T O R I : I l pavone nero. 

con K. Schubert ( V M 18) DR « 
A M B R A J O V I N E L L I : Due cuori 

una Apel la , con R. Pozzetto 
C « e Rivisto di spo.jliarelio 

A N I E N E : Un sorriso uno schisilo 
un bacio in bocca SA i A 

APOLLO: Colpo di morte 
A Q U I L A : Colpo grosso al Jumbo 

Jet, con J. Jillison 
( V M 18) SA * 

A R A L D O : La terrificante notto dal 
Robot assassini 

ARGO: Totò al giro d'Italia C • A 
A R I E L : I combattenti della notte. 

con K. Douglas A i t 
AUGUSTUS: Sceno da un matrimo

nio, con L. Ullmann 
( V M 18) DR A f « 

AURORA: Oyami il pericolo giallo, 
con T. Wakayama A A 

A V O R I O D'ESSAI: I ligi! della vio 
lenza, con M. Inclair 

( V M 18) DR A • * 
BOITOi Topaz, con F. Stalford 

G A 
BRASILI Sladge l'uomo mitra 
BRISTOL: L'ultimo colpo dell'ispet

tore Clark, con H. Fonda 
SA A 

BROADVVAY: Amore mio spogliati 
che poi ti spiego 

CAL IFORNIA: Un sorriso uno 
schiaffo un bacio In bocca 

5A * * 
CASSIO: Una vita bruciata, con R. 

Vadini ( V M 10) DR A * 
CLODIO: Li 111 e il vagabondo 

DA » • 
COLORADO: Questo pazzo pazzo 

pazzo mondo, con 5. Tracy 
SA « »'* 

COLOSSEO: I 4 del Pater Nostcr. 
con P. Villeggio C • 

CORALLO: La ragazza di Praga 
CRISTALLO: L'ultima corvè, con 

J. Nicholson ( V M 14) DR * # • 
DELLE M I M O S E : La prolanirio 

ne. con J. Sorci ( V M 18) S * 
DELLE R O N D I N I : La battaglio dei 

giganti, con 11. Fonda A •• 
D I A M A N T E : Mia nipote la vergine, 

con E. Fenech ( V M 18) S * 
DO RIA: I l cav. Costante Nicosia de

moniaco ovvero Dracula in Brian-
za, con L. Biir.-rnca 

( V M 181 SA « 
EDELWEISS: Fammi male e copri

mi di violenza 
ELDORADO: Totò Poppino e un.i 

di quelle C A • 
ESPERIA: Due cuori una cappella. 

con R. Porzello C « 
ESPERO: I l Padrino parte I I , con 

Al Pacino DR « 
FARNESE D'ESSAI: I l decanicron, 

con F. Citti ( V M 18) DR « t « 
FARO: Impiccalo più In alto, C M 

C. Eastwood ' A • 
G I U L I O CESARE: L'amante del de

monio 
H A R L E M : La sanguisuga conduce 

la danza 
H O L L Y W O O D : I l circolo vizioso. 

con R. Moorc G • 
JOLLY: Primi turbamenti, con M 

Calala ( V M 18) S • 
LEBLON: I l cucciolo, con G. Po.' 

S * 
MACRYS: Non aprite quella por

la, con M. Curns 
( V M 18) DR * * 

M A D I S O N : Due cuori una cappella. 
con R. Pozzetto C • 

N E V A D A : Zclda, con J. Avrtl 
( V M 13) G « 

N I A G A R A : I l giorno dj j la ven
detta. con K. Douglas ^ D R * 

N U O V O : I baroni, con T. Ferro 
( V M 18 ) SA * 

N U O V O F IDENE: Contratto marsi
gliese, con M . Coinè 

( V M 14) DR # * 
N U O V O O L I M P I A : I l dìo serpente. 

con N. Cassini ( V M 18) DR * * 
P A L L A D I U M : Amore vuol dir^ge-

losia, con E. Montesano 
( V M 18) C *• 

P L A N E T A R I O : Coppie infedeli, con 
M . Dubois ( V M 18) SA • » 

P R I M A PORTA: I l colpo della me
tropolitana, con W . Matthau 

G • * • 
RENO: Ku Fang il ciclone di Hong 

Kong, con Wany Fu Yu Yu 
( V M 18) A • 

R I A L T O : Tommy, con gli Whn 
M -• 

RUBINO D'ESSAI: No 11 caso e 
felicemente risolto, con E. Ce 
rusico ( V M 18) DR » 

SALA UMBERTO: Gangster story. 
con W . Bcatty ( V M 18) DR * * 

S P L E N D I D : A l soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A » 

T R I A N O N : Mia nipote la vergine. 
con C Fenech ( V M 181 9 * 

V E R S A N O : Una sera c'incontram
mo. con J. Dorelli C * 

V O L T U R N O : Gioco d'azzardo di 
un lunzionario di polizia e Ri 
vista di Spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Le meravigliose l i -

volc di Andersen DA • 
N O V O C I N E : Dove vai senza mu

tandine? con B. Bcnton 
( V M 18 ) SA • 

O D E O N : Imagcs, con S. Yor.. 
( V M 18 ) DR 

ACILIA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Brandi tone alle cro

ciate, con V G^winan SA • • 

OSTIA 
CUCCIOLO: Una sera c'incontraci 

mo, cor. J. Dorelli C * 

SALI? DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Totò terzo uomo 

C # * 
BELLE A R T I : Totò Tarzan C » • 
C I N E F I O R E L L I : Frankenstein Ju 

nior, con G. Wilder SA ic » 
COLUMBUS: Nolte sulla città, con 

A. Dclon DR e t 
CRISOGONO: La ballata selvaggia. 

con B. Stnnv/yck A a) * 
DEGLI S C I P I O N I : L'uomo di mez

zanotte, con B. Lancaster G A * 
DELLE PROVINCE: I tre avventu

rieri , con A. Dclon A a) • 
ER ITREA: Ivanohe, con R. T3,-,cr 

A * ; • 
EUCLIDE: Beniamino, con P. Brec'< 

S * 
G I O V A N E TRASTEVERE: Oggi a 

me domani a te , con M . Ford 
A i 

GUADALUPE: Spazio 1 9 9 9 , con 
M . Landau A ir 

M O N T E O P P I O : Fra Diavolo, ccn 
Stenlio-O.l.o C k k *-

M O N T E ZEBIO: Lascia stara Mad
dalena 

N O M E M T A N O : Totò nella fossa dai 
leoni C • - * 

O R I O N E : Adulterio al l ' I tal iana. 
con N. Manfredi SA * 

P A N F I L O : La pazza di Chaillot. 
con K. Hepburn DR « 

T IBUR: La cieca di Sorrento, con 
A. Lua!di DR * 

T I Z I A N O : Un americano a Roma. 
con A. Sordi C # * 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S . ACLI ENDAS: Ala
ska, Aniene. Argo, Avorio. Cri
stallo, Delle Rondini. Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 
T E A T R I : Ar t i . Beat 7 2 . Belli . 
Carlino. Centrale, Dei Satiri, Dai 
Servi, Delle Muse. Dioscuri. Elise*. 
Papigno. Parìoli . Quirino, Rossini, 
San Genesio. 

Teatro delle Arti 
478598 

Tealro Popolare di Roma 
diret to da 

Maurizio Scaparro 
questa sera ore 21 

domani ore 17 e oro 21 
domenica ore 17 

RICCARDO I I 
di W. Shakespeare 

Udirne 4 repliche 
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Dopo il pari della « Under 23 » azzurra con i « tulipani » 

Tecnica tenuta e carattere 
le «armi» degli olandesi 
Il calcio italiano accusa la trascuratezza dei vivai da parte delle maggiori società e la mancanza di 
una seria preparazione di base - Occorre passare rapidamente da uno sport di élite ad uno di massa 

« Ilo seguito la partita dal
la tribuna stampa e vedere 
giocare gli olandesi e stato 
un vero piacere. Tutti si muo
vevano con sincronia e. a dif
ferenza dei nostri azzurri, sa
pevano cosa fare e dove piaz
zarsi per ricominciare il di
scorso quando veniva interrot
to da una nostra iniziativa. 
E' cluaro cìie in Olanda i tec
nici locali parlano tutti lo 
stesso linguaggio e che. oltre 
sulla preparazione tecnica in
dividuale si punta molto sulla 
"tenuta" e, proprio grazie ad 
una maggiore vitulità e a un 
più forte temperamento, i "tu
lipani" ci hanno surclassato ». 
Questo ci diceva un dirigen
te della Federcalcio alla fine 
della parti ta dell'Olimpico pa
reggiata dalla nostra « Un
der 23 » con la rappresentati
va olandese Un giudizio per
fetto poiché i giovani olan
desi non solo hanno cambia
to gioco dopo il goal segnato 
da Pulici su calcio di rigore 
passando dal modulo di rimes-
sa (o «melina») al gioco di 
attacco, ma, sia prima che 
dopo, nel confermare le loro 
doti tecnico atletiche, hanno 
messo a nudo i limiti del cal
cio italiano che, anziché pun
tare sulla tecnica individua
le e sulla condizione fisica, 
6i basa troppo sulla tattica. 
nella maggioranza dei cast 
improntata ad un esasperato 
difensivismo. 

Ed nll'« Olimpico », se ce 
ne fosse stato bisogno, si è 
avuta una nuova prova dello 
scarso carattere e della men
talità gretta dei nostri gio
catori. Dopo il primo goal, 
Improvivsamente, pur sapen
do che per poter continuare 
l'avventura in Coppa Euro
pa occorreva un'altra rete e, 
quindi, sarebbe stato il caso 
di insistere, di aggredire gli 
avversari, si sono scaricati ed 
hanno perso ogni lucidità. E 
non solo perché gli avversari, 

L'Olimpiade in pericolo ? 

// 28 gennaio 
la decisione 
sui Giochi 

di Montreal 
MONTREAL. 15 — L'Olimpia
de di Montreal è sempre più 
In pericolo. Ora non si parla 
nemmeno più di rinvìi, ma 
addirit tura di decisioni defi
nitive sullo svolgimento o 
meno della manifestazione. 
Le cause sono le solite, ag
gravatesi col trascorrere dei 
giorni: i continui ritardi nel
la costruzione delle installa
zioni sportive. 

Le ultime notizie sono dav
vero pessimistiche. La dire
zione dei lavori degli impian
ti olimpici ha fatto ora sa
pere t ramite un suo porta
voce. che annuncerà il 28 
gennaio prossimo se i Giochi 
di quest 'estate potranno o no 
svolgersi a Montreal. Si è 
quindi alle stret te finali. 
Jean Riendeau. direttore dei 
servizi di comunicazione del
la direzione dei lavori, ha pre
cisato che la decisione sarà 
presa il 27 gennaio, ma sarà 
resa pubblica il giorno dopo 
a Montreal dal ministro re
sponsabile del dossier olim
pico, Victor Goldbloom, pri
ma della sua partenza per 
Innsbruck dove si dovrà in
contrare con i responsabili 
del Comitato Internazionale 
Olimpico. Riendeau ha ag
giunto di non poter dare per 
il momento alcuna indicazio
ne sul contenuto della deci
sione che prenderà la dire-

ormai abituati da tempo a si
tuazioni del genere, hanno 
reagito energicamente ma per
ché gli azzurri sono stat i al
levati con una mentalità di
versa, sono stati cresciuti in 
ambienti dove si insugna so
lamente che, una volta in 
vantaggio basta difendersi. E' 
chiaro dunque che la manca
ta, possibile, vittoria con due 
reti di scarto e conseguente 
ammissione ai quarti di fi
nale della manifestazione in
ternazionale è dovuta anche 
al fatto che i nostri giocatori 
non hanno trovato il coraggio 
e la volontà di aggredire gli 
avversari 

Nel corso della part i ta gli 
olandesi si sono permessi an
che il lusso di commettere er
rori, di mancare interventi, 
ma sia perché la loro orga
nizzazione in campo è risul
tata più omogenea, sia per la 
loro facilità nella corsa (con 
scatti a ripetizione) sono 
sempre riusciti a recuperare 
il terreno perso. Indice que
sto di una preparazione ad al
to livello, di una imposta
zione di base diversa dalla no
stra. Per tanti, troppi anni da 
noi si è dimenticato di inse
gnare ai giovani che intra
prendono l'attività calcistica. 
Tabe della preparazione atle
tica. Ciò non solo perché le 
società di calcio a livello pro
fessionistico o semiprofessio-
nistico curano i vivai in ma
niera distorta, ma ancor più 
perché, avendo le possibilità 
finanziarie, acquistano i gio
catori più promettenti e nien
te fanno per migliorarli. 

Da anni dai campi sono 
scomparsi i « maestri », colo
ro che avevano la passione 
di allevare un giocatore, te
nendolo per numerose ore a 
palleggiare, ad effettuare 
scatti, diciamo a « maturare »; 
nei campi di serie A. B e C 
da anni è scomparso il fa
moso «muro» (una para t ia 
formata da assi di legno) con
tro cui i giocatori calciavano 
il pallone per prendere con
fidenza con esso. Il calcio è 
oggi una industria erronea
mente impastata in manie
ra ancora artigianale, una in
dustria che non è riuscita a 
camminare di pari passo con 
il progresso che ha contrad
distinto la maggioranza dei 
paesi europei dove il calcio 
è lo sport nazionale.come da 
noi. ; ' 

Come giustamente ci faceva 
rilevare il professor Vecchiet
ti — un medico che da tem
po studia con un gruppo di 
sanitari i fenomeni fisici e 
patologici dei giocatori — è 
indiscutibile che gli olandesi 
sono stat i in grado di forni
re una prestazione maiusco
la perché più preparat i sotto 
ogni aspetto, più disposti a 
lottare e soffrire e con una 
certa naturalezza poiché in 
Olanda, al pari di altri paesi. 
chi si avvicina al calcio, o al
lo sport in genere, è un a-
tleta nel vero senso della 
parola, è un giovane che ha 
già fatto att ività motoria e 
sportiva, che ha partecipato 
alle manifestazioni organizza
te dalle scuole a part i re da 
quelle dell'obbligo e dalle 
s trut ture pubbliche. 

Da noi. invece, nonostante 
i buoni propositi più volte 
sbandierati dalla DC e da 
chi ha condiviso con essa le 
responsabilità di governo, lo 
sport è ancora un fatto di 
elite (selettivo con finalità 
olimpiche per cui tut to è vi
sto in funzione del risultato, 
del record, della medaglia da 
conquistare) regolato da una 
legge fascista del 15M2 che 
affidava tut to al CONI e con
sente allo stato di sottrarsi a 
quello che dovrebbe invece es
sere un suo preciso dovere 
sociale: quello di garantire lo 
sport a tut t i come chiede un 
progetto di legge presenta
to dal nostro Parti to. La con
seguenza della vecchia legge 
che ancora regola lo sport :n 
Italia e che nelle scuole non 

Il «viola» Guerini 
di nuovo operato 

In palio a Berlino la corona dei «medi j r» 

Antuofermo tenta 
l'assalto al titolo 
europeo di Dagge 

Ad Empoli stasera il « tricolore » dei « leggeri » tra Ba
rattili e Meraviglia - Usai « inaugura » l'anno al Palalido 

Vincenzo Guerini, il giocatore della Fiorentina rimasto infortu
nato in un incidente stradale, è stato sottoposto ieri a Firenze 
ad un intervento di chirurgia plastica alla gamba destra. Il 
giocatore è stato operato dal prof. Santoni Roju il quale 
fra una ventina di giorni effettuerà un piccolo intervento 
supplementare. Subito dopo il viola si trasferirà a Vienna 
per sottoporsi ad una operazione ai tendini dell'arto offeso. 
Nella foto: Guerini mentre viene accompagnato fuori della 
sala operatoria 

Per il titolo europeo dei 
« medi junior » stasera, a Ber
lino, il lungo tedesco Eckhard 
Dagge. campione in carica, ac
cetta la sfida del vigoroso Vi
to Antuofermo. Professionista 
dal 1973 il tedesco ha subito 
una sola sconfitta ad oliera 
dello spagnolo José Duran 
contro il quale tuttavia si ri. 
fece nel giugno scorso strap
pandogli T- cintura europea 
dei « medi junior » che stase
ra metterà in palio contro 
l'italo-americano. Antuofermo 
è nato nel 1952 a Palo del 
Colle in provincia di Bari. 
ed ancora bambino emigrò 
con la famiglia in America 
sciuto assimilando completa
mente lo stile dei fighters di 
oltre Oceano. Fino ad oggi 
ha combattuto con successo 
Ura l'altro ha battuto a Mi
lano Ramon Mendez e Anto
nio Castellini nonché Sulll-
van e Griffith in America) 
nella categoria dei pesi medi. 
L'«europeo» di stasera si an
nuncia, quindi, molto equili
brato, anche se per Vito il 
limite delle « 154 libbre » sa
rà un handicap serio. 

Ad Empoli, sempre stasera, 
alle ore 21, nel Palazzetto del
io Sport, organizzato dalla 
Casa del Popolo di Saviglia-
na. si disputerà il combatti
mento tra Giancarlo Barabot-
ti di Roma e Piero Meraviglia 
di Porto Recanatl per il tito
lo italiano dei pesi leggeri che 
at tualmente è vacante. Il com
battimento tricolore sarà pre
ceduto dal match t ra i pesi 
welter Conte e Martello. Al
tri combattimenti fra dilet
tant i completano il cartel
lone della riunione. 

A Milano il nuovo anno per 
la boxe incomincia stasera 
nel solito Palazzetto con una 
riunione organizzata dalla 
Brìanza-boxe. La serata sarà 
imperniata sui combattimenti 
(pesi medi) t ra il cremonese 
Trento Facciocchi e il napo
letano Salvatore Russo e tra 
i pesi leggeri Usai e Minotti. 
Quest'ultimo match dovrebbe 
consentire a Giancarlo Usai 
di risalire verso i vertici na
zionali e guadagnare la qua
lifica di sfidante ufficiale per 
il titolo dei « leggeri » che ap
punto verrà assegnato dal 
combattimento di Empoli. 
Completano la riunione mila
nese i combattimenti t ra Ra-
dicioni-Fretta (leggeri) e Mo-
ruzzi-Serangeli (welters). 

e. b. 

Sabato e domenica a Morzine discesa libera e slalom gigante 

Thoeni: troppi impegni 
Gros: errore fatale? 

Nel gigante di Les Gets vittoria della svizzera Lise Marie Morerod 

E' il 1970. Gustavo Thoeni. i puntamento del Kandahar , ' piemontese stava vincendo la 
l'astro nascente dello sci. si 
classifica terzo nella quarta 
edizione della Coppa del mon
do. Vincitore è il grande Karl 
Schranz. l'ultimo dei veri a-
tleti laureati alla scuola del-
la versatilità. Schranz è ca
pace di dominare in tut te le i ha rimesso in lizza. E torna 
specialità, libera, speciale e a galla il vecchio discorso che 

del Lauberhorn e di Adelbo- i Coppa col bilancino del far-
den appariva spacciato. E j macista e con l'accortezza de: 
spacciato appariva dopo aver i ragioniere (altra lezione ap-
fallito le due combinate d 
Garmisch e di Wengen. Adel-
boden. neve svizzera, neve di 
sciolinatori professionali, lo 

gigante. Anche se il suo spi
rito di « animale » nobile e li
bero. di aquila delle nevi, gli 

LOGORIO E G L O R I A 

già vi abbiamo proposto dei • 
favorito numero uno. Ingemar , 
Stenmark. che non ha capito ! 

fa amare più il brivido della j che deve azzardare in « libe- j 
discesa che non la danza — ' ra » e che. fatalmente, è solo. | 
talvolta leziosa — dello sia- j Quando lo svedese comincerà | _ 
lom. l / * 1 1 ' 1 ? g M a P P u m a m e n l L a , nCeye 'd'afle"rnàVi7"bur'ite" Hi 

odiare la neve per il terribile t r o v a t o 2 0 punti al Kandahar 
stress che questa gli impone. ' ^ 

presa da Gustavo?). In terra 
svizzera ha gettato via gran 
parte di tante fatica e di tan
to compromesso d'irruenza 
barat ta ta con la cautela capa
ce di garantire punti>. 

L'anno scorso Gros gettò 
via la Coppa a Fulpmes. in 
uno slalom di recupero. Que
st 'anno può essere che l'ab
bia gettata ad Adelboden. 
Gros si è rivelato un ramo-

Nelle file della Roma 

Incerto 
recupero 
di Rocca 

I giallorossi hanno dispu
tato una partita a Cepra-
no - La Lazio si è allenata 
al campo Tor di Quinto 

La Roma ieri ha giocato 
una parti ta di allenamento 
allo stadio comunale di Ce-
prano contro una rappre
sentativa ciociara. Assenti 
Rocca, Peccenini, San tann i . 
Boni, Morini e De Sisti, é 
toccato a Cordova, Prati e 
Spadoni sostenere il tono 
della prestazione della squa
dra giallorossa. Hanno con
cluso con dodici gol all'atti
vo. quattro dei quali siglati 
da Pierino Prati . Le altre re
ti sono state segnate da Sua-
doni. Petrilli. Santarini, Per
siani. Orazi, Negrisolo e Pel
legrini. 

L'esibizione ha consentito 
a Cordova di mettere in evi
denza uno straordinario sta
to di fermo e le abituali do
ti di promotore dele azioni 
giallorosse. Per Liedholm 
tuttavia le preoccupazioni, 
alla vigilia della part i ta che 
vedrà la Roma opposta al 
Napoli nello Stadio di San 
Paolo, sono comunque note
voli. Tra l'altro, non é certo 
che Rocca possa giocare e 
anche Peccenini é in forse. 
Sandreani nella partitella di 
ieri ha mostrato una buona 
condizione, ma trovare un 
eventuale sostituto di Rocca 
non é cosa facile. Buone 
sembrano invece le condizio
ni di De Sisti, pedina certa
mente molto importante per 
la manovra romanista a cen
trocampo. 

La comitiva giallorossa si 
é già trasferita a Sorrento 
dove r imarrà fino a due ore 
prima della part i ta . 

La Lazio si é allenata in
vece in mat t inata al Tor di 
Quinto, dove, dopo una se
duta di allenamento atleti
co. "ha disputato una parti
tella a tut to campo di cin
quanta minuti, schierando 
titolari contro riserve. I tito
lari hanno prevalso per 6 a 
1 con tre gel di Giordano. 
due di Garlaschelli e uno 
(su rigore) di Chinaglia. Per 
le riserve è andato a segno 
P?trelli D'Amico ha effet
tuato un allenamento parti
colare ai bordi del campo 
(non poteva essere altri
menti . dopo la part i ta di
sputata in Nazionale) men
tre Brignani ha finalmente 
ripreso a giocare schierato 
per l'occasione nelle file del
le riserve. 

L'impegno di domenica 
prossima all'Olimpico con
tro la Fiorentina é certo 
molto importante e difficile 
e capita in un momento de
licato Der la squadra tornata 
sotto la direzione di Mae-
strelli senza troppa fortuna. 

1 Quasi a spronare tut t i al 
| massimo impegno il presi

dente Lenzini ha seguito l'al-
I lenamento dei biancoazzurri 
I in compagnia di Giagnoni il 
Ì quale, d: passaggio da Ro-
j ma diretto in Sardegna, ha 
| voluto salutare l'amico Mae-

strelli. 

i Da allora Gustavo Thoeni è , ! a valanga azzurra" lo tra voi . 
restato saldamente sul verti- j p e r à . La forza d; Thoeni ò i 

grazie al secondo posto n- j 
mediato in combinata. Li Ivi i 

z.one dei lavori. Ad aggrava
re la situazione si è aggiunta | si compie alcuna attività fi 
una esplosione che ha'distrut- sica e quei Comuni che vor 
to la centrale termica del ' 
cantiere. Intervistato dalla 
«Canadian Press Xeics Agen-
cy» il presidente del CIO. 
Lord Killanin. in risposta ad 
alcune voci secondo le quali 
; Giochi d'estate sarebbero 
annullati, aveva ancora r.ba-

rebbero organizzare lo sport 
per giovani e più generalmen
te per tutt i si trovano « fre-

ce. Ha conquistato quat t ro i 
'• coppe ed è giunto secondo nel- I 
1 l'edizione ì'73'74) vinta dal ' 

p.emontese irruente Pierino 
i Gros. Per Gustavo la lunga vi-
! cenda (lunga in una giovane 
! vita: e. badate, la constata-

nati » dal fatto che le spese zione e importante, come !o 
j per l ' a t t in ta sportiva rientra-
j no fra !e 'spese facoltative» 
• che incorrono regolarmente 
i nelle forbici del'.e autorità tu-

dito che le Olimpiadi di Mon- t torie. Solo facendo assumere ! za tra i due professionismi è < 

fu per Novella Calligarisi ha 
significato gloria, denaro (Io 
se: è sport professionistico co
me lo è il tennis : la differen-

.. .. . . , i perduti, e forse e aiuslo co-.i. 
anche — e soprat tut to — Ir j f C o n n a .,, r(,.,\,\ n , „•. 
nella valanga che lui si tra- i lJt c o n » ' a - •" r e m a , na D. 
sema dietro. RAGIONIERE CON MANI 
BUCATE — Stenmark ha 
scavalcato Pierino Gros. Lo 
azzurro ha mancato il « gi
gante » di Adelboden a causa 
d: uno scarpone che gli si e 
spaccato. Pare per usura. Il 

treal cominceranno, come 
previsto il 17 luglio prossimo. 
lasc iando intendere che for
se soltanto lo Stadio della 
Atletica potrebbe non essere 
pronto ma che in questo ca;o 
sarebbe pronta una so'.uz.one 
d'emergenza. 

alla pratica sportiva una di- i che uno è palese e l 'altro nia-
j mensione sociale e di massa scherato) e logorio. Sono sei 
i anche il calcio — con tutt i i i anni che il grande campione 

correttivi necessari — potrà 
sperare di avere domani dei 
giocatori pivi at'.eti. 

Loris Ciullini 

flash - sportflash - sportflash - sport 

• P A T T I N A G G I O — Stanno per iniziare a Madonna 
di Campiglio i campionati mondiali di pattinaggio ve
loce. Alla importante manifestazione è iscritta anche 
la Cina e i cinesi, non appena saputo che parteciperà 
alle gare anche una rappresentativa sudafricana, hanno 
sollevato il problema: ci ritireremo se ci metterete in 
batteria con i sudafricani. Gli organizzatori stanno fa
cendo la mediazione forzando il regolamento. E cioè 
facendo gareggiare i sudafricani da soli (nel pattinag
gio veloce le batterie sono formate come nell'insegui
mento su pista del ciclismo, con due atleti per volta). 

• ATLETICA — Il sovietico Valeri Borzov. medaglia 
d'oro dei 100 • 200 metri ai Giochi olimpici di Monaco. 
a causa di uno stiramento al polpaccio, non è riuscito 
a qualificarsi per la finale delle 50 yarde in una riunione 
e indoor» svoltasi in Alabama (USA). Borzov ha concluso 
la batteria classificandosi soltanto quinto. 

• PALLACANESTRO — La Forst ha battuto ieri a Cantu 
la Federale di Lucano per 119 a 100 qualificandosi per 
la semifinale della Coppa Europa dei campioni di palla
canestro. A Sesto San Giovanni la squadra femminile 
Geas, già battuta all'andata con 37 punti di scarto, ha 
battuto le francesi di Clermont Ferrand per 56 a 52 
• pertanto viene eliminata dalla Coppa Europa dei cam
pioni femminile. 

italiano mantiene un « ec/uili-
hno di vertice » nel terribile 
tourbillon di questo sci che 
si è elevato a sport di massa 
nonostante il costo i 

Gustavo Thotw. è dotato di j 
un eccezionale talento natura- i 
le. Ma anche il grande cai- j 
ciatore irlandese George Best • 
aveva uno straordinario talen
to. Per essere grande campio
ne — atleta e uomo in per
fetta simbiosi — il talento non 
basta. Bisogna avere la men
talità adat ta . Bisogna essere 
artisti con ìe cognizioni ;ire-
c.se del ragioniere. E Thoen. 
è s tato ragioniere sublime in 
questa Coppa del mondo. Il 
suo impegno era assai gravo 
soi 

IL FUTURO NELLE SUE 
MANI — Giuliano Besson so
stiene che Thoeni ha goduto 
di favoritismi. Mario Cotelli 
dice, invece, che Gustavo hn 
trascinato lo sci azzurro alla 
realtà che oggi occupa. Ci si 
dimentica di Jean Vuarnet. 
ovviamente, e delle felici in
tuizioni della- Federsci circa 
il pool (proposto da Vuarnet) . 
La verità, come al solito, sta 
nel messo. Thoeni è at leta se
rissimo. Diciamo pure — al di 
là dei falsi discorsi sul pro
fessionismo più o meno lecito 
e pio o meno dichiarato — 
che produce per quel che gua
dagna. Produce più di Adria
no Pana t ta . per chiarire. 
Thoeni trascina lo sci e, con 
molta discrezione, usa l favo
ritismi che gliene vengono. 

Alla vigìlia del lungo ap-

Oggi la Tris 

(galoppo) 

a Napoli 
Quattordici cavalli dispute

ranno oggi ad Agnano il 
Premio Sedan di galoppo 
(lire 25 milioni, metri 1600. 
pista grande) valida come 
« Corsa Tris • della setti
mana. Ecco il campo: 

1) Medele (58. C. Forte. 2) 
2) Mec (56. M. Massimi. 9) 
3) Robinson (54. R. Festi-

nesi. 11) 
4) Samarate (53',. M. Cipol 

Ioni. 7) 
5) Silesian (53. C. Mari

nelli. 4) 
6) Oiago (53. L. Bietolini. 12) 
7) Arthur King (52',, G. 

Fois. 14) 
8) Tumblestec (51'j . S. Det-

tori. 10) 
9) Isidoro di Carace (51',i. 

Ps. Perlanti. 1) 
10) Gerii (50' i . P. Agus. 13) 
11) Don Pino (50. A. Torto-

rella. 3) 
12) Don Camillo (48'i . G. Sor

rentino. 6) 
13) Balzo della Chiesa (48. 

R. Sannino. 8) 
14) Teniers (47!i, Gp. Li-

gas. 5) 

Rapporto di scuderia: Me
dele Don Camillo, Robinson-
Samarate, Silesian-Don Pino. 
Favoriti: Medele, Mec, Robin
son. Diago. Tumblestec, Bal
zo della Chiesa. 

sogno di cambiare pelle, cioè 
j formula, magari privilegiando 
( i punti conquistati in libera 

VINCITORI O SCIOLINA-
| TORI? — Una cosa ancora. 
! Quando vincono ì nostri si 
| parla di valanga azzurra. 
I Quando la spuntano sii sviz-
| zeri si dice di sciolina az7ec-

_ ! cata. I materiali, in effetti. 
! contano. Ma l'evoluzione vai" 
I per tutti . Edd.e Merckx è 
j erande e la b.ci -.upermoderna 
| Io aiuta. Sarebbe :n difLrol-
f ta con la bici di Fau.-to Cop 
j pi. Forse. Ma Thoeni e Plank 
i non earegg.ano con gì. se: di 
I Zeno Colo"E" tu t to qui il prò 
• blema. Bisognerebbe « saper •> 
J dire che gli altri sono brav.. 

A Roma, Faenza e Perugia , 
da oggi i tornei della ! 
qualificazione olimpica > 
Prende il via oggi in tre citta 

italiane (Roma. Faenza e Perugia) i 
il torneo di qualificazione olimpica ! 
di pallavolo. Vi partecipano 14 j 
squadre così raggruppate in 4 gi- | 
roni: Girone A ( R o m a ) : Italia. | 
Islanda e Grecia; Girone B (Romo) : , 
Stati Unit i . Jugoslavia. Turchia e , 
Kuv.ait; Girone C (Faenza): Ceco- , 
Slovacchia. Belgio e Nigeria: Giro
ne D (Perugia) : Bulgaria. Roma-
ma, Spagna e Germania Ore. ' 

La prima classificata di ciascun i 
girone accederà alla pool finale che • 
si disputerà a Roma dal 21 al 23 • 
gennaio, soltanto le prime due i 
classificate a Roma potranno par- i 
tccipare alle O.impiadi di Montreal | 
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Ora c'è l 'appuntamento 
'• francese di Morzine-Avonaz 
I (sabato e domen.ca. ron la 

presenza dell3 Tv». Thoeni 
I non farà la discesa per pun-
I tare tut to sul « gigante ». La 
I battaglia è più aperta che 
j mai. Ci vorrà molta cla-se 
I per spuntarla. Ieri nelle pro-
j ve l'americano Andy Mill è ri 
i suìtato il più veloce ed ha 
| preceduto Kiammer. Stncker. 

; COMUNE DI 
! SAMBUCA DI SICILIA 
j Prov. di Agrigento 

• Licitazione privata 
j L'Amministrazione Comu-
J naie di Sambuca di Sicilia 
, da avviso che si procederà 
i all 'appalto dei lavori di co-
' struzione della strada di pe 
[ netrazione auricola n. 6 Fon 
; tanazza - Contrada Adra-
! gna - Mangiaracina S. Già 

comò verso Giuliana, il cui 
Fmet. Steiner. House. Russi. I importo a base d'asta e d. 

" | L. 271.183 000. mediante hri-
j tazione privata, ai sensi del 

l'art. 1. lettera et della leg
ge 2 2 1973 n. 14. 

! Le richieste di invito da 
! parte delle imprese mteres 

sate debbono essere dirette 
al seguente indirizzo! «Am
ministrazione Comunale di 
Sambuca di Sicilia Ufficio 

j Curner e Read. 
| I L « G I G A N T E * ALLA 
i MOREROD — Ieri, intanto. 
J la svizzera Lise Mane Mo-
j rerod ha bat tu to le migliori 

sciatrici del mondo vincen
do con un vantaggio di ol
t re due secondi lo slalom gi
gante di Les Gets, prova 
valevole per la Coppa del 
Mondo. , . . 

La tedesca occidentale Ro- j nire entro quindici giorni 
i si Mittermaier, a t tua le lea- I dalla data di pubblicazione 
1 der deiia classifica mondiale 

! Tecnico ». e debbono perve-

si è classificata seconda in 
ri0"56. Tale classifica, dopo 
la revisione effettuata tenen
do conto degli ot to migliori 
risultati ot tenuti sinora su 
quattordici gare, vede dietro 
la Mittermaier, nell'ordine, 
la Totschnig, la Zurbriggen, 
la Morerod e la Serrat . 

Remo Musumeci 

nella G.U.R.S. del presente 
avviso. Si precisa che, per 
la partecipazione alla gara, 
è richiesta l'iscrizione al
l'Albo Regionale o Nazionale 
degli appaltatori per la ca
tegoria e per l'importo cui 
si riferiscono i lavori. 

Sambuca di Sicilia 2-1 1976. 
IL SINDACO 

Giuseppe Montalbano 

Emigrazione 

Forte impegno del nostro partito 

per i lavoratori rientrati dall'estero 

Iniziative del PCI 
per gli emigrati 

Anch'essi protagonisti del movimento di lotta in 
Italia -1 compiti che oggi spettano alle Regioni 

Il periodo della « sosta » 
natalizia a casa si è ormai 
chiuso e si è riaperta la fa
se dei ritorni al lavoro. Oli 
«Express» che da Lecce. Si
racusa, Palermo, Roma e 
Trieste portano a Monaco, 
Zurigo, Stoccarda, Dort
mund, Anversa e Amster
dam non registrano però Io 
affollamento degli altri an
ni. Molti sono gli emigrati 
che devono restare a casa, 
forzatamente come quando 
dovettero lasciare l'Italia in 
cerca di lavoro; molti sono 
anche quelli che hanno pre
ferito rinunciare a queste 

.vacante di Natale per non 
rischiare il posto di lavoro; 
molti infine coloro che il 
posto di lavoro l'hanno per
duto, ma sono restati ugual
mente in Germania, In Bei-
Rio e in altri Paesi di emi
grazione perchè il magro 
sussidio di disoccupazione 
non permetteva loro il lus
so di un costoso viaggio dai 
familiari. 

In questa situazione il 
dramma degli emigrati si ri
propone ancora una volta 
alle prese con il loro primo 
problema, quello del lavoro, 
la cui soluzione è stata bru
scamente allontanata dalla 
crisi del sistema economi
co delle società capitalisti
che. Si ripresenta per tutti 
una indicazione mai smen
tita, in realtà, dai lunghi an
ni di famigerata politica mi
gratoria, l'indicazione che la 
vera soluzione ai loro guai 
deve trovarsi in Italia, al 
fianco degli altri lavoratori 
italiani, in lotta con loro 
per ima svolta radicale nel
la politica economica e so
ciale del Paese. 

E' questo sfondo di carat
tere generale che ha creato 
il clima in cui si sono svolti 
i molteplici convegni, as
semblee e riunioni che le 
organizzazioni del nostro 
Partito e delle associazioni 
democratiche hanno pro
mosso in tutte le regioni di 
emigrazione cogliendo l'oc
casione dei « rientri » nata
lizi. L'iniziativa, che proprio 
per la crisi si differenziava 
nettamente da quelle analo
ghe prese negli anni prece
denti, trovava motivo non 
soltanto nella legittima do
manda posta dagli emigrati 
appena tornati al paese: che 
fa il Partito per noi? Cosa 
fanno le organizzazioni di 
massa, le amministrazioni 
comunali di sinistra, i grup
pi consiliari regionali del 
PCI? A questa esigenza di 
fondo si aggiungeva il bi
sogno di fare anche degli 
« emigrati di ritorno » dei 
protagonisti del grande mo
vimento di lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo in 
atto in Italia. 

Ad Agrigento e Matera, a 
Catanzaro e Foggia, a Ba
gnoli di Avellino e Latina, 
a Urbino e a Udine e in 
tanti altri incontri, i diri
genti comunisti si sono tro
vati con gli emigrati per co
gliere e interpretare le loro 
attese e assumere i dovuti 
impegni. Ovunque si è do
vuta registrare una forte 
preoccupazione per l'accre
sciuta confusione determi
nata nel Paese dalla crisi 
di governo e per i nuovi 
alibi che la DC può trovare 
nell'assenza di un governo 
per non rispondere con la 
necessaria urgenza alle ri
chieste degii emigrati. O-
vunque è stato altresì rile
vato come le Regioni deb
bono superare gli ostacoli 
e dare il via a quei lavori 
pubblici previsti nei loro 
programmi, ma anche che 
il governo evita — ed evita 
ancor più ora che si e di
messo — di trasmettere al
le Regioni i finanziamenti 
che loro spettano. Ovunque 
è stata però anche solleci
tata la definitiva costituzio
ne delle Consulte regiona
li per l'emigrazione e il lo
ro effettivo funzionamento. 
mentre in Campania, nel 

essi con gli slogan del con
sumismo e del miracolo e-
conomico. Maturata all'este
ro la consapevolezza del lo
ro diritti, compreso il valo
re delle lotte unitane delle 
masse lavoratrici, libere da
gli orpelli della pace socia
le e della collaborazione coi 
padroni, vogliono essere 
partecipi di un movimento 
che. facendo perno sulla 
classe operaia e le sue or
ganizzazioni, punti alla ri
nascita economica, sociale 
e morale dell'Italia. 

DINO PELLICCIA 

SVIZZERA 

Conferenze sul PCI 

a Bruxelles e Liegi 
In Belgio presso le rispet

tive Case dei sindacati del
la PGTB di Bruxelles e di 
Liegi, il 24 e 25 gennaio il 
compagno Angelo Oliva del 
Comitato Centrale e mem
bro della segreteria del Co 
mitato regionale piemonte
se, terrà una conferenza-di
battito sulla politica del 
PCI dal 1921 ad oggi. Le 
conferenze sono state pro
mosse dalla nostra Federa
zione in Belgio in collabo
razione con la Fondazione 
Jaques Molte. 

Per sviluppare 

le lotte 

unitarie 
La grave crisi economica. 

l'ampiezza dell'attacco pa
dronale all'occupazione, ai 
salari e ai diritti sindacali, 
sono stati al centro di un 
qualificato dibattito del di
rettivo della Federazione del 
PCI di Zurigo e dei com
pagni che operano attiva
mente nel movimento sinda
cale svizzero. La conclusio
ne è stata quella di stimo
lare una piìi marcata parte
cipazione dei lavoratori emi
grati alle lotte e alle inizia
tive del sindacato tinche in 
vista del rinnovo dei con
tratti sindacali. Nei prossi
mi giorni si riunirà il Comi
tato federale con la presen
za dei compagni dirigenti 
delle associazioni regionali 
italiane per impostare un 
seno lavoro di collegamento 
con la. realtà regionale e con 
le lo^e unitarie democrati
che del nostro Paese. 

La Federazione di Zurigo 
ha poi in calendario per il 
15 febbraio il primo conve
gno delle donne emigrate 
nel quadro della prepara
zione della VI Conferenza 
nazionale delle donne co
muniste italiane che avrà 
luogo a Milano. Intanto In 
campagna del tesseramento 
e del reclutamento al Par
tito e la campagna dei con
gressi annuali di sezione, la 
raccolta delle firme sotto la 
petizione «per la parità e 
i diritti » lanciata dal Comi
tato nazionale d'intesa, han
no assunto il ritmo necessa
rio in questi giorni dopo la 
forzata pausa in concomi
tanza con t rientri per le 
feste di fine anno. 

BELGIO 

Lozione per i nuovi 
Comitati consolari 

Successi nella campagna di tesseramento al PCI 

Nel corso della settimana 
si sono svolte in Belgio 
numerose assemblee del no
stro Partito durante le qua
li i lavoratori hanno chie
sto una immediata soluzione 
della cnsi di governo anche 
per evitare ulteriori rinvii 
nella soluzione di urgenti 
problemi riguardanti la con
dizione degli emigrati. II 
movimento unitario dei la
voratori italiani in Belgio 
sollecita l'approvazione del
la legge istitutiva dei Comi
tati consolari. Tale richiesta 
è stata avanzata nel corso di 
un incontro a Herstal e sot
toscritta dalle organizzazio 
ni del PCI, del PSI e del
la DC durante l'assemblea 
a Massmeckel. I lavoratori 
italiani di Liegi ritengono 
che in attesa della nuova 
legge sia indispensabile ri-

strutturare subito 1 Comi
tati consolari in base alle 
risultanze e alle indicazio
ni della Conferenza naziona
le dell'emigrazione. 

Domenica prossima a 
Bnixelles si svolgerà la riu
nione del Comitato federale 
del nostro Partito per di 
scutere la posizione e le prò 
poste del PCI per uscire dal 
la crisi e le iniziative per 
l'ulteriore rafforzamento del 
le organizzazioni comuniste 
tra gli emigrati italiani. Nel 
frattempo le sezioni di Her
stal e La Crouyere hanno 
raggiunto il 100 per cento 
degli iscritti, la sezione di 
Massmeckel e all'80 per cen
to mentre la sezione di Se-
raing — anch'essa all'80 per 
cento — può contare su 50 
reclutati al PCI. (n.r.ì 

| LUSSEMBURGO 3 

Domani conclusione 
della Conferenza 

Concrete proposte dei rappresentanti degli emigrar! 

Domani a Lussemburgo 
città si svolgerà la seduta 
conclusiva della Conferenza 
sulla immigrazione promos-

i sa dal governo del Grandu-
I cato. Il Lussemburgo è il 
| primo Paese a forte immi

grazione a tenere in questo 
momento di crisi economi
ca e occupazionale un tale 
incontro con l'apporto diret 

Lazio e in altre regioni, di j to delle forze politiche, sin-
fronte aile dimensioni del | dacali e imprenditonali lus-
fenomeno della cosiddetta l semburghesi e delle orga-
« emigrazione di ritomo», ' nizzazioni politiche e asso-
è stata richiesta la convoca- ciative degli emigrati fin 
zione di una Conferenza re- I particolare italiani, spagno-
gionale dell'emigrazione. ' H, jugoslavi e portoghesi). 

Unanime è stata la ron- • In Lussemburgo un quarto 
sapevolezza della gravità del 
momento e del grande «en-
so di responsabilità dimo
strato dai movimento dei 

1 degli abitanti è costituito da 
.stranieri che a loro volta 
rappresentano quasi la me
ta della popolazione attiva 

lavoratori"italiani nell'ante- j dislocata nei setton produt-
porre alle legittime rivendi- tivi di base. 
razioni salariali que'le delia ! Allo svolgimento della 
occupazione, dello sviluppo i Conferenza hanno concorso 
e delle prospettive dell'eco- • diversi elementi m'erni ed 
nomia nazionale. Tutti han- I esterni alla situazione b i 
no compreso di dover es- ! semburghese che sono sta 
sere parte di questo movi- t «i ampiamente trattati nel-
mento. Ma e stata giusta- j l'arco di un anno da tre 
mente anche sottolineata la | commissioni. Il fatto di n-
necessità di puntualizzare j lievo è però quello delia par
ie rivendicazioni degli emi- j tecipazione degli emigrati e 
grati «attuare gli impegni ' delle loro componenti poli-
assunti alla Conferenza na
zionale, far rispettare la leg
ge sul su.s-.idio di disoccu
pazione che e già tanto li
mitato da sembrare una ele-

i tiche quali immediati ìnter-
locuton. poiché è dai loro 
problemi e dalle loro prò 
poste che bisogna muovere 
per migliorare l'attuale con 

mosina ma che non viene j dizione dei lavoraton stra-
neppure concesso, salva- i meri e delle Ioni famiglie. 
guardare le rimesse dalia j Anche in Lussemburgo la 
svalutazione, dare attuazio ! situazione economica si è 
ne alle leggi regionali sui'.a J fatta uìtenormente pesante. 
emigrazione, passare alle j all'aumento considerevol* 
Regioni gli stanziamenti del de: disoccupati bisogna ag 
« fondo sociale » della CEE. giungere il trasfenmento di 
costituire uffici di assisten- operai qualificati in attività 
za e consulenza presso tut- ) di manovalanza (costruzione 
ti ì comuni interessati al • o manutenzione di strade e 
nentro, ecc.), date le par- j in alcuni servizi terziari) 
ticolari condizioni in cui che rende incerto il mante-
versano e le specifiche prov
videnze che li riguardano. 

nimento del posto di lavo
ro. Anche in questo caso e-

I protagonisti della « e- i mergono problemi collegati 
migrazione di ritomo » non 
sono più quelli di uni» vol
ta. allorché costretti a var
care le frontiere m cerca 
di lavoro, lasciavano avvili
ti i loro luoghi più cari 
mentre tutt'intorno la pro
paganda ufficiale parlava ad 

alia pantà e ai completo in
serimento sociale degli emi
grati largamente nvendicato 
dai lavoratori stabilmente 
residenti e cioè: ampie pos
sibilità di riqualificazione 
nel passaggio da un setto
re all'altro, miglioramento 

sostanziale delle condizioni 
di alloggio e partecipazione 
non soltanto consultiva a li
vello comunale e negli orga
nismi sociali. 

La scuola diviene pertan
to un punto fermo delle ri
chieste dei lavoraton emi
grati. AI riguardo il gover
no lussemburghese, i mini
sten e i Consigli comunali 
hanno elaborato una serie 
di studi. Si tratta ora di 
portare avanti una larga 
consultazione tra i geniton 
e ì giovani emigrati e di in-
senre nella forma ottimale 
la parte nguardante lo stu
dio della lingua, della sto
n a e deìla cultura del Pae
se di provenienza. E' infatti 
più che insoddisfacente il 
modo con cui vengono orga
nizzati ì corsi di lingua ita
liana i basta dire che essi so
no frequentati so'.tanto dal 
20 per cento dei radazzi in 
età scolare ». Contempora
neamente sarà indispensabi
le definire meglio il propo
sito di istituire corsi o clas
si di accoglimento e di in
serimento per l figli degli 
emigrati in età scolare e per 
i giovani che raggiungono 
le loro famiglie in Lussem
burgo. Esponenti governa
tivi del Granducato hanno 
affermato che si dovrebbe 
giungere ad accordi con i 
Paesi di emigrazione inte
ressai'. In ogni caso si trat
ta di evitare il formarsi di 
« scuole-ghetto » ai margini 
di un contesto sociale che 
invece — pur partendo da 
necessità e particolarità — 
può essere veicolo di più 
largo confronto di esperien
ze. v o n a e culture diverse 
nell'Europa degli anni 70. 

La Conferenza del Lus
semburgo è dunque attuale 
e importante, si svolge in un 
momento difficile ma anche 
di avanzata democratica tra 
gl« emigrati. Sarebbe per
n o auspicabile che analo
ghe iniziative venissero pre
se anche in altri Paesi del
la CEE dove questi ed al
tri più urgenti problemi 
hanno dimensioni ancora 
più acute, (ab.) 

http://su.s-.idio
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Riaperta la* «guerra del vino» 

La Francia chiede 
l'imposizione di una 

nuova tassa 
sul vino dell'Italia 

All ' i l legale imposta del 12%, Parigi ne vuole 
aggiungere un'altra e di importo più elevato 

Presenti tutti i massimi dirigenti cinesi 

Pechino in lutto ha reso ieri 
l'estremo saluto a Ciu En-lai 

Una immensa folla fa ala all'automobile che portava le ceneri - Teng Hsiao Ping ha pronuncialo l'elogio funebre 

durante la cerimonia presieduta da Wang Hung Wen • Mao, le cui condizioni di salute non sono buone, era assente 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 15 

La Francia, già sotto accu
sa per avere applicato Illegal
mente una tassa del 12 per 
cento sulle importazioni dt 
vino dall 'Italia, ne chiede ora 
una nuova e di Importo più 
alto. Lo ha detto ufficialmen
te questa matt ina l'ambascia
tore francese presso la CEE 
a Bruxelles, illustrando al 
commissario all' Agricoltura 
Lardinois gli impegni che il 
primo ministro Chirac si è 
assunto per fronteggiare la 
collera e la protesta dei viti
coltori del Midi. Con la ri
chiesta della nuova impasta, 
sotto forma di un « importo 
compensativo » da applicare 
alla frontiera per equilibrare 
la svalutazione della lira r.ui 
mercati agricoli (svalutazione 
che secondo Parigi permette
rebbe ai produttori italiani di 
tenere anormalmente bassi i 
prezzi sul loro mercato) 11 
governo francese ha riaperto 
ufficialmente la guerra del 
vino. 

Che cosa Chirac e il suo 
ministro dell'Agricoltura Hon 
net si r ipromettano con la 
nuova sortita, se noti di get
tare un po' di fumo negli 
occhi ai loro viticoltori esa
sperati e di ottenere un qual
che avallo comunitario a nuo
ve misure arbitrarie per fre
nare 11 flusso di vino ita
liano sui loro mercati già 
saturi , non è chiaro. Infatti , 
l ' imposta del 12 per cento 
sulle importazioni italiane già 
applicata dalla Francia dal
l'ottobre scorso (e per la qua
le il governo di Parigi compa
rirà nei prossimi giorni da
vanti alla corte di giustizia 
di Lussemburgo) non è ser
vita a frenare l'ingresso di 
vino dal nostro paese. Anche 
maggiorato del 12 per cento 
Infatti il prezzo del nostro 
prodotto è rimasto convenien
te per gli importatori fran
cesi. 

La nuova accusa di una 
concorrenza « abusiva » da 
par te italiana, che sarebbe 
resa possibile dalla svaluta
zione della lira verde del 30 
per cento, è insostenibile: per 
riconoscimento dello stesso 
commissario all ' Agricoltura 
della CEE Lardinois 1 prezzi 
del vino (e degli' altri pro
dotti agricoli italiani) sono 
già s tat i aggiustati sulla base 
della svalutazione della lira, 
ciò che ha permesso di abo
lire i precedenti importi com
pensativi da parte della Fran
cia. Nulla oggi ne giustifi
cherebbe la reintroduzione, 
secondo il portavoce ufficiale 
dello stesso Lardinois. Al con
trario, se la nuova imposta 
venisse accettata, ha affer
mato la stessa fonte. l'Eu
ropa verde si metterebbe su 
una 6trada difficile, poiché 
altri paesi potrebbero chie
dere ed applicare analoghe 
misure protettive per altri 
prodotti, ogni volta che si 
trovassero in presenza di ana
loghe difficoltà di mercato. 
E allora, addio al « Mercato 
Comune » agricolo. 

Per il vino, è noto, non 
esiste un prezzo minimo ga
rant i to dalla CEE, come per 
prodotti agricoli più forti 
quali il latte, la carne e i 
cereali. Questa discriminazio
ne che ha lasciato i viticol
tori italiani e francesi senza 
protezione è s ta ta finora ac
cet ta ta dal governo francese. 
che ne è s ta to largamente 
ricompensato in tut t i gli altri 
settori dell'agricoltura. L'Eu
ropa verde è s ta ta infatti ta
gliata su misura per la Fran
cia. che ne resta la più acca
ni ta sostenitrice. Per l'Italia 
al contrario il vino è una delle 
poche voci attive della bilan
cia commerciale dei prodotti 
agricoli. 

L'assurda cont roversia ri
tornerà comunque davanti al 
Consiglio agricolo che si riu
nisce lunedi e martedì , e al 
quale l'Italia si presenta sen
za governo e con un ministro 
dimissionario. D'altra parte. 
neppure durante i sei mesi 
di presidenza italiana, finiti 
« dicembre, il nostro governo 
è s ta to capace di impostare 
con la sufficiente forza poli
tica il problema di una ra
dicale riforma della polìtica 
agricola comunitaria che av
viasse coerentemente a so 
luzione le difficoltà de! vino 
e di tu t te le produzioni me
diterranee. E ciò lascia ben 
poco a sperare anche sul po^ 
slblle risultato della nuova 
controversia. 

Vera Vegetti 

Ergastolo 
alla donna 
che attentò 

a Ford 
SAN FRANCISCO. 15 

Jane Moore. la donna che 
11 22 settembre scorso atten
tò la vita de! presidente Ford 
è s ta ta condannata all'erga
stolo. La donna, che si era 
dichiarata colpevole, ha let
to. prima della sementa . 
una lunga dichiarazione per 
illustrare le « convinzioni po
litiche » che l'avrebbero spin
ta 'ad a t ten tare alla vita del 
presidente. 

J ane Moore è la seconda 
donna ad essere condannata 
all'ergastolo per un a t t e n u 
to contro Ford. La prima 
Lynette Fromme, una segua
ce del plunom.cida Charles 
Manson. ha ricevuto la stes
sa pena 1*11 novembre scor
so per aver punta to una pi
stola contro il presidente. 

Delegazione 
del Consiglio 
regionale del 

Piemonte alla CEE 
BRUXELLES. 15 

(V.V.) Una delegazione del 
consiglio regionale del Pie
monte, guidata dal presiden
te compagno Dino Sanloren-
zo e composta dai rappre
sentanti di tutti i gruppi po
litici. è stata ricevuta oggi a 
Bruxelles dal vicepresidente 
della Commissione esecutiva 
Carlo Sca rascia Mugnozza. 
dal dottor Perissich. capo ga
binetto del commissario Spi
nelli, e da alti funzionari del
le direzioni generali dell'agri
coltura, della politica regio
nale e della politica sociale. 

Nei giorni scorsi la delega
zione aveva assistito alle se
dute del parlamento europeo 
a Lussemburgo 

Il compagno Sanlorenzo In 
una conferenza s tampa al 
termine degli incontri, ha 
detto di ritenere che una 
corretta informazione sia al
la base di una più larga par
tecipazione. « Pensiamo, ha 
aggiunto, che nel momento 
in cui la CEE attraversa uno 
dei punti più acuti della sua 
crisi, occorre urgentemente 
imboccare la via della parte
cipazione più larga delle mas
se popolari, attraverso i sin
dacati, le organizzazioni de
mocratiche, i poteri locali e 
le Regioni. Il Consiglio re
gionale intende mantenere un 
rapporto permanente con la 
Comunità ». 

\v x. • tea» 

IL VIA AL « CONCORDE » h
L
a
a ^£?£^?TZ 

mo supersonico « Concorde », di realizzazione franco-britannica. Il « Concorde » entrerà in 
servizio contemporaneamente al suo analogo francese e con un leggero ritardo sul « TU-
144» sovietico, che nel dicembre scorso ha effettuato il primo volo di linea Mosca-Alma 
Ata-Mosca. Nella foto: la breve cerimonia di ieri all'aeroporto londinese di Heathrow 

Le molteplici attività dello AIFLD altro braccio segreto di Washington 

La denuncia al tribunale Russell 
sulla sovversione nei sindacati 

L'« Istituto americano per lo sviluppo del sindacalismo libero » ha organizzato una rete di agenti 
nei paesi latino-americani con lo scopo di « combattere il comunismo e la lotta di classe » — Le 
evidenti complicità nel golpe contro Allende — I corsi « culturali » e le fonti di finanziamento 

Con lodevole sistematicità 
l 'indagine del Tribunale Rus
sell si indirizza a tutti gli 
aspetti della complessa mac
china montata dal governo e 
dalle grandi centrali capita
listiche USA per dominare i 
paesi latinoamericanl. Ieri si 
è parlato della «sovversione 
nei sindacati », un argomen
to. effettivamente, poco cono
sciuto. I relatori sono stati 
Alberto Martinelli. Ronald 
Redosh. Fred Hirsch e Ro
berto Morena. 

Una serie di notizie, ben 
appoggiate a una tlocumenta-
zione difficilmente obiettabi-
le. sono s ta te fornite dalia 
relazionee di Hirsch. in note
vole par te dedicata alle infil
trazioni americane nel movi
mento sindacale cileno (ne
gli ultimi due decenni, e in 
preparazione del golpe) e al-
l'appoggio dato da organismi 
«specializzati» USA ai pro
getti per un «sindacalismo» 
omico di Pinochet. AI centro 
delle operazioni di sovversio
ne imperniate sui sindacati 
vi è una sigla: AIFLD. una 
delle tante che la ricchezza 
e potenza degli Stati Uniti 
moltiplica e che. tutte, si 
riassumono in quella divenu 
ta 11 simbolo stesso dell'im
perialismo dei nostri giorni: 
la CIA. AIFLD vuol dire 
American Institute for Free 
Labour Development (un isti
tuto per il ben noto « sinda
calismo libero ") ed è il pro
dotto di un incontro tra le 
attività anticomuniste delia 
confederazione sindacale de
gli Stat i Uniti AFLCIO e i 
servizi della CIA e del Di
partimento di Sta to a Wa 
shmgton. Tale organismo .vi 
presenta come una forta di 
scuola psr attivisti e di so
stegno culturale al movimen
to sindacale. E in certo mo
do lo è. ma obbedendo a una 
ideologia distillata dai centri 
di potere USA che ne fa uno 
s t rumento di condizionamen
to. La sua principale funzio
ne è l'organizzazione di una 
rete di agenti in tu t ta l'Ame
rica 1:Hina allo scopo di pe
netrare nei 5indacat: e possi
bilmente prenderne il con
trollo. Luis Fieiieroa. presi
dente della CUT «centrale 
unica dei lavoratori) cilena. 
non ha certo periato a caso 
quando ha accusato l'AIFLD 
di a tredici anni di spionaz^io 
di massa J>. Manuel Rodn-
guez uno dei dirigenti sinda
cali cl'.eni più in vista della 
corrente democristiana, è sta
to « studente » de'J'AlFLD. si 
è rivelato, ha det to Hirsch. 

i un agente della CIA e attual-
• mente è uno del pochissimi 
> personaggi di una certa noto

rietà di cui possa servirsi la 
giunta Pinochet. Recentemen
te Rodriguez ha rivendicato 
il «peso decisivo* nel piano 
golpista delle e r r a t e e degli 

1 scioperi organizzati contro il 
governo Allende. Richard Bls-
scl. ex direttore delle Opera
zioni alla CIA (ebbe a che 
fare con l'invasione di Piava 

[ Gironi disse a una riunione 
i del Consiglio per I rapporti 

con l'estero: « L'intervento 
segreto... è più efficace nelle 
situazioni dove uno sforzo di 
insieme viene intrapreso in 
conseguenza di un certo nu
mero di azioni progettate in 
modo da sastenersi l'un l'al
tra, dando un risultato cu
mulativo di grande portata ••>. 
Il Cile ha rappresentato, sen
za dubbio, un esempio di ab
binamento di att ività segre
te con movimenti politici e 
sociali. Gli agenti in diversi 
modi camuffati o i -srsonaggi 
politici da essi cctitroiiati (ri 
correndo a corruzione e r: 
cat t i ) o che cercavano oer i 
propri piani eversivi appoggio 
a Washington, tentarono in 
più di un occasione, fin dal 
1970. di impedire !a costitu
zione e successivamente, di 
rovesciare il soverno popola
re di Allende Fallirono in più 
di un'occasione. Riuscircno 
aitando si verificò lo «sforzo 
d'insieme » di cui parla Ri
chard Bissel. 

L'aiuto desìi Stat i Uniti al
le forze reazionarie interne 
dei paesi latinoamericanl hn. 
del resto, una srar.de ani 
piezza e si svolge da tempo 
in forma sistematica. Hirsch 
ha ci ta to dati ufficiali dai 
quali .-,1 ricava che se il prò 
gromma di assistenza milita
re (MAP> ha « formolo v, 300 
mila militari dal 1050 nd oz-
gì. il parallelo programma 
dell 'AIFLD ha d ' o r m i t o ) 
quasi 250 mila quadri sinda
cali dal 1962 ad ozzi. Riguar
do «1 Cile fino al 1971 vi fu 
reno 9 mila allievi <;°ttantano 
ve dei quali ebb?ro un SUD 
plementare addestrarne ito 
spec :alr nreli Stat i Uniti. 

L'AIFLD non si preoccupi 
di nascondere la fonte d--i 
suoi finanziamenti. né 11 mo
tivo per cui rief-v^ U denaro 
L'istituto stesso, il cui bilan
cio è quest 'anno di dire: mi
lioni d: dollari, ha dich.arato: 
« l'AIFLD e f Inanr.ato da! 
Dipart imento di Stato quando 
a'.ì scopi de; s udar.jt: e auel-
h delia politica estera de^li 
Stat i Uniti coincidono». Vi 
è anche un'al tra «conc.den-
za » che è stata rilevata d.\ 
Hirsch: .1. Peter Grace. 
membro de ' con-^1 o (i'am 
min istruzione dell'AIFLD. è 
«ilo stesso tempo pres.dente 
del consigl.o d'ammm^s* razio
ne delia W R Grace Corpo 
rat icn. una delle so re t a mul-
tinaz cnaii che finanziano lo 
istituto L'AIFLD raccoman
da. infatti, «la cooperaz-.one 
tra sindacati e direzione del
le imDr«*.«e » e suo proposito 
è a imoedire l'infiltrazione co
munista » nei sindacati. 

Pr ima di dare il meglio di 
sé :n Cile l'AIFLD ha svolto 
una funzione importante nel
le azioni per far cadere :! 
governo di sinistra di Ched-
dy J a r a n in Guainna. I mas
sicci fondi impiegati «800 mi
la dollari in un paese di un 
milione di abi tant i ) giunsero 
seguendo 1 canali ammini
strat ivi delle federazioni de
gli impiegati municipali USA. 
Attivissimo è l'AIFLD nella 

Repubblica Dominicana dove 
dispone di « gruppi mobili. 
specialmente addestrati , di 
organizzatori-istruttori il cui 
compito è affrontare e com
battere la sinistra » come è 
scritto ne! programma dello 
istituto per quella nazione che 
nel '65 fu invasa da 42 mi
la mnrines. 

! Il direttore dello AIFLD 
' William C. Doherty jr. (in-
! dicato dal «Washington 
[ Post » come s t re t tamente le-
I eato alle operazioni della 
! CIA) si è vantato, dopo il 

| colpo di s tato in Brasile che 
l rovesciò il presidente Gou-

lart. che i brasiliani diplo-
! mati nelle scuole dell'AIFLD 

erano « cosi attivi da trovarsi 
I a partecipare ad alcune delle 
I operazioni clandestine » ci*» 
! prepararono i) colpo di Stato. 
I Ciascuno cerca il suo simi

le: oggi l 'Istituto americano 
! per lo sviluppo del sindacali-
j smo libero ha il più alto nu-
| mero di allievi cileni dall'an-
j no di fondazione. 

! Guido Vicario 

Demirel ha i giorni contati? 

Il governo di Ankara 
in crisi in seguito 

alle lotte studentesche 
Il bilancio delle manifestazioni sarebbe dì una trentina 
di mort i e centinaia d i fer i t i - Richieste d i dimissioni 

Dal nostro corrispondente 
HELGKADO. 15. 

S.concio t;.i e.spe.i, di poli
tica balconi.a. qui nelia capi
ta . - jujGoì.iva. :! eoverno tur
co d. Domi.vi --• ir unto o r n u i 
a.le ade ultime ba l iu i t . come 
:-: <". .lice ,.n.al.Z7.,r.do le con
seguenze poìr. .cl-.e delle vio 
1- n v n: iniiest.i.'iom studente 
.-.n-" de.le u.t .me .-e'.timar.e. 
Tali man.. ' \-ta?ion:. come e 
noto, h.iar.o portate» alia ch.u-

i sarà di quat t ro de.le sci p n n 
j e.pali univer.-.tà de.la Turchi.* 
i e indotto .1 governo a m.nac 
! ciaro ì'adozion» del.a leege 
! marziale, in termini di perdi

te umane, li b..ancio dezii in
cidenti e di 14 morti e centi
naia di feriti, secondo le ci
fre ufficiali, ma dì almeno 
una trent .na d: morti secon
do le fonti studentesche. 

Secondo notizia non confer
mate. ma orovementi da fon
ti de?ne di fede, nessun aden
te è s ta to ritenuto colpevole 

j e p..n.to p.T le u ci.-ioni tie-
j eli s tudent i : c'ò starebbe a 

confermare il fatto che e dal-
I l'alto che sarebbe venuto l'or 
' dine di reprimere ad ogni co

sto la protesta studentesca. 
D'ai tra par te .si è appreso 
che nei giorni scorsi ci sareb
be s ta ta una riunione segre
ta tra i! vicepresidente del 
governo ed un gruppo di gio
vani estremisti di destra, nel 
cor.-o della quale sarebbe sta
ta preordinata una provoca
zione su lar^a scala 

In fede par lamentare l'op
posizione ha chiesto spiega
zioni al vice-capo del gover
no ma finora senza risulta
t i : mentre in segno di pro
testa contro le violenze po
liziesche. i sani tar i della cll
nica della facoltà di medici
na hanno effettuato una gior

nata di sciopero e assieme 
auli studenti hanno manifesta
to per le vie della rap. taìe. 

Di fronte ad una situazione 
cosi drammatica , il governo 
Demirel non ha saputo f i re 
altro che -n-isìerr* p»T la prò 
ciamazione àz'ùo s ta to di 
em-T^en/a di a.nitrii > .-eli-.-
province del p i r - e K' da pa 
recchio tempo rh<? Ir torze 
reaznnar .e tnrch-» punì ino a 
questa .-oluzxne i»-r prt-.-r.i 
re manifes ta t ic i ! d pro-e.-a; 
finora p^rò il Capo dello S:i-
to Koruturk r.on ha accolto 
!e richieste dei -ettor. o.u ul-
tras 

La sorte del governo Demi-
rei — come si e detto — sem
bra comunque St-gnata. La 
crisi s! sta sviluppando an
che all ' interno ridila stes-a 
compagine governativa. Nu-
meros. mini«tr. infatti hanno 
chiesto che il governo r.nun-
ci al suo m a n d a o Drmirei. 
che !a piazza chiama * ajv-as-
s.no >. s 'a perdendo cosi a pò 
co a poco la sua niasj-.oran/a 
parlamentare, mentre il capo 
dt-ll'opposiz.one Lcev.t svilup 
pa una lar?a campagna ant;-
governatua . Non e escluso 
che fra pochi giorni, nel cor
so del dibattito su', b.ìancio. 
venga posto il problema della 
fiducia, ed aliora l'azione di 
Ecevi^ - - con l'appoggio di 
alcuni deputat i indipendenti 
e di qualche componente la 
Messa coalizione governativa 
— po tn bbe aver successo e 
portare alia caduta di Demi-
rei. Il problema, naturalmen
te. è quello de! dopo; fra gii 
altri si fa il nome, come nuc-
eessore di Demirel, dell'attua
le capo di s ta to maggiore, ge
nerale Semin Sandiar. 

Silvano Goruppi 

PECHINO. 15. 
La Cina, in lutto, ha dato 

ogiJi l'estremo addio al pri
mo ministro Ciu En-lai. Men
tre il servizio funebre si svol
geva nella sede dell'Assem
blea nazionale del popolo in 
tut ta la nazione erano espo
ste le bandiere a mezz'asta, 
le attività ricreative sospe
se: ottocento milioni di cine
si partecipavano cosi spiri
tualmente alla cerimonia fu
nebre. 

A Pechino, la • folla nella 
piazza Tien An Men è tut ta 
intorno al palazzo dell'As
semblea Nazionale era s ta ta 
al lontanata verso le 11,30 (ora 
locale). L ' immensa piazza, 
nella quale, secondo stime uf
ficiali. si sono avvicendate 
in questi giorni due milio
ni di persone per deporre 
fiori e corone mortuarie al 
piedi della stele degli Eroi 
del popolo, si è fatta rapida
mente deserta. Anche il resto 
della cit tà è sembrato svuo
tarsi come se l 'intera Pechi
no si fosse chiuso in sé stes
sa. in raccoglimento. 

A part ire dalle 12,30 sono 
affluiti nella piazza Tien An 
Men un centinaio di pullman, 
gli occupanti, militari delle 
tre armi e cittadini in bor
ghese. avevano tutt i un fiore 
bianco appunta to sul petto e 
una fascia nera al braccio. 
Erano da 4.000 a 5.000 per
sone: si erano schierate su 
tre file davanti all'ingresso 
dell'assemblea nazionale, che 
dà sulla piazza Tien An Men. 
ed erano en t ra te verso le 13 
nell'edificio. 

Per le s t rade intanto ri
prendeva a circolare la gente 
Mentre si svolgeva la cerimo
nia al pa'azzo dell'Assemblea, 
si svolgevano commemora
zioni in tut t i I posti di la
voro e nelle scuole nell'in
tero paese. 

Tutt i i massimi diligenti ci
nesi hanno reso l'estremo o-
maggio al primo ministro, ec
cettuato Mao che ha 82 anni 
e le cui condizioni di salute 
non sono buone, il quale a-
veva inviato una corona che 
è stata deposta accanto alla 
urna con le ceneri dello 
scomparso. Adempiendo gli 
ultimi desideri dello scompar
so le sue ceneri sono state 
sparse nel fiume e sul suolo 
della nazione « che egli ha 
servito con tanta dedizione ». 

II servizio funebre di Ciu 
En lai è s ta to presieduto da 
Wang Hung-wen. vice-presi
dente del partito. 

L'elogio funebre è stato fat
to invece dal primo vice pri
mo ministro Teng Hsiao ping. 
considerato il più probabile 
successore di Ciu. Lo scom
parso è s ta to definito un ca
po amato dal partito dall'e
sercito e dal popolo. Egli — 
come riferisce l'agenzia « Nuo 
va Cina » — si guadagnò il 
rispetto e l 'ammirazione dei 
popoli di tut to il mondo. 

Terminata la cerimonia fu
nebre una grande follo assie
pata nella piazza Tien An 
Men e lungo il viale della 
Tranquillità in prossimità del
la grande sala del popolo ha 
pianto mentre l'automobile 
che portava le ceneri di Ciu 
En-lai passava lentamente. 

In un primo tempo si ri
teneva che le ceneri dello 
scomparso sarebbero state 
interrate nel cimitero dei ca
duti della rivoluzione. Ma la 
agenzia «Nuova Cina» an
nunciava che le «ceneri del 
compagno Ciu En-lai sono sta
te sparse nei fiumi e sulla 
terra della nostra patria, con
formemente ai desideri da lui 
espressi p r imi della morte ». 

I riti funebri avevano avu
to inizio alle tre del pome
riggio allorché Wang. che 
probabilmente sarà indicato 
numero due del partito, la 
carica che occupava Ciu, ha 
dato inizio alla riunione. Una 
banda ha suonato musica so
lenne e tut t i si sono levati in 
piedi per rendere omaggio al
lo scomparso. 

Teng H.1..10 ping aveva 
pronunciato il di.xor.-o iu 
nebre definendo Ciu En-lai 
« il primo ed unico primo mi
nistro della Cina comunista, 
colui che dtd:co tutte le .ine 
energie per l'intera vita alla 
attuazione del programma ri
voluzionano proletario del 
pres.dente Mao e *\'.<i 1 IK-
ra/ .one del !X>;x>!o cinc-e e 
al.a causa di.. c.,ii;un,.-tno • 

Esli ha at t r ibui to a Citi. 
a sotto la muda di Mao r. un 
itiimen.io contr.buto ne.:.» n-i-
li/zazione dei pro_»rt ìsi nel 
punito, ne.IV.-1reto «• nello 
s ta to per l'unita nazionale. 
«Tut to :! partito, tu t to l'eser
cito e tu t to il popolo lo a-
iiiava e lo rispettava d-.l p <> 
fondo d ' i cuore) , ha detto 
Tener, il quale ha anche e 
saltato le realizzazioni di Cui-
Enla i in politica estera e 
« r.e.ia lotta t on t ro il revisio
nismo moderno ». 

Sotto .1 t.tolo «II compa
gno CHI En lai. un'intera vita 
di Gloriosa lotta per la cau-
.ia comunista ». 1 -.'.ornali e:-
!1CM pubblicano O J J I una de
cina di fotozrafie del defun
to p.:iiio m.nis ' ro scattate in 
epoche differenti. 

Le immagini coprono un ar
co di t r en t ann i , da quando. 
nel 1919, Ciu En lai era stu
dente a Tienti in. a quando. 
nel marzo 1949. partecipò al
la seconda sessione del setti
mo comitato centrale de! par
tito 

Nella foto p.ù ?rande è ac
canto a Mao T.-e tung. nel 
194.5. a Yenan. 

Le altre immagini io ritrag
gono studente in Europa U920 
1924). commissario politico 
dell'Accademia militare di 
Whampoa (1924-1926). a ca

vallo durante la « lunga mar
cia » (1934-1935) o in tenuta 
di aviatore (nel periodo del
le t ra t ta t ive coi part i to na
z iona l i t à nel dicembre 1036). 

Mentre è stato prorogato di un anno il mandato delle Cortes 

Mobilitazione popolare 
in Spagna contro 
il blocco dei salari 

Una manifestazione è stata indetta per martedì davanti alla presi
denza del governo — Primi cedimenti nello schieramento padronale 

MADRID, 15 
Il governo spagnolo riunì 

to.ii questo pomeriggio in he 
duta straordinaria ile cedute 
sono stabilite per ogni venei 

i di) su convocazione del pri
mo ministro Arias Nuvairo 
ha chiesto a Juan Carlos tli 
prorogare di un anno il man 
dato tehe sarebbe scaduto il 
16 marzo) delle Cortes (il 
« parlamento iranchista ») per 
consentire «di realizzare al 
cune riforme costituzionali e 
di redigere una nuova legfie 
elettorale prima delle elezio
ni ». Ma nello a tesso tempo 

.ha usato — in un comunica 
to, dilluso dopo tre ore e 
mezzo di riunione — toni du 
ri nei confronti del vasto mo
vimento operaio che ha pre 
so l'avvio la sett imana scorta 
e a cui partecipano centinaia 
di migliaia di lavoratori. Non 
vengono pronunciate minaci e 
particolari, ma si addebita 
alla lotta sociale, in cui so 
no presenti le istanze di li 
berta, l'obiettivo di «distrila 
gere e r i tardare » i program 
mi del governo. E' s ta to in 
l ine annunciato che Arias Na 
varrò preciserà ì contenuti 
delle «riforme costituzionali » 
in un discorso che pronunce 
rà il 28 gennaio alle Corte.i. 

In tan to dopo quat tro gior
ni di lotte sociali lo schiera 
mento padronale comincia a 
denunciare i primi cedimenti: 
i 5 mila dipendenti dell'azien 
da elettrica di Barcellona 
hanno raggiunto un accordo 
con la società che prevede un 
aumento salariale del 18 per 
cento e alcuni miglioramenti 
normativi; t rat tat ive si sono 
avviate per i 2!) mila della 
SESAT (la FIAT spagnola! 
e già si annuncia imminente 
la conclusione dell'accordo 
per gli 80 nula edili di Ma
drid. 

Tuttora bloccala invece è la 
situazione alla Standard Iviec-
t n c (del gruppo multinaziona
le ITT) i cui dipendenti pon 
gono come pregiudiz.iale alla 
discussione la riassunzione di 
20 loro compagni licenziati 
per avere partecipato a uno 
sciopero. L'azienda pare de
cisa ad insistere in una as
surda e pericolosa prova di 
forza: oggi ha sospeso per 
una set t imana 28 operai del
lo stabilimento di Malaua 
per aver partecipato allo 
sciopero di ieri, e minaccia 
di applicare la stessa san 
zione ad altri 40. I colloqui 
avviati per la vertenza dei f>0 
mila telefonici sono stati in
terrotti in seguito a un in
tervento della polizia all'in
terno della sede della società 
telefonica e al lermo del de 
legato dei lavoratori. 

Dei 27 sindacalisti arresta
ti nei giorni scorsi sotto il 
pretesto di avere organizzato 
manifestazioni a contenuto pò 
litico, dieci sono stati libera
ti ieri sera. 

Alcune interessanti prese 
di posizione si sono avute 
in tanto dagli stessi vertici del 
governo: puma di tu t te quella 
elei presidente del Consiglio 
nazionale dei lavoratoti din ' 
emanazione del governo) che 
ha riconosciuto «antisociale e 
inopportuna » la legislazione 
sul blocco dei salari vara
ta nel novembre scorso. Lo 
stesso ministro dell 'Interno 
Fraga Iribarne è s ta to co 
s t re t to ad ammet tere la ne
cessità di creare strumenti le
gali at t raverso i quali le ri
chieste dei lavoratori possa
no esprimersi, e ha parlato 
di libertà di associazione e 
di riunione. Pur ripetendo !e 
consuete minacce contro ì pe
ncoli di « turbamento dell'or
dine pubblico » e di « MJVVCT 
sione totali taria >> — per i 
quali, ha ripetuto. <( la letr^e 
verrà imposta contro chiun
que -> — egli ha tuttavia di
chiarato che il governo non 
è disposto ad accettare «col
laboratori spontanei ». frase 
che. pur nella ambiguità ca
ratteristica del personaggio. 
non può intendersi che come 
una preclusione verso gli « u! 
t ras >, di destra. 

In tan to si s tanno estenden
do le manifestazioni di n w v 
sa collaterali e in appoggio al
le lotte dei lavoratori. O.':':. 
nel tardo pomeriggio, ha avu
to luogo una marnie-.tazion'* 
indetta dalie associazioni lem 
minili contro il blocco d-i 
salari e per la liberta lincia
ta le . Vi hanno pailecipato ol
tre duem.la donne gr.daitd.) 
iloiran .stilia p ' .n tà dei dir l i ' , 
e nvend.eando la llbera/.o 
ne dei detenuti politici. La 
manifestazione e stata bru 
ta lmente sciolta dalla poi,/ a 
che Iia fatto ripetute carici.. 
con gì. .sfollagente e i K.IS la 
cnmogeni. 

Per domani. 23 associa 
z:om di casalinghe hanno in
vitato tu t te le donne a bo.-
cot tare i mercati come prò 
testa ron ' ro il carovita Inf.-
ne. martedì 20 gennaio dinan 
zi alia prescienza del ? o v r 
no si svolgerà una manife 

I stazione di ir..ina in appare .o 
alle lotte s.ndacali e per le 
liberta democraticnc. ti ic.-ta 
in.ziativa e stata or'L

F. il'.u.s'ra 
ta m un a.b-iyo del
la cap.taie. da rappresentan
ti delia a Giunta drmo.-ra;. 
ca » e della '< P.attaforma di 
convergenza ». che hanno ci.-
chiarato il loro pieno appo4 
gio ai'.e agitazioni in corso. 
esprimendo una dura conciati 
na contro 1 tentativi d e e 
autori tà di porre fine alle 
abitazioni con misuie repres
sive e poliz.esche. 

Gli esponenti della Giunta 
e della piattaforma hanno 
preannunc iato ciie ga i nope 
ri (che interessano attuai 
mente pai di 20o mila la 
voratori nella sola regione di 
Madrid) non si concluderai! 
no finché non si saranno otte 
nuti tut t i 1 diritti democra 
tlcl. 

Probabile accordo per la 
presidenza in Portogallo 

LISBONA. 15 
La discussione tra i partiti 

che fanno parte del governo 
portoghese sul futuro assetto 
degli organi istituzionali del 
paese, in vista delle elezio
ni generali politiche che do
vrebbero tenersi quest 'anno. 
è in pieno svolgimento. Se 
concio quanto si d u e negli 
ambienti della sinistra. 1 pat
titi socialista, comunista e •! 

Il maresciallo 

Tifo è ammalato 
HKLUKADO. 1.1. 

Il maresciallo Tito è 111.1 
lato. Lo rende noto un bri 
\issinio comunicato secondo 
il quale l 'ottanti tquattrenne 
presidente della repubblica 
« dovrà restare per qualche 
tempo sotto cura e a riposo 
in seguito ad un attacco di 
influenza e di lombaggine » 

movimento popoline democra
tico sarebbero già « implicita
mente » d'accordo perché il 
futuro presidente della Ile-
pubblica continui ad essere 
un militare, almeno per un 
periodo di transizione da tre 
a cinque anni. 

l 'n testo che riassume le 
proposte dei militari sulle fu
ture s t ru t ture istituzionali A 
a t tualmente allo studio del 
partiti . Esso sarebbe stato 
preparato dall 'attuale mini
stro desili Ksten Melo Autu-
ne.s. che dopo le ripetute « ri-
01 iMmz./.j/.ioni •> m seno al 
Movimento delle loize armate 
e rimasto l'esponente più pio 
«lessisia del Consiglio della 
Rivoluzione. 

Si è registrato intanto un 
nuovo a t ten ta to di destra. 
quando unii potente bomba 
e esplosa in un caffè a Villa 
do Concie, a 20 km. da Opor 
io. Il (Mite ora di proprietà di 
un membro del Movimento 
democratico popolare, cii si
nistra. 

NEL N. 3 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Comunisti e socialisti (editoriale di Alfredo Reichlin) 

0 Decisioni rapide sulla riconversione e per l'occupazìona 
(intervista a Luciano Lama a cura di Fabrizio D'Ago
stini) 

• E' Zaccagnini che adesso vuole il congresso (di Aniel
lo Coppola ) 

• Con quale idea di Roma? (di Gabriele Giannantoni) 

• Che cosa sta dietro le a gride » dei vescovi (di Raniero 
La Valle» 

• Con qualche dollaro in più (di Maurizio Ferrara) 

; • Le ragioni della forza e del prestigio del j 
Pei (di Luigi Longo) „. ̂ . . -.. .. . ' 

L_?L..^ _': ' " ' 
• Scelta dei medici e riforma sanitaria - Il costo del rinvio 

(di Sergio Scarpa) 

• La scomparsa di Ciu En Lai • Lo statista della rivo
luzione (di Kmilio Sarzi Amadò); Una lettera inedita di 
Vello Spano dalla Cina. 

• USA: una crisi senza uguali nella loro storia (di Gian-
li anco Corsini) 

• India: ricerca di una identità e urgenza di una svolta 

(di Tullio Vecchietti) 

• La controriforma monetaria idi Paolo Forcellini) 

• La scienza aperta idi Leonardo Paggi* 
0 Ma basta davvero una vita parca e niente fumo? 

«di Renzo Tomaiis) 

• La cultura e le culture (di Carla Pasquinelli) 

• Musica - Frescobaldi poco controriformistico (di Luigi 
Pestalozzu » 

• Cinema - Gang: l'esatto opposto di Bonnie a Clyde 
idi Mino Argentieri) 

• Teatro - Il potere grottesco smarrisce la dialettica 
idi Alberto Abruzzese 1 

• Riviste - Citta e Regione idi Enrico Menduni) 

9 Libri - Mario Lunetta. Il patriarca antico: Letizia 
Paolozzi. Maternità: desiderio o rifiuto; Giorgio Bini, 
La scuola secondo Tolstoj 

• La voce contadina di Andrea Costa idi Renalo Zan-
ghen » 

i partiti 
italiani 

e la CIA 
! deputato americano Wayne 

Hays ha confermato all'Euro
peo, nel corso di un'intervista, 
che la CIA ha versato soldi ai 
partiti politici italiani per aiutar
li a fronteggiare l'ascesa eletto
rale dei comunisti. 

Ma a chi sono andati questi soldi? 
Dall'inchiesta condotta dall'Euro

peo tra gli esponenti della poli
tica americana è emerso un da
to clamoroso: forse questi sol
di non sono arrivati fino ai par
titi, forse se li sono messi in ta-
;ca gli uomini ai quali sono sta
li consegnati. 

ricerche 
ascicolo speciale per insegnan
ti e studenti è dedicato alla sto
ria del sionismo. 

l«rtH:ti)Jrfi1 
il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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Per sostenere i movimenti secessionisti contro il governo di Luanda [ Allarmanti indicazioni a Santiago DALLA PRIMA PAGINA 

Kissinger tenta di coinvolgere 
la NATO nella guerra in Angola 
Pressioni sui paesi atlantici «per una posizione più decisa» - Rivelazioni di un giornale di Johannesburg: Wa
shington impedisce il ritiro dei sudafricani - Il MPLA all'offensiva sloggia il FNLA dalle ultime posizioni nel nord 

Il processo contro 
Corvalan e altri 
nove ex-ministri 
sarebbe prossimo 

Ancora segni di fermento in seno alla giunta 

WASHINGTON. 15. 
Kissinger ha dato istruzio

ni ai rappresentanti ameri
cani presso la NATO di fare 
pressioni affinchè 1 paesi 
membri dell'alleanza pren
dano una « posizione più de 
elsa » a favore dei movimen
ti secessionisti angolani 
FNLA e UNITA. Lo rive 
lano, senza però precisare in 
che modo l'appoggio ai seces
sionisti dovrebbe concretar 
si, 1 giornali della catena 
ScrippsHoward che pubbli 
cano la sostanza di un tele 
gramma segreto inviato da 
Kissinger alla rappreseli 
tanza USA a Bruxelles 
Questa rivelazione, prima 
smentita e poi confermata 
dal Dipartimento di Stato. 
getta nuova luce sulle reali 
intenzioni degli Stati Uniti 
in Angola. Come si ricorderà 
alla vigilia del vertice del 
l'OUA a Addis Abeba gli 
USA avevano cercato di pie 
sentarsi come oppositori di 
« tu t t i gli interventi», menile 
ora chiedono addirittura il 
coinvolgimento degli altri 
paesi della NATO. 

Secondo quanto scrivono 1 
giornali della catena Bcripps 
Howard il telegramma se
greto di Kissinger afferme 
rebbe anche che «ogni resi
stenza da parte del FNLA è 
crollata ». Questo crolio. se
condo il telegramma se
greto, consentirebbe ora alle 
forze del MPLA di concen
t ra re gli attacchi contro 
l'altro movimento secessio 
nista. l'U^HTA che controlla 
il sud del • paese. Kissinger 
dipinge a forti tinte il crollo 
delle truppe di Holden Ro
berto che, afferma. « tempo 
fa erano state considerate 
le più agguerrite e sono ora 
in fuga verso lo Zaire >•. 
Naturalmente Kissinger il
lustra ampiamente e con do 
vizia di cifre quello che chia
ma « l'intervento militare 
sovietico in Angola », tut to 
questo con l'evidente scopo 
di convincere gli altri membri 
della NATO a prendere una 
non meglio precisata « posi 
zione più decisa •>. Essendo 
11 nostro paese tra i desti
natari delle pressioni di Kis
singer sarà bene che il go
verno precisi senza ambi
guità e quanto prima la 
posizione italiana che non 
può e non deve essere di 
Intervento, sotto qualunque 
forma, contro il popolo an
golano che lotta per la pro
pria completa indipendenza. 

Alcuni osservatori rilevano 
però che Kissinger. cori 
questo intervento intende 
anche premere sul Congresso 
perchè riveda la decisione di 
rifiutare aiuti militari ai 
movimenti secessionisti an
golani. In questo senso in
fatti viene interpretata la 
conferma delle rivelazioni da 
parte del Dipartimento di 
Sta to ad appena un'ora dn 
una prima precipito."» smeli 
tita. Il portavoce del Dipar
t imento di Stato 

Minacce 
dello Zaire 

K1NSHASA. 15 
L'agenzia di stampa dello 

Zaire ha ventilato oggi la 
minaccia di un intervento 
militare diretto in Angola, in 
un dispaccio in cui si accu 
sano « truppe cubane, che 
combattono con il MPLA. di 
aver cannoneggiato la città 
di Dilolo». in territorio zai-
rota. « Questa è una causa 
di guerra », ha scritto l'agen
zia. aggiungendo che « la de
cisione finale dello Zaire non 
è ancora nota ». L'accusa ap
pare quanto ma; pretestuo
sa. visto che i combattimeli 
ti si svolgono in territorio an
golano. Dilolo inoltre si tro
va a 37 chilometri dalla cit
tà di Teizeira de Sousa «con
trollata dal MPLA» che è sta
ta bombardata e mitragliata 
due volte da un cacciabom
bardiere proveniente dallo 
Zaire. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

Il Sud Africa ha tentato per 
tre volte, l'ultima « pochi gior
ni fa <Ì, dJ incedere dall'Inter 
vento militare in Angola, ma 
ne è stato impedito da « pres
sioni occidentali ». Lo rivela 
oggi un giornale di Johannes 
burg, lo Star, che nelle ulti 
me settimane ha seguito da 
vicino gli sviluppi dell'avven
tura angolana del regime d: 
Pretoria, conlutando a più ri
prese la versione ullicia.e. 
Ora. aggiunge lo Stur, il go 
verno «bianco» .sudafricano 
dovrà decidere se at tuare il 
ritiro, nonostante quelle pres
sioni, ciò che appare obietti
vamente più diilicile. nel mo
mento in cui gli Stati Unir. 
si orientano verso un ruolo 
più alieno, o. al contrario. 
ìntensihcario. 

Le rivelazioni dello Star ven 
L'ano a illuminare un aspet
to dall'ingerenza occidenta 
le in Angola che si era ten-
r i to , e non a < a.it,. di tene 
re in ombra: il .(coordina 
mento » strategico con il re
gime razzista di Pretoria. Al
la vigilia de! vertice dell'OUA. 
il governo di Washington a-
veva negato l'esistenza di 
questo <i coordinamento ». per 
pre.ieiuais: come oppositoie 
di « tut t i gli interventi» ma 
più lardi, ad Addis Abeba. 
aveva s trut tato l'ipotesi d: un 
ritiro dei suda lncani per rac
cogliere consensi attorno al
la sua piat talorma. Ora. se lo 

I Star è nel vero appare cnia-
ro che gli Stati Uniti erano 
tanto poco .< contro tutti gli 
interventi » da esercitare pres
sioni per indurre il Sud Afri
ca a pprtare avanti il suo. 

Il problema che è ora a-
perto è quello delle scelte di 
Washington, delle altre ca
pitali occidentali e di Preto
ria all 'indomani del « verti
ce » etiopico, nel momento in 

I cui le iorze secessioni.ste con-
! t inuano a perdere terreno tan-
i to sul piano militare quanto 
j .su quello politico e mentre 
• Kissinger si accinge a una 
1 nuova discussione con i diri-
1 genti sovietici. L'orientamen

to americano, quaie emerge 
dalle dichiarazioni di ieri del 
segretario di Stato, è negati
vo: si va, come si è visto. 
verso un'intensificazione del
l'intervento. 

Consapevoli del fàttb che! 
il conflitto in Angola continua 
a insidiare i processi della 
distensione, ma soprattut to 
del fatto che il diritto alla 
autodeterminazione delle po
polazioni interessate si im
pone con sempre maggior vi
gore contro l'interferenza a-
merican.a e l'intervento ar
mato del Sud Africa, gli am
bienti diplomatici della ca
pitale britannica si esprimo
no sulla falsariga delle spe
ranze già da tempo formulate 
per una soluzione concordata 
dal conflitto angolano. 

Secondo quanto riferisce il 
giornale londinese Financial 
Ttmes. le truppe del MPLA 
hanno assunto il controllo 
di quasi tut to il no"d del
l'Angola. hanno liberato - -
dopo la città di Ambrlz. del
la quale si è già data noti
zia nei giorni scorsi — la 
località di Ambrizete e mi
nacciano ora la città ci: San
to Antonio do Zaire, l'ultimi) 
grosso centro rimasto in 
mano al FNLA e al tempo 
stesso il porto attraverso cui 
le forze di Holden Roberto 
ricevono ì loro rifornimenti 
di armi e materiali ameri
cani. Nel complesso, le for 
ze de! governo legittimo di 
Luanda si troverebbero or 
mài a una sessantina di 
chilometri dal conline del
lo Zaire. 

Si apprende intanto che 
il regime militare etiopico. 
uno dei due governi africani 
i l'altro è l 'Usanda i che non 
si erano ufficialmente prò 
nunciati a favore dei due 
progetti di risoluzione pre 

I :-cntati al «vert ice» africano 
I di Addis Abeba. ha annun-
' ciato ogsi di aver ricono 
i sciuto il governo di Luanda. 

j Antonio Bronda 

' SANTIAGO DEL CILE. 15 
! Lui.-> Corvalan e nove ex-
j membri del governo Alien-
ì de, rovesciato dal colpo di 
* stato militare dell'Il settem-
i bre I97H, compariranno pros-
i simamente davanti a! cons'-
I gho di guerra, a quanto nan-
| no reso noto fonti «indiziar'? 
I I dieci dirigenti di sinistra 

arrestati dopo il colpo di Sta 
to, .sarebbero accusati di «sov
versione. detenzione di armi 
e divulgazione di segreti a 
potenze straniere». La pros
sima settimana potrebbero es 
sere loro notìficate queste ac
cuse nonché la data del pro
cesso. 

Tra gli imputati figurereb
bero. oltre Corvalan. gli ex 
min'stri Fernando Flores. Jo 
ie Cademarton, Pecho Fehpe 
Ramirez e Allibai Palma. 
nonché, l'ex sottosegretario 
all'interno Daniel Vergala. 

I! processo contro Corva
lan è stato annunciato -ilfi-
erosamente più volte negli ut 
timi mesi, in termini e i e 
coincidono sostanzialmente 
con quelli d e l l e indica
zioni odierne. Queste ul
time giungono nel momen
to in cui si parla con 
insistenza di una crisi in se
no al gruppo dirigente tini-
pista. L'ultimo avvenimento 
che avvalora le voci in tal 
senso è la partenza dell'am
miraglio José Toribio Meri
no. comandante della marina 
e membro della giunta, per 
una « vacanza » che si sup 
pone preluda a un accanto
namento. Mil iz iani delle forze progressiste si recano a prendere posizione sul lungomare di Beirut 

(sullo sfondo, l 'ambasciata degli Stal i Uni t i ) per snidare i falangisti dal l 'Hotel Holiday 
fnn, nel quale sono ancora asserragliati [ . , 

Vi avrebbero massacrato 47 profughi 

I falangisti accusati di atrocità 
in un campo palestinese -a Beirut 

Incontro fra Kamal Jumblatt.e Arafat, mentre proseguono ì combattimenti - Il premier pa
kistano offre i suoi buoni uffici - Il Consiglio di sicurezza conclude il suo dibattito sul M.O. 

Nell'esilio di Parigi 

E' morto il compagno 
Francisco Anton 

Condoglianze del PCI al Partito comunista spagnolo 

PARIGI. 15 
Vittima di un intarlo, il 

compagno Francisco Anton, 
membro del CC aei PC spa
gnolo, e morto a Parigi mer
coledì 14 gennaio. L'improv
visa scomparsa di Francisco 
Anton ha dolorosamente col
pito la sua famiglia, i suci 
compagni e amici. Frar.-isco 
Anton era stato secretano del 
ccmitato provinciale de! PCS 
a Madrid all'inizio del .a sbur
ra civile del 1936 "39 e ave
va sp.egato una grande .ni 
ziativa nella organizzazione 
della resistenza popolare con
tro il fascismo. Nel novem
bre del 1936. r.llorché le t rup 
pe di Franco si lanciarono 
all'assalto di Madrid, e-'.; oc 
cupo !a carica d: commissa
rio generale dell'esercito re 
pubblicano del Centro, e in 
tale pasto m>e in evidenza 
le sue a»te qualità di orga 
niz/atore e di combattente. 

Membro dell'ufficio politico. 
fu costretto a.l'esilio nel 1933 
e da allora iavorò nell'emi
grazione. in diverse respon
sabilità di partito, restando 
sempre fedele agli td^alt per 
i quali ha lottato fino all'ul
timo momento della sua vita. 

Francisco Anton è morto 
fuori del suo paese, senza 

passaporto spagnolo, quando 
ii suo ritorno in p .Ura appa 
riva orma: prosa.n.o, ma era 
ancora impedito dalia na r i c i 
ta c o n t e s o n e deil'amni&t.a 
genera.e. I-a sua morte in 
esilio e dunque j . t a nuova 
prova dtl .a iiio^uuuaita d. 
una situazione in bo.-̂ ? al.a 
qua.e — quasi qua ran tann i 
dopo l'inizio della guerra ei-
v.le m Spagna — v.ene man 
tenuta nel Paese la riferì-
minaz.one contro ;>.i uonvni 
che difesero, e continuano a 
diicr.aere. la cau.--a de.la i. 
berta. 

• • * 
In seguito alla morte del 

compagno F r a n e r ò Anton. 
il Comitato centrale del PCI 
ha inv.ato al Comitato cen
trale del PCS il seguente te
legramma: .<Profo amente 
colpiti dalia inattesa scom
parsa compagno Anton vt in
viamo e preghiamo trasmet
tere famiglia le nostre condo 
g'.ian2e più s.ncere. Ricordo 
compagno Anton molto vivo 
qui per lunga attività come 
rappresentante in Italia Par
tito comunista spagnolo e per 
sua recente partecipazione la
voro celebrazioni Dolores 
Ibarruri. Saluti fraterni. F.to 
CC del PCI ». 

BEIRUT. 15 
La capitale libanese ha co

nosciuto una delle notti peu-
giori da quando, dieci mesi 
fa, è iniziata la guerra civi-
lei lungo tut ta la « linea del 
fronte » che divide in due la 
città il continuo crepitio delle 
mitragliatrici e le esplosioni 
dei razi'.i e dei colpi di mor
taio si sono accompagnati ai 
lampi dei tiri di artiglieria e 
ai bagliori degli incendi. Se
condo la polizia, nella notta
ta sono morte 49 persone. ;'. 
che fa salire a 218 il numer,» 
degli uccisi nelle ultime 24 
ore. Di queste vittime, un cen
tinaio sono cadute ne! cor>o 
dei violenti combattimenti in
torno al niecolo canino pale
stinese di Dbayyeh. dove han
no fatto irruzione ieri gli ar
mati della falange e del par 
tito liberalnazionale. Un por
tavoce palestinese ha accusa-
to i falangisti di avere attac
calo il campo per creare dif
ficoltà alla Resistenza nel mo 
mento in cui essa affronta :i 
dibattito al Consiglio di si
curezza dell'ONU e di avere 
massacrato 47 profughi al mo 
mento della irruzione nel 
campo. 

Tuttavia — ha detto anco 
ra il portavoce del l 'OIP — 
la Resistenza non ha inten
zione di reagire a questo at
tacco provocando uno scon
tro su vasta scala- «rispar
miamo la nostra forza ed il 
nostro sangue per la libera
zione della Palestina e non 
ci avventureremo mai delibe
ratamente in alcuno scontro 
armato con altre forze che 
non siano quelle sioniste .. 

Combattimenti si sono avu
ti anche oggi tra Tripoli e 
Zghorta. nel nord del Paese. 
nonché intorno a! villasgi^ 
cristiano di Damour, 25 km a 
sud delia capitale, dove i fa 
langist: tentano ancora d. 
bloccare la strada per S.done 

II leader delle forze prò-
eress.ste. Kamal Jumblatt . h i 
avuto ossi! un lunso incoili, o 
con Yasser Arafat per d-scu 
tere la questione dell 'attacca 
falangista al campo di Dba\-
j e h e del blocco a quel!, d. 
Teli Zaatar e J.sr El Bash 
Jumblatt ha prospettato la 
formatone di un «romando 
unificato :\ Al Ca.ro. dove :'. 
segretario del.a Leea Araba 
R.ad cont.nu.i i contatti co i 
gli Stati membri in vista d. 
un pOiSib.'.e vertice ,-ul l i 
bano. ; giornali .4? Gumhurvi 
e .4; Ahram. commentando lo 
attacco al campo d; Dbayyeh. 
scr.vono che < il popolo a r t 
bo corre .1 rischio d. : ro \a : s . 
d imnz : ad un Altro Settem 
bre nero» «con ev.de.ue r.tc 
rimento al ma.-^acro de. pa 
Iesi mesi in G.ordama nel 1970. 
A Is'.amabad. ;'. primo ni.n. 
stro del Pakistan Zulf.kar Al. 
Bhutto ha offerto la sua me 
diazione. nel tentativo di «e 
vitare al Libano di cadere in 
una guerra civile totale, dal
la quale potrebbe risultare un 
nuovo Bangla Desh ». 

NEW YORK, 15. 
A chiusura del dibattito in 

Consiglio di sicurezza della 
ONU sulla cr.s: med.orientale 
hanno preao la parola diverti 

delegati tra cui quello sovie
tico e quello inglese sostenen
do entrambi, seppure con ac
centi diversi, la necessità de! 
riconoscimento dei diritti del 
popolo arabo palestinese. 

Il delegato sovietico Malik 
ha affermato che la confe
renza d: Ginevra deve essere 
convocata al più presto e con 
la partec.ua/ione. a parità d. 
d.ritti. dell'OLP. 

Il rappresentante inglese 
Ivor Richard ha affermato 
che dovrà essere riconosciuto 
il diritto de! popolo palesti
nese ad esprimere la propria 
identità nazionale. In un e 
vemuaie accordo definitivo -
ha detto — dovrà essere te
nuto conto dei diritti politici 
di questo popolo. 

Nella seduta di ìen era in
tervenuto anche il delegato 
francese sostenendo che il 
problema palestinese deve 
essere parte integrante d: 
una soluzione globale che 
« può solo risultare da nego 
ziat. autentici fra le parti. A 
questo riguardo — aveva pre 
cisato — s.amo favorevoli ad 
una espressione palestinese 
nel corso di questi negoziati •. 
Il delegato francese aveva 
anche deplorato la decisione 
d; Israele di disertare il di
battito. 

Ampio rimpasto in Argentina 

Isabelita sostituisce 
quattro ministri chiave 

BUENOS AIRES. 15 
La signora Isabelita Peron 

ha dato il via oggi ad un 
ampio rimpasto del governo. 
il cui scopo — secondo gli 
osservatori — è di rafforza 
re la compagine ministeriale 
superando ì crescenti screzi 
al vertice dello schieramento 
peronista. Secondo quanto ri
ferito stamani dall'agenzia 
Telam. Isabelita avrebbe 
chiesto le dimissioni di tut to 
il governo, per consentirle 
appunto di procedere al rim 
pasto; successivamente è sta 
to annunciato che si erano 
dimessi, per essere sostituiti. 
quattro ministri, e precisa
mente il ministro degli inter
ni Angel Robledo. il ministro 
degli esteri Manuel Arati/ 
Castex. il ministro della di 
fesa Thomas Vottero e il mi
nistro della siusti/.ia Ernesto 
Corvalan Nanclares. 

Particolarmente significati
va appare la sostituzione de! 

ministro degli interni Roblc 
do. se si tiene conto della 
drammatica situazione dell' 
ordine pubblico e si ricorda 
no le aspre polemiche che 
erano seguite, alla fine di di
cembre. al sanguinoso attac
co dei guerriglieri alla peri
feria della capitale 

Al ministero degli interni 
è stato chiamato Roberto A-
res, un vecchio economista 
peronista (Robledo resta inc
ora il numero due del movi 
mento, e non si sa ancora 
se la signora Peron ah chic 
derà, di dimettersi anche d.i 
questa funzione»; Jose Dehe 
za. un avvocato di Cordoba, 
è stato nominato ministro 
della giustizia e terrà ad in
terim anche il dicastero del 
la difesa; la responsabilità 
degli e-tcri. sempre ad inte 
rim. è stata affidata a Pedro 
Arnsthi. che resta nel con 
tempo ministro della pubbli 
ca istruzione. 

Grave defezione in seno alla coalizione di governo 

La SPD perde il controllo 
della Bassa Sassonia 

Quattro franchi tiratori votano contro il candidato socialdemocratico alla pre
sidenza del Land e permettono l'elezione di un democristiano - La CDU ha 

ora la maggioranza in seno al Bundesrat 

L'URSS invita 

Grecia e Turchia 

alle manovre 

militari 
BHUXEIXES. 15 

L'Unione Sov.er.ca. ne! ri
spetto degli accordi d: He. 
s nki. ha invitato per la pr. 
ma vo ta osservatori d: pae 
s. della NATO alle manovre 
militar, che cominciano il 2.S 
gennaio proemio presso i 
con!:n. con .a Turchia e 
l'Iran L'invito. secondo 
quanto a». è appreso oggi a 
Bruxelles, nefrl: ambienti del
la NATO, è stato rivolto alla 
Grecia e alla Turchia. 

Gli accordi di Helsinki pre
vedono infatti la segnalazio
ne delle manovre militari AI 
paesi vicini alle zone ad es
se interessate. 

Secondo quanto si è appre
so, Grecia e Turchia hanno 
annunciato oegi di aver ac 
cettato l'invito sovietico. 

BONN. 15 
I cristiano democratici han 

no ottenuto oggi il controllo 
d-, uno dei maez.on lear.de* 
della Germania federale. 1.» 
Bassa Sassonia, finora go 
vernata dai socialdemocrati 
ci. dopo una votazione a 
scrutinio segreto che ha v. 
sto quattro deputati ' delia 
magKioranza .-«oc. a.demo* ra 
t'.co liberale negare .1 voto 
a! candidato alla pres.der.zu 
designato dalla coaliz.or.e. 

L'inattesa vittoria de. ex:-
stuno-democrat.ci avià d. 
rette conseguenze su.la pò 
litica del aoverr.c» federa.*.. 
a dieci meni dalle eo / .on . 
politiche. L"oppne»iz:one cri 
st iano democratica, che ha 
at tualmente alla Camera al 
ta tBunde.srati a maggio
ranza di un voto • 21 segg. 
rispetto ai 20 dei soeialdemo 
cratici e liberali!. contro'.V 
rà ora 26 seegi contro i 15 
della coalizione al governo — 
una maggioranza che per 
metterà ai cnstianodemocra-
t e i di bloccare a! Bunde<rat 
progetti di legge governativi 
come la riforma del diritto 
di famiglia, la esclusione dei 
« radicali n dagli impieghi 
pubblici (ritenuta dal cri 
st iano democratici addirittu
ra troppo moderata» e gli 
accordi recentemente stipula 
ti dal governo federale con 

ia Polonia. 
Nella votazione di stamani. 

che era s ta ta preceduta da 
una prima votazione :cn .-,c 
ra .n cu: tre ?ch«de nulle 
ave» ano fatto mancare la 
maggioranza necessaria di 73 
voi: al candidato soc.aIdeir.o-
c rat.co. il cand dato della 
« CDU >. Ernst Albrecht, h<t 
ottenuto 73 voti, uno in più 
del numero dei deputati c4i-
atianodemocratici I! cand. 
dato di-sign.tto dal!<< m,\ ,?n-
ne iocialdcmocratiro-'.iber.r.e. 
Helmut Ka.Tin.ier • attua, e 
minestro df-l.e tmanze ne.la 
reg.one». ne ha ottenuti 74 
In entrambe le votazioni v: 
sono stille tre schede nulle. 
Ieri sera, in una r.unione av
venuta dopo la prima vota-
z.one. tutti i 78 deputati del
la SPD e d-.-lia FDP s: era
no pronunciati all'unanimi
tà a favore di K.is.nv.er. 

Il nuovo presidente della 
regione ha ora. secondo la 
costituzione, 21 giorni per 
formare :1 nuovo governo 

La « S P D » ha attribuito 
l 'inaspettato risultato della 
votazione « ad una rottura 
della fiducia che va contro 
i partiti della coalizione di 
governo e contro gli elettori ••> 
e ha chiesto ai quat tro depu 
tati che si sono schierati 
contro Kasimier di « uscire 
allo scoperto >>. 

Governo 
cate né le indiscrezioni, né 
le interpretazioni non sem
pre disinteressate. 

De Martino, lasciando Pa
lazzo Chigi, ha detto che il 
PSI aveva affrontato con 
Moro essenzialmente due a-
spetti della trattativa per il 
governo: 1) quello dei pro
blemi economici, riassunti 
nel documento socialista con
segnato a Moro; 2) quello 
della «.formazione d< una 
maggioranza parlamentare 
ampia die non abbia preclu
sioni a simstia, u ^osteono 
del programma di governa*. 
«. Se le nostre posizioni — ha 
detto De Martino — saranno 
tenute in ionto. sarà possi
bile contale sulla nostra col
laborazione Se invece c/ue^to 
non sarà possibile, spetterà 
:n primo luogo alla DC di in
dicare altre soluzioni e noi le 
prenderemo in esame con 
l'intento di risparmiare al 
Paese le conseguenze che de
nterebbero dalla mancata so
luzione della crisi di gover
no». Ambienti socialisti, in
terpretando De Martino, fan
no intendere che la prima 
ipotesi di accordo per un 
nuovo governo presentata a 
Palazzo Chigi è essenzial
mente fondata su una in
tesa tra DC e PSI. Ove que
sta non potesse realizzarsi. 
viene sottolineato, i sociali
sti chiederebbero alla DC di 
proporre delle soluzioni su
bordinate. alle quali potieb 
bero eventu-ilmente fornire 
un <.Ì sostegno» (paiola che 
può significare tanto appog
gio. quanto astensione). Di 
queste subordinate — a quan
to sembra (ma su questo non 
tutti i socialisti sono d'accor
do > — fanno parte evidente
mente anche il monocolore 
de. soluzione non eraclitei in 
onesto momento dallo Scu
do crociato, e un eventuale 
rinvio alle Camere del go 
verno bicolore DC-PRI con 
un programma riveduto e 
concordato 

Ma qual è il giudizio so 
cialista sull'incontro con Mn 
io? De Martino ha evitato 
ogni accenno in proposito. 
E alle domande dei giornali
sti si è limitato a s^ ' izare 
che uer « maggioranza parla
mentare ampia « i socialisti 
intendono « unii maggioran
za itila gitale sta assicurato 
l'appoggio del PCI. almeno 
sul programma di governo». 
Secondo il presidente dei se
natori socialisti. Zuccaia, l'o 
norevolp Moro starebbe lavo
rando ora su di una ipotesi 
a bise quadripartita, con a'-
cune «r«n«3io«i» in favore 
dei socialisti: variazioni, pe
ro. ha soggiunto. <i che non ci 
soddisfano». Maiiotti. preci
dente dei deputati de! PSI. 
ha detto che. stando alle ri
sposte date dal presidente de
signato. « permangono anco
ra delle, difficolta ». ma « può 
darsi che consultando (a DC 
esse possano essere sdram
matizzate ». « Sulle proposte 
economiche — ha detto Ma-
riotti — Moro non si è prò 
nuncìato ». Il sen. Nonni, con
versando con alcuni membri 
della sua conente, avrebbe 
detto che ì! colloquio con Mo 
io « ha dato come risultato 
lo 0.00 per i eri to ». 

Secondo YAgcn-parl. uno 
dei momenti culminanti del
l'incontro PSI-Moro si sarei) 
be svolto nei modo seguen
te. De Martino avrebbe det
to: « Secondo noi qualcosa di 
nuovo potrebbe essere un go
verno DC-PSl con un pro
gramma avanzato che indur
rebbe anche i comunisti a 
un benevolo atteggiamento» 
Moro avrebbe risposto osser
vando che egli, pur non ri 
fiutando affatto tale ipote 
si. ha però dietio un parti 
to — la DC — e non sa 
«fino a guate punto esso 
potrebbe essere d'accordo >> 
De Martino avrebbe insistito 
dicendo che si tratterebbe. 
certo, di una « soluzione nuo
va > e in linea con il 15 giu
gno. 

Per il PSDI si sono recat. 
da Moro il sen. Saragat. ol
tre ad Ariosto e Carig'.ia. 
T ina v i era assente perche-
ammalato. Saragat ha di
chiarato che. a giudizio de: 
sociaìdemocratici. il nuovo 
governo non dovrebbe assu
mere nei confronti de! PCI 
« un atteggiamento di oppo 
sizione irrazionale »: a noi — 
h » so/gmnto l'ex preciden
te delia Repubblica — siamo 
pronti a un confronto per 
tutto c o che il PC! può pre
satene di costruitilo, soprat
tutto sul piano dei problemi 
d; carattere sonale». 

Per ì repubblicani, l'on. 
Biasini ha rilasciato una bre 
vissima dich.ara/ione: « Ab 
biamo prr*o conoscenza sta-
mane — c-gli ha detto — del 
documento economico sociali-
'ta. Abbiamo aiuto dal pre-
s-idente del Consiglio ulterio
ri elementi per l'individua. 
Z'one delle posiz'oni del PSI. 
Valuteremo tutto nella riu
nione della Direzione conio-
cn:a per l'<n<z;o della prossi
ma •••'ttimann •>,. 

Alle consulta/ioni di Mo 
ro. pr.m.i ancora della riu
nione della D.rezionc de. da 
parte democristiana si è fat
to seguire un commento II 
ministro Cossiga ha espres 
so. infutti. un apprezzamen
to sostanzialmente positivo 
sulle dichiarazioni di De Mar
tino e Saracat rc Tali affer
mazioni — egli ha detto — 
rendono più concrete le spe
ranze di chi auspica la rnp;-
da e positiva soluzione della 
cn<t nel quadro mduato dal
la DC ^ Quc-ta soluzione, h.i 
detto Co-v.ga. può esprimer
si «in d'ier*c forme di go-
lerno ••>. 

S.illa Dire/ one de le infor 
maziom sono state scarne 
Z.iccagmni ha svolto una 
brevissima introduzione, dan 
do quindi la p.irola a Mo 
ro. che h.i 'Mustrato in trr-
m.ni po'it.ci e programma
tici in quV.e .imbito si st.i 
svolgendo :! =uo tentativo ri: 
fare i! governo • ' coalizione 
demor ratti a m armonia con 
le esigenze de> tempi r,>. In 
fine, la D.rezione ha appro 
vato il seguente documento 

« La Direzione aprirne u-
nanime l'augurio più vivo 
e cordiale all'on. Moro per 
che egli pos<a portare a po
sitiva conclusione il manda
to eonfer'tooli dal presiden
te della Repubblica e. udita 
In relazione del presidente 
incaricato, confermando la 
linea approvata nella riunio 
ne del 9 gennaio, to invita a 

proseguire nell'impegno di- ( 
reffo alla formazione del i 
nuoto governo ». ; 

11 sen. Fanfanl ha fatto . 
sapere alla stampa di aver . 
proposto lui il testo di que- i 
sto documento. Nel suo in
tervento in Direzione, egìi | 
ha detto, fra l'altro, che è i 
necessario difendere « i pò- i 

teri costituzionali del presi
dente incaricato», il quale ! 
«deve essere lasciato libero i 
nelle sue determinazioni ». : 

Con una intervista a Pae- i 
se Sera, l'on. Mancini ha ri- ' 
levato che il gruppo diri- I 
gente de « può pensare, con | 
un ricorso alle urne, di ri- ì 
solvere molti problemi ». In- • 
fatti, a giudi/io de! dingen- j 
te socialista, lo Scudo ero- , 
ciato eviterebbe con le eie- | 
/ioni anticipate lo scoglio del- i 
l'aborto, ottenendo inoltre 11 1 
mul ta to di non «far prece 
deve le elezioni del 77 dal- *• 
la prova di Roma e della I 
Sicilia ». Anche per questo ! 
Mancini ipotizza una presa j 
di posizione «soffrine» di I 
PCI e PSI. magari nel cor- i 
so di una riunione comune. 
contro lo scioglimento del- ', 
le Camere. 

PSI-SINDACATI I segretari 
della Federazione sindacale 
un.tarla »: sono incontrati 
ieri mattina con una delega
zione de! PSI toggi vi saran
no gli incontri con il PCI e 
la DC'i per d.M-uteie le m.su-
re contro la e rs i economica. 
Dopo due ore eh confronto. 
defin.to fostrutt.vo, si sono 
avute dicniarazion: di e.ipo-
nent. delle due parti eia cui 
risulta che .sono state regi
strate « convet-ren/e -> ed an
che difleienz.az.oiii. Cosi 11 
re.-.pon->ab.le della .sezione 
sindacale socialista Bartocci 
ha detto che >< cV stata una 
convergenza su alcuni temi. 
mentre su altri il discorso ri
mane a pei to ». 

Il punto di differenziazione 
è stato indicato da Lama: 
« Abbiamo registrato una se
rie di convergenze, ma su al
cuni punti non siamo d'accor
do. come su quello della fi
scalizzazione degli oneri so 
viali». Tanto Storti che Van
ni hanno parlalo di « alcun 
punti di convergenza » men
tre Didó ha fatto riferimen
to ad una «convergenza di 
masstmu » accompagnata da 
'» molti punti da chiarire ». 

Nel pomeriggio De M u l i n o 
si e incontrato col presiden
te della Confindustria, A-
gnelli. Anche in questo caso 
si sono registrate convergen
ze ifra cui quella sulla fi
scalizzazione. non aceeftut-i 
dai sindacati» e divergenze. 
soprattutto sul problemi del
la mobilità della mano d'o 
pera. Agnelli ha. in partico 
colare, dichiaiato che sareb 
be opportuno fare un « col 
lage » fra alcune parti dei 
provvedimenti elaborati dal 
governo ed altre contenuti' 
nelle proposte socialiste 

Saranno interrogati ministri? 
Vi saranno altri testi impor 
tanti? 

«Tutto ancora e molto slu 
mato — hanno detto Migline 
ciò e Lombardi — e abbia
mo anche noi bisogno di me 
dltare su quanto e emei*o 
fino a questo momento ». 

In riferimento ad una di 
chìarazione di Ventura appar 
sa oggi su qualche giornale 
e che promette «delle belle 
tra qualche mese ». aggian 
gendo che sono state le sue 
rivelazioni a rendere possibi 
le l'incriminazione ci: Ma'.et 
ti e Labruna. i giudici hanno 
tenuto a pi cesare che « 11 
memoriale di Ventura noi". 
c'entra con l'incriminazione-
de: due utliciah ». 

Sulla rogatoria richiesta in 
Grecia per l'accertamento dei 
rapporti tra Raut: e il regi 
me dei colonnelli, i giudici 
hanno infine detto di essere 
sempre in a t tes i dei suo: 
risultati, aggiungendo che. sr 
essi non dovessero giungere 
si « regoleranno diversamen 
te ». 

* * « 
L'ambasciata greca a Ro 

ma ha informato ieri seri» 
che !a richiesta di indagine 
per rogatoria, presentata da 
giudici di Catanzaro, è stati. 
inoltrata al ministero elle 
nìco degli Affari esteri, tra 
mite l'ambasciata d'Italia ad 
Atene, il 9 ottobre 1975. 

Il relativo fascicolo è stato 
inviato lo stesso giorno a 
ministero ellenico della jrlu 
si via e. successivamente, da 
questo inoltrato al procura 
tore delia corte d'assise di 
Atene. 11 procuratore della 
corte d'assise di Atene hn 
chiesto, in data 3 novembre 
1075. la traduzione in greco 
di alcuni documenti essen 
z.iah del fascicolo, che gli 
Mino stati restituiti debita 
mente tradotti il 12 direni 
bre 1075. 

11 procuratore della corte 
d'assise di Atene, dopo uvei 
esanimato il fascicolo, lo lui 
inviato al capo della procu 
ra, il 12 gennaio 1970. affln 
che fosse dato corso alla ri 
chiesta dell'autorità giudizi* 
ria di Catanzaro, con l'In 
terrogatorio delle persone ri 
ferite nel fascicolo. Si spe 
ni che entro 15 giorni l'In
chiesta sarà conip'etata e 
che gli atti potranno esser . 
rimessi alle autorità ita'';!'* -

Chiesa 

Henke 
essere stato a conoscenza del 
rifugio dell'ex giornalista del 
«Secolo d'Italia». Documenti 
che i giudici di Catanzaro do 
vrebbero acquisire. 

C e da chiederai dove miri 
questo atteggiamento dell'am
miraglio Henke. responsabi
le del SID fino all'ottobre del 
1970. dopo essere stato capo 
di stato maggiore della mari
na e successivamente della 
Difesa, carica che ha rico
perto Imo alla &>ua colloca 
zione a riposo avvenuta nel 
dicembre del 1974. Henke si è 
sempie trovato in posizioni 
di grande responsab.hta nel 
periodo cruciale della <cstra
tegia dei terrore ». Egli era 
tra l'altro un diretto superio 
re di Miceli, quando questi 
era responsabile del SID. Non 
soloi era responsabile del SID 
egli .stesso quando g :à l'in
treccio tra certi ambienti de! 
servizio di informazione e del
le alte sfere delle Forze Ar
mate con i gruppi neofasci
sti si andava sviluppando e 
cominciava già a mettere in 
atto la lunga catena di atten
tati che. nelle intenzioni de
gli ai ' ton. avrebbe dovuto 
portare il Pae.se nel caos, e 
giustificare con una soluzio 
ne autoritaria. 

Nel febbraio dello «corso 
anno, di fronte al giudice 
D'Ambrosio, io ammiraglio 
Henke non potò negare di 
aver avuto rapporti con Rau 
ti per convincerlo a ritirare 
dail.» circola/..one il libello 
«Mani rosse sull'esercito». 
commissionato, ccme s; e det
to. daH'aìiora caiw di s ta to 
maggiore A'oja. e che conse
gno personalmente due mi-
I.oni all'attuale deputato m.s-
sino tome « indennizzo ». Non 
capeva egli, in sostanza, al
meno dove mirasse in effetti 
la «collaborazione-» tra neo 
fas'-.sti. SID e stato mag
giore? Non sapeva eh,, a par 
te i vertici del SID. aves.^-
interesse a coprire G.annetti 
ni. una volta che q.iestl era 
stato « bruciato >\ al punto da 
frapporre il segreto poli! co 
militare a l> rich.este dei giù 
dici? Cosa vio ' dire infine 
quando : iz.ud.c. ca'anzares. 
dicono che tutte queste cose 
sono state già - eff ic iente 
mente chinr.te y° 

Neila breve romersaz 'one 
avuta dai giornalisti con i 
giudici (Den'.tro sempre ab
bottonai issimi » si è Darìato 
dello sviluppo dell'inchiesta 

dagine condotta in Svezia. .. 
68 per cento dei ragazzi t 
il 62 per cento delle ragazze 
avevano avuto rapporti ses 
suali prima di 18 anni e que 
sta peicontuale saliva fino al 
95 per cento (solo il 2 per 
cento avevano dichiarato d: 
avere avuto rapporti dopo il 
matrimonio) nell'età compre 
sa fra i 19 anni e i 23 anni 
Una analoga inchiesta prò 
massa negli Stati Uniti ne! '67 
aveva dato all'increti gli sle.i 
si risultati e. anzi, questi e 
altri dati furono alla bise 
degli argomenti portati da al 
cimi vescovi, parroci e teo 
logl americani e francesi per 
dissuadere Paola VI da! nub 
blienre nel '68 l'enciclica Un 
manne vitae. ricordata anco 
ra o-!2i come « l'encichea con 
testata » 

Forse, in conslderazion? di 
questi Tatti e del largo dibat 
tito in corso nel mondo sul 
problemi sessuali, il documen 
to. pur esortando 1 vescovi 
a « insegnare ai fed"!l la dot
trina morale cristiana conerr 
nente la sessualità » non e 
scinde che «questa dottrina 
tradizionale sarà approfondita 
ed espressa in maniera adat 
ta ad illuminare le coscienze» 

Anche da ejuesti accenti di 
cautela traspare la consape 
volezza della distanza che 
separa le affermazioni conte 
nute nella «dichiarazione di 
principi» dal costume e dn! 
la sensibilità del mondo rl; 

oggi. 

Civiltà 
Cattolica 
su « fede 

e marxismo » 
Civiltà Cattolica pubblica 

un editoriale su «e fede e mar
xismo ». in cui. richiamando 
si al recente documento de! 
li CEI. ribadisce l'inconcilla-
bilità sul piano dottrinale 
tra cristianesimo e marxi
smo. « Ma — sottolinea fra 
l'altro la rivista gesuita — 
affermare l'incompatibilità 
tra fede cristiana e ideolo 
K a marxista non significa 
alimentare lo spirito di ero 
ciota contro il marxismo n 
precludere a priori ogni con 
fronto con esso. " II marni 
smo - secondo Civiltà catto 
lica — «getta un "sospetto" 
radicale su: cristianesimo ac 
cusandolo di essere il puntel
lo ideologico dell'ordine sta
bilito e di consacrare ìtnit-
ture sociali ed economiche 
ingiuste Con questa sfida 
del marxismo i cristiani so 
no chiamati a confrontar?!. 
mostrando con i fatti che la 
loro f«*de non consacra l'In
giustizia. ma la denunzia. 
non difende un ordine ingiu
sto. ma è capace di c reamr 
uno nuovo in cui la Tiustl-
zia sia animata dalla ca
rità ». 
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Solenne cerimonia nel Salone dei Cinquecento 

Inaugurato Tanno accademico 
L'esigenza di un collegamento fra l'università e la realtà fiorentina sottolineata dal sindaco -1 gravi 
problemi dell'ateneo esposti dal prof. Parenti - « La legge attuale non offre le necessarie garanzie » 
Positivo rapporto con gli enti locali - Il problema delle nuove sedi - La prolusione del prof. Becattini 

Nel nome della Resistenza e dell'antifascismo 

Una verifica delle opere e dei programmi 

Lavori pubblici: incontro 
tra Regione e sindacati 

Collegamento con l'assetto del territorio - Un quadro ricco 
di iniziative - Valutazioni convergenti - Il confronto prosegue 

Nel quadro del programma di consul
tazioni tra la giunta regionale e le or
ganizzazioni sindacali, si è svolto un in
contro centrato sullo stato dei lavori 
pubblici nella regione. 

La riunione — cui sono intervenuti il 
vicepresidente della giunta regionale Bar-
tollni e l'assessore Haugi; Rastrelli, Tu-
rini. Llverani, Bendinelli in rappresen
tanza delle segreterie regionali CGIL-
CISL UIL unitamente ai sindacati del 
settore delle costruzioni — si è svilup 
pata sulla considerazione complessiva 
della situazione dei lavori pubblici in 
rapporto alle linee di programma e ope
rative della Regione, al programmi sta 
tali e in rapporto al punti evidenziati 
dalla piattaforma regionale delle orga
nizzazioni sindacali. 

Nel corso dell'incontro un fitto elenco 
di operde e di progetti sono sfati valutati 
sulla base di quanto è stato fatto e di 
quanto occorre ancora fare con riferi
mento soprat tut to all 'attuale situazione 
politica ed economica. 

Non sono stati esclusi dalla trattazio
ne i progetti di più lunga portata che 
risultano s t ret tamente collegati a quelli 
già realizzati o in via di realizzazione e 
che spesso si presentano come amplia
menti e continuazione di opere che avan
zano per blocchi. 

Tutto il ventaglio di questi interventi 
— l'assessore Raugi lo ha sottolineato — 
è sempre stato solidamente agganciato 
negli intenti della Regione, al generale 
problema dell'assetto del territorio. La 
progettazione e la realizzazione di opera 
pubbliche si sono mosse in tale direzio 

ne riferendo a questi momenti portanti 
l vari Interventi relativi alle strutturo 
portuali e aeroportuali, alla viabilità al
la realizzazione di Impianti di approv
vigionamento idrico e di depurazione, 
alla edilizia scolastica, abitativa e ospe
daliera. 

Gli interventi — pur nelle difficoltà 
create dalla macchina statale — preseli-
taano un quadro non statico, ma ricco 
di iniziative. 

Questa caratteristica è stata senz'altro 
agevolata da una parte dallo snellimen
to delle procedure burocratiche e di pro
gettazione realizzato dalla Regione, e 
dall'altra dalla somma degli interventi 
finanziari tesi a mettere in moto altri 
finanziamenti e a tonificare — spesso 
in modo decisivo — léazione dei poteri 
locali. 

E* stata sottolineata la presenza di 
Importanti opere realizzabili che per
mettono una sempre più incisiva azione 
per il mantenimento dei livelli di occu
pazione. 

Nella impostazione della Regione i sin
dacati hanno riconosciuto larghi contatti 
con la propria piattaforma e con le aspet
tative dei lavoratori toscani. 

Le organizzazioni sindacali hanno ri
chiesto un più ampio e documentato qua
dro di riferimento sul quale realizzare 
un confronto che si articolerà per punti 
precisi. In questo senso la giunta — co
me ha precisato Bartolini — rimetterà 
alle organizzazioni sindacali la documen
tazione richiesta per conseguire, nell'am
bito di un nuovo confronto, reciproci e 
positivi punti di contat to e di azione. 

Un attentato di chiara marca fascista 

INCENDIATA L'AUTOMOBILE 
DI UN COMPAGNO DELLA FGCI 
Bersaglio della violenza il compagno Giuseppe Guida - Le indagini • Fer
ma protesta dei movimenti giovanili e delle organizzazioni democratiche 

Ieri notte è s ta ta da ta al
le fiamme l'auto del compa
gno Giuseppe Guida, 20 anni, 
abitante in via Cino da Pi
stoia 25. Erano circa le 3.30 
quando la f a m i g l i che occu
pa l 'appartamento sottostan
te a quello del Guida ha u-
dlto una violenta esplosione. 
Qualcuno si è avvicinato al
la finestra ed ha visto sali
re delle fiamme dalla Fiat 
850 di proprietà del nostro 
compagno. Immediatamente 
è stato dato l'allarme. In 
via Cino da Pistoia si sono 
recati alcuni funzionari dello 
ufficio politico ed i vigili del 

Gli studenti 
iraniani 

contro le 10 
condanne 
in Persia 

fuoco che hanno provveduti) 
a domare l'incendio. 

Il fuoco oltre ad aver di
s t ru t ta la Fia t 850 del Gui
da, ha danneggiato al tre due 
auto posteggiate poco distan
te. Sul posto è s ta ta ritrova
ta nascosta, sotto l'auto del 
compagno Giuseppe Guida, 
una tanica contenente benzina 
alla quale era s ta ta colle
gata una breve miccia. 

Il Guida, che negli anni 
scorsi era s ta to uno dei di
rigenti del movimento studen
tesco del liceo Galilei, ha 
dichiarato ai funzionari dolio 
ufficio politico di aver rice
vuto negli ultimi tempi an
che delle telefonate minato
rie. Una voce anonima Io mi
nacciava di possibili rappre
saglie. Sono in corso indagi
ni per scoprire 1 misteriosi 
at tentatori . 

Fra t tanto i movimenti gio
vanili e le organizzazioni de
mocratiche fiorentine hanno 
emesso un comunicato nel 
qur.le viene stigmatizzato il 
provocatorio episodio. 

«< I movimenti giovanili e le 
organizzazioni politiche demo-

| cratiche fiorentine esprimono 
] la loro ferma e profonda 

condanna contro l'incivile at-
' to di chiara marca fascista 

perpetrato ai danni di Giù 

affinché venga sconfitto qual
siasi tentativo di ricreare nel 
la nostra ci t tà un clima di 
tensione e di provocazione 
che l'impegno e le lotte del 
movimento operaio e degli 
antifascisti della nostra ci t tà 
ha da tempo isolato». 

( vita di A 
ypartitoy 
Oggi alle ore 15.30 nei lo

cali della Federazione riunio
ne dei segretari di zona e dei 
segretari comunali di Firen
ze e provincia per discutere 
sulla e Definizione e gestio
ne dei piani del commercio ». 
Concluderà il compagno on. 
Milani, della commissione in-

! dustria e commercio della Ca 
! mera. 

« Ancora 10 condanne a 
morte sono s ta te inflitte dal
la corte marziale dello scià 
contro al tret tanti militanti del 
movimento combattenti del 
popolo. Le drammatiche con
dizioni in cui vivono oltre 
40.000 prigionieri politici e le "'•* I t a l : a n a . 
continue esecuzioni dei demo- l T mov.menti giovanili e le 
cratici iraniani devono cessa- • organizzazioni politiche demo-
re» . questo l'appello che la ! " a l i e n e rinnovarla il loro im-
O.D.Y.S.I. (Organizzazione I P°S™ unitario di vigilanza e 

iì *» HACTII ctn. . di lotta antifascista. Si un-

E' comocato per sabato 17 
alle ore 15.15 presso il circolo 
lavoratori di Porta Romana 
il comitato della zona Oltrar-

seppeGuidaV studente 'demo- ' " ° per discutere sulla e Situa-
cratico e dirigente della Fé- ; zione politica e crisi di eo-
derazione giovanile comuni s m o » . Introdurrà il compa t 

gno Mazzanti. segretario di i ;*-'vau) r i i r e i . 
r. , . .J._i : , i tendo forse più d.fficolta che 

SI è aperto ufficialmente 
Ieri matt ina nel Salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec
chio l'anno accademico 1975-
'76 per l'ateneo fiorentino. 
Erano presenti alla cerimo
nia, il sindaco della città, 
Elio Gabbuggiani, che ha ri
volto il saluto da parte del
l'amministrazione comunale, 
li magnifico Rettore dell'Uni
versità, professor Giuseppe 
Parenti, 11 presidente del Con
siglio regionale. Loretta Mon-
temaggi, il vice presidente 
della giunta regionale, Gian
franco Bartolini, il presidente 
della Provincia Franco Ra-
va, l'assessore regionale Lui
gi Tassinari e l'assessore 
comune Franco Camarlin
ghi, il segretario regiona
le del PCI Alessio Pa
squino il segretario del
la Federazione comunista Mi
chele Ventura, rappresentanti 
delle assemblee elettive, au
torità civili e militari, tra cui 
l'ex comandante della Regio
ne militare tosco-emiliana. 
generale Renzo Apollonio, nu
merose personalità del mon
do politico, accademico, cul
turale e artistico fiorentino. 

« L'anno accademico 1975-
*76 — ha detto il sindaco 
Gabbuggiani. nel suo messag
gio di saluto — si inaugura 
in un momento particolar
mente grave per le istituzioni 
universitarie italiane. Tut te le 
forze politiche e culturali de
mocratiche sottolineano da 
tempo l'urgenza di riforma
re e r is trut turare l'Universi
tà, di varare le promesse 
leggi sul riflnanziamento e la 
programmazione della ricerca 
scientifica, di a t tuare la ri
forma del Consiglio superiore 
della Pubblica istruzione, di 
organizzare i dipartimenti , di 
provvedere alla sistemazione 
dei tecnici laureati, dello sta
to giuridico del personale do
cente e non docente e delle 
opere universitarie, di garan
tire infine sul plano dell'or
ganizzazione e dei finanzia
menti quel diritto allo stu
dio a cui si richiama la no
stra Costituzione». 

DI fronte a tutt i questi pro
blemi, che solo una comple
ta riforma può portare a so
luzione, h a affermato Gab
buggiani. la s t rada da per
correre è quella di un sem
pre più organico collegamen
to t ra Università e la real
tà cittadina che la circonda. 
La Regione è protagonista 
fondamentale di questo rap
porto come sede della pro
grammazione economica e 
territoriale, ma anche il Co
mune, ha proseguito Gabbug
giani, si fa carico di un in
tervento ampio e qualificato 
nel campo degli insediamen
ti. delle s t ru t ture culturali, 
del diritto allo studio. «Que
sti propositi — ha concluso 
11 sindaco — potranno at
tuarsi soltanto attraverso la 
collaborazione ininterrotta 
con docenti, non docenti, stu
denti dell'Università di Fi
renze e con l'appoggio di tut
te le forze vive della città ». 

Il magnifico Rettore, pro
fessor Giuseppe Parent i , ha 
poi svolto il discorso inaugu
rale. « L'Università — ha e-
sordito — forse più di altre 
istituzioni stenta a tenere die
tro alla rapida trasformazio
ne della società, a trovare 
in sé stessa una sufficiente 
spinta di rinnovamento ». Tre 
sono in questa situazione le 
direttive da percorrere: la 
verifica dei modi di impiego 
delle risorse, la riorganizza
zione e il miglioramento del
le s t rut ture interne, l'apertu
ra verso la città e verso tut
te le forze che si muovono 
nel suo ambito. 

40.000 studenti, circa tre
mila unità di personale do
cente e non docente, un co
sto complessivo annuo di cir
ca 40 miliardi. Queste le di
mensioni dell'istituzione uni
versitaria, che costituiscono 
un onere per tut ta la so
cietà. Di fronte alle insuffi
cienze. agli sprechi, la leg-
ge at tuale non offre le ne
cessarie garanzie, i necessa
ri spazi di intervento. I prov
vedimenti ureentt — ha ri
levato Parenti — stanno por-

interno la rappresentatività. 
non hanno avuto un accetta
bile allargamento del poteri. 
Leggi e leggine difficilmen
te conciliabili, carenza nei fi
nanziamenti, r i tardi del mi
nistero rendono sempre più 
difficile il rinnovamento del
la Università. Spetta al le
gislatore — ha ribadito Pa
renti — creare le premesse 
per una nuova Università e 
consentire al suoi nuovi or
gani uno spazio sufficiente 
per autogovernarsi in relazio
ne alle Istanze e alle aspira
zioni che nascono dall'espe
rienza della periferia. In que
sto spirito nell'ateneo fioren
tino si è dato il via al nuo
vo regolamento amministra
tivo degli istituti, per la cui 
attuazione enti localiJWbrze 
politiche democratiche, sin
dacati, organizzazioni studen
tesche si sono resi pienamen
te disponibili. 

Una comprensione e una 
collaborazione da cui gli orga
nismi dell'ateneo — ha ri
badito Parenti — hanno trat
to preziosi stimoli e orienta
menti. In primo luogo la Re
gione ha svolto un prezioso 
lavoro nel senso dì un sem
pre più approfondito collega
mento tra i tre atenei to
scani, mentre sono stati ri
presi e allargati i raoporti 
con la nuova amministrazio
ne comunale. 

Il Rettore ha infine tocca
to il problema delle nuove 
sedi universitarie per la cui 
realizzazione si stanno ado
perando il comune di Sesto 
e la nuova amministrazione 
fiorentina. 

Successivamente il profes
sor Becattini. ordinario di 
economia politica ha svolto 
la prolusione sul tema: « Svi
luppo e crisi della società 
italiana ». 

Caloroso soluto della Toscana 
e di Firenze al gen. Apollonio 

La cerimonia in Palazzo Panciatkhi con i presidenti dell'assemblea regionale, Lorella Montemaggi, e della giunta, 
Lagorio - L'incontro in Palazzo Vecchio col sindaco Gabbuggiani e il vice sindaco Colzi - Alle cerimonie presenti 
parlamentari, il presidente della Provincia, rappresentanti di forze politiche, organizzazioni partigiane e sindacali 

Con due cerimonie sempli
ci, ma estremamente signifi
cative. la Regione Toscana — 
con il presidente dell'assem
blea Loretta Montemaggi e 
con il presidente della Giunta 
Lagorio — e il Comune di 
Firenze — con 11 sindaco Gab
buggiani e il vice sindaco Col-
zi. hanno voluto esprimere lo 
augurio ed un ringraziamento 
tu t fa l t ro che formale al gene
rale Renzo Apollonio nel mo
mento in cui lascia il coman
do della Regione militare to
sco-emiliana per assumere io 
incarico di Presidente del Tri
bunale militare supremo. 

Al due incontri erano pre
senti rispettivamente oltre ai 
membri della Giunta, i capi
gruppo consiliari, della Regio

ne e del Comune, il presidente 
della Provincia Ravà, parla
mentari e dirigenti delle for
ze politiche democratiche 
(per il PCI erano presenti il 
segretario regionale compa
gno Pasquinl e il segretario 
della Federazione fiorentina 
compagno Ventura), il pre
fetto dottor Buoncnstiano. il 
rettore dell'università profes
sor Parenti, l'ex PG della To
scana Calamari, autorità mi
litari, dirigenti delle associa
zioni partigiane, degli ex de
portati politici, delle organiz
zazioni sindacali e industriali. 

L'incontro con le autorità 
regionali è avvenuto in Palaz
zo Panciatichl, sede della pre
sidenza del Consiglio, nella 
sala di ricevimento dominata 

dal confalone della Regione 
che reca al centro il « Pe
gaso » simbolo della resisten
za toscana. 

La Regione Toscana — ha 
detto il presidente Loretta 
Montemaggi rivolgendosi al 
generale Apollonio — non di
menticherà il lavoro svolto 
p?r affermare un rapporto 
sempre più positivo fm l'e
sercito, le popolazioni e le 
istituzioni che ne rappresen
tano la volontà politica e ci
vile. Un lavoro al tamente me
ritorio ed importante poiché 
ha aperto una fase nuova di 
rapporti e di collaborazione 
fra momenti costituzionali, 
quali sono le Regioni e gli 
organi dell 'apparato dello Sta
to che ci auguriamo non va-

Svolta nelle indagini 

Strangolata la donna 
ripescata nell'Arno 

L'autopsia ha stabilito che Olga Raggi è morta per asfissia da strangolamento e anne
gamento - Quando è caduta in acqua era viva - Si tratterebbe di un omicidio per rapina 

A cura del Comune 

Settimana culturale e sportiva 
per 100 ragazzi della Galliano 

Per iniziativa dell'assesso
ra to alla Pubblica Istruzione 
del comune è s ta ta promos
sa una set t imana della «cul
tura e dello sport », dal 18 
al 24 gennaio, per cento alun
ni delle IV e V classi della 
scuola elementare. « Galliano-
Rossini ». 

Il consiglio di circolo, con
sapevole dell 'importanza del
l'iniziativa. che ha tut t i gli 
aspetti sperimentali ed è la 
prima che si a t tua nelle scuo
le elementari, ha ritenuto pie
namente valida tale propo
sta. In un incontro fra il pro
fessor Mario Benvenuti, as
sessore alla Pubblica Istru
zione. Carlo Pinzautl. presi
dente del circolo della scuo
la « Galliano-Rossini ». rap
presentanti del T.S.T. (Turi
smo sociale toscano) e gli 
organi preposti all'organizza
zione. sono s ta te discusse 1-
nce e finalità dell'in.z-.ativa. 
Il luogo prescelto, rome se 
de della settimana, è A liba-

rappresentanza dei genitori 
del consiglio di circolo, mae
stre della scuola, animatori 
dell'associazionismo democra
tico, un gruppo di tirocinanti 
della scuola magistrale « G. 
Capponi » di Firenze. Per 
ogni gruppo di dieci ragazzi 
è previsto un docente, un 
animatore e alcuni tiro 
cinanti . 

I ragazzi avranno la pos
sibilità di avere contatt i con 
la scuola locale sia a livello 
di classi che a livello di cir
colo in modo da poter vi
vere diret tamente una realtà 
diversa. 

II consiglio di circolo, aven
do una disponibilità d: soli 
cento posti, è s ta to costretto 
ad effettuare la selezione del
le donjande tenendo presenti 
alcun: fattori e caratteristi
che preferenziali: l'iscrizione 
e la frequenza per esempio ! 
dell'educator.o o situazioni ' 
particolari che il consiglio J 
stesso ha ri tenuto opportuno 

La donna rinvenuta sul gre
to dell'Arno fra la Pescaia di 
Compiobbi e il Mulino del-

| TElIera, riconosciuta per Olga 
Raggi. 72 anni, abi tante in 
via Metastasio, 19, è s ta ta 
assassinata. La morte, secon
do i risultati dell'autopsia, ef
fettuata ieri all 'istituto di me
dicina legale di Caregsi è 
stata provocata da asfissia da 
strangolamento e annegamen
to. Olga Raggi quando è ca
duta in acqua era ancora vi
va. Nei polmoni, infatti, è sta
ta trovata dell'acqua. Inoltre 
la frattura dello zigomo de
stro è stata provocata da un 
corpo contundente. Ciò signifi
ca che l'assassino prima ha 
colpito la donna alla testa, 
poi l'ha afferrata per 11 collo 

Senza lavoro 
le impiegate 

dell'EURO 
Forse una schiarita 

nella vicenda delle 30 
impiegate deir« Euro in-
s t i tu te» . sospese dal la
voro dal primo gennaio 
di quest 'anno, a seguito 
di una denuncia che ave
va provocato l 'arresto del 
titolare e del legale dei 
corsi di lingue per corri
spondenza. 

Infatti , era s ta ta invia-

soffocandola e quindi l'ha get- l I t ^ V ™ ^ 1 * f"? , e t -
...... „„i e i . :-i;~ „„ • tera in cui .si dichiara

vano .so.spe.M i rapporti di 

dia San Salvatore sul Monte j valorizzare. E" proprio per 
Amiata. che ha tut te le ca- , dare più valore ad una speri 
ratteristiche e le s t rut ture ne- . mentazione d: questo *ipo che 

tata nel fiume. L'omicidio se
condo gli inquirenti è avve 
mito per rapina. Alla donna 
non sono stati trovati i due 
anelli con brillanti e il brac
ciale d'oro che 01L\I Raezi. 
nascondeva quando non li 
portava in un sacchetto le 
gato alla vita sotto la gonna. 
Molto probabilmente l'assassi
no doveva necessariamente 
conoscere — anche se da po
co tempo — la vittima. 

Olea Raggi. infatti, non ac
cettava la compagnia di una 
persona che non conosceva 
almeno da qualche tempo. 

All'autopsia effettuata dal 
dottor M.uirri e rano presenti 

maggiore Leopizzi. il cap.-

zona. Concluderà il compa 
gno Andrea Bor=elli. respon 
sabile commissione ceti medi 

non effettivi benefici. I con-
sigli di ammini.straz-.or •». che 
hanno vista allargata al loro 

cessane. perché il soggior- ' si sono inclusi dieci bambini \ tano Dell'Amico, comandan-
no dei ragazzi sia il più com- i che fanno parte dei eruppi di 
patibile alle loro necessità. • inserimento, esistenti nella 

Seguiranno i ragazzi una • scuola «Galiano Rossini». 
della gioventù e degli stu
denti democratici Iraniani) 
lancia a favore delle libertà 
e della democrazia del po
polo iraniano, che nel cor
so della sua recente storia 
non poco ha contribuito al
la causa della liberazione In 
tu t to i! mondo dal coloniali
smo e dall'imperialismo e che 
tut tora lotta tenacemente per 
questi obbiettivi. 

II regime dello scià è un 
regime liberticida, che ha al 
6Uo attivo non meno di 2<x> 
assassini politici all 'anno cui 
si aggiungono innumerevoli 
massacri di massa consuma
ti nel corso di oltre mezzo 
secolo dalla sua nefasta esi 
stenza. 

Le ricchezze dell 'Iran. ar>- i „„„„ «--.. c t , • .-
ziché far prosperare questo P a * n o U t t o n o ^a"ai d l 

I pegnano. inoltre, affinché la I 
1 magistratura intervenga sen- ' 
j za alcun indugio per indivi

duare e colpire con forza i 
] responsabili di questa gravis-
j sima provocazione che viene 
I ad aggiungersi a numerose ! 
i altre compiute dai fascisti nel • 

la nostra città contro giovani i 
democratici. I movimenti pio- i 
vanii! e le organizzazioni poii- ! 
tiche democratiche fanno aD- ; 
pello ai giovani di Firenze ; 

Ieri mattina in tribunale a Prato 

E' morto il compagno 
Vittorio Scattai 

11 12 scorso è morto il com 

Due detenuti delle Murate sostengono 
di essere stati percossi dagli agenti 
Una visita fiscale disposta dai giudici ha accertato che i due imputati non potevano 
presenziare al dibattimento per i colpi ricevuti — Sono stati trasferiti a Volterra 

popolo dalla lunga tradizio
ne di civiltà si sono trasfor 
mate In una gigantesca mac
china bellica e repressiva. 
davanti alla quale rischereh 
be di frantumarsi ogni Dro 
spettiva di Dare fra i popoli 
dell'intera zona med.o orien
tale. con una grave minac- i 
eia per la pare mondiale. I 
giovani democratici iraniani 
ch'edono alla pop*ila::ono di 
Firenze ed agli org-mlsmi de
mocratici di associarsi a loro 
per premere 6ul'e auto
rità italiane perche prenda
no posizione centro le condan
ne a morte, le persecuzioni. 
gli Incarceramenti arbitrari . 
e le torture da cui sono col
pit i 1 patrioti Iraniani. 

anni della sezione (ìavinana. 
I compagni Silvano e Mag
giorana Giannclli ne! ncor 

Un clima di pesante ten- j letto, quando \er>o mezzanot j Il medico ha riscontrato a 
sione permane ancora al car- J te in cella sono entrati una j Giovambatti>ta Amato contu-

; cere delle Murate, soprattut- ! decina di agenti alcuni dei ! sioni abrade in tutto ti cor-

t rasfe 

darlo ai compagni e amici sot- | t o è emerso nel corso di un 
toscmono lire 10.000 per . processo svoltosi a Prato 

to perché dopo gli ineiden j quali con il \olto maschera
ti. eli agenti secondo qvian- I to. Ci hanno massacrato di 

L'Unità. 

Ricordo 
Ad un mese dalla scompar

sa del compagno Alvaro Bian
chi, già segretario della Ca
mera del Lavoro di Castelfio-
rentino. un gruppo di com
pagni della sezione del PCI 
sottoscrivono lire 40.000 per la 
nostra stampa. 

hanno compiuto alcune « spe
dizioni punitive * nelle celle 
dei detenuti. Infatti. Giovam
battista Amato, 34 anni, e Lu
ciano Iofani, 33 anni, compar
si da\ant i ai giudici del tri 
bunale di Prato per un pro
cesso di furto d'auto, non 
sono stati in grado di poter 
assistere al dibattimento per 
le percosse ricevute. 

e Non abbiamo preso par
te agli incidenti. Eravamo a 

po (al volto, al l 'emitoraec. a l
la spalla, al fianco e alla co 

botte Non siamo in grado di t scia sinistra) e 
so.-tenere l'interrogatorio »: 
hanno dichiarato Amato e 
Tofani che erano assistiti dal 
l 'awocato Alessandro Tra ver 
si. Il difensore ha chiesto 
che venisse effettuata imme
diatamente una perizia medi
co legale: richiesta che è sta
ta subito accolta 

I due imputati che accusa
vano forti dolori alla testa. 
sono stati \ isitati nella sala 
dei testimoni, dal dottor Ben 
ci Buonamici. 

I t na. pr ima di es-erc 
j r i t i a Prato, hanno 
I di r - w r o «ottopodi n 
' medica, ma la richiesta é Ma 
\ ta respinta. I due hanno so 

un t rauma 
cranico con ematoma L'Ama
to presentava delle striscia
te rosse, come se avesse ri 
cevuto delle frustate. AI Tofa
ni. il medico ha riscontrato 
un'emorragia all'occhio sini
stro e varie contusioni. N 
medico al termine della visi
ta fiscale ha dichiarato che 
i due imputati non poteva
no assistere al dibattimen
to date le loro condizioni. 

Amato e Tofani hanno di
chiarato inoltre che ieri mat

te della compa snia d'Oltrar
no. il dottor Grassi, dirigente 

I della Mobile e il dottor Cim-
mino. 

I Già fin dall 'altra sera, po-
| co dopo :1 rinvenimento de! 
i cadavere, eli inquirenti avan-
; zurono i'ipotesi che potesse j 
; t ra t tars i di omicidio. Olirà 
I Raggi, scomparsa da trenta-
i sei ore. era stata trovata a : 
j dieci chilometri dalla sua obi- ' 
i tazione Perché avrebbe per- ' 
i corso tanta s t rada 0 I paren 
! ti. inoltre, dichiaravano che ' 
j l'anziana .-ignora «viveva con j 
• la fi2'.-a e .1 sanerò» non j 
! aveva a'.cjn motivo ri- ticr.- . 
| dersi. né di ordine JJMCO'.O ; 
[ r.co. ne derivanti da partirò j 
I lari cor.di7.cn. di salute prò 
i prie della sua età Afferma- , 
' vano invece eh» Ola"*- Raggi . 
' era in buona .vUute e dimo ' 
[ strava meno dei suoi 72 anni. | 

chiesto i Vot iva con ricercatezza e le • 
sita piaceva curarsi ne.la perdi ta . 

' Ma un altro elemento di que . 
! .-,ta mister.osa vicenda faceva 
j sorgere dei dubbi i Olga Raggi i 

portava sempre con sé due : [ stenuto di aver ricevuto delle 
I minacce da parte degli agen- j anelli e un bracciale che non 

ti. per cui il loro difensore ! venivano ritrovati. I segni al 
ha chiesto al tribunale che I c o l l ° e ; e » r 3 v l : e s l o n l . a ! l a 

i due imputati venissero tra
sferiti in un altro carcere an
ziché esve-r condotti nuova
mente a Firenze. Il tribunale 
ha accolto la richiesta e ha 
disposto il loro trasferimento 

! a Volterra. 
Su quanto è avvenuto ieri 

notte al carcere delle Mura-

lavoro. poiché tu t to il 
materiale cicali uffici e 
tut te le pratiche erano 
sotto sequestro negli uf
fici della guardia di fi
nanza. La vicenda del
l'" Euro inst i tuto*. corso 
di lingue per corrispon
denza. inizio il 19 dicembre 
scorso quando vennero 
arrestat i per truffa ag
gravata continuata Santi
no Riva, direttore dello 
istituto e Alberto Calzo
lari. legale dell'organiz
zazione Le 30 impietrate 
dell 'istituto si trovarono 
dunque nell'impossibilità 
di lavorare 

Ieri mat t ina una dele 
gazione di impiegate ha 
a \ u t o un colloquio col 
sostituto procuratore del
la Repubblica. dottor 
Leury Le dipendenti del-
l '«Euro ins t i tu te» hanno 
chiesto che il materiale 
sia r iportato nezh uffici 
e controllato dalla guar-

I dia di finanza nella sede j 
dell 'istituto, in via Ba- j 
stianelh. 14. In questo i 
modo !P dipendenti po ' 
trebberò continuare il loro ! 
lavoro e verrebbero a a ì 
dei e i motivi delia po • 
spensione. per la quale le 
r.t\!Z77v non vengono più 
paeate. 

I! dottor Flrury ha da- ! 
to as t i rur i?ione d: un 
j-uo interessamento pre^ ) 
so la guardia di finanza, i 
affinché il materiale r le } 
pratiche dell ' istituto ven-
eano riportate alla sede, t 
Oltre t-Ale 30 imp.egate. i 
anche 200 acrenti di \on ! 
dita si trovarono senza | 
lavoro quando i! masi- i 
s t ra to decise di sospen- I 
dere l 'attività dell'isti- l 
tuto. 

L'inchiesta aveva preso 
l'avvio da una sene di de
nunce. Su ordine del pre
tore di Milano erano sta-

testa avallavano l'ipotesi che 
j la donna fosse stata uccisa 
t La conferma è venuta dalla | ti arrestat i il direttore e 

Autopsia. Chi ha incontrato > il legale dell 'istituto, poi 
Olia Raggi quando usci mar- rimessi in liberta provvi-

| tedi pomeriggio dalla e<isa I sona . L'o Euro ins t i tu te» 
della sorella in via Eleonora 
Duse e si avviò per prendere 
l'autobus « 17 •>? Evidente
mente una persona che già 

. aveva conosciuta al tr imenti 
te dovrà essere condotta una j n o n avrebbe accettato l'invi-
severa inchiesta. to. 

conta più di 30 mila a l« 
lievi per corrispondenza. 
che pagano diecimila lire 
al mese per 13 mesi per 
seguire il corso. 

I 

dano smarriti . Una collabo
razione che ha avuto i! meri
to di operare un'ampia azio
ne di educazione civile, dl al
to significato democratico nel 
corso della proficua attività 
che ha impegnato la società 
toscana durante il trentenna
le della Resistenza e della 
Liberazione, che ha portato 
cittadini e Forze Armate ad 
incontrarsi nel segno di quel
la unità che è nata nella Re
sistenza ed é sancita nella 
Costitu/.ione. Questo processo 

- ha concluso il presidente 
Loretta Montem.acgi — ha 
avuto nel generale Apollonio 
un fautore di alto prestigio 
non solo perché rappresentan
te del massimo orbano mili
tare della Toscana, ma qua
le figura eroici della Resi
stenza* l'ufficiale che inai hn 
messo in ombra 11 partigiano 
di Cefalonui. 

fi prendente Lagorio ha a 
sua volta sottolineato l'ele
mento di novità rispetto «d 
una prassi di stacco .-avondo 
cui non rimanendo chiutl In 
una regione militare separa
ta da quella civile, il venera
le Apollonio ha voluto essere. 
appunto, un generalo in mez
zo al popolo determinando 
una trasformazione nei senti
menti popolari nei confronti 
delle Forze Armate. 

Rispondendo corninolo aJlo 
indirizzo di svaluto il genera
le Apollonio ha affermato di 
aver perseguito due obbietti 
vi: quello del miglioramento 
del modello di vita di repar 
ti fondato Milla parteciparlo 
ne e sulla responsabiliz/azlo 
ne ed. il secondo, di apertu 
ra alle popolazioni — muri 
vendo per questo dn'ta e*-pc 
nen /a della R^isten-.a e dal
la vicenda eroica dcl'a divi 
sione Acqui a Oofalonia. In 
questo compito ha coneluso 
Apollonio tono stato aiutato 
dalle manifestazioni de'la Re
sistenza che hanno avuto un 
punto di riferimento nella 
grande giornata de! 22 set 
tembre che ha esemplarmen
te simbolizzato il leeame prò 
fondo fra Forze Armate, po
polo e Resistenza. La ceri
monia di Palazzo Vecchio si 
é svolta nella sala di Cle
mente VII. Consegnando l*i 
medaglia d'oro del Comune, il 
sindaco. Elio Gabbugelanl, ha 
sottolineato l 'importante ruolo 
svolto dal generale Apollonio 
che si è adoperato, nel corso 
del t rentennale della Resi
stenza. con slancio, generosi
tà, partecipazione e alta con
sapevolezza nell 'oneri di av
vicinamento tra Forze Arma 
te e cittadini. 

Crediamo che questo prò 
cesso — ha detto ancora — 
che da Firenze e dallo To
scana è part i to nel quadro 
di una giusta riconsidernzio-
ne del contributo dato dalle 
Forze Armate, in patria e al 
l'estero, nella lotta per la li
bertà e l'indipendenza abbia 
avuto il suo impulso anche 
dal fatto che il comandante 
della Regione militare tosro 
emiliana era colui che oltre 
t rent 'anni orsono. dette a Ce 
falomn il segnale dl quella 
battaglia che é entrata nel
la .stona come uno degli 
esempi più fulgidi dl quale 
fosse il vero sentimento delle 
nostre Forze Armate coinvol
te in ima guerra che non sen
tivano mentre erano animo 
se di partecipare al grande 
moto di libertà che univa i 
popoli liberi di tut to 11 mon 
do contro il nazifascismo. 

Oabbu_'giani ha quindi ri 
cordato che quando a Fircnz*** 
li 22 settembre 1974 abb'nmo 
vi<=to sfilare tra due al! di 
folla parti'-'iani e militari, •'ib-
b n m o avuto la e r t e z z a che 
con quella manifestazione non 
si celebrava solo una paelna 
troppo spesso ricordot.i del
la nastra storia recente, bru
si si rivalutava un fatto fon
damentale e cioè a dire ehe 
proprio dall'unione tra popolo 
e Forze A-mVe 1 i Resistenza 
si <• potuta affermare. « T A 
città di Firenze — ha con
cludo — famofo in Italia e 
nel mondo, non solo quale 
< entro di cultura e dl civiltà. 
ma anche per le sue batta
glie a favore della libertà e 
della uiust.zin. Firenze ci t tà 
medaglia d'oro della Resi
stenza, l'ha sempre .sentita 
vicina: la Toscana tut ta l 'ha 
sent.tA vicina, e no!, OSTTÌ vo-
g l a m o essere v ieni a '.r-i per 
continuare, anche se in am
biti diversi, quanto abbiamo 
intrapreso •>. 

Rispondendo al sindaco. Il 
generale Apollonio ha sotto
lineato come la partecipazio
ne alle celebrazioni del SO. 
sia stata Isn.ratft dal consa
pevole impulso di va!o*-'7za-
re :1 contributo di sacrifici e 
di sangue dej popolo italia
no contro l'agzres^.one nazi
sta e la t irannide f a sc i s i , sia 
per riscoprire la tr idiz.one 
ftorica or .e inana del primo 
risorgimento nazionale, ala 
per far conoscere 11 contribu
to delle Fonre Armate in Ita-
La e all'estero. Con questa 
visione unitaria — ha det to 
Ayxil'.onio — rendo omasrzlo 
al gonfalone di Firenze e con 
questi r-entirr.enti ho reso 
omaggio ai 367 caduti di 
Sant 'Anna a Stazzema. simbo
lo del martir io di tutte le po
polazioni toscane. Apollonio 
ha concluso affermando che 
le esperienze di questi due 
anni hanno Inciso profonda
mente sui suoi sentimenti : 
Firenze lascia nel mio animo 
un segno che li tempo non 
cancellerà per quei suoi va
lori che mi hanno conquista
to tanto da indurmi ad eleg
gere questa ci t tà come sed* 
definitiva. 

NELLA FOTO: un momen
to della cerimonia * 
Panciatichl. 
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l ' U n i t à / venerdì 16 gennaio 1976 PAG, 9 / l i r e n z e -
Prese di posizione dei sindacati, dei movimenti giovanili e delle assemblee elettive Pieno successo della mobilitazione dei lavoratori dell'azienda 

Ampia mobilitazione in Toscana Firmato l'accordo alla SACFEM 
contro le elezioni anticipate 

Risoluzioni dell'assemblea dei metalmeccanici fiorentini in lotta e della segreteria regionale della 
FLC - Comunicato congiunto della FGCI, FGSI, della Gioventù Aclista e dei giovani democristiani a 
Pistoia - Documento unitario della FGCI e della FGSI livornesi - Ordine del giorno approvato a S. Miniato 

di Arezzo dopo 18 mesi di lotta 
Si apre ora una tase non meno delicata e difficile - Il contributo determinante dell'ampio schieramento politico, sociale e amministrativo che ha 
sostenuto la battaglia della classe operaia del Fabbricone - Il mantenimento dei livelli occupazionali e la riconversione dello stabilimento sono I 
punti qualificanti dell'accordo • Impegni per sviluppare gli organici in un prossimo futuro • L'operazione comporta investimenti per 27 miliardi 

L apertura della crisi di go
verno e II perdurare di una 
fase politica delicata e dif
ficile sollecitano ovunque, nel 
paese e In Toscana, valuta
zioni e giudizi preoccupati, 
attenti alla gravità della si
tuazione e alle soluzioni pos
sibili. 

Da- tutta la regione, dai 
partiti, dalle assemblee elet
tive. dalle fabbriche continua
no a giungere prese di posi
zione unitarie e significative 
In cui l'auspicio per un ra
pido superamento della crisi. 
el accompagna al rifiuto della 
Ipotesi di scioglimento delle 
camere e di ricorso anticipa
to alle elezioni. 

L'assemblea dei metalmec
canici fiorentini in lotta per 
il rinnovo del contrat to di la
voro, e raccogliendo le indi
cazioni scaturite dal direttivo 
naz ionale della F.L.M. del 7 8 
gennaio e del direttivo del
la federazione CGIL CISL 
UIL. ha confermato la ne 
cess i tà di una rapida e posi
tiva soluzione della crisi po
litica in atto , che sia In gra
d o di fornire una prima ri
sposta ui gravi problemi eco
nomici e sociali del paese. 

Il compito del s indacato, 
In questa s i tuazione, se non 
può essere quello di sostene
re l'una o l'altra formula go
vernativa, non deve nemme
n o l imitarsi ad una at tesa 
pass iva di quanto può ma
turare nel confronto fra i 
partit i per la definizione del
le l inee programmatiche su 
cui dovrà qualificarsi il nuo
vo governo. E' necessario in
vece. che la c lasse lavoratri
ce eserciti nella crisi tut to il 
huo peso a u t o n o m o ed unita
rio, r iproponendo con gran
de energia le proprie scelte 
di politica economica, cosi 
c o m e sono s tate precisate a 
Rimini e nella successiva con
ferenza di Napoli , sulle qua
li richiamare al confronto le 
forze pol it iche e misurare la 
val idità della soluzione c h e 
alla crisi s tessa verrà data. 

In particolare, debbono es
sere sos tanz ia lmente modifi
cati i provvedimenti predi
spost i dal governo dimissio
nar io per il Mezzogiorno e 
per la riforma industriale , ro
vesc iandone l ' impostazione di 
fondo c h e non collega fra lo
ro questi due piani di in
tervento, c h e affida comple
t a m e n t e al le imprese e so
prat tut to ai Brandi gruppi 
privati e pubblici, le scel te 
di inves t imento sos tenute con 
il pubblico denaro che intro
duce una forma di salario 
ass i s tenz ia le ai lavoratori in
vestit i dal ridimensionamen
to delle aziende, senza garan
zie. per il loro reimpiego e 
quindi contraddicendo la li
n e a del s indacato per l'oc
cupazione e per il control lo 
della mobil ità. 

Indirizzi chiari 
Perché ci si muova vera-

n iente in una direzione espan
siva è invece indispensabi le 
a s sumere chiari indirizzi set
toriali, e territoriali di inve
s t i m e n t o e di riconversione, 
nel Mezzogiorno, in agricol
tura, nell'edilizia, r idefinendo 
in questo ambi to il ruolo del
le partecipazioni statal i e 
r innovando e democratizzan
do più in generale , gli stru
ment i del l ' intervento pubbli
co, sos tenendo le piccole a-
ziende, a s s u m e n d o ques to 
quadro generale di riferimen
to per trovare soluzioni rea
li al le situazioni aziendali in 
crisi. A questo proposito, ac
quista valore fondamenta le 
la sospens ione immediata del
le procedure di l icenziamen
to in corso in cent inaia di 
aziende, proposta su cui il 
s indacato sollecita i partiti 
ad un confronto ravvicinato. 
cons iderando ques to proble
m a e le risposte che ad e s 
so verranno fornite come un 
banco di prova della validi
tà e della credibilità di ogni 
Ipotesi di politica industriale. 

In pari tempo debbono es 
sere soddisfatte le es igenze 
sempre più pressanti di con
t e n i m e n t o del cos to della vi
ta e di difesa del salario rea 
le dei lavoratori e dei redditi 
p;ù bassi, at traverso un'azio
n e di controllo sui prezzi am
ministrat i e a partire da una 
revis ione della politica tarif
faria. cosi come deve essere 
reso più equo e funzionale 
11 s i s tema fiscale, in partico
lare adot tando misure a t t e 
A colpire le ampie fasce di 
evas ione es is tent i . Questi 
obicttivi debbono esser so
s tenut i con forza dal sinda
cato , prevedendo, ove si ren
desse necessario, moment i gc 
neral i di lotta, ma soprat
t u t t o coordinando con una 
vis ione sempre p:ù organica 
i diversi settori del movimen
t o e dando particolare svi
luppo ad iniziative territoria
li art icolate, a l ivello d: zo 
na e regione, c h e ramifichi
n o su ob:ettivi definiti d: svi 
luppo e di riforma le diver
s e categorie de: lavoratori , e 
c h e si propongano c o m e pun
ti di r i fer imento a n c h e per 
altri strati sociali della po
polazione. E' ques to il m o d o 
per mantenere nel concreto 
quel co l l egamento fra azione 
generale per l'occupazione e 
lotta contrattuale che dà for
za e respiro al lo scontro di
ret to m a t t o con il padro
nato . e. che può megl io con
sentire la forzatura delle re 
s is tenze mani fes ta te dalle 
controparti , ed in particolare 
dalla Federmeccanica . ed rn-
trare nel merito delle richie
s te della piattaforma. 

Nel ribadire ques te indica
zioni e questi impetmi di lot
ta e nel sottol ineare l'esigen
za di svi luppare nel modo più 
a m p i o l'iniziativa del sinda
c a t o per un confronto ser

rato e a tutti i livelli con le 
forze polit iche, i lavoratori 
metalmeccanici della provin
cia di Firenze espr imono il 
loro pieno consenso con la 
posizione della FLM e delia 
Federazione CGIL CISL UIL 
contro ogni tentat ivo di pro
lungamento e di deteriora
mento della crisi politica, fi
no allo sc iogl imento antici
pato delle camere, dichiaran
do fin d'ora la propria dispo
nibilità a scendere in campo 
contro questa ipotesi che pa
ralizzerebbe la vita politica 
del paese, riaprirebbe spazi 
all'iniziativa delle forze rea
zionarie e rappresenterebbe 
un at tacco diretto al movi
mento dei lavoratori e al le 
possibilità di trovare soluzio
ni positive ai problemi del
l'intera società nuzionale. 

Crisi edilizia 
Nell'ultima riunione la se

greteria regionale del la FLC 
ha preso in e same la situa
zione sindacale, in ordine s ia 
alle trattative per il r innovo 
dei contratt i di lavoro, c h e 
per i problemi generali (oc
cupazione invest imenti , ripre
sa produttiva, ecc.) esprimen
do le proprie preoccupazioni 
per i risvolti negativi che po
trebbe portare la crisi di go
verno. in un momento di diffi
coltà economiche e occupazio-
nall; e questo soprattutto in 
un settore come l'edilizia col
pito 'anche più di altri. 

Nel riconfermare le scelte 
compiute dal movimento sin
dacale a tutti i livelli come 
determinanti ai fini di un ri
lancio dell 'economia del no
stro paese, ha manifes tato 
una netta opposizione ad ogni 
tentat ivo di elezioni antici
pate. scelta portata avanti 
dalla destra economica e pò 
litica del nostro paese, che al
tro scopo non avrebbero se 
non quello di bloccare e mor
tificare la spinta rivendica
tiva dei lavoratori. Infatt i , il 
ricorso a elezioni ant ic ipate o 
il r imandare nel t empo la so
luzione del la crisi provoche
rebbe u n ulteriore aggrava
mento della s i tuazione gene
rale e del livelli occupazio
nali, r ischiando di facil itare 
processi di ristrutturazione in 
senso esc lus ivamente capita
listico. facendo pagare ancora 
una volta ai lavoratori e agli 
strati popolari il prezzo d i 
una crisi che invece deve es
sere risolta modif icando de
f init ivamente il vecchio mec
canismo di sviluppo. 

I s indacati del le costruzio
ni. consapevoli che la solu
zione dei gravi problemi non 
può essere r imandata nel tem
po. non at tenderanno la co 
stituzione del nuovo governo 
anzi la battaglia sarà inten
sificata, s ia perchè devono 
andare avant i le trattat ive 
per il r innovo dei contratt i . 
con tutte le controparti pre
senti nel settore e sulla ba
se delle indicazioni contenute 
neile piattaforme rivendica
tive, s ia per modif icare in 
senso positivo le misure, a 
medio termine per la ricon
versione industriale, il mezzo
giorno e in generale tutte le 
disposizioni prese dal gover
no. in modo da renderle fun
zionali alla ripresa di tutti i 
settori economici , tendendo 
ad allargare la base produtti
va 

La F.L.C. toscana sol lecita 
una soluzione della crisi in 
tempi brevi, orientandosi ver
so la costituzione di un nuovo 
governo aperto al le i s tanze 
dei lavoratori espresso nelle 
piattaforme unitarie, e quin
di aperto ai contributi di tutte 
le forze economiche , social i e 
politiche democrat iche. 

PISTOIA, 15 
I movimenti FGCI. FGSI . 

Gioventù Aclista. Movimento 
g.ovanile dena DC h a n n o dif
fuso un comunicato sulla cn.-i 
di governo in cui vengono re 
spinte le ipotesi del le elezio
ni politiche ant ic ipate e .-»: 
auspica una rapida e positi
va soluzione della crisi. 

« In Italia io spettro del 
la disoccupazione, dovuto al 
pesante attacco padronale c h e 
t>i sta registrando in questi 
ultimi mesi — si !eg.:e nel la 
nota — e presente nell'avve-

i nire di cent inaia di migliata 
j di lavoratori, e. soprattutto . 
I di giovani. Su oltre 1 250 000 
I disoccupati. b.m 800.000 sono : 
1 giovani senza lavoro, d; cui 
! 370 000 diplomati e laureati: 
! nella provincia di Pistoia i 
ì giovani in cerca di prima 
i occupazione sono circa 3 mi 
! la. La gravità di questa si-
! u j z . o n t - impone un.» conver 

een/a d: sforzi da parte del 
j le forze politiche, perchè si 

pongano le basi di una rea 
le ripresa della economia e 
si qualifichi anzi tutto attra
verso un rilancio della oecu 
pazionc soprattutto giovani 
le » A questo proposito il do 
cumento mette in evidenza 
-i la mancata capacità e la 
carente volontà del presiden-
te del governo Moro - La 
Malfa di creare sol ide bas: 
per una reale ripresa econo 
mica nel nostro paese > Vie 
ne Indicata soprattutto « la 
mancanza d: una precisa idea 
di politica economica, che si è 
espressa nei termini chiara
mente riduttivi e fuorviami 
dei provvedimenti economi
ci ". giudicati quanto me
no inadeguati ad una situazio
ne di emergenza. 

I provvedimenti economici 
anzi tutto devono tenere con
to della necessità e delia ur
genza di Indirizzare gli inve
st imenti verso la soddisfazio
ne della domanda, in questi 
anni notevolmente cresciuta, 
del consumi sociali ic-ase, 

scuole, ospedali, trasporti, e ! 
agricoltura, mezzogiorno) ed I 
in questa direzione avviare la 
ripresa economica individuan
do l settori produttivi che In 
questa fase possono esse
re trainanti . 

I moviment i giovanili riten
gono che 11 parlamento, nel
l'andare in questa direzione, 
debba ricercare il contributo 
dei s indacat i dei lavoratori e 
delle categorie produttive. In 
secondo luogo, il parlamento 
deve andare nel le prossime 
se t t imane ad una franca di
scussione in aula per la leg
ge sull'aborto e ricercare u n a 
soluzione unitaria a questo 
problema, per interrompere 
la pratica corrente degli abor
ti c landest ini c h e interessano 
migl iaia e migl iaia di ra
gazze e di donne e che co 
st i tuisce una realtà dramma
tica e ormai insostenibile. 

Inoltre, i moviment i giova
nili r i tengono che debba pro
seguire il suo iter parlamen
tare la riforma della scuola 
media superiore per impedi
re la progressiva dequalifi-
i-azione e lo s ta to di abban
dono e di crisi cui va incon
tro la scuola ital iana. 

Essenzialmente per questi 
motivi, i moviment i giovani
li che sottoscrivono questo 
documento , sono contrari al
lo sc iogl imento delle camere. 

La risoluzione dei gravi 
problemi del paese è legata 
alla rapida soluzione della 
crisi di governo. 

Tenendo presente innanzi
tutto gli interessi generali del 
paese, di larghe masse del no
stro popolo e della gioventù — 
conclude la nota — occorre 
andare alla costruzione di un 
governo che affronti i pro
blemi della occupazione, della 
scuola, del la emarginazione 
economica e sociale dei gio
vani. 

Per questo i movimenti gio
vanil i ausp icano la formazio
ne di una maggioranza am
pia. che superi gli steccat i 
frapposti, ogni divisione pre
giudiziale che sarebbe dan
nosa per il nostro paese e 
ritarderebbe il superamento 
della crisi. 

LIVORNO. 15. 
Si mol t ip l icano a Livorno 

le prese di posizione sulla 
crisi di governo, nel le fab
briche, nelle scuole, negli or
ganismi di m a s s a del mon
do giovanile. 

Di grande rilievo per il for
te spirito unitario che lo ani
m a e per la chiarezza con 
la quale si af frontano i no
di decisivi del la s ituazione, 
un documento congiunto fir
m a t o dal la FGCI e dalla 
F G S I . nel quale si a f ferma 
c h e « i giovani comunist i e 
socialisti , pur partendo da 
differenti valutazioni sulla 
apertura della crisi di go
verno. concordano nel giudi
care la s i tuaz ione polit ica 
attuale grave e diff ici le; riten
gono che essa, indipendente
mente dalla meccanica che 
he contraddist into la crisi 
governativa, s ia la manife
s taz ione del l 'esaurimento della 
coalizione e della politica del 
centro s in is tra; esprimono la 
loro preoccupazione per i pe
ricoli che il trascinarsi trop
po a lungo di essa potreb
be produrre; respingono le 
ipotesi di elezioni anticipa
te che . lungi dall'essere una 
soluzione alla crisi, creereb
bero un vuoto di potere de
mocratico nel quale si aggra
verebbero tutti i problemi 
del paese p. 

Gravi problemi 
1! documento pronegue ri

levando che « una prolunga- | 
ta inatt ivi tà parlamentare r.n- i 
vierebbe a tempo indetermi- | 
nato uravi e p r e s e n t i prò- j 
bienni del paese e della «JIO-
ventu; in particolare la que- I 
s t ione dell'attorto, la leuije per j 
ia riforma della scuoio, quel ' 
la della democratizzazione del- j 
l'esercito Tali questioni , ed • 
in p.irtico'are l'esigenza di ! 

una eoer -nte ed incisiva pò I 
litica economica capace di ac- j 
cogliere le indicazioni de! rr.o- j 
v imento operaio e della fede- ' 
razione s indacale CGIL CISL ! 
UIL. devono invece essere j 
nel programma de ! futuro s o . 
verno ed i eiovani comunist i j 
e sor.al is i : intendono porta- ! 
re avant i una iniziativa, in- \ 
sterne alle altre forze Biovani- j 
li democrat iche, af f inchè tu*- 1 
to c iò pesi sul tavolo delle > 
stessa trattat ive p^r la forma- j 
zione del nuovo govern i i 

In particolare, per quanto i 
r i t a r d a l'occupazione ztova : 

m i e . e necessario af fre-vare ! 
un p a n o n a z i c r a l e ri: pre.v ', 
vnimento al Livore de'.'e mas- , 
se giovanv. . soprattutto me- ; 
r .donnl : Ciò che e r.ocp.-.-a- , 
r:o fare, per que.-to i emvani i 
comunist i e .-.odiali.-:; s batto ' 
no. è dare al'a crisi una .-ci ! 
l u z o n e rap .d i e DOSI: iva attra- ! 
verso la f e r m a t o n e d> un -o ' 
verno in ara do d: affrontare | 
co-i c i o n c ' à ed efficienza i 

| problemi del paese r. j 
Il d o c u m e n t o cor.r"'.icìp af . 

fermando c h e « s o c a l i s t : e co 1 
m u n i t i riter.sroro chf* per un | 
primere una effett iva svolta j 
pol i t ic i <• necessario il definì \ 
tivo superamento del centro j 
sinistra e la ro-!ru7.3re d. . 
una nuova direzione politica | 
che basi la prooria forza e j 
autorità su! con?-»n-o del le | 
più vu.-t? rr.is-e ponolar-. MI!- J 
l'intero movimento operaio, i 
sull ' insieme del le classi lavo- ' 
rat r i a : per questo è n ecessa- ì 
n o che cada ogni pregiudizia- I 
le nei confronti del PCI. 

Perchè c'.ò s ia Dossibile. de
ve essere raccolta l'indicazio
ne del voto del 15 giutrr.o e 
sia battuta ogni resistenza an

cora presente nella DC e in al
tri partiti. Qualunque sia. tut
tavia, la collocazione ed il ruo
lo ohe assumeranno C o m u 
nisti e i socialisti rispetto al 
governo che si costituirà, co
m u n e è e resterà l'Impegno 
a condurre l'iniziativa e la 
battaglia più ferme in difesa 
degli interessi della classi la
voratrici. delle nuove genera
zioni, delle grandi masse po
polari ». 

PISA, 15. 
Cont inuano In tutto il Pi

s a n o le prese di posizione e 
gli ordini del giorno sulla 
preoccupante s i tuazione po
litica ed economica del paese. 

Nella beduta notturna del 
consigl io comunale di S a n 
Miniato il gruppo comuni
s ta ha presentato un ordine 
del giorno sulla crisi politi
ca che è s tato approvato al
l'unanimità da tutti i rappre
sentant i dei partiti democra
tici eletti al consiglio. Nel do
cumento , che è s ta to inviato 
a tutti i gruppi parlamenta
ri dei partiti democratici , il 
consigl io comunale di S a n 
Miniato chiede unanimemen
te ai partiti politici democra
tici che sia risolta al più pre
s to la crisi attraverso la co
st i tuzione di un governo che 
sappia corrispondere al le at
tese della società italiana sia 
sul terreno della politica eco
nomica sia sul terreno della 
democrazia. 

«W. 
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I lavoratori della SACFEM durante una manifestazione 

Lo stanziamento deciso all'unanimità dal Consiglio 

Roccastrada: un miliardo della Regione 
per evitare gli smottamenti nell'abitato 

La rovinosa frana di 7 anni fa - L'atteggiamento evasivo del governo - Il precedente del 1916 - Le 
difficoltà causate dalla particolare natura del terreno su cui sorge il paese - Il contributo regionale 
permetterà la definitiva sistemazione del quartiere La Rocca e il controllo del fosso Ribolgiani 

Si è svolto il congresso costitutivo 

Nuova sezione del PCI 
alla Cantoni di Lucca 

LUCCA. 15 
Si è tenuto sabato scorso. 

presso la Sala della Cultura 
del Teatro del Giglio, il Con
gresso cost itutivo della se/.io 
ne d-jl PCI dei lavoratori co 
munist i della Cucirini Canto
ni Co-its. due giorni dopo la 
inaugurazione della Sede 

Si tratta indubbiamente di 
un fatto di grande rilievo pjr 
tutta la provincia, che con 
ferma non solo il con-o! :da-
m e n t o dei ledami del nostro 
Part i to con la cia-v.e o » - r u a 
lMf-che-.se. m-i rappresenta per 
gli stessi lavoratori lucchesi 
un srande passo in avanti . 
nella misura in cui dri".Me 
per essi sempre più chiara 
la natura p o l i t c i delle prò 
spetti ve indicate dal le piatta 
forme contrattuali del le C-->n 
federazioni s indacali . L'inten
so dibatt i to che si è .svolto 
ne! corso del Congresso, toc-
c.ind'i non a caso i temi c-'l 
rapporto c l a ^ e operaia par
t i i . ha confermato pi»namen 
te la jrund*" matur.tà r i e 
giunta dal movimento •>•••-'..» > 
Iure he.-e che. ;-on l'atto s'es
so della n.i— ita della JP'KI'I • 
del PCI nella più srar.de con-
cen*razione o p ^ n m d o , 'a p*-o 
v i n c a «3300 "lavoratori», di
m o s t r i il b ? o : n . i e la v r > a 
ta chr a " p o l i t i c a " or.tn 
ne'la fabbrica. i.e"l.i corv .n 
zinne, ribadita in molti inter
venti . eh»- l'unità *:a i I U M 
raton della Cantoni rase .unta 
durante 1 inr.-o d; lotte tiu 
r s - ime tult ima. quella to:i 
tro l'uso indiscr iminato drl-
'•>. ca^s1 i n t e r a z i o n e e p--r il 
control lo opor.vo .-il!.! p o ' : 
c i d e * r inves*im<-n'i a z ' n d a 
i:> ryn - T à certo ir. r.n >* i 
da una tale ir.iz ativ i. ma 
verrà .V7' arri.- h'*.i '->•!'- n-"' 
riron<vcimpnto d^l> dift'^r-"-:!-
/ r :d**i'- e d' •v^i'wro pie 
5»nti fra i lavoratori 

L i co?- - i i ' -o-!- <i-r.» S--v-> 
ne del PCI ali ì Cantoni . » 
.-t »t-j mi i f clc'f! d»>\e -a*> 
presentare un m e m e n t o di ir. 
cont -o e di d.batt:-') r.cr. .-oi > 
fr i operai e munist i ma an 
che fra tutti s*.i opera d?" a 
fabbri» a e si none, i l con 
tonino, comi* ìnd.ra/ic.r.-* .V> 
altre forze polit iche, in pr rr.o 
ÌU020 ai . - o n i o i m : s o c » ;".i e 
ai democrist iani , perché i n 
c h e ess-» .»• do* no d nr, : . :> 
s t rumento e s iano ma^zior-
ment r t presenti riav .nt al 
cancel lo d^ll* fabbrica L'ar-
t c c l i z i c n e d?e\\ -ntervert: ha 
to.~c.Uo una serie di altr-* qu<*-
stioni presenti nel tema stes
so del Congresso: « I comu
nisti delibi Cantoni per l'occu 
nazione e un diverso svi 'uppo 
economico" , nella maturata 
convinzione della qualità di
verga. rispetto ai '69*70. del
lo scontro :n at to che. po
n e n d o «1 centro delle lotte 

contrattuali lo svi luppo delia 
occupazione e il controlli, ope
raio su?!i investimenti , met
te in discussione ì problemi 
del!-» scel te politiche comples
sive. c h e investono a n c h e i 
rapporti che la cl-is>e operaia 
deve intrf'c .are con le .-tini 
zioni. in particolar modo « on 
irli Enti locai-, ia Regione e 
il Governo centrale. 

E' appunto .vj questo t-rre 
no. e molti dei coni paure, lo 
hanno detto, e h - sia u.if> dei 
più importanti compit i della 
" p o l f e i " d. ori'-ntamento 
t h e dovrà involgere la .-.e-io
ne della Cantoni fra i lavo
ratori e !e lavora*nei. parieiì 
do dal dato di fatto ( h e qui

eta fabbrica ha lìti in questo 
senso un suo ri levante pair; 
monio. nelle lotte per ia sa
lute in fabbrica, c h e h-unio 
coinvolto in prima persona la 
a m m i n / t r a z i o n e comunale di 
Lucca, e nella quota oer s?"i 
oneri sociali ia.-iii nido, ce 
cetera < che : lavoratol i del
la Cantoni da tcmjjo vers-mo 
al le amminis traz ioni comuna
li di Lucca e Capanno: i K' 
proprio ^usli obiettivi cric *i 
pone o.-L'i il mov imento sin 
dacale . e s ta to rilevato, t h e 
-.iene esal tato i! ruolo dei 
partiti democratici , in parti 
c o l i r modo del nostro 

p. r. 

In preparazione alle elezioni 

che si terranno in febbraio 

Settimana di dibattiti 
all'Università di Pisa 

P I S A 15 
I ioni ìn.nti e le a tre lor-

ze poiit:«-he pre-enti : "'.la 
U-ìr.erfita sono al i i v o r o per 
la preoar-ìzior.f- de' .e <\-vio 
ni vudt n'fM hr f-ne . I \ : Ì m 0 

luoeo qua?-! -i • i r i m e n t e ;". 12 
e : 13 f-hbra «~ 

Per ve .erdi -nati r.-t a e 
ore '< W «- >*.»*a I T . V . V . I " I 
• ì r , r i n>:ri i..*•• fi» ",;**••* 'e «T 
•i", 7 ' . I / T . : I : i>''.".i ' i - . i - ' t o 

C7A" f he -.nr.er.- *ar.e l"a> 
Mmr/'M di . i 'pn»i n**. a . 'Ta 
m a ? ia d \1.- a Q l - " * 
a-ASf-mb'* « o - v u r a !.•> in-
portar.*- nionr.entod. contron 
*c e di d i r i " *••• p-̂ r : , »,--'.-
e t e . V ibcr-».» o r e d. un prò-
.Tarr.ir. : ri * v n o i i . < ; - .r-> 
che con*e".tr•» nd ragioni di 
!o:t i e nr_'i'i zzazione ri- ! trio 
*.::v.f-r.ti> G-a m eia*-, - i r ' e 
ie ì.'co Ta .-o'-o .--..«te e. .̂\ • 
<n*^ r>\- s : il timi ziorr. del
la 5-Mt mar.» e rx r . Dnnr 
della nro>s ma le a.-^mb'ee 
di f a c c i a ir. cu. < on>* -*:a 
fu fatto nelle prec^dent ele
zioni stiitient-v he. =i < - r - i r -
ranno le convergenze più aiti 
pie anche attra.<-rso ta nr" 
senta.7 .one d: pr«,2Tarr.'m e 
candida»] di ,i>i"inh''-i Mt'-
t- ed assai :mr>ortan*. . - c iò 
-rli artroment: in discu-.MOiT». 
primo fra tutti l'-inalisi della 
crisi univers . tana e RII ef
fetti. eiudicati netrativ: dai 
comunist i dei provvedimenti 
urt-enti. 

Gli altri due e lement i Intor
n o a cui si sviluppa In que
sti giorni 11 confronto sono d a 

ur, '.ito -.' d batt . 'o s i i modo 
di ccr . fe i ire «• a ' t u v r .1 n-> 
pirlu iv? de l i i :» - : e'"t*i nelle 
li-*" un.i*ar:e e "orjan:/ / < - o 
r;.- d"l movimento *>-r a 
cr-MZ'one. in pm- i^ ' t -v . ! d«'i 
c o n - : / ' ti- . de'"2.i-; Ddl ' . i ! 
"ro .--.mr.o 1- •-/-os.-e que.-t.o 
TI 'le' ri.v.>c>r*<> f- » -.:'•>••. ' r- :t.» 
e •••Tlt7«-> .-'ori'il. vi^'e t - s i - i 
/ . » ir.- r.--' •:•'*: •«Tir i.i •)• 1 .» 
r-, ••--'',-i d M I \v-Mi\^x .."i 
n-°;o d i • -2i stud»-n*es, hi 
«• d- "•;«'• e --'M a^'-^ia'- .n 
.-••-i' •.,r.--r.*! d.d ».:* t i 

Li q :«>-•(« .-I»I.~O -i "'t-r.d»- nr 
£•••-.'- ì! d \t-r.-i T . l . z / o il--ì'-i 
C f - T r ì a Ar-.i'e e 'a disivi 
r b i i t a d--.'.irea d. S,«nt-» 
C-> <r» in-x1.."i-e •! rr »-:•"-•. 
rr~̂ n" « r*--_:!' of-pcdi!- r.e ':* .-1 
: n ri. C -a'•>«=••'<•> Q-.:e.--e - .TU" 
*M'f de-, r^bb11-'-) e v e r e -i-» 
*" p«*- i\-,< uriit'1 i' d i ' ' •'»•(' 
"o .-'url-u " p- r '.': r'*ea7.one 
ri r - ' i ' n e sltur )'• • •" i bili da! 
l'.*-.-era c.tt.id m n / . i 

.Str-:tame.ite !e-''<t.i a o u -
=.fn proìoet t iva e io siv'.sta 
ment'> dc"a fatn'ta d: ^ r ,c:i 
ze i Tombolo con la co-.tru 
/ ione d. adeiruati servizi per 
la ricerca La set t imana c h e 
s; apre e quindi di estrema 
•.m:>")r*anza ocr l'.ivve.ure 
della vita del l 'Università di 
P . s v si affronta infatt i una 
problem-itira c h e per la tua 
ampiezza e a r t i c o l a z o n e . ri 
ch iede un frrosso sforzo di 
tut te le forze pol i t iche demo
crat iche c i t tad ine 

a. I. 

GR OSSUTO. Lì 
La decisione presa alla unii-

n imità dal Consiirlio ìt'Kion.i'e 
ta s tano e riguardante lo stan
z i a m e n t o di un miliardo di 
lire per il conso l idamento del
l'abitato di ItOv'casmida e un 
fat to di notevole rilievo, M.I 
per quel che concerne '.-li abi
tant i . .-.la perché mette :n 
m o t o un d inamico me-vani 
s ino di attività produttive nel 
set tore della piccola e nu-d- -. 
Imijresa a i t i^ ianale 

L'atto compiuto dall.» Ite 
gione Toscana e ,~.tatt> ae .o . -
to con soddisfazione dai fit
tati.ni e i lavoratori di q.ie-
s to ]).ie?>e. eh** f ina lmente ve 
dono sanata una anno.-a M 
t u a / i o n e Per c o m p i e n d o l e ì 
motivi che s ì - inno alla o i-.e 
di questa s i tua / . one o-vor:e 
porre m»nte alla frana rovi 
nona di 7 anni la Dopo .•!-
cani siioini di min'.er-.j'.a 
piogvi.i. un intero quartiere 
fu coinvol to nel proceA o di 
.vmottam-Mi'o. lavoi ito ti.il 'er 
reno anzillo-TO .->ul qua.e \n>n 
ma .1 pu-.-e. 1! Senoinen-» Ha 
POMI ebl>- una dirne.i.-itine va 
lutata in un'ioni ti: n."'n ( ih 
di terreno Più di "u)0 Min. 
_>lie furono co - t i e ! t e a !a-r. i 
r<» !•• loi.i ab i ta / iou . I)n.»i \i i 
iiri'i'il.ilil •II* . del ia.--> t i " ; 
dal tecill." de . «erro « r. l'è 

c h e Kiudiciirono la z<>:i ! r. >n 
«bi»ab.!e. .-W perdine, imiii. 
ni. donne e bamnin: dovetti i o 
s istemarci alla meglio in .•> 
ta l i di fortuna. < lieti- r- .ii ; 
To as*!l amit i e pa:en*. < un •> 
speranza th non tlover rurin 
eia re alla loro ca.-*i e ai loro 
beni P r di P-u l ' u c a . n - " 
re.-.-a'a a! f'iioir.t ::•• !r.<r.'>.-«> 
e ia vita.» ai fin de . a vi- > 
f i o r o n i . c a e vie a l - tir! <<> 
ni in» 

Le princip.i.i a t f v r a I M I 
nom'fhe . i'iinidi cmem.i la 
ceno' i materna che ne per.o-

! d o e-tivr» .-erviv.i «r.cne da 
i to'un-a montana con un.. \t>>~~ 
! s ib li'a ti- r.r-/n»re- iie.'ir.m 
! t e - «-u. 100 b i m b ' n ; . ro \ a 

I n-e:iTi d» o_-ni lr,..'i .n - . :u 
! ror.o d i i l r . i M V ma-'ibsl- I> > 
i :v) in iv-riot!t> ti! roir.'i .-'o 
I i f ) ' imen'o . '.» zona r.< onun 
' i o a : l'ircndf-rc un volto p u 
' i , - . nv i»> i i i - i ;. r :en t i« j t i e e l . 
i . . . . . 

j , b , *. , : i ' . r.-i *• • ro r.i.-e u n 
! ritmino r.el'e a h . t a z i o i i t nt 
I vn'"'. i - . jn. i . far»- u.. ir.t-r.itt> 
\ •• ina vo'or'à f^rma p* r ri 
: ir.-i.-,vere o-*at i».i *• vo .or 'a 
I p.ijt f . )bur«)tri ' f he d--. -*o-
ì \ "rnc n d^! o S'.tto ( i v i.a 
! r~--"r..iev .ni» la ori» in» *via 
', d r'ro n !» .r.e.u'*abil«- la*.ili 
i ta del (•••..-'• 
! V.' detto , intatti , i he ia 
j part ico .a ir fomp-Ti . / .o i f ::i >r 
; fo'o.'if.- d-1 terreno ! n -t-m 
i ore crea'») ;>er Rtr t a-.*iad.i 
| ?ro-.M jr«.b'emi di -a Ji'.t <t)i 
1 tabil . ta G.a ne. 191*> ur. ft • 
j n-in:*-no frar.c.-o aveva :r.v•* 
I s t r o Rf-cta-itrAdi d c n a r a t . i . 

<>>n una ordinanza d. .«.zoili 
nero inviata da Roma, ina 
bitabile nel.a M M interezza 
Un c i n q u i n t e n n i o p u -ardi 
!a s t e s s i prassi n p r o ' x r i - v a 
con più gravita ì problemi ir 
r.-filti In base ad una .ina 
;--u ir^olceica fu defin t iv i -
mente stabil i to dai tecnici del 
gen io civile di trasferire in 
altro luo?o Rh abi tant i del 
quartiere les ionato. A questo, 
dec . s lone si opposero ì cit
tadini interessati , la giunta e 
11 Consigl io comunale . 

Alla proposta d i consolida

mento vennero c o n t i a p p o : t e 
i :i-hie.-,te ti. l a \ i n : di (on-.o 
lidani"nto. ti. sc.-te^no mura 
rio. l'eL'olamentaxioni tleH" ac
que e nuovo ; i --"Uo fognan
te ('un 1 t'ill l-ita :n v iiore 
della Regione ie co-e iniz.a-
lono a p i e n d e i e una pie_'a 
tiet i.,.un"ii;e divi i. a L'ani 
mini . - lra/mne t i en ioc ia t : u i ti: 
.-..ni.-itra PIOJÌOM- a'I.t coni
li» . - sone te» "ira ile .-.ettoiv 
OJXMe pubb'n h-- de I i l'e'JH» 
nt- d: blo ea . e oirni deco.l i
ne .ili mi he non li.--.e a . . "na
to nelKt zona l ianuii i u i •-.) 
llenllllo Milli al.Uniti !e -o nil 
ai i ••ilare la p<>..>ibinta o me 
no d; pj'el" iend'- ie ab.I ibile 
il qua m e r e K i|lie.-.-o a nehe 
a ila .'.He ti- la' '•! t 'ie io 
.-.in i.Mtellaniento . i i i i - l i iv de 
t e i n i i n . r o not'-vn.i i.'-ob enil 
p-'i l'.ntera c o n i u u i a Una 
set onda •' m i a. iu. -a'a m-
d IL'..ie. diretta (ia^l: .-'es.-.; 
tei ini • i hi IVI : ano ••: ti ; "i « 
to la prev-'rier.tf. e .s'ata -,vo" 
ta c r . e.i.to i>>"tivo <• -ìy.t 
ra/Aindo via !•• i n q u e f i d m i 
dei .avm.it . r; 

Il n n l a ' t l o -'ari/•«*<' tial'a 
R-^.Mone va tiuind- nella il re 
/ ione ti: r.^n'ver»- po---M-. a-
n v n t e ì. p e l i - n o d: i . t ie e 
più rov:no-e f ' .me In <on-
cii'ti). la !t" • d'V.' ':: i d--"o 
-l il i l' irò pro-ejuimerrfj 
d'Ila v i' i i.i f.ju". '<> •IP'XI: 
' . i ' i 'c qua:* • ie ro i .-.:-t ra.ii:i<. 
I.i .-t.n.n.a ,i'.i!).' i' i D'-rir.et 

te d. in 

R-

.<. n r 
• : i . i / 

. f i 
l o 

I)--! a tle 
ill»- tli 1 <| la : 

' he I). e l.ie 
• na o moiri 

t i M . t . V . 

' . - • r - I a 
1 l i O ' I l e l i 

ni» nti» th- ha d a t o .1 :v> ne al 
p.n'.v—cii:i.-.-.iti op-re idrati 
' eh* e 1: COIi'lli'.il de'. Io-*:,o 
R l>» _MI-.II i.'i • • ni i»-'o . va 
i r m ,f»v»'-»- i a i-»- •/.';• t 'o ti, 
\y •> : •• pr< o • i r n ' i o n . :r-v i 
tii'rftl.ni mt-r» .-->.it:. (•-Ui.\.a\ 
do nel to:ìtemj>> •» t u n / . o n e 
de la Re2i>ne. i-h? nel ner.odo 
di ternix ris'.ret'o del suo ope 
rare ha s a p u ' o avviare a so 
!-i*on«- l'.niniv'i nrtib'.emi 

p. Z. 

Tavola rotonda 
a Livorno 
sulFahorto 

Il comitato provinciale del-
I Arci Uisp organizza questa 
sera alle ore 17.30 nella sala 
detta • Montecitorio • del 
Palazzo del Portuale, una ta
vola rotonda sul tema: «A 
borto. e possibile una buona 
legge che garantisca la li
berta della donna? ». Alla ta
vola rotonda partecipano 
rappresentanti dei partiti del
l'arco costituzionale- la on. 
Maria Eletta Mart ini per la 
DC: il sen. Ugo Spagnoli per 
il PC I ; l'avv. Raffaello Mo
relli per il P L I ; l'avv. Mas
simo Girardi per il P R I ; 
l'ing. Luigi Piazza per il PSDI 
e il prof. Guido Torrigiani 
per il PSI . 

La tavola rotonda si svol
gerà in modo da dare ai cit
tadini presenti la possibilità 
di intervenire. 

AREZZO. 15 

La c lasse operaia della 
SACKE.M ha vinto l'estenuan
te braccio di ferro che da 
un mino e mezzo la vede im
p e c i a t a m una lotta durissi
ma per la difesa del posto 
di lavoro, minacciato dm di-
M'f*m speculativi del gruppo 
Hustogi. 

l,a fu ma dt'lmitiva dell'ac
corilo. avvenuta ieri sera al
la pn. senza del ministro dcl-
l'uuluvtria Donat C'attui. 
chiude, a IH mesi di distanza 
dall'apertura della crisi , la fa
st* < calda i dello scontro con 
il putente gruppo finanziario. 
Si apre adesso per i mille la
voratori del -t Fabbricone ». t 
per !e loro organizzazioni, 
una Lise min meno delicata 
e difficile, che deve veder» 
intensificarsi l'opera di vigi
lanza e di mobilita/ione, in 
inolio che agli impegni sotto-
M ritti dal padronato corri-
spondii una tempestiva e cor
retta .ittii.i/ione 

Alla Iute della situazione 
produttiva del paese, segnata 
prntonduiiH'tiU' da un attacco 
lo isennato ai livelli di oceu 
p.i/ioiie, IÌA un ricorso .sfre
nato alla cassa integra/.iona 
ed al ricatto costante dei li-
t en/iainenti - - reso ancora 
piti perit oloso dalla caduta 
del governo - - l'ai tordo strap
pato dai lavoratori della SAC-
FEM i ostiUu.su> sen /a dubbio 
uno dei traguardi più avan
zati La volontà di lotta della 
c lasse operaia aretina e la 
ampic/z.a dello .schieramento 
polititi», sin iale e amministra
tivo d i e l'ha sostenuta incon
dizionatamente hanno tatto 
natii l imare l'offensiva scate
nata dalla Ha.stogi nell'estate 
di due anni fa. ed hanno co-
stretto una delle più forti con
centrazioni finanziarie a tor
nare al tavolo delle trattative 
in una '«.si/ione di totale i-
solamenio. priva di credibilità 
e incapace di sfruttare gli 
stessi margini di manovra 
creati a più riprese dall'im-

i mobili.smo del governo. 
, La sostanza dell'accordo 

firmato ieri sera vede il pa 
ilronato costretto ad abban
donare i .suoi nuziali p io 
getti di smobilitazione del 
t Fabbricone » ed a accetta
re le rivendicazioni avanzata 
dai lavoratori fin dall'apertu
ra delia vertenza. 

I punti fondamentali tlell'at 
tordo sono, almeno m parte. 
••I.I noti, essendo stata r e t e 
pila la piattaforma già rag
giunta in sede regionale. Eie 
menti più qualificanti sono co 
.-tituiti dal mantenimento dei 
livelli di mcupazione prece
denti alla crisi li lavoratori 
co! IK ali un anno e mezzo fa 
m cassa integrazione speciale 
i icnt rei anno a partire dal pri
mo ina lzo ; ed alla riconver
sione del'o stabilimento, orien
tata prouressuviinient* verso 
i! potenziamento dei settori 
mei i ano tess. le e para tessi le , 
i he i oni| lori era l'ammoderna 
mento t u nolomto dei macchi 
ì i .u. . ristrutturazione del ci
clo piodutlivo e la nquaiif i-
t a/ ione del personale i indi
retto r-

In attesa di r.iggìungt re il 
livello 'Ielle !AX! nula ore pro
duttive annue verranno |>crò 
mantennii in funzione anche 
g'i , i ltn due settori attuali 
(arr idi lo ed edi le) . A medio 
t i iu i ine la R.istogi si irnpe 
•ria a dare un ulteriore im-
pul-o all'rK ( i ipa/.one reahz 
/andò un nuovo stabilimento 
per la produzione di car'ien 
teria e mei can.ca v a n a . ( he 
dovrebbe assorbire altri 200-
'!'+'< lavoratori, portando l'or 
gani< o t ompli-ss | \o intorno 
alle IliiHI unita. L'.ntera ope 

' razioni- i omixirta un volume 
j elob.-iie di investimenti di cir-
j i a 27 miliardi, parte dei qua

li - i in a 7 miliardi e mez
zo — sin,.» HM stati contess i 
(\.\ governo sotto forma di 
(redi* aai-volati. Entro il me-
se. inoltre, 'a competente 
l ' immissiou,. ministeriale do-
vra esaminare una nuova ri-
i hie-ta della Ba^toci per la 
crotM/ one dt altri 5 6 miliardi. 

An: ora una volta dunqu». 
t < fune jri.i rv-; i;«77 all'epoca 
I della to - tru / .onc del'o stabi-
1 limctito attuale. !a Ila stogi • -
j sce da'lo s tontro con la c l a i -
I s r operaia aretina sostanzial-
! min te battuta, ma con le c a i -
j st. tur'a l tro ( he vuote. L'obiet-
ì tivo fondamentale dei prot-
! s,mi m-'.si. reso credibile dal

ai s'r.tord n a n o successo rad-
giunto dopo un anno e mex-
zo di 'otta, è quindi quello 

j di esercitare il più rigoroso 
I controllo sul reale utilizzo del 
j denaro pubblico, di costrin-
ì gere t loè il padronato — a 
! differenza di quanto è avve-
I mito troppo spesso in passa

to. a causa della disinvolta 
I politita seguita dai vari go

verni — ad una i n t r a n s i g e » 
te applicazione degli impegrf 
sottoscritti. 

Franco Rotti 
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Contratti ed occupazione al centro dello sciopero della categoria 

MANIFESTAZIONI ED ASSEMBLEE NELLA REGIONE 
NELLA GIORNATA DI LOTTA DEI METALMECCANICI 

Forte partecipazione alle iniziative sindacali - Vigoroso discorso d i Trentin all'assemblea provinciale d i Firenze - Un corteo per le strade d i Pontedera - Nella zona 
d i Livorno assieme ai lavoratori dell ' industria hanno scioperato le altre categorie impegnate nei r innovi contrattuali - I prossimi appuntamenti d i lotta 

FIRENZE, 15 
Migliala e migliaia di metalmeccanici hanno scioperato in 

Toscana durante la giornata di lotta per occupazioni ed 
Investimenti. 

Manifestazioni ed assemblee si sono tenute in ogni cen
tro. Le maestranze in lotta si sono strette attorno alle fab
briche minacciate dalla crisi, per consolidare II movimento 
unitario che si esprime oggi sugli obiettivi posti dalla con* 
federazione sindacale CGIL-CISL-UIL. 

Neil* manifestazioni i metalmeccanici hanno riaffermato 
la validità della piattaforma contrattuale « che deve passare 
nella sua globalità >, quale momento centrale della ver
tenza per investimenti e occupazione. 

La giornata di lotta è stata indetta a seguito dei nega
tivi incontri con le controparti nelle trattative per il rin
novo contrattuale. Diamo qui di seguito un quadro delle 
principali iniziative tenute in Toscana. 

FIRENZE - I temi con
trat tual i . quelli della situa
zione politica ed economica, 
le prospettive di uscita dal
la crisi sono stati gli argo
menti affrontati nel corso 
della assemblea provinciale 
dei metalmeccanici di Fi
renze. 

Era totalmente gremita la 
sala dell 'auditorium del pa
lazzo dei congressi prima che 
la manifestazione prendesse 
l'avvio. Folte delegazioni era
no giunte dal circondario, dai 
comuni limitrofi, dalla pro
vincia. Operai in tuta , impie
gati, rappresentanti delle al
tre catégorie impegnate nei 
rinnovi contrattuali , sindaca
listi hanno tenuto questa as
semblea proprio allo scopo di 
puntualizzare la posizione 
del movimento in un mo
mento part icolarmente diffi
cile per il Paese, come rileva 
la mozione finale dell'assem
blea quando si afferma la ne
cessità che « la classe lavo
ratrice eserciti nella crisi tut
to il suo peso autonomo ed 
unitario, riproponendo con 
grande energia le proprie 
scelte di politica economica 
sulle quali r ichiamare al con
fronto le forze politiche e 
misurare la validità della so
luzione che alla crisi stessa 
verrà data ». 

L'assemblea è s ta ta aperta, 
dopo una breve introduzione 
del compagno Ottanelli . del
la segreteria provinciale del
la FIM. dall'intervento di Pao-
lucci il quale, a nome della 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. ha esaminato lo 
s ta to occupazionale e produt
tivo esistente nella provin
cia di Firenze rilevando co
me, pur non esistendo un 
grosso at tacco ai posti di 
lavoro dei grossi complessi 
Industriali, sia presente in
vece un sistematico dimensio
namento dei livelli occupazio
nali e il blocco delle assun
zioni. 

Sulla pedana degli orato
ri, alle cui spalle si ergeva 
11 cartello con la scritta « per 
lo sviluppo delle lotte socia
li, per il contra t to e l 'unità 
sindacale ». è poi salito il 
compagno Bruno Trent in . se
gretario nazionale della FLM. 
Egli ha evidenziato come ta
le azione di lotta rappresenti 
una tappa importante della 
battaglia sindacale per i con
t ra t t i e l'occupazione. A giu
dizio del segretario della FLM 
è s ta to bat tu to il tentat ivo 
del grande padronale di crea
re un fronte antisindacale. I 
prossimi appuntament i di 
lotta, come lo sciopero del 
20, devono per tanto mobili
t a re l 'intero movimento — 
ha proseguito l 'oratore — per 
proseguire sulla s t rada del
l 'unità t ra occupati e disoc
cupati. per affermare il va
lore delle proposte dei lavo
ratori . 

PONTEDERA — Pontedera 
è ormai abi tuata alla «inva
sione » quotidiana delle mi
gliaia di lavoratori della Piag
gio. Ma s t a m J ^ j n a oltre a 
loro per le stTade del più 
grosso centro operaio del Pi
sano c'erano anche centi
naia e centinaia di lavoratori 
provenienti da tut ta la pro
vincia: quelli della Motofides 
di Marina della Gozzini di 
Santa Croce, della Pistoni-
Asso di Fornacette. delia 
Piaggio di Pisa e di tu t t e le 
al t re aziende metalmeccani
che del Pisano. 

Presenti anche le 280 lavo
ratrici della Marly, la fab
brica pontederese dell'abbi
gliamento da 8 mesi sotto am
ministrazione controllata e 
sul cui futuro gravano con
crete minacce di definitiva 
chiusura. Si sono ritrovati 
tu t t i in piazza della Stazione 
a non più di 100 metri dal
l'ingresso principale della 
Piaggio. la più grande fab
brica dell 'intera provincia e 
di tu t t a l'Italia centrale. E" 
qui che ha avuto inizio la 
manifestazione provinciale 
dei lavoratori metalmeccanici 
svoltasi nel quadro dello scio
pero nazionale della catego
ria per il rinnovo del con
t r a t t o e l'occupazione. Da 
piazza della Stazione si è 
mosso un lungo corteo e mi
gliaia di lavoratori hanno let
tera lmente riempito le stra
de de! centro della cittadina 
pisana. 

Aprivano il corteo le cen
tinaia lavoratrici della Marly. 
Davanti a loro uno striscio 
ne : « Marly — 280 operaie — 
salviamo il posto di lavoro 
e l'occupazione». Veniva poi 
lo striscione della FLM pro
vinciale e quindi una selva 
di bandiere rosse dei metal
meccanici e poi gli striscioni 
delle varie fabbriche metal
meccaniche della provincia. 
Decine e decine erano i car
telli: « U n cont ra t to nuovo 
per una società nuova » si 
leggeva su uno di questi, e 
su un al t ro « n o alla ristrut
turazione che crea disoccupa
zione » e su un al tro ancora 
«blocco dei licenziamenti». 
Insieme agli operai e agli im
piegati s tamat t ina a Ponte
dera hanno manifestato an
che gli studenti delle scuole 
medie superiori cittadine. So
no usciti dalle loro classi per 
sfilare in corteo a fianco dei 
lavoratori e alle 11. a mani
festazione conclusa, sono ri

tornati allo studio nei loro 
istituti. 

Dopo aver at t raversato le 
vie del centro i lavoratori si 
sono diretti verso piazza Ca
vour. Qui. proprio davanti al 
palazzo comunale di Pontede
ra, si è svolto il comizio del 
compagno Antonio Zilli. del
la segreteria nazionale della 
FLM. Prima di lui ha breve
mente parlato anche un'ope
raia dei consiglio di fabbrica 
della Marly, Angela T u n n i . 
che ha sommariamente ricor
dato le travagliate vicende 
dello stabilimento. Da t re me
si e mezzo le lavoratrici — 
la fabbrica impiega prevalen
temente manodopera femmi
nile — non ricevono salario, 
nonostante ciò continuano a 
lavorare e si preparano per 
un'eventuale, auspicabile ri
presa della produzione. « Non 
vogliamo aumentare l'eserci
to delle lavoranti a domici
lio». ha affermato la giovane 
operaia della fabbrica ponte
derese. 

Zilli ha detto che lo scio
pero di oggi dei metalmecca
nici oltre ad essere il primo 
grande momento di lotta na
zionale e per il rinnovo del 
contrat to, rappresenta anche 
una sollecitazione verso chi 
deve prendere le decisioni per 
una nuova politica economi
ca del Paese. Il segretario 
nazionale della FLM ha quin
di fatto cenno agli incontri 
che le organizzazioni sinda
cali hanno avuto con il pa
dronato sui contenuti della 
piattaforma contrat tuale. Lo 
atteggiamento della Confin 
dustria è s ta to negativo su 
ogni punto: aspett iamo il 
nuovo incontro del 19 — ha 
continuato Zilli - " •ma la si
tuazione. così come si s ta 
profilando, non è certo di 
buon auspicio. La posizione 
dell 'Intersind, secondo il sin
dacalista. è più art icolata; 
anche con questa organizza
zione i sindacati dovranno in
contrarsi di nuovo a livello 
nazionale t ra non molto, il 
22 di questo mese. 

Noi chiediamo al padrona
to — ha continuato Zilli — 
di misurarsi concretamente 
sulle proposte dei sindacati 
e di non opporre ad esse ri
fiuti pregiudiziali senza ma
gari neppure ent rare nel me
rito della questione. Una lar
ga par te del discorso del sin
dacalista è s ta ta dedicata ai 
problemi nuovi che la crisi 
di governo ha posto di fronte 
all'iniziativa dei lavoratori. 
Non sta al sindacato ent rare 
nelle questioni dei rapporti 
tra i partiti in questa fase 
di formazione del nuovo go
verno o dare giudizi sull'azio
ne delle forze politiche o tan
to meno sostenere schiera
menti — ha detto Zilli — ma 
è certo compito del sindaca
to avanzare proprie proposte 
che i partiti non possono non 
tenere in considerazione. 

LIVORNO — Gli oltre 6.000 
metalmeccanici della zona 
Livorno Colle Salvetti hanno 
scioperato per 4 ore questa 
mat t ina , dando vita ad una 
forte manifestazione m soste
gno delle lotte contrattuali 
della strategia sindacale con 
tro la crisi economica. Men
t re dalle fabbriche della cin
tura industriale i lavoratori 
sono giunti al teatro «4 Mo
ri » con pullman, dal Can
tiere e dalla Motofides si so
no mossi compatti cortei con 
striscioni e cartelli che ri
chiamavano i temi centrali 
della lotta in corso. 

In tut te le scuole della cit
tà si è scioperato m solida
rietà con la Giornata di lotta 
dei metalmeccanici, dei chi
mici e degli edili iene sono 
scesi in sciopero nel pome
riggio! con un documento u 
nitario del coordinamento 
cittadini dei consigli studen
teschi che è stato presentato 
all 'attenzione dell'assemblea 
dell 'intervento del compagno 
Maccioni. 

Il compagno De Gasperi. 
dirigente deHa federazione 
nazionale FLM. ha messo in 
luce come la decisione di an
dare a programmare 89 ore 
di sciopero articolato è sca
tur i ta dall 'andamento delu
dente delle t ra t ta t ive sia con 
la Confindustna. sia con l'In-
tersind che con la Confapi. j 
anche se con alcune differen
ziazioni di atteggiamento. In 
una situazione di grave crisi 
economica in cui si delinea 
un forte at tacco specie delle 
multinazionali ai Iivel'.i occu
pazionali e alla stessa conti
nuità produttiva di molte a-
ziende. il piano proposto dal 
governo eludeva gran par te 
delle pronoste avanzate dal 
movimento sindacale. Accen
nando alla crisi di governo. 
De Gasperi ha rilevato come 
la eccezionalità del momento 
richieda una rapida conclu
sione della crisi, tale che re
cepisca gli aspetti fondamen
tali delle richieste della fe
derazione unitaria per quan
to riguarda il piano econo
mico. altrimenti si andrà in
contro a un grave deteriora
mento generale della situa
zione. A Piombino, i metal
meccanici della Grandi indu
strie Magona, Dalmme. Ac
ciaierie. hanno scioperato due 
ore a fine di ogni turno, ri
manendo all ' interno delle 
fabbriche per tenere l'as
semblea. 

A San Giovanni d'Asso nel Senese 

Servizi sociali 
al primo posto 

nel bilancio 
Stanziati provvedimenti a integrazione del reddito con

tadino - Intervento concertato con la Regione 

Un'immagine della manifestazione con il compagno Trentin 

SIENA. 15 
Nonostante la grave crisi 

politica ed economica che 
travaglia il nostro paese e lo 
stato di estrema precarietà in 
cui si trovano ad operare gli 
enti locali, ormai sull'orlo 
della bancarotta e del collas
so generale, gli amministra
tori dei comuni ribadiscono 
la validità delle scelte e del
la politica seguita in questi 
ultimi tempi, confortata dagli 
ottiim risultati raggiunti nel 
campo dei servizi sociali e 
dell'assistenza al cittadino a 
tutt i i livelli. 

Esempio di questo impegno I 
concreto al servizio della co- i 
munita può essere senza dub 
bio considerato il progetto di i 
relazione al bilancio di pre
visione per il 1976 del conni
ne di S. Giovanni d'Asso del-
la provincia di Siena. Nono
stante sia uno dei comuni più 
poveri e più emarginati del
la provincia, nonostante abbui 
assistito, in questi ultimi an
ni. ad una emigrazione pan al 
30', della popolazione attiva. 
gli amministratori municipa
li intendono tuttavia rinnova
re. e se possibile ampliare. 
lo sforzo economico por il 
prossimo anno, intervenendo 
in tutti ì settori dellVcono-
mia e delle strutture sociali. 

Il bilancio, approvato dal 
consiglio comunale in data 13 
dicembre partendo dal pre
supposto clic l'agricoltura è 
per la zona, come del re.-to 
per .tutto il paese, il punto 
focale da cui partire per av
viare un nuovo modello di 
sviluppo, prevede, unitamen
te ad impegni d! lotta, .-ungo 
li iiroutÀi!menti ad integra
zione dei reddito contadino: 
15.000 000 per la fecondazione 
artificiale delle vacche ed ol- i 
tre 2 000.000 per ; contributi ! 
ai mezzadri ed a: coltivatori 

FIRENZE - La posizione del PCI per la ripresa economica 

Per una riconversione produttiva 
Analisi e proposte per i maggior i settori industriali presenti nella provincia — Vasto dibatt i to nelle strutture di partito 
Per un confronto posit ivo fra tutte le componenti sociali e polit iche — Nuovi posti d i lavoro e diversi settori produt t iv i 

FIRENZE. 15 
La Federazione fiorentina 

del PCI sta approfondendo la 
analisi sulle tendenze e lo 
stato attuale dei maggiori 
settori industriali presenti 
nella provincia. 

Il documento elaborato dal
la Commissione sviluppo eco
nomico della Federazione sul
le condizioni occupazionali e 
produttive di tali settori è 
stato ulteriormente dibattuto 
dalle segreterie comunali e 
di zona del PCI per elabora
re punti di movimento, ri
chieste reali e priorità, per 
contributi fattivi alla pro
grammazione, per raccordare 
il lavoro delle strutture di 
partito in direzione di un 
confronto, che, sui fatti e sul
le realizzazioni, spinga tutte 
le forze e le componenti so
ciali e politiche nd adoperar
si per una ripresa della eco
nomia e per una nuova gui
da del Paese. Tati esigenze 
— prese in esame dal com
pagno Paolo Cantelli, della 
segreteria della Federazione, 
nella sua relazione - non pos
sono prescindere da una ve

rifica di come l'apparato pro
duttivo risponde alle tensioni 
in atto, al fine di trovare le 
misure adatte per invertirne 
le tendenze. 

La crisi del paese ha fatto 
franare quelle basi su cui è 
andato crescendo il tessuto 
produttivo, che quindi non 
possono costituire una inolia 
per la necessaria ripresa nel 
medio periodo. A giudizio del 
PCI infatti l'esportazione, che 
sino ad oggi ha rappresenta
to una valvola per l'econo
mia fiorentina, si dimostra 
una scappatoia effimera in un 
piano a medio termine e co
munque 7ion rapnresenta un 
elemento di fondo per supe
rare la crisi. Lo stesso dica
si per le condizioni di basso 
salario, sempre più esigue, e 
sulla domanda interna, che 
sta calando sensibilmente: 
fattori questi su cui è cre
sciuto il distorto equilibrato 
sviluppo del paese, ricono
sciuto ormai da più parti. 
Xuovi posti di lavoro e diver
si ettari di espansione diven
tano pertanto terreno concre
to di dibattito per dare ri

sposte definitive alla com
plessità dei problemi posti 
dalla crisi. 

La riconversione può e deve 
avvenire — secondo il PCI — 
a livello zonale e territoriale. 
investendo tutti gli strumenti 
operanti. Il riferimento va a 
quegli strumenti dello stato 
(partecipazioni statali, credi
to. fisco, energia, spesa pub
blica) che sino ad oggi non 
hanno avuto rapporti con il 
territorio e le relative istitu
zioni, pur rappresentando un 
punto fondamentale per le 
aggregazioni sociali. Lo stes
so processo di riconversione 
non può prescindere da un at
tento legame per l'agricoltu
ra. mutando il modo di ve
dere i problemi delle cam
pagne. basando la ripresa su 
prospettive di industrializza
zione. di trasformazione dei 
prodotti aaricoli. di supera
mento della azienda canitali-
stica. Entrate in crisi le li
bere forze di mercato, l'o-
ricntamento da seguire coin
volge direttamente anche le 
Questioni della distribuzione. 
che non possono essere stac

cate da un qualificato rap
porto tra istituzioni e stru
menti pubblici. 

La battaglia politica da ap
profondire e dunque quella di 
orientare gli strumenti dello 
stato perchè agevolino l'af
fermazione di un nuovo svi
luppo complessivo del terri
torio. 

Se ancora non si può par
lare di crisi generale esiste 
però un pesante attacco oc
cupazionale: nelle costruzioni 
si accentua la pesante situa
zione del settore legno, dove 
la metà degli addetti è in 
cassa integrazione: 15 sono 
le aziende poligrafiche in dif
ficoltà. con metà dei dipen
denti in cassa integrazione. 
di cui 100 minacciati di licen
ziamento: forte è la reces
sione nel settore vetro con 
750 unità di cassa integrazio
ne. 60 licenziati e 470 con 
minaccia di perdita del posto 
di lavoro: su 32 aziende me
talmeccaniche. con più di 3000 
dipendenti. 2.185 sono in cas
sa integrazione: ne! settore 
tessile e dell'abbigliamento 
(escluso Prato! in 86 azien

de su 3.500 dipendenti 1.130 
sono in cassa integrazione e 
513 rischiano di perdere il 
posto. 

Dall'evidenza della crisi 
deve pertanto jxirtirc uno 
slancio di riqualificazione e 
ristrutturazione produttiva 
che trova la sua logica a li
vello comprensoriale, m una 
programmazione intersetto
riale. coinvolgendo appunto 
tutti gli strumenti disponibi
li. Le autonomie locali, no
nostante obiettive difficoltà 
generali, si sforzano per in
dirizzare gli organi m loro 
possesso nella direzione di 
una visione comprensoriale. 
mancando precisi nfcrimenti 
e indicazioni di carattere na
zionale. 

La stesura dei bilanci, un 
rinnovato sforzo unitario, il 
coinvolgimento delle m-
rie componenti sociali e po
litiche. possono agevolare la 
effettiva instaurazione di una 
program inazione territoriale 
che serva da coordinamento 
ed orientamento tra le varie 
componenti produttive. Dal 
consolidamento di questa li

nea scaturirà con forza un 
movimento capace di preme
re su quegli strumenti dello 
stato (e su clu li dirige) per 
superare la gestione privati
stica che !t caratterizza, per 
una reale direzione pubblica. 
per un confronto sui piani 
complessivi di investimento. 
con specifico riferimento ai 
loro effettivi sull'occupazioni' 
e sullo sviluppo. 

Questa impostazione rien
tra pienamente nella lotta per 
l'occupazione e gli investi
menti. per la difesa e l'al
largamento della base pro
duttiva su cut oggi è schiera
to l'intero movimento ope
raio e popolare. 

F.' in questo spirito che il 
PCI impegna pienamente tut
te le sue strutture, ponendo 
continua attenzione alla cri
si economi cu e po'i fica in cui 
versa il paese e coaliendo la 
domanda di rinnovamento che 
sale con sempre maaaiore 
forza da11 e masse popolari e 
lavoratrici. 

Marco Ferrari 

Ieri tutta la città si è fermata in appoggio ai lavoratori della « Vetreria » 

PESCIA NON PUÒ VIVERE SOLO CON I FIORI » 

Attualmente Fattività prevalente della zona si basa sulla coltivazione nelle serre - Il Consiglio in seduta straordinaria 

Dal nostro inviato 
PESCIA. 15 

Stamani tut ta la citta si e 
fermata per manifestare la 
propria solidarietà con i 100 
lavoratori della « Vetrerie 
Pesciat ine» su cui pende la 
minaccia del licenziamento. 
Hanno abbassato le saraci
nesche i negozi, si e sciopera
to nelle fabbriche, ne.le scuo
le e negli enti pubblici. Tut
ta la cit tà s» e mossa per 
difendere il posto di lavoro 
dei 100 vetrai, ma anche per 
salvaguardare i livelli occu 
pazionah del Peseiatmo che 
dal 1951 ad oggi hanno re~i 
strato un'impicagionante ca
duta . gn addetti nell'indu
stria erano oltre 3 000 24 an-
n: fa e sono scesi ora a poco 
più di 1.000. 

« Pesca non può vivere so 
lo con : fiori, ha affermato 
un giovane sindacalista, ma 
ha bisogno di una diversih 
cazione produttiva che le con
senta uno sviluppo economi 
co equilibrato che la ponga 
al riparo dalle conseguenze 
di cadute di mercato e crei 
le premesse per un'estensio
ne dei livelli occupazionali ••>. 
E" questo anche il parere del
la nuova giunta di sinistra. 
che questo pomeriggio ha 
riunito il Consiglio comunale. 
in seduta straordinaria, nei 
locali della «Vetrerie». 

La decisione è stata presa 
in accordo con le forze pò 
litiche democratiche (PCI. 
PSI. PdUP. DC. PSDI. PRI». 
le organizzazioni sindacali e 
il Consiglio di fabbrica. In 
un manifesto unitario la cit
tadinanza è s ta ta invitata ad 
aderire alla giornata di lotta 

rilevando che la crisi della 
« Vetrerie <> costituisce un ul
teriore aggravamento della 
già preoccupante situazione 
occupazione nel Pesciatino. 
-. La nostra città — precisa il 
vice sindaco —, compagno Al
berto Franchi — non può ri
nunciare ai 100 posti della 
« Vetrerie ». per questo l'am-
mimstrazione comunale si e 
impegnata nella battaglia per 
risolvere questo p ro t e ina 
che incide fortemente su tut
ta la nostra economia ». 

La «Vetrerie Pesca t ine» 
«e una società per azioni che 
la p a n e della finanziar.a ve
neta FiNALPI». E' in stato 
pre fallimentare da alcuni 
mesi. : suoi dipendenti non 
vengono pacati. Devono ri 
scuotere 4 mesi di sa lano ar
retrato e le «200 ore ». Dal 
l 'autunno, inoltre, in pratica 
autoze-ùi.-cono l'az.er.da per 
impedirne la chiusura. Han 
no t irato fuor, dalle loro ta
sche i so'.di per pagare i for
nitori e per tenere in funzio
ne il « forno » che se fosse 
«pento diverrebbe inutilizza
bile. 

Questa situazione, pero, 
non può essere prolungata al-
l'infinito. I lavoratori e le or
ganizzazioni Sindacali chiedo
no alla FINALPI e al suo pre
sidente. l'avvocato Fel tnn iè 
l'ex segretario regionale del
la DC" veneta ed uomo del 
ministro Bisaglia». impegni 
sen e concreti per l'attua
zione di un piano di ristrut
turazione e di investimenti 
per la « Vetrerie ». una fab
brica che offre tut te le con
dizioni naturali per essere 
produttiva sia per la capa
cità professionali del suoi 

dipendenti sia per le attrez
zature esistenti. 

I lavoratori e ì sindacati 
dimostrano, cifre alia mano. 
che si può evitare il pen
colo del fallimento cambian
do rotta alia gestione delia 
azienda cne oe^i naviza in 
cattive acque a causa delle 
scelte disastrose operate da: 
dirigenti della FINALPI. Nel 
la pr.mavera del 1974. ouando 
la FINALPI la rilevo da! suo 
precedente proprietario, la 
azienda produceva a pieno 
ritmo «vetro cavo meccani
co» ibottizlie e bottisri.et'e 
per olio, aceto e succhi di 
fruttai ed anche ott mi pro
fitti: è ìncomprens.bile quin
di che ne! g.ro d. pochi me-
s. la situazione -: sia lette 
ralmente capovolta. Ques 'o 
«tracollo» non s. può spie 
eare con la cris. del mercato 
del vetro, ma si deve ritene
re che tragga soprattutto ori
gine dal modo con cui e sta
ta sre.-l.wt l'azienda. 

A questo punto però non 
possono essere ì 100 dipen 
denti e la citta a fare le spe
se delia incapacità dimostra
ta dalla FINALPI. che sta 
scrivendo in questi giorni un 
altro capitolo nero della tor 
mentosa s tona di questa fab
brica. Sorta nel dopoguerra 
sulla base di un'antica tradi
zione vetraria, laz.enda, do 
pò il fallimento dei p.ir.ii 
proprietari, ne! 1954 fu rile
vata da una cooperativa di 
dipendenti, che entro in cri
si nel 1969. Alla cooperativa 
subentrò un altro imprendi
tore, che ne entrò in pos
sesso godendo anche della 
congelazione degli oneri so
da l i • dell 'indennità di an

zianità dei dipendenti. 
Tutta questa gestione e 

andata avanti per 5 anni in 
concomitanza con il « boom *> 
del vetro ed ha accumulato 
profitti ingenti. 

Nel 1974 e entrata in scuia 
la FINALPI iche possiede al
tre tre vetrerie a Pordenone, 
Trento e Verona in cui sono 
c.ccupate circa 350 operali 
con l'obo.ettivo d» conquista 
re il mercato toscano del ve 
tro bianco e verde per porsi 
in concorrenza con altri 
sjrupp. ciie operano nel -et-
tore. La FINALPI era parti 
ta con molta sicurezza, tan
to che pre-e m affitto anche 
un'altra vetreria da «Ex Leo
ni»» che produce damigiane. 
Tra-corsero pochi mesi ed 
entro m crisi ii settore del 
vetro ed anche le « Vetri r.e 
Pesca t ine» avvertirono a. 
cune difficoltà. 

Lavoratori e sindacati cine 
sero impegni e g.iranz.e per 
l'occupazione: la d.rezione le 
dette Affermo anzi che non 
c'erano preoccupazioni e so 
stanzio i! suo ottimismo con 
la prome-sa d: costruire un 
nuovo stab.hmento, cne ri
spondesse alle nuove esieen-
ze produttive. «Le promesse 
sono cadute nei vuoto e alla 
f.ne di g.ugno delio scorso 
anno — afferma Ademaro 
Berti segretario provine.ale 
della FULC — l'azienda en 
tro in piena crisi e non pagò 
1 salari ». 

A questo punto sono venu
ti alla luce ì sottofondi poli
tici della vicenda e di tutta 
l'operazione compiuta dalla 
FINALPI. «Le vetrerie ve
nete — prosegue Berti ~ so
no a u t « creata tuli* a p l n u 

di precisi interessi politici. 
ma sono state srestite in ma
niera disastrosa e sono vis 
sute fino a quando hanno 
potuto coniare su certi com
piacenti finanziamene che 
purtroppo non sono stati ini-
Piesr.iti per il decollo detrli 
stabilimenti del Vendo ne 
per lii ristrutturazione di 
quello di Pe-c.a In settembre 
prendemmo < (intatto con ìa 
FINALPI che giU.-tifico le sue 
.p.ademp.en/e < on la cr..-. .n 
fir.v'i ma riconobbe d. esse
re respans.ib.le de; r. taid. ve 
r.f.calisi nell 'attua/.one de; 
p.ano d. r istruttura/ .one. 
I n ; . n e . d.rigenti della f.nan 
/ . .ma ti d.eh.ararono d.spo-t. 
.i n . - t ru f j ra re lo st.ib.l.men 
to d. Pesca attraverso !i-
nan/. . imeni, pubb.ic: e pr. 
va t i ) . 

Da quei niumen'o pero la 
FINALPI non s. e f.itta p.u 
viva Mentre la situazione d. 
tutte le sue aziende e costati-
temente peggiorata. Nelle set 
t .mane 'corse si è venuti a 
(onoscen/a che ia FINALPI 
s. troverebbe a! centro di una 
opera/..one finanziaria che do 
•crebbe conehióWs: con ia 
<irqu.a.7..!*iie d: un f.nanzia 
mento di 3 m.hardi che ser
virebbe solo per il salvatag
gio delle tre vetrerie venete. 
mentre resterebbe esclu-a da 
questi benefici quella di Pe 
Scia. 

Le organizzazioni sindaca
li. ì lavoratori, le forze poli 
f.che democratiche e la g^un-
ta comunale di Pcscia si stan
no opponendo a questo dise 
gno e hanno richiesto a più 
riprese che la FINALPI (che 
nel frattempo ha azzerato il 
capitala della aocceta che ge

stiste io stab.hmento d: Pe 
scia affidandolo al suo ani 
ministratole deieiratoi non si 
disimpegni m alcun modo 

'< Insianz.tutto voirl.amo 
dicono Franco M.che.otti. 
membro del Condir.,o di fab 
brica. e Vincenzo G.ust:, -e 
^retano delia Camera del La
voro — che la FINALPI to 
t ' ru .s ta :'. nuovo forno del 
la vetrcr.a nel.a pr.i tpetti .a 
d. realizzare .1 nuovo stai). 
i.mento, .n quan 'o esistono 
concrete pov-.b.:.ta d: tv.lui) 
pò. come ci.mostra i! f a fo 
che alla per.ter a d«-l a e*-
ta sta sorbendo una nuova 
-.etrer.a che v.ene rea../zar t 
ria un .ndustr.a'.e che ne! 
l'ottobre del 1974 ha preso in 
affitto dalia FINALPI lo Va 
b.'..mento " ex Leon:" cne 
produce damig.ane-». 

Ne. nuovo stao.limen'o do 
vrebbero e-sere riattorb.ti - -
c'è stato un accordo in que 
sto .-en.to con i'Amministra 
z:one comunale — _'l: opera; 
della «Ex Leon. . . ma : lavo 
ratori della «Vit re i .e Pecca
t ine* ed . s.ndafat. ch.edo 
no precisi imperni: e garan 
zie perché sia ristrutturata la 
fabbrica che rischia il fall; 
mento e perché siano conser
vati al suo interno gli at tua 
li livelli d. occupazione. 

Hanno avuto, per quetto. 
contatti con il comitato prò 
vincale per l'occupazione, con 
il Prefetto e gli enti locali ed 
hanno chiesto un incontro 
con i ministri del l avo ro e 
dell'Industria per esporre la 
situazione e per farli inter 
venire sulla FINALPI. 

Carlo degl'Innocenti 

diretti che devono approvvi
gionarsi di acqua potabile con 
autobotti sostenendo spese in
credìbilmente elevate. 

Inoltre, cosi come l'ammi
nistrazione comunale si è già 
impegnata per l'estensioni 
della elet trita-azione rurale, 
il bilancio prevede l'estensio
ne delle linee telelomche nel
le zone liliali ancora abitate. 
A tale proposito sono previ
sti contratti con la SIP per 
esaminare la potabilità di 
estendere il servizio Al fine 
di ottenere un ic.ile sviluppo 
dell'agrieoltuia nella zona, la 
amministra/ione mte.nde la
vorile la formazione di mano 
d'opera giovanile altamente 
specializzata che pcssu rice
vere "in trat tamento previ
denza. .- economico ed inlor-
tumstico uguale por altri set
tori lavorativi, miei venendo 
in questo campo, d; concerto 
con la roirione. tramite Fast 
sisten/a iarmaceutica dei col
tivatori diretti 

Per (pianto uguarda il set
tore dell'iiuiuatiia. presente 
nella /una. con l'azienda di 
lateii/i ILVAR e il comples
so tessile della ICIM. l'ani-
mmistrazione ritiene opportu
no e doveroso operare, per 
ciò che e d: sua competen
za. per un rapido superamen
to dell'attuale ci iti produttiva 
ed occupazionale delle due 
aziende, indicando, come pos
sibile soluzione, l'adduzione 
de! metano nella zona, l'am
ino:/ i n a n i m o della Cassia 
e della linea ferroviaria 
Asciano MontepcscaM, il ri
pristino della linea Siena-
Montaìcino. che potrebbero 
portare ad una maugioie eco
nomicità della produzione e 
conseguentemente ad una 
presenza più consistente sul 
mercato. 

Per quanto riguarda la rea
lizzazione di opere pubbliche, 
settore in cui. fra l'altro, la 
amministrazione ha compiuto 
notevoli passi avanti nel cor^o 
del 1975. installando l'impian
to di riscaldamento nelle 
.scuole, costruendo numerosi 
loculi cimiteriali ed iniziando 
ì lavori per la costruzione 
della strada Montisi-Castel-
muzio, il comune, se potrà 
usufruire di un nuovo mutuo 
bancario, prevede di realizza
re una stazione di solleva
mento acqua a Monterongril-
foli. acquistare outomezzi per 
il trasporto della netteza ur
bana. espandere la pubblica 
rete di illuminazione e siste
mare numerose strade attual
mente ir» condizioni precarie. 

Massiccio sarà anche l'in
tervento nella scuola e nelle 
attività culturali in genere. 
Per garantire il diritto allo 
studio a tutti i ragazzi dai 
13 ai 14 anni lì b.lancio pre
vede stan/ iamenti superiori al 
36 milioni. 

L'entrata in vigore della 
Ie^ge delega sul diritto allo 
studio permetterà finalmen
te un più onrameo intervento 
degl. enti locali nella scuola, 
intervento che sarà più razio 
naie sia sotto i! profilo quan 
tnat ivo che economico Per la 
cultura in genere sono g.à 
stati presi contatti ,-nn il di
partimento cultura e istruzio
ne della regione To.-cana per 
stabilire le modalità dell'a 
pentirà delia biblioteca co 
mimale ormai in po-sesso di 
un qualificato patrimonio li
brario per un importo di 
3 200000 hre II bilancio pre 
vede anche un fondo per ma
nifestazioni culturali di vano 
genere, che dovranno esser** 
realizzate con il contributo 
delle organizzazioni < uiturah 
e r.creat.ve Uva!:, formando 
un comitato di 'gestione. 

Ne! campo della sanità e 
della assistenza, oltre che 
continuare : servi/: inerenti ìa 
maternità e l ' .n'ar./ia. si rl-
«onferma l ' indir/^o ma dato 
ne^'li anni precedenti e. In 
«secuzione di una apposita 
leijuc na/.on ile. .sarà anch'* 
presa in i*-.inic 'a costituzlo 
ne di un con.-ultor.o premn-
tr.mon.ale. Inoltre per la e 
s'eri.-.oiie dell'ara .-tfn/a far-
matcu". <M a tu! ' , i lavorato 
r; autonomi e ai pensionati, 
iv-r l 'a.Vs'en/a domiciliare e 
le vacanze per gì' anziani e 
ivvr ' loro m m ' e n i m e n t o rn 
osp.7io. il b i a n c o ha previ
sto 'ina spesa .superiore al 5 
m ì.on: 

Con il TUA IN. per quanto 
r.uuarda :1 .'ettor-. d e tra 
.-por-., e prev.sta l 'attua/ione 
d. .in --rv./.io pì:ir..-et ,:mana-
ie per tra-por*a re nel capo 
IUOJO e vire;-r.ti i cittadini. 
quasi f i ' t i an/iaii . che abita
no a MonteroniiTi.'fo:.. I/j©!-
gn.ito d'A-.-') e f*,Ti>- l.mitro-
'.'•. dato ciie .n q i'-.-te locali
tà mar. ar.o . .-••v\ /. foiida-
menta'» <ouie : ps-zo/: d. gè 
ner. ai .mentar. Per favorire 
.n.'me una .-*»mpre maggiora 
partec uà/ one de. c. t tadm! 
a'ia <o.-i pubblica, i'anim.nl-
,-'ra/ or.- man e pa e intende 
imiK-znar.-.. tome propaste 
n*!!** Inv.- d. b.;an<\o. nel 
trovare forme d: decentra-
rr.env, CI:I.IC: d: cv.nvoìzere 
.-emme p ù : e ."ad.ni ai va-
r. pm'if-m. aff nche »-.s- : stes
si p o s a n o riec.dere nel mo
do :i u d.re' to pos.sib.le 

L b.irfnc.o. votato dal grup
po d: ma-'ifioranza. composto 
drt PCI. PSI e Indipendenti, 
ha otien'ito .nve-re .1 voto con
t r i r.o del gruppo democri
stiano che ha dissentito com
pletamente *>.a su questi con
tenuti che s il.e iniziative pre
se in esame. E' da rilevare 
quind. il contraddittorio at
teggiamento della Democra-
z a Cristiana, la quale, in una 
precedente riunione del con
i g l i o comunale, aveva appro
vato. pressoché all 'unanimità 
ie lince generali di sviluppo 
ed i provvedimenti da adotta
re nella zona del comun* 
contenute nel progetto di W-
lanc.o di previs.one per li 
197fi. 

Manrico PelotJ 

http://respans.ib.le
http://pos.sib.le
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Il mito dell'America 
in un testo di Brecht 
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fmostre 

Presso l'Andrea Del Sarto 

• CASA D E L POPOLO S. Q U I R I C O (via Pisana 576): 
Paolo Giannasi e Luisi Guasti 

• G A L L E R I A LA S O F F I T T A (Colonnata): Detlef Wiess 

• G A L L E R I A L ' I N D I A N O (piazza dell 'Olio, 3 ) : Pietro Ber
nardini 

• G A L L E R I A P A L A Z Z O V E C C H I O (via Vacchereccla 3 ) : 
Piero Bernardini 

• G A L L E R I A P A N A N T I (piazza S. Croce): Pericle Fazzinl 

• G A L L E R I A V O L T A D E I P E R U Z Z I (v ia dei Bene!) : 
Buno Cassinari 

Gaston Orellana: nelle 
tenebre della ragione 

« Interrogatorio »: una delle opere di Gaslon Orel lana 

Gal ton Orel lana . p i t tore 
spugnolo a tutti gli effet
t i . anche se dì nasc i ta ci
lena. fu conosciuto in Ita
lia dopo la Biennale di Ve
nezia del 1970; o ra app ro 
da anche a F i renze , a l la 
gal ler ia San tac roce , dove 
ha ordinato una r icca per
sonale del le u l t ime sue 
ope re . 

Orel lana a p p a r e pi t tore 
istintivo e irruenti), dota
to. questa è per lomeno la 
priin.i impressione, di una 
espress iv i tà appas s iona t a 
di ascendenza ch i a r amen
t e i h e r i c o a m e r i c a n a , uno 
siile m - n m m a che r ichia
ma immedia t amen te al la 
memor ia il s ingolare sur 
rea l i smo di un Sebas t i an 
Matta (seppur*1 questo ri 
fer imento \ iene e sp res sa 
mente negato nella b r e v e 
introduzione al ca ta logo) 
e. r i sa lendo ancora più in
die t ro , m o r d a l'a egress i -
\ i t à ges tua le del P i cas so 
d i segna tore della t au ro 
mach ia e < di conseguen
za •> di Go>a delle p i t tu re 
mural i o delle * f igure 
ne re '. 

In effetti . Orel lana tro-
\ a come ogget to n a t u r a l e 
de! suo o p e r a r e il mondo 
percorso dai sussul t i di 
una violenza i r raz ionale e 
onnicompr» iisiva. un mon
do hipo. pe rennemen te ne
gato alla Une del sole. F r a 
le t enebre opui he di cjue 
s t e rappresentaz ioni gli 
uomini si a . -ca lc ino, si 
s f renano in co r se pazzo e 
msi usa te , si piegano con
torti al hm. te della c a r i ca 
tu ra i o n i e au tomi osses
sionati e .stregati. 

Orbene , il senso di mor 
te che g r a \ a sa quest i 
quad r i , la t enebra dell ' i r
raz ionale . la tensione d i sa r 
t icolata di chi subisce n 
acce t ta ques ta not:e da l la 
rag :one . lu t to ciò insomma 
jxìssiede un senso s tor ico. 
è d i rc i to . indir izzalo da 
una provi la \ oca zio no al 
u'iudizio politico. Probabi l 
mente s a r e b b e superf luo 
r i co rda re a ques to propo
sito che propr io il C.Ie e 

la Spagna , le d u e pa t r i e 
di Gaston Ore l lana , più 
di ogni a l t r a nazione han
no sofferto e soffrono del
la b a r b a r i e i r raz iona le del
la t i rannia e del la sopraf
fazione, ma c o m e non riaf
f e r m a r e ques to movente , 
per cosi d i re mi l i t an te , di 
fronte ad un q u a d r o tan
to e loquente e r ive la to re 
c o m e * In te r roga tor io »? 

Qui. come ta lvol ta suo
le fa re l ' a r t i s ta spagnolo . 
lo spazio a p p a r e più cir
coscrivibi le e de l imi ta to , 
m a le t eneb re spingono 
quas i in una d imens ione 
in ter iore il pe r ime t ro del la 
s t anza nella (piale l 'azio
ne si svolge. L 'uomo che 
in te r roga è un e s s e r e mec 
can ico e t u rpe , m e n t r e 
(piasi nascosta è l ' in terro
g a t a . schizzata con pochi 
t r a t t i , sotto una t r a v a t u 
ra ri.i cui pendono gli og
getti della t o r t u r a . 

Il t e r ro re e la desolazio
ne evocat i da ques t a sce
na non r a p p r e s e n t a n o però 
un de t t a to e una d e c l a m a 
zione. R ien t rano invece nel 
più complesso, e por que
s to sottile, s i s t ema di de
nunce folgoranti e r ap i 
d e che si possono i n t r a v e 
d e r e in a l t r e o p e r e , a l t re t 
t an to acch i acc i an t i . a n c h e 
^e non d i r e t t amen te * poli
t iche •». come * A e r o p o r 
to t e i Dodicesimo piano ». 

L ' a r t e di Ore l lana non 
cons is te so lamen te in que
s ta rosa tes t imonia le , m a 
a l imenta di r i fer iment i e 
di agganc i m e r a m e n t e evo
ca t i . affidati da un e s t r o 
nervoso o imprevedib i le . 
una sua p ropr ia vis ionar ie
tà t r ag ica e deso la la corno 
un al di là di dan te sca 
m e m o r i a , a l l ' i n te rno del 
qua le non si muovono fan
t a smi ma p resenze a t t ive 
e a c c e r t a t e di uomini , mos
si . come pe r t inen temen te 
a f f e rma l ' a r t i s t a , da for
ze incontenibili c o m e « Il 
del i t to e l ' amore a b b r a c 
ciat i in una so 'a raff ica 
di vento o.scuro ». 

Giuseppe Nicoletti 

JPHXSt* ore 21 

jggfflBHk* T R , A D E 

DiSCOTEQUE -f-
Via Palazzuolo. 37 - 293082 Videodiscoleca 

Centro ARCI MUSICA 
Via L. Manara 12 FIRENZE 

Oucsta sere, ore 2 1 . per il cic'o 
« Il patrimonio foiklonst.co rcg e 
nate italiano. La tradizione popò 
lare veneta » 

IL CANZONIERE 
POPOLARE VENETO 

con Alberto D'Amico, 
Emanuela Magri, Luisa Rondini 

Tessera di adesione alle «tti\.:c 
dcl tentro (novembre '75 - ap-i e 
'76) L. 2 0 0 0 - Big.ietti: Interi 
L. 1500; ridotti aderenti Centro 
ARCI-Musica L. 1020. 

Informazioni c o Segreteria Prov 'e 
ARCI-UI5P - Tel. 4 7 . 3 0 64 SS 93 

La « C o m p a g n ' a doliti I«rg- ' 
ge t t a » d; Brescia h a presen
t a t o a F i renz? a! t e a t r o Af
f r a t e l l amen to « Un uomo è 
un u o m o » di Be i to l t Uiech t , 
ne l la t r aduz ione di G iu l i a Ve
ronesi e per la re^ ìa di M i s -
s i m o C a s t r i . 

S c r i t t a t r a il '24 e il '2«> 
ques ta « c o m m e d i a g a i a » 
c h i u d e e in un ce r to senso 
m a s s i m a m e n t e esemplif ica il 
p r i m o per iodo de l l ' a t t iv i t à 
d r a m m a t u r g i c a b r e c h t i a n a , 
a n t e r i o r e al suo avv ic in ime l i -
t o al m a r x i s m o . Si può d i r e 
anz i c h e essa cos t i tu isca la 
messa in causa di t u t t o il 
r e t r o t e r r a soc iocul tura ' . f del
la gene raz ione di Brech t , ov
vero s ignif ichi la l iquidazione. 
a p p a r e n t e m e n t e scherzosa , 
d e l l ' a p p a r a t o mitologico ap
p r o n t a t o d a « u n o s t r a t o so
ciale in dec l i no» , come Bre
c h t s tesso scr iveva, cioè della 
borghes ia d e c a d e n t e e sotto
pos to a l l a .sua p rova p iù im
p e g n a t i v a e c l amorosa m oc
cas ione de l la p r i m a guer ra 
mo n d ia l e . S f r e n a t o i n d i v d u a -
lismo, e s t e t i smo di m a n i e r a . 
cu l to dell 'ero-1 e conseguen te 
mora l e « al d i là de l bene e 
de ! m a l e » sono gli pseudo 
valori c h e B r e c h t m e t t e so t to 
processo, in fo rma di meta
morfosi impos te a diversi 
pe r sonagg i . 

Dice la vedova Begblck: 
« ...un uomo, lo si può r i fa re 
a vo lon tà . S t a s e r a u n uomo 
v iene s m o n t a t o e r i m o n t a t o 
come u n ' a u t o , senza c h e nul la 
v a d a s p r e c a t o ». G a l y Gay , 
s c a r i c a t o r e d i p o r t o che va 
al m e r c a t o pe r c o m p e r a r e u n 
pesce e si r i t rova so lda to , 
« m a c c h i n a d a g u e r r a » è em
b l e m a t i c o d i u n a condiz ione 
di p e r d i t a di i d e n t i t à in gra
d o di c o n d u r r e l 'uomo A es
se re a n o n i m a c o m p o n e n t e di 
u n i n g r a n a g g i o c h e lo schiac
cia e lo ingoia, r iducendolo 
s o s t a n z i a l m e n t e a merce di 
s cambio . 

Metamorfosi 
Ques to vale p e r G a l y G a y 

c o m e pe r a l t r i pe rsonaggi , an
ch 'ess i so t topos t i a me t amor 
fosi: il s o l d a t o J i p . ub r i acone 
e d e m e n t e che d i v e n t a dio. il 
s a n g u i n a r i o s e r g e n t e Fa i ch i l d 
da l l e s u p e r l a t i v e pres taz ion i 
sessual i d e g r a d a n d o in bor
ghese i m p o t e n t e . E ' qui c h e 
i n d u b b i a m e n t e s u b e n t r a n o le 
r ag ion i più s t i m o l a n t i e an t i 
c ipa t r i c i de l la c o m m e d i a , sia 
p u r e a l d i q u a di connotazio
n i ideologiche s t r e t t a m e n t e di 
clas.se. E d è in ques t a dire
zione c h e h a l a v o r a t o C u t ri* 
le belle s c e n e d i Maur i z io Ba
iò sub i to a l l udono a v e t r i n e 
c h e o sp i t ano e m e t t o n o .n 
m a s t r a m a n i c h i n i in vend i t a 
al migl iore of fe ren te . Sul n2-
ro lucido dei con ten i to r i locu
li, <nà di p e r sé a m b i e n t a 
z ione i n t o n a t a a2l i a n n i '20-
'30. Cas t r i h a i n n e s t a t o i per
sonagg i secondo m a s c h e r e 
s u g g e n t e da i m i t i c i n e m a t o 
gràfici a m e r i c a n i d i quel la 
epoca : l so lda t i s o n o dei ma-
r i ne s s g u a i a t i e a t t o n i t i : la 
vedova Begbick è il p ro to t ipo 
del la d iva svenevole e divora
t r i ce d i u o m i n i , il s e m e n t e 
In bo rghese è u n e s a n g u e v.-
veur . G a l y G a y inf ine è Char 
lot. I diversi a t t o r i vengono 
come ta l i , p r e s e n t a t i d.i u n 
miateiner c h e li m o s t r a in 
passe re l l a : i n d o v i n a t o a qua
t t o p u n t o l ' i n se r imen to del 
prologo de l l ' " E l e f a n t i n o » az-
c i u n t o d a Brech t c o n i " ap
pend ice d a r ec i t a r s i nel foyer 
d u r a n t e l ' in te rva l lo : che è 
d ' a l t r o n d e a l lus ione precida 
'allo s t r a n i a m e n t o c o m e chia
ve i n t e r p r e t a t i v a di p a r t e n z a . 

T a l e dis locazione, de l res to . 
6e vogl iamo, c ronologicamen
t e c o r r e t t a , ci s e m b r a idea 
acce t t ab i l i s s ima poiché in 
g r a d o d i compl i ca re . :iT.ror-
nando!o . il nodo d i anal i s i e 
prob' .emi c h e a n c o r a scatu
r isce d a l l * c o m m e d i a , n o n c h é 
più c h e a t t i n e n t e s p u n t o di 
svo lg imento r.pett-ieo'.aro Co
m e non rifarsi' e f r a n c a m e n t e 
cond.v idoro u n a polemica con
t r o i m a s s m-xlia in '.'rodo 
d i l a n c i a r e rev iva ls c h e :-ono 
a '.oro volta mercif icazioni 
cu l tu ra l i . K come n o n r i fu . - : . 
d ' a l t r onde , d a l l ' i n t e r n o di un » 
l e t t u r a avve r t i t a del te.s'o. .» 
u n a civi l tà de l le m a c c h i l e 
c o n s . d e r a t a d a B r e c h t c o m e 

« Roma » 
di Fellini 
alla SMS 
di Rifredi 

Stase ra alle 21.15 nell 'ami) to 
del c i rcui to democra t i co del 
c inema , s a r à pro ie t ta to nei lo 
«ah del SMS Rifredi (via Vit
tor io Kmanue ' f . 303) il film 
* Roma * di Fi lllni. 

p a r t e i n t e g r a n t e de! mi to a-
m e r i c a n o di queg'.i a n n i . 

Brecht s tesso a n n o t a v a 
in una prefazione del '27: « I 
g ra t t ac ie l i di New York e 
le «ranch invenzioni della 
e l e t t r i c i t à n o n b a s t a n o a d ac
crescere il s enso di t r ionfo 
de l l ' umani tà . Ques to nuovo ti
po d 'uomo io c redo che non 
si lascerà modi f icare dal le 
m i cch ine m a s a r à lui a mo
dificarle.. . ». La conclus ione 
di u n uomo è in r ea l t à mol to 
p iù pess imis t ica e l'esDcdisn-
t e t r ae i co giocoso può ben as
s u m e r e le movenze e le am
bigui tà dello C h i r l o t di «Tem-
oi m o d e r n i » (c i t a to a n c h e at
t r ave r so il mappamondo-pa l 
lone del « G r a n d e d i t t a t o r e »). 

Pantomima 
L'assunzione di ques t i mo

dul i formali h a confer i to allo 
s p e t t a c o ' o un a n d a m e n t o da 
pan tomima-ba l l e t to , s econdo 
indicazioni d e s u n t e a n c h e dal 
music-hall , a d e g u a t e a l l e mu
c c h e di Pau l D Q ssau c h e si 
a l t e r n a v a n o a quelle d i Gian
car lo Facch ine t t i . 

No ' p r imo t e m p o a b b i a m o 
avver t i to qua l che s t anchezza 
nel r i t m o t roppo r ipe t i t ivo 
di u n a d i n a m i c a che h a ri
s c h i a t o di d i v e n t a r e schema
t ica e f'ssa. Il secondo tem
po. più va r i a to e s e r r a to , ha 
v is to a n c h e megl io a m a l g a 
m a t i gli in te rp re t i , t u t t i bra
vi : Tul l ia P i r e d d a . Gigi Ca-
s t e ion . E r m e s Scaramel l i , 
S a n d r o De Paol i . Robe r to Piu
min i , Aido E n g h e b e n , L ino 
Robi , C l a r a Zovianoff: m a in 
pa r t i co l a re S a l v a t o r e Landol i -
ba . pe r fe t to nelle deb i t e vici
n a n z e e d i s t anze di Char lo t . 

Rifa Guerricchio 

All'Arci-musica 
spettacoli 

di folk e jazz 
Un recital del «Canzoniere popolare veneto» - Per un'in
dagine della cultura popolart - Esibizione di Gianni Basso 

Folk e jazz c a r a t t e r i z z a n o 
la s e t t i m a n a del l 'ARCI-mu-
sica al t e a t ro Andrea Del 
S a r t o : s t a se ra al le 21, per il 
ciclo « Il pa t r imon io folklori 
s t ico regionale i t a l i a n o » si 
es ib i rà il « Canzon ie re popo
lare veneto », a t t u a l m e n t e co
s t i t u i t o d a Alber to D'Amico, 
E m a n u e l a Magr i e Luisa 
R c n c h i n i , m e n t r e d o m a n i , sa
ba to . s e m p r e al le 21, pe r il 
ciclo « La m u s i c a jazz, svi
l u p p o delle fo rme jazz is t iche 
dal d ix ie land al p o p » v e r r à 
p r e s e n t a t o in col laboraz ione 
con l 'associazione « F i renze 
j a z z » , il « Q u a r t e t t o di Gian
ni Basso » nel la s u a più re
c e n t e formazione compos ta 
da l lo s tesso G i a n n i Basso, s ax 
t enore , R e n a t o Selloni al pia
nofor te , Dado Goya al con
t r abbas so e d a G i a n c a r l o Pil-
lot a l la ba t t e r i a (non da Tul
lio De Piscopo come erronea
m e n t e v e n n e c o m u n i c a t o in 
precedenza». 

Il « Canzonie re popola re ve
n e t o » si è cos t i tu i to come 
g ruppo a Venezia nel 1064 
i n t e g r a n d o u n p r imo nucleo di 
m a t e r i a l i di r icerca del c a n t o 
popolare raccol t i d a Luisa 
R o n c h i n i con le p ropos te indi
vidual i di « N u o v e c a n z o n i » 
di G u a l t i e r o Berte l l i e Al
be r to D'Amico collegate, sia 
p u r con angolazioni d iverse 
ai problemi di Venezia e del le 
componen t i sociali . 

Il g ruppo h a iniziato su
b i to u n a col laborazione pro
ficua, p o r t a n d o u n propr io 
c o n t r i b u t o or ig ina le , con il 
n u o v o canzonie re i t a l i ano di 
Mi lano che, so t t o la gu ida 
di G i a n n i Bosio. cercava di 
coord ina re a livello naz iona le 
le esper ienze s ingole e di 
g ruppo che cominc iavano ad 
espr imers i ne l le var ie regioni 
e d i o rgan izzare me tod i e 

s t r u m e n t i di lavoro scienti
fici per la r icomposiz ione del
le cu l tu re m i n o r i t a r i e , ol la 
r iorganizzaz ione e la divulga
zione poli t ica dei m a t e r i a l i 
( I s t i t u t o E rnes to De M a r t i n o , 
Edizioni Bella Ciao, Dischi del 
Sole, Edizioni del G a l l o ) . 

Il r i su l t a to più val ido di 
t a le col laboraz ione , o l t r e a l la 
t rasposiz ione d iscograf ica di 
diversi ma te r i a l i sonor i , è s ta
to nel '67 a Venezia (Sa la 
delle Colonne di C a ' Gius t i 
n i a n i l 'organizzazione d a par
te del ( (Canzonie re popolare 
vene to » del la r a s s e g n a « L'al
t ra I t a l i a » che h a r appre 
s e n t a t o con il folk festival 
d i T o r i n o e l ' ana loga rasse
gna a l l ' U m a n i t a r i a d i Mi l ano 
uno dei p r imi t e n t a t i v i d i ri
p ropor re i m a t e r i a l i d i ricer
ca che singoli e g rupp i re
gionali avevano o rgan izza to 

Nella r a s segna il « C a n z o 
n ie re popolare v e n e t o » si è 
p r e s e n t a t o con u n a i ndag ine 
sul la c u l t u r a popola re del cen
t ro s tor ico e del le isole del
l 'es tuar io l ega ta a t rad iz ion i 
e organizzaz ione del lavoro 
secolar i ( can t i d i pesca , bat
t ipali , ecc.) c o n f r o n t a t a con 
que l la s c a t u r i t a da l l a n u o v a 
r e a l t à del t e r r i to r io de te rmi 
n a t a da l lo sv i luppo del polo 
indus t r i a l e con t u t t i t pro
blemi socio-politici a d esso 
conness i . 

Quas i inut i le p r e s e n t a r e agl i 
a m a n t i del j azz il no t i s s imo 
G i a n n i Basso c h e con il suo 
q u a r t e t t o si es ibi rà d o m a n i . 
B a s t e r à al DIÙ r i co rda re c h e 
dono ave r s u o n a t o al la rad io , 
nel 1951. con B e p p e M o i e t t a , 
h a cos t i tu i to , pe r a n n i , il più 
no to t a n d e m del « M o d e m 
M a i n s t r e a m » (la p r inc ipa le 
co r r en t e iazzist ica in I t a l i a ) 
con il t r o m b e t t i s t a Osca r Val-
d a m b r i n i . 

«PIERROT FUMISTA» 
STASERA AL RONDÒ 

Nel l ' ambi to de l l ' i n t e ressan te p r o g r a m m a 
allest i to al Rondò di Bacco di F i renze d a 
«Spaz io t e a t r o s p e r i m e n t a l e », si a v r à s ta
s e r a (al le 21,30) la p r i m a nazionale dello 
spet tacolo « P ie r ro t fumis ta v di Ju l e s La-
forgue p resen ta to da « Lo .sjx'cchio de ' mor

mora to r i » pe r l ' a d a t t a m e n t o di G ianca r lo 

P a l e r m o . 

l.o repl iche sono previs te fino al p ross imo 

lunedi 11) gennaio . NKLLA F O T O : una scena 

dello spet tacolo 

T E A T R I 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Ors in i . 73 - Te l . 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 16 (studenti) e 21 ,15 (abb. turno C e pubbl. 
normale). La compagnia della Loggetta di Brescia 
presenta: Un uomo è un uomo, di Bertott Brecht. 
Trad, di Giulia Veronesi. Regia di Massimo Castri, 
Ecene e costumi di Maurizio Baiò. Musiche ol Paul 
Dessau e Giancarlo Facchinetti. Movimenti coreo
grafici a cura di Ines Micucci. Esecuzioni musicali 
del contro ai educazione musicale diretto da 
Giovanni Ligasacchi. 
T E A T R O A N D R E A D E L S A R T O 
Via M a n a r a , 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 
Ore 2 1 . Concerto golk del « Canzoniere Popolare 
Veneto ». Alberto D'Amico, Emanuela Magri, Lui
sa Ronchini. 
A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
C e n t r o F L O G 
Via Merca t i . 24 
Oggi riposo. Giovedì, ore 2 1 , la compagnia « Tea
tro Evento » presenta: La rabbia e la terra, p«r 
una ricerca sul movimento conladino. Testo e re
gia di Gianfranco Rimondi. Musiche di Salvo Ni-
cotra. 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a • Te l . 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domenica 18 gennaio, ore 15,30: La traviata, di 
Giuseppe Verdi. Direttore Thcmas Schippers. (Ter
za rappresentazione - Fuori abbonamento). 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via del la Pergo la 
Ore 21 ,15 . Giochi di notte di Frank G. Gil-
roy, con Alberto Lionello, Cnrla Gravina, Adriano 
M cantoni. Scene di Luco l.ucentini. Musiche di 
C. Mattone. Regia di Alberto Lionello. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
Palazzo P i t t i - Tel . 270.595 
Ore 21 .30 . Teatro Regionale Toscano. Spazio 
Teatro Sperimentale. Prima nazionale: Pierrot 
fumista, d Julcs Laforgus. del gruppo « Lo spec-
ch'o de-' mormoratori ». Regia di Giancarlo Pa
lermo. P.-o.cnd'ta dalle ore 16 alle 20 . 
C I R C O M O I R A O R F E I 
F i renze C a m p o di M a r t e 
Prenotazioni tei. 50118 Strepitoso successo. Tut-
t. i giorni ore 16.15 e 21 ,15 . 

P R I M E V I S I O N I 

A R I S T O N 
Piazza O t t a v i a n i - Te l . 237.834 L. 2000 
U i 3 sat ra gjstoss e divertente tra padrone e ope
raio ingegnati in una lotta sessuale di elesse: 
Il padrone o l'operaio. Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Coluzzi. Teo Tcocoli. 
IVM 1 4 ) . (16 . 18.15, 20 ,30 . 2 2 . 4 0 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Ba rd i - T e l . 284.332 L. 2C0O 
Grande prima. Eccitsnte, seducente, provocante. 
Oucsta e: La verginella. Con Anita Strindberg. 
Franco Fabr.n, Soma Jcanine. Technicolor. (Vie
tatisi. mo min. 1 S ) . (15 , 17.05. 18 .55. 20 .45 , 
2 2 . 4 5 ) . 
CAP1TOL 
Via Cas te l l an i - Tel . 272.320 L. 2000 
Grande p-.rr.a U-suia Andress. e l'Infermiera con-
venz e.-12:9 con tJtte le murje!!' C-irc: le depressioni 
rri3 r! e... q j : i; 'i> c!-e!! Sesso e com.: ta abbon
di:-o, àobi.-d3 ::t nsiire protusi compongono un 
cockta.l « i53l Zioso » che v. la a girare la testa':! 
T:;h-.cD;;-. L'inlermicra. Con U. Andress. D. Del 
P-c'r. L. Toltolo, L. Pa!u:z . iìd Palance, Rcflse-
I? P.sj (VM 1 8 ) . ( 15 . 17, 1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
B-irgo des i ! Albizl - Te l . 282 687 L. 2000 
(Ao. 1 5 ) . L'a/*jn.merito c.r.srn^tograiìio deil'an-
ps: Lo squalo. Tecnnicolor. Ccn Robert Sria'.v. Roy 
5:T.:.i;.-# R:cr-.;.-d DreyJjJS. (15 .40 , 1S. 20 ,20 . 
2 2 . 4 0 ) . 
E D I S O N 
P z a del la ReDubblica - Tel . 23.110 L 2000 
(^3 15>. L'j . ' . t i -njrvo e is-nato^rafico dell'an
n i : Lo squalo. Technicolor. Con Robe.-: Snj.v. Roy 
Scr-ieccr. R cr-.a-d D e y t j . s . ( 1 5 . 1 0 , 17.43, 
20.10. 22.40) . 

E X C E L S I O R 
V..i C e r r e t a n i - Tel . 272 7C-8 L 2000 
(A.) 1 5 . 3 0 j . L uit.r.io prodigo Lclojch si tir.^e 
di 9 UÌ:J II gatto, il topo, la paura e l'amore. A 
iC o-i Coi M ci-.c: Mor,;-!, Se^o^ Rcso.ar:', Vo-
: c ? Lrgrjr^e E' sosrcs3 la \r:Iidta delle tes
se-.- e b r iett . orr^j io . (16 . 13.10. 20 .25 . 
22 .40) 
G A M B R I N U S 
V-.a Brune l lesch : - Te l . 27V112 L. 2o00 
I A I .15.15) Oj^sto è un t>l"n ra-o come • raro .1 

e; ;.:-. I tre giorni del condor. D. S d-.cy Poi.a:.;. 
T;:r.-. :c or con Rcbcr: R;dfo-d. Fjyc D J . T J A J / . 
C ti Rooe.Tsoi. Max Vo.i S.do.v. ( 1 5 . 3 0 , 17.50. 
20 .10 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar ia - Tel . ÒS3 611 L. 2000 
U.-.o ipcttaco o .r.i.rnentieao.ie per tutta la fa-
r.i c..i La p u b?..a favola vive sullo schermo .n 
tj::o il suo so encore per la mJ3 a d. W. D sney: 
Cenerentolr. Technicolor Al h.m e aoQinato L'im
pareggiabile Flic. Colori II grande spettacolo per 
.e les'o d Nata e (In zio ore 15 - U.s 2 2 , 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
V.a Cavour • Tel 275 954 L. 2000 
Un g-j-^rje e . .an mento soori.v o-c.nem3:o9rat;r.O: 
Gli angeli dalle mani bendate. Il mondo dei PJ-
g Uro coi le sje tappe p,u e.ntjs asnna.nti. Teth-
r, co.or. Per tutti. 

O D E O N 
Via dei S a s s e t t l • Te l . 21068 L. 2000 
(Ap. 1 5 ) . Il capolavoro del cinema itzi'ano: L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Ss.et. A colori. Con Mo
nica V.tt . Ugo Tognazzi, Barbara Bouchat. ( 1 5 , 3 0 . 
17,55, 20 .10 . 2 2 , 3 5 ) . 

pschermi e ribaite-
D 

P R I N C I P E 
Via C a v o u r - Te l . 575.891 L. 2000 
Un'erma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroisnni. .(acquetine Bisset, Jean 
Louis Trintignant, Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i - Tel . 272.474 L. 2000 
Grance « prima ». Un nuovo eccezionale entusia
smante capolavoro! Le irresistibili avventure di 
un. eroe, suo malgrado, dritto come un gancio, 
dedito alle donne, al gioco, al doppio gioco, 
il p.u simpatico mascalzone della stagione cinema
tografica. La 20th Cenlury Fox presenta a colori: 
Royal Flash (« L'eroico fifone • ) con Malcom 
McDowell (il famoso interprete di « Arancia 
meccanica»), Florinda Bolkan, Oliver Reed, Britt 
Ekland, Alan Bates. Regia di Richard Lcster. 
(15 . 17. 19, 20 .45 , 2 2 , 4 5 ) . 
V E R D I 
Via Gh ibe l l i na - Te l . 296.242 L. 2000 
Grande prima. II primo super divertimento del 76. 
Un eccezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante film del momento. Due ore di ri
sata erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbera Bouchet, Tho 
mes Miliari, Edwigs Fenech, Aloo Maccione. Gio
vanna Raili, Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. (VM 1 4 ) . 
: i 4 , 3 0 , 16 ,30 . 18,30. 20 ,30 . 2 2 . 4 5 ) . 
A S T O R D ' E S S A I 
Via R o m a n a 113 - Te l . 222.388 
Un giallo di gron classe: Senza movente. 
con J.-L. Trinlignant, Laura Antonelli. 
SDett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 
Via del Sole . 10 - Te l . 215.634 
Il primo lùiiy Le.vis: Morti di paura 
Marshall, con Jcrry Lewis, Dean Martin, 
Scott. Dorothy Malone (U5A, 1 9 5 3 ) . 
17.30, 20 .30 . 2 2 , 3 0 ) . 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel . 23.282 
i Per un c.nema migliore ». « Prima ». 
sconvolgente sulla situazione degli istituti psichia
trici: Matti da slegare ai Silvano Agosti. Marco 
Bellocchio. Sandro Petra3lio, Stefano Rulli. ( 1 6 , 
19. 2 1 . 5 0 ) . 
(R:d. AGIS) 

S E C O N D E V I S I O N I 
A D R I A N O 
Via Romagnos i - Te l . 483 607 
L'ult'mo grande capolavoro dì L.na 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. 

L. 800 
A colori 
(Ultimo 

L. 500 
di George 

Elizabeth 
(15,30. 

L. 1200 
Un film 

F I A M M A 
Via P a c i n o t t i • Te l . 50.401 L. 1200 
Ricordale Igor dall'occhione strabico e lo scien
ziato folle che vi hanno fatto morire dal ridere 
in e Frankenstein junior »? Eccoli di nuovo in
sieme, ancor più comici, per risolvere il più ori
ginale e divertente caso poliziesco del secolo- Il 
fratello più furbo di Sherlock Holmes. Technico
lor. Con Gene Wilder. Mcrly Feldnion, Madeline 
Khan. Regia di G. Wilder. 
F I O R E L L A 
Via D ' A n n u n z i o - Te! . CG0 240 L inoo 
In esclusiva per Firenze. Una squadro speciale con 
licenza di uccidere per ripulire la citta: Polito 
story. Con Vie Morrow. Ed.vard Asner, Diane Ba
ker, Ina Balin, Sandy Baron. Per tutti. 
F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a - Te l . 470.101 L. 700 
Un'esplosione di sexi risate con la nuora più gio
vane e più spogliata d'Italia- La nuora giovane. 
Con Philippe Leroy. Simonetta Stefanelli, Mario 
Carotenuto, Renzo Montagnani. (VM 1 8 ) . 
F L O R A S A L O N E 
Piazza D a l m a z i a Tel 470101 L *;oo HW> 
Il film giudicato dal pubbl io un'antologia del 
divertimento dei favolosi anni '50; Un sorriso, 
uno schiaffo, un bacio in bocca. 
E' un iilm per tutti. 
F U L G O R 
Via M Finisrucrra Tel . 270.117 
L'ultimo grande capolavoro di L'nj 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. 

Tech.i. color. 

L 1000 
VVertmuller: 

Con Gian
carlo G.ann.n , Fernando 
(VM 1 4 ) . ( U s . 2 2 . 3 0 ) . 
A L B A ( R i f r e d i ) 

Tel . 

Rey, Sh.riey Sto.er. 

452.296 - B u s 282 
Lilli e il vagabondo. 

Via F . Vezzani 
Per il venerdì dei radazzi: 
Un grande cjrtor.e ammalo d:l fantastico VV. Di
sney Tcchn.color. 
A L D E B A R A N 
Via B a r a c c a - Te l . 410.007 L. 800 
La ragazza pe.-.c.-sa di e Amici mici », 5ylv.a D.o-
n.s.o, .a: Amore mio spogliati... che poi ti spie
go. Con N no Casie'.nuovo. Technicolor. (VM 1 8 ) . 
A L F I E R I 
V. M a r t i r i del Popo lo - T . 282.137 L. 200 
I consigliori. A colori. Ccn Tomas Milon. Martin 
Bz.sam. (VM 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Are t i na - Tel . 663.945 L. 1000 
In 2 ' v.s or.e zssolula il film g udicato dal pub
bl co un'ar.;oIo3:a del d./ertimenta dsi fevoios. 
an-.: '50: Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in 
bocca. Tech.n color. E' un f.im per rutt.. (Ultimo 
spctt 2 2 . 4 5 ) . 

A P O L L O 
Via Naz iona le - Te l . 
Sensazione ed eccezionale 
caccia spietata ai rapitori. 
rer-da. James Mason. 
Co.-icsc (VM 1 8 ) . 
2 2 . 4 5 ) . 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V.a G P . Or.sin: - Tel . 63.10.550 L. 6o0 
Detective Harper: acqua alla gola. Con Paul Ne.-.-
rra-, joan-.e VVood-.cd. Technicolor, per tutti. 
A S T R O 
P.azza S. S i m o n e 
(R poso) 
C A V O U R 
Via C a v o u r - Te l . 587.700 L. 90<i 
Un f.lm a ìuc.nsnte ir. cu. sentimento ed erct.smo 
Si scatenalo. Per le antiche scale di Mauro B e o 
gn.r-... A coior, con Marcello Mastro an.n.. Fran
co.se Fab.a.n. Martha Keller. (VM 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via F a e n z a • Tel . 212.178 
Asso.to da.ia ma~j stratura. in edizione 
Lo stallone. Con G a.nni March.a. Dagmar Las-
sarider. A.n.mrita Graopjto Technicolor. (VM 1 8 ) . 
E D E N 
Via F Cava l lo t t i - Tel. 225 643 L. 
II gatto mammone. Con Landò Buzzanca. 
Podestà, Gloria Guida. Un film piccante 
tonte. Technicolor. (VM 1 4 ) . 
E O L O 
Borgo S a n F r e d i a n o - TeL 296.822 
L'ispettore Clousot di « Pantera rosa i 
Schreier. il più casinista investigatore della Ge-
stapo. Un esplosivo, supersonico Peter Seller»; 
Soffici letti... dure battaglie. Technicolor. Con Peter 
Sellirs, Lila KedrOva, Curd Jurgem. (VM 1 4 ) . 

L. 1000 
Wzjrtmu'ler: 

Con G ;n-
carlo Giannini, Fernando Rey, Shirle/ Sloier. 
(VM 1 4 ) . 
G O L D O N I 
Via de ' Se r r ag l i - Te l . 222437 
(Locale completamente r nnovato Posteggi: Porta 
Romana. P.azza Pitti. Piazza Tasso, Piazza Car
mine) . Eccezionali spettacoli di c.nema-rivista con 
il debutto della vedette Bebo Oiir.ecl nella r.vista: 
Univcrsal porno strip-teas, con Denny Chr.siine 
« Krismrjr ». il « Magic Lesbo »; le vedette: Jessi
ca Synko Jovanka. Loris Loris, e Patr zia Min-
stral. Film; Malizio. Di S. Sampcri. Con Laura 
Antonelli, Alessandro Momo. Technicolor. Spelta-
cololo rigorosamente vietato ci min. di 18 anni. 
Rivista ore 16 .55 . 2 2 . 4 5 . 

I D E A L E 
Via F i r enzuo la - Te l . 50.705 L. 800 
d a n a r o s o r.torno di un 'Aesicrn mcmorab'le. 
li film che ha dato un cctlc o ci vecchio c.nema 
creando lo stile: Soldato blu. Tecnn color con 
Cnnd ce Bergen. Donald Pkcssance. (VM 1 4 ) . 
ITALIA 
Via Naz iona l e - Te l . 21:.(V,9 L 1000 
La ran3zza perve-sa di i Ani ci m'ei », Sy..\a 
Dion slo. in: Amore mio spogliati... che poi ti 
spiego. Con Nino C35te!nuo»o. Techntcolor. (V.fi
lato min. 1 3 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mar i t i - Te l . 366.803 L 13C0 
(Ap. 1 5 ) . P. Germi prtsents le d /crter.ti e scanzo
nate a/venture di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, int*rmir.;b le g'oco: Amici 
miei, di Mano Monicelli. A colori, con Ugo To-
gnazz'. Gastone Mosctun. Ph i.ppe Noiret. (V'e-
tato m n. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17.50, 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 
MARCONI 
Viale G i a n n o t t i - Te l . 6R0fi44 I. 10-K) 
In 2* v'sio.ne essoljtn il f.lm g.ud.cato dal p_b~ 

b'.co un'antoiog'a del divertimento: Un sorrlao, 
uno schiallo, un bacio in bocca. Technicolor. 
E" un lil'n por tutti. (Ultimo spctt. 2 2 . 4 5 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i - Te l . 270.170 L. 1000 
(Locale di c l ; » e per fcim.jiie - Proseguimento 1« 
v'sione). Un nuo.'o d vertente cc,iolavoro! Sogna-
tr ci, bugiarde, squattrinate, sempre nei guai... 
ma libere... b^-ote loro: Qui comincia l'avventura. 
Technicolor con Monica Vitti. Claudia Cardinale 
(15 . 17, 18 .15. 20 .45 . 22.-15). 
IL P O R T I C O 
V. C a p o di M o n d o - T . 675 930 L. 800-100C 
(Ap. 1 5 ) . Amoro e guerra. Technicolor. Con Woo-
dy Alien. Diane Keatou. Per tulli. (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
P U C C I N I 
P.za Puccin i - Te l . 32.067 - B u s 17 L. 800 
Detective Harpcr: acqua alla gola. Ccn Paul New 
man. Joan Woodv.jrd. Scopecolori, per tutti. 
S T A D I O 
Viale M. F a n t i - Te l 50 913 L. 700 
Detective Harpcr: acqua alla gola. Con Paul N«.v-
mrn. Jonn VVociv/ard. Scopecolori, per tutti. 
U N I V E R S A L E 
Via P i s a n a . 77 - Te l . 220 196 L. 500 
(Ap. 1 5 ) . Per il ciclo « Ouando Hollywood era 
un mito: i arundi film della 20th Ccntury Fon » 
l'indmc-nticcbilc lamosiss mo film di Mark Robson: 
I peccatori di Pcyton ( 1 9 5 7 ) con Lana Turner, 
Hop? Langc. A-thur Kennedy. Diane Versi Cinema
scope--Tcchn,color. (VM 1 4 ) . (U.S.: 2 2 . 3 0 ) . 
V I T T O R I A 
Via Pa imin i Tel 480 879 L 1000 
Una storia d'amore belliss'ma o terribile: Prau 
Marlene. A colori Con Philippe No'ret. Romy 
Schneidcr. (VM 14) 

T E R Z E V I S I O N I 

A R C O B A L E N O 
V i i r i s . i n a . 442 ( I . e c n a i a ) • B u s fi 26-27 
Donimi- Pippo, Pluto. Paperino supershow. 
S.M.S. S A N Q U I R I C O 
Via P i s a n a . 576 - Te l . 701.035 
(R.po;o) 
A R T I G I A N E L L I 
V:a Se r rag l i . 104 L. 500 - Rid . L. *V> 
Dome-li: Mimi metallurgico lerilo nell'onore. 
F L O R I D A 
Via P i s a n a , 109 - Te l . 700 lito 
Venerdì dei ragazzi. Dal più famoso romanzo di 
Giulio Venie una straordinaria avventura che da 
pochi anni ormai è diventato una splendida real
tà: Dalla terra alla luna. Technicolor Con Joseph 
Cottrn. Geort e Sanders. Dcbia Panet. (U.s. 2 2 . 4 5 ) 
G I G L I O (Gal luzzo) Tel 289 493 
(Ore 20.30) . Una ragazza violenta. (VM 1 4 ) . 
N U O V O (Gal luzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Vieni vieni amore mio. (VM 1 8 ) . 
MANZONI (Scand icc i ) 
Per il circolo del cinema- Mattatoio n. 5. (George 
Ro< Hill. ' 71 ) . 
C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 
Via R Giu l i an i 374 ti. 600 
Trenta enn: di o-.cma ar-crica"0- Paper n o o n . DI 
Peter Eogdano.-ich. Con Taturn O'Nesl. Ryin 
O'Neal 
LA R I N A S C E N T E 
( C a s c i n e del Riccio) 
(R 03SO) 

D A N C I N G 
S A L O N E R I N A S C I T A 
Via M a t t r o t t i ( S e s t o F i o r e n t i n o ) 

O'-esta se-a. ore 2 1 . Castigtion folk. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Merca t i 24 B - Bus 1-8-20 
Ore 21 .30 . Re. ' .a l del liscio con t'orctiaaha 
I maledetti toscani. 

Rubrica a cura della S P I (Società p e r la Pubbl ic i t à in 
Tel . 287.171 -211.449 

I ta l ia ) - F i renze - V ia M a r t t l H . • 

I CINEMA IN TOSCANA 
270 049 L. 1000 1203 

f Ira. La città sconvolta: 
A colon. Con Lue Me 

V.ttono Caprioli. Valentina 
(15 , 17, 18 .45 . 20 .45 . 

L. 1000 
integrale 

500/700 
Rossana 
e diver-

L. 700 
diventa 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Emmanuelie e Fresco se 
le snrei. ne (VM 13) 

GRANDE: L'anatra all'arane a 
GRAN GUARDIA: Ore 21.15: s, e: 

tacco di p-osa 
METROPOLITAN: Un sorr.so. uno 

sch a!fo. un b^c.o n bocca 
MODERNO: I tre g'orn. de. con

dor 
ODEON: Lo squa.o 
4 MORI: J.mmy Her.d- * 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Onesta è la mia v ta 
ARLECCHINO: Una cagl ia tutta 

nuda - Fraule.n in un forme 
(VM 18) 

AURORA: Innocenza e turbamento 
LAZZERI: Acqua aila gola 
JOLLY: Borsal.no & Co. 
SAN MARCO: La segretari 

(VM 14) 
SORGENTI: Qua.cu.no .-erra 

GROSSETO 
ASTRA: Sandok la montagna di luce 
EUROPA: Amici mici 
MARRACCINI: Sesso in corsia 
MODERNO: Ultima corvo 
ODEON: Per le antiche scale 
SPLENDOR: L'infermiera 

EMPOLI PISA 
EXCELSIOR: L'mlcrmicra 
PERLA: Mark n poi ; otto co p sce 

ancora 
CRISTALLO: I; pairon» e l'opera o 

AREZZO 
CORSO: Sor» tornite a f.ir re l« 

ross 
ODEON: (Ch'use) 
POLITEAMA: Una s;-a c'ir.con-

tr»-r-r.o 
SUPERCINEMA: i_a pantera rosa I 

colpisce ancora | 
TRIONFO: Ccncrento.a 
APOLLO (Foiano): 4 0 . 0 0 0 dollari 

per non morire ! 
DANTE (Sansepolcro): Doc Sa/a-

ge uomo di bronzo 

AULLA 
NUOVO: Terremoto 
ITALIA: Perche s. u:c di un ~2 

g.st-ato 

COLLE V. D'ELSA 
TEATR ODEL POPOLO: La testa 

del serpente 
S.ACOSTINO: Dio perdona io no 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Edio onesta cmiira-

to in Australia sposerebbe ecc. I 

ARISTON: (Non pervenuto) 
ASTRA: Il fratelli p.u furbo 
MIGNON: Il mar-TaT-iardie 
ITALIA: En:r . .c iz .-.era 
NUOVO: Un a Mare di cuore 
ODEON: Il pzd-one e l'operaio 
ARISTON (San Giuliano Termoli 

Corruzione al palazzo di giusti»» 
CENTRALE (Riglione): M A . 5 H . 
DON BOSCO CEP: Perché si uccide 

un rr.as'strato 

SIENA 
METROPOLITAN: Prigioniero della 

seconda strada 
ODEON: Quel movimento che mi 

p.ace tJ'.to 
MODERNO: Anche g ì uccelli • te 

so .o tanno 
IMPERO: Per a,-i3-e O.'cha 

PONTEDERA 
ITALIA: Pasqjil no Settebellezze 
MASSIMO: Il padrone e l'operaio 
ROMA: < Letto matrimoniale », eoa 

la co.mp23.n1a Ticri Lojodic* 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Prendi il sesso • fuggi 
EDELWEISS: La furia dal 

http://clas.se
http://Borsal.no
http://cu.no
http://co.mp23.n1a
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Il mondo "della scuola ha discusso il bilancio elaborato dall'amministrazione comunale Decisa dall'assessorato ai trasporti dopo le nostre denunce 

PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO I n c h i e s t a d e l l a R e g i o n e 
CI SARANNO BEN 3.500 AULE IN PIÙ ì su l l o s c a n d a l o de l l e T P N 

Ampia partecipazione di insegnanti, studenti, genitori, consiglieri di quartiere e sindacalisti - Osservazioni e sug
gerimenti - Gli interventi del vice sindaco Carpino, dell'assessore alle finanze Scippa e dell'assessore alla pub
blica istruzione Gentile - Il 33 per cento delle spese d'investimento destinate all'istruzione e alla cultura 

Gli ultimi gravi episodi di assunzioni clientelar! (c'è anch e un ex assessore comunale de) hanno colmato la misura 
Ieri la giunta regionale ha ascoltato una relazione sui fa Iti e sulle iniziative per sciogliere la società e costituire un 
consorzio per i trasporti provinciali - Tale proposta era stata ribadita anche dal segretario provinciale del PS! 

Alla presenza di un folto 
pubblico di docenti, genito
ri, studenti, consiglieri di 
quartiere e sindacalisti è sta
to presentato ieri il capitolo 
del bilancio di previsione del 
1976 del Comune di Napoli 
relativo alla spesa per l'istru
zione e la cultura. 

Alla pubblica assemblea. 
che si è tenuta nello stesso 
ampio salone della Borsa 
merci al corso Meridionale, 
hanno partecipato il vice 
sindaco Carpino, l'assessore 
alle finanze e al bilancio 
Scippa e l'assessore alla 
pubblica istruzione Gentile. 
E" s ta ta una iniziativa della 
amministrazione di sinistra 
che ha raccolto la pressante 
domanda di partecipazione 
alla gestione sociale della 
scuola che viene da centinaia 
e centinaia di docenti, di ge
nitori, di studenti. 

Il bilancio è stato presen
ta to cosi ai diretti interes
sati che hanno avuto modo 
di conoscerlo nei minimi 
particolari e di discuterlo, 
punto per punto. Questa as
sembla — ha detto nell'intro
duzione il vice sindaco Car
pino — non ha solo lo scopo 
di far conoscere le cifre del 
bilancio ma quello di dimo
st rare il nuovo modo di am
ministrare Napoli, basato 
sul consenso e sulla parteci
pazione della cittadinanza. 
Al di là delle osservazioni 
o meglio dei suggerimenti che 
da più parti sono venuti nel 
corso del dibattito, tutti han
no sottolineato lo sforzo del
la nuova amministrazione 
che ha dato spazio, nel bi
lancio generale del Comune. 
alla sezione « istruzione e cul
tura ;>. 

La situazione di grave di
sagio in cui versa la maggior 
par te delle scuole napoleta
ne, le difficoltà economiche 
in cui versa il Comune di Na 
poli, che ha un deficit con
solidato di 1500 miliardi, so-
no stati i principali punti di 
riferimento nell'ampio dibat
t i to che è seguito alla pre
sentazione del bilancio. 

Napoli — ha det to nel suo 
intervento il compagno Scip
pa — è la città più indebita
ta d'Italia dopo Roma. Ciò 
comporta uno sforzo maggio
re nella scelta e nella qua
lità degli investimenti. Nel
l 'ambito del bilancio comples
sivo del Comune di Napoli 
ben 214 miliardi, pari al 18.8 
per cento, sono previsti per 
spese di investimento. Per la 
scuola sono stati previsti 71 
miliardi pari al 33 r ; di tutt i 
gli investimenti. La somma 
di denaro è stata divisa se
condo le esigenze dei vari or
dini e gravi di scuola. 

Per l'istruzione materna 
sono stati previsti 33 miliar
di. per quella primaria 17. 
per quella secondaria 20. Un 
nitro miliardo invece è sta
to previsto per la costruzio
ne di s t ru t ture sportive. Per 
avere subito una idea di 
quello che in termini reali 
significano queste cifre dire
mo che la scuola napoleta
na potrà contare per il pros

simo anno ben 3.500 aule in 
più. Particolare rilevanza è 
s ta ta assegnata nel bilan
cio al servizio di vigilanza e 
di profilassi igienico-sanita-
ria. 

Circa 62 milioni sono pre
visti per i 130 medici da 
assegnare ad al t ret tant i am
bulatori scolastici. Altri 450 
milioni circa sono stanziati 
per assicurare ai presidi sa
nitari il personale ausiliario 
e 25 specialisti. 

Rispetto al bilancio passa

to sono da segnalare mag
giori interventi per la ma
nutenzione di locali, per 1* 
illuminazione e il riscalda
mento (100 imlioni in più so
lo per la scuola materna) per i 
la istituzione di refettori e I 
scuole prefabbricate (550 mi
lioni in più solo per la scuo- ' 
la pr imaria) . Per il traspor- j 
to degli alunni delle scuole i 
elementari e materne sono | 
stati previsti 250 milioni in ! 
più. | 

Ne! suo intervento il com- I 

pagno Gentile ha precisato 
che per la grave situazione 
in cui versa la scuola è oggi 
illusorio cercare di risolvere 
immediatamente i mali di 
tut t i gli istituti. Bisogna in- I 
vece muoversi in direzione i 
di una efficiente utilizzazio- | 
ne dei distretti scolastici che j 
si vanno ad organizzare. Nel 
corso del dibatti to sono in- | 
tervenuti numerosi rappre- i 
sen tami di consigli di isti- | 
tu to e docenti che hanno ri- , 
por ta to l'attenzione sui temi . 

del diri t to allo studio verso 
cui questo bilancio certamen
te muove. 

Per i sindacati CGIL. CISL 
e UIL scuola è intervenuto 
Di Spirito che, pur sottoli
neando la positività delle 
scelte sull'edilizia scolastica, 
ha chiesto una qualificazio
ne della spesa anche sul ter
reno del diritto allo studio 
in direzione delle mense e 
del tempo pieno e la neces
sità di una consultazione con 
i sindacati scuola. 

Assemblea sulla realizzazione dei servizi nella « 167 » 

A Secondigliano entro marzo 
saranno appaltate 21 scuole 

Lo ha annunziato l'assessore Sodano che ha tenuto la relazione - Proposto un organismo per la consultazione 
permanente tra Comune, consiglieri di quartiere, sindacali e assegnatari - 9000 appartamenti da realizzare 

Da ieri sera 

Presidiato il bar 
della Stazione 

S'intensifica la lotta dei lavoratori della «Fiorentina» 

Da ieri sera le maestran
ze del bar ristorante della 
Stazione sono in assemblea 
permanente sul posto di la
voro. La vicenda di questa 
azienda, che minacciava la 
chiusura e il licenziamento di 
120 persone e che pareva es

sersi risolta qualche settima
na fa, si è casi r iaperta. 

Ieri pomeriggio il presiden
te delia società ha chiesto 
un colloquio ceti i rapnresen-
tanti sindacali ed ha annun
ciato un primo immediato ta
glio dei posii di lavoro con 
la soppressione di reparti ed 
una ventina di licenziamenti. 
Ciò perchè, secondo Ja spie
gazione che ne ha dato il 
presidente, l 'amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato non 
intende aderire alle richieste 
avanzate per consentire, si 
dice, il proseguimento del 
servizio. 

Subito dopo aver appreso 
lo decisione aziendale i lavo
ratori si sono riuniti in as
semblea dichiarando che sa
rebbero rimasti riuniti in per

manenza per seguire gli svi
luppi della grave situazione. 

Ieri sera si è svolta una 
assemblea dei lavoratori del
la pasticceria Fiorentina che 
dal 29 dicembre scorso pre
sidiano il laboratorio di via 
Fornelli contro la chiusura e 
la perdita del posto per 106 
persone. L'assemblea ha de
ciso di intensificare la lotta 
con una serie di iniziative che 
saranno precisate nei pros
simi giorni. Ciò perchè da 
tut t i gli incontri tenuti alla 
Regione e all'ufficio di Lavo
ro non si è avuto finora al
cun risultato. La situazione 
ristagna mentre i padroni 
continuano a prendere tempo 
asserendo che finora nessun 
gruppo interessato a rilevare 
l'azienda si è fatto avant i . 

Alla assemblea, che era 
aperta alle forze politiche, 
sono intervenuti il consiglie
re regionale del PCI Visca. 
Raffa del PDUP. Hanno pre
so la parola anche uno stu
dente del liceo Umberto ed 
un rappresentante dei disoc
cupati. 

Giornata di lotta 

dei sottufficiali 

dell'Aeronautica 

militare 

Si è svolta ieri una gior
na ta di lotta dei sottuflicia-
li dell 'aeronautica militare. 
Con la manifestazione, pro
mossa dal coordinamento sot-
tufUciali dell'AM si è inteso 
protestare contro i recenti 
provvedimenti penali e di
sciplinari presi nei confron
ti di soldati e sottufficiali 
dell'esercito e dell'aereonau-
tica. I sottufficiali si sono a-
sutsut i dalla mensa e hanno 
effettuato lo sciopero bianco. 
In un comunicato il coordi
namento democratico denun
zia il tentativo di «soffoca
re con una dura e indiscri
mina ta repressione le riven
dicazioni che il movimento 
dei militari porta avanti per 
la democratizzazione delle 
forze a rmate ». 

Il comunicato denunzia al
tresì «epurazioni, congeda
menti e trasferimenti » con i 
quali si vuole soffocare la 
lotta « per una effettiva de
mocratizzazione delle anti
quate s t ru t ture militari e per 
un regolamento di disciplina 
aderente alla car ta costitu
zionale ». 

La decisione presa ieri nella seduta del Consiglio 

Una commissione della Provincia per 
la nuova strada della Sorrentina 

Contributo di due milioni alla famiglia del maresciallo D'Arminio ucciso ad Afragola 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 gennaio '76. 
BOLLETINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 41: deceduti 19. 
R I L E V A Z I O N E 
S T A T I S T I C A 

Nella set t imana dal 18 al 
24 gennaio alcune famiglie. 
scelte a caso, secondo rigo
rose norme tecniche stabili
te dall ' Isti tuto Centrale di 
Statist ica, verranno intervi
s ta te da personale incaricato 
dal Comune. Scopo di tali 
interviste è quello di rileva
re dati attendibili ed aggior
na t i sulla consistenza e sulla 
evoluzione delle forze di la
voro nel Paese. Le notizie 
rese sono vincolate al più 
scrupoloso segreto d'ufficio e 
non possono essere comuni
ca te a persone o enti, per 
nessun titolo, se non in for
ma colletiva. in modo che 
non se ne possa fare alcun 
riferimento individuale. 

Dato il fine sociale delia 
rilevazione, le famiglie pre
scelte sono pregate di fornire 
le notizie richieste con esat
tezza e senza opporre alcuna 
difficoltà . 
A N N I V E R S A R I O 

i compagni Salvatore Por
t inaio e Anna Dell'Accio fe
steggiano oggi i c inquantan
ni di matrimonio. Ai com
pagni e ai figli, pure iscritti 
al nostro part i to, fervidi au
guri dai compagni delia se
zione Stella e dall 'Unità. 
STUDI REICHIANI 

Gli psichiatn e psicotera
peuti reichiani P. Borrelli, 
E. Lanzarotti . F. Navarro. G. 
Salmi. A. Torre, non condi
videndo la interpretazione 
che il centro studi W. Reich 
di Napoli, dà dell'opera di 
W. Reich e dei suoi allievi, 
si sono dissociati dall'attua
le Hawt ideologica ed opera

tiva del centro studi stesso. 
Per tanto si sono costituiti 

m società, denominata Sirio 
(Società italiana di ricerca e 

! terapia orgonica» per prose
guire la loro att ività coeren 

i temente e nel rispetto delle 
i verità scientifiche e social! 
t dell'opera di W. Reich. 

j L U T T O 

j Si e spento ieri Gcnnar» 
i Zocco. Ai figli Antonio. Fran 

co. Alberto e Raffaele e a: 
familiari tutt i giungano ie 

I condoglianze dei comunisti dì 
Traccia e della redazione dei 
l 'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiama 77: 
via Mergelhna 148: via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo .Ìò7; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na : via Fona 201: via Mater-
dei 72. Colli Amine): Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28; via L Giorda 
no 144; via Merhani 33: via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrot ta: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo 
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 723. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 21. S. Giov. a Ted.: Cor. 
so 480. Poiillipo: via Posilh-
po 84. Barra : c.so Sirena 286. 
Piscinola - Chiaiano - Maria-
nella: p.zza Municipio 1 • Pi
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

La seduta del consiglio 
provinciale di ieri sera si è 
aper ta con una commossa 
commemorazione del presi 
dente lacomo a nome della 
giunta, della figura, della vi
ta e della tragica fine del 
maresciallo D'Arminio. ucci
so barbaramente da una sca
rica di paHetton: ad Afragola 
La g.unta ha proposto .": con
siglio l'ha accettato, la ero
gazione di un contributo stra
ordinario di due milioni alla 
famiglia del maresciallo D'Ar
minio. Il consiiiere Pumbo ha 
anche proposto che si offra 
alla vedova l'assunzione nel!" 
organico dipendente all 'ani 
ministrazione provinciale m 
alternativa alla assunzione 
presso .. comune d; Afragola 
che. come è s ta to ricordato 
dal presidente Jacono è pia 
s ta to offerto a sostegno del
la famiglia D'Arminio. 

Immediatamente dopo e 
s ta to analizzato, in un vivace 
dibattito, il problema de.la 
penisola Sorrentina e dei 
suoi collegamenti, in relazio
ne alla frana che recente 
mente ha bloccato la statale 
145. Il consigliere comunista 
Frescura ha ricordato t suo 
ce.ss: dell'azione del con.-iglio 
in questa vicenda: Tuli imo e 
la requisizione a favore de! 
l 'ammini-trazione provinciale 
delia strada del Faito iT ^ jn 
>.?iiere Frescura ha pò.-;*! ac 
cento sulla respon>abil.ta del 
lo sfaldamento dei monti Lat 
tari ni ruolo delle cave, la 
speculazione edilizia sfrena 
ta. l'assenza di ogni program 
mazione del territorio». Fre
scura ha ricordato infine che. 
mentre bisogna puntare sul
la costruzione di una stradi» 
alternativa, si devono con
temporaneamente trovare al 
ternative at tuali , t ra le qua 
li decisivo è i! ruolo della 
Circumvesuviana. Nel dibat
t i to sono intervenuti, con spe
cifico riferimento alla pro
spettiva della strada alter
nativa ed al ruolo che d?ve 
svolgere la comunità monta
na. il compagno Sulipano e 
i democristiani Russo e Ro
mano. 

Si è deciso infine di nomi
nare una commissione nel 
consiglio che prenda contat
to con l'assessore regionale 
Pavia per essere presente 
nella definizione del proget
to della nuova strada. Dopo 
che per accordo tra : cap.-
gruppo. e stata r imandata 
per spiegazioni al comitato 
regionale di controllo la de 
libera r iguardante 'a siste 
inazione organica del perso 
naie distaccato presso le 
scuole tecniche, è ripreso il 
d ibat t i to sulle dichiarazioni 
programmatiche. Sono inter 
venuti :: consigliere repubbi.-
car.o Gr.ma'.di il quale ha 
dichiarato la disponibilità del 
par t i to repubblicano a valu 
la re a t t en tamente l'impegno 
de.la giunta per « un nuovo 
modo di governare ». valu
tando di volta in volta la 
validità dei provvedimenti. Il 
capogruppo socialista. Capo 
ne. si e ampiamente solfer-
mato sui problemi del lavo
ro e dell'occupazione nella 
nostra provincia ed ha affer 
mando che le dichiarazioni 
programmatiche scaturisco 
dali 'elaborazione e dalla lot
ta de! movimento dei lavo 
ra ion . Sulle dichiarazioni, che 
sono s ta te e saranno arr ir 
oh.te dal d.battito, b.sozna 

ha affermato Capone — 
che si registri la convereen 
za di t u t t e le forze politiche 

Dopo Capone è intervenuto 
il capogruppo DC, Russo. ii 
quale ha affermato che !e 
dich<arazioni programmatiche 
>ono generiche e lacunose 
ed ha ripreso tu t te le prò 
poste che la DC ha fatto per 
ì vari settori. Russo ha af 
fermato che la DC non e 
disposta a qualsiasi forma 
di assemblearismo e che con 
«1 PCI la democrazia cnstia-
na non può avere altro che 
un rappor to di confronto nel
la distinzione dei ruoli. 

Russo si è det to contrario 
allo scioglimento del consi
glio. 

Nel dibatt i to è intervenuto 
anche ;1 consigliere liberale 
Scotti e il consigliere social
democratico Gambardella. 

Entro la fine di marzo il 
Comune appalterà i lavori per 
la costruzione di 21 scuole 
nell 'area della « 167 » di Se
condigliano. L'ha annunzia
to l'assessore all'edilizia pub
blica e privata." compagno An
tonio Sodano, nel corso di 
un'assemblea svoltasi nella 
Antisala dei Baroni al Ma
schio Angioino con la parte
cipazione di consiglieri comu
nali (erano presenti Della 
Corte, de; ed i compagni Di 
Mei e Malagoli); di consiglie
ri di quartieri della zona Mia-
no. Piscinola, Marianella e 
Secondigliano. presidenti e 
membri di cooperative, diri
genti delle organizzazioni del 
tempo libero, rappresentanti 
sindacali ed assegnatari. 

Gii editici scolastici che sa
ranno realizzati nel giro di 
un paio d'anni, tanno parte 
dei 46 progettati da anni , ma 
dei quali nessuno ancora è 
stato non solo costruito ma 
neanche appaltato. Più esat
tamente si t rat ta di 7 scuole 
materne. 7 elementari. 5 me
die. 1 media superiore ed 
un'al tra che è ancora da sta
bilire (fra elementare o me
dia). Nella sua relazione in
troduttiva il compagno Soda
no. che ha letto un messag
gio del sindaco Valenzi (im
possibilitato ad intervenire 
alla riunione perché impegna
to a Bologna) ha fatto an
che il punto della situazione 
at tuale della « 167 » a Secon
digliano. Dei 13.000 alloggi 
previsti soltanto 2.000 sono 
stati realizzati: a l t re t tant i so
no quasi completi e dovreb
bero essere consegnati a bre
ve scadenza. E' mancato sem
pre qualcosa perché potessero 
considerarsi completi e pronti 
per l'assegnazione: l'ultimo 
at to firmato dall'assessore ri
guarda l'acquisto di alcune 
pompe per far funzionare le 
fogne. Era questa una cosa 
che avrebbe potuto essere fat
ta molto tempo addietro, ma 
chissà perché è stata ritar
data per anni. Cosi come so
no stat i ri tardati per anni al
tri provvedimenti ammini
strativi che avrebbero potu
to rendere più spedito l'iter 
per l 'appalto e l 'apertura dei 
cantieri per quanto riguarda 
gli altri 9 000 appartament i 
da realizzare. 

Dopo aver ricordato il con
tributo di tutto il consiglio 
comunale nel risolvere entro 
.'. 31 ottobre scorso f. proble
ma del rilascio delle licenze 
all 'IACP per investimenti di 
lfi miliardi di lire che potè 
vano essere perduti, l'asses-
.-ore Sodano h3 annunziato 
per la prossima sett imana la 
firma delle convenzioni per i 
lotti per le cooperative. Ino". 
tre anche per i pressimi sior 
ni è prevista la firma del 
!e convenzioni tra Comune. 
IACP e consorzi di coopera 
t u e per la realizzazione dei 
7.000 alloggi di Ponticelli 

Dopo aver sollecitato un 
rapporto più diretto tra as 
segnatari . organizzazioni dei 
lavoratori, consiglieri di quar 
t ien. che potrebbe avvenire 
con l'istituzione di un orga 
msmo di consultazione per 
manente, il compagno Soda 
no ha affrontato brevemente 
anche : problemi d^'.la riqua 
lificazicne urbanistica e e.vile 
dei vecchi quartieri ed il prò 
b'ema de: FTVI.-I nel'a zona 
della « 167 ••>. Oltre alle seno 
le. d: cui s. è detto : nuovi 
pro-retti devono prevedere a 
sili nido, verde attrezzato. 
camp: sportivi, centri civici. 
centri amministrativi, mer 
e-ati. 

Sulla relazione dell'assesso
re si è sviluppato un amp.o 
dibatt i to nel quale sono in 
tervenuti il dot:. Ricco, l'av
vocato Pepe, l'ex aggiunto del 
sindaco di Miano. D'Ambra 
sio. i consig'ien d: quartiere 
Ricci e Ch.ummanelio; Bo 
schetto. Boscarelh. ed i con
siglieri comunali Malagoli e 
Della Corte. 

A tutt i ha replicato ras 
,-essore Sodano, il quale ha 
-ot t o rnea to la gravità del 
problema della casa e di tut te 
le altre questioni di interesse 
generale che sono di fronte 
all 'amministrazione. Per af
frontarli — ha detto Sodano 
— non è sufficiente un solo 
part i to od un solo schiera
mento: è necessaria una lar
ga intesa di tutte le forze 
democratiche. 

La Regione ha deciso un'in
chiesta sulle Tranvie provin
ciali dopo le nostre rivela
zioni sulle ultime scandalose 
assunzioni per chiamata di
retta, una delle quali riguar
da anche un ex assessore de 
al Comune di Napoli. 

Nei prossimi giorni un 
gruppo di funzionari del 
« Servizio regionale traspor
ti » si recherà alla direzione 
TPN a prendere in visione 
gli at t i , e nelle rimesse. Sa
rà un grosso lavoro, e gli 
ostacoli da superare non sa
ranno certo lievi. Ma la de
cisione dello assessore Del 
Vecchio trova il consenso del
l'intera giunta, alla quale egli 
stesso ha fatto, ieri matt ina. 
una breve relazione al presi
dente e ai colleghi. 

Della decisione dà notizia 
un comunicato che riportia
mo qui di seguito: « La giun
ta regionale ha ascoltato una 
comunicazione dell'assessore 
ni trasporti Del Vecchio: in 
relazione a precedenti richie
ste del servizio regionale tra
sporti egli ha incaricato l'uf
ficio stesso di accertare la 
consistenza complessiva del 
personale dipendente dalle 
TPN e la sua utilizzazione 
nei diversi settori di attivi
tà : automobilistica, filovia
ria. ferroviaria e impiegati
zia. Nelle indagini — prose
gue il comunicato — si ter
rà conto che l'azienda non ha 
ancora un regolamento orga
nico aziendale, che le TPN 
sono tenute ad adottare. I>a 
indagine disposta dall'asses
sore ai trasporti accerterà al
tresì In complessiva consi
stenza dei mezzi di tarsporto 
in dotazione all'azienda e la 
loro utilizzazione in relazione 
alla necessaria regolarità di 
esercizio. La giunta regiona
le — dice inoltre II comuni
cato — ha preso at to altre
sì dell'invito rivolto alle TPN 
dall'assessore ai trasporti di 
soprassedere ad ogni altro 
aumento della consistenza del 
personale fino all'esito di det
te indagini. L'assessore Del 
Vecchio ha infine informato 
la giunta che la commissio
ne giuridica appositamente 
incaricata nel corso del '75. 
ha preannunciato l'imminen
te deposito del parere circa 
la nuova configurazione giu
ridica dell'azienda rispetto al
l'iniziativa regionale di costi
tuire un consorzio pubblico 

Dopo quello del sindaco Va
lenzi — cui il presidente del 
consiglio d'amministrazione si 
affrettò a rispondere positi
vamente mentre le assunzio
ni sfrontatamente continua
vano — giunge dunque alle 
TPN un secondo perentorio 
invito a ..ospendere le chia
mate dirette di cui in que
sti ultimi giorni hanno bene
ficiato perfino un noto pena
lista — l'avvocato Nicola Vi
tale di Frat tamaggiore — 
nonché un benestante giova
ne appar tenente ad una fa
miglia di costruttori, tale Ca
ruso. da Cardito: e infine ad
dir i t tura in 53enne ex asses
sore democristiano del Comu
ne di Napoli, l'ingegnere En
zo Sanseverino (era assesso
re ai tributi e ai cantieri di 
lavoro) che non è s ta to rie
letto il 15 giugno e che è 
socio di una impresa edilizia. 
Tut t i e tre. assieme a deci
ne di altri « beneficiati »per 
l 'appartenenza a varie clien
tele democristiane. .->ono stati 
assunti come «alunni d'ordi
n e » : al tr i come dattilografi 
o segretari. 

Dal comunicato della Re
gione si deduce che l'asses
sore ai trasDorti ha deciso di 
vederci chiaro proprio su 
quegli argomenti che sono 
stat i oggetto delle denunce 
apparse m ottobre e novem
bre sull'Unità, e che dovreb
bero essere oggetto anche 
dell 'indagine giudizia.-.o tanto 
tardivamente aperta dalla 
procura della Repubblica, ed 
affidata, come e noto, al so 
st i tuto procuratore dr. Italo 
Ormanni . 

Nel servizio dal titolo « Le 
cifre dello scandalo» pubbli 
caio il 16 ottobre scorso, ren
demmo noto che nel « btibbo 
n e » dell'azienda trasporti so 
lo :'. 49 - de! oTsnnaìe era 
ufficialmente viaggiante si 
t ra t ta di un rapporto bas.M.s 
s.mo. forse il più basso fra 
le azier.de itaì.ane. secondo -.! 
quale su circa 4 mila «all'e
poca» dipendenti , so'o 1900 
fanno effett .vamente funzio 
nare il .-ervizio de: trasporti 
Ma da questa cifra ufficiale s: 
devono togliere anche alme 
no altre duecento persone. 
cioè le decine d: autisti '(di 
staccati » presso la direzione. 
oppure presso altre catesone 
r.cn viazziant:. Le TPN ha.i 
no il primato nella percer. 
tuale degli impiegati e desìi 
ausiliari, e contavano — nei 
g.orm m cu: scrivevamo — 
337 tra uscieri, telefonisti ec 
celerà Con ie ultime assu.i-
zioni, il primato negativo di 
q.lesto feudo clientelare si e 
u'reriormente rafforzato. 

I funzionar: regionali en
treranno anche nelle r.mes 
se- andranno a vedere e a 
contare anche loro quanti fi
lobus <28 era la cifra da no: 
forn.ta» -e ne stanno fermi 
nei depositi mentre si sus
seguono i corsi per addestra
re autisti filoviari iper ades
so ce ne sono 60. ma che ov
viamente non guidano affatto 
i filobus •: e quant . autobus 
non utilizzati giacciono nelle 
rimesse, mentre ai affittano a 
prezzi salatissimi quelli di al
cune ex di t te di trasporto. La 
commissione regionale d'in 
chiesta si avvarrà di un ap
posito articolo in. 16) della 
legge regionale sulle aziende 
di trasporto ila legge n. 40 
del 26 maggio '75). che asse

gna al personale del « servì
zio regionale trasporti » la fa-

i colta di chiedere in visione 
I libri contabili e at t i ammini-
| strativi, nonché la possibilità 
| dì accedere nelle rimesse e 

in genere nei locali delle 
aziende. A questa commissio
ne non dovrebbe accadere 
quindi ciò che capitò alla 
commissione comunale di in
dagine, che quattro anni or-
sono fu cacciata via dai re 
sponsabili delle TPN. ì quali 
opposero la ambigua qualifi
cazione giuridica di società 
per azioni nella quale nessu 
no — nemmeno gli inviati 
dell'azionista unico che è il 
Comune di Napoli — poteva 
mettere il naso. 

Infine l'assessore Del Vec
chio ha annunciato alla giun
ta regionale che è imminen
te l'arrivo del parere chiesto 
ad una commissione di giu
risti cui è stato chiesto secon
do quali procedure e in quali 
forme si può intervenire per 
sciogliere il carrozzone TPN 
e costituire un consorzio pub
blico. Dopo questo parere non 
dovrebbero più esserci rinvìi: 
esso dovrebbe essere il sup
porto tecnico-giuridico olla 
volontà espressa dai partiti 
che formano l'amministrazio
ne comunale di Napoli e che 
ha ricevuto l'adesione del 
PSDI e perfino di alcuni de
mocristiani. In particolare il 
segretario provinciale del 
del PSI, Guido De Martino. 
dichiarò al nostro giornale 
che occorre per le TPN « una 
diversa configurazione giuri
dica, dal momento che risulta 

per lo meno anomalo il suo 
rapporto at tuale con il Comu
ne di Napoli, che è un rap 
porto — dato lo s ta to di so 
cieta per azioni delle TPN 
— che non gnmnticse il con
trollo pubblico o democrati
co di quella azienda ». >> Del 
lesto — dichiarava De Mar 
tino — la iniziativa socialista 
già da molti anni è rivolta a 
garantire la effet tua p.ibbli-
oz / a / ione dell'azienda, per cui 
iibacliamo che è necessario 
a! più presto pervenire, m 
sienio al rinnovo dei con.-.: 
irli di amminintra/.ione delle 
altre aziende municipalizzate. 
ad una modifica sostanziale 
della natura giuridica delle 
TPN. che non può non pai ti 
re dalla proposta già forimi 
lata dai socialisti della costi
tuzione — promossa dalla Re
gione — di un condor/io fra 
vari enti locali per la gestio
ne di questo settore 

Al punto in cui si trovano 
oggi le TPN — sottoposte ad 
inchiesta da parte dell'autori
tà giudiziaria e dalla Regio 
ne — e con la dimostrazione 
di disprezzo per la volontà de! 
consiglio comunale e per le 
leggi sul collocamento recen
temente fornita dai gruppi 
cl ientelan che dominano nel
l'azienda. non crediamo che 
l'opinione pubblica potrà tol
lerare altri rinvìi. Non sa
rebbe certo compreso un ab
binamento della operazione 
TPN ai rinnovi di consigli di 
amministrazione di aziende 
municipalizzate che con Io 
scandalo TPN non hanno nul
la a che vedere. 

Dà alla luce 
un bimbo 

sulla motonave 
« Tragara » 

Un bimbo e venuto alla lu
ce ieri scia sulla motonave 
u T i a g a i a - ' in navigazione 
tra Capii e Napoli. 11 lieto 
evento e a\venuto poco dopo 
de 11I.H0. La signora Natali 
na Ma.-vsi.i di 40 anni, madre 
di quat t ro figli, insieme con 
il man to . Gennaro Bavaro. 
muraiole (abitano a Anaca-
pn. m via Filetto 44). era 
seduta nei saione quando è 
s ta ta colta dalle doglie Im 
niediatamen'e il comandan 
te della nave — Bartolomeo 
Miele — s'è messo in contat
to con la Capitaneria di por 
to II colonnello Ferraio di 
sponeva un servizio di emer 
gonza e un'autoambulanza li 
disponeva sulla banchina 
pronta a accogliere la don
na. Il bimbo è nato prima 
dell'arrivo m porto. Madre e 
tiglio sono stati t rasportat i 
all'ospedale Nuovo Loreto do 
ve hanno avuto l'assistenza 
del dr. Vincenzo Carra luro e 
dell'ostetrica Rita Scoglia 
miglio 

Godono entrambi ottima 
salute. Secondo un'antica tra 
dizione marinara il neonato 
ta chiama come il comandan
te della nave. 

L'iniziativa per la ripresa dello scalo 

BLOCCATO IL PORTO 
IERI DALLO SCIOPERO 

In quattro punti ie rivendicazioni - Licenziamenti ai magazzini COIN 
Tensione per le richieste di svincolo degli alberghi Londra e Tiberio 

I Si conclude stamane lo scio 
I pero di 24 ore dei lavoratori 
! iMirtuali che per tutta la gior 
I nata di ieri lui bloccato le 
i operazioni di carico e scarico 

nello scalo napoletano. Con 
questa a/ione alla quale 
non sono stati chiamali i me
talmeccanici delle aziende che 
operano nel jxirto. i sinda
cai ' hanno inteso aprire una 
vertenza s|x>ciiica per lo svi
luppo del lavoro ixirtuale nel 
l'ambito più generale della 
vertenza Campania. 

Nella mattinata i lavora
tori interessati allo sciopero. 
circa tremila hanno preso par
te al comizio che ha a iu to 
luogo nel piazzale del molo 
Pisacane. Ma parlato il se
gretario del sindacato unita
rio di categoria Luigi Alfano 
che ha illustrato i motivi della 
iniziativa di lotta e le rivendi 
cazioni dei lavoratori. 

Queste possono riassumersi 
in quattro punti principali: 
rapida e conclusiva trattati 
va per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei dipendenti del 
le imprese portuali: attua/io
ne di tutti gli adempimenti 
per rendere funzionanti gli 
organismi gestionali del porto 
e in primo luogo la nomina 
del presidente .il consorzio 
autonomo che e- tuttora in ge
stione commissariale: il bloc
co dei licenziamenti e di ogni 
operazione il cui scopo sia 
la riduzione di unita lavo 
rative la immediata reali/. 
/azione dei piani |x-t opere 
|x>rluali li-gate ai fman/ia 
menti già dee is. \*r 110 mi 
bardi. 

GRAXDI MAGAZZIM COIS 
— Ieri ì lavoratori dei grandi 
magazzini Coni al Vomirò si 
sono riuniti in assemblea nel 
parco delia Villa Flondiana. 
dopo che l'altro morno ave 

j vano eia scioperato per una 
j ora. 
', La protesta è direitn CI>M 
I tro la direzione aziendale- e he 
• minaccia il licenziamento di 
I t re operai con pretestuose- mo 
' tivaz.oni I sindacati hanno ri 
• spo-to alla provocazione- prò 
i e lamandn lo M ie>p<-ro Ieri 
' dopo, che la dire/ione aveva 
j opposto un rifiuto alla n i lue 
' Ma di tenere l'assemblea nei 
i locali dei magazzini, i lavora 
, tori si sono rum.ti nella 
I Floridiana. 
| I magazzini sono rimasti 
' dmisi per l'intera giornata. 

j RICHIESTI SCOVI Sl'IS 
! COLI ALBERGHIERI — Vi 
i vo fermento si è diffuso fra i 
i lavoratori alberghieri per la 
! r.chiesta di svincolo che è sta 
i ta avanzata per gli alberghi 
ì Tiberio Palacc di Capri e 
J l andra Ambasciatori di piaz 
I za Municipio. 

Feri si è appreso in proposi 
j to che l'Ente provinciale per 

il turismo ha dato parere ne-
i gativo alla richiesta. Lo stes-
[ so ente ha spiegato che le 

ragioni del parere- negativo: 
per l'albergo Londra si tratta 
in primo luogo di tener conto 
della po.si/ionc che- l'i-se'rci 
zio occupa al centro della cit
tà e' della tradizione e capa-

i cita ricettiva. 
I Nella nota diffuso l'ente tu 
I ristico rileva che il più delle 

volte le richiesti' di svincolo 
alberghiero nascondono vere-
e- proprie ope'iazione (Il ape 
e illazione edilizia, come è nel 
taso dell'albergo (li t 'apri. 
senza contare il pesante colpo 
i he ne- verrebbe- alla occupa 
/ione* dalla chiusura di que
sti tìuv grossi eserci/i . 

Spazio per i pedoni 
in via Pignasecca 

Da ieri si possono finalmente percorrere i pur esigui mar
ciapiedi della via Pignasecca: la polizia urbana è interve
nuta in questa strada imponendo ai venditori il rispetto dell» 
norme sull'occupazione degli spazi pubblici, e inducendoli a 
sgomberare quelli abusivamente occupali, che erano in pra
tica lutta l'area dei marciapiedi, divenuta anche deposito dei 
più svariati rifiuti. La situazione era particolarmente disa
gevole per i numerosissimi pedoni che percorrono giornal
mente — provenienti o diretti in specie alle stazioni della 
< Cumana » e della Metropolitana — la via Pignasecca: l'in
gombro generale sui marciapiedi li costringeva a camminare 
sulla sede viaria, dove il flusso delle automobili è intenso. 
Da tempo via Pignasecca tra insomma diventata un per
corso faticosissimo per tulli. Lo sgombero dei marciapiedi 
ha portato finalmente un pochino di ordine di pulizia, eh* 
ci si augura sia presto completato con una pedonalizzazione 
completa (esclusi i mezzi pubblici e le ambulanze) ch« 
aumenterebbe sensibilmente il valore commerciale e le pos
sibilità di accesso in questo grande e popolare m u r a l a Mtl 
cuor* della citta 
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Al Metropolitan, con il compagno Gerardo Chiaromonte 

Domenica manifestazione regionale 
del PCI per la soluzione della arisi 

Tavola rotonda oggi in preparazione del convegno provinciale degli «Amici dell'Unità» 

Si ferra domenica alle ore 10 al 
cinema Metropolitan di Napoli una 
manifestazione regionale del PCI sul 
tema « Mobilitazione di tutte le forze 
popolari delia Campania per una so
luzione rapida e democratica della 
crisi di governo, per affrontare e ri
solvere l problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo del Paese ». Parlerà il 
compagno Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del partito. 

Queste, intanto, le manifestazioni di 
partito in programma per oggi a Na
poli: ad Arenella ore 18,30 CD sul 
bilancio della sezione; a Cappella dei 

Cangianl ore 18 riunione dei respon
sabili delle cellule ospedaliere con 
Mariano e Totaro; a Fuorigrotta ore 
18,30 assemblea sulla crisi con Basso-
lino; a Miano ore 19 assemblea sulla 
crisi con Impegno; in federazione ore 
16 riunione sulle 150 ore con De Mata. 

Alle 17, in federazione, assemblea 
dei lavoratori comunisti all'ammini
strazione provinciale per la costitu
zione della cellula di partito. Pure alle 
17 in federazione riunione del segre
tari di circolo della FGCI. I respon
sabili dei circoli devono far pervenire 

in federazione i dati sul tesseramento 
e le elezioni scolastiche. 

Si tiene oggi, alle 18, nella nostra 
redazione una tavola rotonda in pre
parazione del convegno provinciale 
dagli « amici ». A questa manifesta
zione che avrà per argomento « I pro
blemi dell'orientamento e dell'informa
zione democratica delle grandi masse 
popolari a Napoli e in provincia » 
sono invitati a partecipare le sezioni 
di Barra, Nola, Chlala-Posillipo, Torre 
Del Greco, Centro, Castellammare, 
Mercato, Atan, Arpino, Ponticelli e le 
cellule Magnaghi e Bancari. 

Permane confusa la situazione alla Provincia 

Fallito l'interpartitico 
a Salerno per colpa DC 
I consiglieri democristiani non si sono presentati all'incontro tra i 
capigruppo — L'assessore del PRI al Comune minaccia le dimissioni 

SALERNO, 15 
L'incontro fissato per oggi 

dal presidente della provin
cia, compagno Gaetano t'a
sol ino, tra i capigruppo dei 
partiti dell'arco costituzionale 
è fal l ito per l'irresponsabile 
a t tegg iamento del gruppo de-
mocribtiano. I consiglieri pro
vinciali della DC, riunitisi in 
precedenza, hanno deciso, con 
la solita arroganza del potere 
che da sempre li caratteriz
za, d: nnv.in'c o^n: c j n i i o n -
to con i partiti che il 2 
agosto del lo scorso anno sot
toscrissero l'intesa per l'am
ministrazione provinciale. 

La decis ione è gravissima 
e conlerma come la DC in
tende trasferire nelle assem
blee e lett ive la confusione che 
impera sovrana nel le sue 12 
correnti. E' del tut to fuori 
luogo ed Ingiustificata la po
sizione del gruppo democri
s t iano che ha ritenuto II rin
vio necessario per verificare 
prima di tut to 1 rapporti con 
1 tre partit i della maggioran
za (DC-PSI-PRI) . 

La decis ione è ancora più 
grave poiché determina cosi 
l ' immobilismo più assolu
to del consigl io provinciale; 
Immobilismo che si trascina 
ormai d a due mes i : infatti , 
dopo l'ultimo consigl io pro

vinciale di dicembre, non ci 
sono s tate più riunioni a pa
lazzo Sant'Agostino. Rinvian
do ancora una volta il con
siglio provinciale si paralizza 
def in i t ivamente la vita demo
cratica. A set te mesi dal 15 
c iusno non è stato ancora 
presentato il bilancio per il 
prossimo a n n o né è s ta ta 
preparata la relazione pro
grammatica. Mentre la crisi 
dell'ospedale psichiatrico di 
Npcera Inferiore si fa sem
pre p'ù grave, l'ex presiden
te della Provincia, il demo
crist iano Carbone e l'n«=r.esso-
re Innamorato continuano a 
rimanere, sebbene Imputati, 
nel consigl io di amm'n'strn-
zìone e non r.i provvede al 
rinnovo dei rappresentanti da 
narte del consiglio provincia
le. Che si aspetta per no
minare I rappresentanti del
la Provincia nel consiglio di 
amministrazione nell'TACP? 
Perché non si fanno funzio
n i re le commissioni consilia
ri? 

Questo ò 11 orezzo che pa
gano i cittadini salernitani 
Der colpa della DC che. per 
imporre ancora II criterio del
la lottizzazione del potere, va
nifica def in i t ivamente i 
pur anorPzzabili sforzi 
del presidente della Provin-

Si è svolto a Nola 

Dibattito sulle prospettive 
del decentramento culturale 

Nel quadro delle iniziati
ve culturali per l'affermazio
n e di un nuovo ruolo della 
Provincia e per una gestio
ne sociale diversa della cul
tura. nell'aula consil iare del 
palazzo comunale di Nola si 
è tenuta una manifestazione 
volta ad illustrare le prò 
spett ive del decentramento 
culturale. Il valore del le ini
ziative autonome e l'esperien
za del Nolano. 

Al dibatt i to hanno parteci
pa to : il s indaco di Nola dott. 
Alfonso Ambrosino, l'assesso
re alla pubblica istruzione di 
Nola dott . Felice Mauro. Io 
assessore regionale a l turismo 
e spettacolo dott . Emil io De 
Feo , l'asseasore provinciale 
alla pubblica istruzione prof. 
Luigi Nespoli , il crit ico a'ar 
te Enrico Crispoltl. il respon
sabile della commiss ione cul
tura del PCI prof. Vittorio De 
Cesare, il responsabile della 
commiss ione cultura del PSI 
prof. Alfredo Guarino. 11 se
gretario del s indacato artisti 
di Napoli arch. Pepplno Ci
lento e il prof. Salvatore Dì 
F e d e del la segreteria pro
vinciale ARCI di Napoli. 
- Il tema del d ibatt i to ha a-

• u t o diverse articolazioni: 
Ri è voluto prima di tutto, 
con una relazione del Centro 
arte incontri di Nola, le t ta da 
Vittorio Avella, fare il pun
to della s i tuazione locale e 
napoletana In genere. all'In
terno della quale l' incontro h a 
Inteso rappresentare un mo
m e n t o di ulteriore chiarifica
z ione e proposizione proble
mat ica di u n fenomeno c h e 
mina a coinvolgere nell'ope
razione di decentramento so
prattutto gli ent i che devono 
aprirsi a u n a maggiore e più 
efficace partecipazione con (e 
forze produttrici di cultura. 
Con la presa di coscienza de'. 
nuovo ruolo che gli operatori 
culturali svolgono nella socie
tà . si fa leva sugli ent i p?r 
c h e a loro volta questi pren 
d a n n una coscienza politica 
del la cultura, che . comr Iw 
osservato Crispoltl. è un br 
ne di cai attere conoscitivo. 
non sovrastrutturale m a che 
riveste caratteri primari per 
la problematicità c h e si pro
pone. 

Il IMOK ' h e h a n n o s v o ' U 
le forze polit iche della si ni 
6tra. ruol».* di raccordo con Ir 
sp inte pooolari. deve esser»; 
ora quello di dare una r; 
sposta politica fra ente locale 
e intel lettuale nell 'ambito del
le Istituzioni, che. secondo le 
affermazioni di De O ^ u c 
non devono esser? d:s»ruf.c. 
ma orientate e organizz i l e . 
Il pluralismo si pone alla 

di questa p a r t e c i p a l o 

ne fra ent i e cultura, e l'e
s tens ione della democrazia è 
l'unica garanzia perché l'im
pegno dei fondi serva a e-
spressionl culturali non subal
terne né cl ientelare Ma a 
questo punto di socializzazio
ne del la cultura si apre li 
dibatt i to su un processo di 
smdacal izzazione, perchè le 
organizzazioni s indacali sono 
quelle proprie che decifrano 
le forme contrattuali fra en
ti e comparti produttivi del
la stessa « presenza » intellet
tuale. come ha fatto rileva
re Cilento. Certo, i proble
mi sono molteplici e com
plessi. e il decentramento , 
che non ha ancora inventato 
i modi e le tappe s u cui 
articolarsi, deve essere inte
s o come spostamento e rove
sc iamento del carattere elita
rio e come accettazione o>'. 
rischio e delle difficoltà di 
una sua at tuazione . 

Con la nuova realtà poli
tica e sociale creatasi dopo 
il 15 g iugno ci si trova og 
gi di fronte ad una crescente 
domanda di cultura, e quella 
tradizionale, elitaria, non e 
più il modello a cui riferir
si . S u questa contraddittorie
tà si muove la cultura nel
l'attuale momento storico. cui 
tura c h e il decentramento ni>n 
vuole dogmatizzata, ma. c o m e 
ha proposto Guarino, a t tuata 
come una serie di moment i 
che impl icano l'autogestione-e 
l'organizzazione dal basso, con 
una forza in via di spen-
mentazione . Risulta chiaro, 
quindi, il s igni f icato che la 
scuola, i quartieri, le orga-
nizzazioni operaie, come fun
zioni vitali in quest'assetto 
politico • sociale acquistano ai 
fini di una politica cultura 
le che consideri le istanze di 
tutti eli operatori c h e con > 

passate gestioni non h a n n o 
avuto né riconoscimento né 
spazio e permetta l'elevamen
to culturale delle masse. Di 
Fede ha sostenuto la neces.s'. 
tà di impadronirsi di 
quei mass media adoperati 
d*l padronato come violen
za e persuasione occulta e 
adoperarli con « umiltà » nei-
ie battaglie democratiche. Ma 
il punto riferimento della nuo
va cultura che il decentra
mento mira a creare deve es
sere la qual i tà delle lotte 
operale. 

Non resta che auspica
re una att iva partecipazio
ne e sensibilizzazione degli 
enti , che consapevoli della vo
lente di r-nnovamento cultu
ral? delle n a s s e s iano spin
ti al.a a'tua/.ione delle loro 
eslgjnz»-. 

m. r. 

eia, che probabilmente, dal
l'incontro di oggi si ripromet
teva di ricavarne e lementi 
utili per far funzionare l'am
ministrazione provinciale. 

« La decis ione di rinviare 
l'incontro fissato da Fasol ino 
è di es trema gravità — ha 
dichiarato il capogruppo del 
PCI alla Provincia, compa
gno Diego Cacciatore. La lo
gica del la DC di paralizzare 
la vita degli ent i perché nul
la cambi è s ta ta purtroppo 
aval lata dallo s tesso Fasoli-
nò che, in ossequio alle di
chiarazioni rese dal deputato 
del suo partito onorevole Qua
ranta. ha accet tato l'imposizio
ne democris t iana di non voler 
discutere di una crisi che or
mai n o n si può più nascon
dere, che è scoppiata in tut
ta evidenza. Il gruppo consi
gliare comunis ta prende
rà tut te le iniziative neces
sarie per imporre il funzio
n a m e n t o dell 'ente, perché 11 
Consigl io d iscuta la crisi e le 
sue soluzioni, affronti con ur
genza 1 gravi problemi del 
sa lern i tano; • , cominceremo 
raccogl iendo le f irme neces
sar ie per la convocazione del
l 'assemblea ». 

A n c h e al c o m u n e la s i tua
zione si fa sempre più cao
tica. Dopo le scol lature che 
abbiamo registrato in questi 
giorni vi è un'ult ima presa 
di posizione c h e mani fe s ta ul
ter iormente il l ivello di de
gradazione raggiunto dall'am
ministrazione Clarizla. U n as
sessore. Antonio Guarigl ia , 
del P R I con u n a lettera in
viata ieri al segretario del 
suo partito ha messo a di
sposizione il mandato . L'as
sessore. polemizzando con la 
g iunta che , a s u o avvi
so. avrebbe modif icato u n a 
proposta da lui presentata per 
11 centro storico scrive c h e 
« vi è u n Drocesso di deterio
ramento nei rapporti che s e 
non v iene bloccato a t empo 
si rischia solo di rinviare an
cora la soluzione dei problemi 
della città. 

Si avverte la necessità di 
un chiar imento tra 1 partiti 
della maee ioranza e. più in 
venerale, dell ' intesa democra
tica ». 

u. di p. 

Assemblea tra 
operai e soldati 

di Persano 
SAI,ERNO. 15 

Il m o v i m e n t o democrat ico 
dei soldati della caserma di 
Persano h a promosso nei 
giorni scorsi u n a assemblea. 
c h e s'è svol ta presso la Ca
mera del Lavoro, con i consi
gli di fabbrica della zona, 
le organizzazioni s tudente
sche , esponent i s indacal i e 
rappresentanti delle forze po
l i t iche democrat iche nel corso 
del la quale s'è discusso della 
s i tuazione es i s tente al l ' interno 
della caserma. Al termine 'el 
d ibat t i to è s ta to e laborato u n 
d o c u m e n t o che test imonia a 
suff icienza del lo s t a t o di ma
lessere che serpeggia tra : 
soldati ed è s t a t o deciso di 
indire entro breve t empo u n a 
più ampia assemblea per u n a 
sensibil izzazione sempre mag
giore dell 'opinione pubblica 
sul problemi c h e rendono par
t ico larmente duro H servizio 
mil i tare. 

Nel d o c u m e n t o elaborato 
(sarà riprodotto in migl iaia 
di esemplari e dif fuso nell'in
tera zona) si denunc iano le 
disuguali condizioni di vi ta 
es is tent i nelle caserme. la vio
lazione del più e lementari di
ritti c h e la Costituzione ga
rant isce a tutt i c i t tadini (li
bertà di espressione, d'asso
c iaz ione) . i tentat ivi di ope
rare una trasformazione del
l'esercito in s enso antipopo
lare attraverso u n a ristrut
turazione c h e p ' n ta sostan
z ia lmente a ridurre il numero 
dei militari di leva e all'au
m e n t o di quelli di c a m e r a . 
Il t enta t ivo di soffocare 11 
mov»mento democrat ico dei 
poldati con la repressione e 
ricorrendo a un nuovo regola
m e n t o di disciplina. 

Il mov imento democrat ico 
del soldati del la caserma di 
Persano ha anehe rivolto un 
annel lo a! oarlerr.entarl dei 
partiti democratici aff inchè 
conducano in Par lamento una 
aziona decisa ner b'occare il 
tino d! rlstruttur.iTlone che si 
intenderebbe realizzare. 

TACCUINO 
CULTURALE 

L'altra notte 

Arzano: Fauto 
del compagno 

I metalmeccanici a Salerno 

Combattivo corteo (5.000) 

D'Auria t rovata per occupazione e sviluppo 
incendiata 

Potrebbe trattarsi di un'intimidazione 

RAPPORTO CON LA 
TRADIZIONE POPOLARE 

L'ARCI Villaggio Vesuvio. 
la Confesercenti , l 'UDI, 11 
gruppo contadino della Za-
batta, il Circolo dell'amicizia 
e la Federbraccianti zonale 
di S a n Giuseppe Vesuviano 
n o n c h é il gruppo operaio di 
Pomlg l iano d'Arco h a n n o or
ganizzato un intervento nei 
rioni popolari per domani, 
con la partecipazione di can
tatori, suonatori e ballatorl 
di S. Giuseppe Vesuviano e 
Terziglio. Gli interventi , c h e 
si svolgeranno intorno ad un 
« fucarone 'e S. Antuono » si 
svolgeranno alle 19 nel rione 
Avini di Terzigno. al le 20 nel 
rione Rossini di S. Giuseppe, 
e a l le 21 nel rione Zabatta 
di Ottaviano. Essi saranno 
preceduti, alle ore 17 nelle 
sale dell'ARCI Villaggio Ve
suvio. da un pubblico dibat
t ito (apertura di un semina
rio sul tema « Rapporto con 
la tradizione popo lare») . 

L'altra notte l'auto del 
compagno Antonio D'Auria. 
deputato alla Camera ed ex
sindaco di Arzano, è stata 
trovata incendiata. Il fatto 
potrebbe benissimo essere ac
caduto per un guasto mecca
nico ma si colloca però in 
un clima di intimidazioni nei 
confronti delle autorità loca
li ed In particolare del nuovi 
amministratori eletti dal vo
to del 15 giugno che fa per
lomeno ipotizzare un rappor
to con altri fatti successi nei 
mesi scorsi. 

Già due volte l'amministra
zione comunale di Arzano 
icomposta da PCI, PSI e PRI 
dopo il voto del 15 giugno e 
poi arricchita dall'apporto del 
P S D I ) ha indetto delle ma
nifestazioni. alle quali possen
te è stata l'adesione della po
polazione, contro la crimina
lità e la camorra che ope
rano nella zona di Arzano. 
Nei mesi scorsi è avvenuto 
che l'ingegnere Gorini. re
pubblicano, assunto per tre 
mesi dal comune di Arzano, 
diretto dalla nuova giunta di 
sinistra, per mettere un po' 
d'ordine nel campo dell'edili
zia. soprattutto per quanto 
riguarda la concessione delle 
licenze, fu minacciato a più 
riprese con telefonate anoni
me e diff idato di andare ad 
Arzano a svolgere il suo com
pito. pena gravi ritorsioni 
contro la sua famiglia. L'in
gegnere Gorini fu per questo 
costretto a rifiutare l'incari
co. L'intero consiglio comuna
le di Arzano, poi. si è più 
volte schierato contro la cri
minal i tà d i lagante nella cit
tadina al la periferia di Na
poli. Lo ha fatto con un'ap 
posila seduta del Consiglio. 
terminata con l'approvazione 
di un ordine del giorno uni
tario votato da tutte le forze 
democratiche, deliberando lo 

s tanziamento di 500 mila lire 
a favore della famiglia di un 
operaio che, avendo tentato 
di reagire ad un tentativo di 
rapina, fu ferito da un colpo 
di pistola, dichiarando il suo 
ringraziamento per l'operato 
dei vigili urbani, uno dei qua
li era stato aggredito da un 
delinquente. La reazione del
la malavita locale contro l'o
pera di isolamento della de
linquenza, si è espressa con
tro molti esponenti dei parti
ti c h e compongono la mag
gioranza. Anche il s indaco 
Coppola, comunista , fu ogget
to di un " a v v e r t i m e n t o " : 
la sua auto fu rubata e poi 
fatta ritrovare In aperta cam
pagna insozzata con escre
menti . 

Al di là, quindi, dell'episo
dio avvenuto l'altra notte con 
l' incendio dell'auto del com
pagno on. D'Auria, è chiaro 
che la malavita locale, spes
so collegata ad importanti in
teressi economici anche nel 
campo dell'edilizia, sta rea
gendo contro l'impegno della 
giunta, fatto proprio d'altron
de da tutte le forze polit iche 
presenti in consiglio comu
nale. 

• IACONO IN V I S I T A AL 
• GEREMICCA» 

Il presidente dell'ammini
strazione provinciale di Na
poli, il compagno socialista 
Giuseppe Iacono, si è recato 
a far visita ai 120 ragazzi 
dell' istituto preventorio anti
tubercolare « Alberto Gere-
micca » ai quali ha conse
gnato doni offerti dall'am
ministrazione provinciale. Il 
presidente Iacono ha rivolto 
un breve discorso ai ragazzi 
ospitati nell ' istituto ed al per
sonale per il cui appass io 
n a t o lavoro ha avuto parole 
di elogio. 

Rilevante la presenza dei lavoratori della Pennitalia — La manifesta
zione conclusiva all'Augusteo con i rappresentanti della FLM provinciale 

SALERNO, 15 
Oltre 5 mila lavoratori me

talmeccanici insieme con sui 
denti, diplomati, laureati, di
soccupati hanno sfi lato sta
mane per le vie della città, 
da piazza Ferrovia al teatro 
Augusteo, per lo sciopero di 

4 ore indetto dalla FLM 
Alla munifesta'.oine di sta

mane hanno aderito in forma 
massiccia tutti i lavoratori 

| delle fabbriche metalmecca-
ì niche del Salernitano. Nel 
I corteo campeggiavano oltre 
l 38 striscioni tra i quali quello 

Aila S. Tommaso di Avellino 

Riscaldamento 
e clientele DC 

AVELLINO. 15 
A diversi mesi dall'inizio 

dell 'anno scolastico, l'ammi
nistrazione comunale non rie
sce ancora a far fronte alle 
più elementari esigenze di di
verse scuole della nostra 
città. 

Il caso della scuola media 
« San Tommaso » lo dimo 
stra. Questi, in breve, i fatti, 
il collegio dei professori del
la scuola ha approvato ieri 
un ordine del giorno in cui si 
dichiarava d'accordo con la 
proposta del consiglio di isti
tuto di sospendere a tempo 
indeterminato le lezioni. Il 
motivo? La mancanza di ri
scaldamento, cosa grave per-
che la maggioranza delle au
le è allocata in un seminter
rato freddo ed umido. Evi
dente il pericolo per la salu
te degli studenti e dei pro
fessori. Per protesta gli stu
denti hanno scioperato l'altro 
ieri e ieri. L'amministrazio
ne. pur sollecitata, non ha 
fatto nulla, nonostante lune 
dì il sindaco, il de. Preziosi. 
abbia affermato di aver ri
solto il problema. 

Il compagno Biondi, consi

gliere comunista, venuto a 
conoscenza dell'ordine dei 
giorno della scuola « S a n 
Tommaso », in assenza di 
qualsiasi rappresentante del
la giunta, ha chiesto alla ra
gioneria e all 'economato di 
provvedere ad acquistare im
mediatamente il gasolio, ma 
si è sent i to rispondere che 
non esisteva una delibera in 
merito che li autorizzasse al
la spesa. Ma il gasolio (per 
un quantitativo che basta ap 
pena una set t imana) è giun
to lo s tesso s tamatt ina alla 
scuola: ad inviarlo è stato un 
consigi .ere de. che ha telefo
nato al preside dicendo che 
grazie al suo interessamento, 
la scuola poteva avere final
mente il riscaldamento. 

Di fronte a tali atteggia
menti sentiamo il dovere di 
chiedere all'amminist s p i o n e 
due cono: quando si finirà coti 
simili metodi paternalistico-
clientelnri? E. poi: la scuola 
potrà avere f inalmente una 
provvisti di gasolio bastan 
te per tutto il periodo inver
nale? 

I. il. 

della Iirollo, cIoi"..i Ilt>i_;.i sud, 
della Celentano d. Noor.-i In 
feriore e. al centro del corteo, 
lo striscione e ì f>.>0 lavorato:-. 
della Pennitalia che m que
sti giorni vedono m.n.uv.ato 
il pasto di lavori per la de
cisione della mult ina/umale 
americana di chiudere l'azien
da. 

« A chi credeva che 1 me 
talmefcanici salernitani i--1? 
sero deboli la risposta di oggi 
è la prova del'.i loro com 
battività — ha affermato Kua 
so della segreteria provili::.Mi-
de l i ! FLM —i metalmee.-a 
nic: si battono per una tri'.»'1. 
de unità con ! dison-upati. 
gli studenti, i laureati <• i 
diplomati in cerea di occupa
zione I 'intreeeio Ila > i1 ir:" 
e occupazione e e v d e n t e n.-l'a 
lotta e quella di o ' f i non 
è che l'inizio. La r ig ira ma» 
taforma Intende i i!:o: -'.iiv la 
classe operaia nel oie^r x. 
Vincenzo Giordano, del cons • 
gito di fabbrica della Penni
talia. ha denunciato i v i suo 
intervento le manovre del!» 
a.'ienda che dono >et'e me.-' 
di cassa In terra tone d-vide 
di chiudere la faMirica <*. 
Salerno definendola un i . n m 
secco. Successivamente >"tio 
intervenuti Gavota in rnnpre 
sentanza dei c o n v u . «lei d • 
Gocciipatl organizza' . CPo-.'i 
no della seeret^r.a provincia 
le dei ferroviari e I): Torre 
delegato dei corsi :.b:l lauti . 

Ha con^lu-o la mauitestn 
zione 11 secretarlo provincia!*' 
della FLM. compagno Mario 
Scannaplecoro. che ha de!' 
n l to lo sciopero di ocei e o n v 
un ulteriore prova di cotica 
pevolez./a per i! • grande li 
vello di sindacalizza/..one rat* 

| giunto dai n ie ta l inccanic i sa 
S lern'tnm. I meta'meccaniei --
i ha concluso H.annapiecoro - -
j sono contro l.i sc.o^l'men.t i 
j d^lle Camere: >n (pie-ito n v 
I mento ciò "-apprescnt ì un %:.< 
i ve pericolo 

SCHERMI E RIBALTE 
Alla Scarlatti 

II concerto, del duo 
La Volpe-De Conciliis 
Successo viviss imo l'altra 

sera al Teatro Mediterraneo 
del violoncell ista Willy La 
Volpe e della pianista Mar
ta D e Concili is, protagonisti 
del quarto concerto della sta
gione organizzata dalla as
sociazione Alessandro Scar
latti . 

Il Duo non ha ricalcato, 
per l'occasione, le col laudate 
vie del repertorio corrente, 
ma h a avuto, tra l'altro, il 
merito di aver incluso nel 
programma autori come Ho-
negger. Dalla piccola. Hinde-
mi th . Martinu. Questo solo 
fatto, a prescindere dal le do
ti precipue dei due strumenti
sti . è g ià la sicura testimo
nianza dell ' impegno, dello spi
rito di ricerca di chi non in
tende restar fermo ad u n a 
usurata routine, m a sa muo
versi, senza preclusioni e li
miti , in uno s t imolante rap
porto con la musica. Da que
s to a t tegg iamento c h e riflet
te un'etica professionale ben 
precisa, scaturiscono sul pia
no interpretativo gli e lementi 
che megl io caratterizzano i 
due interpreti: il rigore del 
loro impianto sti l ist ico, la fe
deltà e l la pagina musicale 
riproposta senza Ienocinii, nel
la ricerca di effett i p iù o 

m e n o gratuiti . 
I n tal s enso la Sonata per 

violoncello e pianoforte di Ho-
negger e La Ciaccona, Inter
mezzo e Adagio per violon
cel lo solo di Dallapiccola — 
una composizione, quest'ulti
ma, c h e h a una sua scabra 
bellezza, u n forte ed essen
ziale rilievo — h a n n o forni
to gli esempi più limpidi. 
Del lo straordinario dominio 
della tecnica dello strumen
to Willy La Volpe ci ha dato 
un magnif ico saggio eseguen
do le « Variazioni su un tema 
di Rossini » di Martinu, in 
cui la tecnica trascendenta
le applicata al violoncello si 
risolve in una serie di dif
ficoltà incredibili, tenendo so
prattutto conto delle distan
ze assai maggiori tra un suo
no e l'altro esistenti sulla ta
stiera del violoncello, rispet
to a quella del violino. 

Il concerto si è concluso 
con l'esecuzione della Sonata 
in fa maggiore op. 99 di 
Brahms riproposta con pro
fondo discernimento dei suoi 
valori espressivi, nel rappor
to sempre fe l icemente mante
nuto tra i due s trumenti nel 
loro assorto dialogare. 

s. r. 

LE PRIME 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 -

T e l . 6 5 6 , 2 6 5 ) 
. Stasera alle ore 2 1 , 1 5 , Rita Pa

vone e Macario presentano: « In 
due sul pianerottolo » di Amen
dola e Corbucci. 

D U E M I L A (V ia delta Calta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalie ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « O regalo 'e noz
ze ». 

I N S T A B I L E ( V i a Mir tuccl , 4 8 
- Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 , i Cabari-
nieri presentano: « I l dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 17 .30 . spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Tel . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 . la 
Coop. Teatro Slabile di Padova 
presenta Lauretta Masiero in: 
« La vedova scaltra » di C. Gol
doni. Regia di Pierantonio Bar
bieri . 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 . I l Centro 
Att ivi tà Teatrali presenta: « Di 
mane 'e n'alo juorno », propo
sta in due tempi di Ciro Ma
donna. 

Irene Irene 
Irene Irene. la «quas i ope

ra prima di Peter Del Mon
te — il giovane cineasta h a 
infatt i al suo att ivo un altro 
lungometraggio. Fuori cam
po. c h e ha realizzato quando 
era al l ievo del Centro spe
rimentale di c inematograf ia 
— prende il via d a u n em
blematico m o m e n t o di rot
tura nell'esistenza del giudi
ce Guido Boeri: con poche 
righe che rivelano dolore e 
af fet to insieme, la moglie 
Irene lo lascia, apparente
m e n t e senza motivo. Que
st 'uomo tutto d"un pezzo, pri
vato brutalmente di un ele
m e n t o determinante della 
sua vita geometrica, è a di
sagio . costretto ad affronta
re con quel feroce rigore che 
finora lo ha dist into ed « elet
to » inquietudini soffocate per 
troppo tempo. In una cl inica 
di lusso, ove ha deciso di re
legarsi per raccogliere le for
ze. Guido incontra la giovane 
e fragile Alma, al la quale si 
accosta con tenero paterna
lismo, riacquistando per un 
a t t imo la sua sciocca « po
t e n z a » : ma ambedue assisto
no al la lezione di morte di 
un loro compagno suicida e 
regrediscono, sebbene in mo
di diversi, nell ' lncomunica bi
uta, Armato d'una rabbiosa 
lucidità. Il magis trato torna 
con veemente sfiducia alle 
cose di sempre, sul sentiero 
di r inunce che h a n n o però 
una singolare, s inistra vita
l ità! abbandonerà il « mestie
re del giudizio» per r iawic i -
narsl a una famigl ia perdu
ta (la moglie che muore, lon
tana e ineffabile; 11 figlio 
che cova in sé gli stessi ger
mi del fa l l imento del padre) 

fonte di nuova, ancor più 
drammat ica ripulsa. Poi, la 
fine. Senza messaggi. 

Se Maurizio Ponzi con 
Laing nel Caso Raoul risale 
alle caparbie radici di una 
condizione umana dolente 
perché frutto di remote proie
zioni genital i e Antonioni . 
nel suo Professione: reporter. 
smante l la la carne afflitta 
dall 'opprimente e deviante 
concet to di identità. Peter 
Del Monte si riallaccia a que
ste impalpabili verità per 
aprire gli orizzonti ad una 
ricerca assoluta, utopistica 
m a comunque dialett ica dei-
Te i o » : ai «viz i soc ia l i» del 
magis trato — per sua stessa 
ammissione, egli rappresenta 
l' immobilismo più protervo 
del « sistema » — Guido Boeri 

j abbina compiutamente il di
sastro esistenziale che è ra
dicale e universale, poiché il 
suo doloroso eirovagare fra 
i «compart iment i s t a g n i » 
del sent imento <i rapporti 
con Irene, col figlio, con la 
giovinezza di Alma) non è 
certo anomalo Talvolta sof
ferente nell'incedere come 
per una « sublime » solidarie
tà con il protagonista. Irene 
Irene — il film è scenegeia-
t o dallo s tesso Del Monte e 
da Gianni Menou — non è 
l'intima corsa verso l'ultima 
spiaggia di un personaggio di 
finzione, ma rappresenta glo
balmente un l imbo vicino e 
reale più di quanto si possa 
immaginare. Il film è un pri
sma che offre infiniti river
beri. e 11 regista non ottura 
mai l'obiettivo: egli affida il 
suo materiale a chi vorrà ri
prendere il discorso. Nei pan
ni di Guido Boeri. Alain Cu 
ny è interprete a tutto ton
do. come raramente se ne 
vedono. 

UNITA'-TEATRO 
SANCARLUCCIO 

(Via S. Pasquale a Chiaia 
Tel. 405.000) 

Il Centro attività teatra
li presenta: 

« Dimane, n'alo juorno » 
Regia di Ciro Madonna 
Ingresso per i lettori lire 
1.000. Presentando il ta
gliando al botteghino del 
teatro. 

"I 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
(Riposo) 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

5 A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta seri a.le ore 2 1 . 3 0 . 

U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia 4 0 
. Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'A lba) 
(R.ooso) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ìa Pog
gio dei Mar i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
( R I P O S O ) . 

T E A T R O M I N I M O • CIRCOLO AR
T IST ICO CULTURALE (V ia Pe-
tagna. 1 - Tel. 4 5 7 . 6 5 0 ) 
Al e ere 2 1 : • L'arcitreno » di S. 
Ambrogi. con L. Fusco, P Oriz
zonte. T. Fepi. Regia di G. Cicca
re . 11. 

T E A T R O S P A Z I O LIBERO (Parco 
Margherita, 2 8 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
« Anatomia di un omicidio (Ana-
tomy ol a Murder ) » di Otto Pre-
mneer . H L S che d - Duke Ellington 
(USA 1959 . ver i . i t t i . . 1 5 0 ) . 
(Ore 18-20 .15 2 2 . 3 0 ) . 

E M B f S S Y (V ia r. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al bullone 

LA R I C C I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E ( P i a n a S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto • Al 
le ore 2 1 . 3 0 : « La conquista del 
P o l o » , di G. Milies ( 1 9 1 2 ) . e 
• I l canto dell'amore trìoniante • 
di E. Bauer ( 1 9 1 5 ) . 

M A X I M U M (V ia Eiena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Irene Irene, di Peter Del Monte. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. S3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H . di Robert Altman ( r i i d . ) 

(Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 
SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru

ta, 5 al Vomcro) 
« Teresa la ladra » di C. Di Pal-

. ma (Ore 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

CIRCOLI ARCI ' 
ARCI - A F R A G O L A : nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì 22 alle ore 15 ,30 -17 .30 -
19 .30 2 1 . 3 0 : « Sacco e Vanzct-
ti » di G. Mont3!do. 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver
sa Mariano Scmmola) 
Per il mese della musica popola
re domeni e domenica alle ore 
19 recital de: • I Masaniello ». 

A R C I U I S P STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Tclelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Giovedì 22 per il seminario su 
P.P. Pasolini: « Comizi d'amore » 
con l'intervento di R. Savaresc 
(Sociologa). 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano • Ironie ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tognaz-
zi SA k 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14) G * 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmgnuelle nera, con Emanuel!» 

( V M 18) S * 
ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, d. W . Disney 

DA ? * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Sche'der A -k 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (V ia Vetriera. 12 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Settebeltezze, con G. 
Giannini DR $ 

Dou-
5 *• 

paga 
- Te-

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Maritt ima • 
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - G r i n t e 
successo: d j e spettacoli gorr.al.eri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 16 - 21 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R 5cr<e der A -k 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
qmzzi SA t 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J Da' e-
sandro ( V M 18) DR ^ » 

O D E O N ( P . n a Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R Scr.e.aer A *• 

R O X Y (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I tre giorni del Condor, cor. R 
Redford DR * « 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I I gatto mammone, con L. Bui-
zanca ( V M 18) C » 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
4 0 dollari per non morire, con !. 
C«an ( V M 18) DR • *-

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
• Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

Una sera ci incontrammo, con I . 
Dorelli C * 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 224 .7G4) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) S & 
A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te-

lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una volta non basta, con K 
glas ( V M 18) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Attenti ragazzi chi rompe 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W . Chiari C * 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti al bullone 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR a 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Per un pugno di diamanti 

GLORIA (V ia Arcnaccia, 151 - Tc-
Iclono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Salo A: Un genio due compari 
un pollo, con T. Hil l SA *: 
Sala B: I baroni, con T . Ferro 

( V M 18) SA «-
M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te-

lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) S * 
PLAZA (V ia Kerbaker, 7 - Te le

lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C *> 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C *• 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Profondo rosso, con D. Hemmings 

( V M 1 4 ) G ii 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto, 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci ( V M 1 8 ) DR •; 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR < t 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 1 8 ) DR * 
ASTORIA (Salita Ten ia - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Vai Goril la, con F. Testi 

( V M 18) DR *: 
ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 

- Tel. 321.984) 
Le motorizzate, con R. Vianelio 

C * 
A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 • Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Di che segno sei? 

( V M 
BELLIN I ( V . Bellini -

Amici miei , con P. 
( V M 

BOLIVAR (V is B. 
- Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Maruzzella 

CAPITOL ( V i a Manicano 
iono 343.469) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil I 

DR « 
CASANOVA C.so Garibaldi. 3 3 0 

- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
O-jgi ripeso - Demani: Kung Fu 
10 sterminatore cinese 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lone 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'infermiera di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C * 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
11 laureato, csn A Ba-.crcft 

S • # 
FELIX (V ia Sicilia. 31 • Telefo

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Sette contro uno A * 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 1 6 9 - Te
lefono C8S .444 ) 
La classe dirigente, con P. O' 
Toile DR * * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel. 7 C 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Los Angeles. 5 distretto di po
lizia. ce-, W. Holdcn DR • 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Di che segno sei? con A. So-cli 

( V M M) C * » 
Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 

Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Prose! to micidiale, cor, I . Co-
b^rn ( V M 1 4 ; G • • 

R O M A (V ia Agnano - Teleto
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Professione, assassino, con C 
B r c n r n G k 

POSILLIFO ( V . Posillipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 

L'uccello dalle piume di cristallo. 
con T. Musante 

( V M 14) G ii • 
SELIS (VÌ8 Vit tor io Veneto. 271 

- Piscitella - Te l . 740 .G0 .4S) 
• I l drago si scatena, con Ch.n 

Kuan Tei A • 
T E R M E (V ia di Pozzuoli - Baunu 

li - Tel. 7 G 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Rollerball, con J. Caan 

( V M 14) DR « • 
V A L E N T I N O (V ia RISOI .J Ì I I ICMIC 

Tel. 767.85.38) 
Né amore né gloria 

V I T T O R I A 
I l domestico, ceti L R U I I E " . : -

( V M 14) SA « 

! c inema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. 

n i . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Alrica Express, con G. 

Marco-

Gcmr: i 
C • 

TOLEDO 
L'unica legge in cui credo 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

al 

IFEAMMA 

LA 19 
MOGLIE 
VERGINE 

con A. Sordi 
14 ) C kf 

T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Noiret 
14 ) SA * * • 

Caracciolo, 2 

Tele-

6' Seltimana di successo 

Ambasciatori 
NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO FILMARE 
; OUESTA^STORIA! ' 

Vietato al minori di I I 
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Più serrato il confronto sulla crisi al Comune di Ancona 

NECESSARIA PERLA CITTA 
UN'AMMINISTRAZIONE NUOVA 

Preoccupazioni per il prolungarsi delle trattative - Gli interventi di Tiraboschi (segretario provinciale 
del PSI) e di Mariano Guzzini (della segreteria anconetana del PCI) nel dibattito aperto da «Marche oggi» 

Positiva deliberazione delle Opere laiche lauretane 

Le terre dell'Ente in affitto 
ai mezzadri che le coltivano 

Ora il provvedimento deve essere approvato dal Comitato di controllo • La trasfor
mazione del contratto mezzadrile in affitto interessa 82 contadini per 870 ettari 

ANCONA, 15 
Il Consiglio d'ammini

strazione delle Opere lai
che lauretane ha delibera
to a maggioranza (hanno 
votato a favore PCI. PSI. 
gli indipendenti e un de, 
che non ha obbedito alle di
rettive del proprio p'artito; 
ha votato contro, insieme 
ad altri due membri, la 
professoressa Quadri, au
torevole esponente della 
DC) la cessione in aflitto 
delle terre in proprietà 
dell'Ente ai mezzadri che 
le coltivano. L'ultimo at to 
di questa travagliata deli
bera sarà l'approvazione 
definitiva da parte del Co
mitato di controllo. Non 
dovrebbero esserci più dub
bi sull'effettiva approva
zione. a giudicare dalle 
complete argomentazioni, 
sul piano politico e tecni
co, con cui la maggioran
za del Consiglio d'ammini

strazione ha accompagnato 
la sua decisione e conside
rata l'inconsistenza delle 
tesi della minoranza. 

Si t ra t ta di una grande 
vittoria del movimento de
mocratico. E' la conclusio
ne di una battaglia inizia
ta tanti anni fa e che ha 
avuto il suo momento riso
lutore nella formazione 
della Giunta democratica 
al comune di Loreto. Quel
la coalizione, cui parteci
pano comunisti, socialisti. 
dissidenti democristiani, 
fin dal suo insediamento 
aveva indicato come obiet
tivo prioritario della pro
pria azione la concessione 
delle terre delle Opere lai
che ai mezzadri. La giunta 
comunale nominò a suo 
tempo il Consiglio d'am
ministrazione che, pur t ra 
difficoltà e ritardi imputa
bili principalmente a cer
to apparato tecnico ammi

nistrativo, ha chiuso in 
maniera definitiva il ca
pitolo mezzadrile. 

Questa vittoria acquista 
evidentemente un signifi
cato particolare proprio 
perché si inquadra nella 
fase preparatoria del con
vegno interregionale per 
il superamento della mez
zadria. convocato dalle 
presidenze del Consiglio e 
della Giunta della regione 
Marche (Macerata 30 e 
31 gennaio di questo me
se». 

La trasformazione del 
contrat to di mezzadria in 
affitto interessa 82 mezza
dri per 870 ettari comples
sivi di terra (ricordiamo i-
noltre che le Opere lau
retane hanno un patrimo
nio fondiario valutabile at
torno ai 4 miliardi). 

Grande è stato il contri
buto positivo che è venuto 
dagli Enti locali della pro
vincia e dalla regione. So
stanziale è stata però la 
tenace lotta dei mezza
dri : una lotta che è dura
ta anni e che ha avuto il 
suo momento culminante 
nella presenza di decine 
e decine di contadini lu
nedì scorso davanti alla 
sala in cui si era riunito 
il Consiglio d'amministra
zione dell'Ente. 

La minoranza si è pie-
sentata con una posizione 
che, al di là della paro
la d'ordine «superamento 
della mezzadria con l'ac
quisto» tradiva l'ispirazio
ne reazionaria di chi non 
sa rassegnarsi a che que
sto anacronistico e contro
producente contrat to di 
produzione scompaia dav
vero. Sono stati infatti ap
portati argomentazioni che 
risultano del tu t to incoe
renti ri<»>etto all'obiettivo 
del superamento della mez

zadria: la minoranza ha 
affermato ad esempio che 
con il passaggio all'affit
tanza st riduce l'occupa
zione nella zona, in quan
to l'affittuario non ha bi
sogno di « fattori » guar
diani (sic!). Si t ra t ta evi
dentemente di un argo
mento inconsistente: l'oc
cupazione non si difende 
certamente mantenendo in 
vita strut ture parassita
rie ma sviluppando l'im
prenditorialità contadina, 
la produzione specializza
ta. la ricerca di nuove tec
niche agronomiche. Del re
sto del « fattore » e del 
guardiano fa volentieri a 
meno il coltivatore pro
prietario. 

Il risultato che si è rag
giunto con la cessione in 
affitto delle terre ai conta
dini deve oggi costituire 
uno sprone per tutto il mo
vimento democratico a 
proseguire la lotta per il 
superamento della mezza
dria sia a livello naziona
le. con la richiesta della 
unificazione e della discus
sione delle proposte di leg
ge già presentate in Par
lamento, sia sul piano lo
cale. con l'individuazione 
degli Enti pubblici proprie
tari di terre a conduzione 
mezzadrile e con un im
pegno politico che deve 
essere più puntuale 

Un grande ruolo hanno 
svolto sino ad ora le or
ganizzazioni sindacali dei 
mezzadri e ad un inten
so impegno verranno chia
mate per il futuro. La 
stessa cosa deve dirsi per 
la cooperazione agricola, 
la cui presenza a fianco 
dei mezzadri deve inco
minciare già nel momento 
della lotta. 

Fabio Brega 

PESARO - Un passo importante per la razionalizzazione del settore 

Con il consorzio collegamenti 
meno costosi e più efficienti 

Il ruolo decisivo che spetta all'Amministrazione provinciale - Una linea d'azione che raccoglie le indicazioni dei lavoratori 
e delle forze sindacali • I miliardi regalati ai privati - L'adesione dei Comuni - Necessaria una corretta legge regionale 

Nel quadro della giornata nazionale di lotta 

Contratti e occupazione 
forte sciopero ad Ancona 

indetto dalla Federazione lavoratori meialmeccanici, chimici e edili - Ottomila operai 
sono sfilati per le vie del capoluogo - Sollecitali provvedimenti urgenti per l'economia 

ANCONA, lo 
Pieno successo questa mat

t ina della manifestazione 
provinciale di Ancona, in
detta dalla Federazione la
voratori metalmeccanici, da 
chimici ed edili. Oltre 8 mila 
operai sono sfilati per le vie 
del capoluogo. In un compat
to e combattivo corteo che 
ha rivendicato un preciso 
impegno del parlamento per 
l'adozione di provvedimenti 
urgenti 

Difesa dell'occupazione, ri
conversione industriale, am
pliamento dell'area produtti
va con una massiccia e se
lezionata politica degli inve
stimenti: questi gli obiettivi 
centrali dello sciopero di OS
ITI. di uno sciopero che ha 
espresso chiaramente la vo
lontà dei lavoratori di re
spingere con la lotta lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere ed il ricorso alle eie- j me 
zioni politiche. 

Il corteo di questa matti
na. snodandosi per le vie 
centrali della città, era aper
to da uno striscione dei la
voratori del Cantiere navale 
di Ancona che recava im
pressa la scritta «Salvaguar
diamo la meccanica» (il re-

«arto meccanico corre infat
ti il pencolo di essere smo
bilitato per una scelta della 
Fincantieri che è poco defi
nire pazzesca). Seguiva poi 
la delegazione numerosa de
gli edili della provincia di 
Ancona ed un grande stri
scione rosso della FLC in cui 
spiccavano le parole d'ordi
ne dei contratt i , degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
Subito dopo è stata la volta 
dei lavoratori della « Lenco » 
di Osimo. 

La delegazione della FULTA 
provinciale, assai compat ta 
nello scandire con forza « E' 
ora. è ora. potere a chi lavo
ra ><. precedeva lo striscione 
del consiglio sindacale di zo
na Ancona-Jesi. Poi. nume
rosi. ì lavoratori del tubificio 
« Mantidi » di Ancona, della 
« Gherardi » o della « Pierali-

l'occupazione dei 300 lavora
tori: ciò è dovuto al fatto 
che il piano di ristruttura
zione aziendale a suo tempo 
concordato con le organizza
zioni sindacali sembra rea
lizzarsi con notevoli ritardi 
e con il prolungarsi dei pe
riodi di cassa integrazione). 

Chiudevano il corteo i la
voratori della Lega del molo 
sud <si t ra t ta dei cantieri 
minori « Morini ».. « Castra
cani >\ Cooperativa Tomma
s o che accompagnavano gli 
slogans e le parole d'ordine 
di lotta con il martellare di 
grossi tamburi di latta. 

Una grande e combattiva 
manifestazione, dunque, que
s ta di oggi: una manifesta-

E' una crisi, quella del Co
mune di Ancona, che tende 
a prolungarsi: il fatto non 

può che preoccupare. Si riscon
trano infatti, dopo più di 
tre mesi di trat tat ive e di 
dibattito t ra le forze politi
che. alcuni elementi di dif
ficoltà, per buona sorte ac-
campagnati da barlumi o, a 
volte, da consistenti segni di 
nuovo che scaturiscono allor
ché la discussione esce dalle 
secche del confronto quadri
parti to per svilupparsi fra la 
cittadinanza. 

Diciamo pure che in que
st'opera obbligatoria di chia
rificazione nei confronti di 
chi subisce maggiormente le 
pesanti conseguenze della cri
si e dell'incancrenirsi di cer
te questioni cittadine, cui non 
si pone ancora seriamente 
mano, non si distiguono cer
to i giornali locali, altre vol
te così pronti a carpire no
tizie « di corridoio », oggi de
cisamente avari nel riferire 
la cronaca politica della città. 

I comunisti si battono al \ 
contrario perché sui temi di I 
tale importanza si sappia il J 
più possibile, fra la gente 
e fra i lavoratori. Non è quin
di una cosa estemporanea né 
tantomeno propagandistica, 
l'iniziativa assunta dal pe
riodico comunista « Marche 
oggi » di aprire le proprie 
colonne al dibattito su An
cona. 

« Nell'interesse della città 
— vi precisa Tiraboschi se
gretario socialista — il PSI 
non può più chiudere gli 
occhi: non può accettare di 
rimanere imprigionato nella 
formula quadripartita, che 
non regge più e non ha nien
te di veramente nuovo da di
re... Ancona, non tanto e non 
soltanto per il profondo si
gnificato delle elezioni del 15 
giugno, merita una ammini
strazione nuova, dotata di 
un programma più incisivo 
e aggiornato e sorretto dal 
consenso popolare. La nostra 
città non è una isola. Ba
sterà guardarci intorno per 
capire che negli enti locali 
sono saltate vecchie formule 
e che è in corso un proces
so t e n d e r e a valorizzare tut
te le spinte costruttive sen
za chiusure e senza fron
tiere ». 

Effettivamente è necessario 
un governo cittadino in gra
do di segnare una svolta rea
le: questo vogliono anche l 
comunisti, per questo pongo
no (ormai da molto tempo) 
la questione di una loro di
retta partecipazione alla ge
stione politica della città. 
« Ora occorre un impegno a 
brevissimo termine — scrive 
il compagno Mariano Guzzi
ni della segreteria della Fe
derazione. sempre su "Mar-
che oggi" — di quanti (al
l 'interno di ogni forza poli
tica democratica) credono 
giunto il momento di dare 
ad Ancona una giunta auto
revole e operosa. Il PCI non 
solo non intende tirarsi in
dietro nel caso esistessero le 
condizioni per raggiungere 
questo traguardo, ma ha da 
mesi espresso con chiarezza 
la sua linea: si dia ad An
cona una giunta di intesa, 
sull'esempio dell'intesa regio
nale, se davvero si vuole an
teporre ai calcoli personali e 
agli interessi di part i to (non
ché alle ipoteche conservatri
ci) gli urgenti problemi del
la città dorica ». 

E' questo con tut ta eviden
za il momento di assumersi 
le proprie responsabilità da 
parte di ogni forza politica. 

Non mancano gli impegni 
(centri storici, ricostruzione. 
effettivo potere ai consigli 
di quart iere): questo treno 
non ci si può permettere di 
perderlo. Comincia a deli
nearsi fra l'altro un vasto ac
cordo sulle prospettive fonda
mentali di ripresa per la cit
t à : basta saper leggere tra 
le righe dell'appassionato di
battito in corso dentro il PRI 
e dentro la stessa DC (certo. 
sono ancora forti in questi 
parti t i le spinte a far qua-

Pesaro: 
assemblea PCI 

al quartiere 
Pantano 

PESARO. 15 
Per oggi, alle ore 21, nella 

Sede del Consiglio di quar
tiere di Pantano, la locale 
sezione del PCI promuove 
una assemblea pubblica sul 
tema e I comunisti e la crisi 
di governo». Interverrà il 
compagno on. Giorgio De 
Sabbata. 

Oggi proiezione 
organizzata 

dalla sezione PCI 
del quartiere Sona 

PESARO, 15 
Sempre oggi, alle ore 21, 

nella sala del Consiglio di 
quartiere di Soria, la sezione 
del PCI organizza una proie
zione cinematografica del 
film a colori « Bronte. crona
ca di un massacro » di F. Van-
cini. L'Ingresso ò libero e gra
tuito. 

PESARO. 15 
La recente costituzione 

del Consorzio per il tra
sporto pubblico ext raurba
no nella provinciale territo
ri limitrofi è il primo e fon
damentale passo per avvia
re un razionale sviluppo ed 
un profondo rinnovamento 
dei collegamenti pubblici in 
tutta la provincia di Pesa 
io e Urbino. Il settore dei 
trasporti e oggetto ne! Pae
se di dibatti to e mobilita 
/ione. Una spinta che nasce 
dalle necessità di milioni di 
lavoratoli, studenti, pendo 
lari, e che pone la riforma 
de! settore fra ì temi da af 
trontare con priorità se si 
vuole realmente avviare 
quel nuovo modello di svi 
luppo che nelle parole è au 
spici to da tutt i . E' orinai 
opinione generale che la cri 
si di questo settore non di 
pende in modo diretto dal 
la crisi energetica. Questa 
ne ha solo accelerato e pò 
sto in c\ utenza un proces 

i so di degrada/ione in a t to 
i da molti anni, a causa di 

pteii.-e. e (listone, .scelte pò 
litiche subalterne all 'indù 
stria automobilistica 

L'ini lazione che rende 
.-empie più esigua la capa 
cita del potere d'acquisto 
dei salari e l 'aumento della 
benzina inducono masse 

| sempre più numerose di 
lavoratori e cittadini ad ab
bandonare l'uso del mezzo 
privato per quello pubblico. 
A questa richiesta crescen
te è ncccssjiin dare una ri
sposta immediata e adegua-

nell'unico modo possibl-
poten/i.mdo il t rasporto 

Il problema dei trasporti pubblici a Senigallia e Urbino 

Nella Vallata del Misa 
la crisi 

si aggrava sempre di più 
Un documento-denuncia della Federazione zonale 
CGIL-CISL-UIL - I sindacati invitano i sindaci dei 

comuni interessati a una riunione 

Deciso dal Consiglio 
il rilevamento 

delle autolinee private 
Si tratta delle linee che collegano la città con i cen
tri limitrofi e con le frazioni non ancora raggiunte 

dal servizio automobilistico urbano 

zione che ha dimostrato co- j drato sulla difesa della pas- | ' 
! me sia solida l'unità dei la- ! sata amministrazione). | ! 
j voratori soprat tut to in que- ! 

I sto momento di crisi politi- ! 
s: > di Jesi. delle .< Officine I ca. « I gravi problemi de! pae- ! 

•aniche ,> di Senigallia. . se — dire un volantino chffu- i 
della «Siemens Cip ». della so nel corso della manifesta- ] 
« I C O T > ' . Folte anche le j zione — richiedono un gover- ! 
delegazioni della ex «Or- i no capace di dare risposte • 
land « di Filottrano e de!- | tempestive e concrete ed in . 
la Mirum di Ancona (la j erado di recepire !e richle- | ci divide dal dibatti to pub 
crisi della Mirum è dive- ' ste de: lavoratori e del mo- [ blico. ogni part i to sappia tes 
nuta negli u'.tinv due mesi ' vimento sindacale. Respin- i sere ancora una buona par 
gravissima e rischia di assu- } giamo con '.a ".otta le elezioni ' te della tela della collabora 
mere aspetti drammatici per ' ant icipate». ! zione democratica. 

Già molto tempo si è per
duto. L'occasione migliore per 
arrivare ad alcune importan
ti conclusioni deve essere la 
prossima riunione del Consi 
glio comunale, indetta per lu- | 
nedi 26 gennaio: è auspica- ; 
bile che nel breve tempo che j 

I 

Domenica 
a Piacenza 

manifestazione 
nazionale degli 

autotrasportatori 

Il direttivo della Fede
razione italiana traspor
tatori artigiani (FITA-
CNA> di Ancona ricorda 
agli autotrasportatori per 
conto terzi che domenica 
18 gennaio si terrà a Pia
cenza (teatro «Politea
ma » in via San Siro) una 
manifestazione nazionale 
della categoria, organiz
zata dalla FITA. Agli or
ganizzatori è già pervenu
ta l'adesione di migliaia 
di colleghi di ogni parte di 
Italia, centinaia dei qua
li sono in particolare mar
chigiani. 

Nel programma della ma
nifestazione è anche la di
scussione su alcuni punti 
essenziali: la riforma gene
rale dei trasporti ; la gè- i 
stione democratica dell'ai 
bo dei trasportatori; la 
protesta per l 'aumento del
le tariffe RC: l'adegua
mento de; pesi e dimen
sioni. 

Tutt i gì: autotrasportato 
ri interessati a partecipa
re sono invitati a rivolger 
si per informazioni presso 
le sedi della CNA. 

SENIGALLIA. 15 
« La grave situazione del 

trasporto pubblico nella Valle 
del Misa e del Nevola presen
ta di giorno in giorno sempre 
maggiori difficoltà soprattutto 
in relazione all'esigenza del
la popolazione di poter usu
fruire di tale servizio »: la 
denuncia viene dalla Federa
zione zonale di Senigallia 
CGIL CISL-UIL. In una lette
ra indirizzata ai sindaci dei 
comuni di Senigallia. Monterà -
do, Castelcolonna. Ripe. Cori-
naldo. Barbara, Castelleone di 
Susa. Arce-via. Ostra V'eterc. 
Ostra. e |>cr conoscenza agli 
assessorati ai Trasporti della 
Provincia di Ancona e della 
Regione, i sindacati sottolinea
no. a fronte dello stato di prò 

j URBINO. 1~> 
I! Consiglio comunale di Ur 

1 bino ha deliberato n rileva 
! mento di concessioni di auto 
i linee private, per il collega 
I mento di Urbino con i centri 

limitrofi e con le frazioni non 
ancora raggiunte dal .servizi.» 
automobilistico urbano. Si 
tratta delle linee che colle 
gano Urbino con Torre San 

| Tommaso. Scotaneto. Ferm: 
j gnano-San Silvestro; Bivio 
i Borzaga-Fermignano; Ctina 
j vaccio Villa Croce. Fermigna 
j no. oltre alla importantissima 
j San Marino-Urbino Roma, t h e 
1 per ia nostro città può rap-
, presentare — debitamente in 
I tensifica'a — un anello d: 
! stretta congiunzione <o:i ".a 
ì Riviera Adriatica e con ia 
| capitale. 

Inserito ne! quadro d; una 
riorganizzazione e r is trut turi 

1 ta. 
! le 

pubblico e procedendo al 
la pubblicazione del setto!e. 

A chi obietta che I tra 
sporto pubblico ui bano ed 
extia urbano e deficitario. 
bisogna rispondere che tale 
costo (oltre 700 miliardi allo 
anno) è di gran lunga infc 
no ie a quello elle il Paese 
continua a pagare non solo 
in termini monetari iche so 
no enormi: 12 nula inih.udi 
di importazione di piodotti 

j petroliferi .solo nel '74! ». ma 
in termini di inquinamento 

I atmosferico e acustico, quin 
' di di salute, che determina 
| condizioni di esistenza sem 
I pie più difficile specie nei 
' grossi centri urbani. 

Ora la nostra provincia -
I prima nella regione — si è 
| data lo s t rumento necessario 
j per una profonda r is trut tura 

/.ione del vitale settore. La 
I costituzione del Consorzio e 
i stata resa possibile partendo 
. da realtà consolidate quali 
i le aziende municipalizzate di 
, alcuni importanti comuni de 
j inceratici come Pesaro e 
' Fano. 

Hanno dato peso alla ri 
chiesta ì lavoratori ed il mo 
vimento sindacale che hanno 
più volte manifestato per la 
pubblicazione del t rasporto 
nella provincia. Sono recenti 
le lotte e la protesta di mi 

nai-i di studenti , lavoratori. > „ | i ; u a di studenti che nel Fa 
massaie, pensionati e cittadi- | n , . s c . m particolare hanno 

• investe il paese — olfre Top 
' poriunità di servizi sociali, e 
' quindi di consumi sociali. 
! Ma ampliare e potenziar" 
i i: servizio automobilistico 
I pubblico rì<i e per Urbino si-
| unifica anche venire incontro 
| alle esigenze di ordine scolo -
i stiro, economico o di sem 
i pi.re spostamento d. centi-

! ! 

fonda inadeguatezza dei servi- I zione de- servizi automobilisti 
zi. la necessità di arrivare, an 
che gradualmente, ad una ge
stione pubblica dei trasporti. 

La situazione attuale è in
fatti insostenibile: j>cr precisa 
responsabilità della ditta Buc
ci. concessionaria del servizio 

ci urbani ed extraurbani ine-
| cessariamente dovute per la 
j programmata chiusura del 
; centro storico al traffico». i;> 
[ le provvedimento rispcnde 
J pienamente alle esigenze eco-
j nomiche dell'attuale momen

to. in cui — perdurando una 

ni che operano all ' interna del 
nostro comune o nelle imme
diate vicinanze. Alcune di ta 
!i linee, poi. completano g:u 
s tam-nte In rete di collega
mento nell'-imbito d"! coni 
prensorio comunale; |-> altre 
iniziano l'attuazione di un col-
I^L'.imento intercomunale 

Il settore dei trasporti pub 
blu-: e s» politica della pub 
blicizzaz.ione dei n'asporti. 
iniziata dall 'Amministrazione 
connina.e fin dal 1907. imi 
piccisi programmi di c-sp.m 
.-ione e di potenziamento, ha 
subito un rilevante incremen
to con uno .v.ilupp» eM.i ac;.* 
in osmi direzione. E' del me
se scorso. ricordiamo, la d:-
-fib.izio.ie a oltre 600 j^?n-
sioni t i del comune di te..sere 

chiesto la pubblicazione del 
servizio effettuato dalle ditte 
private 

Pesanti in questo senso le 
responsabilità della passata 
amministrazione regionale di 
centrosinistra, che ha elargì 
to miliardi agli autotraspor 
t a ton privati senza il benché 
minimo controllo sulla loro 
utilizzazione. Soldi di tutt i 
gettati al vcn'o per un servi 
zio sempre più costoso, peri 
colono e scomodo, 

Ma ora i! Consorzio e una 
realtà: bisogna senza indugi 
ieliderlo operativo. « Il nostro 
parti to ha ma elaborato un 
piano provinciale di proposte 
concrete e precise per a t tua 
re. atti a verso il Consorzio. 
quella revisione e quel poten 

nella zona, la corsa Senigallia • ( ' n 5 : energetica t h e si alluni ; eratuite per la lilv^ra circo- I ziamento dei trasporti ncces 

i I 

I i 

Per l'università di Ancona prevale una scelta inutile e dannosa 

Tre miliardi per costruire un altro capannone 
Questa soluzione viola il piano regolatore che prevede, nella zona prescelta, un insediamento produttivo 

ANCONA. 15 
Per ampliare la Faco'.tà di 

Ingegneria si dovrebbero 
spendere due miliardi e otto
cento milioni da impiegare 
nell'acquisto di un capannone 
alle Palombare (doveva es
sere adibito a segheria e 
A tale scopo venne costruito'* : 
questa che potrebbe sembra
re una battuta di spirito è 
invece una realtà sulla quale 
c'è chi sta seriamente lavo
rando; i soldi, chiesti a Roma 
dal sindaco Trifogli, sono ar
rivati e « l'affare '> potrebbe 
essere concluso rapidamente. 

La Giunta comunale tace, 
tentando cesi di scaricare sul
l'Università le responsabilità 
di questa scelta: è un atteg
giamento assurdo, dal mo
mento che si corre 11 rischio 
di buttare al vento circa tre 
Bil iardi di denaro pubblico. 

; La Giunta, al contrarto, do ; eondo i". progetto Bel'.uschia ' invece è prevista una zona 
j vrebbe far sentire la sua ve- ! Monte d'Ago; a questo scopo. ' produttiva; l'acquisto della 

ce. cosi come ha richiesto I al tre soluzioni sarebbero pos- [ segheria con la conseguente 
I il gruppo comunista con u n i • sibili usando Io stesso metodo 

interrogazione urgente. 
Vediamo i reali termini del

la questione. La Facoltà di 
ingegneria non regge più nel
la sua attuale sede (un capan
none costruito per altri scopi) 
e rischia di saltare por l'ina
deguatezza e la scarsità dei 
locali a disposizione. A que
sto punto urgono provvedi
menti seri e soprattutto lun
gimiranti; che senso ha in
fatti spendere due miliardi e 
ottocento milioni per acqui

coli il quale e stata realiz
zata la Faco'.tà di medicina: 
si potrebbe cioè trovare qual
che imprenditore disposto a 
costruire la nuova sede e ad 
affittarla o venderla quando 
ci saranno i fondi disponibi
li. Nel frattempo si possono 

i ricercare utilmente delle so 
I luzioni veramente provvisorie 
I per le difficoltà di oggi su-
| perando le resistenze di qua!-
i che docente chiuso m una vi

sione angusta e senza pn> 
stare un altro capannone che ! spettive del problema. 
sarà poi comunque una solu- | In questo modo, inoltre, ci 
zione provvisoria e di ripiego? 

La logica più elementare 
suggerisce di spendere tutt i 
questi soldi per iniziare la 
costruzione della Facoltà se-

si muoverebbe nel rispetto 
pieno del PRG che prevede 
IA realizzazione della Facoltà 
di ingegneria a Monte d'Ago. 
e non alle Palombare, dova 

dispersione di denaro rende- | 
rebbe più problematica e più | 
lontana nel tempo l'attuazio- ; 
ne de! PRG ed anzi ne fa- i 
vorirebbe un grave «strap- | 
pò ». con 1 insedia mento an
cora più massiccio e per un 
lungo periodo, di una sede 
universitaria in mezzo ad una 
zona con tutt 'altri compili. 

L'acquisto di un nuovo ca
pannone quindi sarebbe un 
gravissimo errore, perchè non 
risolve i problemi della Fa
coltà di ingegneria e perchè 
costituisce nei fatti una viola
zione del P R G ; l'unica cosa 
che favorisce è tutt 'al più 
l'interesse di chi ha costruito 
una segheria e se la vede 
acquistata per circa tre mi
liardi; a questo proposito ta

ra bene ricordare che la va
lutazione dell'Ufficio tecnico 
erariale sembra sia stata di 
un miliardo e trecento mi
lioni. circa la metà cioè di 
quanto richiesto. 

E" un esempio lampante di 
speculazione che si vorrebbe i 
fare a danno dei contribuenti 
e dell'Università, perchè lo 
acquisto viene fatto con de
naro pubblico; e indispensa
bile pertanto un inte."vento de 

I ciso da parte dell'Ammini-
) strazione comunale, in modo 
i che. impegnandosi per la co 
I struzione della sede definiti-

Jesi è stata unilateralmente 
i • sospesa dall'aprile 1970: inol 
i i tre va detto clic il trasporto 

|x>r studenti e lavoratori del
l'entro terra viene effettuato 
con un numero insufficiente di 
mezzi (si verzicano addirittu j 
ra sopracariclii pan al doppio ; 
dei passeggeri trasixvrtabili). j 
Infine \ a rimarcato che il col ' 
legamento con le frazioni del ' 
comune di Senigallia, oltre che ! 
carente di corse, viene effet
tuato in orari non coincidenti J 
con le esigenze dei lavoratori j 
occupati nelle diverse a/.ien t 
rie della città, né con gli orari ' 
di normale afflusso negli uf
fici e negli esercizi pubblici. 

I sindacati chiedono quindi 
un preciso intervento dei co 
muni della zona per richiede
re alla Regione Marche l'im
mediata approvazione della 
ICCL'C regionale per la pub 
blicizza^ione e la predisposi 
/ione del Piano regionale dei 
tras,)ortj CGIL CTSL l'IL < lue 
fiono inoltre l'adesione sostan
ziai»' di tutti i comuni al CO 
TRAN (Consorzio trasporti An j 
<or.a> attraverso lo stanzia i 

i mento in bilancio, iniziando | 
| dal l!»7f». dcl'a somma corri | 
I spondentc alla spesa globale I 
| por la necessità del tra-por-
i to nel comune. Si chiede in- ; 
; fine un ruolo partecipe e co- I 

truttilo dei comuni per la ga 
l ranzia del mantenimento 
| del potenziamento del serv 

ca. r-ong!obaudos.. nell-i ci .-! i lazione su qualsia.-,: automez-
economica più generale che \ zo delle linee comunali. 

FERMO 

Ospedale psichiatrico: 
le volontarie si organizzano 

e la direzione le espelle 
FERMO, lo la vitalità del collctti/o è 

Da circa sei mesi alcune i ma.->ta intat ta «ricordiamo la 
studentesse hanno comincialo 
a frequentare '.'Ospedale psi
chiatrico di Fermo dietro in 
Vito della direzione s-initarn 
rivolto a tutte le sruoli». 

In una prima fa.-e l'.ttì.vi 
ta dello giovar.:, e .-tat:< ih 
r o o assistcnz.a.e. c'e- s ta 'o . 
comunque, da Darle lo'o uno 
.-torzo per stabilire un r.ip 
porto spontaneo co.i .'• rito 
ver.it?. che h i purM'.o a un.i 
nartecipazion- .-^mpr 
profonda a. problemi d! q »»• 
-te. 

t Mi-, quando le \clontar.e 
— afferma il ro'lctino di 
psichiatria — ns.eme MÌ n! 
cuni dipendenti pro.ire.--is:: .-i 
sono organizzate in roU'ttno 
che affrontasse a.ia r id i re '^ 
questione dell'ong.ne de.la 
malattia mentale e del'e.-!-

groev-a assemblea popolare» si 
j e passati a h i repres-s one 
! slacciata verso le volontarie. 
I accusata di essere s tnimen 
, t.ilizzite da oriranizzaz.oni di 
: «nis t ra t l'acru-atorc- d.t chi 
• »- strumentalizzato?». 
ì Q.ies-e difficolta non hanno 
I poro p:c?ato la volontà di 
. pre-enz-\ del rul'eltno v,r-\ a 
i lot 'a contro "e •< fabbri,' he 

stenza dei manicom. o < ne 
e ) responsabilizzasse tut ta la so 

_ _ Ì- cietà rispetto alla violenza 
zio cestito attualmente dalla ' Psichiatrica, oìlor-i la dir-: 
Ditta Bucci. 

Per affrontare ed appro , 
I fondirc questi problemi e le ! 
ì richieste de'la Federazione ) 
| zonale CGIL CISL L'IL. i sin ; 
I dacati invitano i sindaci dei i 

una 
va della facoltà, si riesca ad , 
impedire questa operazione I comuni interessati ad „.,„ 
assurda e dannosa per gli j riunione programmata per i 
studenti e per l 'intera città. I martedì 20 gennaio (ore 16> j 

zione ha cambiato atteggia 
mento. Da una posiz.one ra
dicale democratica — conti 
mia il collettivo — che ha 
rasentato la civetter:-» nei:"e 
sibizionismo verso il celebre 
Basaglia, M e passati a quel
la che avrebbe potuto assu
mere qualunque direttore 
reazionario ». 

«E ' s tato cacciato il colici-

nel.? follia .> Ma non pno "c>: 
.5. i t , a r f " <*A "no r quindi rivoler 

1 u i ip:x-..o .<! sindacati da: 
. .r.O.". itor. d^ll'os-p^d-V;-. "»'. 

! nucleo promotore di ip.-:ch.a-
' tr.a democratica > e .il.'.im 
ì mmistraz'one dello psichia'ri-
; co «PCIP.SI» p*r t a v v a r e 
! realmente — afferma i. co!-
! lettilo ~ un contro'lo popola-
) re sull'istituzione per spez.Mr-
i ne il carat tere \ ioiento e an-
i ti proletario •>. 

In tanto le volontarie recla
mano il diri t to a rientrare 
nell'ospedale, senza subire I tanti 
condizionamenti. , ziale 

t 

san alle esigenze delle popò 
j lazioni '>. E' Oiorgio Londei 
• della Commiss.one provincia 
. le Sviluppo economico del 
j PCI che <i tratteggia le linee 

prioritarie di intervento L* 
pubblicizzazione innanzi tutte» 
ciel pruno asse vi.ir.n proviti 

; < la'.e che secondo i: PCI d-> 
, vicbbe essere la linea Pe.-.co 
1 Uib.no - Fo->-0!nbronc - Fano 

P e - i r o . l 'estensione *» -1 pò 
! tenz amento del srrv.zio ne! 
' Comprensorio ili Fano, il su 
• pera mento rapido delia diffi 
i file situazione delle popola 
j z.oni delie zone di Pergola. 
! Carpegna. Mondovio e Nova 
I felina, che vorrebbe d.re co! 
• legamenti più agevoli per le 
1 popolazioni delle Comunità 
j montane. 

Ora. ci dice il compagno 
j Londei. è necessano non so 
• lo cne tutti ì comuni aderì 
J scano al Consorzio provincia 

le. ma eh» ia Regione Mar 
• che d.a vita ad una orean.ca 
! lozge regionale del settore. 
i come e prev.sto nell 'accordo 
i programmai.co dei parti t i 
i cri? componeono la maegio 
' ranza. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
j DC 
; Ma una sp.nta dec.-.->a per 

l 'attuazione ravvic.na'.i d: 
• qur-.-'a riforma può venir* 
1 dall'impegno d. mobihtazto 
i ne e di lotta che coinvolga le 

popolazioni. ; parti t i demo 
! oratici, il sindacato, gli enti 
: loca!;. Spetta ora al Consiglio 
• provinciale ed a quelli de: 
i Comuni d; Pesaro. Fano e UT 
1 bino, chp per ora sono i soli 
j a far parte dei Consorzio. 
i eleggere i propri rappreseti 

nell'assemblea consor 

i 

. , ,. , , _ , , t u o dall'ospedale, sono stati l 
presso ì locali del Palazzetto j r , c a t t a t i dei ricoverati mem ' 

S . p O . ( Baviera di Senigallia. bri del collettivo « siccome 
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II dibattito di ieri al Consiglio re§ionaIe sul piano di legislatura 

La DC alza il cartello del «no»? 
Il capogruppo democristiano Baldelli non ha fatto emergere nel suo intervento alcun contributo 
concreto sui problemi dell'economia e dell'assetto regionale - E' stata ampiamente condivisa dal 
socialdemocratico Fortunelli la relazione del compagno Conti - Il discorso dell'assessore Provantini 

PERUGIA. 15 
La DC per bocca del suo 

capogruppo, 11 fanianiano 
Baldelli, ha annunciato la 
sua opposizione alle proposte 
della giunta regionale in or
dine alle dichiarazioni pro
grammatiche per il bilancio 
1976. 

Il capogruppo de ha comin
ciato la sua esposizione dal
la scontata sottolineatura cri
tica rispetto al ritardo con il 
quale l'esecutivo ha presen
tato le dichiarazioni pro
grammatiche. Il ritardo non 
e imputabile, ha detto Bal
delli, alla richiesta che i so
cialisti fecero dopo il 15 giu
gno. Anzi il PSi ha fatto be
ne a chiedere in altri ter
mini il terzo assessorato e 
il ri tardo si spiega solo con 
la mancanza da parte della 
maggioranza di un program
ma. Quando questo ò venu
to, ha proseguito Baldelli, ci 
siamo trovati di fronte a im
pegni che non hanno senso 
compiuto. Il documento della 
giunta, il progetto umbro in 
quanto tale, le stesse dichia
razioni fatte dal presidente 
della giunta, Pietro Conti, 
peccano di concretezza e la 
giunta regionale, in questa 
fase. non ha assunto la sua 
naturale lunzione di guida 
della vita democratica della 
regione. 

Baldelli poi si è dilungato 
su tut ta una serie di proble
mi nel volere a tutt i 1 costi 
marcare 1 ritardi nei vari 
settori di lavoro, quasi a vo
ler dimostrare che la man
cata soluzione della crisi e-
conomic.i dipenda dal fat
to che non si sia disrussa la 
sua mozione (presentata in
sieme al repubblicano Arca-
mone) in ordine ai proble
mi economici e sociali. Ri
spetto a tut ta la problemati
ca della crisi, del complesso 
delle azioni fatte dal potere 
locale e segnatamente da l l i 
regione, della richiesta che 
è venuta da più parti d; con
tributi e apporti concreti, 
Baldelli si è rifugiato solo 
ed esclusivamente nella dife
sa del suo documento. Non 
una parola sulla gravissima 
situazione aziendale di mol
te fabbriche, sul destino di 
migliaia di lavoratori, sulle 
prospettive complessive del
la « Terni » e della IBP. 

Una opposizione dunque mi-
nimalistica e con degli aspet
ti gravi (e tut to questo nel 
momento peggiore in cui la 
DC o anche il solo suo ca
pogruppo la poteva esprimere) 
e contraddittori . Tuttavia al
la fine del suo intervento 
quasi a correggere l'imposta
zione iniziale estremamente 
rigida Baldelli ha avuto un 
momento, diciamo, di ripensa
mento allorquando ha invi
tato la Giunta regionale a ri
vedere alcune posizioni e a 
modificare tempestivamente 
alcuni comportamenti. Il di
batti to è aperto, ha conclu
so Baldelli, e la DC Io se
guirà a t tentamente . Vedremo 
nel corso della discussione. 
quando parleranno altri espo
nenti de. che cosa significhe
ranno le ultime dichiarazio
ni del capogruppo de Bal
delli. 

11 consigliere sociaidemo-
cratico Domenico Fortunelli, 
che avc\a parlato :n apertu
ra di assemblea, ha invece 
fatto un discordo di più am
pio respiro. Fortunelli, dopo 
over t ra t ta to dei problemi del
ia «risi politica nazionale, ha 
sottolineato con un'ottica as
sai positiva — perché riguar
da le oris.ni della crisi e le 
pa-vs'.b:li prospettive — i pro
blemi della crisi delie struttu
re economiche: dalla «Tor
n i » alla I!1P, all 'artigianato 
all'agricoltura Fortunelli ha 
consentito con le dichiarazio
ni di Conti là dove lo stesso 
presidente Conti ha affer
mato che la cr:si di gover
no frena e ri tarda l'azio
ne che le Regioni avrebbero 
potato portare avanti pro
prio per la mancanza di un 
punto di riferimento. Il ritar
do dell'erogazione di mezzi fi
nanziari che sarebbe discesa 
dalla sollecita approvazione 
de! piano economico, nsch.a 
di creare ulteriori difficoltà 
alle imprese con conseguenti 
e negativi riflessi sul piano 
dell'occupazione. 

Nell'incertezza presente 1 
già scarsi investimenti rista
gnano o diminuiscono. 

Mi trova consenziente — 
ha proseguito Fortunelli — il 
presidente Conti allorché ai-
ferma che non possiamo co
me Regione rimanere inerti 
spettatori. Fortunelli si è di
chiarato d'accordo anche ìà 
dove Conti ha parlato della 
caduta della log-ca delle mag
gioranze prefabbricate e ver-
ticistiehe e là dove ha fatto 
cenno a non percorrere la 
s t rada spesso angusta e fa
ziosa dell'ideologia, esortan
doci a porci tut t i , ha prose
guito sempre il eons :gliere 
Fortunelli, e sia pure m mo
do diverso davanti allo stesso 
problema per trovar*» soluz.o 
ni rapide ed efficaci. Debbo 
negiuncere — ha concluso 
Fortunelli — che nel suo com
plesso '.e linee programmati
che esposte dalla giunta mi 
convincono E' tempo però 
di far seguire alle parole i 
fatti, -.n modo da non delude
re ulteriormente una pubbli
ca opinione che inizlaìm-'n-
te fiduciosa è già perplessa 
soprat tut to quando teme di 
vedersi r.pe'.ersi a livello re-
g onale carenze e errori tipi
ci del governo centrale. 

Una prima r'sposta a B bi
delli e venuta dall ' intervento 
svolto dil!'a--essore coniai-
g m Alberto Provantini. Pro-
vantar . ha ricordato l'az.one 
sviluppata nella direzione del 
superamento della crisi eco
nomica del1! Reircne. dal 
complesso delle autonomie lo-
ca'i e dal movimento demo 
cratico nel suo ivsicme. 1/» 
nostre proposto Mil p a n o di 
emergenza, ha det to Provan
tini , in parte sono state ac
colse dal governo stesso. Pro
vantini ha ricordato le az:o 

ni e le iniziative prese per 
la Montedison tra cui l'incon
tro di Torino e tut ta l'azio
ne svolta in questi mesi a 
sostegno della difesa dell'oc
cupazione e delle strut ture 
portanti della economia re
gionale. 

Provantini ha chiamato in 
causa le responsabilità pro
fonde del sistema creditizio 
e delle banche. Al medio cre
dito sono depositati 982 mi
liardi: di questi solamente 
poco più di 500 sono stati Im
piegati: 568 domande di fi
nanziamento delle piccole e 
medie aziende giacciono an
cora presso il medio credito 
per un complesso di 20 m'ia 
posti di lavoro. Provantini ha 
ricordato inoltre la resnonsu-
billtà del governo e della DC 
in particolare per i ritardi 
su! piano energetico. Lo sfor
zo fatto dalla Regione ha ri
guardato anche questo pun
to se è vero che nel mese 
scorso a Perugia è stata or
ganizzata una importante 
conferenza nazionale con ri
flessi generali. 

Per quanto concerne la IBP 
e la Terni Provantini ha ri
cordato l'impegno profuso dal 
la Regione nella promozione 
delle conferenze di produzio
ne e nel tentativo di supe
rare le crisi aziendali. 
la e media Impresa. 

Occorre per andare avanti. 
uno sforzo e un contributo 
ulteriore dei piccoli impren
ditori. delle istituzioni umbre 
e delle forze democratiche in 
un disegno comune per la 
difesa e lo sviluppo ulterio
re dei livelli occupazionali 

Mauro Montali 

S'è conclusa con un primo successo degli operai l'occupazione dell'ltalmobìli 

Tutti gli operai tornano oggi al lavoro dopo l'occupazione dell'azienda 

RIENTRATI! 45 LICENZIAMENTI 
ALLA ITAL-MOBILI DI ORVIETO 

La decisione presa ieri al termine di una riunione fra sindacati, azienda, Regione, partiti politici 
e amministrazione comunale - Fra 10 giorni però si farà di nuovo ricorso alla cassa integrazione 

TERNI. 15. 
Tutt i gli operai della Itaì-

mobili tornano al lavoro do
mani. essendo rientrato il 
provvedimento dei 45 licenzia
menti nel corso dell'incontro 
odierno tra Regione, rappre
sentata dal consigliere Mate-
razzo, direzione aziendale, 
rappresentata dal dr. Nef, 
maestranze dell'azienda, sin
dacati di categoria. Enti loca
li e parti t i politici. Per 45 ope
rai su 83 ci sarà comunque 
la cassa integrazione, e il 
provvedimento entrerà in fun
zione tra dieci giorni, quando 
l'azienda avrà regolato le ina
dempienze nei confronti de
gli enti assistenziali per i la
voratori. iti particolare con 
l 'INPS verso il quale l'Ital-
mobili è debitrice di una con
grua somma. 

L'accordo è stato rasniunto 
grazie alle pressioni dei lavo
ratori. dei sindacati e delle 
forze politiche democratiche, 
che hanno imposto all'azienda 
di redigere un piano di ri
conversione produttiva che 
preveda una diversificazione 
delle produzioni, a t tualmente 
non collocabili sul mercato 
dato il loro elevato costo. 

L'azienda ha dovuto assu
mere quindi il preciso impe
gno di redigere ii piano in
sieme ai sindacati per evita
re che i possibili finanzia
menti per la sua attuazione 

Si riunisce oggi 
a Terni il 

Comitato Federale 
TERNI. 15. 

Domani venerdì 16. alle j 
ore 16 si riunisce presso la sa- | 
la Gramsci il Comitato fede- ! 
rale del PCI di Terni, che i 
pone all'ordine del giorno i 
temi della situazione politi- j 
ca. del lancio dei coneressi e ) 
le questioni di inquadramen- j 
to. 

non finiscano come i trecento 
milioni in fidejussione con
cessi ad aprile dalla Svilup-
pumbria. dei quali non si è 
saputo più niente e la stessa 
direzione ha taciuto sulla lo
ro destinazione. 

Materazzo nel suo inter
vento ha dichiarato di inter
cedere presso la Sviluppum-
bria perchè essa conceda le 
agevolazioni necessarie all'at
tuazione di tale piano. Ora 
resta da vedere se sarà l'a
zienda a redigerlo, per poi 
affrontarlo con le organizza
zioni sindacali (sempre però 
sotto la vigilanza delle mae
stranze) . oppure se esso sa
rà preparato insieme dalle 
controparti . 

I sindacati hanno intanto 
deciso di convocare per lu
nedi o martedì il consiglio di 
zona dell'Orvietano per esa
minare gli sviluppi della si
tuazione alla Italmobili che 
rappresenta ad Orvieto la se
conda azienda per importanza 
dopo la Lebole. La critica 
maggiore che i sindacati ri
volgono alla direzione Italmo
bili. la quale peraltro soltan
to oggi è s ta ta rappresentata 
da un responsabile a livello 
nazionale, riguarda il tipo dì 
produzione dello stabilimento 
orvietano. Vengono fabbricati 
difatti mobili Marini, i qua
li sono destinati ad un certo 
tipo di mercato, in quanto 
prodotti di lusso che non tro
vano spazio di vendita in pe
riodo di crisi come l 'attuale. 
Si chiede quindi innanzitut to 
una diversificazione delle pro
duzioni che permetta l'immis
sione su altri mercati di pro
dotti alla portata di tut t i i 
ceti sociali. Con l'accordo di 
questa mat t ina si è trovata 
pero una soluzione provviso
ria in quanto occorrerà rapi
damente. attraverso il piano 
di riconversione, reintegrare 
i lavoratori che tra dieci gior
ni resteranno a casa. 

Per quanto riguarda ali 
scioperi odierni, quello degli 
edili e dei metalmeccanici. 
c'è da registrare una parteci
pazione massiccia :n tut t i i 
cantieri e nelle fabbriche. 

Una lettera di Monsignor Grondoni, 

vescovo di Orvieto 

« Dobbiamo essere a fianco 
di chi lotta per il lavoro » 

Domani pomeriggio alla Sala Gramsci 

Attivo dei lavoratori comunisti 
delle aziende chimiche ternane 
Verrà discusso il programma di sviluppo del settore elabo rato dalla FULC provinciale - Individuati azienda per azien
da gli interventi necessari all'aumento della produzione e dell'occupazione • Il contributo che ii PCI intende portare 

PERUGIA. 15 
// vescovo di Orvteto e di 

Todi monsignor Decto Lucio 
Grandom ha scritto una le:-
tem agli amministratori del
la città del Duomo in cui 
manifesta seria preoccupazio
ne per la situazione econo-
mica e sociale che si è crea
ta nel comprensorio. 

Come è noto nei giorni scor
si i dipendenti della Ital-Mo
bili hanno occupato l'azienda 
in risposta ai propositi di li
cenziamento. Da ricordare 
anche che a Todi sono tn 
cassa integrazione i lavorato
ri della Toppetti-Fornace la
terizi. 

« La cassa integrazione — 
dice il vescovo nella sua let
tera — è un sintomo grave 
per una impresti industriale 
che si trova in difficoltà e 
potrebbe preludere, se non si 
corresse ai ripari, anche a 
situazioni più gravi per la 
mano d'opera occupata. Per 
questo è doveroso che le chie
se locali — continua monsi
gnor Grondoni — non si di
sinteressino a tali problemi. 
ma affermino la loro solida
rietà a chi sente l'ansia per 
il domani. Non è competenza 
della Chiesa indicare le vie 
pvr una soluzione delle diffi
coltà: essa però non può non 
essere al fianco di eh: si in
teressa a trovare una solu
zione positiva. Il diritto al 
lavoro è uno dei diritti fon
damentali dell'uomo: la re
cessione economica, il conse
guente stzto di disagio e di 
preoccupazione di tanti ITVO-
rotori, l'impazienza dei gio
vani che redono allontanami 
la prospettiva di un rarudo 
ed adeguato primo impiego, 

All'associazione culturale « Fonte Maggiore » 

Dibattilo su! diritto di famiglia 
PERUGIA. 15 ? 

L'associazione culturale pe- j 
rugina « Fonte Maggiore -» ha ' 
ripreso la sua attività annua- I 
> ieri sera ccn un dibatti
to sul nuovo diritto di fami
glia. L'argomento è stato in
trodotto da Nicolò Restivo, 
sostituto procuratore genera
le della Repubblica, dal pre
sidente del Tribunale dei mi
norenni Giorgio Battistacci 
e dall'avvocato dello Stato 
Piergiorgio Lignani. Un am
pio dibattito ha fatto segui
to alla relazione introduttiva. 

Il dr. Restivo ha detto che 
anche se siamo giunti in ri
tardo al varo di questa leg
ge. la sua importanza non 
può essere disconosciuta. Nel
la riforma viene avanti una 
concezione storicistica della 
famiglia a differenza dell» 

sua strutturazione as t ra t ta e 
pre-giuridica di prima. 

Tre sono i motivi centrali 
di questa riforma. In primo 
luogo il concetto di solida
rietà t ra i coniugi con il 
quale si sancisce la par i tà 
coniugale e la fine del con
trat to. Questa è la chiave 
della riforma, ha det to Re
stivo. In secondo luogo, vi 
è il principio della responsa
bilità della procreazione e in 
terzo il disancoramento dei 
figli dallo s tatus giuridico 
dei genitori. Anche questi 
due aspetti sono centrali nel
la riforma in quanto la pro
le prima era collocata in una 
situazione del tut to partico
lare. E insieme all'ordina
mento piramidale gerarchico 
della famiglia è crollata an
che la condizione giuridica 

di soggezione de'.la prole. 
I corollari di questi tre 

principi sono effetti di gran
de liberazione e la legge in 
quanto tale si configura co
me una riforma profonda an
che dal punto di vista mo
rale. La tutela dei figli e il 
loro diritto all'educazione so
no stati i filoni dell'inter
vento del dr. Battistacci. 

La legge ha messo fine a 
tu t te queile situazioni abnor
mi e scandalose che si verifi
cavano fino a qualche tempo 
fa. Basti pensare per esem
pio alle norme che impedi
vano 11 riconoscimento legit
timo dei figli e cosi via. 

L'avvocato Lignani ha poi 
t ra t ta to degli aspetti patri
moniali presenti nel nuo\o 
diritto di famiglia, 

sono fatti che toccano pro
fondamente chi crede net va
lori umani e cristiani della 
solidarietà e della fraternità. 
Le Chiese locali di Orvieto 
e di Todi chiedono quindi al
le autorità centrali e locali 
che si adoperino, col sacrifi
cio di tutti, perchè si eviti 
il disagio dei lavoratori col
piti e perchè, in un assetto 
economico più giusto e in un 
ordinamento più equilibrato 
nei consumi, si trovi la stra
da per dare sicurezza a co
loro che guardano al futu
ro con preoccupazione e ti
more ». 

L'intervento di monsignor 
Grondoni è arrivato nel mo
mento in cui pareva aggra
varsi la situazione per i di
pendenti dcUa Ital-Mobilli, ma 
non per questo è meno im
portante. Uno sforzo obietti
vo si nota nelle paro'e del 
vescovo di raccordarsi alle 
lotte dei lavoratori ve! comu
ne disenno di fronteggiare la 
crisi. Uno sforzo anche di 
collegarsi all'azione del pote
re locale a tct'vioninnza che 
su onesta problematica è pos
sibile. anzi necessario, tro
vare intese e collaborazioni 
proprio wJ'a direzione di rea
lizzare « assetti economici più 
giusti v. 

Su questo terreno la pacata 
ma ferma posizione di monsi
gnor Grandom non può non 
trovare consensi da parte di 
quelle forze che da sempre 
sono impeanate nel'a difesa 
della condizione dei lavora
tori e nella battaglia per il 
progresso sociale: ad Orvie
to non più tardi di cinque 
giorni fa per esempio vi è 
stato un attivo comprensorio-
le del PCI proprio sui temi 

j della occupazione e dello svi-
I luppo economico. Non voglia-
I mo entrare nel mento del di-
I battito e del iraiaaho interno 

della Chieda umbra, ma ci 
j sembra che dall'intervento di 
i monsignor Gnndom si po<-
j sano sottolineare brevemente 
i due co*e: le affermazioni in-
| tanfo del vescovo di Orvieto 
I confermano i dati di novità 
t e di movimento presenti po

sitivamente m una parte non 
secondaria della istituzione 
ecclesiastica della regione. 

j Ci pare poi che nella cru-
! ciale fase economica attuale 
! questa sia la risposta miglio-
! re a quanti all'interno stesso 
\ della Chiesa umbra vogliono 

o hanno voluto rinchiudersi 
in uno stenle, ancorché de
precabile, neo anticomuni
smo. La Chiesa m Umbria 
ha avuto un suo ruolo indub
biamente importante: questa 
è la via per poterlo rinno
vare svolgendo al tempo stes
so una funzione sociale di cui 
la regione ha certamente bi
sogno. 

m. m. 

TERNI, 15. 
Sulla base di un program

ma di sviluppo del settore 
chimico nella Provincia di 
Terni, elaborato dalla FULC 
provinciale, si terrà nel po
meriggio di sabato l'attivo dei 
lavoratori delle industrie chi
miche ternane, organizzato 
dal part i to alla Sala Gram
sci. 

Intorno al problema della 
ricerca di soluzioni concrete 
per dare avvio al processo di 
sviluppo economico e occupa
zionale della Regione, l'atti
vo del lavoratori chimici sa
rà chiamato a contribuire alla 
definizione delle linee d'Inter
vento per il settore. Il docu
mento della Federazione uni
taria dei chimici ha già 
individuato schematicamente. 
azienda per azienda, gli in
terventi necessari alla ripre
sa e allo sviluppo dell'occu
pazione nella industria chi
mica. 

Per quanto riguarda l'area 
della Montedlson ecco le pro
poste di intervento specifiche 
per le 4 aziende ad essa col
legate. 

LINOLEUM: Oltre alla ri
chiesta per l'elaborazione di 
un programma di ammoder
namento degli Impianti che 
favorisca un processo di ab
bassamento dei costi di 
produzione, il sindacato unita
rio dei chimici chiede il ri
spetto delle assicurazioni for 
nite a dicembre dalla dire-
z'one ai sindacati e alla Re
gione per investimenti pari ad 
oltre 2 miliardi e mezzo, gra
zie ai quali sarebbe s ta ta pos
sibile la costruzione di un 
nuovo impianto, il Cushin 
Fior. 

MOPLEFAN: In questa 
azienda non esistono proble
mi di carenza di commesse. 
anzi, il mercato nel quale ope
ra è in, continua espansione. 
I sindacati chiedono quindi 
un uotenziamento delle capa
cità" produttive dei suoi re
part i . La stessa Montefibre 
potrebbe venirne avvantag
giata in quanto la Moplefan 
trasforma il suo prodotto e 
lo smercia. 

MONTEFIBRE: FJ. J'azlen-
da più colpita dalla crisi. Do
po il « travaso » di CO operai 
alla Neofil ha notevolmente 
ridotto le sue capacità produt
tive e specialmente i reparti 
MKI e MK2 hanno subito un 
ridimensionamento di organi
ci forse eccessivo. Qui i sin
dacati chiedono di approfondi
re il discorso della ricerca 
scientifica nel campo de'.la 
chimica, potenziando i labora
tori di ricerca applicativa in 
modo da trovare produzioni 
alternative. 

NEOFIL: E' l'azienda che 
gode di miglior salute t ra 
quelle del gruppo Montedison. 
II notevole potenziamento de
gli organici previsto per que
st 'anno è s ta to però ridimen
sionato, come si ricorderà, 
con l'ingresso dei 60 operai 
Montefibre. Il suo mercato, 
in continua espansione, richie
de. secondo quanto asserisco
no i sindacati, l 'attuazione im
mediata di un programma di 
investimenti per l ' incremento 
produttivo da 15 mila a 18 
mila tonnellate. La FULC ha 
inoltre rese note le proposte 
sindacali per le altre indu
strie chimiche della Provin
cia. 

ELETTROCARBON1UM: Si 
richiedono per questa fabbri
ca di Narni Scalo garanzie 
specifiche in base ad un pro
gramma di interventi per la 
salvaguardia dell'occupazione 
locale, minacciata come si 
ricorderà dalla costruzione di 
uno stabilimento analogo ad 
Ortona 

SIRI: C'è da parte sinda
cale la propos-a per l 'attua; 
zione di un programma di 
ammodernamento delle s t ru t 
ture produttive, sia per l'im
piantistica che nel campo del
le sostanze catalizzatrici. Si 
propone però di a t tuare l'am
modernamento di par: passo 
von i Piani regolatori comu
nali in quanto la fabbri•• si 
trova g:a troppo dentro l'a
rea urban'a. 

Un discorso a par te va fa: 
to per le aziende del gruppo 
ANIC che. essendo anch'esse 
come ja Monted.son a parte
c ipa tone statale, debbono es
sere promotnei della ripresa 
ecenom.ca c o m p i t a n d o ur 
zentemente il programma di 
investimenti previsti dagli ac 
cord; sindaca!;. 

Dell'area ANIC fanno par
te 17G.4.vro, per la quale s! 

! ravvede la neeess.ia d; ìsti-
| tuire '.a seconda linea di prò 
, duz.one e di produrre diretta

mente la materia prima sen
za dover acquistarla in Giap-

i pone i Q x n d : unot t .m. i so-
I luzione .i.irehbe la trasforma

t o n e in loco dei prodotti 
I IGAXTO utilizzando la L«r>o 
j ie di Orvieto». ia ITRES, 
I p^r ii q.;a".e v.ene proposta 
i l 'immediata attuaz;one del 

programma d; produzione dei 
prof:!, p.ast.ci per facil.tare 
la ripresa dell'ediliz.a de'..a 
zona: ed infine la « Terni Chi
mica ••>. Per questa azienda 
il discorso è più lungo. In 
generale si indica il compie 
tamenio del programma di 
ccstruz.one di impianti per 
produzioni diversificate, quin
di sarà necessario un ammo
dernamento tecnologico degli 
impianti r>er incrementare 
la produzione, specialmente 
quella co'.legata all'agricoltu
ra. Infine sempre per la Ter
ni Chimica viene proposta la 
realizzazione di un laborato
rio per la ricerca applicativa 
per trovare soluzioni che ga
rantiscano la trasformatone 
in loco del prodotto. 

I r. b. 

Minacciato il prolungamento della cassa integrazione 

Pozzi: prospettive 
ancora più pesanti 
Per il mese di febbraio l'azienda garantirebbe soltanto 3 giornate lavora
tive - Il PCI propone un incontro urgente con il ministro dell'Industria 

SPOLETO. 15 
« Ad ogni riunione la situa

zione si aggrava »: così un 
membro del consiglio di fab 
brica della Pozzi di Spoleto 
ha commentato l'incontro te 
mitosi ieri sera tra lo stesso 
consiglio di fabbrica e le mae
stranze della direzione gene 
rale della società. 

La Pozzi ha sostenuto la 
necessità di un prolungamen
to della cassa integrano!» > 
sino al 31 gennaio per gli 
operai che non sono stati ri
chiamati al lavoro ed ha an
nunciato che nel mese di feb
braio non vi potranno essere 
più di tre giornate lavorative 
alla settimana per le quattro 
linee di fonderia. Per cento 
operai questa situazione pò 
trebbe aggravarsi nel mese eli 
marzo con un ritorno in cassa 
integrazione a /ero ore. 

I rappresentanti della socie
tà hanno giustificato queste 
gravi prospettive con la ne
cessità di andare ad un rias 
setto tecnico cibilo stabilimen

to in vista di una completa 
e diversa utilizzazione di ti.t 
ta la sua potenzialità piodut-
tiva. In poche parole la so 

cietà mostra di riconoscere la 
giustezza delle denunce fatte 
dai lavoratori sulle carenze 
della passata gestione tecnica 
nel'o stabilimento, ma è sin 
golarc che non si sia mossa 
prima. Già dal mese di giu
gno 1975. infatti, il consiglio 
(li fabbrica aveva documen 
tato alla società la situa/ione 
interna dello stabilimento e 
più volte anche gli F.nti locali 
avevano sottolineato come la 
situazione della Pozzi spolc-
tina non fosse determinata 
soltanto dalla crisi economica 
generale, ma anche da forti 
deficienze dell'azienda sul pia 
no della ge-tione tecnica e 
imprenditoriale. 

Il consiglio di fabbrica ha 
risposto ancora ieri alla so
cietà di essere pronto a di
scutere sul riassetto produt
tivo della fabbrica, ma ciò 
deve avvenire con il ritorno 

in fabbrica di tutti gli operai. 
Non devono essere i lavora
tori a panare per responsa 
bilità individuate ad un ben 
preciso livello, e d'altra parte 
nessuna prospettiva di ripresa 
può seriamente essere ipotiz 
zata se non si garantisco su 
bito il mantenimento dei li 
velli di occupazione, o con 
esso l'avvio della piena firn 
zionalità dello stabilimento. 

Assemblee dei lavoratori sn 
ranno immediatamente c«m 
vocate por di»™» la u;ii-.!a r 
sposta alle nuove, gravi mi 
sure annunciate dalla dire 
zione. Da {iurte del comi 
tato coinnrensoriale de! Pf'I 
intanto, è stata avanzata al1;» 
Regione ed agli F.nti locai' 
la proposta di richiedere di 
urgenza un incontro con il 
ministro dell'Industria i>er un 
esame ed un approf.nul'nonto 
della situazione della mult: 

nazionale l.iouieas d: cui 1T 
Pozzi fa parte. 

g. t. 

I dati resi noti dall'ufficio programmazione del Comune 

Aumenti dei prezzi fino al 25% 
registrati nel 7 5 nel Ternane 

Il record negativo raggiunto nel mese di febbraio - Più misu
rati gli aumenti nel periodo delle feste natalizie - Il pro
cesso di lievitazione legato alla crisi generale del commercio 

TERNI. l.V 
r/uffìcio studi e program-

ma7ione del comune di Ter
ni ha reso nota questa mat
tina una tabella sulla quale 
sono indicate le variazioni 
di prezzi, per la provincia di 
Terni, dei generi alimentari 
e dei tessuti e confezioni. I 
dati sono raffrontati tra l 
vari mesi del 1974 con quelli 
del 1975. Si possono rilevare 
percentuali molto alte di in
cremento, pari in nvulia. per 
tut to l 'anno '74 e l 'anno '75. 
al 18.28 per cento per quanto 
riguarda gli alimentari e al 
6.26 per cento in riferimen
to al settore dei tessuti e 
confezioni. Infatti fra il gen
naio '74 e il gennaio *75 c'è 
una differenza per gli ali
mentar i del 2.1.43 per cento 
e per lo stesso periodo i tes

suti e le confezioni sono au- ] 
mentati dell'I 1 per cento. 
Passando agli altri mesi ed 
arrivando al raffronto tra il 
dicembre "74 e il dicembre 
*75 c'è da rilevare un au
mento del 12.13 per cento per 
gli alimentari, mentre una 
singolare diminuzione di prez 
zo dello 0.58 per cento si 
registra per tessuti e confe
zioni. Questi dat i , comunque. 
sono il sintomo delle riper
cussioni che la crisi ha avu 
to anche nel commercio. 
anendo da incentivo sulla le
vitazione dei prezzi. La pun 
ta massima di lievitazione 
per gii alimentari è s ta ta 
toccata n^l mese di febbraio. 
con il 24 68 ncr cento, mentre 
la punta minima nel mese 
di dicembre con il 12.13 per 
cento. Per gli altri generi. 

Per la campagna congressuale de 

Presentato il documento 
della lista « micheliana » 

PERUGIA. 15. 
Anche la corrente che fa 

capo al segretario nazionale 
amministrat ivo della DC 
on. Micheli ha stilato e ap
provato un documento in vi
sta della battaglia congres
suale. I contenuM di queste 
note (ci riferiamo naturai 
mente ai documenti congres
suali delle varie correnti de» 
hanno l'unico e preciso sco
po di portare acqua al mo 
lino delle parti, acqua che 
in tempi di consresso siznifi-
ca voti e consensi da par te 
della base democristiana. 

Le posizioni politiche non 
sono quindi prive di s tn i 
mentalismo. di opportunità. 
di equilibrio (riferito alla 
geografia interna alla DC um 
bra>. Pur tuttavia, non pos
siamo non rilevare che nelle 
note congressuali finora ap
parse. ha prevalso il mode
ratismo. 

I! documento dei miche'.ia 
ni. per esempio, s: esprime 
in una forma diversa da 
quella che avevamo potuto 
costatare nelle recenti prese 
di posizione di quel gruppo 
nei confronti del rapporto 

con i comunisti. «Per quanto 
riguarda i rapporti con ì co 
munisti — die? la nota — è 
giusto che la DC. riafferma
ta la sua netta contrappo 
sizionc ideale e politica al 
PCI. rifiutando in modo as
soluto ogni equivoca, trasfor
mistica convergenza o accor 
do di potere, nonché assem 
bleansmi di vario tipo, nel 
pieno e chiaro rispetto dei 
ruoli di maggioranza e mi 
ncranza. essenziali per la vi
ta di un s.stema democrati
co. porti avanti con quel 
part i to un ser.o confronto e 
un serrato dialogo sui pro
blemi concreti del paese, im
postando una grande sfida 
democratica sui contenuti no
dali della politica nazio
nale T: 

La comparsa di toni da 
chiusura p.ù che di apertu 
ra in un documento congres 
suale è senza dubbio un ul
teriore elemento di riflessio
ne nei confronti delle volon
tà politiche di alcune cor
renti democristiane umbre. 
che oggi p.ù che mai vanno 
verificate alla luce dei fatti. 

a. g. 

tessuti e confezioni, l'num 'ii 
to percentuale medio tra , 
'74 e il '75 ha registrato In 
punta massima nel mese di 
gennaio con VII per cento 
mentre la minima nel mese 
di ottobre con lo n.56. QUCM-
aumenti , che sono grava». 
come abbiamo visto sui gv 
neri di prima necessità in 
maniera elevata, hanno ov 
viamente ripercussion' sull'
economie familiari più de 
boli. 

Sulla questione « prezzi * 
l 'amministrazione connina if 
come è noto, ha or.nnizzato 
nel 1975. numerose assemblee 
ed incontri tra cittadinanza 
commercianti, forze politiche. 
per cercare soluzioni che a 
livello locale avessero enntr. 
buito a porre un freno a' 
processo di aumento del ro 
sto dei predotti. Scagionato 
dal ruolo di controparte r 
commerciante, che ha suh'to 
come il consumatore il peso 
di questi aumenti, è stata 
individuata una precisa re 
sponsabilità da parte della 
grande industria, dep'j spe 
dilatori e della miriade di 
intermediari e grossisti che 
acgiuneono ad ogni p-is«a?p!o 
la loro quota di intercise 

Un altro elemento che ha 
contribuito alla levitazione 
dei prezzi è senz'altro la prò 
iifera7!one de: punti di ven 
dita, che a Terni, dopo ! Il 
cenziamenti a'ie Accn 'er 'e 
doeli anni 52 53 e l'esodo dal 
le campaene. hanno dato or 
cupazione a ccp.»:nai.i di per 
sone. I/amminisfrazione co 
mimale e le assoeiaz-oni de 
mocrntirhe dei p i c H i rorr 
rnercianM com<» l.-i Fcderearr 
centi, hanno co ' l ab i r i to pe-
favorire un p roc^sn dt ro<-
perazione che può sen7'a!tro 
dare un notevole contributo 
alla calmiera7ione dei prezzi. 
sia attraverso :1 nuovo rvino 
per il commercio che a t tm 
verso I molteplici gruppi d! 
acquisto. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

Anticomunismo di ritorno 
Uno strano lommento è 

! apparso stamattina sulle co
lonne della «Xazione>, in ri-

i ferimento al congresso di Fo-
, Ugno del PDUP. 

L'articolo, st badi bene, 
non parla delle posizioni pò-
litiche di quel partito, benfì 
commenta le valutazioni 
espresse dal rappresentante 
dei comunisti m quella sede, 
criticandole in una ottica 
per così dire di «sinistra». 

Il tutto lascerebbe credere 
che l'articolo possa essere 
stato scntto, o per lo meno 
ispirato da dirigenti del 
PDUP fma allora perché non 
e firmato"*», cosa che però 
noi non riteniamo essere cre
dibile. 

Se non è così, allora ritor
niamo ancora nel campo del
le speculazioni anticomuni
ste, dt un mestiere di cui il 

'< giornale fiorentino ha dato 
1 nel passato saggi esemplari. 

PERUGIA 
TURRENO: Mar* ,: pa. * 3 t to 
PAVONE: l : =»3r0P.e e ro?c-a • 

(VM 14) 
L ILL I : U.TJ tf» £'.-:or.tr3.Tino 
MIGNON: Lo '.<,„a:3 
MODERNISSIMO: Cai» d. psg.ta 

(VM 14) 
LUX: Ss-.o ?J33?3 dsY S3la del 

da.-olo (VM 18) 
PRIMAVERA: < Teatro e.ia r.n-

gh era * 

FOLIGNO 
ASTRA: Una %t-t c'.'.-.co-.r-an-ia 
VITTORIA: Soldato o l j (VM 14) 

TERNI 
LUX: t u t o re dal fror.le 
PIEMONTE: Il Ijrnacc-.c 
FIAMMA: L'isola xul tetto dal 

mondo 
MODERNISSIMO: La I cc;!a 
VERDI: Air,ca eiprcst 
POLITEAMA: I tre gio. ni del con» 

dor 

SPOLETO 
MODERNO: ( N J O / 3 p.;3.-OTTIma) 

TODI 
COMUNALE: Sesso ,n coniai 

( V M 18) 
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LAMEZIA - Si estende la mobilitazione per il lavoro alla SIR Ad un mese dalle elezioni non ancora insediato il Consiglio 

ASSEMBLEA DI SINDACI 
NEI CANTIERI OCCUPATI 

Altre iniziative e manifestazioni si sono svolte nei giorni scorsi - Oggi riunione di tutte le categorie della zona per 
la costituzione di un comitato di lotta • Scioperano gli studenti • Nuovi licenziamenti nelle aziende appaltatrici 

Nostro servizio 
LAMEZIA T E R M E . 15 

Cont inua e va ar t ico landos i 
a t t r a v e r s o a l t r e iniziat ive di 
lo t ta a l l ' i n te rno del la zona. 
l 'occupazione de i ' can t ie r i la-
met in i SIR, d a p a r t e di tut t i 
gli opera i impegna t i ne l l ' a r ea 
indus t r i a le , dove la m a n c a n 
za di c o m m e s s e di lavoro da 
p a r t e della SIR al le imprese 
a p p a l t a t r i c i , dopo a v e r e cau
sa to 52 l icenziament i , minac 
c ia il posto di l avoro di o l t re 
500 o p e r a i . 

L 'occupazione d u r a da o l t re 
sei giorni p e r impor r e al la 
SIR un incont ro immedia to . 
da l qua l e fa r s c a t u r i r e , t r a 
l ' a l t ro , il r i en t ro di tut t i i li
cenz iament i a t tua t i por re 
p r i m e r e l ' a t t iv i tà s indaca le . 
il blocco de i l icenziament i 
in corso , i m m e d i a t a assun
zione dei lavora tor i chimici 
qual i f icat i da l CIAPl pe r la 
S I R : comple t amen to di tut t i 
gli impiant i e verif ica p e n o 
d ica con le organizzazioni 
s indaca l i dello s ta to dei la
vor i . 

Il l icenziamento di 52 ope
r a i d a l l ' i m p r e s a edi le R a m -
belli e i p iani di l icenzia
m e n t o p r eannunc i a t i da l le al
t r e imprese appa l t a t r i c i , le 
qua l i a f f e r m a n o di non r i 
c e v e r e più d a t empo commes 
s e di lavoro da l la SIR. è 
d ' a l t r a p a r t e solo il cu lmine 
di una s i tuazione c h e ha ori
gini più lontane e modal i t à 
di esecuz ione d i v e r s e . La 
SIR, infat t i , è a n d a t a ve r so 
un cont inuo «e s e m p r e più 
g r a v e d i s impegno r i spe t to ai 
t empi f issat i dagl i accord i 
governa t iv i , p u r avendo r i 
cevu to o l t re 400 mi l i a rd i . 
Inol t re h a rea l izza to una r e 
pres s ione an t i s i ndaca l e sem
p r e più fe roce m a n m a n o 
c h e le sue intenzioni di la to
r i e e di smobi l i taz ione si m a 
n i f e s t avano s e m p r e più chia
r a m e n t e . 

La r i spos t a di lot ta degli 
o p e r a i e dei s indaca t i è s t a t a 
f e r m a e i m m e d i a t a . 

Accan to a tu t to ciò vi è s ta
to uno stil l icidio cont inuo di 

# l i cenz iament i : molti opera i 
t r a l ' a l t ro , h a n n o p re fe r i to 
c a m b i a r e m e s t i e r e o a n d a r s e 
n e a l Nord e a l l ' e s t e ro p u r 
di non v ive re in q u e s t a in
ce r t ezza di p rospe t t ive o con 
la minacc i a di l icenziamen
t o . Da l 7 4 a d oggi , i n s o m m a . 
la m a n o d ' o p e r a o c c u p a t a nei 
can t i e r i è p a s s a t a d a 840 a 
5!)5 o p e r a i . O r a la s i tuazione 
r i s c h i a di d iven i r e s e m p r e 
più d r a m m a t i c a . 

P r o p r i o ieri l ' a l t ro , in un 
incon t ro sol leci ta to da i s inda
c a t i CGIL. CISL. U I L con 
l ' a s s e s s o r e a l l ' i ndus t r i a del la 
Reg ione (a l la g iun ta i sin
d a c a t i r i m p r o v e r a n o una g r a 
v e so t tova lu taz ione di una 
ques t ione da i te rmin i più 
g r a v i ) la SIR non solo non 
si è p r e s e n t a t a , con t inuando 
il gioco i r r e sponsab i l e di ne
g a r e clic l icenziament i s i ano 
in co r so n e l l ' a r e a indus t r i a 
le . t e n t a n d o di sc ro l la r s i di 
dosso ogni responsab i l i t à pe r 
q u a n t o s t a a v v e n e n d o . 

In a l t r i t e rmin i , la S IR ne 
g a che vi s i ano proge t t i di 
smobi l i taz ione , q u a n d o un ta
le t en ta t ivo è nei f a t t i : le 
d i t t e Mer lo . 210 d ipenden t i . 
Delf ino e a l t r i , h a n n o annun
c i a to che p e r d u r a n d o Io s t a to 
Attuale s a r a n n o cos t r e t t e , en
t r o la fine di febbra io la pri
m a . ed e n t r o m a r z o la secon
d a . a c h i u d e r e i ba t t en t i . 
m e n t r e la d i t t a Raml>elli ha 
a n n u n c i a t o a l t r i 40 licenzia
ment i en t ro i pr imi giorni del 
p ros s imo m e s e . So l amen te la 
d i t t a Cimi a u m e n t e r à di 15 
un i t à il p ropr io o rgan i co , con 
la p rospe t t iva , pe rò , di chiù 
d e r e e n t r o il m e s e di g iugno. 

At torno a ques t i g r av i p ro
b lemi c h e coinvolgono le pro
spe t t ive di cen t ina i a di lavo
r a t o r i e de l le loro famigl ie . 
la mobi l i taz ione quindi si fa 
s e m p r e più for te . Da giorni 
su i can t i e r i occupa t i , a l l ' in
t e r n o dei qua l i la v igi lanza 
si fa s e m p r e più a t t e n t a p e r 
e v i t a r e possibil i provocazio
n i . l e in iz ia t ive si susseguono . 

Ier i si è svol ta una a s sem
b lea dei l avora to r i con il 
g r u p p o cons i l i a re del PCI al 
C o m u n e di I .amezia . p r c sen 
te il c a p o g r u p p o c o m p a g n o 
s e n a t o r e Sca rp ino . Anche le 
mani fes taz ioni di ades ione al 
la lot ta degli operr.i da p a r t e 
de l le ammin i s t r az ion i locali 
de l la zona a u m e n t a n o . P r o 
p r io oggi , infa t t i , si è svolta 
u n a a s s e m b l e a di s indac i del 
comprenso r io sui can t i e r i oc
c u p a t i . P e r doman i è annun
c i a t a u n a r iun ione di tu t t e le 
c a t e g o r i e de l la zona a l la qua
le h a n n o a d e r i t o a n c h e le or
ganizzazioni s indacal i dei 
c o m m e r c i a n t i , nel c o r s o del la 
q u a l e s a r à cost i tu i to un co 
m i t a t o p e r m a n e n t e pe r a r t i 
c o l a r e lo iniziat ive di lotta 
c h e p o t r a n n o sfociar*- a n c h e 
in una g io rna t a di sc iopero 

Anche le organizzazioni stu
d e n t e s c h e h a n n o p e r d o m a n i 
a n n u n c i a t o u n a g io rna t a d i 
• c i o p e r o ed una a s s e m b l e a 

i l avo ra to r i d e l l ' a r e a S IR . 

Nuccio Manilio 

I primi congressi della DC in Basilicata 

Qualche accenno nuovo 
ma molte idee vecchie 

Putignano: la DC vuole imporre 
il «sindaco della speculazione» 

Il partito scudocrociato intende portare nuovamente alla direzione della cosa pubblica locale l'avv. De Mìccolis, responsabile dello scempio edi
lizio cittadino e condannato nel 7 1 a due anni di interdizione dai pubblici uffici • Il PCI ha proposto un meontro per una intesa programmatica 
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Come si sv i luppa l ' a t t i v i t à 
p r econg re s sua l e de l la DC in 
Bas i l i ca t a? Lo poss i amo de
d u r r e da l l e a s semblee d i do
m e n i c a scorsa svol tes i a Po
tenza e a R i o n e r o in Vultu
re. A P o t e n z a h a p a r l a t o nel 
c i n e m a D u e T o r r i il m i n i s t r o 
del Teso ro Colombo. T u t t o il 
s u o d iscorso è s t a t o pe rvaso 
dall 'a=sil lo di r i d a r e f ia to al
lo DC a t t r a v e r s o u n d iba t 
t i t o a u t e n t i c o m a u r i n a n o , 
a l i eno da t r a s f o r m i s m i e d a 
con t rappos iz ion i pregiudiz ia l i 
di po t e re i n t e r n o . Di qui la 
s u a ins i s t enza — h a spiega
to — pe r la p r e s e n t a z i o n e di 
l is te u n i t a r i e in Bas i l i ca ta ( n e 
s o n o s t a t e invece p r e s e n t a t e 
q u a t t r o : SinLstra d e — Ami
ci di Z a c c a g n i n i —, Amic i di 
Colombo, Amici d i Rumor -
Gu l lo t t i . Amici d i Fo rze Nuo
ve ) . E ciò pe r r i s p o n d e r e a l 
l 'es igenza f o n d a m e n t a l e d i ri
v i t a l i zza re la DC a t t o r n o al
le posizioni d i Z a c c a g n i n i . fa
cendo le r e c u p e r a r e l 'or igina
rio c a r a t t e r e di p a r t i t o popo
la re . c a p a j e di u n gius to rap
po r to con le m a s s a e con la 
soc ie tà pe r u n r i n n o v a t o con
s e n s o e r i con fe rma d i ruolo-
gu ida de l Paese . 

T r e n t ' a n n i di p o t e r e h a n n o 
c e r t a m e n t e logora to la DC 
— h a d e t t o Co lombo —. de
g e n e r a z i o n i ve n e s o n o s t a t e , 
p ro f i t t a t o r i ed o p p o r t u n i s t i 
h a n n o m i n a t o il s u o tessu to . 
m a la DC h a in sé la forza 
di r i nnova r s i e d i r i v a l u t a r e 
la s u a t r a d i z i o n e popola re 
r a p p r e s e n t a t a d a t a n t e nobi
li f igure c o m e G u i d o Miglio-
li. Don S t u r z o . G r o n c h i . Re
s p i n g i a m o — h a a g g i u n t o — 
il g iudiz io e il t e n t a t i v o d i 
coloro c h e c e r c a n o di d ip in
gere e d i r e l ega re la D C in 
u n a posiz ione di conservazio
n e . Co lombo h a poi r icono 
sc iu to la c o p a c i t à de l P C I di 

i n t e r p r e t a r e le p r o f o n d e esi
genze de l l e m a s s e e d i opera 
r e sul t e r r e n o conc re to , co
s t r u t t i v o p e r u n r i n n o v a m e n t o 
del P a e s e ; m a h a r i b a d i t o 
a n c o r a u n a vol ta il s u o n o 
al c o m p r o m e s s o s to r i co , nel 
dubb io su l la c o e r e n z a de l P C I . 
d a posizioni d i governo , ri
g u a r d o a l r i spe t to de l p lura
l ismo. U n a n t i c o m u n i s m o . 
quel lo di Colombo, c h e sem
bra ave r preso 1 consue t i to
ni visceral i . 

P e r u n giudizio compL-s-i-
vo bas ta r i fars i , però , a d u n 
episodio s i g n i i i c a t i v o : u n fol
to g r u p p o dei 450 o p e r a i del
la C h i m i c a Mer id iona l e senza 
l avoro e s e n z a s a l a r i o d a 
mol t i mes i , i n n a l z a n d o c a r 
tel l i . h a n n o r i c h i a m a t o Co 
lombo, a d u n c e r t o p u n t o del 
s u o discorso, a l l a r e a l t à de i 
p rob lemi . Co lombo n o n h a ri
spos to . s e n o n p e r d i r e gene
r i c a m e n t e c h e il p r o b l e m a è 
del la D C . H a di feso cosi co
m e s o n o le p r o p o s t e gover
n a t i v e su l l a r i s t r u t t u r a z i o n e 
i n d u s t r i a l e e il Mezzogiorno. 
N o n u n a p a r o l a h a d e t t o in 
m e r i t o a l l ' es igenza d i u n pro
fondo c a m b i a m e n t o d i indir iz
zo ne l la pol i t ica e c o n o m i c a 
g o v e r n a t i v a . E r a p r o p r i o d i 
qui . d a i p rob lemi rea l i de l la 
soc ie t à : d i soccupaz ione ecc., 
c h e s a r e b b e d o v u t o p a r t i r e 
p e r u n a se r i a r i f less ione au
toc r i t i ca su l r i s u l t a t i del 15 
g iugno e pe r u n o s forzo con
c r e t o verso u n ef fe t t ivo rin
n o v a m e n t o . M a q u e s t o è il li
m i t e d i fondo, c h e poi a l imen
t a u n p r e c o n c e t t o a n t i c o m u n i 
s m o 

Al l ' insegna d i c h i d à p iù 
g a r a n z i e a n t i t r a s f o r m i s t i c h e , 
r i s p e t t o e s s e n z i a l m e n t e a l l a 
ges t ione de l la DC. si è svol
t a l ' a ssemblea zona le d i Rio-
n e r o in V u l t u r e de l l a s ini -
s t - a de — Amic i d i Zacca
g n i n i . Vi h a n n o p a r t e c i p a t o 
il s e n a t o r e S c a r d a c c i o n e , lo 

onorevole S a n z a , l ' assessore 
r eg iona le Coviello, il consi
gliere r eg iona le Mar t i e l lo . 

Il d i b a t t i t o si è i n c e n t r a t o 
sul p r o b l e m a di come rida
r e a l la DC u n a c a p a c i t à d i 
guida del Paese . T u t t a la col
p a del la p e r d i t a d i vot i DC 
a s i n i s t r a il 15 g i u g n o viene 
d a t a a i g rupp i c h e f inora 
h a n n o d e t e n u t o la m a g g i o r a n 
za nel la ges t ione del p a r t i t o . 

U n ' a b e r r a z i o n e palese , c h e 
f:\ pe rde re m o l t a c red ib i l i t à 
'al d iscorso del la s i n i s t r a de 
— Amici di Z a c c a g n i n o 
— qui in Bas i l i ca ta per 
u n nuovo t ipo d i sv i luppo, 
c h e se rva a d a f f r o n t a r e la 
soluzione del p rob lema meri
d i o n a l e e de l le regioni in ter
n e c o m e la nos t r a . P e r 
cui l 'obbiet t ivo p r i n c i p a l e di
v e n t a n o n p iù que l lo d i con
f ron t a r s i s u i p rob lemi , co
s t r u i r e e p o r t a r e a v a n t i con
vergenze u n i t a r i e pe r la loro 
soluzione, bensì que l lo d i fa
re a r r e t r a r e il P C I e r i to
gliergli i vot i s o t t r a t t i a l l a 
D C : lpddove il ve l l e i t a r i smo 
p u ò accopp ia r s i a l la m iop i a 
pol i t ica . P e r c h è a l t r o n o n p u ò 
l i g n i f i c a r e u n d i b a t t i t o con
gressuale c h e r i fugge d a i pro
blemi real i de l la gen te , pe r 
ina r id i r s i nel l 'orgogl io d i par
t i to . ed insegu i r e il ruolo di 
u n più a g g i o r n a t o a n t i c o m u 
n i s m o . nel t e n t a t i v o d i r ias
soc ia re a t a l e obb ie t t i vo gli 
s tess i c o m p a g n i socia l is t i con 
u n r a p p o r t o pr iv i leg ia to . 
Non è forse q u e s t o il s e n s o 
t r a s p a r e n t e da l l ' a f f e rmaz ione 
del de on . S'anza c h e la DC 
n o n deve l a sc i a re p iù la piaz
za a i c o m u n i s t i ? Vero è c h e 
vi s o n o c o n t r a d d i z i o n i profon
d e ne l lo s c u d o c r o c i a t o e fra 
la D C e la r e a l t à , a n c h e in 
cons ide raz ione dei d a t i so
s t a n z i a l m e n t e posi t ivi del le 
in tese p r o g r a m m a t i c h e in Ba
s i l i ca ta . 

Francesco Turro 

Una veduta panoramica di Putignano. Gra.'i guasti sono 
stati provocati nel tessuto urbanistico cittadino dalla specu
lazione edilizia 

•Conferenza-dibattito del PCI 
oggi a Cagliari con Birardi 

Oggi venerdi alle ore 17,30. nel salone dell'Enalc Hotel 
di Cagliari, conferenza-dibattito del PCI sul tema: «Crisi 
nazionale, programmazione in Sardegna e le proposte 
dei comunisti ». 

- Introdurrà il - dibattito il compagno Mario Birardi, 
segretario regionale del PCI. 

Crisi e speculazione dissanguano la debole economia di Oristano 

CHIUDONO PICCOLE E MEDIE AZIENDE 
Sono già numerosi i fallimenti mentre aumentano i giovani alla ricerca della prima occupazione — La presenza dei 
monopoli soffoca ogni possibilità di espansione delle aziende minori — Il caso dell'edilizia — Le iniziative del PCI 

Dal nostro corrispondente \ 

Case popolari di Oristano. La Federazione comunista svilupperà le iniziative unitarie nel 
capoluogo della quarta provincia sarda per bloccare la grande speculazione sulle aree, sem
pre favorita dai clan clientelari della DC, e puntare ad una ripresa dell'edilizia pubblica, 
popolare e scolastica, attraverso il consenso delle piccole e medie imprese oggi gravemente 
compromesse dalla crisi economica. 

MODUGNO - Per il piano regolatore comunale 

Il mistero della fretta de 
JT a dir poco strado l'ai-

teggiamento della DC di Mo-
dugno. uri centro operaio alle 
porte di Bari, ove una giunta 
de tenne sostituita con le eie
zioni del novembre scorso con 
una giunta PCIPSI. Attraver
so un lungo articolo del cor
rispondente locale del quoti
diano barese, la DC di Mo-
augno pone il—problema del 
piano regolatore che non sa 
rebbe ancora pronto nonostan 
te le promesse della giunta di 
sinistra Si parla del .< mute
rò » del nuovo piano regola
tore. 

Il problema è invece molto 
semplice. IM giunta PCIPSI 
appena insediata, poche set
timane dopo il voto del 16 no
vembre. fra i primi provve
dimenti che adottò vi fu quel
lo dell'incarico per il piano 

reao'.atore che ora è allo stu
dio da parte dei tecnici inca
ricati. Se ce come ce un 
mistero nella ncenda del pia
no regolatore questo lo dei e 
^piegare la DC che nel lonta
no 1956. quando amministra 
ivi con la destra, incaricò 
alcuni tecnici per l'elabora-
zione del piano. Che ne e 
stato di quell'incarico' In 
questo sta effettivamente il 
mistero e non nell'atleggia 
mento della giunta PCI PSI 
che, non avendo troiato trai
na della decisione di lenti 
anni or sono, appena insedia
ta si è preoccupata di inca
ricare i tecnici di elaborare 
il piano regolatore. 

Ora la DC ci deve spiega
re una cosa molto semplice: 
come può pretendere un pia
no regolatore in uà méte, 

mentre lo scudo crociato non 
è riuscito, perche non ha io. 
luto. nen>.meno i" X) ri' iT* 
Abbia un po' di pazienza la 
DC e vedrà che 'a giunta di 
sinistra saprà dare a Modu 
ano il nuovo finimento urba
nistico m breie tempo, ma: 
tre contemporaneamente gli 
amministratori di ministra 
continueranno ad affrontare 
tutti quei problemi, e sono 
tanti, anche di ordinaria am-
ministratone, ihe la oiuntu 
de non seppe e non I O ' V 
nemmeno affrontare. 

Se poi la DC sta scomoda 
all'opposizione è bene ricor
dare che in questo ruolo ha 
voluto rimanere lei respingen
do la proposta, che è ancora 
ixìltda. avanzata dal PCI. di 
una direzione unitaria della 
amministrazione. 

O R I S T A N O . 15. 
La cr is i e c o n o m i c i , diffu

s a o r m a i in ogn i p a r t e de l 
l ' isola, a n c h e ne l le zone in
dus t r i a l i c h e a v r e b b e r o dovu
t o g a r a n t i r e u n notevole .-.vi
luppo de l l ' occupaz ione d i ope
ra i e tecnic i , s i a v v e r t e in 
m o d o p a r t i c o l a r e nei c e n t r i 
dove le a t t i v i t à te rz iar i : ; e '.a 
piccola impreso cos t i tu i scono 
l 'unica fonte di redd i to . 

O r i s t a n o è u n e s e m p i o si
gn i f i ca t i vo : a l l e p r i m e avvi 
f ag l i e d i crisi è segu i to il fai 
k m e n t o di n u m e r o s e az i enda 
L ' economia locale e qu isi d.s-
«am'i ia t t i . Gli spazi pe r il .a 
voro s: r e s t r i n g o n o o g n . gior 
no d: p iù . Le conseguenze re
l a t i v e si r i p e r c u o t o n o su: gin 
van i i l la r icerca di p n n n «>• 
c u p a / i o n e . ma i ron t r acco !o i 
maggior i il - u b a r o n o .»cn' \ i l 
t r o i ' . ' .voratori del ia ed.l iz a 
A c a u s a dei vincoli d e l ' i 
« le .ree p o n t e >. per la .rra.idi 
n a t a de l le tu*.—"*. e t e r l 'a l io 
cos to dei m i t e r n i da eo-,tru 
7:one. : picco'.-, e medi : m p r e n 
d i t o n p r i v a : : he.nno d o v u t o 
a b b a n d o n a r e <o s t a n n o a b b a n 
d o n a n d o » l ' a t t iv i t à . 

« L e p.ccole i m p r e s e — ci 
d i c o n o gì: i n t e r e s sa ' ! . co.i i 
q u a l : a b b i a m o par i . i to nel le 
sedi de i c a n t i e r i . pur:rop:>o 
qu^.-i t u t t : »u: l i s t r i c o - d e 
vo.-.o c e d e r e le . i rmi Non ->i 
può c o n t i n u a r e acl andai»* 
a v a n t i con le p r o m e s - • L i 
ciun":« r e j i o n d e •- \ co- . -TUO 
c e n t r i l e d e t o n o i:it -rvo/iire 
sub . t o . con i p i an i a med io t e r 
mino , p r i m a chi- .-.» t e o p . » 
t a r d i Cesa e v . i t o f a r o :i 
n o r a ? N : ? n ' e » 

IA1 pie o!-? -mprt.---- - . t . ì . i 
n o ad O r i s t a n o i n a traci\/.c,r.? 
d o n e s t i e di se r ie tà i i . f i 
t r e n t e n n a l e . I„i cu.-1. :'•< ia-
ce.iclo c ro l l a r e 1 piccolo rei: 
f e t o c o s t r u i t o in t . m n a n n i 
d: d ' i rò lavoro e d: .-or: i in -
zi Uiva « Noi che non abbia
m o m a i e s e r c i t a t o la s s e c u n 
zione. ci t r o v i a m o «.c-tr-*». a 
v e n d e r e eii a t t r ezz i m a n u a l i e 
meccan i c i d. l i vo ro . p e r m i 
.-rir-" a r r .c t te ie da p.-.•••• : 
soldi in m o d o eli t e n e r e a pe r 
ti a l m e n o gli ur t ic i , m .itt»-»-
5.1 eh . ' le provv . d e n / e - i a t i 
1. e reg iona l i a r r i v i n o l„» •ve

r i t à è c h e via del . . m ' i ) 
n t a non rY - t a t o ile :n a u*<» 
vei.-o g'i i m p r e s a - : p u c o ; : e 
medi . m e n T e M cont in i .» a 
favor i re l ' i n i z i a t iv i dei iiross: 
e r u p p i monopol i s t ic i . P - r 
esempio , la Bas tog i si è a t t e 
s t a t a ne l l a zona c e n t r o occi
d e n t a l e dell ' isola in q u a n t o 
h a o t t e n u t o d e s i : a iu t ; eco
nomic i r i l evan t i a d o p e r a de i 
ooliti g r u p p i pol i t ic i di e f t ra -

/ione d e m o c r i s t i a n a >. 
L 'accusa dei t i t o . a r i di pic

cole e m e d i e i m p r e s e edili 
zie d i v e n t a prec isa ed ineal 
zan te . La documenta? . .one tor
n i t a è i n a p p u n t a b i l e : la Ba
stoni . p r i m a a n c o r a che va
nisse i s t i tu i t a la q u a r t a p rò 
vincia s a r d a , aveva p r o n t o il 
s u o p i a n o d i e s p a n s i o n e edi 
lizia. a t t r a v e r s o il cos ide t to 
« c e n t r o d i r e z i o n a l e » . 

L ' a t t e r r a g g i o del monopo l io 
non è d a v v e r o a v v e n u t o a ca
so : i no tab i l i del lo s cudo cro
c i a to — graz ie a n c h e a l ' a si
t u a z i o n e di monopol io poi:Meo 
Mirante p r ima del 15 g iugno 
— a v e v a n o c r e i t o le e o i d i 
/ ion i ìd-^a! ne r la mass iccia 
•vioii»1 di t ipo specu la t i vo 
N ien t e e t-tato t r a s c u r a t o per 
«vmplet ire l ' a s sa l to a ' e a r e ? 
fabbrica bili. 

I! s o v r a f f o l l a m e n t o e la 
m a n c a n z a di v a r r in c i t tà co 
s t i t i r s e o n o dei d o t : incon ' e -
*t 'bi!: . m e n t r e l 'edilizia 'pò-
po'-ire n o n t rova s fogo ' :.n-
z. r..~u't.i a l l ' u l t imo pos to ne ! 
la d i r Vione d: u n i r . r v n r a 
to ri^l'a edi ' iz:a vihbl ica. pro
c e d e n d o al le .o ; t izza / :on i ner 
' e c o c p ? r a t : v e «specie quc ' l e 
i p rop r i e t à mdivi.-a • e p r ò 
m u o v e n d o !o a - so r iazc i i i i smo 
a n c h e tr-i la p oc ola e media 
unpr-'s.*. 

'< Non è vero — ,-i a f fe rma 
a l l i F e d e r a z i o n e comuni* ' < di 
O r i s t a n o — c h e n o n es i s t ano 
nosHbi l i ' à c o n r r e T pe r rihai 
t . . re r .u tua ' -» pol-.tica e d ' l i z n : 
la d"-Tinì /C"*» d«! «onci; na 
/ o m 1 : e r e z n n a l - può r a p 
p r e - ^ n ' ^ r - ' u n a in i -^ 'one n-
cos t i»u?nte . a p a t t o ' h e \ e n 
s i h ' o r r i t a la s r a n r i " n ? r u 
l a - ' - T ' ' o e r favor r^ l 'e i i l iz ia 
pubbl i ' ' . > e pipo"a'-e. e CO*Ì 
e--a e ' : i r . o r ^ n i . ' o r i o i t ' - ' 
I ' PCI f i rn t l i t tT q u a n t o e ne ' -
1" .-U"* :»s-ib '! ;T3 : Ì 5 . T ! I • la 
*-\o."a nve'-i-ja - i m h r nel 
cr.iv.no dell 'edil zia ». 

Gabor Pinna 

E' morto il compagno 
Amedeo Renzulli 

T A R A N T O . 15. 
S. e .-pento ques ta m a t t i n a 

i" c o m p a g n o A m e d e o Renzul 
li. d. Tu a n n i , m e m b r o del 
Coir . i ' . i to lederà .e e comi-
J l . e re p rov inc ia le del nos t ro 
P a r t i t o 

Alla lamicala e m pa r t i 
co la re al c o m p a g n o Aldo. 
m e m b r o del la s eg re t e r i a del
la C a m e r a de l Lavo ro d i Ta 
r a n t o . g i u n g a n o le più sent i 
t e condoc l i anze del la F e d e 
r az ione p rov inc ia le del P C I 
e deU 'L 'n i td 

Dal nostro inviato 
P U T I G N A N O . 15 

La g e n t e si ch i ede a Pu-
t i i inano q u a n d o s a r à insedia
to il nuovo Consigl io comu
na le . Se lo c h i e d o n o con mag
giore ins i s tenza e p reoccupa 
z.ione i l avora to r i , gì: o l i re 
mille ope ra i e ope ra i e delle 
i ndus t r i e di a b b i g l . a m e n t o chi
mono da divers i mesi in cas
sa in t eg raz ione . Sono eonsa 
pevoli ques t i l avora tor i , e le 
mol te c e n t i n a i a di g iovani tu 
a t t e s a di p r i m a occupazione , 
c h e l ' i n s ed i amen to del Consi
glio c o m u n a l e non risolve d i 
per sé i loro problemi occu
paz iona l i , m a sono a l t r e t t a n t o 
consapevol i c h e il ^ a s s i m o 
consesso c i t t a d i n o h a u n suo 
ruolo da assolvere in ques to 
m o m e n t o di crisi de l grosso 
c e n t r o del sud-est ba rese . Vi 
sono ino l t re u r g e n t i proble
mi c i t t ad in i da a f f i o n t a r e e 
p o r t a r e a soluzione, da l pia 
no rego la to re a i servizi so 
cia l i . al p rob lema del la casa 
e t a n t i a l t r i anco ra , ma i af 
l r o n t a t i s e r i a m e n t e da l la vec
ch ia ammin i s t r a / . . one r e t t a 
da l la m a g g i o r a n z a assolu 
ta de. 

Il q u a d r o poli t ico a m m i n i 
s t r a t i v o eme iao da l le elezio
ni a m m i n i s t r a t i v e del 1G ^ 
17 n o v e m b r e scorso r i su l ta 
m u t a t o . La DC che aveva l«i 
consigl ier i n e h a o r a 14: la 
Cold i re t t i . a l l ea t a del la DC, 
c h e n e aveva 4 ne h a 3 : 
il P C I è r i m a s t o con i suoi 
s e t t e cons ig l ier i ; il P S I è pas
s a t o da 3 a 5, e il MSI che 
non e ra r a p p r e s e n t a t o h a o r a 
un consigl iere . La DC h a pa
ga to ì t a n t i a m i : di c a t t i v a 
a m m i n i s t r a z i o n e in cui la spe 
d i l a z i o n e edilizia ha domina 
to i n c o n t r a s t a t a facendo 
scempio del le c a r a t t e r i s t i c h e 
di ques to bel l issimo c e n t r o 
u r b a n o al p u n t o che u n sin
d a c o de . il p e n u l t i m o in ca 
r ica . l 'avv. F i l ippo Angel in i 
De Miccoli», v e n n e ne l 1971 
c o n d a n n a t o dal la m a g i s t r a t u 
ra a 900 mi la l ire d i m u l t a 
e al la i n t e rd i z ione da i pubbli
ci uffici p e r la d u r a t a d i d u e 
a n n i . N e g a r o n o la loro fidu
cia a l la DC p u r e a l cun i set 
tor i dei col t iva tor i d i r e t t i sot
to la s p i n t a del m o v i m e n t o 
u n i t a r i o c o n t a d i n o . 

I c o m u n i s t i sub i to d o p o il 
voto del 10 n o v e m b r e rivol
se ro u n inv i to al le lorze po
l i t iche d e m o c r a t i c h e p r e s e n t i 
in Consigl io c o m u n a l e ad un 
i n c o n t r o pe r un p r o e r a m m a 
c o m u n e c h e a f f ron ta s se i p r ò 
blemi c i t t a d i n i a t t r a v e r s o u n a 
in tesa p r o g r a m m a t i c a e u n a 
di rez ione u n i t a r i a del la vi
ta a m m i n i s t r a t i v a c i t t a d i n a . 
Ques t a p ropos ta s c a t u r i v a e 
sca tu r i s ce da l l a g r a v i t à del
la s i t uaz ione in cui vecchi 
p rob lemi n o n risolti da l l a DC. 
che pu re aveva a v u t o la mag
g io ranza as so lu ta pe r t a n t i 
a n n i , si e r a n o a u g a m u a «juel 
li nuovi conseguen t i a l lo svi
luppo della c i t tà e al la e re 
sc i t a d e m o c r a t i c a . 

Alcuni i ncon t r i ci s o n o s ta
ti e a l t r i sono in cor.->o. Da 
ques t i pe rò e m e r g e la posi
zione del la DC che si d ichia
ra d i spos ta ad u n c o n f r o n t o 
con il P C I ma c o n t r a r i a a d 
u n qua ls ias i accordo. A ri 
t a r d a r e u n a soluzione po l i t i 
va e ad a g e r a v a r e i t e rmi 
ni del c o n f r o n t o c'è u n a d e 
cis ione g r a v e del la DC. quel
la cioè d: voler r i p ropo r r e 
come p r i m o c i t t a d i n o l 'ex i i n 
d a c o F i l ippo Ansici.n: De Mie 
cohs . P r o p a s t a que.-ta c h e e 
in n e t t o c o n t r a s t o con quan
to va a s s e r e n d o la DC .^ulla 
necess i tà di un i i n n o v a m e n t o 
a m m i n i . - t r a t i v o II De Micco 
1:= e invece .1 per.-onagi-'io 
del la poli t ica p a s s a t a , del 
c l i en te l i smo più s f r e n a t o , del 
la specu laz ione edil izia, del 
d i so rd ine a m n i n i . - t r a t i v o . d: 
quel la p o . i t . . a del p a s s a t o 
cioè c h e non va solo con
d a n n a t a ma rar i .ca lmentc ino 
dific. i ta . 

Da qu . d i scende la no.-: 
/ i o n e del PCI che e n - t t j 
m e n t e c o n t r a r i o al ia p ropo 
hta de di r ia f f idarc ìa car» 
ca di p r m o c i t t a d i n o ad un 
vecchio pe r sona22 io q u a l e i' 
De Mìccol is : c'è p-ena d i soo 
n .b i l i t a . invece, d a p a r t e de) 
n o s t r o o a r t i t o . a p rosegu i rò 
gii i ncon t r i e il c o n f r o n t o con 
la DC per un p r o g r a m m a co
m u n e Il P S I dal c a n t o s u o 
cond.z iona ia p o s p o n e dei 
conf ron to su', p r o g r a m m a a..a 
preg iudiz ia le De M.oeo'.is: n > 
s.z.one ques ta che r i sch ia , .n 
q u a l c h e modo . d. f.irv :I ? o 
co d; a l cun : s e t t o r . de che . 
s t r u m e n ' a l . z . i n d o a e t:-,d:d.i 
t u r a De M.co . l . - . ceri a n o lo 
s. oir . ro e non .. ( n n l r o ì i ' o 

S o n o ev.r icnt : le re.-pjn.-a 
b . l . ta d e . . * DC per .1 j . av» 
r i t a r d o de l / .n . -ed .a r r . en 'o d-1 
nuovo C o n s . s i . o c o m u n a l e 
p e r c h e non si p j o a pa ro le 
r ' ' o : i o?ce r e la necess i ta d. un 
nuovo m o d o di a m m . n . s ' r a r e 
p o r t a n d o ne'.io stc-v-o temivi 
a l la c a r . c a d: s i ndaco .1 p ò 
tasromst.» d . una secch ia I M 
ht . ca . La DC deve d i m o s t r a 
re ne ; fa t t i ques ta vo lon tà di 
r i n n o v a m e n t o e s u p e r a r e e l . 
ostacoli c h e f r a p p o n e ch i . 
nel le sue file. vu:>! gove rna re 
come p r i m a e con : vee rh . 
s.-vieni. Ne si può .Hud.-re 
che un processo di r ea le r .n 
n c v a m e n ' o e di sv . luppo del
la democraz i a e possibile sen 
za il decis ivo a p p o r t o del P C I . 
L 'esper ienza di t u t t i ques t i 
a n n i lo h a d i m o s t r a t o , a Pu
t i g n a n o e a l t rove , a b b o n d a n 
t e m e n t e . 

Uno studio dell'INPS 

Radiografia 
dell'Aquila 

Analizzata la realtà socio-economica del capoluogo e 
della provincia - Le finalità della pubblicazione illu
strate dal compagno Iorio, ex presidente dell'ente 

L'AQUILA. 15 
Prese nt.it a dal c o m p i uno 

Ivo Iorio, e usci ta m q i i ' s t i 
giorni u n a in t e r e s san t e p u b 
blicazione sul la s i tuazioni ' .-o 
ciò-economica del la Provincia 
del l 'Aquila che fornisce u n a 
ricca d o e u m c n t a / i o n e wuvol 
ta ed ord:n.it-.i ii.\ un J i u p p o 
di s tudios i de l l ' INPS . A' coni 
pugno Iorio — che è si ito li 
no a qua l che t e m p o !a pre i i 
d e n t e d e l l ' I N P S e che i:.\ cor 
so de ' l e sue tunz ioni ha ->e un 
to il lavoro del u ruppo di stu
diosi — a b b i a m o ch ies to di 
fornirc i l ' cuni essenzial i chia
r i m e n t i in r a p p o r t o al la . . trut-
t u r a del la pubbl icazione. 

Si t r a t t a di un d o c u m e n t o 
— Ila p rec i sa to i n n a n z i t u t t o 
Ior io — n a t o da l le es igenze 
cle'l'or'-'ano collegiale del
l ' I N P S . ma d i e . a mio avvi 
so . dovrebbe cos t i tu i re u n 
p u n t o di ì iferimc n t o non se 
conciario del d i b a t t i t o m cor 
so t r a le torze sociali , poi "i 
c h e ed «economiche sul p iano 
di p r o g r a m m a / i o n i ' d.'lla He 
mone. 

L 'anal is i sul le c o n d i / o n ; so 
ciali ed economiche — c o m e 
e d e t t o ne l l ' in t roduz ione — >• 
d e t t a t a da u n a dupl ice est 
g e n z a : la p r i m a , d i o ' d i n e 
formale , per d a r e a d e m p ì 
m e n t o ad u n preciso obbligo 
legis lat ivo c o n t e n u t o ne l l ' a r t i 
colo 36 del D P R n. 03!) del 
30 ap r i l e 1970; la seconda , d i 
n-atura più propin i m e n t e so
s t anz i a l e . che sca tu r i sce dal
la necess i tà d i d o t a r e gli or
gan i d e l l ' I N P S prepas t i a l le 
decisioni dei ricorsi m m a l e 
ria di inva i .d i t a p e n s i o n a b . ' e 
d i u n o . - t rumeiuo di va lu t a 
/ i o n e del la c o m p o n e n t e ogget
t iva ( f a t to re socio economico 
a m b i e n t a l e ) , «adeguato ai!.; ri 
levanza c h e lo sle.-.-o r ives te 
nel la fo rmaz ione del i indizio 
compless ivo d: ì nva l rduà . 

P u r essendo u n o s tud io sul 
la s i t u a / i o n e s o c i o e c o n o m i c i j 
de!l-i P rov inc ia del l 'Aqui la . 
nel la p r ima p a r t e si e prcice ' 
d u t o ad i n q u a d r a r e l ' .ne.i j 
aqu i l ana in que, la p.u vas ta 
de l ia Regione , del M e z / o j i ' u - i 
n o e del Paese . Nc-tla seconda i 
s . è p rovvedu to alla ci sag- , 
g reeaz ione a livello zonale dei ! 
d-.iti a disposi / icmc. m rel-i | 
/ : o n e — «• ciò credo sia la . 
p r ima volta c h e avventai — j 
al la v a l u t a z i o n - della rea l t à j 
remol in i" e prov.neial.» «-he ) 
sca tu i i sLe da l la recen ' t ' isti i 
tU/ :one dell» Comi in . t a m o n ! 
t a n e d i cu: al l ' ipposi ta lev* 
7t' r az iona le T a l e sce l ' a è j 
d o v u ' a a var ie con-ide.- . t / io 
n i . p r ima t ra t u t t e queiì-i e h ' 
b-ui 107 c o m u n i .MI lf»8 del la ì 
Provinc ia r i cadono nella :ior j 
i l lat iva d: t a le .eu_re e che le j 
C o m u n i t à s<ino sje--i::c-ita- j 
m e n t e e n t i t à sovracoinuiKtl . j 
con . in r i : poter i :n m a t e r i a | 
d i p r o / r a m m a / i o n e 

Abb iamo cosi uno sturi lo — J 
ha pros«--'uito il c o m n a ' j . n Io I 
r:o — «ielle s.*uazi.»n: «-si.-'en j 
ti zon ; per zona rie. - t r e I 
a r e e >nt<••.'rate • L 'Aquila . I 
Av»v/'.ii'<. S u l m o n a ! in cu : e : 

sf-ita .-.iddiv..-a la Piovine: . i . ' 
.-ino a s n u n g - r - ad ur>i pai-
te . in fa.-e di eiaborazior .» . :n j 
ca i si p r o - e d e r a a ' ia --tesura . 

di una appos i ta append ice 
s t a t i s t i ca . cos t i tu i t a da 
<t schede individual i » dei sin 
'eoli Comuni , nelle quali sa-
ia l ino r ipor ta t i ì da t i s ta t i s t i 
ci più .vanif icat ivi . Le T.IVJO 
le nchcde p o t r a n n o cosi es 
sere la base di p a r t e n ' t per 
le cos t ruz ione di un appos i to 
archiv io socio economico da 
a g g i o r n a r e o v v i a m e n t e di vol
ti' m volta con l ' i i i tejr. iz.oiie 
c'.i a l t i : d a t i e con la varia
zione di quelli s:a r iprodot t i . 
In tuie, va t e n u t o p re sen te 
che vi sono imperfezioni ed 
insufficienze dovu te sia alla 
sca r s i t à dei mezzi opera t iv i 
per la r icerca e sia ai la qua
si ines i s ten te d isponib i l i tà di 
d i t i a g g . o t n a t i o idonei allo 
scopo. 

A ques ta l acuna G i o i a m o 
d u c a t o di ovviare sper imen
t a n d o un nuovo me todo di rl-
c e i \ a. 

Pe r « vivi l icare >' 1 da t i uf-
l i 'ali a dispo-ii/ione e per al 
la: L'are i r a p o o i t i t ra Comi
t a t o ProviiKi-ile I N P S e M'al
ia e s t e rna , e .-tata condo t t a 
in tu t t i i Comun i della Pro 
vincin da p a r t e di m e m b r i 
d"l C o m i t a t o s tesso apposi ta 
m e n t e de legat i , una inchies ta 
che ha permesso l'acquisizio-
ne di u n a s e n e di inforuiazio 
ni n n o i t a t e poi nella t r a t t a 
zione delle s ingole zone omo 
L'enee. E ' s t a t o ques to — t=i 
a f l e r m u nel d o c u m e n t o — 
u un m o m e n t o d i c o m p a r a 
c ipaz ion - dei m e m b r i del Co 
m i t a t o e per essi d e l l ' I N P S 
ai d r a m m a t i c i problemi non 
solo occupazional i (si vedrà 
coinè pei la S a n i t à . Scuola . 
T ra spo r t i ecc. gli s t a n d a r d » 
cn consumo s i a n o a livelli 
p r e c a p t a l i s t i c i ) es i s ten t i nel 
la nos t ra Prov inc ia ». 

I i ist i l lati a cui è pervenu
to lo s tudio , pu r negli ovvii 
l m u t ' che lo c a r a t t e r i z z a n o . 
.- . iranno c e r t a m e n t e utili per 
favorire più idonee inlz.aV.ve 
t e n d e n t i a c a m b i a l e in modo 
rad ica le le s t r u t t u r e esisten
ti . al t .ne di g a r a n t i r e l ' .n i i f 
feribile .sviluppo econom.co. 
soc:ale e civile d . una del le 
P rov ince piu a r r e t r a t e e de 
nre-sc del Paese . 

r. I. 

Inizia oggi a Bari 
la conferenza 

d'organizzazione 
della sezione 
universitaria 

BARI . i:> 
La sezione u n i v e r s ' t a r i a co 

m u n i - t a « P a l m i r o Togl ia t t i » 
api e d o m a i n al le o re lfl. in 
un a!b"i \ 'o c i t t ad ino . ì lavori 
della q u i n t a con l c r cnza d'or
ganizzazione Il d iba t t i t o , che 
;ni|X'gnera per d u e g io rna t e 
: delegat i elet t i dai c-ongres-
M di ' el.llla del le facoltà e 
«Iella Ca-a dello Mudante , sa
ia «-onclu-o "-abato da un dl-
.-rr>r-~f) del « o m p i g n o Aldo 
Tonere i ! . ! , i c -pon-ab i l e della 
e n m n i i ^ i o n e cu l t u r a l e del 
PCI . 

il dito nei!' 
La Federazione aiutar"! 

dei laboratori barn art Im 
tatto il punto Wi.'V/ politi
ca del CIS. n-titutn d< 
credito della reoioue Sar 
da Partendu dai « caso 
Selprj •> ( hr Im nru'n 
"onore del'a confaci, ni'i 
>ion e stato ri' tertito ne''a 
M/CI importanza dali'on:-
n:o'-,f pubblua i^uUinn -
s; sno'/a 'ina pririorcf fa 
rf' epi^ttdi e-t^emameni*' 
w o'i 'ortant: 

.Vo'i fitto e >!,itn clct'n. 
<• l! pfH o che f frop.-'c;.' > 
r;- l'tcì (junvt'i 'h'n f/'-,'or 
.*'). per l'iri'UZ'i rii ''ltnr 
" ; ' : : !<•!•* e per v'iln i il 
n'!,cit(i /.":,f)V.-c> rìf'.ì'i -.'v? 
nr. '• r,»/.';-.'o e •>>r,p'etam->n 
te d.-'>r'.rnti'n da'. »»."> 
vento che « nem ha a 
i-itr> modct ci' a••,.;!; ur,- r 
di i prfere i fatti a' di la 
drt «r'v.p'rc nonetti * "an
dai i.-ttei ». 

Qualche pidrarif cif''ir'-
<tn e finito :n antera, <-ua'-
<'<:c altro rimane ucel ci' 
froveo, i n p,ccn'.o capro e 
spintono lo si e peremo 
••rovaio nell'ani ministra 
z>r,ne pubblica regionale 
Ora cia>rur.o ircele di es 
<-ere con Vanvio in pi 
ce. Ma Tjon c'è da *tare 
tranquilli 

I lavoratori bancari so1-
lecitano a un'inchiesta del 
governo regionale per sta
bilire le responsabilità pò 
litiche della dirigenza del
l'istituto finanziano, cioè 
il C/.S'». 

Il silenzio 
è d'oro 

/ fatti mmino.si. che o-
ra i enfiano alici luce, noti 
sono isolati e limitati a 
-^:r;o'r persone disone
ste l.e responsabilità stan 
h<> a monte, tra i massimi 
dina enti del CIS. che han
no dtrett't e pilotato i fi
nanziamenti. destinando 
•' puhb''ct> denaro a im-
p;e-c foli' e fallimentari. 
l.e i r>"rle > rfr questa co
rona -c'io tant*". e riauar. 
d'ino le 'untene p'astiche. 
indurne tensili e ccrt'ere. 
nir^uef.e-- e scarpe Mi-
'.nrd. e t'i'l ardi andati m 
nano, co'iic e perclie'' I 
'indaiati riio'qono la do
mandi a' Can^i'ilia reaio-
i ere affinchè, faccia tmal-
i»rnte luce - - con una in-
chiesta rigorosa — su tut
te queste storie oscure. 
zeppe di anenturien e ca-
nocl'entela. in modo da 
accertare le <olpe degli 
amministratori d< ieri e 
ci' ogqi. 

Strano a dirsi, ma in un 
momento nel quale abbon
dano le hnttaqUe civili 
'quelle comode, a quanto 
pare» e mentre molti so
no assaliti dal •• ••acro fuo
co della riioral'zzuzio'ie ». 
per la pollina del CIS ti 
silenzio e doro I funzio
nari onesti, i stndacati. i 
partiti democratici, i la
voratori possono anche 
parlare: le loro sono voci 
che predicano nel deserto. 
Fino a quando? 

i 
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l ' U n i t à / venerdì 16 gennaio 1976 PAG. 9 / le reg ion i 
Oggi in piazza i lavoratori licenziati e in cassa integrazione 

Cagliari: manifestazione 
delle fabbriche in lotta 

Il concentramento è previsto alle ore 9 in piazza Garibaldi - Le iniziative delle maestranze Selpa, 
Sem, Pelcos, Vetroceramica e Laterizi Pittau - Appello dei sindacati - Critiche alla giunta regionale 

L'ingresso della Montedison di Bussi. La grande manifestaiione di oggi si concluderà con 
un comizio dinanzi alla fabbrica 

VAL PESCARA 

Oggi migliaia in sciopero 
Un'assemblea degli artigiani e dei commercianti che hanno aderito alla lotta - La 
solidarietà degli enti locali della zona - Una manifestazione avrà luogo a Bussi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 15 

Domani 16 gennaio si svolgerà lo scio
pero della vallata del Pescara con mani
festazioni a Bussi. In concomitanza è sta
to proclamato lo sciopero generale provin
ciale dei chimici e dei metalmeccanici che 
partecipano alla manifestazione di Bussi. 
Nella vallata del Pescara in preparazione 
dello sciopero le amministrazioni comunali 
hanno dato vita a manifestazioni mentre 
assemblee si sono svolte in tutt i i posti 
di lavoro. 

Inoltre si è svolta presso il Comune di 
Bussi una riunione degli artigiani e dei 
commercianti che, per sostenere la lotta 
contro 1 licenziamenti e per la realizza
zione degli obiettivi posti alla base della 
vertenza di zona, domani a t tueranno uno 
sciopero di 4 ore 

Pur lo sciopero di domani sono stati 
messi a disposizione dai vari Comuni pull-
mans che porteranno i lavoratori, prove

nienti d'alle varie zone, al Parco della Quer
cia Rossa di Bussi dove alle ore 9 si 
snoderà un corteo per tu t ta via Ti-
burtina fino ad arrivare al piazzale Mon
tedison dove, alle ore 11. ci sarà 11 co
mizio. 

Alla manifestazione partecipano tutt i 1 
Comuni della vallata con ì propri gonfa

loni e l 'amministrazione provinciale. 
La vertenza della vallata del Pescara 

con il- governo, la Regione, la Cassa del 
Mezzogiorno e con il padronato è stata 
alla base di un ampio dibattito che ha 
visto la piena disponibilità dei lavoratori 
e delle popolazioni alla lotta, per riven
dicare quelli che sono i punti centrali del
la piattaforma portata avanti dal Consi
glio di zona e dal sindacati. Lo sciopero 
di domani è un momento importante di 
questa vertenza che rivendica prima di 
tut to il rispetto degli impegni che la Mon
tedison ha assunto, in particolare l'inve
stimento dei 20 miliardi per 300 nuovi po
sti di lavoro, il ritiro dei licenziamenti 
operati dalle dtte appaltatrici, lo sviluppo 
della chimica secondaria e il ruolo della 
chimica nella zona e nella regione. Inol
tre, si chiede il rimpiazzo dei lavoratori 
pensionati alla SAMA e all 'Italcementi di 
Scafa, lo sfruttamento razionale del ba
cino minerario mediante la creazione di 
un'iniziativa imprenditoriale In direzione 
dell'edilizia Industriale, nonché il rinnova
mento tecnologico degli impianti e la di
versificazione produttiva, oltre al mante
nimento e concretizzazione degli impegni 

occupazionali assunti dalla Isoran e dal 
Centro italiano Legno di Manoppello. 

Angela Borgione 

TARANTO 

Grande corteo per il lavoro 
Massiccia adesione allo sciopero da parte dei metalmeccanici e degli edili 
della zona industriale - Forte mobilitazione contro i licenziamenti all'Haider 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15 

Nel quadro dello sciopero nazionale dei 
metalmeccanici per il rinnovo del contrat to 
di lavoro, ma con un significato particolare 
per la realtà nella quale si è svolta, si è 
tenuta a Taranto una manifestazione alla 
quale hanno partecipato migliaia di lavo
ratori. Un corteo foltissimo si è formato 
questa matt ina nella zona industriale e di 
li ha raggiunto il centro della città dove. 
in piazza della Vittoria, ha tenuto un 
comizio il segretario nazionale della FLM 
Enzo Mattina. 

La parziale astensione dal lavoro ha in
teressato per le prime quat tro ore i primi 
due turni e per le Intere otto il terzo turno 
dei dipendenti metalmeccanici delle azien
de a partecipazione statale, mentre i di
pendenti delle ditte private hanno scio
perato per l'intera giornata lavorativa. 

Il fatto più importante e significativo 
della giornata di lotta è rappresentato 

dalla partecipazione anche dei lavoratori 

edili dell'area industriale, colpiti — come 
è noto — da minacce di licenziamento per 
la fine dei lavori di raddoppio del IV Cen
tro siderurgico. 

La forte adesione alla manifestazione ed 
allo sciopero sono una testimonianza chia
ra ed inconfutabile che non sono possibili 
da parte dell'Italsider provvedimenti di li
cenziamento o di cassa integrazione prima 
della risoluzione del problema dell'occupazio
ne relativo ai lavoratori già in cassa inte
grazione da un anno e mezzo e prima che il 
governo nell 'incontro che si terrà doma
ni. presso il Ministero del Lavoro. — vi 
parteciperanno le organizzazioni sindaca
li. la Regione e gli enti pubblici — non 
darà risposte chiare e definitive intorno 
ai nodi posti con forza dalla vertenza Ta
ranto e dalla prospettiva indicata dal mo
vimento sindacale e dalle forze politiche 
democratiche della provincia jonica di un 
diverso modello di sviluppo economico. 

I. m. 

LECCE 

L'Harry's occupata da un mese 
Duemila operaie in lotta contro i licenziamenti - Sulla grave crisi economica 
del Safenfo la Federazione comunista ha indetto tre giornate di mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 15 

Dura ormai da oltre un mese l'occupa
zione degli stabilimenti dell'Harry's Moda 
da parte delle 2 mila operaie. 

Come è noto, l'incontro di sabato 10 gen
naio t ra il ministro Donat Cattin. i sin
dacati e ì rappresentanti aziendali si con
cluse con un nulla di fatto, per l'atteggia
mento irresponsabile dei proprietari i qua
li pretendevano il finanziamento pubblico 
di un miliardo e mezzo senza dare precise 
garanzie sulla ristrutturazione aziendale e 
11 mantenimento dei livelli occupazionali 

Nei prossimi giorni, i rappresentanti sin
dacali provinciali saranno nuovamente 
convocati presso il ministero dell 'Industria 
por la ripresa delle trat tat ive. In quella 
sede verranno, ancora una volta, ribadite 
le condizioni fissate nell'accordo del 4 di
cembre perché all 'Harry's venga concesso 
il finanziamento richiesto. Tuttavia si cer
cherà di sbloccare ia questione delle spet
tanze maturato dalie operaie nel mese di 
novembre e la 13. mensilità. Per il paga
mento deiili arretrat i il governo eroghe-
renhe. c ime acconto a! prestito, 350 mi
lioni. mentre l'azienda sarebbe disposta a 
vergare altri '200 milioni. 

I sindacati p o n a n n o però come pregiu-
tfUiaJi all'erogazione completa del finanzia

mento le richieste, già accolte dal ministro 
Donat Cattin e comunicate al maggior 
azionista dcll'Harry's. l 'americano King. 
Tali richieste riguardano la garanzia de
gli imoianti Harry's «il rilevamento degli 
stabilimenti di proprietà delia Merokoi. 
senza la quale TIMI, secondo le disposi
zioni di legge vigenti, non potrà esprimere 
parere favorevole per il finanziamento; 
l'azienda dovrà inoltre presentare entro 
breve tempo, un piano di ristrutturazione 
e riconversione della produttività finaliz
zato al mantenimento se non all'ampia-
mento dei livelli occupazionali; e infine, 
11 controllo da parte della Gepi sulla pro
duzione. 

In tanto , questa sera si terrà un attivo 
provinciale del nostro parti to per fare il 
punto della situazione e per proporre le 
iniziative di lotta necessarie a dare una 
soluzione adeguata e definitiva alla ver
tenza Harrv's Moda. La Federazione pro
vinciale del PCI ha indetto per il 17 1819 
gennaio t re giornate di mobilitazione, con 
assemblee e comizi in tutt i i comuni del 
Salerno, nelle fabbriche e nel luoghi di 
lavoro, sul problemi della grave crisi eco
nomica e sociale, che ha pesanti rifles
si sull'occupazione In provincia di Lecce 
e in tu t to il Mezzogiorno. 

Nicola De Prezzo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15. 

I problemi vitali dell'occu
pazione, nel quadro di una 
politica nazionale e regiona
le di effettivo rinnovamento 
economico, sociale, civile, sa
ranno al centro della giorna
ta di lotta di domani che 
vedrà scendere in piazza a 
Cagliari gli operai e le ope
raie della provincia da mesi 
in cassa integrazione o addi
rittura sul punto di essere 
licenziati a seguito dell'an
nunciata chiusura di decine 
di piccole e medie aziende 
manifatturiere. 

II concentramento dei la
voratori e delle lavoratrici è 
previsto por le ore 9 in piaz
za Garibaldi, di qui il cor
teo si snoderà per le vie del 
centro cittadino. 

La giornata di lotta di do
mani. venerdì — che vede 
in prima fila le maestranze 
della Selpa, Sem, Pelcos. Ve
troceramica, Laterizi Pittau 
— intendi- denunciare all'opi
nione pubblica cagliaritana e 

sarda * l'inerzia dimostrata dal
la giunta regionale nella so
luzione dei problemi delle 
piccole e medie aziende ». 

A distanza di sedici mesi, 
infatti, la giunta regionale 
non ha dato nessuna rispo
sta ai 500 operai e impiega
ti della Selpa. né alcuna via 
d'uscita si intravvede anco
ra por la riapertura dei duo 
<it«n'l;mr-nti di Mncchiared-
du e di F.lrms. 

La Som. la più antica fab
brica molitoria dell'isola, at
tendo da oltre tre anni un 
intervento dell'amministrazio
ne regionale, che non può 
prescindere dai programmi 
generali per lo sviluppo del
l'agricoltura. Alla Pelcos da 
nove mesi 106* lavoratrici so
no « sospese » e si battono 
per la difesa dell'occupazio
ne. ma né la giunta nò la 
SFIRS hanno per il momen
to garantito uno sbocco posi
tivo della vertenza. 

La Laterizi Pittau ha chiu
so i battenti e licenziato i la
voratori, che da due mesi 
si trovano in assemblea per
manente negli stabilimenti di 
viale Elmas. Mentre la Vetro
ceramica ha posto tutti i di
pendenti in cassa inteernzio-
ne. altre decine di fabbri
che d^lla zona industriale ca
gliaritana (tra le quali Aer-
snrda. Qnirra. Marbersudì so
no sull'orlo del tracollo e mi
nacciano la serrata. 

Un intenso lavoro di pro
paganda con comizi volanti 
e giornali parlati viene svol
to oggi a Cagliari e nei cen
tri vicini dai laboratori e dal
le lavoratrici licenziate per 
esporre alle popolazioni le 
giuste ragioni della lotta di 
domani, e La nostra giornata 
di lotta — dicono i lavorato
ri — s'inquadra nella mobi
litazione decisa dai sindacati, 
che avrà il suo momento cul
minante nello sciopero gene
rale regionale del 20 gennaio». 

« E' giunto il momento — 
si legge in un appello dei sin
dacati diffuso stamane a Ca
gliari a migliaia di copie nel
le fabbriche, negli uffici, nel
le scuole, nelle strade — di 
pervenire a fatti concreti e 
definitivi, che servano a rida
re a tanti lavoratori la sicu
rezza del posto. A tutti i citta
dini. a tutte le forze demo
cratiche autonomistiche, que
sti lavoratori chiedono un so
stegno nella lotta per l'occu
pazione che è lotta per un 
diverso sviluppo economico. 
e in concreto per una seria 
rinascita della Sardegna ». 

Criticando il ruolo passi
vo finora svolto dalla giun
ta regionale. la Federazione 
unitaria CGII^CISL UIL riba
disce che « l'inerzia dell'ese
cutivo rende particolarmente 
grave la situazione congiun
turale». La crisi del setto
re edilizio e delle piccole 

aziende (dalla Selpa alla Bisar-
da e Cerasarda) rischia di 
« rovesciare sulla 268 situazio
ni incancrenite, e interventi 
assistenziali ». 

Gli incontri sin qui realiz
zati dai sindacati con la giun
ta sui temi dell'occupazione 
in particolare, non hanno con-
sfntito di superare le verifi
che forma!i e di giungere a 
veri e propri documenti d'in
tesa intorno a specifiche que-
st-oni. Per queste ragioni la 
Federazione sarda CGIL-CISL-
l 'IL ha deciso di portare 
avanti una vasta iniziativa di 
lotta, per porre con forza an
che l'esigenza di un rapporto 
diverso con la giunta regio
nale. 

La manifestazione di doma
ni delle maestranze delle a-
ziende in "assa integrazione. 
le iniziative unitarie zonali. 
lo sciopero generale del 20 
(con manifestazioni centrali 
a Nuoro. Sassari. Carbonia e 
Oristano) hanno quindi il va
lore di una mobilitazione 
larga e articolata dell'intero 
popolo sardo 

g. p. 

Le vicende esemplori della «Nuova Lini e Lane» e della PAMAFI 

Due stabilimenti 
mangia-miliardi 

Con la calata del conte Rivetti, nel 1966, ha preso il via un vorticoso giro di finanziamenti, di gestioni fallimentari 
Adesso c'è il tentativo di far pagare ai lavoratori il costo di colossali errori imprenditoriali e di manovre speculative 

Praia a Mare e Maratea, la « Nuova lini e lane » e la « Pa-
mafi », due Comuni e due fabbriche poco distanti fra loro anche 
se in regioni differenti (Calabria e Basilicata). C'è un f i lo che 
unisce le vicende delle due aziende presidiate da mesi dagli 
operai in lotta contro la smobilitazione degli stabilimenti e i l i 
cenziamenti, ed è un fi lo di grosso spreco di finanziamenti pub
blici, di gestione facile delle aziende, di ricatti e provocazioni 
padronali. 

La « Nuova lini e lane » e la « Pamafi » furono fondate, in
sieme ad altre due fabbriche, da quel conte Rivetti « calato » da 
Biella con grandi progetti imprenditoriali, finanziati dal capitale 
pubblico, e poi miserevolmente fallit i non perché le produzioni 
non reggevano il passo del mercato, bensì per l'allegra gestione 
delle due aziende. Per la «Nuova lini e lane» mercoledì si è 
svolto un incontro al ministero dell 'Industria; la Pamafi conti
nua ad essere presidiata. 

Prima il progetto di riconversione, poi i crediti 
L'incontro per la « Nuova 

lini e lane », la fabbrica con 
220 dipendenti di Praia a Ma
re, svoltosi mercoledì fino a 
tarda ora presso il ministero 
dell'Industria a Roma, ha 
messo con le «spalle al mu
ro» il proprietario Fineschl 
il quale nell'incontro con i 
sindacati, le forze politiche 
democratiche e gli enti locali 
svoltosi il 19 dicembre pres
so la Regione Calabria, si era 
impegnato a presentare un 
piano di risanamento temolo-
gico e finanziario della 
azienda. 

Fineschi, però, all'Incontro 
pres'eduto dal sottosegretario 
Carenlnl (al quale hanno par
tecipato Giovanna Ricoveri. 
della FULTA nazionale. Fran
cesco Medaglia, per la Fede
razione CGIL-CISL-UIL di Co

senza, le segreterie provincia
li dei sindacati tessili, la com
pagna on. Grazia Riga per 
11 PCI. l'on. Francesco Prin
cipe per il PSI. l'assessore 
regionale all 'Industria Malla-

maci e l'assessore al Lavoro 
Pedullà) non ha presentato 
nessun piano, anzi ha nuova
mente bussato a quattrini, 
chiedendo un miliardo di fi
nanziamenti senza nemmeno 
specificare come e quando in
tenderebbe spenderlo. A que
sta richiesta i sindacati han
no contrapposto proposte ben 
più concrete per garantire la 
occupazione nell'azienda e la 
produttività. E' s tato proprio 
sulla base di questi elementi 
che il sottosegretario Carenl
nl ha invitato il Fineschl a 
presentare 11 piano di ristrut
turazione e riconversione en
tro il giorno 22 per poi di
scuterlo con le forze sindaca
li e politiche democratiche, 
gli enti locali e la Regione. 

Tutti , insomma, vogliono 
vedere chiaro nella situazione 
di questa fabbrica che pre
senta molti aspetti oscuri. E 
non solo per quest'azienda. 

Per intendere bene la vi
cenda della « Nuova lini e 
lane » bisogna risalire al '66 

quando Rivetti a n n u n c ò il 
dissesto economico dell'azien
da e di altre due fabbriche 
collegate — denominate « R 
1 » e « R 2 » (dove, con poca 
modestia, la « R » sta per 
Rivetti). la prima a Piaia a 
Mare, la seconda a Maratea 
— e le abbandonò tutte. 

La « R 1 » fu rilevata dal
la Lanerossi-Tescon e ades.^o 
si chiama « Mariane ». la « H 
2 » dalla Lebole-Tescon. en
trambe sono in attività. La 
«Nuova lini e lane» (uer la 
quale Rivetti aveva ottenuto 
2 miliardi di crediti agevolati 
dall'Isveimer. che non sono 
stati mai recuperati dall'isti
tuto), fu affidata alla gestio
ne dell'IMI che dopo aver 
pagato tut te le passività e 
rimesso l'azienda In condizio
ni di produrre, la cedette rei 
'72 al sig Fineschi il quale 
presentò un piano di ristrut
turazione per 1 miliaido e 
500 milioni ottenendo da', mi
nistero dell'Industrio finanzia
menti per 800 milioni. A di

stanza di tre anni "azienda 
è nuovamente sull'orlo del fal
limento. con più di un mi
liardo di debiti, nonostante un 
fatturato annuo di oltre 3 mi
liardi, nonostante vi siano 
commesse consistenti e la 
produzione sui richiesta sul 
mercato. 

Fineschi ha più di 130 mi
lioni di debiti con i luvoia-
tori, ai quali da mesi non pa
ga i salari, oltre -100 milioni 
di crediti ottenuti da pagaie 
subito, deve dare 200 imi.uni 
agli istituti previdenziali e. 
per questo, non può neppuie 
richiedere la cassa integra
zione per le maestranze. In
somma, se l'azienda regge a 
livello di produzione e di ven
dita, a l t ret tanto non si può 
dire per quanto r isuarda la 
contabilità e i bilanci. 

Tra l'altro, la fabbrica è 
a pezzi. 1M b fio^no di mac
chinari nuovi, è necess.uia 
anche la realizzazione ex «oro 
de! reparto confezioni per eli
minare l'attuale sconcio del sionaie au inaus ina .\iana- i lane» oisogna risalire ai en i menti per BUU milioni, A ai- minare r auua ie sconcio m 

Via la fabbrica per far posto alla lottizzazione? 
Hai n n t l r n inv ia to I Praticamente da sei mesi la mafi » è il conte Rivetti, ca- preoccupati su come potes; 

lavoro nero, n domicilio di 
cui Fineschl si serve rx*r gli 
orlini a mano del tovagliato 
e i ricami do:jli altri prodot
ti della fabbr.c.i I 200 lavora
tori presidiano l'azienda e lot
tano per iisnoste cene non 
solo per i livelli di occupa
zione. ma perdio la faìibrn-1 
sia messa davvero in condì 
zioni di produrle aderii ita 
mente e di far fronte in pi* 
no alle richieste di nvueaM 

E' questo il nodo da .>clo 
gliere nel prvssimo incontio 
al ministero dell 'Industria 
Tanto per la « Nuova l'in e 
lane ». quanto per la « Pama
fi ». sono necessarie garnnzv 
non di sussistenza «alla gior
nata » delle fabbriche, ma di 
produzioni qualificato e qua
lificanti. in collegamento a'-
l'economia della zona il oui 
sviluppo non può e non deve 
essere pregiudicato dalle ma
novre liquidatrici di specula
tori di vou hia data. 

p. C. 

Dal nostro inviato 
POTENZA, 16 

Un Industriale speculatore 
(il conte Rivetti) con men

talità da colonizzatore, un ruo
lo delle Partecipazioni statali 
più al servizio di questo per
sonaggio che della popolazio
ne e dell'economia della Ba
silicata, un solido nucleo di 
lavoratori che da sei mesi 
lotta con intelligenza e duri 
sacrifici per salvare un'azien
da con precise possibilità di 
sviluppo. Sono questi gli ele
menti che fanno da cornice 
alla vicenda della « Pamafi », 
l'azienda sita nel territorio di 
Castrocucco nel comune di 
Maratesa, oltre 34 ettari (di 
cui HA 7.70 con serre coperte 
e HA 6,70 scoperte) nonché 
altri terreni, che esplica atti
vità agricolo-industriale nel 
settore della produzione di 
piante ornamentali . 

Dall'8 gennaio scorso la 
azienda è occupata dai 180 
operai che hanno in questo 
modo voluto porre all 'atten
zione delle forze politiche 11 
problema della « Pamafi ». 

Praticamente da sei mesi la 
azienda viene autogestita dal 
Consiglio di fabbrica. Non è 
un'impresa facile. Non si trat
ta di coltivare un'azienda a-
gricola qualsiasi, ma di por
tare avanti colture specializ
zate che richiedono una seria 
organizzazione con la soluzio
ne dei problemi quotidiani a 
cominciare, fra i più Impor
tanti , dal funzionamento degli 
impianti di riscaldamento. Se 
venisse infatti a cessare il 
rifornimento del carburante 
sarebbe la fine della vita del
le serre e con esse dell'intera 
attività produttiva. Per sal
vare la « Pamafi » e il loro 
posto di lavoro gli operai non 
solo continuano a lavorare, 
ma procedono ad una serie 
di acquisti necessari all'atti
vità dell'azienda, a comincia
re dal carburante, con la ga
ranzia della Regione e dei 
sindacati. Ma da sei mesi i 
lavoratori non percepiscono i 
salari, dividendosi solo le pic
cole somme ricavate dai pro
dotti che riescono a collocare; 
il che non è sempre semplice 

Il proprietario della «Pa

mafi » è il conte Rivetti, ca
lato in Basilicata da Biella 
come industriale tessile, in se
guito divenuto costruttore spe
culatore a Maratea, il quale 
In tut ta questa molteplice at
tività ha trovato sempre le 
Partecipazioni statali, nel no
stro caso la SEMI (Società 
esercizio motels Italia) facente 
capo all'ENI, pronte a soste
nerlo o a compiere operazioni 
di salvataggio. 

Uno speculatore ed un pes
simo industriale, perchè se 
gli operai della « Pamafi » 
hanno preso in autogestione 
da sei mesi l'azienda è per
chè il conte Rivetti ora non 
ha più una lira di ci edito 
dalle banche per poter pagare 
almeno l'elio combustibile ne
cessario per 11 riscaldamento 
delle serre. Da queste diffi
coltà del padrone sorse in
fatti la spinta fra i salariati 
di costituirsi in cooperativa 

i per essere pronti a gestire 
eventualmente l'azienda qua
lora si intendesse liquidarla. 
Insieme alla cooperativa, che 
ha preso il nome di « Valle 
del Noce », i salariati — 

preoccupati su come potesse 
essere utilizzata l'area in cui 
sorge l'azienda, nei pressi del 
mare — hanno premuto e pre
mono sull'opinione pubblica 
perchè all 'area sia data una 
destinazione agricola nel re
digendo piano regolatore ge
nerale in modo che non sia 
consentito alle Partecipazioni 
statali (socie della «Pamaf i» 
nella società Ilicini) di di
struggere quanto è stato fatto 
ed investito nella zona per 

! consentire operazioni di tipo 
J immobiliare. 
I Due sono ora le soluzioni 
I che si vogliono dare alfazien-
I da. Da una parte ci sono 1 

salariati costituitisi in coope-
I rativa che chiedono in gè-
! stione la « Pamafi » in colla

borazione con l'Ente di svi
luppo di Puglia e Basilicata 
perchè l'azienda è valida (il 
valore si aggira sui 4 mi
liardi) come è dimostrato in 
un preciso e documentato stu
dio fatto dal dr. Armando 
De Gennaio per conto della 
Federbraccianti, della FISBA 
e della UISBA. Dall'altra c'è 
il conte Rivetti che vuol ven

dere l'azienda alla SEMI (che 
fa capo all'ENI) la quale 
possiede lì vicino un grosso 
appezzamento di terreno. E 
la SEMI ha nella zona 
interessi turistico alberghieri. 

L'opinione pubblica demo
cratica è dalla par te dei la
voratori. la Regione ha soli
darizzato e si starebbe ado
perando per un'iniziativa pò 
sitlva per la cooperativa dei 
salariati at traverso la cassa 
per la formazione della pic
cola proprietà contadina. Chi 
deve uscire dall'equivoco è 
la DC di Potenza in cui vi 
sono dirigenti che puntano au 
una soluzione che va in dire 
zione della richiesta dei sala
riati della «Pamaf i» m'i vi 
sono anche altri, forse più 
potenti, che operano per dare 
altri soldi al conte Rivetti 
in base ad antichi legami 
con questo personaggio che 
già ha utilizzato e male, con 
la intermediazione di noti per
sonaggi della DC lucana. d< 
verse centinaia di milioni di 
pubblico denaro. 

Italo Palasciano 

CROTONE - La compagna scandalistica copre le mire dei mercanti delle aree urbane 

Interessi speculativi dietro il polverone 
La giunta di sinistra ha impedito l'utilizzazione ad uso privato di migli aia di metri quadri di suolo destinati, invece, all'edilizia economica e 
popolare - Un documento della Federazione comunista - Nuove denunce contro i calunniatori presentate dal segretario provinciale del PCI 

Discussa una mozione presentata da PCI, DC, PSI e PRI 

Provvidenze agli artigiani: 
iniziativa unitaria air ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Una delegazione composta da rappre
sentanti dell'assemblea e del governo re
gionale e dai dirigenti delle organizza
zioni di massa degli artig.ani siciliani si 
recherà a Roma per sottoporre all'atten
zione del governo centrale le pesanti con
seguenze dell'Inìquo sistema t r ibutano 
che grava sulle aziende artigiane. 

Questa decisione è s ta ta adot ta ta ieri 
dalla Assemblea regionale siciliana a con
clusione della discussione su una mozio
ne presentata da deputati comunisti, de. 
socialisti e repubblicani che mira la a 
impegnare il governo della Regione ad un 
passo ufficiale presso le autorità centra
li per sollecitare tut ta una serie di mi
sure e provvidenze nei confronti della 
categoria Si t ra t ta , in pr.mo luogo, di ri
vedere l'attuale sistema di riscossione 
dell'Imposta di valore aggiunto, di modifi
care. poi. il sistema contributivo per la 
assistenza e di ripristinare il pagamento 
dei contributi previdenziali e assistenziali 
attraverso sei rate bimestrali che non pe
sino eccessivamente sulle az»ende. 

Tali proposte sono s ta te fatte proprie 
da un largo arco di forze. A sostegno di 
questi obbiettivi, che sono stati nei mesi 
scorsi al centro di una fitta rete di ini
ziative di massa delle categorie interessa
te. Ittnno parlato il compagno on. Basso. 
Tnncanato (DC) e Pellegrino (PSI) . A no
me del governo della Regione l'assessore 
de alle finanze, Mannino. si è impegnato 
a compiere un passo ufficiale presso il 
governo, e ha dato notizia di contatt i pre
cedenti la crisi tra il governo regionale e 
nazionale sulla questione. 

Basso nel suo intervento aveva sotto
lineato l'importanza del ruolo che le ca
tegorie artigiane — un settore centrale 
del ceto medio produttivo — possono svol

gere nel quadro delle nuove prospettive 
di sviluppo aperte nella regione dal. av
vio della programmazione e dal « program
ma di fine legislatura » sigiato dai 5 par
titi autonomisti. In questo quadro — ha 
sostenuto il parlamentare comunista — la 
Regione deve intraprendere un nuovo 
rapporto con queste categorie, finora sa
crificate. 

Nella seduta di ieri sera sono s ta te di
scusse anche alcune interrogazioni della 
rubrica « bilancio ». Tra l'altro hanno avu
to eco all'ARS per merito di una inter
pellanza del gruppo parlamentare comu
nista. le gravi vicende del clamoroso 
«crack» del'a Cassa Rurale «San G.u 
seppe » di Mussomeli. e quelle relative al
la Banca industriale di Trapani. L'as
sessore al bilancio, on. Mattarella. si è 
limitato a r-spondere ai rilievi fatti dal 
gruppo comunista (circa la pressoché to
tale assenza di controlli susli istituti m.-
nori di credito da parte dell'esecutivo) in 
termini estremamente sommari ed evasi
vi. Da qu; l'insoddisfazione espressa dal 
gruppo comunista, il quale — come ha 
annunciato il capogruppo compagno on. 
De Pasquale — riproporrà con forza, con 
una specifica iniziativa, il problema del 
controllo della reg.one sulle banche. 

L'ARS questa sera ha iniziato l'esame 
di numerasi disegni di legge, t ra i quali 
spicca quello relativo alle nuove norme 
per la formazione delle commissioni 
provinciali di controllo, che figurava tra 
i punti prioritari concordati tra i 5 
partiti autonomisti con il programma di 
fine legislatura. 

E' giunto all'esame dell'assemblea an
che un disegno di legge, approvato ieri 
sera dalla commissione di mento, che 
consente l'approvazione dei bilanci de
gli enti locali con la maggioranza asso
luta dei consiglieri presenti in aula, ade
guando cosi le norme della Regione a quel-
le vigenti nel resto del paese. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 15 

Sotto il polverone sollevato 
dalla s tampa di destra ,<~u 
fantasiosi scandali urbanisti
ci. resta soltanto la rabbia 
della speculazione fondiaria 
alla quale e s ta to impeli lo ai 
utilizzare ad uso privato mi
gliaia di metri quadrati di 
suolo destinati, invece, all'e
dilizia economica e popolare. 
Questo è quanto emerge dal
la ferma presa di posizione 
della Federazione crotonese 
del PCI sulla vicenda de l . i 
lottizzazione « Carrara -», op
portunamente imbastita da.la 
soc.età Ediikroton contro la 
Amministrazione comunale di 
Crotone la quale, non avendo 
rilascialo la licenza edilizia 
(per la contestazione di un 
privato sulla proprietà del 
suolo), avrebbe obiettivamen
te favorito la consumazione. 
in danno della società mede
sima, di una presunta « estor
sione » ( 184 milioni di lire), 
da parte, appunto, di quel 
privato che sui suolo destina
to alia lottizzazione rivendi
cava diritti di proprietà. 

Come, in questa rocambo
lesca vicenda. l'Amministra
zione comunale ci po^sa en
t rare non è s ta to ancora di
mostrato. E' dimostrato, in
vece. che di questa «estor
sione» la Ediikroton parla 
oggi che l'Amministrazione 
comunale ha scoperto che la 
lottizzazione presentata risul
ta sconfinante nella « 167 », 
mentre non ne ha parlato. 
Invece, nel novembre -scorso 
quando segnalava al Comu
ne di avere t ransato la ver
tenza sulla legittimità del 
suolo mediante il versamento 
alla controparte (l'ingegner 
Legano della modesta som
ma di circa quaranta nuli 

Di questo, comunque, e di 
quanto altro è servito a di
storcere la verità al solo sco
po di screditare l'amministra-
zione comunale per impedir
ne l'attuazione della politica 
urbanistica, si occuperà l'au
torità giudiziaria all'uopo in

vestita, sia con l'esposto-de-
nunc.a presentato dall'Ammi
nistrazione comunale (e di 
cui abb.amo riferito ieri), già 
con le querele e gli esposti 
presentati dal segretario del
la Federazione comunista. 
Guarascio. nei confronti di un 
non megl.o Identificato grup
po di individui che si autode 
finiscono a comunisti dal \o\-
to umano ». i quali con « nu 
meri unici » e manifesti, han
no ripreso la campagna de
nigratoria 

Della vicenda — che ha vi
sto anche democristiani a li
berali uniti in coro ai fa
scisti — si occupa og?l la 
Federazione del PCI con un 
manifesto in cui. dopo aver 
rilevato che «giornali di de
stra. reazionari e gonzi che 
tentano di emergere dallo 
squallore e dal disprezzo in 
cui sono sprofondati, si sono 
resi strumento di una campa
gna scandalistica », si affer
ma anche che « è grave, pe
rò, che democristAnl e libe
rali. anziché reagire al ten
tativo operato di frodare ia 
collettività de-zli ottomila me
tri q jadrat i di suolo, accredi
tino. invece, col loro compor
tamento. la montatura scan
dal:*'. ca e si u n i v a n o , ad-
d.rlttura al fascisti del MSI 
in difesa di operazioni .specu
lative che. come la lottizza
zione t Carrara .•. sono $iat« 
scoperte e denunciate proprio 
da] PCI». 

Il manifesto prc>e?ue am
monendo che « il PCI non si 
lascia fuorviare dal polvero
ne scandalistico e dalie mi
nacce mafiose, e continuerà 
a batters- per la difesa do,'il 
interessi dei lavoratori. sma« 
scherando le operazioni ille
cite e continuando l'azione ir* 
trapresa per la mor.il.zz.izio» 
ne della vita pubblica ». 

Per i primi giorni dell» 
prossima settimana, intanto, 
è prevista la convocazioni 
del Consiglio comunale c h i » 
maio a fare luce sulla inte
ra vicenda. 

Michele La Totr» 
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